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Lella divifionedelle piante nelle lo 
cap.ilia. 


Shre. k; 
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TAVOLA dellibro delle uillerecie 
utilita di piero îrefcentio ci@adino dibo 
logna ad honoredel fereniffimo.re carlo. 
| Libro primo. |. /l 
d. Elochihabitabili&/eléggiere delle” 
corti & cafe & dille cofe chealle habi 
tationi fono neceflarie& prima del cono 
fciméto della bonta delloco capi. 
Dellaria & conofciméto della bone 
ta & malitia fua cap.ii. 
Deuenti & conofiimento & bonta 
& dell'a-malitia loro cap.iifa 
Delacque che aglihuominibifogno 
& conofcimento della loro bonta & 
malitia - cap.ilih 
Delfito delloco habitabile& della bora & 
malitia fua & del conofcimeto .ca.v. 
Delle corti & tombe indiuerfi lochi. 
indiuerfi modi dafare cap.yi, 
della intrinfeca difpofitione della 


corte. . cap. yi 
De pozi & fonte fare & come fitruo 

ui & proui cap.viii. 
Delli canali aconducere acqua alle 

citerne & alle fonti cap.ix. 
Delleciternecome fi debon fare  cap.x. 
delle materie delle cafe cap. xis 
Delluficio del uîllano cap. xii. 


Delli:ficio del padre della famiglia & iche 
mo de itcampo coperare & dellopera 
della vigna & ragione adoman 
dare cap. xffi,- 
i 

‘ natura delle piante & delle cofe co 
muni alla cultura diciafcun campo, 

Dellecofeche alle piante fi conuengo 
no fecodoe pricipii dela generatice sj, 


Della diuerfita delle generatidi del 
le piante 


cap.it 


to partiintegrali 


Dele diuerfita de.le materiali & ta 


TABVIA" +70 


)! fog 


Ncominctaillibro fecondo. della. 


» 


plici patti della pianta & dela regide 
del fuo acrefcimento, cap.iifi, 
Delle. femplici-partidelle piante capiva 
e & natura & nelle 
liefiori& fruati. cap. yi. 
Della unitione & diuifione dele pià 
Della tranflatie & mutatice duna 
pianta in una altra caip.viti 
Della alteratione & diuerfitachefi fa ‘ 
: nellepiante cap.iX. 
Della diuerfita delle piante & diuer: | 

fita da frudti “SCAP 
Di quellecofe che ha bifognio ogni 

pianta cap.xis 
Di quelle cofe che fanno alla gieneratio- 

nedelle piante & acrefcimento.cap.xii 
Della putredine cuero letame & ci- 

bo delle piante cap. xiii, 
Dellaqua che fi conuiene& maturita del 

lette & nutrimento dele piate.cap,x1iif 
Della utilitade della aratione & caua 

tione CAp.xVa 
Della cultura del capolauorecio.cap. xyis 
Del medicamento del campo acio- 

che fia da lauorare cap.xyfi. 
Della cultura delcampo montuofo. 

& uallicofo ‘cap. xvifi. 
Della cultura delcamponouale cap.xix 
deltempo.& modo darare & difli 

io maleherbe cAp.xX» 
della feminatione incomune. cap. xxi. 
dela piantagione & modo di pian. 


. tare cap. xxifa 
dello inneftamento cap. xxiiia 


delloinnettamento & tagliamento per 
gliquali le piante fimutano adifpofi 
. tone delle dimeftiche —. cap.xxilifa 
diquali difpofitioni & in qual fi muti 
la pianta faluatica în dimeftica.ca.xxv 
de lochi inutili & utili ageneraticne 


delle pianie cap..xxyÎa. 
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dellaterta & conofcimento della. .::, defitidelleuigné |" ‘capo. 
. feconda &tterile capexxvii dellaterra conuenienteali: uisne.cap.vi. 


de guernimenti couerto chiufe degliortià 


delle uignie cap «xxviil. 
della difenfione & riparo dellempi 
to defiumi cap.xxix 


A Ncominciaillibroterzodellauora- 
+. reecampi& della natura & utilita 
de fructiche uifiricolgono. . 


dellaia dhabitare capii. 
de granai capeii, 
della uena cap.iii 
del cieci cap. iii. 
della cicierchia  cap.a 
dellacanape ‘cap.vi, 
delgrano . cap: vii 
delle faue, cap.viii. 
delfarro . =» cap.ix 
de fagiuoli. CAp.x. 
de git. cap.xi 
delloglio ; Icap.xifo 
dellalente: . | - - @. ‘cap.xiti 
delupini cap.xiiii, 
dellino .. CapoXVò 
dellorzo!. . capo xvi 
della fagina cap. xvii 
delmiglio . i cap. xviii. 
del panico cap.rix 
del p(cello cc CApy xa: 
dela (pelta cap.xxi 
della fegale o cap.xzii. 
della ueccia  cap.xxiii 
del rifo - cap. xxitti 


fi. Libroquartodelle uite&uigne. 


&loro cultura & utilita 


della uite qual fia & della uirtu delle fo x 
glie & dela cienere & lacrime fue,ca.i, 


della diuerfita delle uîte cap. ii 
della diuerfita della gieneratione 
. —. delleuite cap.iti 


delle diuerfe manieri delle uite cap, ijii 
dellariache ficonuîene alle uite& 


di quelle cofe che delle wue fate fi 


della paftinatione della terra dapia © 
«tare le uigne è e cap »vil 
Quando imagliuoli fono da corre 
& come ferbare ‘cap.ivili. 
Quando oinche nodo leuigne fo. 
.. O da piantare: ‘cap + Îx 
del propaginare & rinnouarleuite 


: & uigne | Ape 
dello inneftamento delle uiti . cap.xi. 
Altramaniera dinneftare cap. xii 
delpotateleuîte . | ©. ©». cap.xiti 
della formatione delleuite —cap.xiiii. 
de releuarele uigne “i CAp.Xy 


dellaconferuatione delleuigne& ‘ - 
barbe inutile "|. capaxvi, 

del cauaredelle uigne ‘. cap.xyii 

de nocimento che aduengono alle uî | - 


te& lorocute «cap. xyilj 


della conferuatione delle uigne fe- 

- che& frefche cap.xîx. 
della uirtu delluue. ii uLeeaporo) 
daparechiarelauendemmia cap.xxi. 
tempo dauendemmiare:..!:. ‘ cap.xxii 


inche modo e da uendemiare. capisxxifi 
inchemodo fi debano pigiare luue 
capitulo i: i 


CA 


PeXx ii 


tpolono i}, 30 Para 
dello agrefto paffo feco & fapa.cap.xxvi. 
delle purgatione del uino facto delluuela 
LELE i te tipoaii 
della curadel uino dallapioua com 
:IMolo  —— ......pt  CAPortXVib 
in che modo il mofto neuafifimetta. 
capitulo Line) enti RI RE 
inche modo fl mofto per tutolanno 
- fabia . CAp.XXR , 
diconofcete fel mofto ha acqua ol 
vino &inchemodo fparta. cap.xxxf 
agi. 


A 


- 


do dar e oi e e “OPE 
inche modofichiatificatofto ilmo ©’ delcornio 00" | cap.ixa 
fto nodi vesto iveap.rrzit  delfico |> LA lit 
in che modo ilmofto non fopra bol .. dellalloro. o capixis 
a cap.xxxfii, delmelo ‘ de cap.xii 
incheloco dee ftare il uino per con delle melagrane  cap.xiîi 
feruarfi | cap.xxxiiii delmoro cap. xifii. 
del tramutar del uino'& dellaprite dellumiaco Cap . xv 
deuafi  cap.ixxxv, del'nefpolo* cap.xvi 
del tempo & modo dafagiareiuini ‘‘’’ © dellamortine vo cap.xyili 
. capitulo cap.xxxvi, delnocie 0 cavi 
del fegnio da conofciere iuini daba | ‘©’ delluliuo ‘cap.xi* 
flare. cap.xxxvii. del pero CAp.xxe 
denocimenti che al uino aduengho del prugnio cap.xxi 
no cap.xxxyiii delpefco cap.xxif 
inchetempiiluino piuagieuolmé —“—’—’—dellapalma cap. xxiife 
tefiuolga & corrompa — cap.xxxix delpino cap.xxfiîle 
inche modo fi puo prouedere chel del pepe cap. xxV. 
uino nonfi uolga | cap.x dellaquercia caAperxyi. 
în che modoiluino wolto filiberi & del forbo ‘cap. xxvii 
guarifca ‘icap.xli delgiuggio o. ‘cap.xxyiii 
inche modoil uinofimutiînalito ‘’’—delginepro  cap.xxi 
colore cap«xlii. degliarbori non fiudiferi & dogni ‘ . 
inche modotîluino fi muti in altro oro utilita cap. xxx 
fapore x | cap.xliti.. dellabete , cap.xxxî — 
inche modoiluio&uafi dalla.muf |’ déllortano ‘cap,txxit 
fa filiberino © cap.xlitti. dellacieto “ cap.xxxiif 
în chemodofiproueGha chel uino: - ‘ dellauorio. cap.xxXtiiie 
non inacetifca & chome inacetitofi' | delagnio cafto a Cap.XXXy 
guartfca È > ‘*cap.xlv.' Del'boffo cap.xxxyÎ 
finche modo fi facia laceto cap:xlv  delbrillo cap.xxxvif 
della virtu dellacieto ‘‘“‘’’’ cap.xlyii dellacipreffo!. cap.xxxyiif 
| deluino& delle fuewirtu- | cap.xlviti della canna cap.xxxix 
i: Ncominciaillibro quinto degliar-  dellagineftra | cap. 
bori &natura & utilita defru@tiloro': delfagio * — capali 
degliarboriin comune cap. i. delfraflino MR NIRER 2 xliiî 
dei mandoflo ‘ cap.if.' delfraffignuolo ‘a © capixlitiv 
dellaviellane cioe nociuole . ‘©’ ‘capiti delnaffo “© ‘cap. xlitit 
deberberi “ cap.iiità delfufano. “cap.xly 
del ciriegio cap.w. delloppio | cap.xtvi. 
del caftagnio» L: cap.yi-  delpiopio.  capexdlvito. 
del melo punico owero cotognio cap. vii. derofafo © —_ capextvifio 
del ciedro o | cap.viiio delrametino ‘cap. «lix 


delle cipolle 


MOIO ERA 


delrouo NERI cap.l. 
delfalcio cali 
dela fauina  {cap.lit, 
delfambucho ‘cap.liti, 
del feco moro ‘cap.litii 
del fanguinio - capilvo 
del pruno albo - cap.lvi. 
. della (pina giudaica cap.lvii 
della pina ceruina {cap.lviti 
“delle {copa: cap.lix 
deltamanfco. ca.lx. 
dellolmo calxi 
deluinco cap.lxii 
deliudetto cap.lxiii 
del fuuero capdxiiti 
î INcominciaillibrofextodegliortie 
| dela natura &utilita dognî herba na 
della uîrtu dellerbeincomune capii. 
degli orti &cultivatide loro incomu 
ne CA.llo 
dellaglio cap.iti. 
della treplice cati 
dellanice j CA,V» 
dellaneto cap.vi. 
dellipio cap.vii. 
dellaffentio! cap.viii 
dellattemifia, ca.ix 
deariltologia ‘Cap. 
dela borotina ‘cap.xi, 
de anfrodigli __ cap.xifo 
delacietofa. — Cap.xiii 
della bietola ©’ cap.xiiti. 
della borrana | CAp.,XVe 
 delbaffilico. ©  Cap.xvi.. 
dela brectoica cap.xvii 
dellabranca. ca.xyiii, 
della biftorta, cap.xix.. 
della zuccha è Cap.xx 
decocomeri cap.xxi 
de cavoli. , cap.xii, 
cap.xxiii 


BYE 
‘ delcomine 
del gruogo 
delle cipolle maligi 


del cardo 


dellacammamilla 


della cufcute 


delcalamento  - 


dela cientaureca 
del capel'wenero 
del cierfoglio 
dela cichuta 
dela fcatapuza 
delcretano 
della cielidonia 
del curiandolo 
della confolida; 
delcocomero - 
del dittamo 
dellendiuia 
dellella 

dela fegatela 
della ruchetta 
dellebbio 
del finochio! 
della flamula 
deifumofterno 
de funghi 

del fieno greco 


 degambugi 


della gramigna 


della gientiana 


dela gariofilata 
del rouiftico 
del iufquiamo 
dellifapo 
Pron a 
del calcatt 

del ghiag pata 


Gi lia 
10 pa 


del gig | 
delingua auîs 
della romice 
della lattuga 


L) 


t) 


cap.xxtiti 


> CapeXXy 
cap. xxvio 
cap. xxvil 
cap.xxvii 
“cap.xxix 
CAp.,xxx 
CAp.XXxXle 
“cap. xxxii 
spit cn 
cap:xxxiiii, 
CAP.xXxXY 
cep.xxxyi 
Cap. KXXWIlo 
cap.xxxviiio 
«cad.xxxÎx 
cap.xl 
cap.xli 
cap.xlii. 
ca-xilifo 
i cap ‘ xv, 
cap.xlvio 
cap. xlvif 
ca. xlviii, 
cap.xlvitit. 
© cap AL 
cap.li.. 
cap.lif, 
di cap.liiti 
cap. lv 
— cap.lyî. 
cap. Iyfi 
cap .lyiii 


29908 


| cap.lvitit. 


cap.ix. ‘ 
Cap. Ixi da 
cap & {xii 
‘cap.Ixiiî. 
: cap. lxw, 
cap e lavi. 


Mi Lalli i Ri SA 


ca.cviii. 


A e Ri E tal 
rigo, “TABVLA 
dellentifcho, cap.lxvii, della fquilla eap.tie 
delia aureola cap.leviti, della fenapa, Capsòke. 
della lappola cap.'xix delloftutio cioe cauolino faluaticho . » 
del uifchio cap.lxx. capitulo har : dl od 
de popponi cap.lxxi dello {cordeon cascxife. 
del meliloto ca.lxxii dellifparagi cap.cxiif, 
delamarcorela cap Ixxiti, delfimbro ca.cxiiti 
della malua cap.Ixxitii delia faluia cap.cxve 
della méta cap.lxxv. della fcabiofa cap.cxvi 
della madragola cap.lxxvi. del crefcione capicxviie. 
del meo cap.lxxvit della fpétaria ‘ Cap.cxviito 
delmarobbio | cap.lxxviti del ferpillo cap.cxXixe 
della maiorana;; Cap. Ixxix, dela fitoregia «ApeCXXe 
del nauone cap.lxxx della fchiarea Cap. cxxi 
del naftarcio» cap.lxxxi. ‘delli (calogni  CASCxXif 
del nenufar cap.lxxxii. dellerba indaica ie CApecaxifi 
del napello cap.lIxxxiii della talfa cn; . Cap «cxxiti 
della nigella calxxxitii, deltaffo barbaffo CAp.Cxxy >, 
dellorigano cap.x xv. detefticulus uulpis cap.cxxvi. 
de porri . cap.Ixxxvi deltefticulo delcane | (Capicxxvif 
del papauero, . cadxxxyii deltimo. cap.cxxviii, 
del peucedio. ca.luxxviti della ufola cap.exxix 
del ptofemolo ca sixxxixo de uirga' aftoris cioe cardo faluati 
del ferpillo cap.lxxxx. capîtulo.  ICAP.cxxX 
della piitagine ca.lxxxxi. della uolubile cap.cxxxi 
delpelipodio ca.lxxxxii dellorticha cap »Ccxxxii, 
dela paftinacha calxxxxiii dellau:triuola + ca, Cxxxiii 
dela potciellana Ixxxxiiii  .£  NNcomiciaillibro feptime dipratiet 
del papiro calxxxxv. bofchiet perche iprati creati fu:ono 
del pulegio ca.lxxxxvi etcheac4ariaterra defiderào etcuefito, 
della rapa ‘calxxxixvii come fifannoiprati procuranfi& -.. 
del rafano Ixxxxyiiiî . rinuouano. ESP, 
della radicie colxxxxix. Comeilfienoficholgaetconferufet 
della ruta (Ap dellutilita fua ei 0 CApallo 
della robia cap.ci. Incominciala fec6da parte dellibro 
degli fpinaci AE eap.cii. —feptimo degli bofchi quali & inche 
‘ dello trigio cioe folatro& morella.cap.iii modo crefcano Capito 
della fempreuiua cap.iiii debofchiche perinduftriadhuomo © © 
del fatirion cuero appio ‘eap.cvi  fifanno 0 Capi 
della fponfa folis -  cap.cvi dellefeluecheperinduftria dhomo 
del fermoftano, ‘ cap.cvii. fi fanno _. CApev 
deli aftrafizacha "0 b 


STRA ATA el «+ 


Nocominciaillibro oftauo de giardi 
:,, ni& delleeofe dilecteuoli darbori:et 
PREDTO fructoloro artificiofamente da 
are. .: RE, - COP Bi Tei Di 
de giardini dherbe piccole. — capii. 
de giardini & mezolane perfone & © 
‘...dellegrande& mezane ———— cap.ii. 
de giardini dere &deglialiririchifi. 
‘+ gnori ©  Cap.iii 
di quelle cofe che dile@atione far fi 
«peffono. ©‘. i 


x 
i 


poi ;* ali CAPA 
i quelle cofe che necampeftricipi 


* 


fi fano a dilectationi CA P.Ya 
di quele cofe cheaile uiti& fru@tilo | 
... ro danodilecto, | Cap.yi, 


«li quelle cofeche quandoagli arbori dele 
“— @ationcrefchono, _ Cauvii 
delle dele&ationi de gliorti & dellhebe . 
.. capitulo, i 
© Neominciaillibro nono di ui gli 
:.. animali che fi nutricono in uiila 
delleta de cauagli & caualle, Cal, 
della forma delle bone caualle & de 
° gliameforiecome fammedtono.ca.ii 
della natura de cauaglietcromenato 
: —tenerefidce cap.fii, 
del pigliare & domare icauagli. cap.itti, 
della cultodia -de cauagli. CA.Ya 
della doctrina acoftumatione decaua 
delconoftimento della bel :za deca- 
Aia | cap.vit 
de fegnidella bonta decanagli cap.yiii 
defegni della malitia & dei iii & 
;. dellauiltadecavagli —capiviîit. 
delle ifermita de cauagli & care loro.ca,x. 
della infermita che uulparméteede | 
ceto uermo & delle loro cure | cap.xi. 
de grandulis vel trufolis cap.xif. 
delle infermitadi accidentali de cana . 
— gli&lorocura.  casxiif 
dellainfermita che wulgarmente 


‘de dolori & della loro cura» 
del morbo infunditi & fua cura. cap.xxfi 


* «a FABVLA mul 
fichiamanermo &della (ua cura cap.xfiti 


del motbo antico & fua cura. cap.xv. 


dello franguglione & fua cura. cap.xvi - 


del morbo delluuola & fuacura.cap.xvii 


‘del morbo pulcini & bulfini & {ua 


cura: cap.xviii 


del morboinfefcuti & fua cura. cap.xix 


del morbo flumati & fua cura cap.xx, 
 cap,xXXf 


del morbo aragnati & fua cura.cap.xxifi, 


dellacimorea & fua cura cap.xxiiif 
della frigidita del capo & fua cura 
(CAPiEDion: 1 v. xXxXVo 
del morbo degliochi & fua cura xxvi 
decortai & fua cura cap.xxviia 
delmorbo delpolmone & fua cura 
.capitulo : = 0° xxvifi 


del morbo fpallaciatis & fua cura. xxix 
delaltre infermitache drieto uengono 


— &lorcura CAPp.xxXi - 


de morbi dellegibe & depiedi & prima 
. delmorbo mal feruto &fua cura.xxxi 
del motbo fculmaco & fua cura cap.xxxti 
della lefide fpallaci & cura. cap.xxxiti, 
della graueza del peo & cura . xxxiiiio 
delmorbo della zatba & cura, capixxxv 
del morbo fpauemi & cura cap.xxxvio 
decurba & fuacura. cap.xxxyiie 
dellefpinelle &lorcura È cap.xxxviti, 
del morbo fcoproffo & fua cura.xxxvitii 
della tritione& fuacura cap.xt 
del morbo foriilati & fua cura cap.xlis 
delloffefa dellefpine & fua cura cap. xlii 


delle galle& loro cura: | cap. liti, 
dellegrape & loro cura» cap.alitii 
dellecrepaccie & lorocura: —cap.xlv. 
del cancro & fuacura cap.xlvi 
della fito‘a'&fua cura cap. xlvii 


CUMATA 
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A ii vio, ef o Ro Cei 


S&'prima del morbo fite cap.l. delle capre & capretti &afi felephî 
Della fuppofta & fua cura. cap.lio —no&cdefitenghino& delalorouti 
Della fpuntatura dellunghîe & {ua lita & pregnieza _cap.hbovî 

cap.lii. deuerricomefileghino & teghino 


cura 
Della diflolatura & delliîigia & curac.liti, 
della muutatiò dellgie &cura cap.liiti, 


- didiuerfe inchiauature & lor cura «ca.lv, 


del morbodelficho & fua cura.  .ca.lvî, 
Delle generationi& fegnide caua- 


de muli cap.Iviif. 
degli afinî ‘cap.lix. 


della gieneration de buoi & quali de 
boneffere itori& le uache ——capilx 
Comele uacche fi debbonotenere 
DD p8 cap.lxî. 
Come& quido itori fi debono am 
metere | ca.lxi 
Comeiuitegli fi debbono tenere& 
quandocaftrare& domare cap.lxiii. 
de buoi quandofi debbonocompe .. 
rare& come fi debbono tenere &di 
«conofciere la loro eta cap.lxifif, 
delleinfermita debuoi & uache, cap.lxy. 
della'diuerfita etuarieta de boi & ua 
che & dogniloro utilita ca.lxvi 
delle pecore come ficomperano & 

- come fi conofciela loro fanita & ifer 
mita cap.Ixvii. Comefitenghino 
& pafchino & inche modo. cap.Ixyiii. 

Quido & ali motoni fi debono am 

mectere& quante fieno pregnie.ca.lxix 

Quido &come fi tondon:& quido 
fegniare fi debbono ca.lxx, 


elconofciereleta dellepecore cap.lxxi. 


Quido & comefimungono&con. 
feruifi ilcacio cap.lxxif. 
della infermiza delle pecore & loro 
cura 
degli angnielli come fi tenghino è 
quandofi caftrino 


dellutilita delle pecore cap.lxxy 


cap.lxxiji 


cap.ixxiiti, 


& dellaloroeta & della pregnieza 

delletroie cap » lxxvif, 
de cani cap. Ixxviti, 
de paftori quanti & chente fieno 

capitulo, Exit 
delleporario & lepri & 'delialiri anî 


mali da rinchiudere cap.ixxxe 
dellapefcina & pefci da rinchiude . » 
n .. | copelxxzi | 
depagoniî: cap dxxxif" 
de fagiani cap -Ixxxiif 
delloche | cap.lexxiitî 
dellanitre cap.ixxxw, 
delle palline! : cap.lxxxvi. 
dellecolombaîe cap.Ixxxyiî 
delle nuouecolumbafe & colombi 
capitulo boxxviif 
Come fi gouernino & auezino 00 
capitulo XXXÎX è 
dellufficio delpaftore delle colombaie. 
capitulo» Dex 
dellutilita de colombi cap. lxxxxf 
delletortore - _ _cap.lxxxxii, 


come fe ingraflino itordi &lepernicî 
capitulo, — bocxiiifo 

dellapiche fanno ilmele. cap. Ixxxxtiif 

degli alueariicomeeffer debbono 


capitulo. fox | 
delnafcimento dellapî cap .fxxxxvio 
come & quando fi comperino & I 

portino alloco. cap. Ixxxxviî 


come fi tenghini et procurino lapi 


capitulo, Iixxxyiifo | 
dellecofeche nuoconoallapî& di ©. — 

lore cura cap.lxxxaviiif 
de coftumi & induftria & uiîta dellapi.co 
Quido & come efcono gli exami et 

comefi fa illoro ufcimento © cap.cîe. 


da oe x @ , 
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Comefiricolgono gliexami& rin: 
+ chiudonfi, cap.ciie 
«Quando & come fi puo torre ilme 

le allapi. cap.citi. 
Come ii gouerna ilimele& lacera.ca.citii. 
Dogni utilita dellapi. CAP.cy» 


i Ncominciaildecimolibrodidiuer . 


‘fiingegnida pigliare glizimali fieri 
Deliucieglirapaciingenere. . cap.i. 
Dellofparuiere. cap. ii. 
Della belleza & bonta deglifparuieri. ifi. 

Come fi dimeftichino & amaeftrio 
&c che ucegli piglino cap.itii. 

Della loro înduftria & come findu 
conanon partirfi. — | CAp. Vo 

elle infermita deglifparuieri & lo 


| rocura, cap.vi. 
Degliaftori. cap. vii. 
De falconi. cap. viîi. 
Dalla diuerfita defalconi. Cap.ix» 


Delabelleza & nobilita de falconi.cap.x. 
Come fi nutrifchono dometfticono . 


& amaeftrano. cap.xi. 
Della infermita defalconi.. —cap.xii. 
egli (merli. cap. xiii. 
D:girifalchi. cap.xiiti. 
Dellaquilla CApoxXY. 
egufi & cocouegie. cap.xvi. 


Come gliucegli correti fi pigliono. xvii. 


Daltre diuerfita dapigliare. cap.xviii. 
Altre reti. | cap. xix. 
Altrereti. CAp.xX 
Altre reti cap:xxi, 
Delaciuolo da pigliagli cap.xxzii. 
Delpigliare colombi. cap.xxiii. 


Comeliucielli i piglion'col uifco. xxiiii, 
Ancora conuifco, CAp.xXY. 
Del pigliare fparuiericonuifco è xxvi» 
 Comefipiglionole pafferecon ui 
{chio. cap. xxvii. 
Come fi pigliono col baleftro,ca , xxviti. 
Da prendere lepri, cap.xxix. 


Da pigliareecfernui. || cap ,' xXx. 
Comefipiglionoelioni. —cap.xxxi. 
Da pigliarelupi& uulpi —cap.xxzii. 


Da pigliare alla foffa illupo. cap. xxxfii 


Come fipiglia illeofante. cap. xxxitti. 
Comefipiglionoetupi. cap. xxxy. 
Come in mare fi pigliono epefci. xxxvi, 
Di pigliare epefci contete.  cap.xxxvii. 
Di pigliare epefci conlamo.cap.xxxviii. 
i Ncomincia lundecimo libro delle 
regole delloperationi delia uiliare 


petendo imbreuira le materie tractate ne 


libri preciedenti, 

Della uilla,. cap. fe 
Dellaria, capii. 
Dceuenti ._ cap.iif. 
Dellacqua al) Cape ili, 
Dellaqualita de paefi . | | ‘capiv. 
"Delle cafe | cap. yi, . 
De pozi cap.vii. | 
Del modo del murare ‘cap.viii. 
Della prefentia del fignore. ——cap.ix. 
‘Dellaterra cap.X. 
Dello arare & afolfare “cap.ai. 
Del feminare cap.xii. 
Dellacqua danaffiare cap.xiti. 


Delletame Sc dimutarle piante cap.xitiî, 
delle piante 


delle parte delle piante CAp.xva 


delle generatione delle piante  cap.xvii 


dello inneftare, cap.xviii 
deilemedicine degliarbori ——cap.xix. 
delle guardia | CAp, XX 


Regole della materia delterzolibro 
decampi . .- cap.xxi 
R.egole della materîa del quarto li 


bro delle uigne & deuini —cap.xzii. 
de magliuoli delle uite, cap. xxiii 
Regole da piantarleuigne —cap.xxiiii . - 
dello innettare CApeXXVa 
del potare (cap.xxvi, ci 
del cauareleuigne cap.xxvif. 
ac 


capo xvi. 
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iDchluuc& deluino, cap. xxvili 


Regole del quarto libro delia]borisxxix.. 


Regole del fexto, libro degliorti & 
prima delaere CAP è XXX 
Dei paftino degliorti. cap. xxxi 
Del feminaregliorti. . - |  cap.xxxii 
Come faiuton gliorti ; — cap.xxxiii» 
Dicogliere Iherbe &x fiori & 'barbe 
capitulo. axxxitii 
Delle uirtu dellherbe  . = cap.xxxv 


Dellaconferuatione delherbe cap.xxavi 
Regola del feptimolibro degli pra 
ti 


cap.xxxvif 
Del rinouare e prati cap.xxxviii. 
delfieno . cap.xxxix 
de bofchi cap.xl. 


Regole dello@auo libro deuerzieri «xlio 
delle dileRatione delle uigne —capizlii 
delladilectatione degliarbori - cap.xlifi. 
della dile@atione degliorii —cap.litti 
Reegoledel nonolibro deglianiali. xlv 


di caualli & caualle cap. xlvi 
dello amaeftrare e caualli cap.xlvii 
dello conofcierelabon a del caual 

a) OLA. « cap.xlviii. 
dellanfermita decauagli cap.xlix 
debuoi cap. |. 
dellepecore | capli, 
dellapi cap «lit, 


Regole del'decimo libro da prende. 


re glianimali. . cap»lili. 


i MNcominciailduodecimolibro nel . 
quale fi fa memoria ditutelecofech .. 


in ciafcuno mefe fono dafare invil 
b& primadel mefe di gennaio. — 


Giennaio cap.i. 
Febbraio cap. ii 
Marzo ::, |  cap.ili 
Aprile Lia cap.itii 
Maggio 1 ; CAp.y. 
Giugno ® cap.vi, . 


Luglio, . Jug dr a pp 


Agofto | 
Septembre 
Optobre 


Nouembre 


diciembre. . 
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INCOMINCIA ILLIBRO DE 
LA AGRICVLTVRA: DI, PIE 
RO CrESENTIO GCITTADL 
ÎNO DI BUOLOGNIA AD HO- 
NORE DIDIO ET DEL SERE 
NISSIMO RE CARLO 
Tte== uu — .Lloexciel- 
MII 1a SE 
ricipeme 
focbario fe 
condo per 
yi gia di dio 
ee Re illuftre 
QUIA ! dificilia & 
tgggi Gierufale 
\B} ilfuopiero 
| decrefcien 


esciofiacofa che io cofiderafi leta mia pro 
ueetta:& la utilita che e nele cofe della agri 
cultura & la grideza della excielléte mae- 
fta ufa. Deliberai coporre uno libro che 
potelli dare allaio ufo deleatide & ppe 
tua utilita afugeti uoftri:ilgle ala ufa figno 
ria mido hailmete fgido che glio legere 
& examiare degnate p uoi& p uti faui cle 
rici & laici.& cofi uedu@o leto examiato 
&aprouato e plo fapietiflimo ho ffeame 
rigo miniftro dellordîe de fdicatori &p li 
prudetiffimi frati foi & acora pefaui in 
fcietia naturale della uniuerfita dela ci&a 
di bologna:& fe illibro alla ufa domiatio 
ne piaciera:mi ftimo che ifiemeco glio de 
gnerete étdio me aceptare nel niîero dii di 
uoftri fidelifimi feruidoriapparechiato 
fempre a uoi & a uoftri filioli inueto obe 
dire apiaceri & comandameti uoftri, 
ROHEMIO. 

2 Oonciofiacofa che p lauirtu 
41 dela prudetia fagle tral beneel 
iS] male cautamete difcerne laio 


delhò fia iformato adutile & dile&teuole 
conofcienza & a glli feguire:& cociofiaco 
{a che nelle terrene cofe fi troui loftaro pa 
cifico utile molto diletteuole & triquillo, 
Meriteuoleméte il fde@0 eda cercare a 
podere.& gliotrouato e fi cde theforo in 
extimabile cò molta hdilita & pacictia def 
fere coferuato:imperoche per elfo ageuol' 
mite il benigno amore diuino fi prouoca 
Sc faquifta & la ita delho fiza lefide fi cò. 
fetua.Etlabondante copia dele chofe util' 
mentefi procacia.Quefto nò defiderano 
ne domandano imaliagi.Maficomeor 
bati per fuperbia o per altro abomineuo 
le uitio poichetrouatolannofo dividono 
efquarciano.Onde aduegna che la loro 
fortuna atempo paia pfpera ifine pur mi 
ca:8 pifce nealmezo de foi giorniarriua 
Ma ipacifichî & haili , A duegna chealcu 
na fiat riceuinolefide & difetto uiuono. 
nondimeno & trouando gratia appreffo. 
adio & aglihoi finalméte diventano here 
ditarii della terra degli iniqui. Adunque. 
io Piero decrefcetii cittadino di Bologna 
ilquale il tempo della mia giouétu:inlogi 
cai medicia e naturale fciétia ifpefi tuto, 
Etalla fine allo (tudio della nobile (ciétia 
legale miriuolft& diedi defiderofo dl pa 
cifico &triquillo tato dopo fa diuifione: 
& fcifma di glla nobile citade onde pian 
giere fi douerebe:Laqualee dafeperpro 
prio nde ora decta Bononia cioe bona p- 
omniache adire ptuto buona & per tutti: . 
iclimati cioe del modo parti: non altrimé 
ti fapellaua:Conobi che mutata & rivolta. 
lunitade el pacifico ftato'indiffenfide:cioe 
in difcordia:odio:& inuidia no era coue 
ueuole mifchiarfi negli exercitii &ropera — 
tici della Coprade@a diuifive puerfa:&i . 
pero per diuerfe prouincie maggirai, E 
corectoriduna i al:ra midiftefi:a fuggetti 
uolentieri faceda giuftitia. luna lea- 
0.8 HD 


E È 
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le&fedeleconfi glo donando.Et leci@ta- 


di inloro quieto & pacifico ftato confer- 
uando.Et moltilibri dantichi & denoueli: 


faui lefTi & rtudiai & diuerfe & uarie ope 


rationi decultiuatori delle terre uidi & co 


nobi. Finalmente la prede@a ci&a per di 
winagratia riformata per increfcimento 
dilungo circuito & di dannegiata liberta 
te tormentato& comoflo diritornare mi 
‘parue alla propria magione. Et guardan 
do che fra tuttele cofe dellequali faquifta 
alcuna cofa niunae migliore della agri 
cultura. Niuna piu abondeuole: nitia piu 
dolce:& niuna piu degna delhomoò libe- 
ro.Sicome dice Tulio.& conofciedoch 
nel coltiuamento della uilla ageuolmen- 
tefi truoua tato tranquillo imperoche lo- 
ciofita fe exercita & il danno de proximi 
cioe deuîcini fifchifa.Et a piu che ciercata 
-. la do&rînadel coltiuamerto perlaquale 
piu ageuolmente & abondantemente firi 
cicua utilita & faquifta dile&to che fe ne- 
gligentemente & fenza ingegno ciafcia 
cofa cò ufato coftume ficultiui meriteuol, 


LIBRO 


da habitare & delle chorti & ‘cafe & di 
quelle cofe fare che alle habitatidi fono ne 
cefl'arie.Il fecondo e della natura delle'pià 
te & dellecofecomunial coltiuvamento di 
ciafchuna maniera decampi: Il terzd e co 
me icampeftri campi fi deonocultiuare: Il 
quarto e delle uigne & del uino:lI quito e 
delialbori:Il fexto e degliorti:Ilfepiimo e 
de prati & bofchi:Lodtauo de giardiniet 
delle dile@tenoli cofe che far fi poffon de 
gliarbori dellerbe &deloro fructi artificio 
famente:ll nono dituti glianimali chefi- 
nutrifcono nelle uille:il decimo di diuerfi 
ingegni dipigliare lefiere lundecimo del 
le regole dellopationi dellauilla : Et nel do 
decimofifa memoria di tuttele cofelequa 
liin ciafchuno mefe fono dafare in uilla, 


“a 


mente e da defiderare da buoni huumini — 


che fanza danno dalcuno uoglono uviuer 
re delle rendite delleloro poffefioni. A!cul 
tiuamento della uillalaméte & lanimo ho 
riuolto:& richiefto laiuto dello omnipo- 


tente iddio confidandomi della liberalita 
& cortefia de giefu chrifto:0 propofto di: 
fcriuere loperationi & utilitadi del prede- 
‘ to cultiuamento:& la do&rina di ciafcu. 


ma maniera decampi:di piante:& danima 


li obfcuramente & imperfe®amete e tra-: 
etata & data dagliantichi & da moderni 


poco faputa cofi fecondo la parte fenten- 
tie & ragioni dafaui naturali come per p- 


uati experimeti.Chiamafi quefto libro el. 


libro dellutilita della uilla poche di glia: — 


traQa ilquale contiene dodicilibri. Ipri. 


mo e comme fi debono eleggiere iluochi | : 


DE LVOCHI habitabili etelegere 
‘delle corti &cale & diquellecofe che alle 
‘habitationi fono neceftarie: & prima del 
‘conofcimento dellabota delluocho. cast. 
oe a) Mpercio chel cultiuamé 
Ji to dela uilla Richiede pel 
Ya dii lifuocotinuiaffann: & fa 
yY_4j|tiche fpetialmente forte- 
rasa | V&giza deglihabitanti. Percio 
Pr MI ri Lia i 
asti | me paruto conueneuole 1 
quefto primo libro ifegnameto & doetri 
na di quellecofe déare che fpectio alla co 
uitione della fanta deluochi habitabili. 
Peroche gliumanicorpi debbono aciaf 
«‘cuna pecuniaria utilitade effeve premefli, 
Diro adunque primieramire dela cogni- 
| ttonedella bota delluocho habitabile ico 
mune.Lazlefta intorno dicingg cofe cioe 
Intorno alla purita dellaete. Intorno allim 
po de uîti.Intorno alla fanira dellaqua, 
ntorno alla glita delfito:Et intorno allab6 
danza dellaterra.Delle quali quatro cofe 
redecte fi tracta in quelto primolibro. 

| bella quinta fi trata nel fecundolequali 
tutte cofe fono da effere c6fiderate diligè 


i nszinazna 


di 


‘teméte pria chela pecdia falagi nelacopa , 
de poder & delle cafe.Etinazichel nò fpe > 


rato pentimento cò dino di pfone odaltra 

familiarecofa poi toltamete fi feguifce, 
Dellaria & conofciméto della bonta & 

‘malitia fua. casti, 


Ar PSI il chui najurale focho e quello 
è ES} che ua dintorno allacqua & ch 
‘dallo elemento del fuocho ecircundato. 


+ Elafua natura e calda &humida.Saltra ca 


‘ gione di fuori nonla riuolgie.Leffere del 
- quale nelle cofe generate fa giouameto & 
- proue ararificarle & adalleuiarle& in alto 
mandarle.Intorno alla cognitide dellabòo 
ta dellaere eda attendere che nò fia putrefa. 


PRIMO 


Aerefecodo auicena euno de . 
gli alimenti delle cofe generate 


to cuerocorrotto nel troppo caldo netto 


“po freddo ne diftemperatamete humido | 


o troppo fecco.Impero chelaere putrefato 
corrope glomori:&incomincia acorrom 


perelomore ilquale e dintorno alchuore 


poche atlui piu faprofima & laere forte- 


«meterifcaldato apre le giGture &calarga & 


rifolue glomori:& accrefcie lafete & rifol 


«uelo Ipiiano: ftrugie&amorta leuirtudi 
.& tog 


ela digeftione . impero che rifolue 
il calor intrinfeco ilquale e naturale initru 


‘mento:è: fa colore citrino impercio cheri 


folue gli humori del fangueche fino rofe 
foil colore & accefo:& fala collera fopra- 
tare aglialtrihumori &crifcalda elcuore dî 
colore extraneo et glomori fa correre ctli 
corrope:et madagli alle còcauitadi:etalle 


« membra deboli.Et acorpi fini none mi- 
chabuono:ma fa pde agli idropici:& a pa 
‘ ralitici etallumido fpafmo.Malaere fred 


do fa tornare ilcalore innato cioe naturale 
et genera chatarro:et indebolifcie inerui: 
etlarteria tracca danegia etimpedifcie : et 
fa forte digieftiGe et tutte locchulte opatio 
ni fortifica.Etfa reddirelappeiîto : er ulti 
mamete e piu c6ueneuole che laere tropo 
caldo:etlaere hiiido al piu delle coplexio 
nie buono poche fa buono colore:et bu 
cia etla fa mollemorbida &lafciaipoli ap 
ti ma difponea corruptione.Etlaere fec- 


choecongrario aquefto.Confiderate adi 


que diligentemente le predecte cofee ma. 

nifeftochefia daciercare lotemperato meo 
zo & chiaro quanto fi puote:impetcioche 

fe laetee buono temperato & chiaro : & 
che fubftantia extranea nonfimifchia cò 
luicontraria ala eomplexione delo fpitito 
fafanigliabitanti & gliconferua. Etfico- 
me dice Albertole piàte proportioneuol 


: mente fotto effofi faluano & fructificano 


Ma felliereo & conelto fi mifchiano ua- 
pori dilaghi et di (tagni perliqualifiturba 
a a ili 


$IBRO 


adopera il cStrario & atriftà lanîma & me 


{cola glomori & corrompele piéte. Et po . 


gliardenti uenti & lemortificanti rugiade 


dannificono & ftrughonole piante.Et {0 . 


— marfamente dice Auicenna:che ogni ae- 
reche tofto firaffreda choricato el fole:& 
chetofto fi rifcalda dopo loleuare éfottile 
& quello che e contrario aquefto fa îlcon- 
tratto, Anchora e ditutti il pegiore quello 
ilqualeconftringe ilcuore & nolafcialar- 
gamente refpirare. Et fuori di quefte cofc 
dice Palladio chela fanîta dellaere dichia 
rano iluochi che fono liberi'da profunde 
ualli & da ofchure tenebre Etanchora 
confiderate fcorpî degliabîtanti:impercio 
chenelacre fano fono coloriti& anno fa 
no & buono capo:buona ueduta&fanza 
dife&to:chiaro udire & chiara uoce:petco 
tali fegni chomee decto difopra fiptoua 
& conofcie labonta del buono aere:& per 
li contratti fi manifefta lo maluagio fpiri- 
to di quello cielo, 


De uenti& conofcimento della bon 
ta & malitialoro. cap.iii, 
rr] Econdo che dice Auicennai 
\&2264| due modi fi puo deuéti trata 
ea | re:& di quelle cofe schora che 


ritrahe fuori vaporiiglifimifehiano aut 


ti.Etipercio iuéti meridionali inducono 


debilitade & apronoipori:& turbano!gli 


humori & muouongli dalla parte dentro 
aquella difuori:& ne uecchi fanno graue 


za& corromponolufcire:& fanno ricadi . 


mento dinfermitadi& indebolifcono & 
muouono lapilenfia:& inducono fonno 


& fanno putride febri:ma non inaprifco 


nola gola:luenti feptentrionali fono fred 
di:impero che paffano fopra imonti: & le 


‘fredde terre di molte neui: & fono fecchî 


perche no fono acompagnati de molti va 
pori:1mperoche dala partedel feptetriona 


.le fifa menorefolutione & paffano molto 
fopralacque cogielate:ouero fopra defer: — 


ti perlaqualecagione quefto uento fortifi 
ca & indura & rompe quelle cofe che ma 
nifeftamente fchorrono:& richiude iport 


- & fortifica la uirtu digeftiva: & conftrige 


il uentre& indura etprouoca lorina: et fa 
naerrotono et peftilente. Ma quando il 
meridionale ua innanzi al feptentrionale 
exprefTione dalla patte dentro: etpet co- 
talcagioneallora fi multiplica ffuxo della 


‘madre del capo:etinfermita di peo. Ét 
‘ gloriétali uétitracaldicet fredi fonotepera 


ti.Mafspiu fecchi che glioccidétali. Ma 
ifeptentrionali delloriente ano meno ma 


sri che ifeptetrionali dellocidente, Fi fe gli 


orientali venti alla fine della no&eetal co 
minciamento del ditraranno uetràno dal 


laere elquale per cagione del fole fara tem | 


perato & dallui foctigliato et gia la fua hu 


‘midita fara menomata et per talcagide fo 
no piu fecchi et fottili.  Mafeinfine del 


di etalcominciamento dellanocte trarran 


‘nofara il contrario.Ft fuenti orientali gie 


neralmente fempre fono migliori che gli 


occidentali: iuenti occidentali alcuna uol: 


ta fonno piu humidiche gliorientali pero 


che paffano di a cioe fopraima 
ri iqual fe foffieranno 0 uero trarranno 
itifina della no@&e& nel cominciamento 


. deldi uerranno dallaere nelquale ilfole. 


niente fara operato. A dunque faranno 
| piufpelli& piugroffi.Mafealla fine del 


giorno & al‘ cominciamento della nocte 
trarranno fata il contrario. Maeglie uera: 
cofa cheigiudicii dideti uenti alcuna fia: 
ta fimutano:]mpercio che glie conuene- 
vole & ragioneuole cofa che incerte cicta' 


di & luoghi fuenti meridionali fieno piu 


freddi:conciofiacofa che habbiano mon 


tipienidincue dalla parte del meriggio. 
Etiuenti meridionali finolgano afreddu 
ra:pero che paffano fopra foro.Etquan: 


doifeptentrionali fonho piu caldi chem.e 


ridionali aduiene perche ifeptentriona1 
| fonocircaleparti degliaduiti defexti, 


elle acqche aglihuominî bifogna & 
conofcimento diloro bonta& malitia.ca 


pieulo rt 9 Pro atta «tit. 
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} Acqua fecondo che dice Aui 
cenna elaltro:degli elementi 
‘dellecofe generato & ilfuo na 
focoso | turale uulgho ‘e ‘che circunda 
Taterta: & che effafia dallaere circundata 
quando fata nefuoi naturali fiti ripofata 
laquale efredda & humida:fe alcuna ca 
gione difuori nonlacontraria: &c nelle co 
fe generate aiuta affigurare [eforme.lm- 
percio chelumido aduegna chetofto per 
da lefigurate forme non dimenò toftole 
ricieue:fichome ilfeccho della terra adue 
poi che duramento lariceua impertanto 


no & incorporeranno infieme dalumido 
facquiftera ilfeccoho acciochetofto riceva 
dilatamento & ageuoleza a figurare;Et 


PREMbDI. i 


lumido acquiftera: accioche fermamente 
ritengha quella cofa che in lui foprauie. 
ne per retificatione &e equatione & figura 
tione. Et perlumido firimuoue alfeccho 
dalla fua diuifione:cioe ficonfolida & Mtri 
ge+Etperlofeccho firimuoue lumido dal 
fuo difcorrimento lacqua in quefta fcien 
tia in due modi ficonfidera: imperoche al 
tra acqua ficonufene acultiuatori& habita 
torideluoghi &c altra fi conufene allepian 
telacqueche fecondo Auicennafono mi. 
gilori che laltre fono lacque delle fonta- 
nedilibera terra:nella quale nelluna del 
le difpofitioni:Sc qualitadi ftrane fouer- 
chia o uero :lacquelequali fono pietro- 
feimpero fono migliori perche nò fi pof 
fino corrompere perlaputrefactione della 
terra, T'utta uolta che lacque e da libera 
tetra e migliofanchora chelapiettofa pur 
che ella fia corrente & alfole & aventi fco 
perta pero cheper quefte cofe diuenta no 
bile ne ogni acqua corrente e difcoperta 
ma quella che fopra ilibero luogo nonfe 
tidonelacunofo difcotre impcio che que 
fta e migliore di quella che Cupra lepietre 
trapafla impero che illotolamondifica & 
ladifuitia da ogni extraneo mifchiaméto 
&clacola,ma lepiette non fanno cio . Et 


fe quelta acqua fara molta & diuelocie cor 


fo laquale per lafua multitudine:quello chi 
fi mefcholera in effa infua natura couerta 
echecorrauerto loriente fara delaltre ac 
quelamigliore e tanto magiormente qui 
to piufi dilunghera dal fuo principio &a 
preffo quetta e quella checorre uerfo ilfe 
pientrione.Quella che corre adocidente 


o Brameriggiee maluagia e propriamente 
e ritiene fortemente.Et-quando lumfdo | 
dellacqua & ilfeccho della terra fitempa- 


quando iuentimerdionali foftisranno:E 
quella che difcende dalti luoghi con'altre 
bontadîa migliore e cotale acqua e quafi 


‘ dolcie&eleggieriapefarla & tofto rafred. 


da &e.tofto rifcalda . Perchella erifoluta 
a iifi 


_ reneodore& quelto che ficocieinefla to 
(tamente fi diffolue. Ma fapere dei che il 


pefo e uno deglifperimenti che aiutano a. 


— conofcerela difpofitio dellacq:perochela 
qualaquale e piu legieri nel piu delle di- 
| pofitionie migliore e il pelo fi conofcie p 
uia dimifura:& anche fi conofcie fe i due 
acque diuerfe due pàni dun pefo fimmol 
lano:& apreffofi fechano fortemente & 
| poifipefino:impercioche lacqua il cui pa 
no fara piu legiere faramigliore. Ancora 
lafublimatione & diftillatione retifica lac 
que maluagie:fimilmente ladecotide:im 
peroche lacqua cotta fecondo quello ch- 
nodectoc faui fa meno enfiare & piu to 
Ro difcede: iperoche la decotice fortiglia 
la fua fubtatia:& ipercio difoprarifchia- 
ra & iroffo dellaterra difcedeal fondo:1- 
peroche imifchiamenti terreftilegiermen 
te della foutile fubftantia difcendono:ma 
daluifcofo:& fpello non agieuolmente 
difcendono.Intralacque laudabili fonno 
lacque piouane: & {petialmente quelle le 
quali con fuoi difcédono nella ftate.Ma 


tuto chelacqua piovana fia migliore tofto 


ficorrope.Impero chella e molto fottile & 


la (ua corruptione & putredine fa corrò-' 


pere glomori & impedifcie il pecto & la- 
uoce poche ogni fottile fubftantia riceue 
piu paftione. Ma fe lacq piovana fibolle 
fidiminufcielafua putrefactione & corru 
ptione.Et quadole cofe acietofe fimigia 
no contrariano alla putrefa@ione & dal 
. fuoimpedimentoafficurano.Malacg de 
pozi & de codocti fono maluagie perrif 
pecto diquelle dellefontane perche fono 


acgconftreste &chelongo tempo riceuo - 


. notereftritadi:& di quefte cofi faQeacq 
>quellefonole pegiori lequali faranno fa- 
ete ie di piombo:imperoche alcuna co- 
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&fredaneluerno:& calda nelfa ftate nela | 
 qualein nullomofuperchiaalcuno fapo : 


faricenono di fua virtude:Ondefouene. 
tefanno & generano diffinteria del palu , 
de e pegior che lacqua del pozo:impetcio 
chel fluxo dellecque del pozo fall'otiglia pi 


che fenetrahe:onde el fuo mouimeto du- 
ramolto & non dimora guari conftrecta 
ne lunghamente:neilochi onde furgie di 


mora. Malacqua di palude perchelunga 
mente fta nepertugi della corruptibile ter. 
ra: ilfuo mouimento etardo in manda, 


re fuori & ufcire:& n6ealtroue che incor 
rotaterra & putrida. in nullo modo e fe 
non maluagia.Et lacque ferme delaghî 
{petialmentele difcoperte fonoree è gra 


ui maluagie:imperoche iluerno nò fi. 
fredono perlo fole & per la corruptione. 


generano collera, Et perlaloro fpeffcza 


8 mifchiamento conloro dicofe terrefte. 
Et perlaloro fottilerefolutione fanno gra 


ueza dimilza a coloro chelabeono & illo 
ro mirah faffotiglia:&leloro interiora în 


groffano:& leparti difori dimagrano.Et. 
ancora iloro homori & cholli & idefide». 
rio di mangiare & del bere uincie inloro. 
&ciloro ventri indurano & malagieuol- 


mente poffono uomitare:& alcuna uolta 


chagiono indropefia:imperoche firitiene 
acquofitadeineffi & aleunauolta incorro . 


no inapoftema di polmone & dimilza & 


indifTinteria:& ilioro fegato tndebolifco. 
no & molte altre infermitadi fi generano. 
inloro&lefeniine con malagieuolezain. 
| generano ouero ingrauidano & con ma. 
" Tagcuoleza partorifcono figliuoli & parto - 
rifcono figluioli apoftomati & fpefleuol. 
te fi generano inloro mala & bugiarda fi .. 


neza:& iloro figliuoli {pefleuolte ariano 
fitene groffe dele gambe & ifanabili pia 
ghe di gambe & abondano di quartane. 
& molte altre infermitadi foftengono &. 
neuechi fingeneranofebrî ardenti per la 
fecheza delleloro nature & deuentri. Et. 
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lacque'alequali fimifchia fubftantia dime 


tallo o fuo imile.Etfanguifugali tute re- 
golarmente fono maluage benche vaglia, 


no in alcune infermitadi:imperoche lacq 
nellaquale avanza la uirtu del ferro fa pro 
de arimouereladifffenteria & afortificare 


imembri dentro.Etaciochetute le defide 


ratfue uirtude procedio & uadano inna 
zi laque neuofe ouero digiaccio ghiacia- 
tefonno groffe:Malaneuc & lacqua del 
giacio rifoluto pura fanza alcuna miftura 


daltra cofa chabia maluagia uirtude:oue-. 


ro chefi folua & faciafene acqua : ouero 
che fimecta in acqua fara bona:bene ue- 
rochenuocea coloro che hanno dolore 
dineruizma quando ficuocetorna buoa 


& fe lacqua del ghiacio fara fata di quel 


lermmaluagie:ouero felaneue ara tracto a- 
fe maluagia uîrtude & extranea daluochi 
oue fara caduta fara rea & maluagia lafua 
acqua. Anchoralacqua temperatamente 
freda emigliore a fani che tucte lalire ac- 
que:aduegna cheimpedifca inerui & no 
caacoloro che fono appoftomati dentro: 
impero chella acciende lappetito & fa for 
teftomacho.Ma lacqua cada corrompe 


la digeftione & fa notare ilcibo nello fto 


maco & cio aduiene allora che conduce 
lhuomotîn ydropifia:& ineticha febre & 
confuma ilcorpo Go ri genera a 
bominatione & quando fara piu calda 


che quefta cioe piu tiepida & fara beuuta. 
Moltefiate lauerail ftoma 


ad digiuno. 
cho & foluera îl ventre: ma perla fpefla- 
mente non e micha buona perhoche in- 
debolifciela uirtu dello ftomacho. Etlac 
qua che e molto calda diffolue lacolica cio 
eil male del fiancho. Ma lacqua falfa 
fadifechare &immagtrire & prima fail 
uentre fruffibile pla forza del radere che 
ha in fe:poi perla fechîta della fua natura 
finalmenteloftringe etcorrumpe el fan 


gueet po gia pizicore et rogna:lacitor 
bida genera pietra et opilatiGe:etipo e da 
mangiare dopo quella acqua cofa prouo- 
catina aduegna che acholui che ha fluxo 
fpeflo faccia utilitade la predeéta acà tor- 
bida.Ettuttele graui acque et pefanti per 
che neluentre fi ritengono netofto difce 
dono: male fuetriache fono untuofo & 
dolci lacque che tengono allume:lafuper | 
fluita delle femmine non lafciano correre 
ne fputare il fangue et conftringono quel 
lo chefcie delle motici. Maicorpi difpo- 
fti afebre fortemete adeffa febre provoca 
conduce.lacqueche tgonoferro rifoluo 
no cioe diftrugono la milza et aiutano au 
fare lafemina :quelle che tengono rame 
fono utili alla compleffione cioeautili alla 
corruptione della compleffione. Ancora 
fe lacquafi collara fouente:fi corregiera la 
fua malîtia Et alchuna fiata il cuociere de 
lacquaficome edetto difopralacola perla 
rifedentia che fa et divide la pura fubftan 
tia dellacqua da quelloche ue mifchiato. 
Etil migliore di tuto quefto che deve 
fie difilarla per fublimatione.Ma bere la 
qua col uino aduiene impercio cherimo 
uela fua malitia:quando lafua malitia fia 
malîtia di pocha penetratione : et ancora. 
quando lacqua fara poca et non fene tro 
uetra fara dabere collacetotemperata pro 
priamente nella ftate impercio che difen- 
deetfcufa da molto bere . Malacqua fal- 
fa fidee berecon acietoetcon fciropo acie 
tofo nellaquale filique et granella dimor. 
tina etforbe fi deono mettere. Ancora do 
polacquaallumiofa er porica e dabere tut 
to quello chelanatura folue etiluio euna 


dellecofeche gioua benuto dopo cotal ac 


qua +. Ancora fopra facqueamare fono 
dadare cofi dulci etuntuofe. Anchota di 
nanzi allacqua ftante et di palude nella 
quale e putrefa@ione:non fono dagufta | 


Sa 
Sa e 


relecofe che nutrifconolecofe’ calde fo- 
pralaquale acqualecofe ititiche defrutti 
fredi fono dadare:fi còe cotogne & mele 
afre & circonciello.Et Copra lacque grof 
fe & brute fono daufare gliagli:& una di 
quelle cofe che lefchiaranofie lallume ja- 
mei. Ancor di quelle cofe che rimouono 
le malitie didiuerfe acque {uno lecipolle 


peroche fono fi comelaloro triaca & pro. 
priamente la cipolla colo acieio& ancora. 


— @liagli.Et delle cofe fredeche rimouono 


_ cotale malitia fono lelatughe ficomefcri 
ue palla. Alcuna fiata la piu coperta natu. 
ra dellacqua fuole piu occulto nocimen- 
to donare:laquale per leragioni prede&e- 


difcernere non fi pote,& impercio laco- 


nofciamo per lafanita degli habitanti:ci ‘ 


oe felagola vuero gorgozale dicoloro ch 
la beono fono pure & monde. Selcapo 
Toro e fano.Se nelpolmone queto pecto 
radeuolte ouero neffunafiata anno cagio 
ne:fel uentre o lebudella:o ilati olereni di 
niuno dolore ouero enfiamento fon ma 
gagnati:fe lauefcicha ha uitio nefuno.& 
fe quefte & fimiglianti cofeperla magio 


re parte degli habitanti uedera efferema- 
nitelte ne delle fontane alcuna cofa:ne an | 


cora dellaere fofpicare, 
Deifito delloco habitabile:& delcorofci 
mento della bonta & malitiafua. cap.vyi. 


par! mama fio delle habitattoni cuero: 


deleterre indue modi fi confi- 
dera:lîo modo fie per la ragio 
tinedellafanita deglihabitanit 


& laliro perla ragione delia abondaza de 


campi:&.pero primamete fi dira dela ma 
tura del pprio fito:eglie dafapere fi come 
dice Auicenna che le difpefitioni de luo 
chi habitabili fi diuerfifichano ne corpi p 
lacagione diloro'alteze & baffeze.& ane 
cora per la cagione della difpofitione del- 
laterra loro:fella e lutofa ouer humida:o 
uero fangofa o limaciofa:cuero fe inefla 
e uirtu diminera . i.uene & difpoficione 


dimultitudine dacque : 0uero dipouetta . 


& percagione della difpofitione di glle 


cofe che allorofono proximane:fichome . 


arbori o minore o fuffe vuero corpi mor 


ti:o fimiglianti cofe:& p lauicinita demo .- 


ti& demariiluochi habitabili caldi fano 
icapegli anerire & diuentarecrefpi : & G- 
do inloro faraftata grande refolutioneS 


Ihuimidita fciemera tofto:foprauerra laue 


chieza fecondamente che nella terra dogli 
neri aduiene cue intrenta anni fono uce- 


chi glihabitanti:& inloro cuori fono pau. 
rofiimperoche lofpirito molto firifolues 
Neluochi fred habitabili fono icorpidî 
imagiore ardite & che meglio fmaltifco- - 


no.Iquali fe faranno humidi faranno gli 
habitanti graffi & carnofi: & abonderan 


no di molto graffo:leuene dequali faran-. 
no profonde & afcofe:& egli molto farà 


noteneri& bianchi. Coloro che habitio 


neluochihabitabili humidi anno belle fa 
ci dequali labucia e morbida & tantofto 
comeferecitano fallafono &lalorofta». 
“tenon molto firifcalda:ne iluerno molto 
firafreda:&auenghonoloro lunghefebri . 


& uentrecioe diffinteria:& molto fluxo 
di fangue dimeftrini & dimorici:& fimul 
tiplica loro lenfermitedi della epylofia;ne 
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chediforindecagice lagle lealarghisouft 
le fcuopra. Ma pla molta caldeza deloro 
cuori fono ilori coftumi dilupo:ligiudî- 
eii di coloro chehabitano inluochi meri. 
dicali fono quegli medefimi giudicii che. 
fononelleterre etdetempi caldi:Mail piu. 
diquelloche nellacquecheiui fono efala-. 
to & fulfureo.Eticapi dicoloro cheui di. 


luochihabitabili fechi fi difechanolecom 
plezioni degliabitanti:& illor bucio aneri 
{cie& fi fecha & alorocierabri tofto uiene 
afecheza & laloro ftate e moltocalda eluer 
no molto fredo.& coloro che dimorano 
nelochi habitabili altifonofani & forti & 
che molto aftanno foftengono & fono di 
funga uftacoloro che ‘dimorano ne.pro- 
fondi & baffi luoghi anno molta uaporo 
fitade& deboleza difegato &.abondano 
dacque non micha frede,& propriamen- 
tefefonacq che n6fi mouonoo dilaghi 
odiftagni:& faereloroereo.Laere dico. 


foroche habitano neluochi habitabili pie. 


grofi et difcoperti nella tare e'molto caldo 
etneluerno moltofredo:etiloro corpi fo- 
no duri:fodi et di molti capegli:forti et di 
manifefte giunture:erin loro uincie la fe 
-‘chezaetueghiano molto etfon male aco 
— ftumati et non ubidienti:etfon forti batta 
glieri:ethino follecitudini nellarti et fotti 
lita. Diquelli anchorache dimorano inlo 
chi montuofi et pieni dincue:fimile giudiî 
cio ca quello dicoloro che habitano nel 
laltre fredeterre eî liloro terreni fono uen 
tofiet quandolaneue uidimorafi genera 
inloro buoniuenti.ma quando fi rifolue 
‘etdiffa (elle anno monti che fchifino uen 
ti diuentano uaporofi. Neluochi marini 
habitabili fitempera lacaldeza etla fredu- 
ra perla inobedientia della fua humidita 


etpaffione. Anchora di coloro che habi- | 


tano nelucchi feptentrionali et cotale giu 
dicio quale e quello delle ciéta et de tem- 
‘pifredi nequali fi multiplicano diconftri 
gnere et dimandare forile infermitadi:et 
multiplicifiin loro gli hfioriragdiati nel fe 
‘creto del corpo etfoglion bii fmaltire et cf 
fer di lunga uita:et loro corpi tolto fano 
Te piaghe perla loro forteza er pella bonta 
dellorofangue:et ancora aduiene percio 


MAL 


morano fo pieni di mateiia bumida pero 


chela parte meridionale e dicotale opatio 
ne: & lilorouentrifono foluti per quello. 


che difcende daloro capi allefomaco: & 


fmembriloro fonocafchantici etdebili:et 
iloro fentimenti graui.et anno debile ap — 


petito dimangiare et dibere:ciafcuno uo. 
gligraua:percio che ilorocapi etftomachi 
fono deboli et leloro piaghe faticofamen 


te fifananoetfi mollifichano. Et allefemi 


ne aduiene molto ufcimento di fague me 
ftruo et nonficonftrigne fe non con mala 
geuoleza et fpefamete fi tipano pella mol 
titudine delle loro infermitadi.etaglihuo 


mini aduiene ufcimentodi fangue dalué 


tre et motrici et oltalmia humida cioerof 
for dochilaquale toftaméte fi fana.eta ue 
chi nella prima uecchieze quando paffio 
glicinquanta anni aduiene parlafia per ca 
gionedeloro catarri.et aduienea tutilo- 
ro a fmatenfione et pilenfia,imperhoche 
iloro capi fono pieni :et aduengonoloro 
tebbri uernerecie et notturne. Malefeb- 
briacute poco uengonoloro: perocheilo 
ro uentri molto firifoluonoetil fottile che 
neloro homorifi diffolue:laci&a delochiî 
habitabili orientali laquale e aperta dallo 
rientee pofta in oppofita e fana etdi buo 


na aere:impercio chel fole alcominciamé 


to deldi filieua fopra alleî et chiarifichala 
{ua aerc poi fipte da elactlafcia laer fchia 
rato:setuentano fopra quelli uenti fottili 


 mimanda innanzi ilfole:etpoi egli medefi 
mo glifeguira et illoro movi mentificor 


ide 


uîghono infieme. Nella ci@&a che neluo 
ghi habitabili ocidetali laquale dalla par 
te delloccidentee difcoperta:S dalla parte 
deloriente coperta:non uiene ilfole fe nò 
tardi & incotenenteche uenuto adeffa fe 
necomincia adilungare & pero nò fapro 
ximacol fuo proceffo:non fottiglia laere 
malolafcia humido & groffo.Et felima- 
— da uenti mandagli dalloccidéte & manda 
glilanotte. Adunque gliloro giudicii di 
cictadi dumidi compflici & che ino cal 
dezatemperata grofla & fe non fulle per 
quello che procede dalla fpeffeza dellaere 
laloro natura farebbe fimigliante alla natu 
ra della primauera. Ma meno fanîta ein- 
loro che nelle terre orientali con molta di 
‘minutione.perlaqualcofa coluîche eleg- 
gieluochi habitabili dee conofcere later. 
radella ciéta o uerodaltro luoglio da ha- 
bitare & iche modo giace lafua difpofitio 
ne:fecondolalteza & labaffeza:& fcoper- 
ura»& dee conofcerelafua acq & lafub- 
ftantia ditale acqua:& comefta fecondo il 
fuo aprimento & difcoprîmeto o uero fe 
“condo ilfuo vccultameto & fecodo lafua 
profondita.Etancora fella e auanti difpo 
taoi profondaterra:S dee conofcereine 
ti che quitragono.fe fonofani freddi:per 
che defredi fono delai &degliinfermi:& 
3corache cofa glifia pximana. demari & 
de pelagni & dem6ti & dele mieftet de fa 
re laqualita della tetra fecondo lafanita 

& lenfermitadi.Et quali infermita foglio 
noadiuenire coloro che uidimorano:Et 
ancora dec conofciere leforteze dicoloro 
che quiui habitano & ilor defideri & lalo 


ro digeftiua cioeuirtu & labota defuoi nu 


*trimenti.Etcome fia daparte degliedifici 
ordinato.Et fefono fpatiofi & ampi olelo 
ro entrate fono ftrecte. Dopo quefte cofe 
ebifognocheleporti & lefineftre fiéo ori 
entali& feptentrionali.Et per quello on 
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de piu fidee auere follicitudine.fia che uè 
tiorientalt poffano entrare per lemagioni 
etcheilfole polf'a entrare inogni parte et 
luoghi che quiui e:impero che glie quella 
cofache laereretificha.. Et ancora lauici- 
nita dellacque dolci nobilicorrenti et co- 
piofe :etmonde:lequalifaffieddino iluer 
no et laftate fi{caldino:che fiano diuerfe 
dajquelfe che ftanno nafcofte ecofa con 
uenenole et digrande aiuto. Del fito della 


uilla cioe della cafa cofi per uia dutilitade. 
deglihabitatori come perglifrutti nobil 


mente feriue Vatro:chelauillamaxima- 


mente fidee hedificare intal maniera che 


dentro alluo circuito etchiufura fabbi lac 


qua et fe non almancho fia uicina:laqua-.. 
le acqua fia quiui nata dogni tempo feme. 


pre uidifcorra: et fe altutto lacqua non e 


uiuafi fifacciano Jecifterne fotto itetiî:et. 


ilgiugatoio fifaccia alla aria dalaltra parte 


accioche dalluna parte glihuomini lapof 
fino ufare et daglialtriluoghi o uero dal: 
laltra patte fabeuerino glianimali ete ad 
procurare che fpetialmente ilpadre della 


famigliapongha lauilla fotto leradici del 
faluatico mOte:oueleterre lauorate fieno 
‘dolci ettra@&abile et doue fpirano falutife 


 riuéti laqualpofta e aconciffima agli equi. 
notiali leuameti del fole peroche laftateh a. 
Gbra et iluerno ha fole.Se fufli corteo. 


dedificare preffo afiume.prediti re 
di non hedificare incontro aquel 


nimali minuti che gliocchi nò poffono fe 
guire pella pocholeza loro:et entrano in 
corpo pella boccha et peglianari dure et 
‘greui malattie:ancora dice Scofra che glie 
dafchifare che uilla fia uolta a quella parte 


:poch. 
neluerno diuentera fortemente freda co- . 
tale villa et laftate inferma: Ancora e da-. 
| procurate feuaueffi alcuni luochi palidofi 
et per quelle medefime cagioneetfi icora 
perche quandofifechonocrefconocertia. 


Lo 


“ della quale graueuento fuole trare:&che 
né e difichi improfoda ualle ma in luogo 
altiffimo:pero che quando'uenta forte fe 
adufene che afpiri vento che aducha alcu” 
no contrario:piu ageuolmente fi caccia p- 
| cheealla fcoperta. Ancorailluoco ilquale 
tutto di e illuftrato dal fole e piu fano. Im 
percio che fe alcune beltiuole uinafchono 
| prelo &uétrano:oelle nefcono fuori pel 

(tune menate:o per aridita & afciogame 
to perifcono.Sono ancora iluochi alti piu 
ficuri dalle pioue che difcendono conuen 


| ti& dagli periculofi torrenti queto foffati. 
acoloroche ne baffi.E caui luochi annole 


loro magioni. Et anchota fono piu ficuri 
- da iladroni pella difficulta del fito:debon 


fi ancora fare nella uilla le talle de buoi în 


. Juocho che riel tempo del uerno poffano 
efTere piu caldi. Etancora fi debbono fa- 
re lecielle inluogho piano doue iuafi del 
uino& dellolio poffano dimorare. Etan 
cora doueftieno ifrueti fecchi fi còe il gra 


no &la biada &ilfieno itauolati. Ancora 
e da prouedere delluocho doue habita la- 


famiglia:accioche affanati‘pello exercitio 
v per freddoo percaldo agiatamente uifi 

offano ripoffare. Anchora e bifognio 
chela cafa dellauoratore fia preffo ala por 


ta & conulîene che [: apia chiua & chiuiene . 


dinocte & che cofa porti & maximaméte 
| fenulto altroportierefuffe nellacafa: An. 


cora feriue Cato hedificherai la uilla pref. 


. foallacicta peruia dabondanza: impeto 
 chefeinbucno poderearai facto hedifi 
tio:piu uolentieri &piu fpeff'o uadrai etfa 
‘ra migliore il podere &arai piu fru&ti:Se 
tu farai proximanoalluocho piu tofto ue 
deraî letue cofe & piu agieuolmente allo 
| gherai lopere deltuo luocho & piu apie- 
uolmente conducerai ilauotatori. 
Delle corte vuero tombe fndiverfì luo 
chi&indiuerfimodi daffare. © ca.yi. 


PRIMO 


NE, * 


cs Noli modi fi puo confidera 
fd SI re inche maniera fono le cordî 
INI LA daftare let6be o uero corti nel 
ae 22#8 lauilla per cagione dellabitatio 
ne pel figniore & defauoratori & de fru- 
dti che ui fi deono portare & deglianima 


— If danutrire perche o illuocho doue'tu or- 
| dinîfarela corteo fito intra laltre cafe del- 


la uilla o eglie da quella lontano. Ancora 
oeldectoluochoe impiano o egiie inmo 
te, Ancora o eglie imparte ficura 0 impar 
te periculofa pofto. Se glie pofto intra [al 
recafe della uîlla non ha bifogno lacortel 
tdi tanta forteza & guernimento di chiufu 
ra:percio cotalluocho e meno difpofto a 
lenfidie deladroni.Et anchora pche apref 


folaiuto degli huomini uicini febifogne 


gli faceffi. Ma fe dallaltre cafe fuffe parti 
to în luocho folingo fi dee cignere dintor 
no dî conueneuole foffe:& diripe & di fie 
piper le contrarie ragioni.Ma fe glie im 
piano troppo baffo fi fi dee ragunare ter 
ra pertuita la corteche uegna altronde: et 
in alzarla accioche in entro facque che dal 
trode uegono non poffino entrare : etche 
le piouecheuicagiono agieuolméte fene 
diriuino & fcolinofuori.Etfe fuffi inma 
te la doue con acqua di fofffe non fi puote 
aftorzare:eleghafiunoluvcho alqualefuo 
riche perordinato entramento fia afpro 
& greue falita & fe illuogho e dalla mali 
gnita denemici ficuro:bafta folamente ch 
fia afforzato di tali ghuernimenti & folli 
ch de ladroni fia ficuro:iquali fpeffe volte 
ftanno intefi'afar danno etiamdio del pa- 
cificho tempo. Etfe illuocho fuffi in par- 
te periculofadifpofto molto alle forze de- 
potenti nîmici piu ficura cofa fara abado 
pare a tempo cotal luocho che mattamen 
te& incOfideratamente difponerfi amori 
re.Se nò fuffi gia che multitudine diriche 
zemouelle i;fignore delluocho affare cha 


ld 
3» 


ftuiloro rocha da bataglia ficuro, Mafeal 
chuma uolta corrano quelle parti berrouie 
ri malandrini cuero debole nimici ruban 
do & fpogliado {i deecircundare la corte 
dimuro cuero di conueneuole (tecchato» 
Aileglicofe fornire fe la faculta del figno 
renonbaltaffe facciafi almancho che inu 
‘no decitoi della corte di ripe & di fofli for. 
— tirguernimento fi faccia:& fopra. cio fifac 
cia unobattifredo cuero torres nellaquale 
el padre della famiglia confuoi lauoratori 
& collefue cofe pofarifugire quando bi 
fognio glifuffe:Premelfe adunque le pre 
dette confideratidi e da ellegiere illuocho 
della corte nella piuconueneuole & acun 
cia parte de campi:La grandeza della qua 
Le che effer tale che proportionalmente cò 
rifponda alla mifura delle terre che fideo- 
nolauorare.E: difegnata & ordinatalem 
pieza delle foff'e ini tutto il circuito fi die fe 
gnare &ordinare intorno tanto infia la 16 
ba:quanto e larga la meta della fofa:& g- 
uiatorno atorno neltempo che ficouiene 
cive dottobreo uero di nouembre: di fe. 
braio cueru dimaggio fiponghono pia- 
tedifalci:cuero di pioppi cuero dolmi: 
ugualmente lungoluno dallalre intorno 
di cinque piedi o alchùna cofa meno: do- 
po queto debbono fequire icauatori illa- 
uorio delle fofe & porretutta laterra alla- 
to dentro dellacorte:& lafciare la terra fo 
da intorno dun pie difcoperta & uotaalla 
toalfoffato ue poi ponghanoin alchun 
dè decti mefi piante di pruni giaceti: et fu 
pra pofta iui anchorala de&a terra con le 
uanghe onero con bandili:fi difponga & 
ordini fecondola forma delle ripe& con 


mazi vuero mazaranghefatti accio forte 


mente fi chalchi & faff'odi & quando fara 
fu creSciuta & alzata intorno dun piede:et 
ancora piatatoui & poftele piante depru- 
ni uifiraguni& gitti fopra effe della terra 
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lA bi ; at 
% ° se dl : 
& cofî fifaccia infino'che fi petuenga allà 
fommita della ripa: uero colfgale dee 
ripefi pol'uno piatare pochi pochi & affat 
ordini di pruni. Quero tra effe fipunghî 
no radici di gramigna uerde ch fapiu for 
teripe.Etdeonoeflere le piàie depruni:ta 
li quali fonole piante de pruni cuero fpi 
ne idache fe hauere fi pollono: percio ché 
mirabilmente pongono:ocuero che fieno 
pruni albi:o faluatiche pugne:0 piante dî 
rofe faluatiche o di dimeftiche bidche: ma 
ilrouo aduegna che allai forte fiepe faccia 
tuttauolta confuma & affoghalaltre pian 
te quando nonfuno gtandi. Etimpetcio 
non molto ma grada:fe delle; redecte ali 
tre piante auerefi poffono di quelle del ro 
uo fipredano, Anora e molto daprende-' 
re cura cheintralordine de prede@fpru 
nino fi ponghino alcune pianteipero che 
lappetito defra&i glihuomini guaftio le 
fiepi & foffati:italmaniera chela cortemaî 
no fi puotenere chiufa. Ancora fi dee pro 
curare-chele piate in fru@uofe nate quiui 
no uicrefcono:pero che crefcendoui fare 
bonoperlugia loro o delle loro radici al: 
poftucto le piante de pruni confumare et 
tornare aniente. Ancora nelprimo & nel: 
fecundv anno fideono le prede@e piante: 
depriîi iciafcio mefe della ftate miidifica- 
re dellerbe chetra effe nafcono. Accioche 
le fdecte piàte nonfieno conftre&e dife- 
carfi per dife&to di nutrimento:elquale le 
decte herbe alle trarebono. Ancorale più 
tede (alici & de piopi ouero-dolmi lequali 
primieramete dicemo che fidoueuio pié 
tare fenza dubio eprueranno alla femmi 
ta della ripa:lequali cociofiacofa che intor 
no affe abito moltitudine dinuoua terra 
& pleloro radici le praffe acque della cor” 
te irapafTino che alle foffe difcorrio mira: 
bilmete andranno inanzi:intra quali fis 


‘potra fare unafiepe feccha 0 far quelto chi * 


fara migliore cioeche incontanente facta 
& adunata laripa & crefciuta folta multitu 
dine dippiccole piante de decti arbori fi- 
pongha & maximamente dellopiolequa 
i quando faranno crefciute & per piega 
mento & per tagliamento faranno facte 
fpefle & folte forte fiepi faranno. O quafi 
uno durabile palichato; Ma prendi guar- 
dia di nonlafciare crefciere inalto ipedali 
dede&iarboti prima piantati ol.re allalte 
za di dieci piedi perche fuori diragione 
impacerebbonola corte:laquale per falua 
‘mento degli habi:anti richiede fano aere 
perlabonta del fole & deuenti fuori che 
fapra ciafcuno canton dellecorte fidee la- 
{ciarcrefcere uno arbore tanto quanto fi- 
‘potrain alto ftendete: percio che molto 
adorneranno lacorte: ne potranno perche 
fon pochi dannificarela corte, Ancora fe 
nelafcino crefcere fimilmente dua fopra 


ciafchuna porta Allecui ombre fipoffano 


offare glihuomini ne tempi caldi. Et que 
ftecofeco :diligentia obferuare fanza. grà 
de fpefa fara la corte ficura circondata di- 
foffati difiepi:dipruni & darbori con lau- 
dabile forma& utilita degliabitanti.Et nel 


{afommita demonti dintorno alle cafefi . 


faccino fiepi delle piante demelagrani le- 


quali nontemon lafpreze deluoghi: per- 


che quefto arbucello dipiccholo nutrimen 
to ficontenta & ancho fa fiepe fpefla et for 
ge per lo molto metiere che fanno lefue ra 
‘dic & nonuilafcia per cagione delle fua 
pugnente fpine agicuolmente alciio entra 
“re:& fopra quefto produce ognianofru 


&o digran belleza & utilita. Ma ligrandi 


‘arbori non erefcono incotali luoghi : pero 
cheanno bifogno dipiu nutrimento ilqua 
Tequiai fuficieteméte hauere nofipoflo 
‘nola douela terra'e tropo pietrofa. Ma ne 
Tuoghi baffi demontila done e allegro & 
grallo terréo fipotrebbonolepredecte più 


PRIMTO CIR 


re& maximamîte depruni & dolmi affai 
aconciamen‘e piantare. Ma ilfalcio & Top 
pioincotali luoghi:{c non fono allato ari 
ui & affabione:oueroche abbino terreno 
molto foluto non uanno inanzi ne crefco 
nolargamete. Et (e illuogho e ditanta fred 
dura chel melagrano non ui poffa durare. 
ne allignare fi fidee datorno chiudef diq> 
gli a:buciegli ouero pruni quali inquella 
regione & fimiglante luogho perfperiétia 
megliofidifendino.Et quefto bafti hauer 
decto quàto alla chiufura & ghuerniméti 
delle corti, Ma denobili:ghuernimenti & 
mirabili:& delle torri che fipcfTon fare de 
gliarbori attificiofamete intorno alle chor 
tifiriferba allibro cftauo. n; 
‘’ Della intrinfecha difpofitioni della cor 
== Rimieramente dicho che la- 
A SÌ corte predecta fidifpongha 
N e" 4 dentro et ordiniinquefto mo 
8-29! do:che nel mezo della faccia. 
dinanzi fifaccia in effa lentrata della ufa di 
largheza di.xii. piedi ilmeno & di quella 
medefima fargheza nella contraria parte fi. 
faccia lufcita per laquale fiuada allaîa: alla 
uigna overo acampi dirietro. Impercîo. 
che lapredecta ampieza bafta allentrare dl 
charrocharicho difieno cuero dibiade, 
Etfifaccinone predecti luoghi porte bel. 


‘Jeoruftichefecondo lauolonta del figno 


re:pure che dino@e fipoffo conchiavi o 


conaltro forte ferrate fopra lequali fi fifec 


cia un telto vvero cofa accioche lentrata 
piu necta & afciutta ficonferuî , & acco. 
che leporti per piouc& per rugiade ibrie 
ue tempo no diuentino puzolenti & fiato 
fe appreffo cio lameta della corte laquale . 
e daluna parte delle porti fidifpoghi & or. 
dini pello fienorein quefta maniera:cioe | 
che ine alla ufa chediuide facotte fifac- 


‘ cia lacafa delignoretaquale habbia lafac . 
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cialunghaallato allauia & poco fidiften. 
da alla parte dirietro:& quello.chelfignore 
non chiude firicopia lafiepe alta dipruni v 
uero uno muro,machelacafa 0 pichola o 
gride che fia v murata o fi murata fia cop 
ta diegoli et dicine fecodo lafaculta opiaci 
mito del fignore:et iquella parte allato ale 
tipe della corte fipiantino nobili generatio 
ni diuuti dapergolelequale poiche farano 
leuate oto cuero.x.piedi dallaterra potra 
n» fare bellifimo pergoletto fopra leripe 
‘acoltandofi apredecti arbori:poi apreflo 
a quelto fipiantino picchole & balle piate 
fcuctifere infra lacorte cinqae o fei piedii 
torno itorno ficome defichi demelagrani 
fe laqualita diquele aere leritiene:et de no 
ciuoli & degiuggioli:S demeli.Etplome 
zo diqueftoluogofipiantino alchune più 
te diperi & meliche inaturino diciafchiéio 


mefe nella tate & nellauttuno iloro fruéti. 


Conferueranofi adunque ifruéti delle ui 
ti & arbori prededti ficuri a fignori per ca 
gione delle forti chiufure dal diuorameto 


& rapacita deuillani.Et i glio medefimo — 


luogho fiformera dileeuole giardino di 
fonili & miute berbette:& uicoferuera an 
cosalorticello del fignore & lamultitudie 
degliapi faza lefione & leturture: & fpino 
fi &leprati:& fimigliate cofe fecodo imo 
diiqua'iinloro luogho fidiranno .Nellal 
tra meza cafa fifaccianolecafe & lecapine 
allatoalleripe intorno intorno che occhu 

ino:oledue parti o luna deff'a fecodo il- 


bifogno della famiglia delauoratori & de 


glianimali da nutrire rimanedofemprela 


corte nelmezoexpedita:Etlemiglioricafe 
1 una parte fiano deputate alla aiturio dela 


uoratori & laltrefiano deputate apredeti 
animali.Etallato alla cafa delauoratori fi- 
faccia el pozo elforno:fe gia non auelle fo 
tana nellapiu conueneuole. parte fecondo 
imodi& leformechefufano pur chel po 


“20 (alar 


folla delletame:acioche ilputrido-humof 


, provi, 


hi dalle foffe della corte & della 


delle foffe uero delletame nonuentri per 
lochulte uie dellaterra.Et nella parte del- 
la corte allato alle chapannedelle beftie fi- 
faccia un palude oucro foffa per matura 
relolecamerimoffa dalla cafa del fignore 
quato piu fipo.Ma fe lanobilita del figno 
ri & lapotentia etanta che fchifino dabita 
re confuoi lauoratori i una medefima cof 
tepotranno agiatamete nel predetto luo- 


«go cofi difpofto fare dimorare illoro luo- 


gio ordinato dipalagi& ditorri & digiar 
ini fecondoche alloro nobilita & poffan 
za ficonuerra. Ma la doctrina delaia & de 
granai& dellacella deluino della colome 
baia delpollaio delle ftalle & delle capine 
dafaluare ilfieno nel fuo luogho firicerba 
atractare. | | 
Depozi & fonti fare:& coe fitruoui & 

| cap.viiio 
VegachelpozS8nella corte o- 
ptimamete dimori fecodo che 
decto e tu&a uia alciia uolta p 
(des) couneutilita dimolti & tal uol 
ta pagimeto delauoratori:& pche piu uol 
te fono che nò fitroua acq nella corte cuer 


neluoghi proximii:0 benche uifitruoui fi 


corrope & guafta p lolicore dello letame 
della corte:fidifidera piu difare ne cipifuo 
ri della corte:laqual cofa qndo fiuorra for 


.nîre fiprouegha iquefto modo i qualeluo 


golacqua fitroui nella fommita della terra 
o almanco non molto profonda.:Et defica 
uare elpozo del mefe dagofto: difettébre 
ouero doctobre:perche ladouelacqua nò 
manchera inquelti mefi i neftuno altro té 


po potra manchare. Adonque fecodo che 


dice Palladio fanzi loleuare delfole inque 
luoghi douelacqua fiuuole trouare:ghuar 
derai lortente ughualmente chinato choî 
mento alla terra.Etinquel luogho doue tu 
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‘nederaî levare laere crefpo & fodo difotil 
nebbia & bagnare amo SRI er] 
che lacqua fara quiui afcofa dentro daluo 
ghi fecchi. Ma accfoche tu poffa giudica 
re della picchola o uero molta quantitade: 
confideralamaniera o uero generatione 
della terra.Imperochelagreta dara uene 
fottili & no foaui & limacciofe& farino 


| piuprofonde:Et lanera terra giemera &e 
- trtendera cotaliri(udamenti& non sor 


grandi dacqua:laquale fara raccholta dal 
le pioue &licore del uerno. Mahara fapo 
re nobilifimolechiare darrano uene me- 
zane & fncerte di grandiflima fuauita Et 
flmafchiofabbide & laterra & ilcarbuncu 
To dara ciertane acque & dimolta abondi 


“za.Etquelle che fitruonano: nel faxo rof 


fofon buone& abondanti.Mae dapro 
uedere che poi che fono trouate per lefef 
fure non tornino adrieto, Ancor fotto le 


- radici demonti& nelle dure pietre fitruo 


‘ nanolacqueabondeuoli fredde & fane. 


Neluoghi campettri fitruouà falate& gra 
ui & tiepide & non fuaui:lepiu delle uol 
te ilchui fapof (efara optimo fapi chel fuo 


TERE. a De _@ 


terta venuta: Malacqua delle fontane che. 


fononelmezo decampi delle motagne fo 
no foaui fe difopra ficuoprono conarbu- 
ceglicheuaduchino & faccino ombra.Et 
ancora quefti fono ifegnali datrouarelac- 
quaaqualiallora diamo fede quando fn 


 quelluoghononha alcuna acqua ftitene 


percofuetudine ui gieme alchuno humo . 


te:cioe ilgiuncho fortile: ilfalicatrorilpop 
io:lacanna:lellera & molto altre cofe che 
dimolto acquofo hyimor genegiio fichi ne 


“luochioue trouerrai ifdedti fegniali fica 


uf trepiedi per largheza & cinque per alte 
za.Et preflo altramontar delfole fiprenda 


uno uafello puro dirame o uero dipiobo 


| uantodentro& fuifimedta bochone nel fé 


a n 


ric 


o del dettocauato & fopralafolfa fifacia 
uno graticio diuerghe & difrodi & fopra 
poftauî laterra fichiuda & cuoprafi tuto lo 


DE giorno fifcuopia ilde- 
Et 


etoluogho.Et feiluafello fitruoua fudato 
non dubitateche acqua non abbia.Etan- 
cora fe fiporta un uafello diterra noncoto 
feco aquel medefimo modo.Etchefimil 
mente fichuopralaltro di fe lauena dellac. 
qeproximana aquello luogho: fitrouer- 
ra diffato lorciuolo per lomore che ara ri 
ceuuto. Ancore fe fiporra un uello dilana 
coperto aquel modo che decto e fudera ti 
to domore chelaltro di uerfi fuori acqua 
quando fibmerra dara teftimonfo chedl . 
lolaogho fia dacqua copiofo & pregno. 
Ancora fe fimilmete fiprede una lucerna 
piena dolio & aciefa iquello luoghio fipo 
ne &c ilfeguente di fitruova'fpenta rimané 
doui o uero fuperchiidouî glialimeticioe 
lotoio etlucignolo :fara fengnale che in 
quelluogho fara copia dacqua. Ancor fe i 
quello luogho farai fuocho etlaterra uapo 
rata maderafuori humidofumoet nebu- 
lofo:fappi che quiui p cierto auera acqua. 
T rouate adinque queftecofe per certio 
conofcimento difegnali cauerai ilpozo et. 


‘ certcheraf ilcapo dellacqua: et fe fono piu 


capi rachoglerali in uno tutta volta lacque' 
fideono cierchare foto leradici demoti nel’ 
le feptentrionale parte : pero che in cotali 


luoghi fonmiglioriet dimaggioreabodi 
| za:Ma quando ficauano ipozi fidebe fchi 


fare ilpericolo decauatori.Impoche mol: 
te uolte latetra caua fuor allume zolfo et 
bitumelequalicofeexpirano midio fuo 
ri lontefiato:peftilente uapore:itquale pot 
chefara entrato nelnafo decauatoritorme 
teralanimaloro fe no fafutano coltofto fu 
giretetpero prima che fifteda giufo fidee — 
idue i quecotalilochi ngetere lalucerna ace 
fa:laquale fe nonfi amortera nò bif' i na 


ga IE 


ra ditemere:ma fe fifpegneffe e dafchifar 


tale loco ficome cofa mortale. Defi anco- 
racauare il pozo dilargheza di piedi otto 
o.xii.fiche fia fatoinchiuda quatro piedi 
& ancora fi puo fare piu largo o meno fe 
condo che molti opochimentendono da 
rignere & fecondo la maltitudie & pouer 
tade delle uene.Et fe lacqua e limaciofa fi 


puo corregiereper mifchiamento di fale, - 


Mafe la terra cafca quando il pozo ficha 
ua:puitio diterra che fi graui ouero per 
humor che fchotra & fi difolua : mettaui 
| datorno tauoleper lolungho & atrauerfe 
raui puntelli fiche lofoftengnano acioche 
| Taruina non cuopra icauatori.Puofli an- 
| coraincotaliluochifare meglio il pozofi 
za periculo de cauatori. Cioe che fi facio 
“dueruote ouero arche di forti tauole fecò 


Si 3 dolempieza del pozo fopra ouero intor- 


noinnanziche fichaui il pozofi facciuno 
muro dalteza una pontatache circa ditre 
‘bracia & facto quelto ftia in mezo il caua 
tore cogl:ftrumenti & ,coferramenti acio 
& caui al:retanto fottolmuro & facialo al 
‘ arectan:o difcendere:& poi ancora muri 
altrectanto & cani & infine necauilaterra 
‘&lacquainfino atanto chel pozo fiacom 
‘ piuto.Ma epoziche fono adalto perfora- 


 tolaterrainfinoalbaffocioeallacqua alli... 
“militudine di fotana poffano riufcire da. 


— baffo fela natura dela valle dapîe uicongé 


te.& poicheiarai fatoelpozo puederai 


‘Jacqua nouella incotal maniera cioe che 
‘ fe mettendola in un uafo dirame chiaro 
‘& fplendido nonfara machia giudichi'p 
‘ provata & bona. Ancora fe bollita in ua- 
‘ fello dirame nonlafcia nel fondo refiden 
tia alcuna fara buona, Ancora femefla to 

fto ficoceranno lelecumi:ouero fe fara di 

chiariffimo colore & fanza mufchio cal 

cuna altra bru@uga. coni fia 

De canali aconducerelacquealle citer- 


b (05 sita na A ea | i di 
ne& delle fonti. si Si 


el Econdamenteche narra p alla 


dio quido lacqua fiuuole per 
231 aleuno condocto menare bi- 
#21 fognoe che fi meni percodo 
dto:muratoo p canoncegli dipiobo o p ca 
nali dilegno:0 per doccioni:diterra. Se fi 
menera per condo&to murato fifidee fal- 
dare ilcanale aciochelacqua nò poffa fcos 
rere perle feffure:lacuigrandeza fidee fa 
reproportione dellacqua & fe lacg fiÎme- 
nera per piombo cioe per piano intra iné 
cento o fexanta piedi fi dibaffiun piede _ 
cioe fi. meni apendio:acioche lacqua pof 
{a hauere forza dicorrere.& fe adueniffe 
che alcuno monte uifinierponefli o lacg 
fi meni intorno alle fue coftiere cuero lati 
o fiparegino cauerne al capo dellacqua p_ 
lequali caverne poi il condo&o proceda, 
Ma fe incontraffe chalcuna valle uicorref 
fe oiterponefte fifirizinopile cuero archi 
alti alla proportione delacqua conche fi 
deono aguagliare.Queroche fi mecta fi 
me@a per cannoncegli dipiombo & cor 
ra fotto& pafferalaualle:filievi fu lacqua 
ladoue piacera difarlafalire. Ma piu falu 
teuole & utilmente fi mena per docioni dî 
terrachotta gliquali due dite fieno grofli 
& dallunlato fieno appuntati intal màie- 
ra cheluno polli entrare nellaltro un pal 
mo al mancho : lequali giunture fidebo- 
no poi dentroftucare con calcina uina în 
trifa conolio:Ma innanzi che uifiuolgha 


ilcorfo dellacqua uifidee meterefauilla;miî 
Ra checon alciolicore uidifcorra acioche 
 faldi& incolliidocioni faueffino alcuno 


uitio:lultiggo modo e dimenarla con cha- 

VE rsu 2.1.0 = a 
noni dipiobo iquali redono lacqnociue 
percioche del piombofififa [abiacha lag- 
lenone poco nociua a corpi deglihuomi 
ni.Ancota fara uficio dhuomo diligente 
& difcreto difar fare iriceti dellacque cioe 
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luochi oue firiceuano acioche la poueta da fopreffa calcina apoco apoco.Et mif. 
uena abondeuolmente rifponda, chiare ledecte cofe firiducano a uncorpo 


Delle citerne comefi debono fare.cap.x. cioefincorporino infieme &quando ari 
age] 1 coe (eriue Palladio colui che. noprefof.militudine quaficome dicon 

Nt non hauera acqua fidee far fa-  fettione dunguento fi mette necrepati et 
relacilterna diquella grande feffureci giemono et tretamete uifical 
== #241 7a challui dile@ta & che gliba- chi. Anchora neluochi nequali fufio lac 

fti allaquai fi poffa conducere tuta lacqua que defiumifi faciuo cifternepicole nelle 
— dete@i&deeflifciarbare difmalto ilqua qualilede@eacque firifchiarino in que 


; lecon granfollecitudinefi conuiene pefta fto modo.Prendafiuno uafello grande 
re perche piu bello & lucente diuenga & diterraetpongafi inluocho freddo fotto 
fidee fouéte dilardo Rructofregare: acio  fabione fopra ilquale fia unaltro uafello 
- che lacqua nonpolfa per le feflure {corre  dilegno cuero diterra cotta chabia alchu 

reneufar daparte alcuna.& cofi dopolii na latitudie & ilquale habia nel mezo del 
‘ha & ferma fecheza uifimetta lacqua & fondo un picholo pertugio con una cane 
nel meza dela dea cifterna fi formiilpo nella dal fondo perfj patio dii dito : fopra 
zo & poi dintorno ad eflo firiempia nel lacqua fi pongha un bichiere rimbocha 
fondodigroffe pietre defiumi: & poi nel to&ciofacto fempiadifabbione infino i 
mezo dipietre minute& difopra difabio almezo nelle poi tutte le uolteche uore | 
“ne:ma doue non haueffe pietre difiumi:1 raf potraimectere lacqua del fiume lagle 
tuocho di quelle fideono porre mattoni, di(tillata perlofabione apocho apocho dî 
ma incerti lochi fi fa lofmalto duna creta  fcendera nel uafo difo&to nelil ficoferua 
| laquale quando mezanamètee intrifain perufare.Mafe uoleffi magiore cilterna 
tal maiera.ferra& ferma iogni parteche potraiintal manieralunoet laliroricepto 
lacqua che uifime@te o cheuipioue optia- dellacqua o di marmo:odi pietra &dical | 
‘mentericeue & conferua.Nellaquale cer- cina:o difmalto edificare fecondo la for- 
‘tamente. conueneuole cofa che langhuil ma&grandeza che agrado tifia. 
le etcerti altri pefci defiumi fi medtono et | si 
nutrifcono acioche illoro notare 
lacquache nonfi muoue fifiba- 
dta et pirompa: et mouafi alloro 
mouimeto etlefeffure et lebuche 
cuero folte delle cifterne pefcine || 
ettane oue ipefcifi poffino nafcò 
dere fi ftuchino etrifaldino i que|| 
fto modo.Prendafi dipece liquitk? 
da quella quantita ghe piacera@li, 

-  torre& altretan&o difugna odi|[ 

| feuoetfime@a acuocere in una| [NY 
ica infino a tanto cheliuino||; 
achiuma poi fene partono.Et4. 


do farafreda quefta miftura fifpi; HANS 
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Delle materie dellecafe. casxi. 
pa Onciofiacofa che difopra fia 
fata mentione & degli edifi- 
‘ci che fi deono fare & fanno 
= 624). dimura & dilegname e dada 
re alprefente che confideratione fidee ha 
uerenefondamenti & quale calcina e bo 
na:& qualelegname fi cofa agliedificii, 
Ifondaméti adunque ftabili& chelunga 
méte durono fecòdo che fcriue Palladio 
deono efTere da ciafchuna pte-piu ampii 
chelcorpo della parte:chandera fufo pref 
fo p {patio dunmezo piede.Ftfe firroue 
ra foda & tenace argilla baftera che) fi de- 
pos afondamétila quita o la fexta pte del 
alteza di glioche fopraterra fidee mura- 
re.ma fela terra fitroua piu foluta cioe me 
. no tegnente fideono glifondamentipiu 
- adentro cauare:infino tantoche fanza fuf 
pitioe diruina fitrouilargilla fagle fe altu 
to nonuffitroua baftera dicauare aden- 


ti 


ANI 


n 
NY 


trolaquarta parte di quello che fopra ter-. 


| rafideemurare.Quanto allabonta della 
rena e dafape che quella laquale prefa cò 
mano ftridifce e utile a colui cheuuole he 
dificare. A ncorquella che uerfata incadi- 
do panno eftofTane poînietelafcia dima- 
cha odilordurae finiffima.Ma fe noha 
ucfTirea dicaua fifi racolga & traga defiu 
miodighiafao dilito. Ancora e dafapere 
._ chelareadelmare fipéa piuche laltra aftr 
|» rare& ponòfideecotinuaméte lauorare, 
Macointerpofitide di tepo acioche no fa 

| ciaruinarcillauorio.& acora e dafapere 
chelaprede&a rena fa diffoluere le couer 
ture delle chamere plofalfo humoreche i 
effa.Et po larena che fi caua e migliore p 
lecouerture dellecamere & anchora pche 
preftamente firafciugha.Etanchora e mi 
gliore fe incontanentechelle cauata fime 
{cola, Ma fe epu@dinecefTita che fufi lare 
na del mare fara di grande utilitache pria 


i fà: n; 
o dl 


pre ar fipurghila 
feiandola fua falfugir Mg 


do fintride fimefcholi cò effla delle tre par 
ti le due direna:fichelaterza parte fia calci. 
na& le due rena.Etfe nellarena delfiume 
figiugneralaterza patte diterra cotta mi- 
rabile fermeza dara altuo lauorio. Ancor 
fela calcina & laterra p ugual parte fi me- | 
fcholino fino fortecalcina.Etanco non fi 
debbein tempo di gran freddura murare 
impoche fe ghiaciaffe fi diffolucrebbe poî 
neltempo del lea allegname del 
le cafe dico ch fideetagliare del mefe dino 
uembre o didicebrealluna (ciema. po che 
allora lomore eincorruptile ilquale infra 
cida & corrompe illegnio & confunto pel 
lautunno dinàzi paflato.Et per leta della 
luna & perlo prefente fredo dellaere fug- 
ge col naturale calorealleradici dellarbo- 
re& acaldouentredella terra. Ma gliarbo 
riigli fi taglierino fi lafcino ftarericifi al 
quatorépo:accioche quindi fealcuno hu- | 
more e nelle uene nefchi & uada fori.& 
infra quegliche fono maximamete utilia. 
gliedificii fie labete:peroche effa e legiere 
& dura & nelauoriî coperti & fori dumi- 
dita cioe che fono fotto coperto pfectame 
te durabili.Ilfalcio cuero illarcie: fi gati » 
cie fecoduche fcriue Palladio e utiliffimo 
lecuitauole fe me&erai nela fronte cuero 
extremita de te&i difenderino dal fuoco 
perochenGriceuono lafiima ne genera- 
nocarboi fi coe egli medefimodice . La 
Grecia e durabile mectedola nellopre che 
{oo terea fi fino:il gouero e optio cofì fo 
&oterra c0e fopra terra:il caltagnocò ma 
rauigliofa faldeza dura ne cipi& netedti 
& nelauorii che fi fino dentro » Jlfagio e 
utile i loco afcin&o:ma p hoidore fi corri 
pe enfracida.lipiopo:larbero faluatico & 
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fononecelfaritalle(chulture & intagli.Ex. 
Toatioe inutile alle magioni:ma e necelfa. 


rio fealcunoluocho humido fidee nefon. 
damenti palare lolmo &tilfrafino fifecha 


noè diuetanrigidi: Altrimeti fipiegono 
Gc torchono.licipreffo e arbore nobile:ft 
pino & ilpero no durano fuori che inluo 
ghoafciutto.ilcedro e durabilefe noetoc 
cho dalumidore.Ete dafapefchetudi gli 
arbori che fitolgo dalla parte diuerfo ilme 


riggie fon piu utili:& quegliche fitagliào 


rerfo ilfepietridefono magiori & piu be 
glimafiuitiiodilegiori., |} {O 
« Delluficio deluilano, — . cap.xii. 
icaczer Luillano 0 uero chaltaldo del... 


obferuatore de boni coftuimi:impcio che 
gli primieramente debbe obferuare lefe- 


- riescioe gurdaf lefelte. A ffTo fidec guar 
dare ditorre laltrui, Eclefue cofe faluare, 
Apreflo dee pcurarechela fua famiglia 


nofia litigante, Aprello dee pcurareche 
ladecta famiglia nottia male & che no fo 


| Reéganefredo:ne famepche fecio farala 


o ii 


guardera piu ialuamente di mallaua & di 
male operare. A preffo non dee efTere ua- 
gabondo:apreffo debe effere fempre fo 
brio. Apreffo fidee guardare di nonanda 
re qua & la migiido:apreflo debe ftudia - 
re& exercitarelafamiglia:apreffo dee pro 
curare che gliochel {uo fignore aracomi 
dato fifornifcha :acioche non montftra chì 
tipaia piu diluifapere. Appreflo chegli 
habia adamici quegli che fono amici del 
fuo fignore*appreffocheinquelo cheara 
comadato elfuo figaof no credi dalcuno 
appreffo che gliradomidi &raglti quello 
chel(uo fignore ara preftato:appreffoche 
noprefti alchuna rofa apreffo chegli non 
coperi niente/fenza faputa-del {uo fignore 


IRIS iluogho ouero illauoratore de 
{pat Wed ipodere debbeeffere beneama. 
SER DOSSI & bene difciplinato &. 


acioche n6 gliuoglia hauere' alciia cofa ce 
lata./A preflo procacci come fappia fare o 
gniunche lauoroiche fapartiene difapere 
nella uilla:Gilo faccia fouentemente che 
puote purche no filtichi.Etfecio fara (cri 
uerra nellame:e della fua famiglia glio che 
aucra facto & faranolo co imo piu ugua 
le:cioe piu uolétieri & cò meno faticha & 
civ faccedo noliagraderra tanto landarea 
torno & diuetera poderofo & fio & dor 
mira piu'uolétferi & meglio.aprefl'o pcac 
ci’che glifia elprimo ch filicui dadormite: 


. & che dafezo wiuada.Ei prima pchurico 


me lamagioe e chiufa & come ciafchuno 
dellafamiglia giacia nel fuo luogho &co 


“melebettie abiano damagiarc:aprelo p 


cacci comecuri ibuoi co gradiffima diligé 
tia:appreffo pcacci che fia abifolchi inal- 
cuna cola feruete acioche piu uoletieri ab 
binocura debuoi apprefîo cio prochuria 
uere buuni aratoli & buoni uometi:apref 


fochegli filorome@a alletuigio debuoiet 


delle pecore & deglial.riaiali diligetemete 
& pcuricde, leloro ighie ficuriv & guar — 


diche iepecore & lialtri animali nò diuéti 


norognofi:laqualcofa fuole adiuenire p 


fame è p pioua che cade fopra efli: apref 


fo pcuri difare follicitamete & atépo tuati 
ifuoilauori: impo che Jopatice deilaui 


la e dital coditione che felfara tardiuna co 
{a tuctelaltre ope poi fifarino fuor ditépo 


appreito pchuri feloftrame dame&et fot 
tolebeftieuimicha:& fe truova che uim 
chi firicolgalefoglie degliarbori& leme 


@aloctolepecorer foto ebuoi:apreffo p 


churi dauer gri folla diletame & che nelte 
po dellaucino lotraga fuori:& pchuri da 
priv lattera itornoagliuliui & diletamargli 
come ficouiene appreflo nellattagione ch 
ficduiene pcuriditagliare lafogiia dellop 
pio dellolino & della quercia:diriporiap 
pafto debuoi:no micha chetia ua fee 
| Db 1i$ 
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ida 


impernia asti ui CORE i vo i sot i Sì 
cha Gc aftiuctama uincida.apreflo pchu- 


ridiriporre il fieno del prato allora che fa 
rafecho & che dopolapioua dellautum- 


nofeminilarapa & lupino. 


.Delluficio delpadre dela famiglia & iche 


. mò debe il capo coperare.Etdellopera de 


eee 


‘la uilla & ragice adomandare. ca. xifi. 


Vando il padre dela famiglia 
| ara in penfiere di cOperare po 
ew A: dere debefecodo che fcriue ca 

© tonehauere nellanimo fuo di 
noncoperare p cupidigia:& di nò rifpia 
mare fe medefimo:ma uifidee affaticare 
uolétieri & n6 gli dee! baftare andatui fo 


Taméte unafiata datorno: phoche quanto 


ti, pia uandra datorno tanto piu gilo chefia 


duono lidee eff'er apiacimeto, Ancora de 


: beuedereiche modo gliuîicint datorno 
«Stilo adagio:& ache mo uipoffa ufcire en 
«trare&.adarli ditorno:& icheimò ne pof- 


fa ufcire. Et dee puederlazlita dellaer:fe 


. «Rliebuonoopettilete&mifero.& anco 
irafelterrenoedìfua natura poderofoa 
. germinare.& che fe glie poflibile fia foto 


3 ” 


| «radice dimote.& cofideri feeffedo i-loco 


fredo& tolto almerigio &guardi che fia 


..Ilocofano:& fegacopia dilauoratoti & | 


& ue bene adacquato & feiui appreffo a 


forte c 


Mtello.& fe glie deumero o infraà 
cipiche nò mutano fpeffo fignoria.& ch 


® 


glifia fitoi que ipi igli loro fignorifi pe 


tono o ano cordoglio hauet ueduti:apref 
fo procuricome glie bene accafato. anco. 
fipreda guardia di n6 hauere auile altiùf 
dolude ouero padule putrefa@ta co tepee 
== rata bumiditade & mifchiato dî 

|| còuenienteftercho . Malacqua 
{1 (alfa e dafchifarfopra tutto che 
Yi leramenofimifcolio co le piate 
‘impercio che glia e defechatina 
‘& aduftiua & alpoftucto contra 
ria al pullulare & mectere delle 
‘piante & aduegna che greza dal 
= {| falefiafraQanel humidoagoi 
‘pertanto col caldo del fole ficoni 

== yertelagreza & amaritudine & 
| cotale nutrimento al poftuttole 
| piate fchifano & fimiglianteme 
tehain fe unaltra potentionale 
fechezaper lariarfa terreftrita del fale:& p 
quefto contrae iporri delle piante & tudta 
edifeccha illetame intali maniera chelifuo 
humidonon pofoffocare& ufcire fuoti 
nel cibamento delle piante & ancora lac 
que de metalli lequale fcorrino perle mi 


L 


nereo che ple uene er uie de metalli liga 


mente difcortono non fono couenenvole 


‘peroche perla natura del metallo piuto- 
fto rodonoche bagnino le parti dentro 


‘delrameetdelle piante adunque lacqua 
che matura illetameetlacqua de paludî et 
racolta dele pioue et dellerugiade i fi ql 
lenon pohauerefitoglia lacqua dellago 
lungamente fotto il fole fcaldata & fe an 
cora quella none parochiata ft‘fiprenda 
lacqua delle fontane Buer de fiùmi caua- 
ta fortemente mifchiata et fool fole {cal 
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feme acociamete:e: adique prima di ne- 


| cellita daprirelacerra etipercioche altra-. 


— mentenetriceue infeme che uifigitio ne 
| quegli cheha infe fufficientemente man: 
dafuori.etimperciocouiene che fapra la 
terra ognimutamento di piante quado 
infaluaticheza in dimefticheza fi mutano 
| perchela faldeza dela cortecia difopta fa 
cta p lo pefo dellaterra medefima et per 
fofchial piciamento de glihuomint erdel 
Je beftieetp la percoffa delle uetofe pioue 
etdifcorriméto quella ipedifcie o che né 
riceuci fediforio che delle fue parti den 
tro alcuna cofa manda fori dondela pia 
ta fi@a ielta giermugli o fi muta duna dif 
‘pofitionei altra per laglcofa couiene che 
| b rosta firompa o collauangha colaratro 
«fimigliantemete fella nò fara aghuaglia- 
‘tano mutera benla pianta ma forfa inni 
zicorrompera una inlei le contrarie dif- 
«pofitioni.Conciofiachofa che quelle che 
“nela parte difopra dellaterra perlo fuo pe 
£0 et fcorrimento: dhumore uadadentro 
‘nellenteriora della terra etla tetra dentro 
-adueotrediedi piu graffa che dallatodi- 
fopraetipcio fi couiene glia difodto leua 
re fufo & quello difopra midar di foto p 
“Iarare etplo cauare acio agualiata la fua 
‘girtu in altra uirtude unita m@uala ra- 
‘ dicie ‘delle piante et le faccia abondare 
‘anchora il beneficio derazi del foletocca 
“lacortecia difopra.Ma conciofiacofa che 
- niente ritenga diuien uana etploritorna 
“merito ficoferua nelli prati difotodella 


terra.Etquefte fifausuale quando quel!o 


difocto fi poe difopra &recvuerfo.Etmdl 


| tialtriaghuagliameti della uîrtu dellater 
: rafifanno perlocauar dellaterra & perio 


arare. Ancora e dinecefTita il melcholamé 
to jmpercio che da ciafchadaa parte no fo 
no mefcholate no fara propriolocho del: 
lalorgieneratione fiemefcholato &nofi 


| po far micha quelcampo fia ugualiméte& 


humido &ughualmete fecho & ugualmé 
te freddo &ugualmete caldo fi.nò fifa per: 
locauaf itrompimeto e necefTaria p Ja fua 
fubtilitade.Impercio che: fenò firbpenò 
fifo@igliera non fara coueneuole cibo et 
materia delle piate perlaqualcofa coman 
da il maeftro dellagricoltura palladio che 
neltempo dellaterra e lotofa nò lidebba 
arare impero cheallora non fi riducie apo 
fare neiltempo del tropo feccho e conue 
neuole alaborare impero chele granzolle 
nonfidiuidono nel tempo nelàle un po 
cholaterrae bagniata & n6 ha tanto dhu 
more chele fue parti infe fitegnino iper- 
cioche allora propriamente fi rope &c (af 
fortiglia etacociaetadacta a femî etale pi 


‘ante per leindu@e ragioni per queltaca- 
gideglihomini amaeftratiexpti nellagri 


cultura comandonochelcrudo campofia 
tre o quatro uolte arato et diceno che ciàf 
chuna delle tre o delle quatroarature pro 
portionalmete dia afru@ti la gtita del fuio 
numero aciochela feconda aratura agiù 
pia laltra parte de fructisetlaterza laterza: 
aquartalaquarta.etnon uae piu oltre im 
percio che bafta perche quattro araturé' e 
‘affotigliata la terra:etaparechiata a cibo p 
queftacagione comidono gliexperti in' a 
gricultura che le grandi zolle fi ropino co 
gram mattella:perche altriméti fi come de 
eto hauemo non e coueneuole alla gene 
ration delle piante:Ma dillo che dichono 
delle quatro o tre araturefi varia. cana 
i iii 
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laqualita deleipo'che fi faiora . Impoche 
campo forte & tenace & retto & di mal 
uagie herbe ripieno:nonfilavora adame 
dameto & foctigliameto fenò per: quat 
tro araturebafta vuer due otre ituctolpiu 
pai laqualcofa icoracomada palladio ch 


aterra ficonfideri:ipercio che fe.lafaticha. 


auanza lutilita del frutto e abandonarla. 
Ma fe ilfruéto auanza il merito della fati- 
ca diceche da fopraftare al fuo cultivamé 
to.Ancor fono campi iquali nonarido 
ma cauado fiteperano. Et Gfti fon gllila 
grafleza deglie nel fondo oue il uomere 
dellaratro nopuoagiugnere. Ondea q- 
fticotali fi couiene dare & agiugnerelauî 
ga pche piu profondaméte folca la terra 
coluomete dellaratro. Imperoche p liuilla 
ni fetrouato & conoféiuto che Ihumore 
della pioua méa giu cofeco lagraffeza del 
la facia difopra della terra ifino adieci pie 
di quando nel profondodifcende. Etan 
coraficome uegiamo glianimaliche di- 
morano fnacqua liqualî fotto la terra p- 
fondamente fi generano nelaghi (uttera- 
nei fono uenenofi:impercio che n6hino 
niete dilucie.Et pche fono nuttiti difpefli 
:sapori.cofi icora gl graffo che nel profon 
do della terra e nafcono non e céueneuo 
le & egraffo & fredo: Etalciia volta non 
, eleuato alla pte di fopra& dalla lucie del 
‘fole pcoffo & fogigliato & diffoluto & 
‘diuenti fi fpirituale:p laglcofa 'agiîignere 
alle radici &rafemi poffacon fpiritò vapo 
abile &adacarfi agliufi delauoratori:ma 
Ronvgnicapo ficaria & ara.Etpcio qui. 
do gliantichi huomini degypto primera 
mente diltifono il cipo cò mifure digeo 
‘metrie dixono chegttro generationi erio 
ne campi nequali le-piite per cultinaméto 
,dimelticano cioe il fatiuo.i.aconciò afe 
me:ilcofitocioe@natborato.ilcompaféuo. 
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duecultiuorano cioe itfatiuo & iTnovale 


& chiamavano il fatiuo quel che femina» 
ua continuaméte ciafcuno hino o piu uoi 
teinuno medefimo anno. Et il nonale a 
pellauono alloche didue ini oditre o di 
qttro o decinquero forfe de fepte'anni [fio 
firipofa.Et quefti corali cipi comandano 
che ficavaffino & araniffino p lecagioile 
quali dicemo:ma ilcompafchuo e cofito 


comando che nonfi cauaflino & chiama 


uano quello copafco ilquale pducena pra 
toimpaftura degliaiali.Etil confito chia » 
mavano quello chera inarborato darbori 
difaluteuoli frutti allufo delhuo.Eti'niu- 
na maniera cauauano îl copafcuo campo 
neil confito ancora:fe non forfe un poco 


fntornoleradici& non micain ogni loco 


del cui cultiuamento per innanzi diremo 
laragione:ma qui bafta dire che ilfatiuo& 


‘nouale campo fono dacauare& daarare 


peroche in altromodoifemi non bene fa 
iglianoinloroplafegnatecagioni. |. 
Della coltura delcampo lauorativio ixyî 


Lcampo fativo & il nouale fi 


jnello arare fmpercio che itfatî 
(ARSSS mo ha grande & abondeuole 
uîriude di fru@ificare intanto che fecon 


tinuamente nò emacerato nel parto abon 
derain bru&ura di snc diuerfe ilquale 


poîfanza:gran faticha non fi potra corre 
giere. O forfe abondera in huimoreintal 


mantetache'effo humoretropo abendi. 
‘teaneghera la uirtu defemi.& fe faraabo 
«dante in talmò chelabodiza'delladulteri- 
‘ne piante fitema fi feminicontinuamente 


te ogniagino:forfe piu uolte nellino.ipero 
checotale campoécaldo & hbumido & di 
fpofto a caldo fole:ilqiale difcendente da 


lequinotiale mecteil calore nellaterra fuf 


ficientemente apululatiòne defemi:imp- 


‘cio cheilicalore del fole; meftola infieme: 


diuerfificano nel cultiuare:& — 


pe da de Ar Ra FENTE i - » e 2a) ui) iL 4 
fe cofe difodto eon'quelle'difopra agene 


ratione di quelle cofeche nela terra nafco.. 
no.&.impercio quando ilcalor del fole lie 
ua inalteal ie degdifonco della :terra nela 
faciadifopra nel campo diventa còtinta, 
mente migliore & alcune pegiori.Impo- 
ehe alcuna fiata dalcunifemi maluagi na- 
fcono buoni arbori:fichomelemandorle 
amare alcunauo!'ta nafconole dolci & al- 
. cunauolta delle dolci famare . Ma quado 
. ilfemedalcune pianteedebile.o per dife- 
eto pelluoco o per aere difconcio tempo 
— mancha & Gien meno. Allora la genera 
tione di quelle piante'non aduiene i coral 
‘Toco per feimemaper alcuno altro modo 
‘di piantare:ficome o diradici o dirami& 
| quefto maximamente adufene nepalmi 


 ti:nefiché& nemelagrani.& fimilmentei 


| ognicofachegictaforilamatuta: impcio 

che neffuna di quelle piante fa feme di tà 
‘ taefficaciache facia pullulare & nafcere fe 
+.non dirado:imperoche alcuna fiata p fe- 
smenafcie & pullula la palma cuero ifpal 
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tuetiidimeftichi aiali fono moltodiffere: 
tiet diuerfiinquantitade etincoulore:lagl 
cofano aduieneloro fe nò p._ molta diuer 
fitadelloro nutriméto et peli diuerfi nu- 
trimenti delle ftalle& daltriluochi nequa 
liconverfano:plaqualcofa etiàdio leloro 
carnidiuerfificano ifapore dalla carne de 
faluatichianittiali:ma:cotale & cotanta di 
uerfitanone nelle piante:impero che le {6 
noferrate & ftrecte ale radici dela.terra & 
non mutano nutrimenti ne luochi. 
0 Della diuifione delle piante nelle loro 
parti integrali. cap. xyii 
Te Lluocho nelal nafciela pianta 
\& fa coe negli aialila matrice, 
jEt il ugo cuero humor appa 
iS ‘rechiato& aua@o in cotale lo 
choe fi coe il fangue méftruo nelle matri 
cidegliaiali,Ma laforzacuero uirtu del ce 
lo.e loro fi coe uirtude indilta.& nò de- 
termiata adfpetie:lagle Gto alla natura del 
la piata (ufficiétemetefi determina & difti 
gue pella glita deglielemeti: & plomodo 


— mucio.&cancora ilcipreffo etmaximame 
tenafcielapalma quando piu feme fi giu 
| gene fieme. Onde perono folo femerade 
woltela piglia. Ma il'cipreffo elfico puno 
‘folo granello feminato pullulio primiera 
;amete amo dherba:crefcono apocoapoco 
:«Madirado'icotra che dimaluagio: feme 


delaloro mifturaifieme nella materia del 
feme della piita:gliopaméti cuero opatio 
ni della piata feeodo che pianta e fono tre 
cioe ufareilnutriméto: Crefciere & gene 
rare ufano le piate il nudrimento cuero # 
£uganvaffe (petialmete puroecoueneuo 
le & fimigliatealloro:ilglee tutto couerti- 


buona pianta fi generine ancora dibona 
‘maluagio:pianta fi generi ne icora di bo 
‘ha maluagiorma nellaiale fto piwuolte 
‘icotrache ladiuerfita dellabitatici e delae- 
‘reet deuéti:etancora del nutriméto còcio: 
‘fiacofa che lanimalefia difacile alteratioe 
‘ifpell'o interiiene chel feme delgmalcom: 
splexionato animalè fimutaet diuéta mf 
gliore:et laiale gienerato diuéta et fi fa fe 


bile in fubftatia demebri & po nono ué 
ti nencui:ma folaméte pori:& laterra e al 
foroflnoche:diuetre nellaglelafcianelia 
Sclaltraipurita:cioe lumida &la feccha:& 
Gta elaragione pche fichiole loro radici 
nela terra:Simile come tuto efelefefficro 
unaloro boccha della alterra fugio & ti 


ranoil nudrimeto.Ettutte le magiori pi3 


‘tedirizanoleradici difetto allucetto cal 


Te6dolad:(pofitione del feme diche, fi ge 
nera 0pigioreo migliore:et il fegnale et 
»axeploequefto cioeche noi uegiamo: che 


dodellaterra one il calor mefcola meglio 
‘& ricuocie il nutrimetog& fe fpargono le 
loro-alcune piate gràde radici ala cortecia 


della terra & nonle drizano nel profon- 
do:toftamente fifec-hano: impetcio chel 
nutrimento che e nella dea corteccia fl 
arte daeffe & fitifolue infumo per lauir' 
tu& caldo delfole& non econitretodi 
{pirare o uero entrare nelle radici loro. p 
lacontinentia delluogho:ma ilcrefcere del 
{epiante dicono‘alchuni efl'ere infinito: pi 
: gliando che lapianta crefcha infino'che 
dimora & alle fueradici nella terra aquali 
none da confentire:impero che glie cofa 
certana ditucte lecofe che per natura fono 
& ftannoceffere diterminata quantita in- 
tra due termini.cioe dimaximo & dimi- 
nimo:perche fi come dice Ariftotile tutte 
leprede&te cofe hinoragide di grandeza 
& dicrefcimento & aduegna chelepiante 
fiformino & crefchano del nutrimento 
humido inpertàto laparte alla quale fidee 
agiungnerezin proceffo ditempo indura 
tanto che no fi puote ftedere.Et allora’ fta 
fermo ilerefcierei alto & no fale più inizi 
Etalla fine p quellamedefima cagide del 
londurareftara fermo ilerefciere inuerfo 
glialtri due diametri iquali fono improfò 
ditàde& inaltitudine cioe che n6 ingrof 
* fera poi piu ne barbira.Ma della opatice 
della generatione dellepiante afai edeto 
in'altriluochi:onde qui (olamete fidice ch 
‘fughido pergliuapori & atraedo riceuo 
no il nutriméto & de quello chefchie fuo 
tiigrofando &lieuafiii gieme plo fpiri 
tocheflcie fuori.cioe perlo uapore che ne 
-.fcie formano tutto cio che generano. 
Della diuerfita dellemateriali & fembplici 
parti della pianta:& della cagion delfuoa 
creftimento, | 0/0 o capifit, 
regcra) Eduto della (ubftantia del na 
Vale 0) {cimento & delloperatice del 
72 ie piante confequenteme;ntee 
Lala} dal determinaf delle loro par 
tivepetabili & di quelle cofe che per natu 
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petciltitvamente'aduò; 


ra&non 


mento & defruci loro , Eglie da fapere 
che fi chume neglianimali.cofi etiandio: 
niele piate‘e una cofa chei potetia eciafchu. 
na parte della pista erchiamafifugo etun: 
altracofa ue che e parte della pianta p acto; 
ficome'laradice il pedaleilramo & fimi- 
gliati, Mailfugo ehumof plipori dellara 


dice atratto anudare tucto lapianta :ilgle. | 
fiditribuifce pleparti della piata della vir 
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effe.Et poi ultimamente diréo del cultiua. 


tunuttitiva+Adaque cofa neceffaria e ch | 


fia ditermiato et copiuto dal digeftiuo:ca 
lore ad fimilitudine:ipo-che ‘glia cofa né 
nudriffe fe nò fimigliate:laquale dallecon 
trade pallici pdigettibee alterato a fimilf 
tudine della coplexione diquellumebroo 
vero parte lagle finudrifcia lafeditura & 
cotinuamete fiprofonda ifino alla midol 
la pliporiche fon atrauerfo hîno femidol 
le maggiori.Et quelleche finutrifcono p 
liporiche faghono fufo diftri&i ino femi 
dolli minori & alcéa uvlta nò pare che ab 
biano midolle quado diuetano grandi:i- 
perocheletuniche lineecioe diri@e& ftre 
&e p laltre che datorno leueftono coltrin 
gonolawia delle midolle & quafi laffinoi 
fenfibile che fi fiuede & e cofa pbabile ch 
quefta fia una delle cagioi della corruptio 
neche fifa dentroalle gri piantecioe dello 


‘affogameto & amortameto dello:fpititoi 


chiufo vitale nella midollasimpo.chée ficò 
ftrigne plocircunftantelegno indurato & 
conftrecto. Etlafubftatia della midolla di 
che e deo pare che fia fi coeun: puzame 


‘to dicollora ch fimada fuori dallorechi de 


glianimali:à Gfto fifa plocalof dellofpiti 


‘to & plomouimento ilquale ba&e nella 


midolla.Diche e fegnale che afi tute le 
mfdolle delle piante pfete fitruovio' dal 


‘principio della gioueneza della piata bia 


‘che& humide:dc ipceflo detade declina- 


fmpetcio nanno molta &diquefta geneta 
tione elauite ma emeno midollofa ch né 
cillebioelfambuco. Troutamo ancora al 


tre piate che fono del tutto cauate & vote 


| ficomecette cane & quefto aduiene pche 
j lehino bifogno dimolto fvitito fumofo 
&liberoelalfilicua fu nelcocauo diquelle 
‘piate:fale plidirecti pori delati dela piata 
 ficoelacina.Et la generation de calamio 
 uero buciuoli& difimigliati cofe. Quefta 


| adtigela difpofitide delle midolle:lecor: 
teccie ancora nelle piante fono fi come fo. 


| noechuoi neglianimali:faluo che nò fac 
 choftano:itàtoallepiante quato le pelli vue 
fochuvianeglianimali.Etficome ne glia 


nimalilaparte delcuoio fchorticata & leva. 
tauia nò ricrefcie (anza gride margine & 


fegnio. Matagliata pligho & ptrauerfo 
fa-pelle tofto falda:cofi e nelle cortecciedel 


‘ Te piateplaqual cagionfpeffeuolte fi fecha 


- no quado ipedali datorno atorno fiparti- 
uaodalla corteccia ifino ala carne lignea o 


wero herbaledella piata:& e dafape chela 
‘ éotteccia nò e mica copofta ne teffuta diue 


«ne ficoime il cuofo dellanimale. Malafub 


- Bitta della corteciafigcnera del terreftro d° 


fa pianta chacciato fuori alla fua fopficie, 
Etlacottecciae didue facte:cioe lacortec- 
"cia detro & la corteccia difuori:lacorteccia 
‘dentro e piu molle & morbida, Quella di 
fuotiepiu dura& piuafpra. © i 
Delle femplici parti delle piange: ca.vi 
. Tg Ec6dochf neglianimali etra 
gf lcretichulationi delle vene & 
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» 91 denerui fono ricompimen-. 
3] tidifemplici parti lequalîi par: 
‘onole carni, ‘Cofitutto all'imile fono 
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piante partilignee vuero herbali che fo 
no femplici& materiali: lequali crefciute 
crefeelapiata:&lequalî difechate &meno 
mate parchela pianta fi fecchi & fidimi- 
nuifcha.Etcotalicofe propriamete fichia- 
mano nelle pianti parti femplici & mate- 
riali.Imperoche effe per nutrimento ab6 
dono:riceuono & attingono lumido:& p 
difecchamento fciemano & midono fuo 
ri:fecodo chefino imaterialiricompimé- 
tineglianimali:&quefto ficonofcie puna 
ufitata anotomia nellortica magiore, Nek 
lacanapa nellino : &.inmolte altre piante 
equali hanno leuîe delle ueni molto forte 
& uifcofe & direte: Etquadoin effe fara 
corroeto lacarne materiale & poi fifeccha 
& Gmaciulla cioe glio che poi fi dicie cha 
pecchio che e lifcha fi chaccia &.ua uiati- 


“manghonole vene di quelle cotali piate a 


modo dilanalunga cidide & morbide p 

lo fubftatiale uifcofoche in quelle & fafie 
ne pini:& quefto e ilmodo ilquale hauea 
no gliantichi naturali ne corpi degliuomi 


ni& deglialtrianimali:iqualilegauano în 


estroal forte corfo dellacqua: & allora ie- 
uata la carne materiale & piu mollerema- 


‘neua loreticulato delle uene & denerui & 


dimoftrauafi iimodo della loro diuifione 
ne corpi deglianimali.Et ficome e nellotti 
ca nellacanapa & nellino cofi ancora e fa 
za.dubio nellaltre piîte aduegna chelmate 
rialeno fi poffacofidelle parti officialiri- 


‘mouere i effe piatela parte nonfemplice 


‘nella pianta:fidicie che e quellalagl dimol 
te femplici ecompofta:Sicome laradice et 
ilramo&fimiglianti. Lapiatafec6do che 


‘dice Platonee fimigliste alla figura duno 


huomotrauolto:cioe che habbia il capo di 
fo&o:ipcio chella haleradici difotto fimi 
Glianti alla bocha mafifpidonoatorno ac 
cioche riceuano nutrimgo:& impcio fi di 
lata per lirami che mete: iquali fimultipli 
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cano p duecagidi:luna delle gli e materia 


tecive labodaua del nutriméto: & laltra e 
efficiéte lagle e ilcatore del fole che da tor 
110:0gni parte & che fa bollite ilfugo&ti- 
ralo alla parte difuori:&cimpercio manda 
fuori moltitudine de raminelle parti difo 
pra vue piuconitrecto 0 perdigeftone fot 
tigliato.ftil fegnale oueroexemplo dig 
fto elepiante legli dimolte altre fonocir- 
cadate fico: gliarbori nebofchi (pelli & 
pinidomabre crefcono inalto, Etnonfi: 
muliplicano rami ineffi ne ingroflano 
molto illoro pe iali & hano certo difetto 
Sc michamento derami:lmpercio che pel 
imanchameto delfole nò puo eflere tracto 
fuori diloro il[ugo:ne bollire alla ftremita 
difuori:ma piu toto il freddo dellobra ra 
chiude& ferrail caldo detro &nonlafcia 
venir fuori:ilqualmultiplicato detro per 
dafuga del {uo c6trario madain alto tutto 
îi nutrimento, Etcociofia cofa chelmoui- 
meto delfreddoinuerfo il cetro quate uol 
teil mouimento delcaldocacia & madail 
‘mouimento alla circunferenza della pian 
te:accio chel pedale fi dilati.& ingrofli:co 
titeuolte e fato riuolgiere ife medefimo 
&tornare adietro dalfredo delluocho adò 
brato & adugiato: & impedifce longraf- 
‘faredelpedale. | Della generatioe & 
natura dellefoglie fiori& fruRti. . ca.vi. 
) TESS Ico che lamateria della fogliali 


|tutele piate eluore aquofo'no 
ibedigefto alquito paiito cues 
Paese] ro digefto dalterreftro feccho 
‘nòbenpurgato dalla feccia& lordura del 
fa terra-Ma fa finale & ultima intentione 
‘delle foglie accoprimento defru@ti pero 
‘chelanatura ha bifogno di purgarfi dallu 
arido acquofe:rsciofiacofa che ella fia fa- 
‘pace &ingegnofa quel medefimo purga 
snento ufa alla @ifenfice defruti. Mala 
nuateria cofi delle foglie come dfru&ti ad 


uiene:impercio che generalmente due fo, 
no iaagiori cofi nel uentre della pianta co. 
me neilaltrecofe uaporanti. Cioe vapore: 
humido acquofo:& tapore feccho &uen. 
tofo: luapore humidoela materia della. 
foglia:&.il uaporefeccho & uentofo e la- 
materia defruti:perche etiamdio : fru&t, 
fecondo ia generalità loro fi giudichano. 
che fiano uentofi. Ma aduéga perchelafo, 
glia perla temperata ombra riftrigha lav4 
fura del fole:imptito perchel fructoha bi 
fogniodi molta potetia difole fi pducie la 
foglia alquito dittante alfrutto accioche. 
non fiacotraria & impedifca la digettice 
che fifa plofole.mala fubltitia generalm# 
te ilquale humido piutofto bulle p lopri- 
mocaldo & perlabondantia che lui. Et 
fi dilata amodo difoglia.Etimperciochel 
fiorehalumido piu digefto afi uniuerfal. 
mente dibuono odor laqualcofa in nullo 
modo farebbe fenohaueffe lumido opt 
mamente digelto & fo&tile:fi cieancora 
il terreftro che e ineffo fuctiliftimo & mif 
chiato molto co lumido. Impercioche cò 
ciofiacofa che del uapore terreftro uento: 
fo ifruti ficriino:& in elfo uaporealcun 
piu foctilecioe alcuna parte piu fortile & 
piu humida&diminoretetreftro:laquale 
ndagicuolmete fta infieme & diuéta fpef 
fa plodigettiuo calore & Gfto diuéta più 
uaporabileche il rimanéte di quello mede 
fimochi e nella fubltatia dela pista nelluo 
cho della giemma:nella quale apre ouero 
efcie fuori il fru®o nel prio gradodi pre 
fente:& fi formailfiore.Ondeal fiore fac 
cofta & apicha larugiada che pducie ilme 
le &la ggra.Et quette cofe trouiio noi de 
tro al fior nelprofutido.Et pero chelana 
tura forma il (octile bumido:ilquale e pa- 
tito.ouero impreffoo dal foRile & ben mi 
fchiato feccho difcorre del detto fo@ile 
bencorto una cofahumidacioe pmodo 
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“di dolcie flemainella creatde deglimori ne 
gli aiali. Adungi e manifefto chela fubftî 
tia defiorie dal fodtile acquofo mifchiato 
col foctile terreftro: ilgle p la fua ‘fubtilita 
eiziformabilei figura de fiori che i gro(- 
feza de fructi.Et ipercio nel prio caldo del 
la pria uera ifiori efcono fuori p la fubfti 
tia & piu agieuoÎmete riceuono lefide dal 
fredo chele foglie o ifructi palla cagione 
. medefima:& fono ifiori molto odoriferi 
plumido fottile ilquale fecodo chicduîe- 
ne edigefto & fi rifolue Gfifpiritualmente 
nellaloro fubftitia, Eticora lumido delle 

| fogliceil piu di groffa acgindigeRta.Ftgl 
lo delfrudto nel fuo principio epiulazo et 

| terreftro:& abifognio di molta digeftide 
pla glcagice ultimamete ficopréde cuero 
‘ficopie dopole foglie & dopo ifiori.An 
cora gdo ifructi cagiono è germiono n6 
traghon il ctefcimeto cuer nudameto di 
Glia carne ma dalla terra:diche e fegnioch 
Gdo tu&a la carneche intorno al frutto fi 
toglie & lieua uia ilfeme meglio germina- 
noche gdo îneffie lafciata.Et ancora ilnu 
trimento defrulti ifracida legiermete:ipo 
che,la natura nò lordio ne pduxe adaltro 
fine fe n6acciocheifracidaffe cpiuto ilfe 
me: acciochecagendoigraffi nelluocho 
del feme & fpargaui illoro graffo:nelali il 
feme piu ageuolmente nafcha & crefcha: 
diche e fegnio cuero exéplo lopa deuilla 
ni:incioche uogliono fare abondeuoli& 
& frntuofi uiti fileletaminano depipani 
& degliacini igli della medefima uigna'ra 
colgonolecuîuîtiintédono p inàziche fia 
no abodeuoli sue cofe ancora fi cofi- 
derano nellepe della gatura:ond@fe la car 
ne del fru@o né faceffi pro allabodaza & 
grafleza del feme fpartirebbe p tagliatura 
& aptura della carne de fruti che cagio- 
no.Etnoiuegiamo il cotrario di Gfto nel- 
lopra della natura:Etipercio e meftiere'ch 
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illetaminare dellaterra ilale fifa pla putsi 
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da & corro@a carne adopi &abodiza del 
feme. Maegliaduiene fpeffe uolte chef! 
fructo perifce & n6 perifce il fiore pluna 
delletre cagioi. Impciochealcia uolta le- 
piati fono gridi & pogono lumifdo el nu 
damento delalehoido fi douea formare il 
frutto.Etil fo&ile che paffa & fi couertei 
fiore n6 ecofi icorporabile alla piata & al- 
lora perifcie il frutto & né il fiore Ma al: 
ciîa uolta aduiene cheil graffo nò puo elle 
remolfo & uin&o cofi tofto comeil fotile 
hiido:& allora nel fecodo & forfe nel ter 
zo cuero grro ano fructificano aduegnia 
che fiorifcuno ciafchiio ano. Et alcia uol- 
ta icontra che no puo tato attare p ladure- 
za delle fue radici.Etallora pellauétura nò 
attraghono fufliciéte nutriméto afru@ti fe 
no due quer tre anni. Etàdo fara nella pià 
ta fufficiéte haido racholto:allora fara fru 
to & nOnegli altri ani. Cotale adiîg; giu 
dicio gl decto hauemoe negtaffi uliui:ma 
luliuo fpeffeuolte non frudtifica poche al 
{uo fructo fi richiede molto hiore & mol 
to caldo che digeftifcha. Et ipercio p ie de 
etecagidi (peffeuolte riceucipedimeto. 
Delja unitione & diuifione delle pian: 
te. | : | cayii. 
per Glie dafapere cheun modo e 
cati 


5 duniGe che p ineftare fi fa nelg 
Sat le luna piata allaltra funifcie fe 
basse codamete chel pedale funifcie 
alla radice:& ficome il ramoalloftipite o 
uero pedale & cotinuafi coefl'a ental ma- 
niera che p tutto diuétano uno medefime 
legnio&nudrimento: benche dia mede 
fima fpetieo forfe generatione non fiane 
quandofi mefcolano,Etla pianta chefi i 
nefta trahe il nudrimento di quella laque 
le e inneftata & congiunta :intanto chela 
parte difotto di quellanella quale fe fate 
il nefto di fua natura:niente producie fuc 
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ri che radici.Ma dalla parte difopra non 
meccerami ne rampolli fe non molto di- 
rado+Etilfugo 0 uero humore fidigefti- 
fcie alla natura & modo della pianta infe 
atta & non diquella fopra laquale finne- 
(ta.Etper quetto fappiamo che nellarbo- 
re fono due digeltioni:aduegna che infie 
me fieno affai fimiglianti: luna dele quali 
e nella radicie:Sc laltrae nepedali& nera- 
ini:perlaqualcofa fiproua che lonneftare 
che fifa dappiefia migliore che quello che 
fifa difopbra & quanto piu giu fifa tanto 
ilfuo fructo & fapore fimuta & dimeftica 
Et per oppofito quanto piu alto fifa tanto 


meno fimuta.Imperoche maggiore ela 


uirtu del nutrimento nel: tueto che nella 
parte:Se magiorenella maggior parte del 
larboreiche nela miore.Etche piu miraco 
lofa cofae lacàrne del fructo e fecondo 
lanatura & uirtu della digetione delpada 
leElfapore del midollo eluigore e fecon 
dolanatura & uirtu della radicie.Etlara- 
gione dicioeche la polpa della carne di- 
{corre & uiene diprelfo:ma lafubiftantia 
demidolli non puo di preff'o difcorrere 
ma diquella parte laquale e inluogho del 


caore della pianta della cutuirtu tuéto; lar. 


bore finforma & quelta parte e laradicie 
ilGmiglianteaduiene nefemi deglianima 
li iquali pella maggiore parte fidiuidono 
& partono delor cebri & fattraghono ac- 
cioche diftilliti per tutto ilcorpo prédono 
&c riceuanolauirtu ditutto ilcorpo, Etcofi 
imidollifonotracti dal primo ‘mébro del 
larbore accioche riceuanolauirtu ditu&o 
larbore & maximamete della radice laqua 
lea tuto ilcorpo delle piàte dona uirtude 
dubitafi pch imebri diuifi ueglizimali no 
uiuono;de nelle piste ciafchtia parte & me 
bro uiue.Ei folgefi in quelto mocioe im 
pochelapista plafimilitudie delle fue par 
ti diciafchuno lato fi come'p unaboca fu 
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ga flnudrimeto:& infe dfi còe nel ventre 
& nelle uenc digeftifcie & p Gita cagione 
ha potétia diuiuere. Ma negliarmali adue 
gnia dio che i molte cofe habizo chrpi:fi 
migliaz& ipcio diuifi & partiti ritegono 
iciafchia parte (etimeto È mouimeo: ip 
tanto certi mebri fono che hano laforma 
diuifa datucti glialtri o uero altro rimane- 
te del corpo fecodamete che labocca  Eti-. 
pcio glung pari fio glie che ad effi mebri 
fitolga0 fi poffon ujuere:ipoche ne nutri-- 
meéto pollono fugare ne digerere. Acduéî 
etia del corpo fenza' Gfti mebri o uero par 
ti,ma ig@a diuifice piu diro@i & fquar- 
ciati mebriuiuono fecioechelli fi fifio di 
molto rara fubftantia ficde lauite elfalcio, 
Etgfto aduiene ipcioche ddo iframucello 
fila ciera & (gta dalla parte difo&to: tiene 
gli Adaméti apti & leuîe intereuerfo ilnu-. 
trimérocomincizo afogare &lapiata comî 
cia adapigliarfi & auiuere,ma gdo fifega 
otaglia allora ipori fidrîzio al nutrimito. 
comune puncto nofifichanoper altra lun 
gheza al nutriméto & nel decto fegare tu 
&toilcorpo della piata fiperchuote& ferol 
la& efli porifiriftringono p lape:coffa & 


e6plexione dellimpeto del fegatore:& im 


percio fpeTeuolte tagliati fifecchio fuorî. 
che lauiteelfalcio che fono dirarafubftan 
tia » ma impertanto meglio fappicha & 
uiue ilramo tagliato plotrauerfo co taglia 
tura alquato liga che quello chelotaglia- 
to perlodiri&to circularméte cioeatondo 
& quefto incontra iquello pche allora ara 
uerfo ilnudamento'piu pori aperti quido 
f ifegeig ptrauerfoche Gndofifegera plo. 
dri&to ilcui fegniale ouer caginnee quer 
fto cioeche quado leradici de gliàtichi ar- 
bor ifidiuidono p loligo meglio fructifi e 
cono.ipoche p tucta laliigheza della diuf- 
pr plipori:ma fep 
lodiricto fifegerinoiprofodo niéte fa pro 
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chì fi feccherino,Etancora digfto cia unal 
traragione :impcio che lalungeza diuifa 
noipedifcie il corfo del nutrimeto. Maila 
- diuîfalatitudie icOtanetelauia el curfo del 
nutriméro interrope & ipedifcie.Etimpo 
Tatagliatura ouero féditura negliarbori fa 


| Mafefidiuidono oltre lamidollalaquale e 
imezo de ramiciegli& {aldinfi diprefente 


— fiuarierino ifrncti &cancor illoro fapore fi 


4 


| warfera pla iuifide:lagicofa aduiene plo 
ipedimeto del nutrimeto ilquale fi fa nella 


. nodofitache naftie per cagide della piata 


. diuifa plotrauerfo,Etimpciola diuifione 
. fecodolalatitudine eimodo dinneftare & 
| nonladiuifione per lolungho.ficomenoi 
moltreremo pinanzi. Ancora lepiatecoti 
| nuamete ringiouanifchono p tagliaméto 
. & priftorameto delle parti organiche cioe 

derami.Maegliaduiene taluolta che alcéa 
paste pdeleradicie & delpedale pullulera: 


 & mectera unaltraradice:& nutrita erami 
| elpedale & irami pullulerino perleradici: 


| Etfimigliteméte adutene che pde & rico 
uera iramiotucti.o alquanti:0 parte, 

-» Dellatraffiguratione & mutatione dia 

pianta in'alira, | caviii. 


3; Nfra glialtri modi p liquali lu- 
Si na pianta trafmuta nellalira e G 
‘41fto cioeche rade volte fipuota- 


 fagi delegni compiuti & grandi che firi- 
erefcono nella medefima fpetie. Etimper 
cio tagliatiipredetiarlaori ricrefi cOho fo 
pra iloro(ciefpi arborichefi chiamono ere 
mule;Scarboriche fichiamono muricte ne 
le/parti della magna:& equaliarbori fono 
menonobiliche quegli di prima & la ca- 
gioe eperoche leradici deuecchiarborifo 


& nociera tito alla forma diquegli arbori 


Si 'eliare la felua delle quercie o de 


de) 


no fode & dure& hino pori chiufi & Are 

cti:ne poffono per innanzi pullulare : da- 
poich ipedali degliarbori fermi & ri@ifo 
praeffe radici farano tagliati:;adunque in- 
fracidano.Etil caldo che nefcie fuori digl 
le&lumidoche tiracon fecho diuenta for 
matiuo dipianta dalira fpetie.& impercio 
che glie diuifo & partito AE OU RE O 
pale:pullulera inarbore vile ignubile & al 
cunauolta non pullulera al potu@v.Etal- 
cunauolta nofigenera qui altro che fungo 
ogramigna & alcia altra herba. A ncora e 
unaltro modo ditrafmutatide di molte fa- 
Cteficome potra ciertiffimaméte provare 
cfafcuno ilquale fi fperméta infi fate cofe 
Etimpcio quafi quitunqueuolte un mede 
fimo'arbore che facia frudto fitaglia nel pe 
dale & interra fi lafcia la parte difo&to fico 
me fi fa nello inneftare & il'ramo di gl me 
defimoarbore nel medefimo troncho fine 
fta diuentano piate:ifrutti delle quali ne î 

figura ne ifapore hino coptime couenien 
tia/alcuna. ma quado finneftano nel tr6co 
del falcioirami de pruni &decîriegi o dal 
tri fructi chabbifo noccioli:diuetano'ifru 
cti feza noccioli.Similméte fe lauite finne 
fta nel ciregio o nelpero o nel melo fitruo 
uano luue mature aliépo cheleciriegie&le 

pere & mele f6 mature. Et cotalimutamen 
ti fi moftrioa coloro che ftudiofamete ufa 
no dinneftare. Ancora e cofa prouata che 
quando îrami del pifcho neltroncho'oue 
ro pedale del pruno & del cino améduele 
natut d decti arbori fi mutào & finofi pin 
grofli & migliori frueti che glialtri.Et paf 
che quefto aduegnia come neglianimali p 


“mifchiaméto de proximani & vicini femi 


icomplexioni fi come gliafini e cauagli de 
quali fi generano imulionero burdoni:oti 
deil pefcho né elbtano dagprino & dal ci. 
no.Eiimpcio cGciofiacofa che luno & Jal 
tro arbore fia dirara fubftantia cominciala 


Caa virtu allaltro & cofi delle uirtudi mil 
chiate nelluoco dellonfetare fi fa ilfugho 
delle mefcolate uirtudi:Et impercio allo 
ra quelloche filieua inalto fopra illuoco o 
ue finnefta apoco apoco fimutali altra de 
tic:laquale elarbore che fichiama efculo: 
onde perla figura delle foglie fi conofcie 
che quello arbore ha alquan'a ufcinitade 
conformitata alcino& alprino.Et inoci- 
uoli che fono negliefculi cuero fructi del 
decto arbore dimoftrano la proximita:fe 
condamenteche frate Alberto le prede 
&e cofe feriue. Ma fori delle dette muta- 
tioni e quella per laquale fi fa faluatica pia 
ta didimeftica & didimeftica faluaticha. Il 
cui modo & forma e bifogno che fia co- 
nofciuto Onde glie cofa prouata che o- 
gai piata che filafcia dicultivare diutene 
faluaticha:& ogni faluatica fi dimefticha 
quando fi cultiua. Anxho le faluatiche 
piante hanno piu fruetf che le'dimeftiche 
ma hannogli minori & piu agri '& le di- 
meftiche nhîno meno ma fone piu dolci: 
quero méoagri & magiori fruti che gli 
faluatichi.Ma il modo pelglela pianta di 
meftica diuéta faluatica e p fudtratioe di 
cultinameto cioe per no cultivarla & peri 
duramento & fechamento delloco & fpe 
tialmente fe illoco ficonuerta & muti adi” 
renofitade & affabbione.Impercio chal- 
lora la dureza ditaleloco nonlafcia diftile 
lareouero cuaporarealle piante fufficiéte 
nutrimento. Etla fecheza cuero laridita 
priuera il nutrimento & larenofitade dî 
ciafchuna parte fa euaporare:& non ftara 
fermo oucrinfiemeil uapore intorno alle 
radici delle piante.Et allora diuentanole 
piante magre & fpinofe & dimoltifrudti 
mala multitudine deloro frutti aduiene 
imperoche la @heza e cagione di uiuffio 
ne in molti & piccoli frutti : peroche do» 
gni parte fl nutrimentale humido& e in 
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terrotto & impedito dal fecho & impcio 
fi dividono in molti & picolifru@i.Etan 
cora diuentano ifructi acerbi cuero ama 
ri:imperoche tal nutrimento non obbedi 
fcie alla digefttone compitamente fi coe. 
falhumido dela dimefticatione:ma ilmo 
do perloqualele faluatiche fi conuertono 
in dimeftiche e di molte manerie:& e itor 
no ditrecofe uniuerfalmente:cioe intor- 
nolanatura del terreno:& intorno lanata. 
ra delle piante.& intorno lombre & iloro 
foli:impercio che fi conuiene il de&o ters. 
reno ingraffare & riuolgiere& farlo fal- 
do & continuo. Tu@auia nonficalchi ne 
fifacififodo o uero (peffochelet o.adiac 


queche difopra diltillano non poff'a rice 


uere & poi uaporanti per la terra intorno 
alle radici delle piante contenere & couie 
ne che fi facia & faduni dital terra che fiba 
gni colle pioue cheentro ufpiouono :& 
che apertamente fi muoue con euapota- 
mento:& aconciamente & couencuolme 
te fi contempert alla natura dele piate: ma 
intorno le piante fidee hauerconfideratio 
ne impotarquelle per tronchaméto dipar 
ti fpinofe & fuperflue: anco per ineftame. 
to & per ugnimenti & mollificameti cue 
ro morbidamenti di quelle:& ancho per 
diuifione.Et acioche poffano ingroflare 
Et'quandolo inneftamento fifi fa fifidee 
dimefticare la faluatica pianta conuienfi 
ocheilramo daltra pianta laquale ancho. 
fia faluatica:ouer che nelor rami (tanti nel 
lor pedale per trauerfo fi taglio oltralami 
dolia & firileghino. Imperoche cotalmo. 
do gergrato per cagide ditagliatura o din 
neftatuta p la fodeea fua ritiene piuil na- 
turale calore tucto affimile come la pietra 
{caldata laquale a magior caldo & piu lun 
gamente loritiene che illegnio. Anchora 
Ihomore piu lungamente dimora incotal 
loco cuero modofi per laturiuefitade & 


| ati SECONDO 
fi ancora pet lafodeza &impercio inquel 


luogho meglio fidiftigiecioe fidigeltifcie 
& allora ifrutti fifanno piu’ dolci & piu 
conueneuali. Et quefto e lofpetial modo 
del dimeftichamento:ma conuienfi haue 
re diligentiffima confiderarione nellom- 
bre & nefoli dicotaliluoghiinipercio che 
alcunepiante nonbeneallignono & uiuo 


no fuori che inombrafi come zucha:& 


‘àlcuneche non uiuono fe non a'fole for 
temente caldo:ficome lauite & cofiinmol 
te altre cofe.Et pcio quefte cofe fono mol 
to daconfiderare:& tacagiohe perche ifru 
tti delle dimeftiche piante fono maggiori 
& diminor numero ché quegli delle pian 
te faluarichee labondiza dellumido nutri 
mzo0 ilgle noe ditita diuifide ipo chenon 
ha tico delle parti feche & acute come ilnu 
trimeto deilc faluatiche. Et împo benche 
abondate fia & malageuole a diuidere tu- 
@auolta fidiuide ilminore numero:& im 
peiocrefcono piu & igroffioiloro frutti. 
+ Della alteratione & diuerfita che fifa nel 
[e piante. Hit } pe af » vili, 
; 4 Ecodoladiuerfita della gene 
ratione occhorre ancora che 
finoti la diuerfità delmutame 
‘> ’«d4| to nelle piate:imperoche ella 
fpefle uolte e‘ cagice didiuerfita di genera 
tione.Et di quefte dixono gliantichi che 
larbore perfreddeza & antichita del luo 
gho iduretroppo ealla corteccia conftre- 
ta:laquale coftringne & ferra ipori della 
‘radice p lequali dee attrarre ilnutrimento 
‘Et fe lafua radicie fiféedemaximaméte ne 
‘magiore rami delle barbe & i glla feT'ura 
fimecta alcuna pietra acioche né firichiu 
da & faldifi infiemecomiciera attrare ilnu 
trimeto plipori delle parte fell: OI 
ùerzicare & far frutto & cofi alcunaucl:a 
della fterilearbof abondeuole & fru&: 0 


fo.Ancoraalcai arbori fappellio mafchi 


& alcunifemine & conofc6fi ineioche pri 
ma pululaj&c mecte ilmafchio per localdo 


che piu forte muoue& ancora incio che le 


fue foglie fono minori & piu ftrette p la- 
fecheza del mafchio & gftecofe hinoluo 
go piu piate & maximaméte nepalmici 
nequali ilramo cuero lapoluere del maf. 

chio pofto fopra irami della fémina fa.p 
ala generatide & almaturaméto defru@i. 
È Gimedefimo iterutene felmafchio fipié 
ta allato alla femia:aciochelodore del.ma- 
{chio p beneficio del uapore fiporti alla fe 
mina.Similmete feimelagrài fipiatono af 
lato agliuliui acciochel uaporedelle balau 
ftre fiporti agliuliui fa pro.Et per contra- 
rio certe piatecogiunteadaltre ipedifcono 
laloro generatice & fructificatide: fecoda 
meteche ilcorallo impedifcie lauite & che 
ilnocie ipedifcie Gfi tute laltre pizte pla. 
mortaliffima amaritudine che ha ife.Etal 
cunauolta ancora p mutamento che inter 
uicne alcunafiata alla piata pfredeza o ue 
ro p altra cagionetàto uaria che alpoftuto 
fimuta in altra fpetie di piita o intucto oi 


| parte:& in quefta maniera fidicie che lanî 


pitella muta alcunauolta & lafegale i for 


‘meto.Etlamaggior cagione diquefte alte 
‘ rationi epercultiuameto luogho.Male 


mandotle & lemelagrane & certe altre più 
te dalla loro malitia agieuolméte fimutio 
&rimuouono p cultivameto:ancora lime 
ligranati letaminati diletame diporcho & 


‘bagniati didolcie acq & fredda:migliota 
.no.Mafene madorli maximamete gdo 
umido foprabondaffi:fi ficha uno aguto 
‘ofiptugiainmoltiluoghicioein alquanti 


acioche ilfupchio humido fcholialla go 
maalla cuale molto mandi fuori poiche 
fonochiauati & ptugiati fipurgio &È mon 
dificano.Cofi ancoralepiate lequali fano 
ifru<ti verminofi ficurano. Maiuillanifi 


fano feno un ptugio perloquale'fiffogha 


d 


iltupchiohumore ilquale quado fimida 
fuoti:laltro figeftifciemeglio dalcaldo del 
lecoplexione. Ancora per quefto artificio 
Tefaluatiche piante alcunauolta ficòuerton 
in dimeftiche-po che deffe piante fimida 
fuorilumido non cultivato vioe lumido 
faluaticho.Et plocultiuameto liloro corpi 
fimutano come ilmare:Et allora ficonuer 
tono adaltra coplexione fi come ilmedico 


. mea fuori ilreohumof:Etpoi adminiftra 
‘& donailbuono nutrimeto & aprefio ftu 
«dia & adopera alla generatide del buono 
fangue. Ancora illuogho & ilfaticofo ige 

gnio molto uaglio alcultinameto maxinaa 


mente atali alterattoni & mutame & fpe 


‘ tialmente nellanno nel quale fifino:imper 


cioche certe piante ni fimodificano fe né 
fitra{piantono: Ma iltépo nel quale fpetial 


ame fipiantono e nel cominciameto della 


pe quido Adera tutta lauirtu nel 


a piita:1mpero che gia ha tratto infe Ihu 


«more & ilcalore per liquali pullula & me 


«&te.Btancora e aîtata dalfreddo accioche 
Ihumidoelcaldo fuo diuenga ano p eua 
‘poraméto. Ancora lepiite fipiantio nel 
uerno:impo che gia neluernofe ftato pià 


‘tato è meglio fapiglia cotal pientone:che 
‘quello che nella primauera fifece:impcio 
‘chel calof naturaleerachiufo nefemi della 


pianta. E ilcaldo che nellenteriora della 


‘terra rinchiufo fa euaporare ilfoctile hu- 
«midoalla radicie che fificcha & mecte nel 


luogho caldo della terra p queftacofa fap 


» picha & utue lapiàta:impo che lenteriora 
| della verra fono piu calde nel uerno cheîn 
.. c@lcunvaliro po dellàv. Etcofi empicdo 

| filenterrioradeila pianta dellumido uapo 
.. Lrante:Gdo favroximailfole mettono fuo 
: 11& uiuono.Etquefta e lacagionépche il 

< piarareche protondamîte fifa nellenterio 
ro dellaterra op:imamite fapiglia & uîue 
 neluerno:ma nellauyino pochiflime fene 


cente ‘og 


piantono:impo che'allora lhumore e diue 
tatouano:& il calore& laterra e rido@ain 
cenere fredda:ne puo dalla partedella pià 
ta uiuere neallignaf.Ma nella ftate giene 
ralmente e mal piantare perlocaldo & per 
lofecho ilquale fa diventare uano iluigof 
delle piate & fpetialmete nelcancro & nel 
lione poi chelacaniculafara nata:ipo che 
allora e iltempo caldidifimo & fecchifli 
mo & icorpi delle piste fono fecchi & lelo 
touirtu fono debili:& laterra e privata del 
hutrimeto humido.Onde ipochi luochi 
che ditanta caldeza fitéperino neldectose 
po fipianta ficome inluogho che fappella 
coroma fredo molto & humido o pcagio 
ne demonti 0 uero impero che molto e uf 
cinoallequinotialepelo, | G/L 0: 
* Della diuerfita delle piste & diuerfita de 
fru@i & nafcimento. cAp.xe 
| xs; Lcuni arboti fono ove che lu 
A\€/| no anno fructificano & laltto 
“3! firifino o uero firiftoranno & 
22! dicotali fitruowano molti ma- 
ximamente gli grandi arborifi come'gliu 
Iuî peri & fimiglianti iquali aduegnia 
‘cheprtoduchinv& menino rami doue no 
e abondate fru&to fenon dedue ani luno 
impciochelamultitudie derami trahe ilfu 


Goes 


‘goafuo nutriméto & né lafcia pullulaf il 
‘frutto fe n6 dedue annilunoc'ce quado 


uede Ihumore allarbore.ficomeetiamdio 
li gridi animalipongono meno.ifeme ch 


impiccoli. Ancofono certe arbori igli nel 


la gionentute fono piufteriliche nella'piu 


lungaetade:laglcofa aduiene pche i 0 
‘ilfughowa nel crefciere diquegli:ma qua 
«doftara fermo illorocrefimeto allora fru 
. Aificio meglio.Secòdamete che lauigna 
«Ancora fe lanecefTica coftringne che della 


falfa terra alciia cofa fifperi fara da femi- 
nate& piatareo uero iarborare dopolau 


‘tunnoacio che la fua malitia fi falui & pur 


Sr? 


‘ghi perle pioue del uetno. Ancora fe ui- 
piatcreno:arbucegli uifidee mectere focto 
‘alquataterra dolcie o alquanta rena difiu 
‘me & nelliluochi uliginofi fotili & fredi 
‘ouero ofcuri del mefe de ferembre intor- 
’noallequinociali quadoel tempo e. fermo 
‘& chiaro acOciamete fi femina;il grano & 
glialtri femiidli fiflemonono innanzi al- 
mnernoaccio chele lororadicie fiappichao 
#8 giermininoinazzi il verno ma nelogi 
‘ Lecchi & graffi.vuer neluochi difpofti & 
‘»aparcchiati al fole fefemio dipo idecti te 
prpurchei una maniera findugino: ifino 
algielicidio deluerno ancora fi fano fem- 


amezai nequalifincrefeono & nutrifcono 


“cofiefemicome arbucieglisaccio che qua 
«do faranocrefciuti fitrafpoghono&gl 
‘ docotalefemezaio defidera del tetreno & 


vintalmanieraraparechiato come difo@o . 


| nelproximotractato e fcripto ma feclida 
«vmente che {criue uarto de quelle cofe leg- 
lifonò nati nel femézaio fe illuochi farào 
| «moltifredi quello che fono de molle cue- 
«To tenera naturafi couengonv coprire ne 

- «nempi della brina cofoglie & altro ftrame 


* «&efifarano ftate pioue & daueder che da-. 


‘ “«neffuna parte laqua perenni che 
 «cagioe delgielolacqua eun uelcno alle ra 
«dice tenere fottola terra & agli arbuciegli 
«difoprala terra acioche iun tépo fi eglme 
tecrefcon pcio che le radicie.nelautiino o 
— neliuerno piu finutri cò foto terra chf{o 
| praterra foncierhiate daere piufredo ad 
-dunquele faluatiche piàte alle quale ifemi 
“natori nÒ farinoandato ne tultiuatole & 
“cofi néfegniamoimpcio che'prima lara 
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mente uia alleradicieche una altra & il fe 
mézaio fara inarborato nele radicie delle 
cimme deglimegliori arbori per natura e 
come luliue el ficcho fono dachiudere trà 
due tauolete legate dalla rerta & della fini 
(tra parte ancora fcriue cato chela terra de 


femezaideceflere tale quale defiderio i: 


femi cuer gliarbucegli femiatii elfo, An 


cocieche piatocieglinò deono auizarefe 


nògtro dita difoprala terra & cheleuecte 
queto cime fi deono ugniere dibouioa.: 
Della pistagine & moda piatar.cap.xxii, 
re sea Gilie da fapere che certi arbori 

- ge fonno iquali fino fru@tiel cut 
+80 femeerichiufo nella carne del 
{fees lo]orfructoaltri (onoche no 
meno frutto alchuno ne quali fi ttoueno 
alehune femenze di che fi poffa generare 
fimigliante pianta que fannofructo alcu 
ni ilfannopiccholo & debole & alchunî 
ilfano groffoaffai & potenterachiufo in 
duro nocciolo & quegliliquali fanno ilfe 
me piccholo & debilihanno uirtu giene- 
ratiua cofi del femecòe netami dilata Se 
ipercio fi poflono impiàtare & feminare 
«& nafciere daluo alaltro adueniendo chel 
piatare ouero il feminare dicotal feme fia 
piu periculofo & alciauolta fia ditroppa 


-lungafpéranza & di quella nafchia cora 
non dimeftica ma faluaticha piata: Mail- 
piitare derami piutolto &piu agieuolmé . 
‘te fapiglia Gc alligna & nafciene piita di- 
‘mefticha & nofaluaticha fe cotalramo fa 
‘raleuato dalla dimefticha & no faluatica 
«piàta & inquefta generatione fonò:leuize 


&cimelagrani &glicotogni & fichi&mol 


- ediciefoglieno nafcere & n6 procedino d 
| *piuinnizife nò quando uiene:lfolela ca 
«“gionee queltaouero ragicedelle radicie 

*percio che certiarbori fono ch naturalimé 

*teproduconò molto piuradicie che altre 

-s &eanchota perche unaterra e piuagieuol 


sti altri &quelleche fino ilfeme forte hano 
‘gieneratiua uittude racholtamaxiantente 
‘1 eff'o' feme &impcio deldeto feme mefo 
:‘nafcano& allignanoche derami & di:q- 
(ta gieneratione fono lanocie la caftagnfa. 
a-pefchalamadola leghiandi.&fimiglia- 
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tima gliarberichenò fanno fructi alcuno 
ha diffufa uirtude digenerare nerài & ne 


polloni cuero rampelli;& nelle lor gieme 
conciofiacofa che la natura nò deputalfe 
adeffi fpetial fuoco doue illoro fperma o 


uero femerachoglieffino & impcio de li 
decti rami cuero delle piaàte;confe radici 
diuelte dalla radicie della madre cuer fan 
zeffe optimamete fi piglio & maxiamete 
quelle lequale hano ipori aperti o lemed- 
delle late per lequali agieuolmenteel nu- 
trimetotrapafli & fe defideri de piàtare o 
uero per piate diradicara &altronde diue 
gnire cuero de rami cofidera molto bene 
fé illuocho nelquale intendi dipiitare fia 
allenfidie vuero a. liadaméti delle beftie 
‘ difpoftoochiufo & difefo dal nociméto 
dellalorrofura:Etfeglie difpofto allefidie 
delle beftie e megliochein alcuno luocho 
chiufo libero dallobre:la terra del qual lo 
gofia foluta doicie & alquanto letamiata 


È optimamete colle marrecauata &maxi 


maméte lanuoualeuata difo&to infopra. 
Tuaiifiemi &rami & piate due piedi di 
lagio dio nel femenazio fi piatiridecioe 


fe ifemi:fono forti come quegli del nocie:. 


delmadorlo & di fimigliati ingularmete: 
mafe fono deboli ficome ifemi dellauite 
delmelagrio:della palma:del pino & de- 
fimiglianti tre &quatro fenegiungano in 


fieme & pongio accioche ledebile virtu d 


luno fia aiutata perlatuto dellaltro.Etpoi 
percontinuo & fpeffo cauameto fidiffipî 
no & diradichiolherbe che uinaftono & 


no uifenefemini'alcune: facciafi ancora i 
‘affiaméto nel tempo del gri caldo morti 


. ficitecome quellache diprefentce cauata 
depozi ma defi torre quella depaludi & d 


delle pifcinto delle corro@e foffeo fia d 
pozi odifoti:pur ch poîche faratrata fia 


talchunoluocho pofta & il (ole labbia te» 
pificata & corropta : allaqualuarra molto 


feuimeeterai unpoco diletame:& glia fpe 
famente muoui & igraffi.Et quado lafo- 
mita delle dee piàce haràno fcampata la 
giuria della rofura dle beftie fideono traf 
ponereco tucte leradici allefoffe cioe nelè 
luoco douai difpolto che poi cotinuame? 


teftiano. Alluio allequali ficha un palo &e 


ghuernifcilo difpie fe tiparra chi bifogno 
fia.Ma feluoco e chiufo & e ficuro da'le i 
giurie delle beftie icontanete ifemi: irami 
ouerolepiate poni nelluuco nel quale co. 
tinuo douerrannottare: & daloro quello. 
aiuto ilquale difopra predixi inquelleco 
fe che nel femezio {6 danutrir. Ma glifpa 
tiiitra gliarbort vuer viti fi feruino fecon 
dola grideza degliarborr& fecédola pe 
uataufanza delle terre & fperialmete fecò 
do chefidira ifuo luoco diciaf-huna cofa 
che fid.e piantare.Faccianfile foffie late & 
profonde fecondolagrandeza della pista 
&delle radici:purche nellarrida terraoin 
quella che e pofta apedio cuero achio piu 
profundamente fipiatino:& nelluwida:o... 
uero balla fi piantino mé proftide. Et nel - 
lamezana mezanamete fifichio & fe later. 
ra etropocretofa fime@a in quella molto . 


i poss foctigliato & trito letame &fabide 


:fele troppo fabionofa uifime@a illeta- | 
meconlacreta i tal maiera che nel magro 


«terreno fime&a piuletameche nelgraffo.. 


Erilierameche uifime@e nofia diporcho. 
ma deglialtiri animali & bé maturo. Età-.. 
dolaspizta dimeftica ouero faluatica fitraf* 


ponelaparte uolia a:merigio fifegnicon- 


fegniale roff'o 0 ialtro modo acioche traf” 


polta fia uolta:o :ncòtrapoita o pofta ame 
‘defimicardinidel cielo aquali dinàzi era 
tara .Et quado mecti la pianta dentroalla 
foMfataglicrai delle radicitucto quelloche | 


trouerrai magagniato. Etefda obferuare 
&guatdare chela terra nellaqual fe piàta 
nofiatroppomoelle (conciamete fadatta 


alle radici:ma glie che ettopofeca pla fua 
tropa fecheza cofua lanaturale hiiidità die 
radici dia piica.ma glia chetiene ilmezo1 
tralio & laltro poluertzabile cuer diffolu 
‘bile acioche coueneuolmte fadatti alera 
dici ouero rai piatati fiza radice è meza 
namete fi calchi copiedi.E fela neceffita 
ticOltrigera dipistar nel'tropo fodo terre 
noduro cuer molle fifidee preder daltti 
fochi & me&ernela folla ifino alcoprime 
to ditu&eleradici & ifino dfi alo epimeto 
dela foffa fe diglla harai abodaza.Etipde 
‘@i piitameci fi facio dimefe do@tobfo di 
inouòbre nelochi aridi& motuofi & caldi 
cacioche latropa fechezafitepi itorno alla 
piita plaidita dl uerno:ma nelochi hiidi 
:& che fieo iuallicelie & fredi piu conuene 
uolméte fipiàion nelmefe difebraio & di 
marzo acioche lafupflua hdidita dl uerno 
& deloco n6 amorti il calore naturale di 
la debol piita.Et nelochi tépera: nelluno 
& nelaltro tépo affai couencuolrte fipia 
tono cuercheacora fitrafpiatono. Et gfte 
‘cofelegli fo dette hinoloco ppriaméte i 
lle cofelealico leradici fipiàtono. ma ife 
mi che fipogono fideboficcar fotto tetra 
nel mefe digenaio no piu adetro chegttro 
dita acioche: feme igroflato &gofiato del 
mefe pxio difebraio icotanete ch fentira 
priamete ilcaldo di fole& dla priauerala 
‘ cottecia fopra& lanome pocb fto e mol 
tocaldo &colfuo calorcoftiatropa hiidi 
ta:Scalorapiu ficduiene al cibo dle piate.et 
ipcio acora lo fterco dellafinoo delepeco 
re:o dle capf fiprede dauillai: pche gfti aîa 
li hinoillorufciti fechi:& pleindu@era 
gidi (0 piucduencuoli alletàe dle piante, 
p Gfta cagide fi comadache; fipreda guar 
dia dlo fterco dl porco ilalecofi pla fpetie 
ese pellaccidete pche nd e feco fa gradiffi 
monociméto. Adi cofi icoune cioe i 
gieneralitade difpofto illetàe p tu&oil ci 
- pougualmete e meltier che fiaiufa dicor 
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tuptioe.pria che facto cienef e deduetoal 
la terreftria dla cienere:&abidbato & pri 


uato dal natural calore:ipcio che quellole 
tie e molto coueneuole ilgle p putrefatio 
ne gieme muffa & mida forialla fupficic 
ilfuo hiido naturale. Et cOciofiacofa che 


‘GRohiido nutrifca ifino atito che rifuda 


uer gieme alleradicie dle piive dona nu 
trimeto adeffe plagicofaal poftucto no fa 
dimida iletàe frefco ne cora glioilale gia 
puechieza eicenerato. Ma glio duninoo 
di tre pri dellino fidice che oprimo daculti 
uatori dle piateipcio che ilfrefeo rachiude 
Acoralhitoreinfe. Mail uechiolai tucto p 
dutoî adminifrido& didoilfuo hiîore 


Ttitrimétorplaglcofa icora piu faui medi 


cicomadaoche fifacio foto cotale letame 


‘habitatidi a icofipi:ipcio che Iopiaftro di 


Gito letàe porgie alciia huidita cola fua fa 

micati6e alelor carni:Gfto icora dimoftra 
ogligegni ouerglittudii dle alchimifti:ià 
li tucti glioptimi maturaméti comàdono 
che nel forno'dloletàe fifacio fagli apellio 
ilfornodelletàe ilcalore che cotale hiido 
dichedectvefciefori ala fomita delletàe. 
Et noi cora uedéo fecare moltepiite qui 
do flletàe feco& n6 be cororto fara pofto 
apffo diloro fe nò faiutio & puegono df 
molto hiiido acgu: p cotiuatice dimolla: 
meto:ipcio chel feco calorechecdtal letie 
itornoleradici fi genera adopa agfte cota 
li radici dla piata &fecale:& fa tuta la più. 
tafecare:pche di tucte Gftecofe fi ricoglie: . 
chilletiec5 muta labito quer aditide deba: 
cer nelle difpofiticii dotte difopra. On- 

de illetieicotal mafera da:o & aminiftra:. 

to muta piu lanatura dela piîta chenòmu 
tailcibo laiale chedi glio ficiba, Percioche 
lafale e piu diuerfoe:piu diligi dallut mu 
ta tfcibo che nò fala piita.Etipcio concio 
fiacofa che dito bla letamefia cibo della 

pista et piu pxinai0 fumfgliste fia ilcibo a 
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effa che allaiale piu tofto fimutera per loci 
bo che alcdo aialesctancora piu uolte e de 
eto chela pista ha la terra per uétre & nela 
tertaîlcibo della piataricieuela pria affi 
milatice:plagicofatrahe affe ilmutaméto 
delle piite ipo cheleloro uirtudifo fpetial 
mete la uirtu della terra & il mutameto de 
Ae piate fara fec6do il uiutameto della ter. 
ra.Etn0e alciio mo coficoneneuoleamiù 
tarela natura della piàta fi coe pelletàe & p 
lotepaméto dello. Etnoi gia'auto moftra 
toche nella piata nò {6 tate digieftidi inu- 
mero Gte nellaiale:Etfapiào ancora ch'piu 
ageuole mutaméto e il mutartito dele cofe 
fimigliati icotpo che glo delecofe didiver 
{e;nature& ipo uedéo alciié piatefi folame 
| «temutaîfiplociboialtra maferadifapor de 
fructi loro ma cidio fpeffe uolte palo et 
fi mutàot altrefpetie pla cotinuita delcibo 
& delletàe:fi coe difopra dicéo delgiào & 
‘della fegale:& Go dioftra lexercitio & ftu 
a dio &iduftria dellarte:ipo che fe alciio fo 
‘rerairamiprianelarbore che {6 allato ara 
«mucegli dagli efruttipedono:épia di pol 
vuere quero fpe:te odorifere molto trite in 
decti ptugi &cturifi da ciafchia pte optia 
meteco cera forte & fpelfa.Sarano ifructi 
‘odoriferi ifapore&riterrino ifapori dital 
poluer:laglenò puiene alafubftàtia defru 
cti fe n6 peuaporatice. Couicfi adiigr ch 
‘molto piuletie ilcui har entra p lafubftà 
tia delcorpo della piàta ep lofruéto: muti 
lafua naturalhabitudini cuero coditide, 
Ma diligéteméte ficduiene prender guar- 
| diache illetàe ragfiato fopra laterranò fu 
michi afiori& af:udtio ale gicme dille più 
te:ipo cheglio fiioe feccho:& aciefo: & fe 
? tido:dctrapalfa pli porti detroalle piante: 
L& piucorrépechenofailcibo maluagio 


 «fee6daméetecheceofì fati fimi&-fiaticor-. 


: rOponù icorpi degliaiali &: di gfto giaha- 
«ueinò bauuto expettétia nelle uitifo@ole 


gli ifermeti & la palia& igufci delluowa fu 
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micioalle pieme et afiotietafrutti: et del 


Iegli molte altueto pironoetalude fi fecio- 


no legiéme iutili & alcie ifiori: et fe alcie 


:pduxonoalctie uue:al tutto poi diueno- 
nopafle & fanzahfiiore & fi fechorono» 


Etipo cotal fimo nuocie maxiamete agle | 
le piiteche fo di fubftatia rara ficoe e lauf 
te.Etcofiicora nuocie piu aglihoi che alle 
femie plararita del corpo dellhò.. Impcio 
che Gfto fimoidigiefto & fi alterato puie 
nedéetro alcorpo.Etipocoficorrope lana | 
tura delle piatecoe degliaiali: plaglcagioe 
tucta Iherba ne luochi delle piate diuelta fi 


deedi ffente gictar dallighi dalluoro:ac 
‘cioche plo puzo dellaloro corruptice no 


nuiochino alle pia:e.Etc6uiene che fapiào 
cheplamedefima cagide fi deono far da 


Jauoratori delle uilleipaduli vuer foffe dî 


letse:ipo chela paglia érifermett etlo fter - 
cho oueroletàefechi no accciamete fi ma- 
turino:mainàzi fi corropono et plo fimo 


‘chefie diloro ficorropono..Ma fatele de 


ctecofe hoorofe piu largamete fi rifoluo 


: no nelle pri difopraet finofi piu mollî ac 


ciochela fpugnofitaloto rifudi ogiema 
difuori lido naturale etmaturafiilcòune 
uol nutrimeto delle piate erlhiiido over dî 
moftrameto di dite cofe: fieche le pen an 
coraattigonolhoidoficGe fino gliaiali et 


‘ancora glia cofache méacuero porta illor 


cibo 'ettu@o che nò beao al mo chebeto 
gliaiali tu@tauolra il beueragio del palude 
fimifchia nelloro letàe aeciochel facia be 
ueragio ne.lepiate diciafchfia pte {correre 
etleloro parte bagnisdonutrîr et mutare. 
Ne cotraria agfto pche uegisoaciertiuil 
lai aparcchiareiluochi dilorocultute p cie 


‘fouglietlegnie acciefe:ipo nolfa micha p 
‘Tepfate ma fafli pipareladupticara malitia 


dela terra:ipochelatetra diuienefireda etp 


lafredura diuéta fterile:ficheicotalmò rf 


ceuealci caldo:p loalrifemichefi gi@io 
inefla meglio fapigliono:ei fimigliateme 


è gl” 
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telaterratropo hiidamif(chiataco.ciener - dolci filauio et putgio etfimifchii0:cd al 
necui porilacq nofi riv eue tira afleeracg  treimuiditie farinoluficio delletàe.Scriue 
ftatpata fecheza p laglefi fa piu aconciaa cora uatro che apff'o-la illa deono eere 
fructificare, Adugg pruétele fde@ecofe duelochicueilletàe fi ricol gono ouer un 
emiifeltocheletàe fia una digliecofe legli diuifoidueptiet glio ché nuouo nellito fi 


£petialmete mutio lapiata di faluatica Idi- deelafciareifino atitoche fimaturi et lal- 
meftica:ipoche nitia altracofa ela faluati tro uechiufideeme@ere nel ciporancora 
chezadella piata:fe no labodatecultiuame galioco ombte o foffa chefiaone'illetiefiti . 


to-digllazetacorail fapore delfuo fructo cogliere migliore lecui coRiereet fimita 


ilale noealufo delihorcouenecuule;&: e de coriietfrodifonodifefe dal fole:ipoche 


‘Radimelticagdo plo cultiuamento ilfuo nonficonuiene che quello chela terra rie 
faporfì riduce adilectameto & utilita deli chiedefifughiil fol» Adung iproueduti 
- hoisd chegito fi facia pio lede puano ql cultivatori pcurano chelacqua difcorra i 


| lecofeleali neliaiali uegiamo adiueire:im quelloco perlaquale maxiamete firittene — 
q Pa + # * 5 CA # A | q Pa 
pochedelliaialifdimettici fon piu carnofi ilfugozancora ne colli fidee me&ere illeta 


piabodiza del nutriméto:à fon di molte mepiu fpeflo & nelcampo piu rado allu 
glitadi& didiue:ficoloripladiuerfuadel nafciemalaqualcofa fe obferuera fara no 
nutrimeto:& il fapor dela lorcarnecaltro ciméeto allberbeadulciue fecodo che feri- 
faporche gliide faluatichi aialicouiene a- ue palladio.ancora fcriue Columella che 
dugicorache Gio pporidalmete nelepià aunoiagiero baftano.xxiiti  carretedile 


teaduegnia p il nuttiméto che alloro fimi tamema nel piano ne baftanodicioto. Et. 
niftrafecodo che dice frate Alberto &jpal inoftriuillanime@tono piu chel doppio, 


ladio racotacheil mote delletàe deehaue Ancorafi debono diffaretanti montice- 
reil fuofugo abodante dhiiore: & plofia gliquatii alli fi pofono diffarecioe fpan 


to fchifarefia rivolto dalla ptedidrieto de dere& arare:aciocheilletame nonfirife- 
lacorteouermagide,& labodaza delhiiof  chi& poinonfacia utilitade alcuna: anco 


aletiefara gita utilitachefeineffo hara al rafigi@ailletame nelcampo inciaféhuna 


cia (pia o femi dherbefi corràpano.&e parte del uerno:ma fe nel fuotempo non . 
dafapechelletàe degliafinieil migliore& fipotra gi@areinnanziche femini amo- 


maxiameteagliorii. Apiro allo dele peco _ do difeme:fpazi per glicipi lapoluere del 
re& dele capre & degiométi:ma gliodel fetame uerolo fterco dela capra gitaco 
porco e peflimo.& qllo della cienereeo- mano mefcolala terra con'farchiegli & fa 
prio:ma glo de colabi ecaldiffimo:&cgllo pichenoneutilealletamin aretroppo in 
delialtriucicli aff'aieutile:faluo glii deliu  unotempo nia {pelo & pocho pet uol- 
ecli de paduli:ufi fcriuecaflio fecodoche ta.ancorailcampo acqdoforichiede piu 
Vatroracotache il colobioe miglioreet  letamechelfeccho:Ma fe nòhara abodia- 
‘afffoe glio deglihoi:et il tergo gilo della tia diletame quefto optimamenteentra in 
càpra:dela pecoraetdellafino.Quello del luocho diletamecioe che ne luochi fabio 
cauallo née buò fe n6 nepratisancoraille  nofifparghiil fabione etquefto fa pro al 
tame di ino affaicutileetfigienera erba lebiadc &réde belliffime uigne pra che 


et fe piute uechio fa miore utilita:ma apra illetame fuole uitiare il fapore del uiò ue 


ricutileilfirefcho lese gto «allabodiza del roche fifeminino ilupininecipi lauora- 
lherbeetil purgaméto del. mare feco acg . fi: imoiloni bono tuo 


ali 
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tiSenelle Ligne del mefe dagofto& poi da 
prile &'dimagio quido faranno petuenti 
tigfiadebitucrefcimeto fi metti fo@o:Et 
- cofiiluocodiletàeigraffonoleuignie etla 
terra.Ma la graffeza dura f'effe il piu due 
ani.Ma nelle pti ditofchana gliexpti culti 
uatorifemiano ilupîniîtorno lafine dilu 
glio el pricipio dagofto nelle terre cultiua 
te:o nelleftopie o gerofecie due uolte ara 
te ciocitorno atreurbe nel iugiero &cuo 
prono ilfeme collerpicie:poi ddl mefe do 
Aobre colle zape fetagliono & pogoline- 
folchi:Etcoloroin glioco femianoil gra 
nocuoprono.Etqui ricogliono molto bo 
no & abodenolgrolaftate feguente: ma 
imelanefi femianoleraufcie vuero rauici 
uoli fpeffi & poi che fonocrefciute le me 

tono focto poi che puenuta alcopiméto 
dela fua fubftatta.& altrico inafiameto ri- 
duconoinabodazaleterre leglip loro ma 
greza poco niete frudtificio i fto mo cioe 
che cauatala biada decapi uimetonolaci 
p folchi ordiati:ma e meglio felacgetor- 
bida dicorete lagleiduca terra nova fopra 
la facia delcipo& riépiedo ifolchi uguali 
ilcapo maxiamete felcapo ecretofo:po ch 
fe fufti foluto bafta lachiara ac & maxia 
mete cotal bagnaméto fa plaftate gdo lag 
faraftata fottoirazi del caldo fole:& i que 
fto mò fingrafla molto cotal capo. Ancho 
dicono imelanefi &w1@i comfiamite Gfto 
obferuio:che doue eglio fideono femiare 
ilupiniche glioloco haueuzo femiati non 
folamete effedo pridi.ma er diofe alloro 
{o nati & molto la terra igraffono & dico 
no piu chefealgti di fibagniono nellacg 
fiche me&iofori boigiermugli'& femio 
fi cò mio:&arifi laterra molto ligraffono 
& gliomedefimo dicono dogni'cenere& 
ipo ardono illetàe & cò mioil femiano et 
riuolgono colfeme dellioo di Glfg: altro 
| {eme:Etdebefi cora mectere illetàe ne ci 
pi nelle vignie:& negliorti: & agliarbori 


maxiameate dicalede difettebre &ptudti 
ffubfleguéeti' mefi ifino‘almele dimagio 
uegniete: & nel tepo delforte fredo fi pai 
fpargere acociamete, Ancora nefeguenti 
mefi del grà caldo fi potra fpargiere'neci 
pi.fegldi medefimo ficuopra colla terra 
acio chene per uenti fi fecchi ne per fole; 
ancora fi potra mettere neleuigne & egli 
arbori fe faramolto maturo. Ete ‘dafapé 
che diicatro di pagliafi fino da gtroifino 
i feicarra dilete:&ico edafape che'unale 
tamiatura diletàe daiali fa itorno‘a feianni 
laterra abodate. Ancora e dafape che ile 
tàe faza aiali fipo far iglto mo cioe chinela 
ftate figitta la palia altri (trai nele uieluto 
fe:& nellecortioner folTati & i qligs foffe 
fifieo & gdo uifata ftato gndici di & fara 
fcalpiceiaro &molle dalapiogia fi rauna & 
auno mote diletàe dopo alati difiriducie 
& faffi lato difopra &cauo acioche lag pio 
vana riceva et quando cofi fara per tu&a 
laftate dimorato fifparge ne campi. 
Dellacquache ficouiene & maturita del 
letame & nutrimento delle piate.ca.xiiii, 

2) Acqdel palude coueniétemen 
ite matura illetàcilale'enutrime 
“ ieeZ44 to dille piate& bagnia.le piàte: 
la Li oa) ma dacg correte: di fiie bagna 
to né fi matura bene nella pisa ghota 
fenebagnia p che pla fua fredura coftrin- 
gieipoti del letàs fiche non efcie illui fl cal 
do oueroliido naturale alla pre difopra:fi 
milméte p alia medefima fredura coftrin. 
gneipori delle radici & né lelafcia aprire 
atiraril nutrimeto aloro & glio cheitorno 
alleradicie laua &méa uia.Etipcio nellag 
che forteméte corrono poche o nulle piùte 
uedéo che nafchio:ipoche nella terreftrita 
delloco falua &ua fori&norimîe altro ch 
pietra dura & freda nellagle la piîta nopo 
nafciere:ne effere nutrita. Ma lag tte rice 
uei feil fermo razo del fole & firifcalda 
& co glio caldo aiuta amaturarelo letame 


ur 


è 

allaprire dele radicietpululatide de femi 

& maxiametclacglagle danugoli difcede 
ipivue & irugiada foprala terra poche g 

fta cotale acqe calda & uaporabile,Et ip- 
cioglia couenietiffimamete fi fa palude al 
lato allo letame: perche matura pio caldo 

coe dectohauto &pla uaporalitade pmif 
chia co foile mefcolameto & donali alle 
greza& mouimîto deligli fi poffa leuar 
fui uene & pri orgàiche delle piùti ma fe 
lacqdellago cuero dellefoti agiugnie nel 
loco dapaludicouiene cheftia fotto ilrazo 
del fole pria che figitti fopra illetse &cola 

terra fortemîte fi mefcoli & fimuoua ital 
mijera che plomouimentofacia fchiuma 

è diucti uaporabile p la dea cagice, Et 
lac dele neui & delle gragniuole fe non 

ftaferma ligameéte anzich fcorra alle pià 

te pla fua fredura molto movimento fa lo 
ro:poche i eflaefredurachele radici mor 
tifica & checongiela IhGido delletàe & g 

. ftonociméto nò agieuolmete fitoglie uia, 

Ilfegnio dellagicofa e che leneuofe terre 
poca gramignia cuero herba pducono & 

Glia che meano n e matura.Etaduegnia 
che.alciiauolta lac fi rifcaldi pel fole 1iptà 
toiiifi toglie ilnociméeto che fece colla pria 
fredeza pche fucofa mortificatiua. Etg- 
fto uedéo necapi& nelle terre gradinate:i 
poche poiJifratre inf apena firiduco al cul 

riuamto:malacg piovana aduegnia cb fia 

fredaiptito no ha excelletia di fredo & ha 

caldeza &uaporabilitade della nuuola da 

lagle difcede.Etlarugiada ecalda& hfii- 

da&dolcie:lagle agieuolmete fi muoue al 

Je piate ouero ale loro mébra. Tu@auolta 


lapalude diche le dedto nofia fita tropo pf 


{o alle piite:pcio che la piatatropo bagnia 
ta fimpedifcie da coueneuole frutto pdu 
ciere.magliache mezanamiéte fi bagnia et 
alligna et uiene:p laglcofa fitiene illetame 
icortecioe 1 mote coucnietemete nella piu 
alta pte dilorto cuero dl cipo acio chelfuo 
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“nutriméto et uîrtu difcedéte cò la pioua a) 


le radici delle piste puéga vue picaldo del 
laterra fia i radici darbori et daltre piste 
Etilifuo hiiore e fugato dalnaturale caldo 
dite radicizet gfto e lacagide pche lag pure 
magre etche corono c9 ipeto fano le ter. 
re che bagniono fterili:ma glie delaghi d 
paludilefano graffe tem aximamite do 
crefcono p grà pioue plagicofa efcono dl 
le&toloro et entro ne cipi:fi coe i 1 nito el 
gle crefcie ple pioue che foctolegnociale 
difcendono:leali fono calde ethifde: eri. 
percio optiamete bagniouo ifeminati di 
ggli degypto:ma laltraacg e graucetanzi 
difcededalle pti delletàe delle radici delle 
piate che in effe uapori. Etipciondeità 
to coueneuole nelaghi negli e ftata lacqua 
che ha riceuuto medicameto p lo cotinuo. 
razo di fole:etipolherbe che ifracidon nel 
{uo fodofi cGuertono gfi inatura diletame 
plaglcofa icora tolto il caldo loto delt6do 
delaghide paludi fail cipo abodeuo!e et 
graffo ethaieffo effe®oetopatide dile 
me:ufi al tueto e coutietiffimo nutriméto 
dele piàte illetàe cioe Illetàe nella palude o 
uer padule putrefata co répata hGiditade 
etmifchfato di coueniete fterco , Malacg 
falfa e da (chifare fopratu&toche letàe nd 
mifcoli ocò le piate ipo che glia e defeca 
tiva etaduftiuaetalpoftu&o cotraria al pu 
lulare er me@er dele pite etaduegna che 
greza dal fale fia fracta nel hoido a@o iptà 
to col caldodel fole ficouerte iagreza et a- 
marftudie etcotale nuttiméto alpoftucio 

le piste fchifaoet fimigliaterte ha ife unal 
tra poteti0alefecheza plariarfa terreftrita 
del fale. et p gftocotrae ipori dle piite& 
tuta hedifeca illetàe itali maiera chel fuo:. 
huido nò po foffocar & ufcire fuori nel cf 
baméto dle piate & acoralacq demet:lli le 
gle fcorrio p leminere oche p le vene & 

vie de metalli ligamete difcurrono né fo 

nocoueneuoli poche p fa nawuradelmeta 
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[o piu tofto rodono che bagniole pri dé- 
tro del rae& dle piate adiig; lacq che matu 
i ilrletie & lac de paludi & racolta delle 
pioue &die rugiadeet fi alle fi po hauer fi 
toglialacq dellago ligamete fotto il fole 
fcaldata et (eicora glia no e parochiata fifi 
preda lacq delle forane quer defitii cauata 
tortemete mifchiata et foctol fole fcaldata 
Della utilita dellauoratori eteauatori. xv. 
Atare el cauare gieneralmete fan 

I nogtroutilita d<ligli luna e prima 
mete dela terala fectida e il fuo re 
gimetolaterza e il mifchiamento de cipi 
ifiemela grtae il fuo copiméeto etàcota il 
fuo purgameto delle fpie & dellerbe iper 
cio chaltrimeti no frudtificarebe ilbuò fe 
me acociamte:et adGgp pria di neceffita da 
prirelaterra etipoche altrimete ne riceue i 
{eme cheuifigi@tà0 ne ggliche ha i fe (uffi 
ciétemete mada fori:et ipo coufeneche fa 
pralaterrai ogni mutameto di piante gdo 
in faluaticheza în dimefticheza fi mutano 
* pche la faldeza della corteccia difopra fa 
Ca plopefo dela tra medefimaei p [ofchi 
alpiciameto deglihoiet dele beftie er pla p 
coffa dele uétofe pioue et difcorrimto dlla 
ipedifcie oche noriceue infe difuori o chi 
dele fue ptidétroalcia cofa mada fori d6 
dela pista fi@taiefta giermuli o fi muta du 
na difpofitice in altraipiagicofa conutene 
chlatera firopa o cola uaga colaratro fimi 
gliatemete (ella no fara aguagliata nomu 
tera bela piita ma forfa inzicorropa una 
ileilecotrarie difpofitici.Cociofiacofa ch 
giilo che nela pte difopra dela terra plo fuo 
efo& fcorrimeto dhiore uada detro nel 
at Sla terra detro a due o 
ere diedi piu graffa che dallato difopra'& 
ipoficOufene qila difoctoleuar fufo & dl 
[o difopra màdardifotto plarar & ploca 
uare acio agualiatala {ua uîrta 1 altra uîrtu 
deunita muouala radice dele piate & le fa 
cia abodate acora il biîficio de razidel fo- 


letocalacortecia difopra. MacGciofiacofa 
che niéte ritega diuie uana & p loritorna 
méto fi coferua neli pri difo&to delaterta. | 
& Gfto fi fa uguale gdo qllo di fotto fipo 
nedifopra& ecduerfo.Etmolti altriagua 
gliameti della uirtu della terra fi fino p lo 
cauar dela terra & plo: arare. Ancora di? 
neceffita 1 mefcolameto fpoche da ciafca? 
dia pte nò fon mefcolate nò fara pprio lo 
co dela lor generatide fia mefcolato &'nò 
fi po far micha quel capo fia upualmete& 
hiido & ugualmete feco & ugualmete fre 
do& ugualmetecaldo fi n6 fi fa plo cauar 
il ropimto e necellaria pla fua fubtilitade 
ipoche fe nofi rope no fi foctigliera no fa 
racdueneucle cibo & materia dele piate p 
laglcofa comada fl maeftro dela gricultu- 
ra palladio che nel tfo dela terra e lotofa fi 
li deba arare.ipoche allora no fi riducie a 
pofafneil ipo del tropo feco e coueneuo 
le alaborat ipochele grà zolle n6 fi dinido 
no nel tépo nelgle i pocola terra e bagnia 
ta & né ha tato dhiiore che le fue pri ife fi 
tegnio ipoche allora ppriameéte fi rope & 
fallo@tiglia & acGcia & adacta a femi & al 
le piate p le iducte ragi6i p Gfta cagide gli 
huoi amaeftratiexpti nella gricultura co- 
maidono chelcrudo capo fia tre o attro uol 
te arato& dicono che ciafciia delle tre o de 
legtro arature pporticalmete dia a fruéti 
la dtita del fuo nero acioche la fecoda are 
turaagiaga laltra pte de frueti:& laterzala 
terza:la qrta lagrta.& nò uae piu oltre ipo 
che bafta pche qtro arature e affo@igliata 
laterra:& apechiata a cibo p Gftacagice co 
midono gliexpti i agricultura chelegrà+ 
di zolle fi ripino cò gr martella:pche altri 
méti fi cde deo hauéo n6è coueneuole 
a la generatiò dele piàte. Ma gllo che dico 
nodele gtro o trearature fiuaria fecodo la 
glita del capo che fi lauora.ipo chel campo 
forte & téace & ftredto &.di maluagie her 
beripieno:nonfilauora adamedamito & 


a 
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fa 
fotigliaméto fe non p &tro araturebafta o 
Ger duc o treituttol piu plagicofa scora 
comada palladioche la terra fi cofideri:im 
poche fela fatica auizalutilita del frutto e 
— abadonarla. Ma il frutto auàza il merito 
dela fatica dice che da fopraftar al fuo cul 
tiuaméto:icora foncapi igli nò. arado ma 


cauido fi téperano:& qfti fon gli lagraffe, 


za degli e nel fondo cuc iluomere dellara 
tro nò po agiugnere:ufi a Glticotali fi con 
‘wiene dar & agiugnere lauaga pche piu p 
foridaméte folca la terra coluomere della 
ratro:ipoche pli uilléi fe trouato &: cogno 
fciuto-che Ihfiore della pioua méa giu con 
Lecolagraffeza dela facia difopra della ter 
‘fa ifino a dieci piedi quado nel ;jpfudo di 
{:éde.& icora ficde uegiamo gliaiali che 
:dimoràoiaci gliquali fo@olaterra pfon 


«daméte fi generio nelaghi futeranei fono . 


uenéofi: iperoche no hino niéte dilucie & 


perche fonnutriti difpeMfiuapori cofi an 


‘cora qlgrallo chenel pfundo dela terra e 
nafconon6ecduencuole &e graffo & fre 
do.& alciia uolta né e. leuato alla pte difo 

pra & dalla lucie del fole pchoffo & focti 
gliato etdi(Toluto erdiucti {1 {pirftuale per 

-faqualcofaagifignere alle radici eta femi 

- poffa confpirito naporabile et ada@ufi 


agliufidelauoratori. Ma noogni campo 


ficauaetara. et perciogdo gliatichi huoi 
‘“degypto prieramete diftinfono il capo co 
mifure di geometrie diffono chegtro ge- 
| «meratidierco necapi nedlile piante p cul: 


uameto fi dimefticiocioe il fatiuo.i;acon . 


:ct0 a feme:rflcofito cioe inarborato:il c6pa 
‘ (cuoetilnouale:ma da diti gtro folamete 
-Fidue cultiuorono cioe il fatino et il nouale 

etchiamauào fl fatiuo glche femiaua cori 


. nuaméte ciafcuno ano o piu uolieinuno 


medefimo ano.etil nouale apellauono gl 


Joche di due inioditreo di attro o deci 


queo forfe de fepte anilio firipofa et Gfi 
- cotali capicomadao ch ficavaffino et ara 


‘fino plecagidilegli dicco:ma ilcîpafcuo - 


elconfito comado che rion fi caustiino et 
chiamavano quello compafco ilquale pe 
duceua pratoîmpaftura deglianimali eil: 
confito chiamauano quello chera inatbo- 


rato darbori di faluteuoli fiudi allufo del 


Ihuomo.etiniuna maniera cauavano il'cò 


| pafcuo campo ne il confito ancora: fe nò 


forfe unpocointorno leradici ctnvn mica 
iogniloco delcuî cultiuaméto per innazi 
diremo laragice:ma qui bafta dire cheil 
fatiuoetnonalecampofono da cavare et 
da arareperoche in altro modo ifemi non 
bene fapigliano iloro pla fegnate cagici . 
Dela coltura del campo lavorativo. xvi. 
{pass L cipo fatiuo et il novale fi di- 
I bet (03) uerfifico nel cultiuare et nello 
N Pal'arareipoche il fatuo ha gride 
ale lerabOdeuole uirtude difri:&Ai 
ficaritàtoche fe cOtiuametenò e macera- 
tonel pio abodera ibru@ura di piante di 


uerfe ilale poi faza gra fatica fi fi potra cor. 
regiere.O forfe abodera inhéorei talma. 


niera cheeffo humore tropo abondante 
anegherala uîrtu defemi:eife fara abidi 
te ital modo chelabondanza delladulterî. 


ne piùte fi tema:fi femini continuamente 


ognfanno:0 forfe piu volte nellino.ipero 
che cotale campoe caldo ethumido e dif 
pofto a caldo fole:ilquale difcendente dal 
lequinotialemecte il calore nela terra fuf 
ficientemente apululatione defemi: ipero 


“cheil calore delfole mefcola ifiemele cofe 
. difo@to con quelle difopraa generatiòne 


di quelle cofeche nelaterra nafcono etim. 
pero quado il calor del fole lieua i alto Ihu 
moredifo&o della terra nela facia difo 
pra nel campo diventa continus mente il 
campo caldo et humido ete quello cipo 
fempre dipondetofa terra et di bona mix 


| tura et dagieuole cultivameto etcon poca 
fatriga tede grande abGdanza difivaict 


glio propriamente fi chiama campo fati- 


al 


uo ma do uicédo il calordi fole Ifidole- 
uacofu di pfido no mefcola ifeme ilcipo 
‘ima mollificio et poifi cofuma.Erqfi ilfo 
le difecha et cofuma molto cuero delliior 
chelieua ialto diuéta allora ilcipo poluero 
foerfabionofoetfalfo et peffimo ilgleno 
riceue boia p cultiuaméto anzi firiducie p 
fecheza i folitudine dheréo vue niga piata 
poriccuer mutamto a bono ufo. Et acora 
fe fara tita ladebilita di fole che dl pfodo 
dia terra nò fipoffa nietelleuar ala fua cor 
teciazizi Diiuamte fi oftirigael capo p lajfri 
gidita mortificate dloco Gtiig il deto capo 
ficultiue fi tedeil fructo dle piatefaluatiche 
ipoch liarbori dle felue imolto gra pfiido 
dirizio le radice doe e el caldo fumîte pel 
lo coftrigimeto dla crofta dla terra ne puo 
a t4:2 pfudita agidigere el (emiar ne larare. 
Etipciocotali cipinofi chiamo ne arabili 
e fatiui poche tute Gfte cofe legli nafcono 
nela facia difopra della terra:nafcon de ua 
pore che gitigco nel pfido difotto alla fa 
cia della terra. Adfigp il fatiuo capo e otti 
moelale tocîte & giogete col uapore difo 
pra ccaldo & haido & ala facia ouero cor 
tecia molle ouero morbida & porofa & el 
glec agieuolmite acultiuare & abodeuole 
nefemicheilui fi gittào & glio e damagfa 
are p fimilitudie del caldo debagni: ipcio 
che fe alciiigito nò tempato caldo che fi 
miuoui lhaido ma chei fi cofi:ufera il na- 
— turale hiido mifchiato colliido cibale per 
lo (uo corpo fifpidera & di.tédera le {ue 
carni & igrafTeralle:ma fe ufera diftepera 
to caldo expirera forilo fuo héiido & di- 
ftrugerafi &diuerra magro il corpo perla 
glcofa dixe palladio maxiaméte eér daele 
giere il cipo harfo & raro ratificato plo 
caldo fi fia diffoluto &fingraffato di mol 
to fpiritual hiido alla cortecia & tratto & 
riuolto.Diceicorachefecodo a gfto eil ci 


po grafTo & fpeffo ipcioche fe fpeffo fipo | 


foctigliare & difecare plarare & allora di 
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uéta coueneuole al graffo & allofpeffo & 
aduegniache cò fatica fi lauori nod:méo 
rifpoderafecodola uolata de no negligé 
ti lauoratori. Etcociufia cofa che gite due 
difpofitoi fi trouio piu tofto nel capo culti 
uato cioe graffo & raro mezanametefi cò 
f a piu uignie ipercio'chelle uiti fono dile 
gia rado &n6 poffon cofi del cipo fpef 

o figure:acoraleuignie hàno bifognio di 
molto caldo:p lagl cagice ale uiti non e c6 
ueneuolelaterra fpella tagle pedifcie & fi 
lafcia gitigere ale radicie alcalor & humor 
mail graffo & lo fpeffoe piu c6ueneuole 
alle biade legle ricchiegonoil terréo fodo 
& ilcibopla fecheza& dureza del grano 


mailtropo magri& malacòici renti 
i | 


fecheza nò fono alle biade coueneuv 

Maîcora alle uignie ipcio che hino humf 
ditaricalcata & coftricta nellaloro pxima 
na pfidita:Eta gfta hoidita poco fpira & 
efcie fori n forfe dal pfiido ala gieneratio 
ne deliarbori &afruAidi tali arbori 0£6 


neflui p la fredura'o fono fcoueneuoli & 


nomaturi.Etipcio le piite nofidimefticio 


i cotal terra, Ma glla che ptropocaldo e fe î 


ca fopra tucte laltre epegiore :1pcio chee 
abidGata &apriuata nel pfido & nela cor 
tecciai nelliido.Et ipcio quefta cotal terra 
fichiama hermo:ipcio che effa e tornata i 
folitudie &nopduciecofa aletia pio ardo 
reouero arfura & falfugie del fabioc fe fi 
forfeherbe molte miute & feche 
te palco pop diuapore dalciio teperato 
tepo plaglcofa lo prio agricultore Palla 
dio diceche gla ela pegior gieneratde da 
terra laquale e infiememete feccha & {pef' 
fa & magra & fredda per la expiratione 
cuero ufamento del caldo. 
Del medicamento del campo accioche 
pra fia dalauorare. cap.xvife. 


genera: | 


Agi Glie cofa manifefta che fono. 


sa + alchiicampiinfe fterili &ifru- 
«a: ctuofi pfredeza o per humore 
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iglinelprio caltiuameto fimedicio & in 
loro poi optie piate crefcono & allignano 
È maxiamente biade.' ncotali terre fidee 
mectere nellajfreda terra largila cauata:i- 
poche plargilla la terra freda riceue abo- 
danza ipoche largilla e calda e feccha:& 
ha pprieta mafculia. Ma la terra e freda 
& humida:impercio chel freddo inducie 
lhumido & quando ilcaldo feccho fimi 


{chia allhumido & alifredo fi fa un tempe 


raméto & allora gllaterratanto dura abò 


deuole quatotta che per allegamento di. 


piogia non fenefcoli fori largilla:& allo 
rale piante uengono a merito. . Et muta 
la proprietade delle faluatiche pprietadi 
nelle dimeftiche qualitadi:cofi nella Gtita 
de fructi come nella qualita. Et felaterra 
e feca è amara giamai non riceue medica 
mento:impercioche.cio che incotal terra 
fi puo. mectere fi.conuertein arfura: & in 


falluggine & fecheza:perlaglcofa nelle fa 


uole de poeti finarra chela terra grido a 
giougtamentandofi dello incendio di Fe 
tonte:d no del ftillicidio di faturno: fapiè 


do;che lamalitialagle aduiene p lo fredo” 


fipuo temperare ma nò larfura chaduie- 
ne p la fecheza della falfugine.Etfimilià- 


temente fe-laterra e poco abodeuole p hu. 
more alcuntemperaméto riceue impcio. 
che fi caua con foffati per trauerfo aquali 
\prima iciende.ilfuperchio humore &poî 
fcola & uaforidelcapo & allorariceue te. 
‘perameto:perlaqualcofa tutte le foffe de 


-campi farai derivare & difcendere a una 
folTamagiore & piu china cuer baffa per 
:liaramentiatrauerfo facti & foffe. Acio 
“che pla piuchinata & bafla il capo fi mi 


«difichi dal fuperchivhumore :plmò p. 
loquale etiamdio fi linautamenti & iuota. 
menti curano icorpi de gliaiali dalihiiore 


folamente:& non dalla qualita infermati. 
Perche ficome quefta e doppia cagione 


dinfermita nel corpo dellanimale cioe 0 
per qualita o per humore iferma:cufietià 
dio e nelcampo.Et impercio quado later 
rae fterile folamete perchel freddo vincie 
ftudi ilu Ilano difpargicrui largilla lacual 
multa etaltera tal terra:ma fe per ihomore 
aduienel.: fua fterilita ouer puca abonda 
za udi diridurla alcultiuamento cò quel 
le cofeche lauorano perlomedo delle fof 
fe decte difopra:ma laterra ch giacofi abi 
donataetpriuata et arfaeterra difpatafi- | 
zafperanza:tucto fi come il corpo dellani 
male morto e ingenerato. A dùque p que 
fto modo ilfatiuo capo e aitato aldimetti- 
camento delle piàte etmaximamente nel 
coltiuameuto delle biade pche delle uigne 
fi dira di drieto quado delcampo confito 
tracteremo.Et impercio icotali non opti- 
mi capi iquali hino meltiero dimolio & 
cotinuo medicamentodiligentementefo 
no da obferuarelitepi del cultiuaméto et 
del (eminare:nelle terre fredde fi couiene 
feminare primaticcio nel primo tépo del 
lautunno. Aciochela pianta habia riceuu 
to alcuna forteza:impercio che fe troppo 
debole puerra alla fredura deluernomot 
tificherafli nel giaciare & non fru@tifiche 
ra. Et quefto maximente e in quello cam 
poelquale etiamdive feco col fredo. Etî 
percio fe allora non fara per tipo cioe pri 
mitiuamente feminata no hara forza con 
trailuernola magra & tenera pianta. Ma 
nel caldo tempo fidee idugiare & cofi nel. 
graffuolafementa quarto ti puo inanzi ilfre 
do del uerno: impercio che fe intal cipo. 


finanzi cioe primitiuamete fi femiera abò 


dera cotal femente in herba Et quando il. 
fubftitiale huido hara pofto nelherba nò © 
hara nel tépo dela priauera onde produ- 


caifemi ferotini:impoche la fua fementa 
‘nonriceue nel fredo'del uerno alcuno ro 


cimento:Pero chel ferme emeflo in cipo 


caldo etgrafluetfncotal maniera po rice 
serelefione dal fredo deluerno.Etallora 
“foprauegniente ilcaldo; della primauera 
formera dife molti femi& pducera fru&ti 
i grandiffima abondanza. Etfimigliante 
«mete e da cofiderare ne molti fredi & hai 
dilochi cive capi egli fon pofti intorno a- 
‘marine & molte paludi : iperoche quefti 
“cotali nò fi couengono feminare nellau 
tino:iperoche trope fi bagniano di fredo 
: humore& lafarina defemi fidilaua & pe 
rifcie fiche nella priauera didiétorio uani 
& non fructificaào». Ma feminati nella pri 

© mauera hano molto hiido abandante& 
«. uaporofo.Cofi p lo terreno & natura del 
cipo:cde etiadio p lilochi dapreffo. Et gn 
do ilcalore del fole fara crefciuto tofto cre 

. (cono &fru&ificano:& ilfegnio dicioe 
«che noiuegiamo frudtificare optimamete 
 cotalicampi nella fecheza de tepi laquale 
 impedifcie glialtricampi:impercio che la 
: fecheza deltepo coniticta al troppo hiiore 
. delcipo gienerateperameto & redeabo 
danzali fructi per laqualcofa core dicia- 
mo checotalicapi diuentano abondantip 

. + feminaruifaue ouer lino fe alchunauolta 
nonfufTeno abondcuoli cuero fterili ip 


‘ * ciochexcotalicofe diuelte dalle radicitem- 


peranola (ua fuperflua humidita perlagl 
cofaloftudio del cultiuamento fia itorno 


acofifacticampi acioche per racolti & al _ 


zati argini impedifcono labondeuole ri- 
._« tornamento dellacque acioche noncopra 
. lacortecia della terra& perlî foffati nelle 
.;tremita & termini de capi aperti mectev 
» for1&cfi (colino quella humidita che gia 
: vifia difcorfa.o per pioua uenuta. Mala 
terra laqualee diuenuta diferta, & fferile 

| perlangaarfura & fechezain néffun mo 
do fecondochee decto curare fipoimpo 
chela fuaradeza non ritienelhumido de 
el pioue & la fecheza confuima leramiche 
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uifimecte & fa inata matitudine impedî> 
fcie & difturbail' nudamentode femio 
delle piite & fpeffe uolte troviamo fopra 
cola fata rione una certa cortecia fag 
le per allagamento di mare ui fu pofta & 
menata oche forfe quilonga putrefaetio 
ne dherbee gienerataà:impercio che ifiu- 
miche corrono in mate tirano chon loro 
moltitud nedttetralaqualeradano & lie 


“vano delle buoe terre lequalijquado fara 
‘gioneto al mare p innadatione e gitatà 


foprala falfugine della riva & meétre che 
quefto aduiene continuamente ‘per logo 
tepo cotalecortecia diterrae abodeuolei 
che fructi che nonfichano: nel pfondo 
leloro radîci. Male piante che ficanolelò 


‘roradici in profondo gia nutrite & imp 


ciocotalterreno mena molta abondanza 
dibiademain effo o neffunoarbore na- 
{cie:fe alcuni vinafcono molto picholi fo 
no.Etelfegnio di quefto eiche noni ueg 


giamo che imari iquali due wolteel di na 
turalefpandonofori & ritirano mentro: 
‘alato alleriue hauere cofi faGicampi:ma 
‘imari cheftanno fermi allato afuolitifo 


nofteriti. i ar cultura del cî- 

montuofo & uallicofo. ‘’cap. xviif. 
pie ! Cipriano Aeeperi 
[ci demonti fituati fpeffe fiate 
[|[foftengono fecheza & magre 
#/za ipercio le uallefono praffif. 
fime & le pendice de monti fono aride; 


‘laqualcofalepiante non fi dimeftichano | 


bene in effi per cultivamento &ancota 
cb cotalilochi comidono cultiuatori che 


‘ftialaritenuta graffeza lagle difcorrera 66 


latuiria fe il folcho' difceridera diritto 


laqualcofa fifannozchoratitiniioivuero | 


ciéfaliper trauerfo dinanzi al’campoacio | 


‘rata ma certicompiu foctil ingegniofe 
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minano queltacotal terra nò arata ma du 
rad poi che feminatala terra larinbocio 


fopra ifemioconlaratro ochonla zappa. È 
cofa iuini& lecofe odoriffere fono miglf 


9 conaltro trumento & nò larano fe n6 
una fiata & nontirano ineffa le graue zol 
le impercio che (pelfo conlaratro fi rom 
pelli & tritàfliandarebetu&a uia & fcor 

rerebe tucta alia ualleconla pioua laqua 
Te difcende con impeto dellafciefa cuero 
‘pendio del nionte & perirebe quel che fe 
minato adunqueincotal campo debe ef 
;fere il femefoctile et non bono fi per dif 
fecto delcultiuamento etfi perla impolîi 
bilita diritinerela graffezaetthumore per 
liquali ifemi nafconoet mecteno:er imp 
“cio ancora illetame nonfi pone in monti 
Îocto terrama difopra fi poneacioche la 
«serra amolTa nele parte dentro perlhumo 

re erimperonon difcenda nella ualle ne 

fi {pargie ancora illetame ugualméte nel 
dato del monte pertucto ma piu adalto fi 


| fpargie piu delletame etfecondo cheegli 


“wa opera piu fenemette meno: impercio 
chele parti difo<to perlo difcendimento 
‘degli homini dinengono graffo : ma glle 

difopra fi lipriuano della graffeza peralla 
«gamento ma quelle cofe defopra fipon 
*piuletame vue et piu delhumore fi dila- 
_.ta.& men nel locho algle piu deletame p 
| Alligamedi pinea fi. traporta fi fa una cer 
ta aghuaglianza di téperamento ma piu 
sonueneuoli frutti fono quegli demon- 
tiche quelli dele valli imperochela uerbe 
rationedel fole e magiore al monte etlhu 
«more temperata vbedifcie piu tolto alla 
“digettione et effi lochi del monte fon ua- 
porofi elquale uapore aiuta el maturante 
caldo, Adunque per queftecofe e da con 
fiderare che qualunque piante hàno ifru 


«ti odoriferictcaldi ci fechi quefte cotali 


piu econueneuole di piantare et femina- 
ge ne monti perla fechezaet caldeza dello 


cho. Ma qualunque piante bannoifrudti 
fodi& humidie piu conueneuole dipore 
lecol feme nelle ualliche nemonti perlagl 


orinemonti,Etnelluniuetfita et genera 


rione delle biade laueria meglio crefcie et’ 
fructificachel grano olefegale.Mail gra . 


nolorzo etla fegale melio nafcono et fru 
Gificano nelle ualli et perla fodeza dello- 
ro granegli.Ete dafape che nel campo de 
la walle e dineceffita cheififacia un gra fof- 
fato nelmezo della ualle.Et molti altri pi 


coli cha effv diftendono per liquali limpe | 
todella acqua efcha ctcorra fiori. Accio . 


che icorrenticheuengono del monte n6 
cuoprio et fubmerghio ifemi chiefon nel 
la uallr gitati.Siche cultivato il campo i 


‘cotalmiiera,mecte nefemi et nelle radici 


dimefticho nutrimétoet po allora lapian 


ta diuéta dimefticha quado fitempera ilfa 


tiuvcampofecondamente che dedto..Et 
ipercio conciofiacofa che effa tetra fia ue 
treet madre delle uegetabili cofe fi couie 
neche effi femi riducti acultinvamete mu 
tino fecodo ilcampoleloro difpofitici:i 


‘percioche digieltifcie il cibo et fallo colle. 


tico flematico o fanguignoet poî p le dif 
pofitioni del cibo fimuta ilcorpo crla fub 


‘Itantia delle piante:impercio che fi come 


pellarte del medico il uentre acquilta lau 
dabili difpofitidi ctallora couette il cibo 
el corpo a laudabili di(potidi p cultivamé 
to:ilglelaudabilméte difpofto, Ancora le 
piante acquiftono difpofitici faudabili.et 
ancora una medefima operatide e intral 


‘parto cile matricie ctitral cip etla pista 


impercio che benche lofperma mafchuli 
no fia opatore:ilale fi còe artefice mucue 
etformail parto in melte cofe fequita la 
difpofitione della madre etrdelamatricle 


_manecampietnelle piate‘GNo e piuche 
»nela matricie etnel parto impercio che ne 
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le piante propriamente none fl mafchio, 
&lafemina:ma quefte uircudi fono per 
— mifchiate in quel medefimo:perlaqualcò 


(a ta difpofitiondella terra e tu@a quella 


laquale mutalapianta o alla difpofitione 
| dimefticao alla faluatica» im 
Della cultura del cipo nouale.cap. xviiif. 
fi L campoche degliantichi favi 
fichiamanouale e di due ma 
niere. Luno e quello primame 
. {ESD SNE/te rido&o al colrinvamento. Ét 
"taltro e quello alquale bifognio direddire 
a {uo cultiuamento înterpoftiui certi ripo 
fi:fi come quel campo ‘ilquale feminato 
due anni ripofa nelterzo cuero nel quar- 
to cuero nel quinto:o nel fexto o nel fepti 
mo:impercio che infino a quefto folamé 
- tehauemotrouatoche diuerfificanoîripo 
fi decampi.Et il'nouale ifquale feminato 
uno anno fiuuol ripofare piuo due o tre 
o piu fiche forfe fi uuole ripofare.x.arini 
perlocertoereo & non rifpode al cultiua 
‘mento & a'uolonta della fatica del cultiua 
tore.Maloftudioche fa nel campo delle 
cofe nouali lequali or fon ridoete al culti 
uamentoelo Apia de faluatichi/fter 
pileradicidequali fe nonfi ftirpano tucte 
fugano Ihumore delcampo & nonlafcia 
no effer nutriti e femi ne debitamente ui 
uere & appigliare:perlaqualcofa ancora 
ficomanda chel campo nonfi femini di 
diuerfi emi aciocheluno no riarda cuer 
difechilaltro attrahendo el nutrimento& 
extirpati quegli fi femina il campo.Et p- 
priamente per cagione della non cauata 
8 tra&a uirtudedellaterra laquale'cotraf 
fe & acquifto perlunga putrefactione in 
efla didiuerfe herbe & fterpie abondan- 
re lungamente & fanza letame cuero con 
oco letame:& dopo quefto conuienche 
gli fidia ilfetame fegli ne dee tare abode- 
uole:& fenone graflilimo gli conufen 


fare alcuna interpofitione fpettalmente le 
feminate pianteconla fubftantia dellher- 
ba o della paglia 0 colle radici fi diuellino 
impercio che tracta la giaffeza & la uirtu 
del'campo e dinecefTità chel nudo cipo 
fopponga alfole.Hterzo olquarto anno p 
localore & lume delquale riceua iwirtu di 
germinare:ficome gli hebe nela prima fe 
menta:impercio che lofpirito viuifico del 
la pianta quando fatrahe perli femi & p 

le piante la terra rimane abandonata dal 
humore& fpirito uiuifico, Etripoffatà 
per determinato tempo firiuocha & ridu 
cieacampo dacapo:ficome la uirtu della 
conceptione firiuoca & riducie col uentré 
per ripofo intralun parto & laltro. Onde 
eidafapere che alchun campo ritorria più 
tofto chelaltro fecondo chel campo fitrò 
ua piu & meno abondeuole & caldo & 
humido grafo & porofo:quefto dimon> 
(tra el fuo n6e medefimo : Impercio che 
campo che fapella nowale e quello elqual 
ritorna alla principal uirtu rinotuato pet tî 
pofo.Ondelopere ditu&ti ephîlofophici 
teftimonianoquefte cofé:impetciò che dî 
le cofe lequali fifanno con faticha &con 
tuta uirtude &'fforzo fe non prendono 
riftoro di ripofo che uifinterponga fe dif 
foluono & corrompono. Adunque qua 
lunque campi continuare le femente fru- 
ctificano continuamente riccuono.rino 
uamentò dal celo & dal humore deloro 
pricipii:daquali riftorati fempre poffinò 
pullulare & mettere & percio cotinuame 
te fi feminano.Ma qualfique campo né 
folamete e dicontinuo humore bagniato 
ma'etiamdio e coperto di quello p la ma- 
giore parte dellanno:cioe nel uerno &nel 
la primauera quando’ ifemî deono pullu 
lare & inellautumno quando e daffarela 
fementa o eglie coperto & di tropo hiîore 
fredo e graffo bagniato, Quefto coial ce 


LA 


+ 


po daglihuomini degipto igli priemera- 
| mete difinfonoicapi e chiamato fubuie- 
“ neo uerocieniileco & dl cotal ne e nouale 
“ne efatiuo:ipoche nella ftate jdo fifeccha 
nela parte difuorf cioe nella corteccia fife 
‘ deillotocheedifopta digrifediture:p lac 
Gfreda& groffa chelaueua coperto nella 
‘patte difopra delfuoloto:& quefto impe 
difcie ilpululare delle buone pianre. Etfe 
‘alchuneancora ne nafchonointal campo 
‘rimangono faluatiche.impero che diuen 
ghono amareifapore pla gralleza & fred 
deza & cradita dellhumore.Ht icora farà 
no priuate difeme & difrutti p lodifecto 
‘delfo&ilehumido dal gle ficagionano ife 
mi & ifru&i.Et anche percheltempo dela 
. Rtatenda&o apululamento defru&ti ma a 
maturaméto & fecchamento:& impetcio 
«di Gfto.cotal campo-dicono gliagriculto 
richee dabandonarlo:impero che in eflo 
‘neftia piùta fipuo mutare difaluaticha ac6 
ueneuoli pprietadi apiate dimeftiche:sco 
ra dixono glfantichî cultiuatori che e unal 
trocipo ch fichiama uligiofo del al ragio 
nido dixono chenò fi poteua ridurre ad 
cultinamento’,, Et quelta ela lugine fec- 
chala quale continuamente tien feccheza 
& efecchita poluerofa:& Gfto e 
Gllo elale a natura deremo ideft 
didiferto Etipcio conciofia cofa 
chenohabbia lepatti fode& co | 
‘tinue nella corteccia no radiche 
‘racieffonefiorira 0 uero frutti 
fichera'alcuna perfe@a pianta:1{{t 
«pero chela pista richiede luogo||{ da 


difalda& foda continuîta nel-||&/\S7 


quale fi radicchi & fiorifcha & 
«meni frueto ipcio che nellauligil G 
nofatu@ala parte difopra e po-; 


ro & quelche e nelfondo de fotil ETC N: i 
«humof euapore fuori & né firi-1{ NM IIIL\I I GAINUIUUUTTTTE‘YI{14 


‘tiene alcuna cofa nella parte difo 
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pralagle fi rivolga idrieto& ftia ferma:& 
la piùta perfe@amete fifermi di glia:& ip- 
cio pche talcipo n6 riceue lapiata fi fipuo 
aGfte cofedirizare p'arameti & fofle. Ac- 
cio che i effo fifaccia alcuno dimeftichame 


to dipiate,Et ipcio figiudichi deffer daba 
doare & ridurlo ipifcie &laghi.Et le cofe 


lequali fono decteidella terra cioe dinan4 
della terrauliginofa fuono parole difra- 
te. Alberto, Maaltri dicono che la ter 


.rauliginofa e quella nella ‘quale fempre 


ha humiditadela quale non fipo rimoue 
re dicendo chelauliginee humore elnatu 
rale delaterrache maida quellano fi par 
ti ficome accidente infeparabile& da nò 
poterfene rimuouere & în dfta opinione 
par che fia. Palladio'elqule dicechogni 
grano nella uliginofa terra doppo Hetre fe 
minature fimuta in generationefdi fegale 
impercioche cottale tranfmutatione per 
fuperchio dhumidita inàzi che: per fuper 
chfo difecchita prociede.& in molti altri 
luoghi féte quello medefimo Palladio.Et 
conlui ficoncorda Varro & ifidero & ql 
medefimo Alberto de proprietatibus re- 
rum nellibro.xiiti.de agro: & altri molti 
iquali di quefta meteria trattorono. 
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Del tempo & modo datare &‘diftirpare 
female herbe. | cAp. xX. 
sz Campi graffi & fechi nelochi 

gi aridi del mefe di giennaio & 
e | difebraio fi pollon rompere 
sega | Sc arare. Ma nelochi tempera 
ti & humidi del mefe dimarzo& daprile 
cioe quandola fuperflua humidita e con 
fumpta&laterra e gia peruenuta adgua- 
lianza intra Ihumidita & la fecheza di gl 
medefimo mefe daprile & di magio igraf 
fi campi iquali lungamente tengono facq 
& ancora fifendono quando harino me 
ftetuetelherbe &iloro femi non fiano an 
cora fermati & per maturita indurati, Et 
ifechi dequali primieramente dicemo fi 
poffono la feconda uolta arare del mefe 
digiugno & diluglio:la fecoda uolta farà 
no.icampi humidi iquali dicemo ‘che del 
mefe dimarzo o daprile cuero di magio 
fidoueuano rompere cuero fendere del 
mefe dagofto gliumidi campi farino lafe 
c6da uolta:ma ifechila terza uolta:Delme 
fe difeptebre farera laterza uolta il graffo 


. capo:&glio elijle hara pufo ditenere Ihu: 


more aduegna che nellumido anno fi pof 
fa inanziterzare+Etin quefto tempo elci 


| pohumido piano & foctile cuer magro 


fi femina & ara.&.imagri oliui cioe cam 
pipoftiapedio cuer moticegli fono da a 
rare & feminare neltempo prefente, An 
cora {buoi figiigono meglio al collo che 
n6 fannoal capo iquali nel uolgiere rete 
gha il bifolco & fofpigha & muouail gio 
go:acioche illor colli prendano alchuna 


lena compiuto il folcho.Etnon dee eériil 


folco neil:rature fecondo che dice Palla 
dio piuligo di.c.xx.piedi. Ma fecundo 
- lufanza de cultivatori di lombardia diro 
— magniafi ditende ilfolco fino a.co.piedi 
etpiu oltresetlacretofa terra fidee arar piu 
pfadamete chela folutaseticora e da ob- 


feruate et guardarechefntra folchi non fi 
lafci terrache no fie moffa etlauorata:po 
chele zolle tu&te fi deono co lidolabricio 
ferri cò due péne cuer martegii o zape dif 
fipareetropere.etcognofcerai 1 Gio mo- 
do fia mofla tu&alaterra:fe attauerfo per 
gli folchi me@teraî una perticha:laglchofa 
fata (peffenoltefommouera ibifolchi da 
Gfta nigligetia: Ancora e da predere guar 
dia chenofariil'campo ilale fpelfeuolte 
fia dopo lungi bagniato di pieneleggieri. 
imperoche la tetra laqual fi lauora quado 
elotofa nelcominciameto:fi dice che pet 
tu&olino néfi puo lauorare.et glia lagle | 
e legiermente bagniata difopra et d:fotto 
efecha le farara allora fi dice ché di verra 
pertre annifterile:erimpero il campo me 
zanamente bagniato inmo che ‘nori fiallo 
tofo ne arido fidee fendere et rompereret 
felcampo e colle fi folchi inttaverfo per li 
lati-laquale forma e daférinare allora chetti 
ceueil feme.et fe uorai aprire icampi non 
lauorati:confidcratai fel campo éehumido 
0 feco o feglie ueftito di felue odi grati 
gnia:o' difpfne quero brochiSe fara hu 
mido fidec'afciughar cò codoati di fofle 
davgni parte, Ma quali fonole fofle‘ap- 
tea dogniuno enotoleciechefi ‘fanno in 
G{to mo:cioe chie primieramerite fi fanno 
ifolchi plo campo atrauerfo dalteza ditre 
piedi:poî fempionodi pietre ifino alme. 
zo cuer dighiaia et difopra faguaglia con 
la terra. Maficapi delle‘foff'e richieghono 
una folla che fia manifefta:allaquale ‘acfii 
na difcorrino:eticotal maniera Ihumore 
fenetrarra foriet'glifpatii de cipi no pett 
ranno:etfe non hauefTe pietre cuopra fidi 
fermenti:vuero diftrame:0 di certe nerge 
et quefte cofe aconciamente fi fanno del 
mefe di marzo et anche neglialtri mefi fe 


codolhilidta cuero fecodo laqualita della 


terra cofumipta:et fel campoe bofchatofi 


fideecultiuare:et tirpati gliarbori pria o 
uer diradatogli:et fe glie Pinot fi potra 

urgareetguernire racolta p molte prati 
È multitudine delle pietre:il giîco etlagra 
mignia etlafelcie fi uicon collarar {peflo, 


Della feminationeincomune. cap. xxi. 
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a} Ella natura et uirtu defemi gia 
9a Vi e decto padietro.Ma quie da 
te di atedere cOeilfeme cOtiene due 


(hd, ei spri 


matiua laqualeha dalcielocol caldo et col 


lo fpirito.iquali ftrumentalmete feruono 


allauirty formatiua +Ilcaldo degierendo 
etdinidendo et(o&igliando:ma lofpirito 
portando etmenando:la fecoda cola cha 
il femeetlafubftàtia formale: lagl mifchia 
touihaido riceue laformatide et figura- 
rice nella piàta et dellefue mebra. Adige 


da atedere i ogni femiatide che il feme (if 


parga etfemini quado dal cielo hamag- 
‘giori adiutorio:et gfto e allora che glie aiu 


tato dal caldo et dallhumido et dal uiviîfi 


co lume del fole et della luna infiememen 
| teperciochelalunaperche alla terra epro 
ximana:etregie et gouerna tucte le chofe 
dellaterra:etaiuta}apullulare et amectere 
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st} cofe luna delegli ela; uittu for-. 
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pero chela moue p lo temperatolume del 
fole:ilquale alquanto in effo e temperato: 
ma nel fole ecol feco:et percio e alquanto 
aductiuo cuero difechatiuo delhumido 
fieme etper laqualcofa coloro che fauia 
mente cultiuano gliorti alchuna fiata fan 
no molta ombra alle piitetenere &anoue 
gli femi incotro allardore del fole ma nel 
= lume della luna et illume del fo- 
le medefimo coito al fredo té 
perato acioche dallume del fole 
habia el caldo mouente et riceua 
p lotpato fredo temperaméto & 
ij muouafi delumidolafua fecheza 
Adungpaciefo nellaliia il primo 
i lume quandoella e temperaméte 
calda & humida fono difpargie- 
reifemi;peroche piaconueneuol 
mete allora o aiutatola loro uirtu 
delaluna pelle cagioiiduete : mo 
uera adunqp allora il fuo calore 
etlo fpitito eaiutato. deltempera 
tocaldo della luna & anco dallumido del 
la luna e aiutato la materfa formale laqua 
lefi deeformare et non e meftiere da ten 
dere ad altreftelle impercio chela uîrtu di 
quelle ficomincia allume del fole & della 
IGa p apiehameto cuero coniuncetidedel- 
la luna alle qual fappiccha cuero congiu- 
‘gnea tudti ilor raguardi ouero refpetti 
inciafcamefe per laprefaméto & dilon 
gameto da effe:& pero dagli antichi fauii 
e chiamata laluna Reginadella celeftiale | 
militia &lalampana diuetro de Diana:et 
la ragion delprimo nome e quefta ‘imp’ 
cio che effendo anoi proximana infode a 


‘influétia fopra icorpidi fotto piuchaltra 


cieleftiale uirtude:& appiccandoficioecò 
giugniendofi in {patio dano mefe ciaf- . 


"chéio mefecompie & fa col preftato lume 


quelloche altre copiono & fino - patio 
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di molti annî pet laqual cofa dice el phi. 
lofopho chela luna fain' uno mefe quel 
chel fole fa in uno anno cioe iluerno & la 
ftate laprimauera & lautunno pero che 
dalla prima acceffione infino alla mezate 
del fuo lume o caldo & humidocome la 
pe vera. Et daloamezamento del fuo 
umeinfino pienezacome laftate:Et dalla 
plensudine infino alla mezamento fe 
condo e fredda & fecchavomelautu no. 
Etdal fecondo amezameto infino alma 
— chamentoefredda&humidadicorroîto 
& uechio humore ftatico perla qual cofa 
fe fifara lafementa nel tempo nel qualee 
calda & feccha feccheraffe în fubRantiale 
humido de femi el qual fi dee formare ne 
| gliorganiouero membri della pianta.Et 
nonfi producera perfectione della pianta 
Mafeigltepo fi femiera ne quale e freda 
& fecha e caldo de feme fi li muouera nel 
lumido fara aiutato.Etimpercio n0 fara 


coueneuole la fementa.Et fe nel tépo chel - 


fara dicorro@taueechieza: & fara freda & 
humida per la ventura femi finfraciderào 
& lutilita del feme non andra inanzi ne al 
tignata ma nella prima acceffione tu&e le 
cofe fono aiutate & utilmente vanno ini 
zi & impercio e di&a la lampana del ue- 
dro di diana aciefa della lucie del fradello 
perche ipoeti fabulofamente dicono che 
diana eladea delaere el gl aeree fpiritual 
mente ne corpi delle cofe animate.Etla la 
. panadi queftofpirito e ilcorpodella luna 
ilqualela ricevuta lucie & tempata dallo 
le formatamente fpande & gli fpiritidelle 
cofeAimate & muoue quegli acio che mo 
di moffi riceuio & foftezhonole utrtudi 
alle naturali operationelle quale feil fole p 
fe mouefTi diffoluerebbe perla fua tropa 
diftemperatia & feccheza. Et impercio ile 
freddo dellaluna optimaméte ferue acio 


impercio che gli contiene di fuori & entrà 


dentro tempataméte & muoue' olifpiriti 
alle naturlioperationej& no glilafcia an- 
cora diff'oluere per euaporatione chelte- | 
perato freddo circundante fpreme di fuo 
ri & ricocfe o uerripiegha. Li fpiriti accio 
che ficonfortino della parte dentro & Gf 
tofmaximamente e nelle piante le quali nò 
fanno fe n6 naturale operatione & ifenfi 
bili per che ifenfi piu ficonfortono difuo 
ri & le naturali cofe'fono piu uiuaci nelle 
pti detro. Adung e datendereche nel'ac- 
ceffione della luna fi femini p quefte rag 
gioni.Et quefto fi dee intendere & quado 
laere fieno temperati impercio che fe ame 
due olunodiloro fono de fuperchio caldi 
& fecche farebbe piu utile la femeta nelul 
tima eta della luna laquale e fredda & hoi 
da impcio che allora temperarebbe la tro. 
pa caldeza & feccheza delluggo & dallae 
re ancora quando illuogo & laere o luno . 
delor duefuffeno fredi & humidi de fup 
chiofarebe piu utile la fementa nella fecù 
da eta della fina laquale e calda & fecchai. 
percio che allora temperarebbe piu tropa 
fredeza & hiidita delluogho o uero delae 
re fi cée difopria fi pruova fo&ola rubri 
ca di quelle cofe lequale fitconuenghono 
alla pianta fec6do iprincipii della genera 
rione.Et quel medefimo e da itederenele 
femplici qualitadi: Etconuiéfi confidera 
re laquarta parte del baffo cerchio nel qua 
le fimuonono iuiuificanti lumi. Cociofia 
cofa che nel baffocerchio fia lageneratice 
‘&corruptione dellecofecheuiuono & fi 
pcio intute leparte e cagione digouerna 
tione;ma piutofto e nella quarta parte la- 
quale e dallariete nelcancro, Adonque o 
gni fementae perfe@ta inanzi chel foleen 
tri'nellariete:impercio che allora non'tro- 
‘vido ifemi nellefue matrici:ma nella ma 
trice della terra elitrarra fuori & limouera 
col uivifico lume, Etfe lefemete dellautii 


UF 


notadicate al'ota fi moueranno nella debi 
taquatita dellalor fubftantia & moueran 
fi cora ifiorî & laformatione. Ma lefeme 
ti della prinsauera giacéti ancora nella ma 
trice della terra pululeranno allora, Et aiu 
tate datemperato ‘Cole fiorirano & germi 
neranno inanziiltempo feccho della ftate 
E:n6ebifoginocheiuenti molto obferui 
no impocheiluento che fichiama aufter 
o uero auftro moua & difp6gha laterra & 
faccia pululare lepiàte : impertanto' quello 
che fichiama aquilo quido none dimorti 

| ficante freddo cotiene ilfeme accioche ua 
porando no fidiffolua. Ma molto e dapré 
dere guardia chel campo nofifemeni ifie 
memente didiuerfo femespo che alciiauol 
ta icotra cheluno feme atrahe affe piu che 
unoaltro & alloraluno riardelaltro.'Et al 
cunauolta perfacontraria atione luno & 
laltro feme e impedito agerminare.Et noi 
uediamoche fapianta pofta allato ellebor 
ouero alla fcamonea trahea fe le fue pro 
riatadi.Etilloglio pofto allato alforméto 
lnconde & riarde: fimilmente fa ilcerillo 
 allauiteetilcauolo:etcofi adufene dimolti 
Cofi icora fanza dubio ladiuerfita del fe 
me alciiauolta corrompe ilfo&tile humido 
che e nelcampo per lecontrarie uirtudi:ifi 
‘chenobenfidriza aldimeftico frueto: fico 
‘meetiamdio ladiuerfita defemi degliani 
mali gdo luno ficciungie colla femina du 
naltra fpetie corrompe lio & altro fi che 
nelluno nelalirofa pro alla generatione : 
plaqualcofa e daghuardarfi nellepiu cofe 
dotalt diuerfitadi.S6 ben certi femi che p 
fperienza fitruono che infieme non fidani 
ficono:ma feminati ifieme allignio & fru 
&ificano & redono abodanzafi come gn 
do inconueneuoletenapo fifeminio nella 


giorato terreno.ifemi de gliatrebici:degli. 


fpinaci:definochi:dellela@uge. depretefe 
moli: della fan&oreggia:della bietola'et 
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decauoli dequal prima fidfueghono & ro 
hono gliatrebici& fecodariamite glifpi 
‘aci ecauoli accioche tuti o parte delli fi 
trapiantino.Et cofi icauoli cometuae lal 
tre herbe che quiui rimigono, fidiradono 
fe fuflino tropo fpeffe & fifarchio & fico 
glino luna dopolaltra rimiendvuene cer 
te diciafchuna generati6e per feme: ancor 
coueneitolmente fifemina0 infieme {lfor 
mento &lafpelta elmigliolapiico efagiuo 
li:& fimilmente lorzo elformento. A ricor 
fe fuor dimifura figi&ano ifemi nel cipo | 
diuentio magri & inutili, Ma fe fifemiera 
ilcampo fecondolaproportione dellhumi 
do cibaleche in effo e in tal maniera chele 
radici fipoffino confortare & dilatare:allo 
ra lapiata che filieua fu fara forte & rende 
ra ilfrueto che effo campo richiede perla 
faticha del uo cultinamento. Adunque la 
naturale ragion & elafperiétia delcultiva 
meto pfuade &mucoue che quefte cofe fie 
no co diligntia da effere atefe.Conuienfi 
ancota attedere che per lauentura quel (e 
mechee gi&ato allaterra nò fia corrocto 
Etimpercio comida Palladio che ilfeme 
che figeta nel campo néfia di piu duno 
anno uecchio:impercio che fe fono uechi 
dipîu duno anno fono tropo fecchi & la 
uirtu formatiua del pprio radicale humo 
re tolta dalfuo fuggedto o ueto priuata di 
uéta vana.Etimpercio cotali femi radeuol 
te fanno utilitade. Ancora ilgrano & glial 
tri femi fpetialmente elegiereno conuene 
uoli în quella regide faqual cultiuiamo& 
glialtri (chifereoipercio che lenobili gene 
rationi degiouài arbuciegli& delle biade 
fideono feminare & mectere nele terre & 
non fidecmectere tucta lafperanza nelle 
nouelle gienerationi defemi inanzi lofpi 
meno.Et nota che iféemi neloghi humi- 
ditraligni0 piutofto che nefecchi. Anco 
radagliantichî greci NORD, dr 
n 


) 
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«mi fifeminino nella feccha terra . Ma lafa 
ua folamete nellhumida.Etaduegnia che 
“netemperati caldifia dafeminare:impertà 
‘to felafeccheza fara lungha glifeminati fe 
mi nò meo necipi che negranai fifuerino 
Ancora fe lanecefTita coftringne ch della 
{alfa terra alcuna cofa fifperi fara da femi- 
nare & piantaf v uero iarborare dopo lau 
«tunno acio chela fua malitia fi falui & pur 
ghi per le pioue del uerno, Ancora fe ui. 
piaterco arbucegli uifidee metere foto 
alquanta terra dolcie o alquata rena difiùu 
me neliluoghi uliginofi fo@ili & fredi 
cuero ofcuii del mefe de fettembre intor- 
noallequinoccialiquadoeltempo e fermo 
& chiaro aconciamente fifemina il grano 
& glialtri (emi igli fifemonono inanzi al 
uernoaccio chele loro radicie fiapicchio 
è germinino ianzi iluerno ma neluoghi 
Lechi & graffi ouer neluoghi difpofti & a 
.parechiati al fole fefeminio dipo idecîi té 
pipurcheinuna maiera findugino fino 
algielicidio deluerno ancora fi fanno fem 
mézainequali fincrefcono & nutrifcono 
cofiefemicome arbuciegli:accio che qua 
do faranocrefciuti fi trafpoghono & quel 
lo cotale femenzaio defidera del terréo & 
intal maniera aparecchiatocome difocto 
nel proximotractatoe feripto ma feclida 
inerte che ferie uarro de quellecofe lequa 
i fono natinelfeméezaiofe illuoghi fario 
molti frediquelloche fono de molle cue 
ro tenera natura fi couengono coprire ne 
tempi della brina cofoglie & altro {trame 
& fi farannoftate pioue & daueder cli da 
neffuna partelacqua uidimori pegio che 
cagide del gielo lacqua eun ueleno alle ra 
dicie tenere fotto laterra & agli arbuciegli 
difopra laterra acioch inn tfo n6ealmite 
crefco pcio che le radicie nelautino o. nel 
luerno più finutricò fototerrache fopra 
terra fono cierchiate daere piu ferddo ad- 


«dunque la faluatiche piantealle ale ifemi 


natorinò farino andato ne cultiuatole dc 
coftnéfegniamoimpetcio che primala ra 
dicie foglieno nafcere & n6 precedino de 
piuinanzi fe nò quando uieneil folela ca 
gioneequetta o uero ragione dele radicie 
impcioche certiarbori fono che natural 
mente producono molto pui radici cheal 
tre& ancoraperche una terra e piu agie- 
uolmente uia alle radicie che una altra &e 
il femézaio fara iarborato nele radicie del 
le ciimme deglimegliori arbori p natura e 
comeluliue el ficcho fono dachiudere itra 
duetauolete legate dalla terra & della fini 
tra parte ancora feriue cato che la terra de 
femenzai dee effere tale quale defiderào î 
femi o uero gliarbucegli femiati i eff'o:an 
cocieche piatociegli no deono auazare fe 
figttro ditta difopra laterra & che leue&e 
cuero.cimefi decno ugniere dibouina, 
Della piantagione è; modo dapiantar ca 
pitulos. »xxiio 
Tal IGlie dafapere che certi arbori 

MI Li Conno iquali fino fructile cui 
Sali (emeerichiufo nella carne del 
se. lolorfructoaltri fonno che nò 
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nà 


‘meno fru&o ‘alcuno ne quali fitroueno 


alcune femenze di che fi polfa generare 
fimigliante pianta que fannofiutto & fe 
mealcuni' ilfanno piccholo & debole & 
alcuni ilfanogroffo sffar& poteterachiu 
fo in duro nocciolo & queglili quali fino 
il feme picholo & debili bano virtu giene 
ratiua cofi del feme c6e nerami diffufa & 
impciofi poffono impiantare & feminre 
et nafciere daluno alaltao adueniédo chel 
piatare cuero il feminare dicotel feme fia 
piu pericolofo & alcunauolta fia ditroppa 
lunga fperanza & diquello nafcha cora 
non dimeftica ma faluaticha pianta:Ma il 
piatare derami piu tofto & piu agicuolme 


.te fapiglia & alligna & nafciene piàta di 


® 
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mefticha & né faluaticha fe cotal ramo fa 


raleuato dalla dimefticha & no faluatica 


pista & in quefta generatione fonoleuite 
& imelagrani& li cotogni & fichi & mol 
ti altri &quelleche fino ilfeme forte hano 
gieneratiua uiriude recolta maximamete 
‘finelfo feme & impo del detto feme meio 
nafcano & allignano che de rami & di q- 


fta gienerotide fonolanocie la caftagnia 


fa pefcha lemadole leghiide & fimigliau 
ma gli arborichenofano fructi alchuno 
ha difufa uirtude digenerare nerai & ne 
polloni ouerorampolli & nelle lor giéme 
conciofia cofachelana:ura nò deputaffe 
adefli (petialluocho doueiloro fperma o 
ucto femetacoglieTino & impercio deli 
dectiramicuero delle piùte con le radici 
diuelte dalla radicie della madre cuer fan 
zelTe optimaméte fi piglii018 maxiamete 
quellelequali hno ipori aperti o lemedol 
lelate p lequali agieuolmente el nutrime- 
to trapafli & fe defideri de piantare cuer 
per piante diradicara & altrondediuegni 
reouero de rami confideramolto bene fe 
flluoco nelquale intendi di piantare fia al 
fenfidie ouero agliandamenti delle beftie 


difvofto o chiufo & difefo dalnocimeto. 


delalor rofura.Et fe glie difpofto allefidie 
delle beltiee meglio che inalcuno luocho 
chiufo libero dallobre:laterra del qual lo- 
go fia foluta dolcie & alquato letaminata 
È optimamete colle marre cauata f&emaxi 
maméte lanuoua levata difodto infopra. 
Tutti ifemi & rami & piite due piedi di 


liigio diîo nel femenazio fipiitino. Cioe 


fe ifemi fon forticome quegli dele nocie: 
delmadorlo & defimigliati fingularmen- 
te mafe fono deboli fi come ifemi dellaui 


te:del melagrio:della palma:del pino et d 


fimigliati tre & quatro fenegitigano fnfie 
me &pongano accioche ladebile uirtu de 
luno finaiutata perlaiuto dellaltro. Et poi 


è 
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percotinuo & (peffo cauamento fidiffipi 
no. & diradichio Iherbe che uinafcono & 
no uifenefemini alcie : facciafi ancora in 
afflameto nel tempo del gran caldo morti 
ficite come quella che di prefente ecauata . 
depozi ma defi torre quella depaludi& 
delle pifcine:o delle corrodte foffe:o fiad 
pozio diifoti:purche poi ch fara trata fia 
in'alcuno luocho potta & il (ole labbia te- 
pificata &corropta:alaqualuarra molto fe 
uimecterai un poco diletame:Sglia fpefa 
mente muouî & ingraffi.Etquandolafo 
mita delle decte piate harino {campata l- 
giuriadela rofura dele beftie fideono traf 
ponere cò tuctele radici allefoff: cioe nel 
Inogo douai difpofto che poi corinuame- 
teftiano. Allato allequali ficha un palo & 
guernifcilo difpie fe tiparra che bifogno 
fia.Ma felogo e chiufo & eficuròo dallei 
giurie dele beltieincOtanenteifemi irami 
uero le piite poninelluoco nel quale cò- 
tinuo douerinoftare & daloro quello aiu 
to ilquale difopra predixi iquelle cofe che 
nel femenzaio fono danutrire. Ma glifpa 
tii intra gliarborivueruiti fiferuino fecò 
dola gradezadegliarbori &fecodu la pro 
uataufanza sdlelleterre& (petialmete fecò 
do che fi dita infuo loco diciafchuna cofa 
che fi dee piatare.Faccianfi le foffe fate& 
profondefecondo lagrandezadella piùta 
ct delle radici:purche nellarida terra vin 
quella chee pofta apedio cuero achio piu 
profundamete fi piantino:et nellumida o 
uero bafla fi piitino men profonde:&nel 
la mezana mezanaméte fifichio & felater 
ra etropocretofafime@a i quella molto” 
pria foctigliato & trito letame & fabbide 
è: fele troppo fabienofa uifime@ta illeta- 
me cOlacretaitalmaniera che nel magro 
terreno fimecta piu letame che nel graffo 
&c illetameche uifimette non fia dipotco 


ma deglialtrianimali &bé matura:etqui 
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dola piita dimeftica cuer faluatlca fi traf. 
ponela parte uolta al merigio fi fegni cò 
fegniale roffo o i altro mo acioche trafpo 
ta fia uolta:oicOtrapofta o pofta a medefi 
micatdini del cielo aquali dinanzi era fta 
ta.Et quido mela pista dentro alla fof 
fa taglierai delle radici tu&to glio che tro- 
uerrai magagniato .Ete da obferuare & 
guardare che la terra nellaquale fe pianta 
non fia tropo molle fconciamete fada@a 
alleradici:ma quella che etropo fecha per 
fa fua troppa fecheza confuma lanatvrale 
humidita delle radici della pianta. Ma gl- 
la chetiene il mezo intra luno & laltro pol 
uerizabile ouero diffolubile acioche con 
ueneuolmente fadatti alle radici cuero a- 
rami piantati faza radice & mezanamente 
fi calchi copiedi.Et fe laneceffita ti coftri- 
gera di pistare nel tropo fudo tetreno du 
ro cuero molle fifidee prendere daltri lo 
chi & mecer nela foffa infino alcoprime 
to ditucteleradici & infin quafi alo empi 
mento dalla foffa fe di glia harai abonda- 
. za.diprede@i piitameti fi facino del me- 
fe doctobre o di nouébre neluoghi aridi: 
è motuofi & caldisacioche la tropa feche 
za fitemperi itorno allapiita per Ihumidi 
ta deluerno. Ma neluochi humidi & che 
fieno inuallicelle & fredi piu conueneuol 
mentefi piitono nel mefe difebraio & di 
‘marzo acioche la fuperfiua humidica del 
uerno & delluoco non amorti il calore na 
turale della debol piàta.f1 neluochi tipe 
rat nello & nellaltrotempo alfai conue- 
| neuolmétefi piantono cuero che anchora 
 fitzafpiantono.Et quefte cofelequali fono 
de&e hannoluoco propriamente inglle 
cofelequaliconleradicifi piitono:ma ife 
miche fiponghono fi debon ficare fo&o 
terra nel mefe digénaio nò piu adétro che 
quatro dita aciochel feme igroffato & gò 
fiato delmefe proximo di febraio incota 


- 
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néte che fentra primamite il caldo del fole | 


& della priauera:la cortecia fopra & la no 
uella piantame@ta & pulluli.& £e illuoco 
ecaldo e feccho piu conueneuolmente fi 


ongano do&obrevuero:di nouembre. . 


tfiirami che fi piitono del mefe di mar. 
zo fi fichano & pongono allor chefarane 
notagliati dallarbore conciofiacofa che il 
uerdefugo fia allora fparto nella cortecia 
nello piantamento dequali affai aconcia- 
mente fi potera fare. Ancora del mefe do 


&obre doppo Ihumido autumno concia 


fiacofa chelhumore el uiuifico fpirito ne 
la pianta non ancora fia fugito alleradici 1 
peroche fe allora che nel tempo del gran- 
de fredo fugiente alle calde interiora della 
terra lo naturale calor del arbore & trade- 
teconefto Ihomore &lo fpirito iramiv 
iii che fideono piantarefi ricidanoò 

alla madre poi chefarano piantati debol 
mente crefcierano & allignieranno. Dice 
ancora Alberto nellibro de pprietatibus 


% 


rerum:che nel piantare degliarbori fi dee, 


confiderareleta della luna , Etdice chein ‘ 


tudo ilnuouolunare infino alla luna pie 
nanone daffarcil piantamento:impercio 
che fi fa in queltempo non bene aligna, 
Produciera ifrueti uerminofi & non du- 
rabili,.Malargomentocontro acio e gilo 
chel medefimo difopra dicie proximame 
te nel traRato del feminarein comune 0- 
ue dicie che allora e dagi&@are ilfeme qua 
do ha magiore aiuto dal cielo:ilquale aiu- 
toenelcrefcimenio della luna: impercio 
cheallota e aiutato il feme dal uiuifico lu- 
me del fole & della luna infiemente. An- 
corail ramo ilquale fi piantanon fi deela 
cierare ne di rompere innullo modo. Et 
quella parte dellaquale fi{pera radice non 
fi fottopongha ad alcuna ingiuria & que 
fto max:mamente fidee obferuar in quel 
lelequali hanno ipori ampi & radacomae 


| SEC 
pofitione dilegnio cuero gran midolle:fi 
comeil falcio & la uite & fimiglianti . Ma 
in quelle piante lequali hino fodo & fpef 
folegnio:fi comeilboTo & la fauina & fi 
migliiti:forfe fara pro fela parte difocto 
delramo fifendera: & nellapertura fi me 
 @terauna pietruza:acioche lalungheza de 
pori della pianta Ihumore terreftre piu a- 
gieuolmente entrante nutrifcha la pianta 
È la facia andare innanzi.& il cepo difo- 
etoche fi dee fichare interra fitaglicon ta 
glienti ferri & non con tagliatura ritonda 
malunga pertrauerfo cuero fchiantato& 
fquarciato dallarbore (pianti: percio che 
incotal maniera ipori per gliquali riceue 
il nutrimento hara!piu aperti . Ancora in 
ogni piantamento che dopo il uerno nelo 
chi caldi & fechi fi dee far pefoche fia uti 
le:fe la foffaripiena di terra mifchiata con 
un pocodi maturo letame finnaffi di fu 
go:ola natura diletame legiermente acio 
che non fafodilaterra : & la foffa fi lafci 
un poco uota:acioche nel caldo tempo ra 
colga le pioue ilquale temperi la {ua fuper 
flua fecheza. Ma in quegli piantameti an 
ziiluerno fifanno fara meglio racorte la 
| terra intorno alle piante & quella forteme 
te conftrigniere. Aciochelatroppa humi 
dita laqual impedifcieladigeftiondellhu. 
more nonfi racolga alle piante. Anchora 
. dramiche fi deono piantarinnanzi fieno 
didua anni che duno leuîti fori che quelli 
& dicetti altri arogri liquali folamente fi 
 .deonoeffere dunanno'. Et eleghanfitali 
. chefianoallegri & fugofi rifplendenti:& 
occhiuto di molte gemme. Etfolamenti 
‘ fiano ridoi ad una materta:&in'molti fi 
taglia aconciamentolauetta difopra & fi 
- Tafcino inliigeza determinata:fi come nel 
| Lalcio: nella uite:nellulivo:& nellolmoa- 
cui tia incestialtri fimiglizti a quefti. 
Dello inneftamento. capyxxiii, 
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Ciinneftamento fi fa in'molti 
modi.Ma quelloche maxima 
mente ua'le accio che per elfo 
ene laroza difpofitione delle falua 
tiche fimuta indimefticha difpofitione et 
conueneuole allufo e quefto cioe che del 
le fimiglianti piante fi facia inneftameto 
in fimiglianti fecondo la generatione & 
nonfecondole fpetie ficomedi pero în 
pero:& di melo in melo:&'cofì daltre : Et 
pero fe le diuerfe piante per generatione 
finneftano indiuerfe: il nutrimento di co 
fi facte piante alterato & mutato ad altra 
difpofitione appena nutritabene: & for 
fe corrumperala pianta inefta perlaragio 
ne laqual dixe della corruptione defemî 
de glianimali & de campi quando di - 
diuerfifemi per generatione fi mefcolîo 


| &edafape cheitra tucte le cofe animate 


le piante hanno piufimiglianza infieme.. 
& benche infra gliarbori habbia differen 
tia:impertanto illegno dia fpecie darbof 
none moltoftrame ne differete dallegnio 
della fpetie dunaltro.& quefto aduienei» 
percio chela formale formae delle piante 
itra lecofe animate & piu attufata & infra 
rffell'a nella materia:et quafi mente 0 po- 
co fopreffa &leuata per laqualcofa etiam 
dio la fua uita e occulta. A duienneadun- 
que per queftacagione chel nutrimeto di 


| marbore hala prima digeltione fufficîen 


teacio che non nutrifca laltra. Et agionta 
la feconda digeftione per cagione dellal 
tra conuerteil fuogo in fapore&figura di 
frueto fecondo che alla ion fi con 
ufene:& impercio ancora quando le pian 
tefinneftano in quelle che fono diffimi 
glisteadefTeallignano &fru@tificano.Et- 
in primo inneftamento e {econdoche di- 
xi quando fimigliante:quanto far fi puo 
infimigliante finnefta & fpecialmente in 

trocho ointu@iirami tagliati fi comme 
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fpe(feuolteho prouato: Ancora dice Var 
roche loneîtamento e megliore nel dime 
{tico arbore che nel faluatico ipercioche 
migliori fru@ti producie, Anchora e mi- 

gliore fe fifa piu abalfo nel pedale chein 
alto nerami imperoche migliore dimenta 
il mutamento nel tuto che nella parte.Et 
impetcio che ogni inneftamento e per fi 

chamento. duna în altra pianta & per 

fortelegamento în tali matera che la infra 

mella cuero inneftata fparga quafileue- 

ne i quella alla quale finnefto:adutene che 

quella la cui molleza e tanta che piu tofto 

ficontrita & (chiacia & facera chefi poffa 

fichare & infieme legare non fi poffa in al 

chuna pianta inneftare.Etimpercio Iher- 

be& icamangiati che hannoliftipiti cue- 

ro gambi molli & teneri. Et ancora itropi 

— teneri pollonciegli vuero rampolli men- 


tre che fono intal difpofitionein nefluna 


pianta fi pofonoinneftare.& ancora im 
percio che cofi facte piante dherbe tenere 
crefcono ciafcuno anno & finfracidano 
nel pedal & nerami non fi poff'ono inne- 
ftare imperoche quella che finnefta non 
tofto fapiglia & radicha in quella allaqua 
le finnefta.Ma e bifognoche in PEC 
ditempo fifortifichi & fi cOtinui in femi 
con quella in che e innefta. Adfique que 
Baelacagione perche la pianta tenera nò 


fi puo inneftare ne in tenera ne indura ne. 


in fimile. Anchora non finnefta conuene 
uolmentein quel'a laqualee molto dura 
finocrcio che [a molto dura non molto a 
gieuolmente riceue a fe leuene radicali p 
la fecheza del duro perforamento.Ftime 

ercio tali netamenti fpeffeuolte non be 
ne allignano:Ma coloro cheneftano debe 
nocligere picolirami & frefchi nequali 
fia molto fugo & } 
poffa fofteneretilesaméto infieme' & che 
agcuolmente fia dal natural caldo aperta. 


pocha dureza laquale 


Impercio che quefti cotali ramf quando. 
fineftanno tofto faprono inueifo quella 
pianta nellaqual fineftanno tofto & ,me- 
&tonoin quella leradicali uene per lequali 
meglio fugano il nutrimento che non fa- 
rebbono della terra.& impercio allora fa 
piglia megliola piita che f+ fuffificta de- 
tro alla terra. Et quefta e lacagione dellon 
neftamento fuori di quello che difopra e 
decto nel pre fente libro oue fi dice di quel 
le cofe lequali fanno alla generattone &ral 
erefcimento delle piante. Ancora ipollon 
ceglizouero rampolliche finneftano debo 
no efferfterili:impercioche quelli che fan 
fructo ponghono & mettuno tanto nel 
frutto che non ageuolmente poffon ue- 
nireal debito crefcimento.Ftancora quel 
li che dinouo fon nati per le predette ra- 
gioni fi dentorre. Ancora quegli che fo- 
noochiuti di molte& groffe gemme & 
fpeffe:imperoche doue fara la moltitudi- 
ne delle cemme groffe & fpefle:iui fia la- 
bondanza della gieneratiua uirtude :[agl 
confiite & emaximamente nelhumore:ò 
uer fugo digefto & fpell'o:& optimame- 
teinfieme mifchiato nelle giemme& dal 
lofipito lento. Anco deonoeffere taglia 
ti dalla parte orientale dellarbore:impero 
che in quella piuche inaltra partee calde-. 
za & temperata humidita perlo illuftrame 
to deltemperato caldo del fole lequali fon 
cagioni diuîta intucti gHanimati. Ma ben 
percio allignano quegliche dallaltra parte 
fiprendono.& e bifognio di fappere che 
molti fono imadi delloneftare iquali opti 
mamente fapigliono etmutono la pianta 
di faluaticain dimeftica.etil primo e che 
il ramo di quello arbore ilquale intedi dî 
dimefticare fitagliono tutti per lotraver- 
fo oltre lameta del midollvet leganfi incò 
tanente a modo che fi fogliono legarlefe 
rite ouer piaghe et iui fimecta datorno cie 
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raoticroloto alla difenfione della pioua 
etdelnocimento di fori: etacioche non {i 
pofTfin rompereolelor piaghe aprirfi per 
dimenamento diuenti fi deono ghuerni 
re di conueneuoli pertiche: et incontanen 
teconfideratala piagha la parte difopra p 
ducera fru@to correcto i fapore per cagio 
nedella digeftione del (ugo facta nel no 
do:et propriamente quelto inneftamento 
fichiama tagliatura ouer tagliare: ilquale 
non muta la pianta în altra fpecic cuer ge 
neratione:ma fata di faluatica indimetti- 
catrafmutare:il fecondo modo e che uno 
medefimo arbore fi tagli nel tronco:vuer 
pedale ci pref il ramo difopra nel fuo 
troncone firinnefti. Pero challora apiglià 
dof: la pianta inneftata pduciefructo dal 
tra giencratione in faporeet in quatita et 
infigura che prima producieffc:et quefto 
modofecetu&tala diuerfita ch e tralle mel 
teetlepere ettucti glialirifrudti : impero 
chetanta ela forza delnodoet della con- 
uerfioneetrauolgimento de poti che pri 
‘ma faliuano:chel {ugo ritéuto per linodi 
etperlipori digieftifcono ad altra forma 
dipiantalaqual forma fimoftra nela qua 
tita et nel fapore de fructi.Ilterzo modoe 
nellauite etincerte altre piante trouatoleg 
Jierefcono pella medolla.ciceche una gié 
«ma duna uite fi taglia con tagliatura infi- 
no.alla midolla profonde et ritorta di cia. 
fchuna parte atrauerfo altre&tanto della 
gemma dunaltra uite fi prende et in loco 
dellakra fi pone etafli la legatura chome 
neglialtrinefti etallora fappigl a etfruati 
ficha etforfe che fi farebbe ancho neglial 
triarbori. Ma nellauite e cofa provata. HL 
quarto modo dinneftare e quello perlog- 
deilramo duno arbore finnefta in uno al 
tro arbore et allignaetfructificha in elfo 
perlo modo che piu uolte e decto etque- 
fto moregularmete gdo fara de piu fumi 


lianti faramioliore:etpiu tofto fappiglie 
ra. Etpropriamente fifa inquegliarborf 
iquali hanno dirictiipori;et perle tuniche 
dilegnio prendono ilnutrimento dallara 
dicie. Ma quefto modo et il fecondo fimi 
gliantemente fi fubdiuide in piu mo - 
di.l{ primo ouer fo modoe quello perlo 
quale il rampollo fidee piantare fime@e- 
rala corteccia etillegnio della nuova ma- 
dre.Ilfecondo e quando il rampollo fi fi- 
cha nel feTolegnio.Il terzo e quello che fi 
fa amodo dimpiaftro. Il quarto e glio che 
fi chiama abucciuolo:il quinto e quello ch 
fi fa nella pertica uerde de lameda0 o nel 
falcio pertugiato. Ora e auedere di tu&i 
per ordine:il primo modo per loquale il: 7 
pollofi me@e intra la cortecia etlegnio fi 
fa cofi.Cioeeheil troncho in luocho fple 
dido etbello efugofofiricida con fega ta 
glicte et fi cuopra dalla parte difopra col 
la faccia dalla corteccia et poi fi leghicon 
uinchodi falcie o dilio. Et quiui trala cor 
tecia etlegnio fime@ati conio di ferro 0 
uero doffo che di gradi ifino altaglio del 
luna parte piana et dalaltra quafi ritondo 
etcio fi faccia confideratione et riguardo 
fiche non fi fendala fafcia della cortecia, 
Etin quelluocho cauatone ilconio incon 
tanente fi fichi faue@a oucro rampollo ta 
gliato dalla parte difocto falua la midol 
la etlacortecia dallaltra parte levatanela 
pellicina ouer puciolina difuori intal ma 
nfera che altroncone cue; pedale fac (ti 
la tagliatura del rampollo ilquale ftia fo 
pra tl pedale quatro o perinfino aoAo di 
ta.Etordinaremo plaqualita del pedale o 
dueotreo piurampolli et lafciereno fpa 
rio digtro ditao di piu infra loro ct coue- 
neuolmente porreno illato difopraetacò 
cierenuietlegherenui una peza etquefto 
modo optimamentealligna:ma nofi po. 
fotfe del mefe dimarzo quer daprile con 


ciofia cofa che alfora fi puo fllegnio dalla 
corteccia legiermente partire:ne ancora fi 
puo fare fe noni groflo pedale o in me 
zano:& in quegli arbori iglihanno grof 
facorteccia & graffa ficome e il ficchojil- 
pero:il melo'îl caftagnio & fimiglianti:& 
ancho cofi facto ineftamento alligni & fa 
prede maximamete allato alla terra:& an 
cora i ciafchiia parte del pedale & de graf 
tirami.affai conueneuolmete fappiglia, 
Ma perlo meno due #nî ha bifogno daiu 
to di pertiche perlipeto deueti. Il fecodo 
modo ilquale fifa nel feffo troncone cuer 
pedale fi dee fare inquefta maniera : cioe 
che fi fegi il troncone cuer pedale & puli 
{cafi di fopra almodo predi@to:& poi fi fé 
da iquella parte laqual e piu fugofa &che 
inquelluogo paia hauer lacorteccia piana 
& conueneuole alla aghualianza deltam 
pollo:laqualcofa maximamente troucrai 
cola'doue magior (patio intradacorteccia 
&la midolla per labondaza del nutrime 
to checorfe & ando aquella parte, Ma fe 
fnanziche fedilegherai tre dita preffo ala 
fommaita delpedale difenderallo da tropa 
lunga feffura poi apreffo formetainel rà 
polo ilconio due dita opoco méolighota 
gliato difocto da ciafchia pre falua fami 
dolla & aperta la feffura cò alchunconio, 
Etidelabbri della feffura toglia uia ognila 
nugine fe ui fufl'icolla puncta di piccolo 
coltello hauuro ficheraui entro il ripollo i 
tal mifera che la corteccia faguagli alla cor 
teccia della pte dentro:& illegnio allegnio 
dalla parte difuorisacciochel fugo intra le 
corteccie & ilegni pofTa piu liberamente 
| trapa@fare:&c ancora la tagliatura del ram 
| pollo optimamete altròco della nuoua ma 
 drefaccofti.Etpoî tolto uia il conio accio 
che per fefteffo ilrampollo meffo nel tron 
cho fpotaneamete ficoftringha fi dee po 
refopralefefTure &corteccie che fi deono 


i 


cofungere alquauto della cortecia del me 
defimo arbore o dipanno lino incerato et 
ftre&taméte con un uincho fi leghi: & poi 
mella prima (octiliffima poluere nella fé 
ditura difopra ciueneuolméte fopra flpe 
dale &legatura fi difponghalacreta molto 
ferrata etitrecta con un poco direna & di 
bouina fecodo che dice Cato vuero c6 ce 
ra adifenfione delcaldo del uento:& della 
pioua &fafeifi cò peza.Et io lopiu.dimile 
uolte puato & fempre o trouato che bafta 
olo lacteta ben calcata & ftrecta fanza fter 
co bouino & rena:o cera & poluere nella 
feditura.Quefte cofeancora farino pace 
ciochel uapore che fale dalla radicie alnu 
tritilnuouoripollo ufcédone fuori nou 
glifia negato & tolto.Ere danotare chie co 
fi fata opatione & acto fiuari fecodoladi 
uerfita della groffeza & fo@iglieza dello 
ftipite che fidee ineftare & del tagliare del 
conio del ripollo:ipoche o il pedale che fi 
dee inneftare e molto piu groffo chelrà- 
pollo:o eglie poco piu groffo onientepiu 
Selpedale e molto piu groffo polli federi 
due modi:luno modoe che dalluna parte 
folamete ifino al midollo cò conueneuole 
{charpello accio fifeda &quiui folaméte fi 
mea uno ripollo cioe uno rampollo: & 
qui duerampolli cioe uno:daciafchiia pre 
fipogha:0 un folamete fecodo che piace 
ra dalluna parte rimanentelaltra uota, Et 
fel pedale e uno poco piu groffo chelram 
pollo di necefTita fiféede pel mezo & fola- 
méte riceve uno ripollo. Ma duon@ fola 
méte uno ripollo fidee porre fifidee il fuo 
conio formare ital manierachela tagliatu 
ra facta da ciafchiia parte rimangha later 
za parte còueneuole cortecia:ma nella par 
telaquale dee tar ifral pedale niéte dicor 
tecia fivegha:ouero che un pocho uenerî- 
migha fecondo quel modo neiquale me 
glio ilripollo(cofinella cortecia come nel 
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‘ fegnio del pedale difuori & détro fegarli. 


ima doue due ripolli fideonoporre fide fa 


relatagliatura delconio delle due infino - 


pfloalla midolla:agleapoco apoco accie 
da& uadaalla midolla & altaglio: dallal- 
tre due pti fia gfi dia medefima latitudie 


fichela pte un poco piu latapmanedo cò 


tucta la cortecia conla cortecia della ma- 
dre d fuorifiraguagli:maa parte piu ftre 
&ta rimofla & tolta uîa la corteciuola uer- 
fo lamidolla del pedale fi difponga &me 
a detro.Et fel pedale e uguale al rampo 
lo che finnefta formifi il conio ital maiera 
che dalla & laltra partefia corteccia & di 
ciafchia parte feghuagli & poftoui lacor 
feccia ouero pezuolo coninco fokile & fe 
fo ococordella co poca ftrectura fileghi 
& poi con creta cuero conciera & con pe 
za fifafci.Et quefto modoalla terra &inal 
to &cnelle!fomitadi optimamente fapiglia 
& ua inazi,&tucte quefte formellequali fi 
fino feff'oil pedale fi poffono coueneuol 
mete fare delmefe difebraio & dimarzo 
anco del mefe daprile fel ripollo fata pri- 
nato dognitenera pte.Etfaffi meglio fe- 
ran colti innaziche me&ino & ligamete 
fiferbono focterrra iluoco freddo & om 
brofo colle cie fcopti fuori. Etàcora lone- 
ftare del:mefe digienaio fato cò rifcalda 
meto difuoco fappigliaconciofiacofa che 
colfuo adiutorio ilfueoracolto ifieme di 
fcorra.Maallora fara I6neltar miglior di 
tucti glialtri & che meglio fapigliera qua 
dogia ala corteciafara entrato eluerde fu 
go.Etquadolegiemecominciano aufcit 
fuori.Etio ancora o facto nefti itorno al- 
‘principio dagoîto derapolli nati inquella 
ftate &maturi affai coueneuolmente fapî 
gliorono:Macotal e ineftaméte fi deo far 
aprefTo alla terra o un poco foctefla accio 
che loracoglimento della terra ouero rin- 
calzamento la pianta inneftata fi diféda al 


laquale faramolto pro fe idella alcuna fin: 


ta finnafti o che alquati di fiacò. alciia om 
braidifefo:ouero chalcuno uafello diftillà 
te uifi fofpéeda.Etco quefto cotal aiutorio 
fi potra acorail nefto ialto formare. Falli 
ancora fecodoche dice Varro quefto ife 
taméto aconciamete nello extiuo folftitio 
& nel fegniodella canicula & maximamée 
te nel ficho fecodo che Apiamete neltrac 
tato dellOneftare e feripto:Et pofli ancora 
quefta gieneratoe dinneftamento che fifa 
neltagliato pedale fare focterra &circa la 


terra opocho difopra oue feza dubio ira 


mioiegli:ineftati fapicchono& crefcono 
meglio che intuai glialtri luochi:impcio 
che quiui illegnio & la cortecia per bene 
ifito dellaterra ehe uifachofta humorofo 
diuenta:lonneftamento del quale luocho 
piu fi couîene alle picchole piàte nellequa 
li fifa inefto.Ma fela pianta fara mezana 
mente gride fara'piu utile & aconcia co- 
fa ineftarla neluochi douela cortecia fia 
fplendidabella &fugofache ditagliarla o 


ver fenderla apreffo laterra per lo nocime 


to deglianimali.Etanco perchelo fru@to 
fuo findugierebbe inmoltianni ma bene 
e uero chequanto piu abaffo fifa tanto il 


 fru@o piu fil dimefticha fecòdaméte che 


difopra fu prouato.ma fefara arbore gra 
dechabia molti rami:neffuna cofa fia piu 
utile che fegare irami iluochi begli & fplé 
didi & quiui ineltare quati rampolli tipia 
cera:ma fifaralarbore uechîo intanto -che 
le cortecie de rami fieno troppo uize et cò 
fumate dehumor cotale arbor fifideelafcî 
aretagliato infino alfegufte anno & allo 
rafinneftio piu allegri & frefchi &che fie 
no nel piu aconcioluochodella piàtafitu 
ati. J agliati glialtri datorno &gi@atiuia 
Igli rampolli potrano effer tanti quati pia 
cera allo inneftatore impercio che cotale 
arbore fufficientemente nutrichera ogni 
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numero derampolli.Et quellomodo din 
neftare che Palladio appella ipiaftrare fe- 
condo chegli medifimo dice fifa in queta 
maniera cioe chela gema degli rami noue 
gli & giouani begli & abodeuoli:la quale 
moftra dandare ianzi fanza dubio fidee fe 
gniare datorno due quadrate dita i talma 
niera che fia fituatà nel mezo foctilmente 
co taglientiffimo fcarpello fene licui ital 
modoche la gemma noriceua lefione.Ft 
icora di quello arbore doue uolemo ine 
{tare filicui fimilmetelompiaftro cola ge 
ma alprede@to luogho bello & abondite 
& quiui allora calcato & ftrecto colegami 
fidebbe accoftare & ftrignere fenza lefide 
del giermuglio intal mefura che quella gé 
ma che fapiaftra richiuda & riempia illuo 
go della prima géma deuata: allor c6 loto 
fi debbe fopreflo ugnier& ibractare lafci 
ando la gemmatu@alibera & aperta alla 
qualcofa moltoe utile feallora fipone una 
pezuola con ciera fopra la giunctura &la 
fenditura o fenditure delle corteccie almo 
do che difopra e narrato adifenfie deno 
cimenti difuori & aretenimento del nutri 
uo fugo & del calor uiuifico& dopo-que 
fto fegherai irami difopra & gliftirpi acio 
chelamadre uolendo nutrire iproppriira 
mi laltrui.fi.adelTa per utilita coceduto 16 
abadoni &c lafci aprire.Et poi paffati.xx. 
giorni fciolti ilegami trouerai la giema del 
feme fuori mirabilmente nelle mébra del 
faltro arbore effere mutata: & queftomo 
fi dice che fi puo fare delmefe digiugnio: 
ad uegniach poco prima & poco dipoijfa 
pigli:pure che fi prenda eonueneuole gié 
—  ma.Etilmodo che uulgarméte fi dicie ab 
buciuolo ilquale proximaméte deo e& 
moltofimigliantein Gto modo cioe che 
un piccolo buciuolo di groffeza dun dito 
groffo co le gemma inmezo leuata da no 
uello rampollo femecte innuouo rampol 


lo diîa groff'eza medefima:& chi la'fuacot 
teccia fiain tre ouer quattro parti fella & 
fpogliata intalmaniera commeffo:ofiala 
gema che fimecte pofta (apra illuogo de 
la giemmaleuata o no:nondimeno fenza. 
adiutorio dalchunaleghatura o dalcuna al 
tracofa alligna & fapiglia:ma ogni circun 
(tantia di ramuceglifidee rimuouere acio 
che non toghino ilnutrimeto a quello che 
e inneftato.E fe lacotteccia pedéte infino 
adun mezo dito digroffeza fitagli dara 
adiutorio alnefto o feacora fitagliera ital 
maniera ch ilbuciuolo ch difopra fimette. 
foctilméte faghuagli alla rimanéte cortec 
cia delpedale & per glta cagide fidee por 
re una pezuola & poi lacreta fepralagiun 
ctura & fopra ilbucciuolo:lafciado libera 
& fcoperta lagicma.Et poi aciochelacreta - 
no caggia fi deecon pezalina fafciare,& 
quefto mo dinneftare fifa delmefe dimar. 
zo dachelacortecia fidiuide& parte dalle 
gnio & acora del mefe daprile& dimag- 
gio fe irampolli inazi che giermio colti fi 
cOferuin algto fotto terra inluogo fredo 
& ombrofo acioche non pululino he me 
Ctino:ancorae puato nel mefe digiugnio 
itorno alla fine:& acora delmefe diluglio 
che un piccolo bucciuolo colla gemmale 
uato dinouiffimo & tenero ripollo:etmef 
focora in uno altro noviffimo diquella 
medefima groffeza o aghuaglifi lagéma 
o no optimamete fapiglia fanza alcio aia 
to dilegatura 0 daltra cofa:& cofi quefto. 
modo como ilproximo deo difopra:ilà 
le impiaftrare ha folamente luogo iquegli 
arbori nequali il{ugo e graffo nella cortee 
cia:fi come nefichi:negliuliui ne caftagni: 
neperi:& fimiglianti. Puofli icora fanza 
taglamento del rampollo che finnetalena 
re ilbuciuolo & ildimeftico api&o diquel 
la grandeza dalluna pattetagliato mete? 
in quelluogo & legatolo colfilo fi debe co 


po 
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redate almiodo predeîto:& Gdo pare che 
fia aprefotaglifi loftipite ouero pedale di 
fopra albucciuolo:impercio che la fomita 
«ouer ue&acheifilafcia piu forteméte at 
traheilfugo afaldare ilbuciuolo. Eti que 
fto modo fene poffono in una uerga cue 
«to rampollo molti dia medefima & didi 
‘verfa fpetie formare: Ma ilmodo che'fifa 
nellaptica delo amedio:o nel falcio fifa'in 
‘quelto modocioefori lapertica vuero ba 
‘ftociello verde de dectilegni co foctile & 
îtriuello: intal mifurachetraluno & laltro 
‘pertufo rimangha fpatio dun mezo pie et 

» meffeuî détro irampolli colla cortecia al 
-quato rafchiata vuero rafa fi metano nel 
ilafoTaagiacere corampolli uolti infufo:fi 
«&citalmodo ehe almanco alcuna cofà del 

| Hafommita della ptica del falcio rimagha 
ì(opralaterra.Etleuato quindi paffato la 
motu@talamateria &tagliatura laipiata in 
‘tra rampolli me@erai i ordinata fofla ciaf 


chia piata adorna dimolte radiei alla qua. 


‘deperlauentura fara pro: feleloro felfure 
‘cioè felureoptimaméte datorno fiturino 
-conlacreta‘vuero colaciera affermomi al 
ceunaperfona che haueua provato quefto 


rineftamétoî palo difalcio uerde bucato fo 


“fameteifino alla midolla & dixe chaueua 
« mefli irampolli dughuale groffeza rimof 
‘falacottecia Giique entrauono nel pertu 
‘Lo:acciochelacorteccia del ràpollo fagua- 
rgliafitalla corteccia del palo:Se che avena 
‘tarato ognifeffura cò ciera & haucua po 
‘fto il palo aghiacere quattro ditafo<to ter 
ira in luocho acquidofo;ital modo che del 
palo non apparue fopraterra altro che fo 
Tamente irampolli:&che optimamete fera 
“apprefo:& fegato iltroncointra rampolli 
‘dixe che glianeua piatati ciafchuno per fe 
1&oprimamente faprefono.R.acota anco 
‘ra Collumellaunaliro modo dineftare & 
‘diceche per ifino ala midolla larborefi fo 


ricon fucchiello &che la piaga oucto per 
tugiolegiermete fia dentro iclinata & tra. 
dtone prima ogni ro&ura nifidee ftrecta 
mente fichare lauite ouero il ramo molto 


fugofo:mifurato alla mifura & mò diper 


tufolafciando dalla parte difuoriuna ge 
ma odue & poi icòtanéte fide ilde@to luo 


go codiligentia dargilla & dimufchioco 


priresEti fimile modo dixe ancora chele 
uiti nelluliuofi poteuzo ineftare: Et iduo 
modi pdecti accciamente fi poffono fare 
del mefe dimarzo &nel principio daprile 


‘&cnella fine difebraio Gdo ilfugo verde & 


nouello diffoluto plocaldo dellaere nella 
cortecia fimuoue:p le fde&e adiig e mii 
fefto ch aduegnia cheloineftare che fifa i 
fimigliati piate fia migliore: fi diméo idif 
fimigliati molte fiade fappréde & alligna. 
È fa matauiglie ifinite legli fi maifeftono 
acoloro ch fperimétare ledefiderào:& che 
icotali cofe fexercitio.  Deloineftaméto 


«dc tagliameto plegli le piate fi muto adif 


pofitice delle dimeftiche....:cap.xxiiii. 

== Er le cofe chi difopra fono de 
{| terminate uedemo &fappian 
che le piante faluatiche fono 

&=2=729%/ (pinofe& fabbiofe nella fub. 
ftantia della corteccia & dipoche frode & 
dimolti fru&i ma minori in quatita &de 
de piu acuti & caldi & fecchi fughî:Ettu 
cte quefte cofe nò dubitiamochaduegnia 
alla pista per cagione del fuo nutrimento 


DS 


STT: 


Etimperola pianta in tu&te quefte difpo 


fici6i fimuta perlo nutriméto del cultiua- 
tore delcampoincontrarie difpofitici :la 


£pinofitateaduiene per lumido nutrimé. 


tale accefoilàle conftretto dandare dalla 
midolla allacorteccia per cagione del fuo 
accendimento.Et quefta corale piàta fimu 


‘taidimefticha per abodanza dhumido & 


non fofteralaccedimeto del caldo:ma rò- 
pelo &nonlafcia ragunareil terreftrema 
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agnialo & fallo'correre ne pori della pia 
ta. écfimigliantemente labondiza di quel 
medefimo hdaido difcorre in magior diui 
fione difoglie.Et fto icora fa acioche ifru 


cti delle dimeftiche fido magiori.Etimpe. 


rochelhumoredelle faluatiche e poco & 
| fo&tile perlo picolo nutrimento di quelle 
fara Ihumore delle dimeftiche fpeflo &ui 
(cofo & pendera adfemaricitade pla fua 
abondanza & per lo mifchiamento delle 
tame dato &conefeduto adelfe. Ma Ihîio 
‘ re dipicola quatitade & foctile agieuolme 
te fifvande dal caldo & diiudefi molte p 
ti:& impero fono molti innumero ifrutti 
degliarbori faluatichi:& non fono micha 
‘uerminofi ma interi & faldi:& che negli 
atbori lungaméte perfeuerano: impochel 
foctile& poco humore no dillegeri fi cor 
| r6pe & chiudeil poro della uegetatrone p 
loqual fugo dellarbore maximamete qua 
to inquel medefimo humido fia fi chome 
nel proprio fubietto acuto caldo, Mala 
bondantehumore uifcofo (peffo& hiido 
fcorre p gran parti în una. Etnonedage 
uole diuifione impeto chel fuo calore e pi 
gro & non acuto. Etimpercio fi fanno di 
gran fru&ti:& non'tanto innumero.fi cde 
fi fino del poco humore fo@ile & acuto 
calore &1l fuo tepido cuer pigro-calor la 
{cia chiudere ilfuo poro p loqual fuga da 


farbore.fiche molti dichofi fa&i.fruetica 


piono ettidio inanzi che fieno maturi & 


agieuolméteiuetminano:& inodi deceRtî 
maxfaméte fono glia cofa lagle améda & 


digieftifcie il (ugo nelle dimeftiche piàtei 
quali nodi tegono Ihumido nelle loro tor 
tyofitadi & poritranfuerfali infino a tan 
toche fi maturi & puegha afuauefapore& 
cotale e illoro mutameto p ineftamento di 
meftichi arbori. Ma alle piate fono della 
generatide dele biadi & de camangiari fi 
dimefticario folo per cultiuamento &ci- 


laneueperla fua fredura laquale circunda 


“tienalafacia ouero cortecia della terra acio || 


boincioche leloro fub(titie diuentonoma 
giori & piu molle vuero morbide:et illo- 
ro fapori ethumori diventano meno acu 
ti pla cagide difopra narrata.Etla foctili 
ta dela cortecia:et pineza ancora laquale e 
nelle piante dimeftiche:feza dubio aduie- 
ne perla botaetabondaza del nutriméto. 
Dequali difpofitionietin quali fi mutila 
pianta faluatichain dimeftica. cap. xxve 
presse) Apiata nella fua generalitade 
Hi [Ya bifognidi due cofe fi cdetl 
CS Na padre ouer gieneratione luna 
5 dele quali e la materia di chefi 
fa:etlaltra e illoco della fua generatione:i- 
pedifcie alcunauoltala falluginela mate 
ria:imperoche fi feca Ihumido radicale:-dl 
le piante.Etla ragioe cuero exéplo e que- 
fto:cioeche le tetre falfemifchiate ifieme o 
uero feminate di fale diuentanofterili, Et 
iluvchi coperti di perpetue' neuial tuto 
non ficonfano alla generatione delle pia- 
te.imperoche hauemo per fperimento p- 
uato cuer ttouato fe laneue e remotiffimo 
datemperamento perlo fredo del ghiacio . 
loqualee mortificatiuo. Ma conuienfi fa- 


. pere che fe alcuno luoco infe temperato 


fiailuerno dineuîfpelfe coperto riceuera 
abondanza pertre ragioni:luna deleglie 
chela forza dellaterra euaporante j{pelfa- 
rente firitorcie et riuolgie alla terra perla 
copertura dellaneue.La fecunda ragione 
eche la terza coperta ouero bagniata dala 
neueche (pira adeffaa dona alla generatio 
ne conueneuole nutrimento humido : ilq 
le apoco apoco et pet uincinde diltilfanti 
alle parti dellaterra difopra ifonde etmà. 
da giu continuamente uigore al nafcime 
to delle piante.La terza ragionee perche 


illuoco contiene etftrigne iluigor deprin| 
cipiigeneranti acioche non fuapoti:et.cò 
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‘the nonmandi dentro nellentertora della 
terra iuapori gienerati iquali ragunati ala 
cottecfa duero facia della terra entro nele 
radici dele piante:etporgono loro nutri- 
mento et generatione dimateria laquale 
entra nel mefcolamento delle piante.et fe- 
condoche noi dicemo che loco perpetuo 
infredo percagion della neue nonecon- 
ueneuole alla generatione delle piante:co 
Îiin quel medefimo modo neluochi fal- 
fietfechi non molto appare la generatioe 
delle piante perlo rimouimento delochi 
da temperamento. Onde queftilochiligli 
hanno molta(alfugine fo di molta feche- 
za etper lo confequente di molta fredura 
impercio chel caldo complexionale non 
fi fortifica nefiritiene fenon neltempe- 
rato humido.Etfe alcuna uolta'in cotal lo 


chie altro calore fieardente etconfuman. 


te:etcol caldo non rimane ma ne fuapora 
| foriaduftofredo et mortificante quelleco 
fe che forfe doueuio nafciere.Etil fegnia 

di queftaterra e che fciema etrannichia 
| perla fecheza et perla fredura imperoche 
 fidilunga dal caldoet dallumido:fiqualiri 
lieuano et fanno crefciere iluochi etleuare 
| fnalto perlaqualcofala terra dolcie laqua- 
- Teabondanelcaldo diffoluente et nellhu- 
 mido uaporante fpell'amente filieua in 


collietin montietla terra di molta fallu-. 


| gine fabaffa et fachiude giufo. Ma nelo 
chi caldi per laconuenenza dele pianteet 
delluoco bene et aconciamente nati alli- 
gnano.Eticotallochi lacqua e dolcie fotti 
leecbendigielta impoche dal caldudico 
fifatoloco et dalla profonda terra -fitira 
“etatraheet mefcolafi bene et.digieltifcie 
+ dal caldo delloco terminante.Qndela de 


cozrione dellumido fi cagioa dal caldo:che - 


non moltoarroftifca etriarda:etincotallo 
chi abondailcaldo per duecagioni:luna 
rdelliquali eil calore dellocoritiene:ilcal 


PI 


leperalcuna reuerberatione fimultiplica 
fopra quel luoco.Etil calore dclluoco e fi 


come inftrumentale:ma il'calore del folee 
ficometerminante &c formale & quafi ui. 


uificante.Etimpetcio continuamente. fi 


forma lumido nelle piante. Ancora laere 
«e mifchiato allumido dicotal luochî'iqua 


liaiuta a quefto cioe chelumido fpirido 
fuefcha fuorifnfigura dipianta:maimò: 
ti impercioche fono cocauî & uaporofiat 
traghono gliomori delleloro cocauitadi: 
& aglto aiuta lamolta chiareza del fole de 
razi ècdlle ftelle:&molta reuerberatidend 
lacoftiera del monte & maximaméte nel 


lefalite demonti: percioche ad efli fifa re- 


uerberamento diciafchuna parte della ter 
ra Etpercio illoro fauacia ladecotion del 
lumido maximamentenellato volto a cal 
do del fulecioe intorno al merigio plagi- 
cofa molte piante & bene ricote allegnia 
no nemonti & {pecialmente delle neui.& 
pero Ihiido attratto alla corteccia del mò 
te perlafigura dellaehina continuamente 
fchorre aualle.Etimpcio lido che rima- 
ne difopra optimamete fi cuocie : poche 
meglio e uineto dal caldo quido nò etro 
po nealtueto fifeccha: impercio che corti 
nuamente fitrahe fuori della cocauita del 
monte & finutrica & mantiene dallepio 
ue & dallerugiade:& Gta e la cagione pet 


“che nellalte coftiere demonti nafcono iuf 
.ni piu odoriferi&le piante & fon alquan 


te piu feche.Etapie dede&timoti fonole 
piante &-iuini piu humidi &meno digie 


fti: & le piante piu (pelle & piu grofTe per 


lo moltohumido che difcende continua. 
mente acota luochi dalla fciefa del monte 
Sonoancora certi luochiche o ipiano o i 
monteche fieno:fono diperpetua fterilita 
& quelti (appellano heremi ouero diferti 


“arenofi&falfi; & in cotalterreni uinciela 


e 


do.Etlafeconda e il calore del (ole ilqua: 


alfitoine &la fecheza. Etintra lereni di 
qfti cotallochifonoratitadi:impercioche 
le parti delle arene fono contigue & non 
. fonocotinue ifieme e: Ft la pianta 


w 
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n0fipuo gienerare del uapore cotinuo: 


ilglee (parto pla circiiftàtia delloco a mol 
te parti cotinue dalla uirtu del fole uapora 
te. Adfiqueicotali lochi val tuto piata non 
uinafcie o fe vinafcie fierara & debole:fi 
cdee lafafli fragha & certe altre picole gra 
mignie over herbe.& ponò acoftandofi 
leparti dellocho ifieme p cagide dela adu- 
ftione ouer riardiméto e in poffibile che 
leparti del uapote fiano acoftàti ifieme o 
difolida cuer falda effentia plagl cagione 
acora expira infralarene p diuerfe pti & 
nofifermain pianta.& anchora fl nobile 
loto ilquale e neto.& libero dallaterreftri- 
tagrofTa pla fua untuofitade:tofto pdu - 
- ciela;piata gralla damagiare. Mala piòta 
che nafcie fopra le dure pietre perdifeîto 
‘ &.manchameto dhumore apena dura & 
crefcie ligo tépo.& pero lapianta laqual 
dura & crefcieha bifogniditerra & dacq 
etdaere.Et Ge coferadeuolte lapiata nel- 
la dureza della pietra.& unaltra cofidera- 
tione cha duiene dalluoco ouer fito della 
piata.Onde fe la piata fara inloco chefia 
‘preffo al'fole cioe nol diritto riguardo & 
| ‘afpetto del fole uerfo loriente & uerfoil 
‘merfgio piu tofto nafcie & crefceipo chel 
caldo delfoleche a diri@to fopreffa & lù 
‘gamente:piu coueneuolmente & piu for- 
‘temente muoue il {uo humido:& quado 
Ripieno fara adaquilone & occidente în 
tal guifa:chel foletofto declini da quella la 
generatione dicotal pianta & #hcoilfuo 
crefcimetofitardera:& Gfto aduiene idue 
manferecioe o naturalméte:o peracidete: 
‘quando alcun loco percagione demonti 
o peraltre cagioni riceue & prende pprie 
ta doriente ouer doccidente, Similmente 


Pi. 


ig! loco e nel mezo di tucto luni- 


23! 1erfo ne!quale loco naturalmé 


te fi poffa & Îta ferrma.& adeflo fimuoue 


lecofe generate ‘il cui naturale 


b;) 


naturalmete quando da effo fuffe fimof- . 


fa.Ete freda et fecha naturalmente:ma ac 
cidentalmente riceue mutamento p le co: 
fe di fori.Etilfuo effere nelle tia 
rate dona adiutorio aritenete etaffare ftat 
fermo et ancora feruarele figure et lefot 
me.Ma nelletérte fecondo che dice Palla 
dio e dacercaretadomandare fecondita- 
de etabondiza i quefto mò cioe che lazol 
la quero gleba non fia bîaricha etetuda et 
che non fia magro fabione fanza mifchia 
mentò di terreno etchie non fia fola cretà 


‘ne magre et afciu@e barene:ne ghiafa fte 


rile:ne pietrofa magreza di palude hare- 
nofa o amata:neterra uliginofa: ne tueta 


‘aréofa et fterile ne valetropo ofcura etma 


gra:mia fialazola folubile et quafi nera et 
fufficienta acoprirfi collo itrighaniéto del 
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 lafuagramigniaouerchefia dicoloremi che piu pienamentefenetractera nellibro 
.. fchiato laqualfe fiararaper mifchiameto delle uignie:Maconciofiecofa che molte 
» diterracretofaetgraffa diuenta uifcofa. fienole generationi delle terre:che quale 
| setgllecofeche pduciera nò fidu fcabiofe eterragraffa o magra:quale e (pella o ra- 
— meronchiofene riarfesetche no abifogno, ragléeefzcao humida quale pietrofa off: 


difugo naturale, Ma perche altra terra fi 


er 


couiene alformentoetaltrae piu conue- 
| neucleetamicha delle uignee da fapere 

che quella c utile afeminarui grio laqual 
- maturalmeéte et perfe medefime. pducie le 
| bioeluinco:& giraffa gramignia:la cina: 


za pietre:quale e montuofaset quale e pia 
na:ctdi quefte le.piu fon uitiofe.: Ma per 
la differentia defcmietdelle piante {pelle 
uolte fono neceflarie ei maximamente e. 
dafcieglier ilcipo graffo etrefoluto i qua, 
lunque parte fituato fia imperhoche coral. . 


 Altrifoglio:e: igrafli roui:le prugnie falua- camporichiede poca fatica & rende gri- 


tiche:lelappoleil farfaro lacicuta: la malua 


ettucte altre herbe diquelta maniera leq 


dipla grafleza cè ampieza delle lor foglie 
| dimoftranoabondeuole et allegro terréo 
Etilcolore dellaterrano e molto follecita 
| mete daciercare:ma la graffeza etla dolce 
zala tetra grafla conofcierai incotal mafe 
«Ta bagnierailazollaouero gleba co acqua 
dolcie etrimenalaalquato:& fe fara uifco 


frutto. etfecondo quefto in bontadee il 
campo fpello et graffozilgladuegnia che 
grandefpefa richiegha impertanto rifpo 
de bene:ma quella e pelfima gieneratio: 
ne di terralaquale e (pelf'a et fecha infie- 
memcte et magra et freda:et cotal campo: 
come cofa peftilentee da fugire. Macon - 
ciofiacofa che icipifieno deputati auarie, 
utilitadi.R.ecita. Varro che Gatone lidiui 


. faetapichantee maifeftacofachelae graffe innouegenerationi:etche gli feripfela 


| fa+Ancorafelaterra cavata della foffa et 
meflui detro etripiena anizerafara graf- 
fa:et fe manchera fara fo&ile et magrazet 


fetornera in cipo et faghuaglira fara me 


. zanaila dolce ficonotcie fedi glia parte dl 
«ampoche piuti difpiace prenderaiuna 
zolla et metterla abagniare in un uafello 
di terra vue fia acqua dolcie et al giudicio 
delfapore inueltigherai fe tuto il capo fa 

. radiglla medefimaqualitade:et per que. 
Stiachora fegniali conofcierai glia che fia 
utile auignecioefe fara' alquato di corpo 
raro etrefoluto:etfe le uirge ouer arbuce- 


glicheproducie freno dclcie:fplédidi:pia 


‘ceuoli grandi et alti et abondeuoli fi còe il 
por faluaticho il prugnio il rouo:et tuati 
tialtri di quefta maiera et che: no fien ritor 


| tinefterili neliguidip magreza.et gite co 


| feche deto hauto gieneralmete delater 


| taconuenecuolealleuignie baftino pero }k 


tilita diciafchuno grado: Etdiceche il mî - 
gliore campo e quello doue leuignie pof 
fono fru&tificareettendere molto et buo. 
uino.Secondariamétee quello doue pof. 


- faeffere orto adacquato ei bagniato.Ilter. 


zo egllo doue fieno falciettisilquarto que, 
fia oliueto.Il quinto vuefia prato : il fexto 
cuefiacipo digrano.Ilfeptio doue fia fel, 
ue da tagliare Lo@tauo doue fiano ‘arbu. 


<Ri.Iloono douefiafelua dighiande. Ma, 


. aleeifonche dicono cheilprimo in bonta, 


- dee quello douefonoebuon prati perche, 


nulla fpefarichiegono.Ilcontrarive nel- 
le uignfe inaperochefpelteuoltediuorano 

tifru@toconlafpefa. .. | |» ii 
.. Della terra et conofcimento della fe- 
‘condaetfterilita...... ... . cap.xxvif. 
aa) Ecodo che fcriue Palladio ilfi 


4{ to delleterre nonfiafipiano. ‘ 
3] che faccia ftagnio ne alto ne 
A TARN i A, n A o sui i fi 


LIBRO © 


dituParo fichèrouini& (hotra giu: & ca 
fcatoo uerofoterratoibaffa o uero fodto 


balla ualle:Ne dee etere altiffimo acioch 


nò fia grauato da tropo gra caldo & tepe- 
ftadi. Ma ditucti alti firi fideciercaf femf 
lutile & lughual mezo.Cioe chel capo fia 
apto & chelhumore delle pioue nefcorra 
fuoricollachina o colle morbido & dol 
ciemente di doctu & chiato pglialtri o ual 
lecocerto tépamero & apto aere , Omote 
difefo dallalteza o cotrapofitione daltro 
monte & libero danenti molefti cò alciio 
adiutorio.O) che fia alto & afp mabofco 
fo& herbofo:ancora lapafta ouero fito de 
campi che fono da elegiere fia cotalecioe 
che nelle fredde provincie ilcampodebbe 
effere opofito alla parte oriétale ouero me 
ridiana:accioche per opofitione dalcuna 
@ran montagnia aperto & difchiufo daq- 
fte due parti nondiuenti rigido per fredu 
— ra:ma nellecaldeprouincie fidce piu tofto 
defiderare quella parte de feprentrione la 
quale rifponda cò ughuale bontade alluti 
lita & aldile@to & alla fi@&a. Ancora dice 
Varro che attro cofe fono da'confiderara 
fuori del terreno per lequali lapoflcfione 
più & meofruetuofa firende.Etprimame 
te felaragione e moleftata & infeltata po 
benche illuogho fia abondeuole nò dime 
no diuiene iutile per gliladronecci & furti 
lafeconda cufa e da confiderare-fe nella p 
ximana regice fono huomini che compes 
sino quelle cofeche fono dauédere nelpo 
dereioche uendio uflle chadeffo bifogna 
no perche per quefto la poTeffione e di 
maggior frutto. Laterza fi dee attendere 
fe illuogo fara troppo dalunga pero chelé 
cofe necefTarie aefto maageuolméte fipor 


teranno: & impertanto e dagiudicare mé. 


frutuofo. Laquarta cofa che rende ilpo 
dere piu fruQ@uofo fono gliandameti & le 
vie per gliquali icari 0 vero naui poflin 


n 
} 


ortaruia & addure' fecofe neceffarie, Et 

ora dice che fidee attédere in che modo 
iluicino dallato habbia ilfuo campo in ar- 
borato pero che fe nefuoi confini hara Gr 
cieto non potrai allato 0 uero apprelo@ 
quella felua feminare:o ver porre lulivo: 
pero che intanto e pet natura cotrario che 
non folamente gliarbori méo fructificio 
mactiamdiofchifono & rifughono detro 
alpodere & firipiegano «Et nel cofineo 
uero exrtemita fino fterilelauîte elterréo. 


dl gliorti& decampi ‘fifanno în . 
(ext Pal [molte maniere percio che alcù — 
fn sf [ni fono che glichiudono & cin 
gono difiepifacte dipali' & diuimini. Et 
certi glicinghono dipiante: dipruni & dal 
tri arbori:ighuernimenti & chiufure del- 
le foffe molto difendono dalo entramen- 
to deglihuomini & deglianimali & dalla 
ingiuria del'e proximane acque che fchor. 
rono aluoghi che fideono difendere: & 
maximamente fe cotali acque hannoletie. 
pe alte& alzate ficome fufficienti argini. | 
Ancora molto fan pro cotali guernimeti 
alli campî & alle uigni troppo humide 
& acquidofeacciohe ad'efie difcorra illa 
erfluo humote acquidofo flquale annie 
ghalepiante:& conuertele in foglio & in 
uena & impedifcie lacompiuta digieftio 
‘ne dellhumore che nutrifcieluue, Etan 
cora quefti foffati fideono fare grandio 
piccoli fecondamente che piu meno fono 
{luoghi acquidofi:& fecondo che piuo 
meno temono ilnocimento deglihuominf 
& diglianimaliche viuogli6 entrare.Et fa 
nofi ghuernimenti perdei per tueto ilté 
po della ftate fe lacqua difodterra o dila 
che fe nefoati raccolta no impedifcie:ne 
gliluochi (6 daffare dagofto difettebre & 


tati 


doctobrepoche'ftali mefi maximamite la 
qua della fofe & della crofta della terra e 
“cofumata. Ma come inuouîfoffati fifino 
manifefto:pero che daciafchuna parte del 
fempieza fiftede.un filo cuer funiciella & 


| feniafi.Etpoicolleuighe nelia terra & co. 


gliazironi nel fabione ficauio :& la terra 
‘trita cherimàe difirori colebadili fi gita 
& leripe colle zappe cuero uaghe & aziro 
nifipulifcono,Matuecchi folf'ati I quelto 
«modofiripano & racociano cioeche pri- 
cipalmentetuttelecofe che impedifcono 


$cauatorifi ftirpino coroconi:&poi firada. 


ilfodocolle marre:&xlaterra rafa collherbe 
- figiifuori:& poi colle matre faghuagli 
noleripe & fi formio fecodo cheftare do 
‘’uercino & poi liberaméteficaui il foffato 
adetro fecondoche alcauatore piacera:tu 

Ctauiae danotareche nella molto cretofa 

terra nofideono fare leripe moltipendeti 


“ma poco poche dopuil gielato uerno ap. 


‘prelfaadofi il caldo della priauerà fidi(fol 
‘uerebbono &cafcherebbono:ma nela ter 
‘ra pietrofa cuero foluta leripe nonagiuol 


mente rouinano & ichuernimeti delle fie. 


‘piiqualififino dipali & diuimini fpecial 
métehannoluoco & maximamete doue 
nhaabodanza:&doelamultitudine degli 
arbati impedifcieil piaameto depruni & 
fIlorocrefcimeto iquali ghuernimenti co 
me fifaccio emiifefto chefichati ipali acu- 


tilio dallaltroun mezo piede opoco piu . 


phuernifcono difopra diuimini & difpie 
& ancora con méo pali & uimini fi fino 
. Mafonopiudebolcioeche fi due otre 

piedi diftanti quatro pertiche ughualme 
te dilighî pertrauerfo fileghano:&poi di 
fopra diuimini o dipriîi poftiver diri@o 
fitefono.Ftlechiufureche fi fanno delle 
piate deprii & deoliarbori iGf0 modo fi 
faccino cioe che nelluocho delta chiufura 
fifaccia unfolcho adétro unpiede &ralter. 


SECONDO 


molto necelf'aria fideono porre piante di. 


| ximaméte quello difopra delle piante de- 


o 

tanto lato: nelquale lepianteleuate altro. 
de fifipoghonoluna dilungi dallaltra un 
palmo o doue &colla tetra che quidi file 
uera optimametetrita ficcoprino leradici 
& poi ficaui ilfoffato fe ingllo medefimo 
luoco fidee fare:&laterra filieui Copra lede 
Ce cofe & quido fara tuta inalto leuato 
potraffi fare chi vorra unaltro folcho etfi 
mil piatametro fi faccia. Potrafi ancora far 
piu forti piantamenti chi uorra a piu forte 
chiufure fecondo ilmodo nel primo libro 
narrato quadofidiffe delletombce & delle 
corti.Ete diotare chela cue lachiufutae. 


prunima doue noetàta neceffital& 


poucrta dilegniame p cagioe del fto 
poffon acociamete fare piantaméti &cima 


pruni:degliolmi:decotogni & fimigliatis. 
iquali piatamentiilterzo anno quadofarà. 
nocrefciuti firimondino cuefo potino et 
fi pieghino: Accioche forti & (pelli diue- 
tino & firemectio vue perduti fuffino& 
poi quado farine fpeffe & folte crefciute 
fidifpoghino & aconcinointrigate: & fia 
leghîino vue bifognio fara:& non fitagli 
noallato ala terra:ma uno pie fopreffa nel 
tempo doctobre& meglio nel tempo di 
febraio etdimarzo fi fino infin chele gie 
me hannoaigroffate eti quefto cotalmo 
do fempre farano iluochichiufi:et lafiepe 


lepiante depruni nella fchiera difoeto fi- 
come fono lefpine fudaiche:ouero prii 
albi:0 diprugni:edirofe faluatiche: et difi 
migliacichabino fpine fpelle eracute. Et 
e fi 


d 


glialberiche:nefa pte difopra fidcono por 
rc fiano leprugnie dimeftiche legli colle 
lorofpinc difendono& cella loro fpefla 
pululatione chiugono illoco:&:ilterzo ol 


quarto anno feruono alfoco& moltofru 
eto rendono.O fio piate dolmi:odi fal-. 


ci:0 piopi:0 di nociuoli:0 dicotogni: o di 
melagrani in caldo otemperato aere:& di 
ftmiglianti arbori& maximamente di dl 
liche agiuolmente pululano dalla radice 
A utauolta e danotare che fela terra e fre- 
da & duraitato chei efffamalagieuolmen 
e Te piatc fapiglizo fi difpongano le piate 
melicotogni colle radici vero fanzef- 
limo rifugono ouero fchifono tal ter 
Aafeglie capo fara lolmo! piu utile. di 
tuete laltre piate peroche foftiene gene 
Sr latiite:& dona dile&teuoli fronde alle 
apre & abuoi et dona uerghe a Ile fiepi: 
& alfuoco & alforno:& e optio amolti la- 
 uotî, Mafe in qlle piate ha difetto di pià 
| tefifacciacoficioecheuifiportino altron 
de colle radicicopte & optimamente apa- 
rechiate, Acciochedal caldo & daluento 
fidifedeno o chefiticoglino nel tépo chefi. 
maturano ifrueti:elleme fifecchi alfole& 
femiate cuer piatate delmefe didicebre di 
genaio o difebraiofinutrifcono: accioche 
nel feguéte cuero terzo ino agieuolmete 
fabbia eopia diquelli Palladio comando 
che ficolgano:& della fpinaouero pruno 
che fichiama rouo canino & naefchollin 
fi colla faria delhorobo collacg macerata: 
È poiital maiera fimifchin ne 
laftraba che fra le funi ficoferuî 
principii della primauera & 


ro ingllo 


go uela fiepe fidee fare fifacino duo fol. 


dI 


chidilunghiluno Ste piedi dalte 


zadifei piedi:& perciafchifo fifocterrino 
conleggier terra lefuni cofemi:Etcofiin. 
xxx.di efchono fuotileggiine lequali cofi 


tenere e bifognio che fiano aiutati eOcerti 


MLIBRO 


adiutorii & giugnieràfi per glifpatii uotit - 
lafciti traluno &laltro ma Gfto mo occupa. 
molto del terréo. Della defenfione&tf — 
paro cotro:allepito defiumi. | cap.xxix# 
2 Peff'euolte che ifiumicolloro 
2Y4/ empitofchauono& fchazio' | 
lepoffioni& fannole rouina? 
s 1} re:Sc alcunauolta perloro cre 
{cimento &cabbaffamento deluochi pro- 
ximanimondano& cuopronoleterre:fis 
che aluochi doue ifiumi per lorotabia fi 
noroaure: un poco piu fufo fi faccizo pe: 
nagli:cioe che fio forti fecondo limpeto' 
del fiume:quero che inquel medefimo lo: 
go fattuffinociefte che uulgarmente-inali 
cuno luocofichiamono bergulli con gra: 
diffimi corni dilegno daciafchun capo a 
modo dicrocie fati& teffute diuimi Se 
piene di pietre. Ma doue labondanza del 
lagcuoprelaterra& annega lebiade fifac 
cino forti argini accioche refiftano allane. 
giuria dellacqua:Et fe largie prodecto ia 
cuna parte diuétera deboleinanzi che gl: 
lo manchi unaltro fene facciaconueneuo 
le & buono dopo quello:&fasto debole i 
cierti luochi fitaglia accioche icarri lebeftie 
gliomini fifo conftretti difcalpitare & di. 
dare fu perlargine fatto dinuouo,* È 
Incomincia il terzo libro dellauorare 
fcampi & della natura & utilita de frutti © 
che firicolgonne de@icampi, (0 Gin 
Ifopra nel fecondolibfo. 
genewilmente e tratato ©. 
del cultinamento decapi; 
Orai qftoterzolibro di- 
rofingularmete delculti 


le S| uamento & utilita diciaf 
chuno feme &fructo che inefli firacoglie 
& principalmente p ordine dal fabeto.Et ‘ 
primadiro dellaia & granaichea ciafcun: 
femeconuiene e neceffario, L 


Dellaia dabaQere, cap.ie 


€ 


allepiante poee & tenere giova 
came & lapaglia:& cofi quefto 
coe nimico corrope à foralefolie | 
De granai. cap.ilo 
sz Grani fidebò fare nel 
IS Da alto della cafa dili 
“iv Prattzi daognifiato & leta 
es ne & ftalla iloco fredo 
& uttoto & feccho. Ma factiigra 
nai ficome dice Palladio fidebon 
ibrataf diterra &dimorchia:& { 
pra ilgrano gidtare foglie duliua 
tro ouero duliuolegli gdo fari 
fecche filcuino:quelta cola dag 
goglioi & datopi & daitri aiali agli n 
calacoferua.Alcii aliri mefcolanatra 
no foglie di coriadro per conferuarla' è 
fai.Palladio dice che nifia cofa e coftuti 
le come il porlo inalto:effendo imprima. 
terra & aftredato algti di&cofì poi negra. 
naifiripoga.Collumella comada chel gra | 


ila pchefia piu agieuol aportar 
‘paestd! ui. Etaccioche pla piu prefleza 
credi daltri uicini dei figniore cuer 
| peuratornofigeneri fofpeto ma fia coe 
dice Palla. piana iterra cuero ifufaffo ra- 

janato cueriloco doue pello calpeftrare 


delliigia delle pecore:& plomefcolameto 
dellag fia falda:& preffoallaia unloco alto 
& pia0& puro nelale fipoga ilgriofiche 
alcopto fipofTa raffredare& poi negranai 
fiporti laglcofa uelofarapiu durare.Facia 
unite®o cuero altra copritura & fimiglta 
| Beaciocheneltépo delle fubite pioue labia 
. Ma médao preffo améda fiporti.Sia adi 
cpilocoalto & apto diligi dagliorti &dal 
- Teuignie& degliarborifru&tiferi: &fi coe 
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naio nò firimeni;pero che piu fimefcolio 
letigniuole o altrianimali che labio aoffé 


«dereche fe no fimuoue pero che nò palla 


no piu giu cheun palmo & cofi dalla cor 
ruptione & dallontigniato durera. Anco 

raedaguardare che illuocho doue fipone 
non fia humido cuero rado ma fpeflla & 

bene piano accioche itopi non pollino fo 
rare il fondo degranai.Etfopra ogni cofa 
diligentemente e da attendere che non fi 
—- pongha inluocho ne troppo fred 

done tropo caldo:po che pciafcu 
no digfti ISENA & pde lauirtu 
Raturale, Alcii altrifino un pozo 
; dallelatorapogo paglia & cofî 

À 


bi Wi e ili 


Vit qu 


ds 


<P . timori 


difodto acioche alcuno humoreo'atia ui 
— fipofTa entrare fe non due bifognia:cue- 
ro quando bifognia perufare.Vue adiig: 
lofpiraglio nonuiene non apparifchono 
igorgoglioni:& cofi il deeto grano bafta 
“cinquanta‘anni.Et il miglio nibafta feco 
do che dice Varro piu di cepto anni. 
Dellauena 000 . cap.ifi 
=} A uena e di due maniera : fal- 
juatica& dimeftica: la faluatica 
naftie tral grano conciofiacofa 
2 esche latropa humidita & in tem 
za della terra fi coucttifcai vena la- 
grano inherbe fi cognofcie: perko 
iu larghe & piu uerde & piu pillo 
fie:& il fuo granello e piu neio & 


grano fia maturo:la dimeftica e bianca 
‘n9 pilofa & feminafi quando il grano 
&eéllo medefimo mo:ma meglio del me 


fe difebraio & di marzo:ma ancora nella 
— magraterra uiene d fimile aria & terra de 


| fidcra:Albertodicechelia uuolretra fecha 


& poco anzi al giao fi matura & cogliefi 
Ftcofi Iherba coe il feme e optio acauagli 
& buoi & afini:ne luno ne laltro fufa pci 


nio:$cal 
s2-&*9/cuno rofl'o:& alcuno picolo:& 
Icuno groffo & altri neri degli il fangui- 
nio halacortecia piu afpra:& glialtri han- 
nolebuciemorbide. Optimaméte nafcie 
nellaria temperata & humida & defidera 
terra grafli(Tima & benelauorata & anco 
ralacreta non fchifa:& nella terra molto 
magra non ufene bene:fem 
difebraio in lochi caldi & tei 


| emperati: & di 
marzo & daprile nelochifredi:& acioche 


pi 
sa 
“4, 


® 


000 “ 


1 pilofo:& maturafi & cade inanzi che. 


nafi del mefe. 


nafcino piu tofto gloneta-il‘medterui in. 
molle in acqua doue fia ftato letame quan. 
dotardififeminano:& intorno a folchi. 
dellorto optimamente fi pianta:& quado 
e maturo fi coglie:una meza corba bafta a . 
una bubulca diterra.Sarchiafi& monda . 
fi daliherbecomelefaue:& offédegli mol 
tolanebia:e mollume agieuolmente il fa 
perire:colghonfi quado il granello ha del. 

feco & quandolaluna efciema. Élcece biz 
co fecòdoche dice I{acecaldo nel primo 
grado cioe nel prio grado & humido rel 
fecondo.li roffo e piu caldo & meno hui 
do:ma Auicena dice che ciafcuno e caldo 


& feco nel prio grado:& il nero e piu for- 


te.liciece e di molto nutrimento & inhii- 
difcie il uentresma gienera uentufita &en. 
fiamento:& pero acrefcie lafperma & fa. 
uéir voglia dufar colla femina:poche glia 
infe tre cofe apartenenti alcoîto, Cioecal 
do nutrimento:& enfiamento & po mol 
to uale.& quido defideralfi dauere molti 
tudine di cauagli fa coprire illor ufoipoe. 
crate diceche glia due ragioni:cioeche G-. 
dococielafcia luna & nellacqua doue fir 


“«cuodierimaneluna:lunae falla & laltra e 


dolcecolla fua dolcieza gienera buon nu» 


- trimento:& acrefie îllace & il uétre agumé 
ta:& colla falfugie diffotue gliomori grof 
£1& menoualorina protoca & imenftrui 


& ualearitropici & atucto il corpo purige 
ginofo.& fecolbrodo fuo tilai monda 


il ferpigine & lampetigine. Ancora fecd@ 
- doche diceGaliéoil cecîe cava inermini 


delcorpo &. ualle allopilatide dellamiza 
& del fegato:&c al fiele& rompe la pietra 
delle reni et dela uefcica il cece nero e piu 
diuretico & apertivo:& pero vale d ina. 
prireliopllatione della milza et del fegato 

& in rompereli pietre etcauare uermini, 
etfpecialméte fe fi cocie’colapio et coglia- 


| glietbeafi:ilbianco e migliore per acrefci 


| etcillactectla fperma:Auicenna diceche 
ilcecechiarifica la boce et nutrifcie il pol 
mbe meglio che nifia altra cofa.Et percio 
. fifa mangiaredella farina ‘del cece a mO 
- difarinata.etno fidee ilcecie magiare ne 
| Fanzine dopo:manel mezo et molto acre 
£cielaluxuriasetla fua bollitura fa molto. 
gizare la uerga quando fi bee adigiuno. 
Delacicetchia. || «| ©’ capev. 
sara) Acierchia e nota et detidera a- 
tria humida etterra graffa etcre 
|tofa:et polti feminereinterra 
4 comela faunet poi ararla et fol 
carla digennaio et febrato et nel pricipio 
di marzo una corba bafta alla bubulca et e 
boncibo aglianimali et gli huomini lufa- 
noleffe perla famiglia et fono buone per 
coloro che duranofatica, fsi 
Dellacanapa. 0° cap.vi. 
- {fessga) Acanapa e della natura dellio 
)}{ et defidera fimigliante aria et 
{terrama none dibifognio co- 
fiararla:non di meno chi defi 


, deralacanapa per funila de feminare i ter 


ra grafliffima nellagl uengha gri- 
dee:a moltaftopa perla graffeza 
dela fua cortecia:etàto piu rada fi 
feminatanto piu fara ramoruta. 
| colorocheneyorrio far pini cioe 
° fachaetlenzuola o camicelafemi 
niinlughîf mezanamete graffi et | 

arati etfpella nequallochi uerra. 
| fanzaramiquafi in mododigrà 
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toetcorroprò la cortecia e fpecialmente 


< 

ficheluno feme fia fopia faltro:et feradîe 
dellaltra parte ct coprefileue@e del (eme 

conherba cuero trame fopralagle fi pie. 
O pietra o terra acioche ifemi fi compino 
di maturare:etcofifi lafci Rare feio otto. 
di erleuifene loftrame'o pietre etpongha 
fipreffo afemi fenzuoli et agieuolmente 


_necadeilfeme.Mailfemefeminailqua. 


le nonetanto dee (tare per.x.di:Queroil 
mafchio firicoglie quando în biancha:et 
poi tutto infieme fimacera et nellaqua fi 
lafcia Rare infinoa tanto che la ftoppa fi 
parta dallegnio.etildectofegnio macera- 


foctile lagroffa e moltaetlu=2ga lag 


puodi pelare alcuni altri la topa'che agi 


uolméte fi toglie poi che fara macîer 

lacquaetlauandola nellacqua et fcofTapc 
fi feghi:et nota che del fimigliante fem 
nafcie lacanaparamofa:lagle molti {« 


producicetinfiniti.Et laltra che non era - 
mofaeltutto fa pochifemi.Ilfeme fuoe © 
cip pliuceli & uolétierilobecano & pi 
gliono pefca... 


Delgrio. capevito © 


. Tino& fara conueneyolea tute | 
. Jepredecte cofa.&ancora fara ne 

| ceffaria apefcatori per fare reti; e TTT 

. roche la canapa meglio fi difende nellacq 

chelino & fimilmente lereti fatte. Semi- 

— nafi nella finedemarzoetdaprile:et far- | 

chif1& colle mani fenecaui Iherbe.coglie in 

| filacanapa quadoifemi foi fono maturi. no affai poche alci 

cioc imafchi et legata infaftegli (i pongo meno.& Gitofpecia 
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ha 


meto:& defifemiare infitomodo:etalcu 
noe dimagiore cta & gitoe men dilode- 
; vole nutrimeto & afeminare non'ebono 
— chedebilmente nafcie.Etalcuno grano e 
mezanamete lunzo & biico vuero roflo 
& ha foctilecortecia:&lafarina ha biîcha: 
& quelto eoptimo. Quello e groll'» ton 
do & roflo:0 bianco:ouero rifpléedentee 
meno buono:&la pafta chefenefa no eco 
fi tegnientene il(uo pane ricrefcie inalto, 
Quello che fifa del primaîo e molto tegni 
ente &eilfuo pane molto crefcie. Ma del cà 


ecaldo cuero interra calda e piu caldo& 
gilo che nafcie nella freda e piu fredo , Et 

- Gilochenafcie nella piu feca e piu feco.Et 
— qiloche nafcie nel pacfe hGido:0uer terra 
‘humida & piu humido.& enne alchuno 
che no ha refte nefpige cò tutto che faccia 
picole fpighe oucr corte:& più il femete- 
mela nebiache glio che alcui dicono:non 
dimeno piu dela radice mecte& radopia 
lefpighe.!Igrofo adunque ilqualemaxia 
“mente a Prose roffe cotu&to che le pdu 
| capingrofe:& molto grauofe:n6 diméo 


oco mecte et piu radofi 
pighe.Inogni paefe hab 
tucto che piu nobile et abo 
paefi téperati fic6e nel terzo ei 
matela terra defidera Pn a 


i ail 


LIBRO? 


chi temperati dela fine difeptembre o tu 
&to oetobre.Neslituati lochi prima farî. 
laterrasacioche aflai grano fia fopra leras 
dici vuero nel ucino efca fuor deliaterta; 
Etnellutimo fia graflo ilquale fe fi femie- 
ra maturo ui multiplicano diuerfe iagioe. 
no dherbelegli imbaltardifcono il grune 
etannegono: Anno giugiere ouer bubul 
ca bafta una corba digrano:cioe difemi il 
quale fe nel deatempo fara moko fecca . 


‘aterra ifemi (parti megliv ne campi che 


ne granaifi (echerano. Mafe.firicoglie p 
tépo fredo o neluernofiafori del cipo do 
vacqua nò polfa opreflargli acefu che n6 
Quaftiil grano. Selaterra fia temperata în 
octo di della terra efcie ouer poco poi:co- 
ftumafi itcampeltro campo da grào femi 
nare in quefto modo quello!diligenteme 
telauorato fecondo la doctrina nelle cofe 
gieneralieara:et quello-feminato ancora 
fari‘et colle matre tuetoi ifiemelfiricuopra | 
etle zolle firompino;Et delle zolle firopie 
no cofi diri@ti i minori coe gliatrauerfalli 
folchi magiori p leiferiori parti de came 
pifmprefo:perlequali lacque piouéti che | 
uidifcorronoliberametefeza impedime. 
to a foffati fidriuino:legli acquefe neltà 
po chel grào fono inlacte & incomincia 
agierminare (elle uirimagono {pengono 


fl feme del mefe digenaio dopo ilgielo fe 
5 difebraioetdimarzo poi chel:erano e dig 


tro foglie col farchiello & colle mani datu 
cte le baftarde herbe fa modi:fiche neliar 
bofilhuochi piu anaccio: enon herbofi 
piu tardi fi farchino;Ma del mefe dimag 
gio cueri mofitochino legranora:impo | 
chefiorifcono ic@todi:à poi difpofto il 
fiore indi agranta fififa grade infino alue 
nimeto della maturita. Quello medefimo 
dice palladio dellorzo & dituete laltre bia 
deche fo difingular feme del mefe diga 
gnio nelochi maremmiai et nepiu caldie 


néfecchi.Ma netempati& fredi delmefe 
diluglio labfada del panico fitagli lagl ap 
na effercognofci feughualmente, 

amaggior parte dellefpighe:cò maturata 
biacheza arroffaEtilmodo conofciuto & 
ufato iuerita' dimie:ere e laparte digallia cò 
piu piana folennita ufa amfetetlo :& ple 
fatiche deglihuomini dunopera dunbuei 
fpatio ditucta labiada prende.Et faffi una 
carretta baff'a checodue ruote breueméte 
‘fiporta:lacuifupficie ditauole ficuof che 
‘difuori fono inchinate:& nel fomo rédo- 
‘ nofpatii piu larghi dalla fua tefta pigliàte 
piu breue & lalteza delletatole &quiui fo 
no piu deti& radi amifura delle fpighe fi 
| ponghono:& ponghonfi perordine delle 
fuperior parte.torti ichinati del doffo del 
fa decta carrecta, Et dui breuiffimi timoi 
fifigurio douelibuecolcapo alla carre&a 
riuolto algiogo facòcia.Elbuefia manfue 
tojmodo chend'auanziilmodo del'guida 
tor, Quetti poiche lacarre@ta perlabiada 


icominciera ainframelere tutte lefpighe. 


nellintrameto dedeteglicomprefa firagu 
neralafciido lapaglia laltitudine o imbaf 
feza fpefleuolte temperado ilbifolcho che 
feguita:& cofi per poche percofle & ritor 
namentiinfpatio dipoco tepo tuta labia 
de ficompie dicorre.Etquefto necampi et 
laoghiughualî cioe impiai & maximame 
tedoutlapaglia non e altrui bifognioefe- 


gatigrani dalla madtia aterzao uer tu&ol: 


diquandolaria téperata e fi filegha:impo 
chenelloro dela molta fecheza lefpighe &c 
flegamifiropono & poi legato fiporta al 
laiacò fafciategli i0uerati & foto alci te 


&o vuero ibarche ital manfera difp6gh6 


chelacqua piouendo entrate non uipofla 
Et quiui firaguni tanto che fia tuta copfu 
tadigouernare:poi fitritio uerofiba&a cò 
uerghe o coreggiati 0 uerconcaualle, Ma 
cocoreggiatie meglie pero che tutto ilgra 
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‘glio e cheal (ole & allaria fportio & 14fîg 


fuacalda&fechae&chenonmon 


- calda meffo& ftropicciato & colato & co 


‘ fimo quafi d 


gli fifmaltifcie 


€. 


no della paglia fcuote ma iltritare della pa 
glia colle caualleie piu uelocie & rompere 
4co fano meglio del a pagliache bifognia 
alpafto degliaimali:&'e piu utilero@a da 
ogni folia e femi extranei couento fa fimo, 


dano:& couenientemete feccho & rifrige 


gerato negranai firipone alla cui coferua- 
tie molto fa pro re fpeffe volte firicerchî 
che inmonticegli daftrano calore nonfia- 


‘noinfeti:laqualcofa quido adueniffi col 


a pala firiuolgha & uentifi.Etancora 


gierato ancora negranai firipongha gien 
ralmete ditucti igranai fuori che di mîg 
trouato e che dafuoiftipoli megliorch 
chuotergli ficonferuano.lIgranofecon 

Ifaccaldo & humido temperata lacortecia 


Ilfuo nutriméto e piccholiffimo nellace 


toilpeo & ipolmoi dauifcofihtiori pur 
a & felacqua fimecta i lacte piu nutribi 
[e fifa.Seca uino coacq mifchiato ficuo- 
ca & facciafi impiaftro diquello allepope 
dure per lafpofitione dellacte fillodiffolue 
fuerita fidero dicechelaforma delgrano 
col'mela mifchiata lepuftule della faccia fa 
na & alle mamelle per cogielatio dellate .. 
indurate c6 graffo & uino cotta ladureza 
mollifica gliragunamenti cioe infiature & 
apoftemi matura:inherbi idegniati & idu 
rati et quafi {pafmati diftende et gl mede 
dice Diafcoride.Ilgranocò fa 
Te mifchiato gliappoftemi matura & apre. 
del paichd recente & nuouo ilnutrimento. 
picolo crudo flematico cioe acquofo & en 
fiatiuo1ugito etdolor dilato comuoye:aro 
ftito piu nutrifcie & méo ventufita fa ftiti 
cho etiacg cotto grauiffimocifiativo adi 
geftif duro etrugido:p locorpo muoue 0 
moti (pefliffimi et uifcofi gienera:ma fc 
ene molto nutrica et imé 
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brî conforta & impero dar ficouiene aco- 
loro che durano molta faticha:ilgrano ro- 
eto fecdlate ficuoca fangue buono & lo 
deuole gienera & molto nutrimeto fe fpef 
fo fi prenda loppilatice del fegato & dadu 
reza della milza:& lapietra della uefcica & 
nelle reni gienera:& maximamite fe lere 
ni moltocalde hara:o naturalmente o acci 
dentalmente:& inuerita lapafta del frume 
to uffamo i molti modi & e azima et uifco 
(a &enfiatiua& afmaltire dura:& ipo en 
fiagioni & dolori &opilationi gienera & 
1utrimeto duro:& groffo:& inlaudabile: 
e pero fol agliexercitàti ficonuiene:ma fe 
ra frita foto bracie cotta rea e: pe- 
e difuor dura & detro uifcofa & ri 
ezacotta.Etimpero ne agliotiofi fi 
nyiene per lauifcofaeterudita détro:ne 
gliexercitati per ladureza & perla adulti 
one chee difuori:ilpane informa grade la 
corteccia piu foctile & piu duraha:& ipe 
- rolafua corteccia nutrica poco:ete afmalti 
re duralhumidita difeccha onde iluetreco 
tipa & ha mollo dimidolla:& glia mudol 
la e groff'azuifcofa:humida & enfiatiua:& 
fiéma uifchofo gienera: ipài picoli & {o- 
etili diforma ilfuoco il paffa eta midolla 
difecha dallhiido de poconutrica ettar 
difi fmaltifcie:iluetreconftipa:et maxima 
mete fe freddo fia et duno er didue di dal 
cuocere dilungi:ma quello n.) dimezana 
forma et di mezana potetia. Ebil pae ilcui 
fuoco acuocere e gradeetche fu forte fuo. 
co ha difeccate lexteriori parti cioe lecorte 
cieetindurate:etlamidolla nor bencotta 
impero che lacorteccia uelociemeteindu- 
rara nolafcia il fuoco alle partfiteriori en 
trare vuer pallareset impero chelacortec. 
cia e dura n6 nutricite quali comeincela 


onde fecchiffimo cli zienera etcofti 


pa il uetre:etlamidolla uifchofa et groffai. 


digefta onde crudictflematici hfiori gie- 
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nera. Mafe inizicheco@tofia fenetragha 
tifchofo fara forteméte aquegli che {mal 
tifchono:et agliexercitàtifolaméte necef@ 
fario cefe lafciato faraifino cli cocto fia fe 
cho fara extiticho et duro afmaltire: Mail 
tpato fuocho meglio e impero che tueto il 
corpo del pane paffa ughualmente:et mi. 
gliore e quello chechotto nel forno impe 
rho che tucto ughualmente ficuocie.ma 
quellochechotto intefti e piggiore:impo 
chelfuocho inuna parte piu a vpera erlal 
tracrudarimane & uifcofa. Et impero e 
afmaitire duro. Se adunque fpelfo fi mi». 
gi dopo molto tempo & infiagioni & do 
lore difiancho genera & fi se fara 
quela che fara cotto foeto lacienere . Et 
il cotoinfucarboni velocemie diforifi 
feca & dentro groffo rimane & uifcofo&' 
molto dicenere con'effo fi mifchia maxi- 
mamente fe lelegnie fien morbide & che. 
tofto fincendino:& impo enfiagici&gra 
uita dimembri& ofcurita fa il pane inue 
ritache caldo cuero riciente magiormen 
te humido & nutritiuo.Quello che dapo 
uno cuero due di fi prende elaudabile: 1 
peroche téperato dentro & di fori: fechif» 
fimo radolegieri percagide della tolta hu 
midita onde glimori & genera fete dello 
ftomaco & il uentre coftipa.Ilpane che té. 
peratamente ha formento & fale ben con. 
fectato & fi còe fi coufene colto agieuole 
mente nello ftomaco fifmaltifcie : & fan. 
guechiariffimo in corpo gienera. Onde: 
piu couerseuole e acoloro che inripofo fté 
no & nella dile&tione delle delicie.Ma a- 
gli exercitàti & affaticiti e i couenenole 0 
uero iccueniente p la fua (o@iglieza & a-. 
gieuoleza diffolutide demebri foro:ma ill 
pane be formentato non hauente fale ne 
non ben codto uifcofitacrea & groffeza» 
Etimpero cdueniente e._agliafaticanti & +. 
che fortemetefmaltifcono:ma il pane che 
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“di fuperchio ha formentò & fale niéte nu 
— tricha ne non confoîta: la uîrtu iuerita del 
folelu:midita fua fecchasil formentolacò» 


‘vin@ioneradificha. 
+! Dellefaue. 3 | cap.viii 
‘iestyeaì Leuna faua e gtolfa & alcuna 


Me 
È) 


; Î SEAN cha alchuna e negra.Et anco 
‘ es2==îìkest] ra alchuna agieuolmente fico 
cono:& alchune dure cioe che nonficuo- 
cono nenonfinmolleno la biancha che 
agicuolmente ficuocie e migliore &le pic 
cole fono più faporofo: & piu fertili cioe 
che nò fonolegroffele groffe fon piu bel 
le ima fono méfertile cioe non fanno tito 
fru@o.Inogniaria habitabile iafcono & 
frutio & defiderio graffa terra & creto 
fa:& iquella fal fo&ile'cortecta & agieuol 
mentte ficuoc.fe:Et nella mezamete folu:a 
terra cioetemperata digraffeza all'aicoue 
neuolméte nafcie: ma in fabide & magra 
terra nò puiene bene cioe nò nafcie bene 
enofructaben:&glia che uinafcie ha cor 
teccia graffa & e dura acociere fe gl cotale 
‘camponofi letami ma fi bene fingrafiaf 
fialforala fua malitia firamenda:ma fem 
pre migliore e gliache nafciein terra graf 
| Tactetofa:Seminafiinftipuli etiterra nò 
‘atata aduegniache nella arata femiare fi 
pollacduenientemente:Spargiefi il feme 
. Flochicaldi ouerotemperati delmefe di- 
nonembre et didicébre:ma ne fredi vue 
| ro iéperati delmefe digienaio & difebra 
fo quadola terra poi dopo ilforte gielota 
liechefi pofTa arare& poi fparfoil feme 
& meglio e nellumida terra che nela fechà 
feitniarla. Ma cora fi puo femiare del me 
fedimarzo etmaximamete interramolto 
grall'a.alla quale molto fa pro quado tar 
— dii feminafe macierare prima in ag fife- 
‘minano\Et cofiincotanete di gierminaré 
Gc nafciere fiftudiera che fe inacqua dile- 
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d e minuta. Ancora alciia e bif 


tame due quertre di finmolli:gNa che po 
naftiera migliorfara da cociere. Ericorà 
cotale mollificatione praff#allefaue cotro 
alla magreza dellaterra còfiglio preftetra. 
‘Alcuni dicono che ùna acé dintorno che 
unamaieralucete amodo difalcio. Frdi 
Glia acq Gdo fifemia imbagniata che quel 
lo fonoagieuole acuociere. Ancora pua- 
toechefelafera fi pogha imollei acg nella 
qual fara bollita concenere & [Mia lano@te 
coperta & lamactina filanico acqua calda 
& ponghafi acuociere che ageuolmete fi- 
cuocono:& no e necefTario quado fon fe 
minate che accioche nafchino lezolefirò 
pino.Quefte cofe n6 cotrariando adue- 
pes che molto infra laterra attufata fia fil 
arompe pululando:& cefte alla fuperficie 
dellaterra una corba cioe mifura:una bu 
bulcata cioe fpatio diterra di paio di buoi 
empie & poco méo duna sona e de dala 
tamete fpargier accioche dilatar fipoffino 
negli ftipiti cioe negabi:alifia pia meglio 
fi @mialafana, Di quefta giencratice dele 
gumilaterranofi offeda & maximamete 
fe le radici fi lafciano nella terta:ma impe 
tanto n6 percio fifeconda fe non per acei 
dente:ilcampo fia humido: impercio'ché 
Collumella dice:il campo agrani trovafi 
piu utile chelano difopra uoto fiaftato, 
Quam ‘q calamos fabafue meflir & dixît: 
Euerodice per due ragioni luna pero che 
del nutrimento del Forméto alcuna cofa 
confuma:& taltra che non puo nella (tate 
cofi conueneuolmente ararficome quan 
docigniudo. La faua fecodo Palladio e 
daroncare quando e grande quattro dita 
fopra alla terra:& poi altra volta fi farchia 
andolherbe nociue farno inquelle ri- 
nate:della qual farchiagide non faffliggie 
anzi fa pro:& molto frutto rédera expat- 
tita. A nchora preffo almodo ficòc la terra 


rifpodc del mefe dimaggio &digiugn'o 
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©. Lafauafngaranta di fiorifcie& ifiememé 
tecrefcie & gl medefimo e itucti ifemi du 
plicati :ficome ilpefello & glialtri legumi 
. tuti del mefe digiugnio la faua almeno 
mar della Ida fiduelle inazi di &cinaziche 

— Talia proceda & iftefa.& rifrigierata fipuo 
ne nelgranaio & cofi igorgoglioi o no pi 
to vuer meno noeieuoli aura fi coe Palla! 
dio dice & Varro dice chela faua & tuti 
.  glialtrilegaiinuafi oleariicioe da olio cò- 
| cemere mifchiati per ligo tempo fani fifer 
vano dagorgoli.Le faui fi coe dice-ifac.0 
elle fimagiono uerdi & allora fredde fon 
& hiidenel primo grado & genero grof 
fohuore & enfiatiuo cioe enfiato: Onde 
mentufita fano & nelloftomaco molto no 
cioe fono. Lefecche &dimaturita perfecte 
 fredefono&feccheinprimo grado: & fi 
| lodeuole fangue gienerio.&la carne éfia 
o& dilatono: &.opano iquella come fal 
— formetonella faria.Oade nelle parti difo 
—  pradeluetre molto grofeza gienerano & 
‘ enfiatiua della quale ilfumo alcapo falen> 
do alcelabro nuoce &fognimolti &corro 
ei inducuno:adique cociofiacofache di 
quetta natura fiano lefaue non fipuo loro 


torre ildife@to per aleii modo di decotide 


Ma menomare & per fperimeto quefto fi 
pruowua che quegli che fpell'amentelafava 
ufanoidigeftione & enfiagioehanny an 
cora che faniffimifieno:ma fono modifi 
catiuc& po uaglionoalle letigini&.acolo 


. .. rochelacontenna del fuo corpo mondi- 


ficareuoliono colla faria loro lauarfi fau- 


.., uezano.Indiuerfi modi ficuocono sale 


. ficuocono con aequa:alciedel fuoco far 
—. roftifcono machotte in acqua piulodeuo 
. Tifono:impero chelacqua molto diuentu 
fitatoglieloro:& la groffeza maximamé- 
tefela prima acg della cocituta figie@ti & 
—. dinuonouifi ragiiga lacqua & queta de 
‘ cotione fifa indue modi:ouero co gufaio 
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o fanza gufcio:& allechecotte fono col. 
‘gufcio fono diduradigeftide & di grofli 
huori & enfiatiuc:lafaticheza del gufcio i 


| pedifcie lufcire del uentre lalungafuadi- 


moranza nel uetre uentufita fcenfiagione 
efta:ma cocta faza corteccia meno fono 
efiatiue.& piu tolto fi {maltifcono.Erfeil 
fecòda brodo fifaccia co.cofe calde agio . 
ete ficomepepe ogiegiono cuero 0110 p 
fetta e medicia alfufare della fimina.ma 
migiare con menta & origano & comio 


&fimilcofalauetofita menomano & ceti 
dio léfiagione.Arroftite meno di uentofi 


ta & enfiagice preftamo:ma afmaltire due 
riffime fono.Ma fe inacqua fime@onoi 
molle poi chie farano arroftite &con comi 
no:& meta & origano fimangiono ladu- 
reza perdoncioe dello {maltire:lefade ifrà 
teabuoi incibo cotinuo abondantemente . 
date toftoligraffono &.aglto mod » ibuoi 
grandi & uecchi defauibeccai fingraffos 
no&iquindici di firinuoualaloro carne 
Auicéna dice chelaretifici.cagioe dele fa 
rie e ilmolto tempo del mecterle i molle & 
labota del molto cuocietle & magiarle co 
pepe & fale et fimili cofe erco olio ei le mi 
gliori dituxétefonole groffe etbianche no 
p.forate dagorgogli.Et delle lero pprieta 
di echelefpichioluoua dalle galline qua 
dolegallinelepafcon cioe fenepafcono 
et fino uedere cofe Rraneifognio pertur 
bati:et fano venire pizicore le frefche ma- 
ximamete. Anche impia@tro delle. cortece. 
cieloro fopra il femore del faciullo.pofto 
ciefla dino lafciaruime@cere ipeli &'fimi> 
gliatemente quando lufano fopra iliuoco 
tafo.Etlefauelauano lamorfea della facia 
etmaximamete co la cortecciaetilpanno 
etleletigini et fino buon colore. Etilloro 
impiaftro ebuono agliappoftemati delle 
pope delle donne etla congelatione della 


Cteinquelle fatavet quelle checone fono 


* 


TER 


conacieto & acqua fon buone alla folutice 


# 


‘antica & propriamente cottecolle fue cor 


teccie, Et anco fano pro alla diffinteriache 


folatione diventre cò farigue. Plinio dice. 


‘ehlafana coda &lacolatura fua beuuta il 


‘polmoe mondifica & gliapoftemati: delle 


’mammelletura.Etc0 rofe mifchiata ildo 
Tore et liuidore etlalippitudie degliocchi 
“cura:cioe occhi cheleloro pal 
“nopuza. Mafticata lafaua et a 
‘pofta gliomori agliocchi difcorrenti con 
tr mie:ancora dimezata et foprala vena 
aperta pofta flfangue riftrignieillacte dif 
corrente dalle mamelle fa reltare& difcor 
' rere nopermeCte apodagrici & agliatteti 
"ci cioe agocte dimano con graffo dipeco 
‘ta cotta fouiene fefoprailluogo deldolore 
fimpiaftri fenfiature degli apoftemati rip 
“cuotono fe nel principioco@te inaceto alle 
- fiatore fapongha. Anche dice che:quido 
Tafaua einfiorefacqua maximamente defi 


PesS facci. 
le tepie ap- 


‘dera:maquandoefiorita ama feccho.An. 


“che diceche nellaqua marina o uero falfa 
‘appenrta ficuocono.Dice cora che -nellifo 
le delmare oceano nafcie faua daffe che cu 

| Otere non fipuo,Ftinegypto nafcie faya 
| {pinofalunga. x. cubiti fagle ichochodri 


“Iifuggonotemendoche gliocchi loro nò 


‘foffendino. 
«gag 66 /m E ig è POE 
rezza L farroe afi fimile alla fpelta 
2 RQ[ma e piu groffo iherba & nel 
d{granfi femia nel tépo dalpiîco 
SERENI] &; della fpelta:Scuna corbaco- 
‘pieuna bubulca cioe iliauorioefi fa un pa 
“odi buoi 0 yeto certa mifura diterra che 
‘cofifichiama:mitefi & mbdaficde ilpiico 
Afarto e di tepata coplexi6e &ecibo buo 
‘nio a fai & aglinfermi & all'ainutrica etc6 
“forti & gienera buono nutrimento eanzi 
‘ftitico che purgatiuo» é 

* +Defagiuoli, °° 


0° spet 


2 Fagiuoli conofciutifono & al 
dai] cuni fono roffi etalcuni bian: 
chi terra & aria defideran'o fi 

SaS [come ilpanico & ilmiglio & i 
tralor& intornofifeminano.Etin ottiet 
tracipolle & canoli. Ma inmezo folutaci ‘ 


| Oemagra terra peruenghono & iniquegli . 


medefimi tempi fifeminono.Et quanto 


\piu.e graffa latetra tito piu radi fifemia 
no:dallherba fpellofimondino & co ghò 
fi cotidianamente quantetolte ifuoi ga- - 


gliuoli fiueghono imbiichiare allora fifti 
mao effet ma turi & ifu mezuoli o ftuoie 
alfole fifecchano:quegli che fono roffi fo . 


‘caldi& humidi nel mezo del fecodo gra 
‘do.lbianchi fono poco méocaldi ma piu 


humidi &seltimoiafi Gfto che illoro grie 
negli ficome glialtri fecchare non fipoffo 
no & fe fifechaonofipoffono fetuare he 


. gamete:humori groffi gienerano& enfia 


gione& uétufita & molto fummo:elcapo — 
empicte& fogni peffimi.& fpauéteuolifa 
no& corroeti.Et ancora Autcenna dice 
che generiohumori groffi, Ma lafenapa 
cella ilnocimentoloro:et fimilméte laceto 
confale etpepe et origano, Ta 
DAS CRE ao RR 16. A 
i IT eun femenero et quafitit 
vet angolo:lacuiherbe nafcie tral 
DI fano ettralafpelta et tra fepa 
!feetinuolgare fichiama gitte- 


one etfa fioricolfi amodo dicampanelle: 
‘etecaldoetfeccho infecòdo grado:et ha 
.uîrtudidiffoluere et diconfumate contra 
Jopilatione della milza etde le reni: el paf 
-Aione îlliaca cioe fianco et dolore diftoma 
«e pertauentufita ualelapoluere fua î cibi 
-fedafila poluere {ua cOtro auermi data cò 
mele et falfene ico ipiaftro della poluete 
fuatdifugo daflentioalbellico perliuer-. 


— caparii. 


LIB 


Ileral grano ne fechitempi& ha 
ufrtu acuta & uelenofa &c opia 

S@ lamente & perturbala & ineb- 
briascon uino cotta & conftercho afinino 
& con feme dilino & fadtone impiaftro 
fapoftema difolue & legangole:cotta an- 
cora concortecia diradici & alle ferite pu 
- trefa@e apoftemon dificale& fanale. An 
co riardeil grano imperoche gli toglie fl 
nutrimento fuo ficome il papauero & la 


zizania:& lauena:& cauoli:& la'uîte:ipeto 
che leriarde come dice Alberto» 
‘Della lente, cap.xiii. © 


Alenticola e conofciuta quefta 
‘uuole hauere loco £uctile & ri 


2) 


fe eee] ancora graffio:ma féco impero 
che dalla luxuria & homore fi corrompe 
i fnfino alla luna duodecima del mefe dî fe 
braio fi femina:& il quartiere duna corba 
che una mifura afeminare una bifolca ba 
(ta.Quando lalenta molto tofto pululi ci- 
oe nafca & nutrimento:prenda conufen- 
fiche il campo inanzi che fi femini fimif- 
chi con letame arido:& in quello quattro 
quero cinque di fara (tato allhora finaba- 
‘gni nel campo fi come dice Alberto: ma 
- palladio comanda che fi facia quefto acio 
che tolto nafca&crefca:freda e in primo 
grado & fecha interzo il nutrimento fuo 
e groffo & afmaltire eduro & maniînco- 
nico onde e cagione di dolore &. dinghi 
neuole paure & fogni:uentofita & enfia- 
gioni & coftipatione fanno: &. pero allo» 
ftomaco e piu nociuache tucte altre grane 
la & alpalmone & al diafagmate & alle 
pellicole del cielabro: & atutti altri nervi 
delle pellicole & maximamente aquegli 
degliocchitipo ch lomoreloro difecha in- 
aprifcieetipedifcieifani occhi &tanto ma 
giormente a glinfermi occhi, Et dicom- 


foluto cive magro da acqua& _ 


RO. iù; 


plexione feccha ‘inocetrole ‘afechi alcuna 
uolta fanno pro femode dal gufcio fico 
cono: & impero aglidropici fon buone 
ma colla corteccia nuocono troppo per la 
uentofita & enfiagione che fanno: lagran . 
de & nuoua & che fia dibuona cucina fe 
cundo ilcibo & fecondo lamedicina &la. 
piccola piggiore lauecchia e dura & rea & 

fe lalente fimifcholi tra la ciener meglio fi 

fetba che non gorgoglia & diventa dibo 
nacucina, —. | STR DI 


foterra & cofi nelle uignie & necampi per 
cagione diletame fimeétono per ingraffa 
re& feconde fare. Accioche necampi al- 
lora fifemini ilmiglîo el. panico &ncl tem- 
po uegniente ilgrano & nelle'uignie me- 
glio illetame & aopera ipero che par che 
iufni uizino del fapore.Seminafi optima 
mete dopo ricolta nelle ftopi'ouero fauuli. 
due uolte arati ouero preffo alpricipio da 
gofto&poi delmefe dotobre:&poi pref 
foallaterra colle:marre fitagliono & perlt 
folchi fiponghono fopra quali feminato. 


il grano coluomerolaterra firiuolgie &co 


fiopiimo per inanzi qniilgrano fifa doue. 
ancora il feguente Ano unaltrauolta. il gra 


“nofeminaruipotraio uero fegale, Poffo 


fiancora femare ig] medefimo tépo itral 


‘panico nella fecoda farchiagione: liqualî 


colto il panico rimaranno accio chel cam 


poingrafTino dagrano fecondoilm6 pre 


- 


detto.Etallo®a duecorbe o uero piu nel 
la bifolcha fipone.Ma ggli che fifeminao 
p cagione diricorre feme fifenainano del 
mefe do@tobre & dinouebre& unacorba 
dabifolcha bafta nellimofo capo illupino fi 
nafcie:laterracreta teme:& lafoctile terra 
&rollaama:ilupini dafarchiare nò fono: 
& farchiati ifpeghono poche hano fola- 
mete una radicie & dito no defiderào ipo 
chelherbe oltralcofiglio delcultinatore af- 
fiighono del mefe digifiio0 diluglio fico 
ghono & incotanéte fe piacera fitrahe del- 
“aia ma e daripore dilungida ogni homo 


re & cofi lungamite fiferbio:maximame: 


tefeinggranaienterra fpelto ilfumo. Ilu 
pinificoe dee:ifac caldi & fechi fono i fecò 
do grado & di quegli altro eamaro ilgle 
di fua natura cotale e & glto inmedicina fi 
conuiene.Etaltroe dolcie & infipidocioe 
Lanza fapore:imperoche pmolta dimora. 
za rellacq fadolcifcia:& cofi efa&o infipi 


docioe faza fapore:lafarina de lupini col. 


mele uallecontro ilombrichi cioe bachi:a 
glio medefimo ualleilpane fa@o della fa- 
rina fua col meletaffetio pofta fopralofto 
‘maco & meglio fe uifagiungha un poco 
daole.Quella medefima farina lapoftema 
. matura & rope:ilupino ficoe dice auicéna 
| fo@tiglia icapegli:&laua & monda ipini 
del uifo etlamorfea:etaloramaximamete 
| quadoficuocie in acqua piouana tito ch 
— fidiffaccia.Alcii diconoche lafaria dellu 


[SI 


| pino ipellinati riarde& glialtri rimeterfi 


lafccia.I{ac dice che fe dellacq doue ilupini , 


fi macierano iluochi delle cimici fibagnia 
no muoiono.ilupini nutrimero groffo ge 
‘nerano& duro afmaltire& poco gienera 
humoriuifchofi.'... 
Dellino. CAp.Xvi 
Lilino defideralaere tempera 
to &eterra foluta cioe afciu&ta 


TERZO 


lai 


gtolaterra fia, piu magra tanto la fua fto 
pa fara piu fo&ile:ma dellino poco & cor 


ro:incotal terra nafciera nella coftui femi | 


nationelatetra affai dimagrarfi & offen 
derfificrede.Etimpo daiuto diletame ha 
bifognio fedireceuere chotal femente fia 
ufata:la (ua terraunaruolta inizi aluerno 


‘ fideearareacciochelezolle plogiclo fegue. 


te ipoluere firiduchino & poi dopo iluer- 


«no lafecoda uolta fari.v.o0:vi.uolte fra tut 


te fiche bene firiducalaterra in poluere. 


Main quefto mochelaterra piu profon: 


do fari & facciédo cofì infino allultia uol 
ta fempre la profondatione fimenomi:di 
quindialmezo daprile infino alla fine da 
prilee optimo il farchiare che itorno oue 
roinfommo della terta fiameno dun pal 


mo:Etlaterrafoprailfemecollaratoriuot 
ta nella cui feminatide fecodo ilcoftume. 

dalexandria doue illino optimaméte fip- | 
cura puo un bue méare uno aratro & due 


infieme functimenare due aratri che lio 
aratroperuno braccio o poco piuc6una 
fune feguiti alprimo : dequali ciafchuno 
habia il {uo bifolco che laratro téega & me 
ni & trecorbe digfto feme o poco piuba- 
fto aun bifolcho alquale molto fa pro fe 


cotalecapo ferpichi poi che fara femina: |’ 


to:Mafetepo fara dimolta fecheza molto 
glifia utile fe fi potra imbagniare . Puoffi 
anco feminare inàzi aluerno neluochi cal 


di nequali pofiche fia nato illio dal fredo 


nofia oftefo &eallora meglio puiene nella 
terracretofa che nella terra molto afciuta. 
Etnonebifognioche fia graffa & che ol 
treche due uoltefari purechi laterra fipol 
uerezi. Et quando fara feminato meglio 
eche folo collerpicie dalcune fipine cuero _ 


prunifa&toficuopra; Etmeglio ancora e 


cheunohuomocòn una fùne tiri lerpicie 


faratantoJa fua ftoppa fata piu groffa:& j 


_ 


de graffa & quanto piu graffa chefarle tirare abuoi perlonocimeto del 


fi 


I, 
TR: è 
ba 


LIBRO. . 


iorine:& quefto e ageuole a ciafchuno ho 
mo:quefta e acora dallherba due uolte da 
modare & qllua che maximamete dalgro 
 go& dalcuttute vuero dalla podagra del 
linoche fanogie faffogha : quefte fonno 

‘ herbeche fauoghono alpedale dellino & 
‘aftogalo:& po e danettarlo prima che uifa 
uogha:aduegniache molto foffenda illio 
‘‘adandareiraeffio quandoe grande:& im 
‘poil mondatore dee inanzi affe collema- 
ni aprirlo & andaretra eff'o copanni mol 
zo lewiati.Ma Gdola prima uolta fimonda 
‘imperoche allora picolo e & beneche fa- 
bacta firilieva non fi offende per landare 
tra eflo.Cogliefiquando con maturo co 
fore in gialla & in quel medefimo di acio 
che chonrugiada non fitocchi fo&o terra 
fi porta legato in fafci & poicon mazi di 
Jegnio fenefcuote il feme& illino amacie 
rare nellaqua fi pone: nellaquale quattro 
‘0 cinque di felacqua e putrida bafta difta 
re. Mafelacqua nonfiacorrorta fidee 
tenere infino afepte accio chenputredifca 

* & uale allacorteccia dellaqualefi fa la ftop 
pa permanga fanza corrompetfi. Puofi 
optimamente mazicare inquefto modo fi 


come fermano imelanefi quando maturo 


ilcoglionofanza alcuneherbe mifehiato 
& in'piccoli fafciuoli & quatofipo figuar 


 dadalla pioua & maximamente quando 
* efeccho:poî firecha acafa & focto copere. 


_tofipone& ferbafi infino del mefe.dago. 
‘ Rtotanito chie cOpiuto fia laneceffsa del tri 
tare. ‘Allorailfemefiglitoglie & allacqua 
fiporta&#nquella fipone & fpelfo cò per 
tiche fatufta & poriglifi pefo dalchuni le- 


gnt accivche oprimamite fibagni & îquel 


lafilafcia p mezodi folamente:& cofì be: 


“né bagniato firiporta acafa & tuctofiripo . 


«ne inuno mote appreffo almuro foto co 
| pro& cuprefi dipaglia & lafciafci cofi tre 


di nella quale paglia fifcalda & macierafi: 


& poiche raftredato fia ouero tenero & le 


edi bi; " Lai 


nofacto:cuero ifiemi inquello rimanen | 
teincominciano agiermugliare cuerola. 


ftoppa fua dallacarne rimoffa perfe nòfi 


torcie compîtura fara lamaceratioei& allo 
raciafchio fafciuolo fidiuida intre ouero. | 
quattro ménate gride & coquello legnio” 
fileghi& nellafa optimamete fifecchi & ri 
poghafi.Et poi fipotra inqualunche tem- 
pocociarecome ufanza e. Ma fara fegniî 
ditemperata maturatione quado fimacie 
ra nellacqua quido al toccare e morbido 
i modo che ogni afpreza habbia perduta: 
Cognofciefi ancora fe diquello alcia co- 
Ca fitraga dellacqua : & féeccho fipruouî fé* 
lacarneherbale dalla topa ageuolmente | 
fiparta. Ma fe meo ebifogntio fimaceri & 
la topa fata piu forte &piu biarica:mana 
aa fipartira dallui tacarne her- 

ale & fara piu duroafilare. Ma fe fima- 
cera piu che bifogni laftopa men forte & 
biica (ara & dalle carne herbale optima- 
méte ptita & fara piu habile afilare:& poî 
optimametefilaua inaci & fificuote &rafo 
le fifeccha Etàdo feccho fara alloCta fip- 
cuote non mazidilegnio accioche la fua 
carnefirompa.Poi al fol caldo fi pone & | 
quando fara fchaldato fifipramola : & in 
quefto modo fimonda opiimamente nel 
la toppa gramolando firompe come fifa 


rebbe fe incontanente fieramolaffa co- 


me fileuaffe dalfoleche feltempo fara hu 
mido con molti panni fcaldato alfuocho 


fiprepara alla gramola& c6fpatole lamo 


dificationi ficompie:poi fi pectina & poî 
{1 fila lauirtu del feme dellino fecodo Aui 
cenna e proximata ala uirtu del fieno gre 
co.Caldo & imprimo grado & mifara- 
to:inhumidita & feccheza : & feffîi pren 
da con mele & pepe muouelappetito del 
laluzonia, DESIO | Prassi) 
pat 


i Dellorzo y ì ‘cap.xvb j 


sa) Orzo foftiene ogni aria& de- 
}i| fidera laterra graffa accioche. 
Optimamente profictià: nella 
aj mezana terra ancora fiprodu 

cie Gc nello aperto piu tofto che nellobro 
foluocho firallegra.Inqueltitempi &cin 

quello medefimo modo chel panico fife- 
_mina& fette diforterra dimora:& allora 
eltie fuori fi come dice uarro:Ma ilegdii 
cinque difuorichelafaua da Alberto fi- 

dice cheflifeminanel principio della pri- 

mauera:S ciafchio farefipo:ma p quelta 

coltura piu tardi amaturita uiene.ma lor 

20 maruolo che bono maruolo fichiama. 
fifemiia pertueto ilmefe dimarzo & nel. 
pricipio daprile et delmefe diluglioe ma 

‘turo ancora fitruoua orzo che nellatritu- 

rationefimonda comeilgrano & quefto 

inquello medefimo tempo fifeminachel 

grano:& feminando unacorba labifolca 

compie.Cultiuafi &modafi come ilera 

no: etmaturafiunpocho inanzi a quello: 

&eipero ilmefe fuoprima firiccue quella 
‘che da cofumareeianzi chigranai rifatte 


lefpighe &laffi difchorrono cioe cagiono 


ipo che dimale comel piicoffolie ouer folli 


coli fiuefte.Etifuoi colmiigli pignidi dici. 


“amo nel cipolungamete piacierelafciàv.i 
pochigfto mofifa grade ettritafi coe ilpii 


co.Lorzo fecodo Ilac& Auicennae fred 


 do& feccho nel prio grado et ha uirtu mò 
dificatiua et fcholatiua:& piu chelafaua di 
feccha.Etimipeto dallenfiagidé libera lor- 


zo elpanico piu nutribile & piu nutreuoli 


fono che altri granelli.malorzo piu tofto fi 


fifmaltifcie & impo damébripiu toîto fi 


 diffolue.Galiéodelorzo & delle faua fecò 
do medicina dice lorzo & lafaua impoche 
altemperamento uicini fonoi moltecofe: 
luogho fecondo ilmedico hino ficomela 
| cera:& lolio negliunguéti inimpia@tri fal 
 fidellorzo una confectione utilelefTafi lor 


iii puedo VARI 


zo prima collaqua poifarroftifcie poi con 
farina corta & zuchero ficoficie, Et queita . 
atepo diltate ha rifriggerio dello ftomaco 
& delfegaio uale& alia fette icora uale cò 
acqua temperata 0 uero groll'o amigiarlo. 
con cuchiaio 0 uero fi liquido che fibea:& 
falfene farinata in queito modoacioche la 
cortecia torfeglipotla. Toghafi una mifu 
ra dorzo & noue dacqua & ato lungame 
teficuoca che ritorni aduna & lacolatura 
abere glifidia:quetta:ualle aila fanita ghuar 


dare:& ilcorpo ihumidifcie:feicorpo rifri. 


gerio prima defidera un poco dacieto pria 
uifimifchi o uero uifagitiga feme dipapa 


.uere biaco:lade&a farinata afani icotinuo 


lufo chiariffimo & pfectiffino fangue gie 
nera: non nutrifcie meno chel pane lag 
le afai dadare c:aglinfermi !diueri modi 
ficomoaciafchuna ifermita ficouiene. Se 
tu uuoi lafete elcalor difegato fpegnief bei 
alfopradetto mo.Se lacolata & mondifi 
catiua farinata uorrai fare quado latai cot 
to fopra poni mele uiolato.Se perla opila 
tione del fegato quella uorrai prendercò- 
quello cuoci infieme leradici dapfo & difi 
nochio & predi quello conozizachera.ma 
altri diconoche lafarinata fifa i queftomo 
do:lorzo bene modato ficuocie molto bes 
ne inacqua & colafi perpino lafarina cofi 
fifa.lorzo bene mondato alla macine fipò. 
gha & macinaficolla macina alquito folle 
uata:acioche grofl'a farina adoperi & cotal 
farina cotta, in aqualungamere e optima 
cuerooptimocibo aqueglichehino feb- 
bre & maximaméte a chi ha poftema nele 
parti (pirituali. A uicéna dice ch alle pprie 
ta decte della fegale icora fe fifa ungué:o 


. diquello conacieto forte& pofi amò dina 


piaftro fopra lafchabbia uulnerata & fana 

fa. Anco fene faipiaftro cò melecutognie 

&cacieto fopra lapodraga cioe cota d piedi 

le cella ildifcorimeto delle Sipetezia al. 
o fil 


1): ROMPA OS OE TE 
farronca appreffo dellafine daprile &nel | 


le tuncture & lacqua fua fa p alleinfermi 
| tadi del petto.Frgdofibeecofemedifino 
chio fa abodate illacte &lacqua fua e ifre 
datiua & acrefcitiua delle febri calda pura 
cioe preéta & nelle freddeconapio & co 
finochio» 

Della Saggina. - cap.xyii. 
«se | Elica cioe fagina e conofciutif 
fima & henne didue maniere 
henne una roffa & una biacha 
& truouafene una terza manie 
.rachee piu biancha chelmiglio.Et ancho 
rain herba molto crefcie. Alcuna poco et 
alchunalungo tempo dimora ne campi: 
& alchuna i pochi di fi matura. Et quefta 
che inherba pocho crefciee come miglio 
&.ama terreno molto graffo & piu tofto 
terrenocretofocioe dile&to difiumi pche 
e humida cheterreno afciuto:& quella ter 
ra molto dimagra per lomolto nuttimen 
to chella richiede & defidera luochi palu- 
dofi & inquegli optimamentefiproducie 
quando prima firiducie ala cultivatura, 
Mala tropa graffeza dicotale luoco îlgra- 


no&lafaua perirebbe inquello feno fataf!. 


fe per farchiagione: lamelica per ttopa'a- 
bodaza perirebe'a praffeza (Cinisi nel 
la paftinata terra:& ancora ne la fodafipo 
feminare per glifolchidelle faue & doque 
rade nate farino nella fecondafarchiagio 
diquelle que fabis radicatis erit farculida 
nel t:perato aere aprefTo nella fine dimar 
 zo&nelcominciameto delmefe daprile 
& poco difemecioeun o@auo dia corba 
bafta acopire una bifolcha dîterra nel call 
do aerfipo feminare piu tofto'nel freddo 
piu tardi. Ma quella cha piccolo aere che 
noncrefcietàto fipuofeminare intu&oif 
tempoche ilmigliofifemina ‘po chealtre 
| tito dimora necapi appreffo di.xy.0,x%» 
di il feme fuofottera dimora:&nata adue 
gnia che fia piccola melica niente diméo, 


comiînciameuto dimaggio & allorala de 


eta herba fallaquea cioe apreff'o dellafua 
radicelaterra fapre accfoche meglio gera 
mugli & pululi dalla fua radice & poi del 
mefedigiugnio fifarchia ouero farrocha 
che altretale e:& alloro la feconda uolta & 


allora appreffo del pedale laterra firagiia 
PP 1 pedale È Ta, 


ouero ricalza'acioche dal cadere fidi 


& dalf'ole delmefe dagofto o difeptébie! 
ficoglie & tagliafi rafente terra:& poiap-. 
prefToalle pannochie felamelica bauere 


uorrai. Ma fetu non abifognie colle pere 
tiche lapercuoti & le pannochie fitaglian 


& leghanfi infafci & lafcianfi ingambi fo , 


praleradici necampi & nella bifolcha del 
la mezana melicha:apprefTo difedicicor- 
be neuenghonocioe fenericoglie & e da- 

eccharla quanto fipuo:& poi dallecaual- 
lefara tritata ouero con uergheeda ripor 
lainluocho wentofo quanto fipuo aperto 
allaria accioche troppo ragunata non ri- 
{caldi & corrompafi:igambi della melaga 
ria fono buoni affare capanne & dagicta, 


re nelle ue atempo dileti:&fono ancora: 
. da ardere & dafcaldare iforni quando fo. 


nofecchi:& ancota dauogiergli alle pian. 
tede falci'accioche le beftie non gli fchuoi 
no &aricoraaccio chel fole non gliarda, 
diftate. Il feme dela melica ebuono apore 
ci:& abuoi:& acauaglifi puo dare:& an- 

cora agluomini nel tempo della necellita 

& per fe fole &con altri grani mifehiata er. 
fadtone pani iuillaniche dincotinue fati 
che fexercitano.Ete difreda &feccha co-, 
plexione & genera fangue malinconicho. 
& fa enfiagioni:& per lo {uo pefo fa difcé. 
dere ilcibo chelatruovaneluentre, . 


“ Delmiglio, 


- 


; 
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= Lmiglioiconoféiuto e;delqual 
2ijidie miaier uno che preflo atre 


«ta faticha fi difende quido fecho e ce infa 
Ceilegatorizifialfole & quiuiftia p dueo 
.tredi:& potfipotti atlaia & incotanente fi 
badtalaccioche fe in gran mote fipongha 
inonfirifcaldi& corompa.Etquidoe ba- 
‘@uto fechifi optimaméte inanzi fiporti al 
‘“granaio:impero che felmiglio no fifeccha 
‘bencincòtaneterifcalda &icorompefi.ma 
‘quando e optimamete fecho per lunghif 
fimotepofiferba.Etalcunicoghono fola 
mételelpighe come del panico:& cofifer 
uio:]lmiglio fecondo Ifac'ntl fec6do gra 
‘doefredo& feccho:& ‘quefto teltimonia 
falegereza &lafua acuteza:& ilnon effere 
uifcofo & uentofo méo nutrifcie che tà&i 
altri granegli:del gle fifa pane piaceuole 
‘della fecheza confortatitio & dello foma- 
co dc deglialtti mebri del corpo:& e diure 


tico cioe che fa orinaf & impo fatroftifcie 
alfuoco & adognidoglia & correprde di 
corpocaldofifoprapone.Et p cagide del 
lafua fecchezai&x deliropo poco nutrimé 
toinon: daufare dacoloro che leloro carni 
‘uogliono‘igraffare:ne da‘coloro che nelo 
rocorpi lodeuole f'igue gieneraf defidera 


«no. Madacoloro folamete daquali rifrigie 

- ratione 0 uero cofortagice & dhomori fu 
‘ perchieuoli difechatione fidcfidera, 

; Del panico, 


 cap.xviiti, 
:Anico defidera qlla medef 
IA materra & acre che ilmiglio, 
ga Ai Gtig medefimi mefi:eriglme 
set #27) defimo modallherbe fpellofi 
mota:ilgleacortralle faue et tra ceci:et fa 
giuolietnele uigniecouenictemete fifemi 


amato, 
è 4 


N | 
= 


pr lesene diro di 
PIEIERE e? 


di 


N Arg 


“—maovuero feminarefivofecodolado@ria 


data del miglio, Etiche una gieneratice di 
paico chei pocotépo riceuecopimeto ei 
fto couenientemete fifemina dopo imefi 
compiuti negliftoppi due volte arati.Etle 
zolle rocte nelle quali terre optimamete fi 
‘producie fuor che netempi dimolta feche 
za.ilpaico fecodo ifac eiforma et înatura 
fimilealmiglio.ma méonutrifcie erpiu cò 
tipa cioe fempieiluentro : Prédeftidiucr 
fimodi&perleloro diuerfita loperatide 
fua muta:ma in qualunque modofipréda 
‘meglio e chel miglio:cuocefi fpeflamete o 
‘congraffo:epiu lodevole quadolafua fec 
‘cheza pdela/fua faporofita etbuono par- 
timento acquifta& lacoftipatice pde.ma 
“cotto contaete e piu lodeuole che quello 


«Che ficuociecò fola acqua. Ma del cuocier 


Tomnella'acquafono duo modi:0 cuociefi i 
tero oropiocella macina lontero leuatone 
lacorteccia ficuoceEtin una mifura, dipàf 
coquindicimifure dacjfipongono & co 
fi fo&toigroffo e & duro afimaltir:ma noe 
‘nel'uentre conitipatiuo impero che per lo 
‘fuo'pefoalla parte difocto difcende colla 


ABI: 


Su = 


macinatrito ficuocie cofiche nella farina 


monda dieci mifure dacgfiponghono.Et 


poiche due uolte o trebarabollito colle di 


tafifreghi& colifi.Etilcolameto filafci raf 
fetare tato che dicrefcha & cuocefi &'cofi. 


coto utile e& piufoctile caltri modi er piu 
ageuole afmaltite, Gi. 
Del priclo. | i CAP.xxa 
| tras Lpefello e rubiglia e bianca & 
1 STES grofla:& feminafi del. mefe di 
Fin 12, feptembre & doctobre & digé 
is 14 feptembr octobre & dige 
- AE£ naio & difebraioficomio pen- 


ip:icac:S lacortecciatoltoglilodeuolenu 
triméto gienere.Neenfiagione o uero ue 
tufita fa ficomelafaua & adufo dimigiare 
buunoe dittate & nella calda regione. - 
. «Della fpelda:. ola CAPaxxi, 
Tea Afpelda conofciuta e.Etlefue 
CS) maniere fono che alcuna e piu 
; È A| grane. & quefta migliore: & 
Lee] alcuna € piu liege &- quefta e 
| piggiore:laria defideracome ilgrano&la 
— terra:ma meglio fidifende nella magra ch 
non fa ilgrano &:‘nella terra.cretofa:& ini 
feoperto campo optimamente:producie: 
& in’que tempi fifeminachelgrano & in 
quello medefimo modo...Ma due corbe 
nelia bifolca fifeminano cola due del gra 
nounacorba bafta.cultiuafi& modaficò 
meilgrano & metefe incotanente.dupo il 
grano:& in quel medefimo:mò fitrita Et 
poi chellara partita dalla paglia per.tre uol 
te concoreettauifibatte accioche bene dal 
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Jerefte fimondi: ditempata qualita e&aca 


Dellafegale, cn) lr capazifà 
ga) E ga'e conofciuta end de fue” 
23981 manieriepiuche una :&:aere 


grano & ilfreddo fofttene fi 


comealpi & piutofto fimatura.Ne bofchi. 
delalpififega del mefedimaggio& digiu. 


gnio tu&i iramucegli degliarbort et fe- 
chanfiet poi delmefe dagofto fincendo- 
no etquafitanto chefono ceneré.et inque 


Jluoghi/fifemina lefagale che optimamete 


producie inquello anno:etpoifiripofaifi 
noafepteinietallora quella medefima far 
chiagice dacapo firifa. Ma doue no fono 


ibofchi lherbe colle fue radici et.compoco 


diterra fitaglia etfecchafarde nella cuice- 


. nereetpoluere lafegale poi nel dettate 


po fifeminaet poi oto anni firipofa:et gl 


‘Tomedefimo poifirifa dacapo:laterra def 
deraafciuta et fabionofa et nella graffa et 


fcoperto campo meglio fiproducie:et in 
Gfti tempi nequali ilgrano fifeminaet piu 
conueniétemente fifemina quello prima 
chepoietuna corba di feme bafta e una 


«bifolca: cultinafi et madaficomelgrano:0 
Go di fiorifsie apreffo alfine daprile et nel 


principio dimaggio neluoghi tépati nel - 


qualetempotoccarfi dalcultiuatore non fi 


debbe:et inquaranta di dipofto ilfiore cre 
fcie ifino allamaturita:maturafi et. medte 
fiinanzi chel grano;etbatrefi come ilgrar 


» 
si 


\\_9 


no:la fuafab@titiaetenace & uifcofi mol 
to:& impero conuenientementefimifchi 
cola fagina &colmiglio &' colla faua &. 
cofimili appane fareper. gli lauoratori-& 


‘perfamiliazipoche congiugnie & fa:tene 


relepafte di que-pani che cotti. no hano te 
@nienza mafpezanfi & tritanfi la: fegale 
folanon fufa fenonradeuolte Ataicenna 


| dice chelle dela natura dellorzo cive freda 
‘Befeca iprimail nutrimeto fuo e minore 
chel nutrimeto:del:panico:etla (ua acqua 


p 


£pegnielacuteza delihumori& fimilmete 
la farina fua:& in funum panno fi pone p 
impiatro di quella &:caldo & faffi di gl. 
la cottaa mo come dabere temperato &c6 
pecie.& con colofonio fene fa impiaftro 


fopra gliapoltemafi duri:& cofolacrufca 


fopragliappoftematicalda. Si 
Delauecia...... {°° capiazili 
f =) Auecia dopiamenteufiamo 0 
Emi ituero perfeme dacogliere, vue 


a fa] uerita optimocibo acauagli.& 

buoilherba (ua el femee da farchiare dl 
mefe digennaio & di febraio n6/nella au 
roraquadolarugiada e ma quido fl fole 
felara beuta:ipochetrouato elauecia non 
potere foftener larugrada ma diuétare va 
nalafua uirtu.& ha lauecia Gflta pprieta 


| uerdefecogliochenella terrarimane ilcà 


- 


pa incontanente fari & con letame ingraf 
fila terra cofi langrafTa ella. Mafegli fiuer 
tale fueradiciinanzichelaterrafari Iho- 
‘more & toglie dal campo. 

Del rifo, 7 cap.xxiiti. 
= L rifoecaldo nel prio grado 
& feco nel fecondorete infua 
‘natura pefante et dimora nel. 
{SSZ2SYG/[a forcela dl pe&o:et riltrignie 
il uentresetimpero none buono aquegli 
che hanno uentufitazne a colore che rion 
fmaltifconotofto:gienera abondanza di 


x 
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iroacagionedi pafto fegareei È 


fanguectmélto nutrifcha et etheforo de 
palidi. | | 

-IN COiminciailquarto libro delle viti 
etuigne etdella coltura loro:et della natu 
raetutilita deloro frutti. 

sisrssimissegzza Sopra nellibro fecondo 


WWW] molte cofe della cultivatu 
9 \W ta etnatura delle uiti de- 
“(6219 /f| cte fintendono quando 
Wi2741| della natura dele piate et 
2] delle cofe communi alla 
cultiuatura de ciafcia generatice de cipi 
ingenerale parlare fi diffe: ma ota in Gfto 
quarto libro dela natura et cultiuatura del 
la uiteétdella uigriie er dogniutilita difru 
&olorò (pecialmentee da dire. | |» 
Della uite che fia et delle uirtu delle foglie 
erdella cenere etlachryme fue. _cap.i. 
| aa} Auîte aprelfo noie affaicono. 
ifciuta:ma nele frediffime regi 
Atoni nellequaliufuere non puo 
Ù sj non e conofciuta:et imperho 
dirochene alcunahumilcioebaffaamo 
dodarbuceglo moltotortaetfcabrofacio 
eforataetche ha ipori latiffimi et grande 
midollalataetintrifa:laquale fanza pota- 
gine et fanza pali etfanza configlio dalbe 


d 5 


rilungamenteuiuereet.conveneuolmen 


té durarenonpuo comodatamete.El fuo 
fugo euno del fugo delquale fi fa uino,li 
core preciofiftFimo:lefolie della uitefono. 
molti medicinali: imperhoche le feri- 
te mondano et fanano-: in acqua cotta — 
il calore febri le generano elofbondeglia 
mento etildolore del:celabro marauiglio 
Camente celf'ano : le pregnianti aiutano: 
il fomno prouocano:etil celebro confor 
tano etla gomma fua beutala pietra fpe- 
zacome dice Diafcoride:lauifta rende a- 
acuta:lacifpita delochi toglie a naorfi uele 
nofi focchorre =: et. il uentre ftrignie la 
cenere (ua ualle alle prede@&ecofe con fu 
t ili 


De | 
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90 diruta& olio mifchiato.Pliniofuerita 
dicechele fogliedelauite iuitii delcapolie 
nano:lenfiagidi ceflao:&iconfarina der 
zolartetica curano:ilfluxo configue mol 
to aîtano fe illoro (ugo fibea daglinfetmi 
la cortecia dele uite & le foglie laride ferite 
& il fanguecieffano &la:de&a fedita fal 
dan & fananola cenere della vite icorane 
tela fiftola purga& cura il dolor denerui 
& lefchiaciature lor mitiga:e puncture de 
gli fcarpioi & le morfure de caniconolio 
fana & lacenere della corttecia per fe ipeli 
perduti riltora & moltiplica, soni 

' Delladiuerfita delleuignie, cap. ii. 

pe Elle aignie fono diuerfe gene 
‘rationi fecondo diuerfe & va- 
rie confuetudini diregione:î. 

an a alciie cofe fono cò cò 
figlio di pali & di pertice cò ordine fi fan 


. no& quefteinduo modi:liîo fie che a cia. 


— fcuno ren fia una vite & cofifi fino nele 
piudele pri di lombardia o di romagnia 
& i quefto modo nella foctile terra tre pie 


didiftanti la dalaltra fi piantano p ciafeu 


no uerfo & nella graffa attro:& nella me 
zana tre piedi &mezoi altro mo cheuna 
uite fopra molti pali & ptiche fi ftenda:& 
cofi fono nelle piu parti della marca dan- 
cona:& quefte 1 quefto mofi piantono fe 
condola confiderata graffeza cuero foci 
lita delle terre intal moche tu&o lofpatio 
fi polTa coueneuvlmite coprire &! quefte 
con marroni bene la cul:inanofelle non 
fiano a temolto & (partite. Alchiîealtre fi 
fannocomearbucegli al modo principa 
le lequali fanza cofiglio di pali permane: 
repoffono.Et quefte inuertta ‘o fi fanno 
pcertitaglitàto itralororimoffe che araf 
fi pofono & di diucrfi feme feminare o» 
uerodaogni parte fi tree che ararenon 
fi poffono:&iglto mofiano diftantî di 
tre piedi & meno & piu fecondo chefia 


ilfuolo viero leo futile o graffo inche' ; 


fi pisrono.Etalcie finoilor tagli con pali 


& pricheoueroi forma dippole@i picolî 


che dala pre dello ftipite fono baffe Gralla 


opofita fò elevate &Gftel modo dimodo 
na & dimolrialtrilochi&'maxiamétein 

(pati dortifobfernano: Alciiewignie fifa. 
nocGarbucegli a GRo formati per glicé+ 
pi piu ouero meno rimoffe fecondo che. 


magiormeteomeno del uino otero del 


panicoilpadre dela famiglia defidera:ma | 


tin mezolano mò didiftatiadifedici'6ue+ 


tv uenti piedi fi prende:d: gito mò maxi. 
maméteapprefo Melano'& ille pri (ob . 
ferta.& alchie fi piitono nelle ripe dé fof- | 


I 
| 


} 


| 
Î 


fatigififino:o pcipiapreflo di gridiar 


boritacioche agliche fono ne capi o'nelle 
ripe ficoprio & fru@ifichio.Eti Gfti moi 


iimolte pti di talia fobferuano.Et cora al, 
lefopradedte uignîe chien ordine fipon 


gono pali& ptiche. Ad alcune altre pali 0. 
frafcoi folaméte iloco di pali& fermetii 


giro pri vuero i due folaméte p liigo:fico | 


me pri che ifieme traloro fi fedono & fe 


gio. Et aftombapreffo chreméa & pifto - 


iafpecialmete fobferua & alcGiefaza aiuto | 
giacere filafcio che pfolo bifognioetne - 


ceffitadela puicia e dafat ci Gfto nemonfj 
molto afciuti doue luue no fi corropono 
giacédo i terra ma da molto feruore di fo+ 
leficoferuio. Della ‘diuerfita della 
peneratione delle uitî. cap. fifa 
=) A diuerfita dele generarici di 
i{{leuiîti molte fono: impoche al 
4] ciie fono molto fru&ifere a'cu 


co onietesalciie moltotemonolanebia et 
labrina:alciîe poco etalcune temono il fe- 
coctuentietalcie Gfte cofe agieuolmete 


fofferonvetalcite fon molto fecondecie . 
e abondeuoli difru&%o:et alcune pocvi es 


alcie fono ilcui fru@otofto fi matura:et 


inemezolanamente alcune po 
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alcuniechetardi:et alcune che molto ilfiu una uua bianicha fauente il granello fi 
- @ofuo nel fiore perdono:& alcieche no ritondo& faglimezanamente grandi & 
fi perde:ma fi difende:& alcune che agie fpefli ibotrioniciocacini&lafoglia meza 
uolmente da uenti fi rempono: & alcune  namente intercifa& inciafchunofermen 
che fo rtiflime fonoaccioche da queglia- to anche neluecchio nati due nero tre 0 
‘gicuolmente fi difendino & alcune temo ueto quattrotalora cinque acini producie 
| nofepiouealchune il molto feccho:& al-  & tanta eladureza dellignio fuo che ifer- 
chune fono che hanno fpeffo nodi & al menti nonagieuolmente fipiegano indl 
chunehanno legemme plunghiintre no leingiu plopefo delluue. Onde lire mo 
difonodiftanti:& alcune fono chefanno doiramiempie &luua fua e molto uiofa 
palmi lunghi & groffi & ‘alcune glifino &lucida&tofto matureza riccue: eluino 
picoli:& ‘alcune grandi midolle fanno & fuoemolto fo@tile et chiaro ctcGueneuol 
alcune picole:& alcune fanno leloro folie  méte potente et daferbare:ct matura etmi 
molto intetcife & alcune poco: & alcune xolana terra defidera & montuofa & igl 
le fanno contirue & ritonde: & alcune fà lamegliocheialcia altrafruetifera fe fire: 
Înoluue bianche & alcune roffe:& alcune etamentefipoti:impoche lunghi pa!lmiti 
mere & alcune fanno molti acini&]pico-  colluue nutrire non puo et gite uerfo bre- 
li & alcune pochi:& grandi:& alcune fan {cia & nelle parti motani dimantona ma- 
“nole granella callofe &alcune lefino mor  ximaméte (ufano.Etinfpetialita tralaltre 
bide & alcune le fanno con dura cortecia - oltreatueteipiu degnîta lategono:ft unal 
Bale fo&ile&tenero:& alcune fanno tra miiera che fichiama albana laguale tar 
fe granella molto belle & lucide & alcune diffimamente pulula etemua biancha po 
fcure.Etalcune le fanno dolci:& alciiele cholegnio habienteil granello ctfa affai 
fanno agre:& alcuni fanno uini da ferba gradi acini etfpefl: & lunghi etmezolana 
re:& alcune che tofto fi corrompono:legli mente fru&ificha et fa lefoglie mezolana 
tufte diuerfitadi agieuolmente uederepo menteintercife:etifuo fermenti per forza 
Ihuomoche e a ueduto experto. -  delpefo giu nofipieganotita eladureza 
Delle diuerfe maniere delle uîti, cap.itii. difuolegnio:&lefue granella alfole il piu 
‘figaresg) E manerie dele uitifon molte delle uolte ficolorano et molto toftolafua 
i [©9}i|trouate & di quelle di molti di maturita ficompie:ete affai dolcieinfapo 
Nesta: uerfi nomi indiuerfe prouicie remala corteccia afpre & alquato amata» 
{&eee#+° fono appellate:Ma imperoche Etimperomeglio echel uo d quella fere 
di quelle alciie fono migliori& alcie mol  priemache afciarlo bollire r'etinilungha 
to buone.Pria lemigliori & diloroleb6e mente cofuoifiocini. Fluinofuo e molto 
codirici acociaméte fcriuerro & porro il potente & dinobilefapore bé ferbeuole et 
loro nomi:& poi breuemente diro dellal mezanamîte fo&ile:&fe un poco avaccio 
ttemenobuone:acioche hauuta Ja cono: fifaccia lafua uedemmia meglio fiferba il 
fcentia diciafcune: fappiamo. quegli che vino fuo.Etquefta miiera dune afrulli & 
uogliono piatare ouero ineltare leui gnie intu@a romagnia honoreuol vio cienuto 
& lesierele migliori.Dico dunqueimpti doue tre&iffimamente fipota :impo che 
ma che glie una maniera duue chefi chia  colunghi palmiti dipoco nalore perm ie, 
ma fchiaua che affai tardi pulula, Ere Eteunaltra maniera duuclaquale trebbi 
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ani e deta:ete biancha col granello rito 
do piccholo &. molti acini hauente: nella 
giouentu e fterile et prociedédo Itépo di- 
uenta feconda facete nobile uino etbene 
f:rbatoio.Et quelta maîera p tutta lamat- 
cha fpetialmente ficommenda.Et e unal - 
tra maniera che graga uiolata e dedta che 
uno offo folamete ha nel fuo granello et e 
chiariffimo:el fuo granello e algto ligo & 
fail uio molto chiaro.& potete & dureuo 
le:& dinobile fapore & odore:& Gfto ap- 
preflocortona cuero iglie pri maxiamete 
ecomedato:& e unaltra maiera che da al- 
cii malixia & dalcùi altri faracla e chiama 
talagle ha el granello biacho &ritondo & 
torbido confo&ile corteccia che in mara 
uigliofo modo pefa:& iterra affai magra 
fi difende . El uino fa dimezana potentia 
& bota & n6 molto foctile ne molto ferba 
bile:& fto apreffo buono fpecialméte in 
honore fitiene:Ete unaltra maiera che gar 
ganega e dectalagle e biacha & rit6da:& 
mirabilmete dolcie:chiara cuero lucida & 
dicolore doro:& cò groffa cortecia ferba- 
bile:oltre atuete laltte e molto abodeuole 
cioe femina ipo che lamafchianiente uale 
icui granelli fon liighi & dicolore molto 
doro ma fterile e altuto. Etilfuo uinoe 
molto foctile & fplendiete di piccola pote 
tia& affai ferbatoio. Etquefto appreffo 
buono & apadoua ingrade bota e tenuto: 
Eteunalira maniera chee albinazache e 
biAca non lucente ma dimacchie piena & 
marauigliofamete dolcie :& eritonda & 
iluio fa dolciffimo: & ialcai nie fertile ci 
oe abodeuoli:& fpeflofterile & fpecialme 
te fe trectamete fipota. Ma affai e fertile 
cioe abodeuolefe co lunghi palmiti filafci 
{e quefta in alcune contrade buona:&ma 
ximamîéte alborgo apanicale e tenuta.Fte 

| unaltra miere che fichiama buranefe che 
euua biicha molto dolcie & bella inarbo- 


ri benefru&fica:setenne una chee detta 
affrigognia che no edilecteuole amangia 


reetlarboriper marauigliofomoe ferti- 
leetimpo fpeciale e nelluoco doue gihuo 


minientrano:et quefte duo maîeretra lal- 
tre dapiftolefi fono amate.Sono acora al- 
tre maniere dune biache delle quali ;alcia 
aduegniache appreffo alcòi ingrande ho 
norefabino:ma appreffo noi per diuerfa 


ragioni ouero per pocheza difrutto loro 


cuero che troppo il mollie temono méo 
buòe per fperieza fitruouonoet quefte fo 
no mofchadelle liuatiche lequali opte fo 


nc damagiare etinarbori. Main vignie 


fpeffe:etapprelfolaterra non rifpodono 
alla uolunta etgreca et wernace che adue- 


gnia che gr dit noi uino buono facciào | 


finone molto poco.ebirbigoni:ecorrina 


etgrappofasche buonowino fanno :etal 


cuni anni fon mote feconde et grandi aci 
ni habienti.Ma quaficiafcuni anni difry 


cto firiftituifcono in fiore non faccientii | 


alcuno modo molume:et fono alchune al 


tre maniere duue biiche affaibuone fico: 


se") 


meliuidellache buono etferberboleuino ‘ 


fanno:etmolteche appreflo pifano fpe- 


ciofamente fipianta.ete unaltra maniera 


diuite ch decta paternigache groffietfpe. | 


fi grapoli fa chemolteuue pducie etuino 


 grofloplouerno dile@euole:malaftate fi 
dura et quefto per ifinite uigniebuonoîe | 


tenuto.Sono aliremolte maiere duuene. 


reche peruarie maniere oueroconditidi 
menoree fapruouono ficome pigniuolo: | 


che molto e amato appreffo milao fopra 
arbucegli ma pref anoi nobenfrudtifi- 
ca etfonoalbatichicoqualifitingono altri 
uini che molto ilmullumetemono che fia 
dimirabile dolceza et buono uino faccio 
ma impertàto fono quafi fteriliettroppo 


ilmollume temono:et leualmiiga ettufca. 
‘ chemolto nerc fono etmeglio legano che 
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«inanziatuete altre maniere dinera:& alcu 
‘ne màfere duue faluatichechelabrufce ti- 
‘chiamonodellequalialcunefono bizche: 
‘alcie fononere:& moltofano picole gra 
i nellaet fopra arbori:ci fopra pruni verdi 
‘perfuo naturale cofentono etnonfipoto- 
“no :imafe fipotaTuno et percultivatura fi 
dimefticaffino igrapoli farebono magio 
‘rie:igranellimezanaméicgroffi et quefte 
‘che nere fonotingono iuinî etchiarifco 
‘ no:maitere o cò rafpi Mtopicciare fipogo 
‘nevafi ei né giid0 ilfapore del uino:et gl 
Techebianche fonochiatificano et purifi 
‘canoiuini bianchi.Sono alcune maniere 
“duaue groffeet dure che fichiamo pergule 
cuerobrumafte delle quali alciie fono bia 
che:alcune fono nere:alcunefono roffe. 
“Alcune hanno igranegli ritondi:alcîie li 
ghi molto:etalcune mezolanametelequa 
lii{peciali nominò hano:etdi quelle alcu 
nefimaturano tofto et alcune tardi:dique 
fte da eleghier» fono quelle che piu piacio 
no a migiareimperoche peraliro nonfi- 
‘piantono conciofiacofa che diquelle uio 
1n0 fi faccia:ma molto ficontengono affar 
‘ne agrefto quando fonoacerbe. 
:Dellaria che fi conuiene alle uiti& de 
‘ fito delle uignie. »CAp.v, 
tre L cielo dimezana qualita cal- 


", i {®jldo anziche fredo effere de fec 
ISS Pa cho piu tofto che imbrofo cide 
LEA ‘nebbiofo quer aquazofo. Ma 


cinanzi atucte le cofe lauite le tempefte & 
mento teme:ma aquiloneleuite non lelz- 
feir:fecondare ma auftro inuerita le fa 
nobile, . Erimpero nellarbitrio noftro e 
piu diuifione huche deluino habbiamo 
piuouero migliore. Del fito delle uignie 
“anchora e dafapere: impercio che icampi 
damoniirimoffi : & leualle non acquofe 

| piulargamente uino danno icollie cam- 
| picioechefonoloroproximani & chelo 
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ro natura hanno fanno uino piu nobile, 

etimpero e dafaperche nelochi freddi et 
nemonti dal merigio leuignie dapore fo 
noetnelochicaldi dallato del feptentrice 
ne temperati lochî dalle parti dileuanic: et 


‘ancora fe neceflario fia daponente accio- 


che per quefta induftria lauanzante quali 
tafitemperi ilochi (peffewoltelanatura de 
le uiti mutano.etimpero delloro genera 
tioni conuenientementemete facor:ci:adf 

ueimpianolocolanite poni laquale la 
nebbia foftiene et labrina.et ne colîi quel 
la che alla fecheza dura et aucti. Nel graf- 
focampo quelle che fono fottil vuero ifer 
micicetle fecode nelmagro leferaci cice 
abondeuoli:nel fredo et nebiofo quelle 
che d'uernocon toftana maturita peruen 
gONno:0uero quelle che itra le caligini piu 
ficuramentefiorifcono:nel uentofo leiéa 
cia rompere. Nel caldo quello del grane | 
lo piu tenero ethumido:nel fecho quelle. 
che le pioue foftenere non poffono:et ac 
cio chio molte cofe nò dica da elegiere fo 
no generationi che per profeflione de ni 
tii foi ncontrari lochi amano în quel'i ne 
quali durare non potevano nella piacevo 
lefanaméte regione & ferena ficuramete. 
ogni generatiGe riccuera.Il fauio homo 
le prouate ame &-acotali lochi lemadi che 
feguitare pollino quelle dode fi ticgono: 
& cofi ciafcuna feruera il fuo merito. 


Della rerra conueniente alle nignie .vi. 


aa) A terra da porre uignie ne 
IR AS ijtroppafpefia ne rifuluta : ma 
> PSA] piu prello rifoluta effere dee 
2% | ne (o&ile ne lietiffima ma alie 


SS 
a 


“to pximana : ne campia ne dirupinata: 


ne feccha:ne uliginofa cioe nebbiofa:ma 
uno poco rofcida:ne falfa ne amara ilgua 
le uitio difapore cotropto iuinicontiifia: 
il tufo & glialtripiu duri cue per gielo fi - 

rilafciano:& alfole bellifime vignie fin 


a 
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mo:ne riftigerati laftate neradi & dhomo 
re ritenu:o. Ma nellafciu@a giaia & petro 
focampo & noueuoli pietre febetudte q 
fte cofe ale graffe zolle fimifchio &fe una. 
pietra filicie intorno alla terra foctopofta 
impo che fredde & tenaceleradici diftate 
homore hauere fetenon foftiene. Anche 
iluochi aqualilaterra delaltoza demoti ro- 
uina oueroleualli alle quali ifiumi lafcio- 
no terra:largillofa terra e coueniente: ma 
largilla fola grauemente inimica.ll neéto 
fabbioe & rofo utile e alla quale forte ter 
ra e permixta. Il carbonchiofo terreno fe 
non filetamina bene nellaroffa malage 
wolmente fappiglianoleuignie aduegnia 
che poi in leifinutrichino:malageneratio 
n-diqueftatetra emolto alloperare inimi 
cha:imperoche per poco humore ouer fo 
le cuertropo amolla cuertropo fieca. Et 
‘ipo maxfaméteutile terra e che itra tute le 
trope fmifurate réperamentotiene & cofî 
proximane faranno alrado come alo fpef 
fo:lutile terra alle uignie per quefti fegnia 
li ficonofci:fe dicolore & dicorpo radoi 
alcuno modo afciu@a e & che la uirgulta 
che producie lena fia necta & fructeuole: 
Etcon affai figliuoli mectente fia fi come 
per faluaticho uero pruno roffo & fimil 
diquelta natura ratorta ne deboli:ne fcha 
biofe:ne magre di foctilgieza: iferme pià 
te generi apaftiare irozi campi: ouero ma- 
ximamentefaluatichi elegiamo: Vitima 
ela(uacen:raditione nella quale furono 
uigateuechie nella quale fe neceffita con 
Rrignfera prima con molte arationi fexer 
cit:accioche fpente leradicidella primaia 
nienia & dogni fuo legniame & cofilof 
qualorecaciato lanno nela uite ficurame- 
te fipofTa inducere, 


ella paftinatione della terra dapianta 


, 


"3 


releuiti cioelauignia.. 


lartcaneati 


Fe&tobre neluochi aridi: difebra 


cta cauata cuero confolchi ouero confof 


si iu cap. vile ; 
ay Elmefe difeptembre over do. | 


io & dimarzo neiuochi homo | 
le=t4} di.Farctide ilpaitino ouérola | 

- cultura doue lauignia fidee piantare che î 

tre maniere fifa:ouero che laterra fia tu- 
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fatelitu@a laterra fi dee cauar doela terra 


e nò mbda:acioche difaluatichi rochi & 


radici delle felue & delherbi noceuoli gli 


fpati filiberio ma doue fon modelenoua. 


li foffi paftiniamo overo con folchi:ipo!fi | 


coe itutto glifpatii paltinatipGgono &fa 
nofi (olchidiligezalegle uottai & letauo 


ledilatitudine ditre piedi ouer di quattro: 
& dalteza dun piede neluochi humidi:@ | 


uero didue neluochi fecchi.Etdipoi feco 
marroni per glhomimlauignia e da culti 


uare folamente alla ctuda terralelafciamo . 


impero chelaltrofeccho impreffo cioe po 


fto altaglio delle uititre ouero quatro pie | 


di fiarimoffo cioetre nella terra foetile& 


gttro nella terra graffa & tre & mezo nel- | 


la mezana terra.ma fe darare fonteuigne. 
dicinqueouero di fei piedi gli fpatiiche fi 


fono dacauare immezo:immezo filafci 


no:ma fe!fofle fare tipiaccinotanto lefa li 


ghe quatoleuiti deono effere diftanticioe 


rimote accioche inciafchio capo delle fof 
fe una pianta fipongha:ma poffonfi acò | 
ciamente ifolchi fare diftanti i trecotanti 


che lauignia fpelTa finalmente effere deb | 


ba, Etinciafchuno folcho fe piante ildo 


pio piu (pelle cheeff'er debbano porfi &.. 


cofi illoro tagli colle ‘mgarre procurare :& 


glifpatii pertre ini curo per quattroarar . 
fi & congienerationi di femi feminarfi è 
Et quando uederai che fieno crefviuti lia | 


atrarrai daman dirrittalaltra daman mi 


ha & damendue uîti fareuna.Et chofilo | 


fpatio tueto empierfi lefoflie nò fico itueto 
oltreaduepiedi p alto cauate acciocheglie 
che porteno cv uerò piantareno pet fred: 
 doifermeti perifcono:della fatore lefoffè 
ughualméte fiano tagliate acciochelator 
ta uitenon perifcha & accioche dalla forza 
‘ deferraméti quadi ilcauatorefichera'ilfer- 
‘ro nonloffeda.Ma ogni paltino fifa dalîe 
zadidue piedi laterreficaui:nel ale figar 
diperchelacrudaterra perochultaffode il 
cauatore non uichiugha:laqualcofa:p gli- 
(patti chefichauono lighuardatore co una 
uergalapruoui nella quale ilmodo e della 
prede@a alteza difegniato.Etleradici tute 
& purgameéte tuéti maximamete dipruni 
&difelcidifopratornare-faccia:lagl'pro- 
uidenzai ogni generatio dipaftinoogni 
luogho e daobferuare Poffonfi icora con 
uenettolmete fare lefofTe piccole & Areete 
$cconuenientemente profonde pet dung 


leuîtt pel campo tutto perpetualmente fta 


redebbono:fecondo che pertuai ilauora 
tori fperti dibolognia & molti altri luochî 
fobferua.Poffonfi icota foriînterra fare 


dun lauite& dapiantare gliquagii conti 


palo fufano'difareima meglio, e che fifaci 


no conunfora terta:che uno ftrumerò di 


terra primamete nellordîe della natura tro 


uato colquale laterra quando bifognio p 


fondametetifori & laterra fuori fiméa ne 
nofiritiene alle pareti del foro ficome nel 


ficcaméto dideboli radici fimpedifcha.Et 


quefto cd piccola faticha ficompie felcam. 
ponfuffi gia pietrofo o uerofaxofo.Iluo 


go iuerita che dapaftinare prima datuai i 
pedimenti & darbotifiliberi acioche later: 


racaata'perlocontinuo calcare nò ficon 
folidi.Quello inuerita confperimete con 
tinui prouato:a lauite meglio perutire.Se 
queroincontanéte che laterta‘e cauata o 
uero nolungamente inanzi fiponga'ddo 
lerifiature delpaftino né aricora rafa data 
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latertafo@to feghi &afto nefolchi & inebo 
lefoffee prowato; 0 i 00ito | 

| *Quandoimaglitolifidéebono'corre & 
coe ferbargli &'pottagli alle parti. remote 
capitulo. PE EOS SIOE: , aviif, 


‘fesssrneg) E piante delle viti che magliuo 
Ta 
IN 6 
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Tfono chiamate coglier fidde 
A =: bono.Et ancora inanzi corglie 


‘bono quando piantare fideb- 
refipoffonofe benefiferborid. Elmiglio 
recorree del mele ino quando par- 
tidelle foglie fono cadote.& parte ancora 
fenietenggono infulle uiti. Allora ilcalore 
naturale e neramima quando tucte lefo- 
glie faranno cadute & foprauenuto ilgiel 
grande nellaria allorairami dalfuo calore 
naturale priuati fono ilquale perlofreddo 
dellarie firifuggie alla radice & alle calde 
iteriore dellaterra perlaqualcofa cotali pi- 
ante malagieuolmente fappigliano.Etim 
pero iltempo dimaizo nel quale gia ilcalo 
re& Ihomorearami ritorna fiche leloro'gi 
emme comincizo angroffare:allora e opti 
mo acorre lepiante:per quefta ragione del 
le piante e daeleggiere ragione dimolti 
modi.Etprima inuerita dicotal terra torre 
fidebbe che nonfia molto piu graffa che 
quella‘doue piantare fidebbono ma fia 
ughualeo wero piu fo&tileimpero che fe 
dalla gralTa terra alla fo&tile fitrafpongha 
utile efferenon poffonfecoletame fpello 
no faiutano. Anche daeleggierefonoifer 
menti della uite delluogo mezio & nò de 
la fommita ne delle parti difo&to & dicîin 
qouerodifei gemme difpatio aluecchio 


procedente impero che non cofi ageuol- 


mente traligniono o uéro fi partono dalla 
{ua generatione quelli che dicotaleluocho 
ficoghono.imagliuoli della parte difopra 
fchifiamo etàcora ifortaliiquali aduegnia 
chediluogo buononati fiano niéte'dime 
no mancano delbenefitio della abondiza 
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fipodal folefidifendino & daucti. ‘Ma. 


Hlpam so icorache delduro nafcie.adue- 


gnia che fru&o faci per fru&ifero non fi. 


ponga nel (uo loco diuenta fecondodalla 
madrema traflatato ritiene uitio difterili- 
ta ilquale dalla conditione del nafciere ri: 
ceuete.Prendafi ancora da. uite feconda 
& no ftimiamo quegli bracci.effer abode 
uolicheun uua v due producono miche 
di molta abodiza fi pieghono:ipocht la- 
feracie wite puo infehauere delle piu .abo 
deuoli materie:Sia adtique in Gfto fegnio 
«dabondanza fe i alcio loco duro frutto 
fara &c fecò frudto épiera irami da'ogni 
parte pieo & quetfti fegni proprii nella ue 
demia e dauedere. Afterma inuerita.col. 
lumella iuno in0 uederdela fecidita nò 
poterfi. Main quatro nelal numero. fi.co 
nofcie tauera generofita d magliuoli vue 
ro.furcoli.Di piatare noueli palmati defi 
cogliere che del duro in fe niete habbia & 
deluechio fermento imperoche gfto fpef 
‘famente ficotromp: & impucolifcie :la- 
mifura del fermento duno bracio fecon, 
do palladio ere dee:ma me pare piu lun, 
“gocerdouere:& glio deramucegli& uf.; 
— cticifidee purgare.Daferuare fono le pià 
tedelleuitiital modo che diuento ouero, 
di fole nofiriardono:ne ialcio. mò foffe 
dono & maxiamete fo@erra ifino'.al me 
zo melli fefi debonferuare pochi di' ma 
feligotepo feruaregliuorrai fia dinecef 


fita & maxiamentea repo molto caldo &. 
maxicifino alla fomita coprire fidebono. 


co terra molto trita:ital mo chela terra dé 
tro& difocto ifino alla fumita-ciafchia 
pista ricopra vuero tochi che fe quelle tra 


ortare uorrai alle parti molto daligicò.. 


paglie molli & lotofe polle piante. optima 
mete i portano &con fecha quero ftuoia 


che meglio rauolte tre&e fileghino cG; ca. 
po piu groffo colle de&te paglie& dileta- 
me coperto:& quando fi portano quanto. 


» frigo, 
î Li 
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fe molta fulfelafecheza dellariafi pollon, 


ultimamete icapi piu groffinelacquatuf-, 
fare & cofi difpolti per.molti di portare fi. 


poffono & tenerefanza lefione.. 


Quando & inche modo leuiti fon dal 
cap. yitiî, 


piantare»... 
| }El.tempo difeptembre. o da; 
1 H{prile nelochi fredi leuignfe fo. 


zo:ne caldi del mefe dinouembre & dife>. 


a fi no da piantare: ne temperati, | 
4A di del mefedoctobre& dimare. 


braio in talmaniera cheintu&iedettilo- 


chi fehumidi e campi o inchineuoli farà 
no dope iluerno (piantano sacioche il cal 


do naturale per dopia acquofita delluoco: | 


& ancora & deluerno nofi fpengama fe 
ilochi aridi& montuofi fieno: dapiàtar fa: 
ranoniranzi aluerno:aciochela fupchia: 


fecheza delochialle piate pIhumidita del. 


uerno fi téperi:ma nelochitemperati ‘inà- . 


zialuerno & poi coueneuolmete piantar 
fipolfono. Anche da porrefono leuiti mne: 
piaceuoli dî &tiepidi:cioe quando il {uo 


lo temperatamete ehumido ma piu tofto» 
arido chelotofo.Quandola uite fi piîta» 


nefori depaligroffi cuero iforo delleftru: 


mento che foratetra fi chiama che molto: 
meglio due fermenti nella parte difodto:. 


tritametetagliati alforo fi medtio & fabio: 


neoueroterra afciuta & trita ifino almezo 
foro fi pogha & poi creta cueroterra. 
firiépia:ouero i picole foffe couenitteme. 


teprofode fi poghino & allora torte fi por. 


gio cocapî dele piàre daligha pofti nele pr 


ti difoeto & nelfimo prefl'o allegnio po: 


fto colla fune pportionalméte pofta da 04: 


‘gni precGueniete:& cò terra trita mezola:? 
namente fopra finduchî & calchi. Etilca: 


podel fermeto quido fi pone datorciere. 
noene da tormetarlo innifi mò:& quella; 
parte onde laradice fifpera a: niunaingiv! 


f 
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sia fi foctomedta due geme fecode riman' 
gono fopra terra ne attuffata altuétò colla 
| piu feconda parte fopra terrra.Et allo che 
fterile preffo fi lafci doue graffa e lanatura 
demagfori fpatiilafcieremo traleuiti cioe 
di quatro piedi:doue' foctile & itrecta di 
tre piedi:dove mezana ditre piedi & me-, 
zo.Etàcora n6 € folamete dia gentratio 
ne diuiti ogni paftio porre acioche fanno! 
iniquo ala generatio dela uignia cuero di 
la'uedémia ogni fperàza toga :& impero 
dla qriro cuero cique generatici di nobili 
fermitt porreno.Etbifogniera maxima 
‘mite le generationi atauole difporre &co 
“fi delle diuerfita dele generati6i diftrume 
tare pofte potra quella Capo Prà mio 
‘tinumero compiere & a grado agrado dl 
leche piu tolto fimaturano prima fi ripor 
e:puo quelle che piu tardi & meglio di 
puro fapore fanzafotamento daltra gene 
rationeciafchuno uino ferbare: &c fe que 
fto ti parta raalagieuole nonaltro infieme 
che quelle che di fapore & fiore & dima- 
turita ficonuenghono. Nelle foffi grandi 
& fate fi chomeladitantiadelle uiti effere 
dee per cantoni quattro leuiti difponi & 
tinaccia chome dice collumella con leta- 
me mifchiata ifiemi (pargieralli:& fe fo- 
€tile terra fara lagralTaterra metterai nel 
lé fofe:ma fe fara molto cretofa mifchia 
wifabbione,Ma feal gufto ti dile&a daue 
rela pianta dinobile ufte prima nel femi- 
nario nutrire douerai onde radicata fi traf 


pongha alla fofTa alla quale larbero'e con 


ba neo nel feminario inuerita del uérno 
dello {patio nella diftantia intra fe iferme 
ti difponi:& quando farino anàzati quici 
dopo duo ni radichera laufte & larbufcu 
la fi trafporra lequali quido quidò lepor 
rainéllefofe aciaf-hia materia leuerai p 
potationeogincofa che catiuo fiuffe ra- 
corciateanche leradici fe alciia naveffi che 


guafta fui. Nella foff'a iuerita adarbufta 
fare due'‘uîti radicate porrai& guarderai 
che intralloro no fi tochino: & quelle uiti 
agli lati della fofffa ditizate Cogiugnierat. 
Varro affermala foffa ilprio ano nò efTer 
dacompiere laqualcofa fara lauite piu alta 
fondareleradici. Ma quefto allaride pui- 


cie fofe ficòuerra:ma allumide iuérita cul 


tivata iifracidera plomore riceuuto fela 

terra incotanente non firaguni, ma larby 
fta colui che fa le pite degliarboti dique» 
fte generationi ponga:oucr fe alcimpo ba 
fta fabodanza diquefte cioe olmo vppio. 

falcio:pepulo.fraffinociriegio nocie:pru- 
no:fimile &. Ma falce & pepulo neloghi 
humidi folaméte ufar poffiamo ma daltri 
tucti luochi & inqueftio neglialtri luochî 
ufare potere diquefte generationi trochi: 
radici cuer falcio:ouero pepulo fanza ra- 
dici. A preflo della foffa Folla uite-ordiare 
ficoutene:nella foffa dalla uitedel larbore 
fia di feipiedi over didue difpatio rimof 
fa dee eff'ere:impoche allarbortropo pro 

ximana o ella fara‘aprefTata del fuo crefci 

meto:0 ella fata aprellata dellarbore.unal 
tra c6fa del trafporre dellauite perigegnio 


farefipò diuimini fare una picola cefterel 


la allarbore calla pgolaria:& quella porre 
ala mezana parte fichellermerto puffì pel 
mezo della cefta& empilacefta deterra & 
quella porre ouero fermare nelluoco elij> 
lefermetro ilfecodò anno fitaglia difo@o 
alfa celta & lacefta fiporta alloco doué più 
tarla tipponi & quiui con-quella medefi - 
macieftafifoéterra preffo alla maritide ra 
dici dellarbore & quefto fifafanza neffii 
dubio*Etancora fifino gabbie dintorno 
accioche refifta allempito defiderofo delle 
capre & allarbore fuofilegha mado gli 
‘arbori delle ripe diuîti armar dfideri opti 
mo'& agieuolieunofolco nella ripa fare 
È qui fpini:pruni & baccoimifchiatamo 


ì 


te.porte & foffato'cauato laterra fopra. in 
ucere & cofi copruni farma ilcampo & 
| perqueglileviti nouelle ficuramente; fa- 
ranno. anchora optimageneratione del. 
lc provinciali uignie che fi fanno colle.ui- 
“ ticomz arbucegliltiano lequalinuerita fi. 
piantano come quefte che inordine fidif, 
| ponghono:& quelte inucrita adogni par, 
. tefapiantano ughualmente-ouero unor-. 
, dine folamete feruano dallaltro proxiano. 
ficome piace rimoffo maindgfte fola una 
pianta nella foffa fipongache fe in ciafcu 
noluoco doue fene ponghono.& quado 
faranno apprefe la piu debole fitoghauia 
accioche una fola snangaEE ancora da- 
faperae chelanatura della uite ilcielo & la 
terra mantiene:& fe legenerationi conue- 
mientemente faconcino.Etimpo nelle lo- 
ro piantagioni maximamente daferuare 
fono quelle cofe che difopra dixi quando 
dellaria & del fito delle uigne parlai. 
. Del propaginare & rinuare leuiti & ui 
gnie... | 1CAp.xs 
fs) Lpropaginarealcia uolta nel- 
215 leuignieagliarbulti fifa: Nelle 
Pal iuigniealcunauolta fi propagi- 
TA SS6/ nano neluogho uoto doue.la- 
_viitefecondo ordine dee efTer. Alcia uol 
ta neluochv dunaltra che difamata gene 
ratione fia ilfermento della nobile uita fi- 
propagine:& alcuna uolta. perlacircunfe 
renza e menato: accioche lauignia acrefci 
meéto habia,Et inuerita.o alprimo modo 
allo ordinato luoco fimena &:incontane- 
techel fermento e ufficientementelungo 
ouero fubceffiuamente per glianni doue. 
miacala fualunghezaeglio medefimo da 
guardaree inogni propaginationesma fe 
nelluoco della diuelléda uite lapropagine 
fimeni:ouero. queftaincontanente fifa o 
il primo ino per un piede preffo allauite 
dalleuare fimena: aciochehabia aiuto del 


la uite.chefidebe.tagliare ilfru&tò ig. 
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| primaaiozia fequente anno lieuemente n 


2 
n 


ocoprimadifchadicato fitraga: ma qua | 
do fimea agliarbori cuero arbufta per un, | 


piede.almeo dalarbore fifacia rimolfa la 


propagine:ma intu&iiprenominatimor | 
diilletame.alla foffa fopra terra itorno al 
la propaginé fiponga:imperoche per for | 
perchio calore delletame findebolirebbe: 
& arderebe feglinonfara fi maturo chel. 
calore delletame fia exaltato cioeffumato». 
Ete dafaperecheledete propaginationi | 
fifanno cuero nel: cauamento. ditudtajla. | 
uiteche fipropagina:ouero compiagatur 
ra & atufiatura del fermento che a modo. 


darco fopraterta filafci,.& laltra parte del 


la uite nella foffa che fe quefto. fi fa dopo . 


idueannifiricidono:ouero dopoitre an- 


ni ilquale piu ficuro pladeboleza delle ra- 
dici didue anni che lauîte {pelTcuolte non 
conuenientemente diffendono:lauecchiîa 
& antica uite & chetropo lungamente p 


duce ibructiferi palmati firinnuoua pilu | 


diofo cultiuamento neconueniente tem- 


piaglia pofta aproxiatice diletame o dî 


fermenti o difabioneinloco molto creto 
foouero.dicreta iterra molto fabbionofa 


& per ftreta potatione o tagliamento fa- 


eto nelloco dello (tipite necto & fugofo» 


Collumela dice che felauite del pergoleto. 


ouer darbufto che diutero tronco nellater 


ra robufta treCtamente fi poti:& fcalzata. | 
dintorno filetamini& traterzo el quarto... 
piede a.terracon uno punetone fi ferifca. | 
che fia acuto & che la folla frequenteme- 
te fico moua di quelloco & molto germu. 

gliamento produce nella primauera &da.. 
materia della uîtefende & cofi firipara la 

uite:ma fel troncho tuto e ditropa uechîe. | 


za corropto:del mefe di marzo jprefo alla. 


w 


fuperficie dellaterraouero poco focterra. 


firicida:aciocheifurcoli nelo afligniato lo 


f 


gorfnati quellamedefima uite fi rinuouî: 
o ueto quando lauite che folae troppo di 
lungie producefle io lari im 
po me&eranne uno rimofTo dalla uite:8 
entrando quiui enterra efchane appoggia 
to alla uite & dopo idue anni fitagli lema- 
drileuitiuignia otutelodeuoli fon dilo 
to generatione & allorafifaccia ficome di 
ciafchunae decto difopra proximamente 
dee 0 uero tue fono ree per laqual ca- 
gione niuna cofa fara miglior che quella 
uniuerfalmete diuellere& (ufficientemen 


te diuecchie confumate radici quelle daca . | 


poripiantara.Ma fe alcune uite fono buo 
ne alcuneree infino alle radici extirpate le 
ree& appofti ipaliin ogni luoghi nequali 
leuiti fidefiderano quelle uiti che lafciate 
|fonointal maniera ficauino che ageuol- 
mente corîcare fipoffino & fi fucterrate 
che indueo uero în piu patti fecondo ilbi 
fognio & lapoffibilfta diquelle ciafchuna 
fi diltribuifcha & due palmiti alpiu in ciaf 
chuno luogo con due gemme lafciate fo- 


praterra: tutto laltro fitagli & aciafchuna 


uite diletame alquato fiponga.Et no e da 
trapall'are che deuoui palmiti tanto diciaf 
cuno focterra, damectere e cheleradici in 
luogocdueneuole nuoue mecte poll'a po 
che quelle che neluecchio fegli no e quafi 
nuouo ageuolmete n6 nafchono che fe al 
cuno luogo rimaga nello quale no fipolfa 
alcuno palmite pducere a quello da alciîo 
fuogotrafportato nuouo palmite uifindu 
. ca.Etancora ogni propaginatione fare fi 
puo delmefe difebraio o diréo prima del 
mefe doctobre & dinouebre & difebraio 
‘& dimarzo quadolaterra noe fi molle che 
acociamente:tractare non fi polf'a & lefue 
parti conminuire & noe fi dura che trop 
‘poalcauaf refifta ma netroppi acquofi luo 
| ghi dopoiluerno & nefrefchi ianzi aluer- 
no meglio lapropaggine: fiméa: mai glto 
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Dello inneftamento delleuiti. 


& 


modoche nel pio fotterra un piede & ne 
chinati & rouiofi ifino adue piedi lauite fa 
tuffi cuer datrarre fatuffiouerp auétura - 
quella che fifainanzi aluerno pruati luo 


| ghie migliof.ma imptanto negliacquofi 


laterra intorno aquella ben fidifpoga ipo 
cheeole radici dafermar lauite foterra. fi 
come dice palladio quando a pfleredi pal 
mati quella lafollicitudine non pmioue. 
cap.xi. 
Euiti finnetano o innbcopnar 
bori &loinneftamentonela ui 
tein due modi conveneuolme 

Rai te fare fipuo neltronco & nel 
palmite:loinneftamento del troncofifa in 
quefto modo. Elegafi iltronco dainnefta 
retale che fia faldo & abbia habondanza 
dello alimento dello humore:& che nò fia 
dalcuna uechieza odaltra ingiutia lacera- 
tofifeghi & ricidafi apprefloaterta o ifin 


ce 


«dun mezo piede infra terra:imperoche fo 


ra terrapin malagieuolmente compréde 
Nan dice che lauite dainneltare fegar fi 
debetre di inàzi che finnefti accioche mol 
tohomore inlei difchorra inanzi che fin 
nefti:ouero che poco piu giu che loinne- 
tato fitagli accioche Ihomore ueniente di 
{correre pofa.Etifurculi dainneftare fizo 
fodi ritodi colle giemme (pelli & piu ocu 
lati dequali al piu tre o due nel nefto filafci 
no.Adunqueradifi il fermento amifuta . 


diduedita fiche dalluna parte fia lacortec- 
‘cia:ne nonfoftenere chefidiuidalamido- 


la ma liueméte radi fiche la taliatura fipof 
fa fenfualmente nella pun&a riufcire:&la 
parte della corteccia & la corteccia della'no 
ua madre facoci & linfimo occhiofififichi 
che altroncho giuno faccoftizilale occhio 
dee reghuardare la parte difuori:poi file- 
ghi comeneglialtriinneftamenti & ferra 
to concoprimento alcio dauenti fa &dal 
fole idifenda accioche quefti non laperco 
î 5 


tO 


ino & queltonon lariarda.altrimentiilca 
ioredel tempo dellalegatura enterra fe co 
alcuno panicello no ficuopra imbagniato 
difoilehomore nellora del uefpro & co 
quefto aliméto la forza del cielo abbrucia 
te faiuti:Puoffìi ancora alcuna cofadel uec 
chiocolnuouo conueniente inneftare: Gn 
do dung ilgermuglio comiciera acrefcie 
redafutorio dicaneo uerv dipali fidee le - 
gareacioche alcuno mouimeto lafragilita 


| del fermento procedente nò fpezi& cone. 


leggiere uinco & noftretamente fileghi. 
Acciochelegionaneza del teneto giermu 
glio per lomodoftrecto non fifecchi:fe in 
fralaterra innefterai quella a beneficio di 
‘congeftione raguna, > 
‘Altra maniera da inneltara. . cap.xii. 
s@sgse) Lcuni anche nella uîte cuero i 
i ramo didue anni o di:piu tem 
W{A\4i po inneftano ilfulculo lungo 

=») n Poco deluecchio hauente et 
del tronco groffitudine hauente:& ancora 
ughuali & infieme ciafchuni giunti af 
chifa o uero come difupra e décto appare 
chiata & perlaleggie delle propagini fer 
uata nel palmite. Ancoraloinneftamen- 
to fifaindue modi & luno înuerita che e 
migliore:&c che ilnuouo fermento alnuo- 


. uoperfellura fagiungha iltagliamento di 


ciafehuno i quel medefimo appreffolagie 
ma facto alluogo & lalegatura copezolla 
| = dicera imbagniata & dimorbido uico & 
poi dargilla couéiete fotopofta:laliro mo 
. dochelagiema della vite fitagli in fino al- 
la midolla facta latagliatura pfoda& tra 
verfamenteciafchuno piega:o:o altretà- 
to della gicma dellalituite fifottigli & nel 
| Tuogodella prima fiponga & faciafi infie 
— melegametoficome nellaltre & allora fa 
: pro& fru@tifca vino expto, mo fermo fe 
ifino alla midollalanite piccola col fuchiel 
lohauereforata & quiuiilfurculo couenié 
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coltroncho fara meglio che effere polfa | 


fiidectiarbori& perloforolauite fitrae& | 


teméte alforo un pocorafo hauer facto & 
elferfi appreffonStagliata lauite laquale i 
uerîta fe fifenda dee meglio apigliarfi.Ete 
unaltro modo optimamétepermaneteché | 
fitaglilainneftanda uîte tortamente infino | 
alla midolla cuer preffo aquellaitanto che 
uncoio didue dita propriaméte uifipofla | 
inframectere:& allora ilfurculo o uero ne | 
fto didue giemme unpocohauéte del uee 
chio infino alla midole rafo dalluna parte | 
fichelafenditura fn acuteza vada & ppari 
fiintal moche meglio fighuali alla parte | 
difuori rimoflalacottecia fi“imprima o ue | 
ro ficonme@a nella feffura & leghifi & ter | 
ra creta intorno pofta conuna pezola difo | 
pra ficuopra per quatro dita o auero i quel. 
tornofamadre difopra ineftata fia fella:ne | 
fopraleio uero difo@o fiperme@a alclia | 
cofa pululare & falli quefto ineftare con- | 
ueneuolmente dunque uorrai fopraterra | 
nella uitenon uechia & iuluogo ne&o & 
fugofo:poffonfiintotno allauite piu nefti | 
conueneuolmente ineftare & optimamé | 
te puiene fe folaméte finefti ilfurculo cio 
emarza :& fe fia dia medefima groffeza | 


altriméticò una parte della cortecia dalae | 
qua.O uero fecédo uarròe faciafi achua | 
gliaméto dellemidolla. Lonneftaméto de 
gliarbori fipuo fare indue modi &inunoi | 
ueritachelauite fitragha perlo ciriegio 0 
uero per altro arbore chaun tempo còfru | 
éto dellarbore fimaturiluua, Ma laltro chi | 
finnefta nellarbore ficome ogni îneftamé | 
toidiftimile fifaalcfia uolta:& ilprimo mo | 
do eche fipiati lauite allato alciriegio 0 ve | 
roalaltro arboreo diperi cdimeli pforan | 


quado faracrefciuta lauite & larbore fiche | 
loro legniami fieno ragunati:& imodoch | 
nonuapaia alcuno mancamento diconiti | 
ctioe, Allora fifitaglia lauite ‘idaparte dala — 
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sadiciefiche nò finutrifcha fe non per lara 
‘ dicie dellarbore &xallora fimatura luua co 
fru&iidiquellarbore:inneftafi ancora nel- 
farbore dellolmo:& forfeinacuni altri fe 
‘cendo Collumella fi come nel trocho del- 
JTarbore gallicha infino alta midolla fipfo- 
ticon unofucchiello &quiui fifichi iltur- 
culo della uite fecodo il modochee decto 
incomune quando dello inneftare parlai. 
Fanofi ancora gliprede&tiinneftameti ne 
tuochi caldi del mefe difebraio : nefreddi 
dimarzo quadoteuiti non acquate fono: 
ma fpefl'o lacrima perhomore aduegnia 
che facte nel tempo che lacquofe uerfano 
Telacrie ouero poche lanno lafciate pam, 
pani. A'cunauolta inneftate fappigliono: 
poffonfiachefaredel mefe dimagio et di 
“giugnio gia cofumate lelacrime fe ipalmi 
ti da ineftare nelluoco fredo& ombrofo 
dapululare faranno preferuati. Ancoraal 
tro modo colquale laigniuda géma nello 
co dellaltra con melle: 0 con alchuna altra 
 cofafipone dalcii uulgarmete decto nol: 
‘ponga:che cociofiacofa che inniunomo- 
do approuarelanoftra ragice naturale per 
famolta teneritudie della gemma nò e ue: 
-duta,Maunofrateminore maffermotche 
delmefe daprile quidolepiccole foglie de 
Ja ufte incomincia0 adaprire che prefe la- 
fommita della giemma rimanete lefoglie 
‘piccole con alcuna concauita & in quello 
luoco pofe unaltra giemma fimigliate fref 
chiffima daltrode tolta con molle letame 
«dibue & fanza alcio altro aiuto falleuo & 
impo prouare fipuo aduegnia che paia cò 
tra anaturale cagide pofta da frate Alber- 
tone. MaGCatsefcriue che loinneftameto 
della uite uno e per laprimauera: laltro G- 
do luua fiorilcie& quella per mezo fende 
rai per lamidolla & inquella ifurcali agu- 
zati inframecterai:&iframecterai lamido 
Ta colla midolla comportai:Laltro innefta 
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meto e che felauita e tocca daciafchiia ui 
te tenera agiungieraitortamete intra fe la 
midolla collamigoliacallibro legato. Lo 
terzo inneftamentoe fora iauiteche inefti | 
Sc mei inquella due furculi dia gienera 
fioe come tu uvi inframeffi torti conftreti 
allamidolla & farai diquetti lamidolla col 
lamidolla coiungierai & ftrignierai quel 
la che forerailuno dalliîa parte que furcu 
li farai & fienolungi due piedi & ggli del 
la terratrarrai & ripiegato ilcapo alla uite: 
lameza uite cò legami interra ficcherai & 
diterra coprirai:ettueto quefto diloto im 
prima unéto & legato & copto aun mede 
fimo modocoe gliuliui, Jo ancor unaltro 
inneftamento diuîte (pelo prouai & glio 
trouai ifallibile & ficuro dalla pululatione 
& dalla offenfiondecauatori:&:quefto ine 
ftameto inquelto modo fare dei:prendi îl 
palmite nuouo & liigho hauente quattro 
dita ito dinanzi dallanno&rimuoùi lame 
za ptedel uecchto ifino alla midolla & ql 
la rimaga falua nella pre daneftare & dall 
altra meza del uecchio faunconio lungo 
tre dita cioe infin alpalmite nuouo & qui 
fifaccia una cochetta & quiuiancora ilco- 
nio ben forte permigatagliato non dala 
parte della midolla:ma dallaltra folamete 
È facciafi ben acuto poi fendi pelmezo lo 


Atipite che fidecineRare diglia medefima 


grofleza fe efferpuo & fe no fia piu grof 
foun poco &della pte hauéte me della mi 
dolla fitaglila quantita dun dito groffo & 
nella feflura ficha ilconio accioche lacho» 
chetta fortemete faccolti alcapo piu corto 
dello ftipite feffo & glialtri duo capi ugua 
li dentro fio alquiito oltre al nuouo fiche 
iluinculo polla [trigniere Go & laltro ca- 
Di deluechio fermeto aghuagliato & poi 
egaftrectamete col uinco fell'a tuéta lafef 
fura:Xin quel modo potrai due cuerotre 
oueropiubracia diuite:tu@i glialtri tagli. 


gi 


e Di 
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e 19, 
ati & poitucta lauite ineftata atuffa inter 


ra&c tati folchi inquale pte uorai farai qua 
ti bracci fono inneftati:&c inciefchuno fol 
conelluoco ouero neluochi doue iluochi i 
neftati iunti giaceranno una picola foffa 
tella farai nella quale ca laiuntura dello 
innettato filafci & colla terra coperto difo 
pra copiedi foauemente ficalchi, Et oltra 

a una {pina almeno ilfermento difopra fi 

licui. Anche fipotranno ifermenti nuouî 

nel nuouo fermento & nel uecchio per lu 

{ato modo cogiugnierfi & i quello mede 

fimo modo iterra atuffarfizma e bifognio 

che laiunctura dicanna fefl'a fifermi accio 

chinandola agienolmente firompa. 

Del potare leuiti, cap.xii. 


vi 


=") Eluochicaldi del mefe dotto 
bre nouebre & febraio &mat 


zo infino che leloro gieme fa 

crefchino giufta potatice del 
- le viti fi faccia:ma nefreddi del mefe dife 
braio &marzo folamente:ma netempera 
ti nellano& nellaltro tempo fare fipo: ma 
piu conuencuoli faranembti leuignie che 
feptentrione cuerolaparte docidente ra- 
guardano nel tempo deluerno potarfi:lal- 
tra parte contraria dipiu humili parti firici 
da nel tempo dellautumno:imiperoche iu 
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cotali luochi &ne caldilaforza delle brine 
& la natura non fifa:ma fempre fecondo. 
Palladio nella potatide fifforzi che lauîte 
fi faccia nella gamba piu robulta accioche | 
delle debole uiticella due duraméti ferbiia 
mo :laqualcofa inuerita gliexpti potatori | 
del noftro tépo alledifordinate & abata 
teuignie no obferuano dicéti megliceffe 
re gliftipiti della uite rinouafi fpeffo. Ma 
da tagliare fono imortali intorti deboli & 
nemali luochi nati fermeti.Et il fermento 
che eitra due bracia nato fidee tagliar che 
fe p graffeza glunque braccio adebolîre a 
qllo braccio tagliato fucceda:ma fara opti.. 
mo nella potatione ilfermento ingiu bos. 
no luoco nato dela uîte p cagide daripara 
re fempre difendere & auna vue. 
ro due gieme lafciarlo:ma nelogi. 
lieti &humidi faralecito dipiu in. 
alto lauite {pandere:ma ne foeti- 
lf & necaldiouero inchineuolfe. 
dauerlapiù humilecioe più picca . 
la:ma fara defaui loftimare lauîr- 
tu della uîte iperoche glia che piu. 
alto ficultiva e graffa & fecoda & | 
piu che octo palmiti hauere fi dee 
‘fiche fepre nelapte mezanauno o. 
due lafciamo ghuardiani fen oh. 
magra & piccola:&aciafchie bra. 
cia ciafchunifragiegli lafciamo, 


_ 
% 
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Ma daprouare eche inuna parte nò fiano. 
ifermeti che ferbi come fe folgore litocaf= 


firiardin apreffoalgambo che chiung; uf | 


‘nafcie fitagli fe gia lauignia non ama def 


fer rinouelata o uer tornata indietro:dala. 
fciar fon iferméti ma noatorto alduro & | 
infommo:pero che quefte come pampia 


riamenofanno frutto:quelle laufte piro 


no fructo agrauano & piu dalla lungi îl-. 
menano:&impero fono daferuare nelme 
zoluoco né alato alla giema ma alquanto 
piufifaceia la tagliatura & fchoftifi dalla: 
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gienama perlalacrima difcorrete:lunghie 
ancora de guardiani fecche & dimolki ani 
rimuoui& tudto quello che uechio et fcha 
biofotrouerai,ma feliroco della uite difo 
le & dipioue o dinoceuoli aimali e cauato: 
purghiamo qualunge morto & lepiaghe 
Lue dimorchie ugnio cuer diterra che fa 
ra pro còtro alle predette cofe: lacorteccia 
‘ancora ricifa & pedente dalla uîte fitogha 
laglcofacome dixe Palladio minorefecia 
rende neluino:dalmufchio ancora firada 
“dounchee trouato . ma lepiaghe legli nel 
duro della uite prende & tortamete vuero 
ritondefarefidebono.luechi cora ferme 
ti daquali ifracti del primo ano pendono 
tucti ficadano & liuoua ue&a dauitici & 
dagliinutiliramifilafci.ma dalapere che 
inalcune parti ifermenti quanto lunghi fo 
‘no dalla natura pdocti dal potator filafci 
anofiLome aprefl'o ictemonefi& ueroefi 
& în altri molti lochi :in alcuno folaméte 
Tefommitadifterili fileuano in alto infino 
cadi piede di langheza depalmiti filafcia al 
troue inuerita fi ftretamente fipotào che 
Ifino aiò mezo piede dimifura ipalmiti fa 
breuiano .Elprimo moinuerira non e da 
obferuare fenon nelughi lieti doue lepti 
che no fipògono.maleuiticome pertiche 
‘Quero funi da ogni parte filtedono.IIfecò 
do apprefTo aliafi fobferua con pali fola- 
i méte itorno allauite fi@i& aquegli pochi 
palmiti tefiet Glti due modi fpecialiffima 


«mente fifoftenghono nellelietiuignie. Eti. 


 quefte generationi diuîtiche lefue gieme 
«petlunghi internodi fono diftanti:& fimi 
\gliantiuignie molto frudto fino & molti 
vaciniaduegnia che n6 fiao fi gradi como 
Aeuiti tretamente potate:& molto & còu 
«muamentecauare & letaminare ficonuen 
ghono cotal uignie acio chel frutto et pal 
miti conueneuolméte nutrire poffino:ma 

. quelle uignie nelle quali infino a un piede 


fabbreuiano ipalmti fi come abolognia & 

amodona & in molti altri luoghi imezpla 

naterra fidifendono& gfiin ogni genera 
tiondiuiti & coueneuolmente ipalmiti & 

fructo (uo difendono.Maglle cheftre&if 
fitnamente fipotano ficome apreffo furli 
&alcunialtri luoghi:& nella prouincia in 
tal maniera fiprocurano nelle uiti che fan 
za palio ptiche amodo darbucegli nefuot 
ordiniftino.Etnelle uitichemolto (pelli. 
nodi fi:ruouio hauef & maximamete nel 
le foctili terra: & i una matera diuitiche fi 
chiamono albane & fchiaue ch fe altrimé 


mente percuotono 
acciochel feccho necaggia.Et alcuni altri 
quelle in alcuno modo percuotono : map 


‘ {uo naturale mouimeto glio uiuere lafcia 


no. Ancora dafapere e che nella potagide 
diciafchunauitetrecofe fono dacéfidera- 
re:cioe lafperanza del fru@o accioche tali 
palmiti folamere lafci.deliquali ifru@ti da 
riceuere fabbia fperiza ficome fono mol 
to maturi & ritondi & groffi & ritode gie 
me hauenti & (pefle fecondo lafpetie dicl 
leuiti. Ancoralamateria che dee fucedere 
ficome guardiani & ifermentiibuò luo 
go nati de qualilamateria del feguéte ino 
fifa dinanzi molto glilafcia cora iHuogo 
chelauite ferbificome ghuardia0 lafcia, 


gii 


TÀ 
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Ancora nella partebaffa ueto in altro cò 
ueneuole Inogotra perlauecchieza vuero 
perladiformita cuero pertroppalunghie 
zadella uite abbifognia dirinnouare'acio 
che po che fufficiéteméte fara crefciuita ne 
luogo del guardiano fimozi. Ancora dio 
taree che fe lauite maturametetofto fipo- 
ti piumaturamente pulula & piu fermeti 
& magiori producie per loriteniméto del 
ihumore elquale quando ndefcie et fia fal 
da lapiagha inanzi aldifcorrimetofuotu 
cto entrain acrefeimeto derami:ma fe tar 
di fipota piu tardi pulula & fructi molti tt 

perla efufione del fupchio humo 
ofo ladigeftione delihumote uifco 
{o detquale ilfru&to figenera impedicte:et 


| imperoleuiti& leuîgnie foAili prima:ma 


legraffe che difupchio homote indigefto 
luxuriano molto ifrondi & ipalmiti:& dl 
le chelepioue temono piu tardi'fipotino. 
Anche dopo lantioua uendemia piu ftrec 
tamente pota pet laconfumata uirtu della 
uîte dopolapiccola piu largaméte p lefor 
ze fue laltre rilevaterichiedi gliarboti uîti 
feri alcuni in un modofipotano come dl 


leche fanno lelambrufcheche fono uiti fal 
uatiche che mai potare nofi fogliono cue 
roleuiti dimeftiche che colle pertiche fola 
mente difecheza fipurgano. Alcuna diter 


zo interzo anno fipotano fi comelarbufte 
-& arbori gridiche leniti dimeftiche folte 
ghono fed no inquanto no fono fruetife 
reche per defiderio defru&®o n6 fipotào. 
Ma utile e fe aquelleeuiti alle quali arbori 
dapotare nò fonofiricidinocò molta fpef 
| feza& itami fuperchieuoli fitagliono. 
‘Della formatione dei ca or 
{frzevazai Anouelia uite'columella dice 
& [31 dopoilprimo ino auna mate- 
sta' ria eler da formate ma nò da 
meet riccdere tutta ficome italia c6 
fuetudine elanno fecondo compiuto im 


7° 


‘no daricidere filafcia'& fanametedatafcò 


‘teméte per gliramii qnellomedefimo mo 


petoclie o moiono leuîti‘intuéto ricife 0 
uero fermenti non fruétiferi producono: 
lequali tagliatoilcapo fi come papani del 
duro fiano conftrecti ufcire:& impero ap 
preffolacommifTura delucechio fermen» | 
toauna o veto due gemme delbaflocapo 
dalafciare fono elqualee ragiorieuolmen 
te nella uitfciella piu forte daferberesipero 
che famolto debole uîticella nelfecodo ‘an 


cannelancuella uite quero cò foaili pali. 
acciochel feguenteanno piu forte ricenef 
pofa:Scnientediméo lunghamete darice 
uere:& infino auna vuero! due giemme 
tanto chelieti & abondeuoli fermenti pro. 
duca che quando quefto farafe quella me | 
defima uite come arbuciella daformare & 
che folo ad'una materiafiriduca:ma fe da 
iuto dipali o diperticheftar puo in quella 
duematerie fono daferbare : lequali ditan . 
talungheza fi formino quanto fidefidera 
lalteza dello ftipîte accio che nella fo&tif 
tetra piu breue cioe dun diede & nella 
graffa & lieta maggiore didue quer di tre . 
piedi dalteza fidifpongha & cofi lanno fe 
quente quattro alpiu materichauere deb 
bonolequaliimparti quattro fidiuidono 
& poi nefeguenti anni altrectantio pia. 
fecondo ladoctrina delia loro potatione 
data. Ma fe lauîte foprà gliarbori v'uero 
arbufti falire dee peta aquefta eda produ . 
cere infina atito che aramitfara e quivi da | 
tagliare fidura accioche nella fua fommita 
nata icapifidiuidio fec6do ladiuifide:che 
fitruvua nerami dellarbore:& poicofegn. 


do lauite fiprocuri delfalimentoluna fem. 
pre materia alla uesta dellarbore dirizido 
Formafi lewigne idigterfi modi fecòodowva 
riecòfuetudini delleci@tati & de luoghi:i 
pochein alcuniluochi fiformano inordî 
ne con pali & perticheo vero con fermeti 


Q VARTO 


eneto fanza alcuno afuto ficome altroue 
decto e:i alcunafano con fciera ocun una 
pertica folamente.ouer con due ocon tre 
quando fono inlieta terra & maximame 


tenevagli degliarbori.negli leuitip alcuni 


‘pali fi foftenghono&dcora fi fanno ne p 


Qolarii picoli:& alora dalla pre dello fipi 
te fono-abatate & dallaltra leuate 1 alto leg 


fabifogniano: dimolto legie& faticha: 
mamoltofructo fanno:ma fo pongo una 
sis fola nela parte piu bafla & una ne 
Ta parte alta benforte laqualetuti ipalmiti 
benlunghi etquafi a terra pendeti foftie- 
ne congrandeabondanza duue; ma una 
perticha dallaltrà pongho indiftantia dun 
braciofolameté ercotagli pergoleti fo nel 
leripeidelle uignie er de:capilequali fono 
fiepietarbori fopra iquali fapichano ifer 
menti molti grandi:perlanno fequéte:eti 
quefto modi poche:fpefe molte uue rece- 
ueinellerippe etfiepiuerdìi leali per altro 
che per chiufure et perlegnie ‘per foco di 
poca utilita vuero dinula fono lequalifilo 
chi il piu delle uolte adornano: f'alcuni fi 
fotmanoinarbucegli balli polti p ordini 
da ogni parte cuero in gradi arbori colla 
faccia diftin&a:gliabufti piccoli utiferi da 
formare fono accioche quegli pistati poi 
che p due anni ouero pettre paffati (uffi 
cientemente fido auanzatii feilo:in'fetteo 
“uero otto piedi dalteza firicidio:fiche nel 


“tafoctile terra piu breui nelalietà et graffa 


| piualtefiformino & qui nattirarai lanno 
 feguetetu&i fuoriche quattro migliori fi 
taglino:& gli rimaneti i quattro parti divi 
fi compertiche cuero uinchififormio &le 
iQfate pietre fufficiéti pet pedicolati ficon- 

ftringhinoa ftederfi per lilatiaccioche n6 
- ffidrizioin alto :iquali.quado fortificati fa 
rinolaliighezadi tre vero di quattro piè 

di filafcino hauere necapi dequali.farano 

“Teuiti diforti legami dalegare &igltomo 


do fpecialmete fobferua nelle parti di mi 
lano:ma quegli di Bergamo fanno lofti. 
pite più fpeTocioe ditre piedi& îrami g- 
ui nati & piulieuzo i alto formitiuna ar- 
bufcolauitifera a mo dicèpana riuolta nel ‘ 
cuimezo fopra loftipite dimora coluiche ‘ 
pota lauîte &larbore:&quella uite torno 
intorno (pande faciendo ipalmititu&i fo 
ridaogni preftare inchinati:pli gradiar- 
bori da formare fono fiche alto & baffo 
habiano da ogniparte moltirami fecodo 
lapofTibilita dela uite:&larbor foprailcui. 

capo filegheranoleuitiche poitu@e al di 

foctotragono cuerò finchinano+Poffon 

fiancora conuenceuolmente formare che 
leuiti potino & che glliarbortil crefciere 

pdinocioe quidolarbore popolo cuero 
falcio quer olmo farannofdigroffeza di 

bracio & lafommita/faradatagliare apref 
fo adodici:o di quindecipiedi'& iramig. 
ui nafciéti doil piu diro fime@a nelar- 
bore falire ialto quanto uorra & ognizino 
glialtri ramicegli fi glitogino & folaméte 


filafcilafomita&tucti gli altri rami digiu 
lafciati fiformi ficome ibalfi arbucegli uiti 
feri deo e aquali lewitifileghîo ne dagn 
dii(u falire fiperme@0, A ncora fi come 


Varrofcriuedouelaterra naturalmente e 
humida quiui piualto lauite e daffafacio 
che nel parto & nella nutritura non come 
nelcalicie chiede acqua ma il fole. Etipe 
ro utile effet pefo neluochi campeftri hi 
di fpampapanare lauignia ne tempi coue 
neuolicive delmefe di maggio & digiu 
gnio & quella mondare da ogni fopchio 
Ge difoctili pipani &fermenti:& po quafi 
maturateluue dopo il mefe dagofto glle 
dalle pa (pogliate aciochel fo 
le tutteluue cuocere pofa'accio chel uino 


piu maturo S potente fi facia e .laluper 
chieuolehumidita confumata duri piu e 
fiadimigliore odote. 


LT {iti 


Delrileuare leuignie, “ cap.xvi 
gessess) Euignie darileuare fono ct le 
è 1] uitidalegare innazi chelegiem 
P=este | me tropo igroflino:etleuiti ch 
Èreaednd {1 OtdICCO pali er pertiche fifa 
no fiche în quelle leuiti fono da ogni par 
te {partite ugualmente darileuare fono f 
chea ciafcuna uite ff palo fi@v glia mede 
fima nel mezo della uité fi cingha conue- 
nientementelegamefela vignia e abaffo. 
Ma fele alta con due legature in duemodi 
e dacignfere:maprima anovi pali quero 
tiche ouero canne di coueniente alteza 


itlach unauite fia nel mezo di Gfta 


tauolaetlaltre intorno tanti etcofi fi difé 


dono dalcadimento et da uendémianti q 


ini deboli a piwideboli pertichefi legano 
a în quefte vignieche piu rade uiti fan 
no ipalipertucto permanghino didiltan 


tal maniera fid:ftribuifchino che coprino 
gni {patio etleginfi etquefto modo fub 
ferua fn molte uîgnie nella marca danco 
na ma ame non pface:ma doue ipalmiti 
come funi filtendonoaciafcuna uite intor 
noallei tre pali picoli fiponghino diftanti 
un mezo piede & unolegame dun uin 

cointornoaquegli fi còe girlada fi cerchi 
vuero ficingha:& poi ipalmitififtendino 
& intra uite & uite una forcola picchola fi 
pongha cuero un baftonciellofi legi acio 
cheluue nonfinchinino aterra & cofi a G 
Re uignie cde nellaltre nelle quali ipalmi- 
rilighifilafciono molto fara pro fe facta 
prefl'o al palo frleghi fori di quella poi chì 
gia le lachryme pi@ano foauemente un 
pocofiturcono ifermenti:imperoche pG 
ta tortura nafcie ifrala legaturala fucede 


> 
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vole materia & non farebe alcuna cofaas | 
luue nafciéri:& Glto moaprefTo agliafti lo 
deuolmete fobferua ‘da tutisma ipalmità 


itorno alla vite adue otre ouero gtro pali 


dopoilcauameto dela uigna affai otra ra 


gione & fconciamentefì legan in quefte 
uignie che nelorotagli pmangono fecò 
pertiche cuero con fermeti fara conofciu 
tala loro operative ma ne picoli pergoleti 
ficti ipali picoli appreffo delle uiti & lun- 
ghi tre piedi incontrario rimofTi ibafton- 


cegli fortitra ciafcono palo picolo & gri- 
de fi leghi dalla parte della uiteabatutoe 


allo oppofito elevato fopra quali fufficià | 
ti pertiche uiti fidiftribuifcono'ugualmen | 
te. Mafe inarbufti ouer arbori fonoleuiti - 


nefTuna altra cofa-dafare e fe non che levi 
ti in piu lochi fileghio agliftipiti & gliloro 


palmiti p gliram f:& itronchi ugualmente | 


diftribuiti fileghino:ma da prouedere e 0 


gnianola uite difciorre & dirileghare che. 


fi cde dice Palladio lewiti firifrigeranno, 


Della conferuation dellewignie:8c del | 


fe barbe inutili. 


Serapo 
s ESSI 
4.7 Ro e 


;) 


cap. xvi, 


difebraio o di marzo fi fanno 


mita dia terra diletame fepie& maxiamé 


FI mefe doctobre&dinouébf | 


= 


picol foffeitornoalle uiti:&ta | 
gliate leradicichefo nellafom | 


te glto e nella uitenouella da obferuarche | 


fi taglio leradici fupchieuolilegli bara p» 
due laftate:legli fe fi lafcizo crefciere len 
ferior radici fino perire & rima lauirei (6 
mita fofpefalaglcofa al fredo noceuole la 


fara fechare&al calore:ma Gfte radici n6 | 


allo ftipite fi debon ricidere accioche piu 


qndi né nerinafchino.Quero chelanuo 


ua piaga al corpo della uite inframefla al- 
feguire defredi non riardino:ma ricidafi 
lafciato un dito difpatio:&fe tepetato uet 
no e leuîti lafciamo aperte: conciofiacofa 


cheinàzi alfi edo Gfto e fatto. Ma {ui olé | 
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- teuernofiainizialmefe didecembre ecu 


priamo:& femolto fia fredouno poco di 
colombinofterco itorno alla vite donere 
no:ma quidoaltro letame alle picole po 
co ale pra uiti piu ne pognifo:molto ado 

le wignie il meet dellertame (pel 


eraa 
È, affare molto frutto:ma conciofiachofa 


che plofugoiluio fia uitiato & ico foffe 
dealdurareggli che nobili uini hauer uo 
gliono del mefe dagofto ’doue la vigna e 
piu mifera una corba dilupini auna bifol 
capogon &Gdo coueneuolmetefiano cre 
{ciuti fi glirifo&terino & optimo fterco al 
lewignie dare ficrede cuero nele fofle in 
torno alle uîte faGefeneme@tuno minue 


| taimétetagliati iferméti & ‘pipi & ricuo 


Del cauare delle uignie.xyii. 
yy El mefe di marzo lanouella ui 
$ gnia fi comincila uîte apulmi 
narcioefcalzare ditorno & al- 
Atezze23] lora & iniziifinoa ottobre di 
ciafcio mefe dafar e n6 folaméte pellher. 
be:ma acioche teneri icora femi lafolida- 
ta terra coftriga:ma dl mefe diluglio lama 
Ctia & nel uefpro difpofto il calor fide ca 
uar& diuelta fa gramignia fcalzarla intor 
no & acora far folchi p glia pre nedli lacq 
firacoglie acioche alleftreme pri agieuol- 
mete difcora:che feuirimie lenouele fpe- 
gnie & latiche uiti offende:di glio medefi 
momefe dimarzo e da cielerare locaua- 
meto dele copiuteleuignie inizi che gier- 
muglitropo éfino:ipoche fe lapto occhio 


prono.. 


uedra il cauatore aciecheraffi dela fperan 


za dela uedemia gride:& poi del mefe di 
Îmagiofi fala fecòdacauatura dele uignie 
igltepo gdo cora nofiorifcono cuero G 


. dodifiore firimangono: iperoche quelle 


che fiorifcono fono da no tocare & 1 ciaf- 
chuna cauatura daguardare e che non fi 


| facia in qnellotempochela terrae molto 


molle cuero fecchama quando e dime- 


zana difpofitibe & quato piu faterta fipol 
uereza tito meglio e:&baftafe mezanamé — 
telaterra dentro ficaui ugualmente accio- 
che. niente in quella dictuda terra rimiga 
6 maximamete preflo alla uite perlaqual 
cofa collaiuerga nella quale fia ilmodo def 
paftino delactitudie difegniato ildiligéte 
guardian in molti luochi laproufî:impero 
che quefta cautela imalitiofi cavatori dag 
fta negligentia fommouera.. 
Denociment: che aduengono alle uitî: 
& diloro cura. cap.xyiif, 
| sj; Duenghono dannegiamenti 
CIANI nel primo annoallepiante ui 
IrA\A! tiche perifchono owero per fe 
(f#:42-3 me rimagono laqualcofa alcu- 
nauolta fifa perherbe itornoalie vîgnie na 
fcientilecui radici ilnutrimento tc ghono 
che fe quefto aduiene co fpeffo cauare & 
col tagliare delherbe faiuti 


tino alcunauolta 
effedo uicinidarbori ofdifiepi dallombre 
& allora datagliar fono:cuero dalle foglie 


fpogliarle cioe le de@te fiepi 0 arbori fpef 
fe uolte per ardore ditroppo fole manca- 
nonellaquale cagione:o con ombragide: 
oconcoprimento diterra intorno aquelle 
con alcuno ftrameacioche non fi fechino 
cuero con darle delacqua conueneuo!lme 


te quelloimpedimentoceffao , Aduiene 
ancora alchunauolta impediméto alle uî- 
ti per effer preflo ad alcune piàte fi coeca- 
uoli corile o alloro & opio:cociofiacofa ch 
quefte riardino leuiti:im po nelle uignie 
piantar nonfidebono. Alcunauolta fon i 
pedite dacorruptione danimali igli molto 
loffedono & auelenifcono et ipero fepo 
che uiti fono leuiti farmino copruni cò pe 
tenti et fe molte dafoffati ficigino erfiepi: 
alciauolta leuîti diuerno pergielo perilco 
noetimpero dariciderefon preffo aterra: 
&inquegli luochi nel potare dacurareche 
mailoftipite nonfirizi fopra terra et é do 
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fiproxima il fredo fipotino nò acorciati i 
fragiegli ettu&i infieme i alcuni lochic6ò 
uinco legati apreffo aterra fichinino &{o 
pra icapi loro acioche no fi leuino alquan 
to di terra fiponga etpoi dopo iluetnoti 
docto colegame firilieui:onero facianfii 
| arbori folametefopra legli nom di legiere 
per gielo fifechano. Alcunauolta ilfredo 
nolucide tuta ma folaméte inouî palmiti 
che per latrauerfa dellegnio fe difendere 
n6 poffono:laglcofa quido aduerra fufo 
inloco conueneuole apalmiti creare ove 


fe i quello medefimozno alcuno 
Adautene ancora fpell'améte 
e ipalmiti & luue hara pdo&e 
iuerdeza pdono p laglco 
fa icotalilogital generatici diuîti dapiata 
refono che tardi mettono fi coe fono al- 
bane & garganice & maiuolo:alciiauolta 
nelle uignieentrao rugheche ogni verde 
zirodono & uermini uerdî et acuti pico 
Higlitaraturi fi chiamono abolognia fagli 
nati colluue ipalmiti pforanoet fecio con 
tro igli da fouenireeche ammano dife- 


mine & dhoiî fi pigliano &c6piedi fi con 


culchio & con foco fardino:aduiene ic0- 
ra fpeTaméte che neltempo del calore di+ 
‘ (céda con feruéte fole una picola pioua ue 
lenofa & arfa che uulgarmete abolognia 
melume chiamono che molte generatici 
diuiti în tal maniera ardeche illoro frutto 
anfente al tuto riducie.Et impo doue que 
fto {pefTamente adutene piantifi glie gene 
rationi di uiti che niente o poco foffendi 
no ficomee malifTia & albana & grilla & 
alciie altre generatici conofciute la tépelta 
ancora fpeffe uolteconfuma contro lagle 
niente altutto valere po fe nò per lauétu- 
| ra piatofaoratione adiocò mocor dîtiza 


ta:adtiegnia che alcdil cofi mafchicome fe 
mine non fapienti: lanatura:Se generatio 
ni delle graniuole iprudenteméte & falla 
cieméte affermano alla grandine & alle 
fulgori alcuna cofa fare fipoffa.Aduiene 
(peflamente cheleuiti dal marrone foffe- 

ono:& allorala utte ftre&amente fileghi 
nella fetida & intorno cauatoletame dipe 
cora o di capracollaterra fimifchi. A duie 
ne fpellamente che fa uîte tanti pampani 


mette che quegli & luue adebito fine pro. 


ducere non puolactefcimento è allegli del 


mefe di magio da confiderare fono ifer: | 
menti iquali la nouelia o uechia uîte hara 


prodocti & a quella pochi &faldi lelafcia 
mo & nouelli aiuti lafermiamotanto:che 
braci fermati indurino & non piurifega 


te:Sc alla pululante uiticella che due ouero | 
tre materie lafciamo & perlangiuria dané 


ti falleghino, Ma fe tu nelafci al principio 


meno di i ir mefe impampanare faza — 


malageuoleza al pedere.&quefto fa une 


piu graffe & la materiache dee fuccedere | 
fortifica:& allutilita del fru&to configlia p_ 


lamiffione del (ole. A duiene ancorfpeffe 
uolte tanta deboleza che molto mifeti fer 
menti & uue producono allequali letame 
con fpeffo cauare & conftredto potare da 


fobuenitee. Ancora alcune fono fi liete 


che per la grandeza de pipani euiti chiu- 
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gono:& feleuicine uti quafi affoganone | 
il fructo fuo maturare lafciono allequalî | 
fouenîteficonuieneconlungha potatio» | 


ne:& con rado cauare:& con ciffamento 


diletàe & de pipii & de palmiti taliameto 
neltépo dimagio & cofpogliameto delle 
folie nelochifredi& maximamente doue | 
luue impuzolifcono & facianfiin pampa | 
ni per glilatitrenta inanzi alla uendemia 

& folo quella fronte da feruareeche nel» | 
la fommita pofta il fole molto difeda dal 


lafommita.Et fe fi domidatre giaciono 


* 
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fufofanzareuolutiGe foauemente filieuio 
‘Maneluochi ardeti et fechi fadobra luua 
accioche p la forza del fole non fecchi ma 
felabreuita della uignia cuero lafaculta p 
megteloperario in alcuni ancora luochi 
tropo deglihomini et decaniingiuria pati 
fconolequali diligentemente nel tempo d 
la maturita guardare ficonviene:etfnquel 
le pitare ficonuenghono: quelle genera 
'tiotchenòfidu diledtabili ma afpre ama. 
‘giare & chetali fonoche non ageuolméte 
Titocchio da alcuno:& niente dimeno no 
| Ibileetferbeuole uîno fino: dagliftornegli 
{peffcuolte fono ifeftate che quidoquefto 
‘adutene cò fumietordini difegnifpauéte 
voli per lauignia appicati et con perfone 
‘“ gridatt ficcaccionvettanto e illoro adueni 
‘mento che pgli pdecti modi difendere fi 
fipoffono:faciafi nel mezo della uignia fo 
‘pra quattro colomne unluocho foprafti- 
te fopralaleun ficiullo tia et muowaet tra 
“galefuni daglialtricapi alunghi pali intor 
no allauignia legaticonzuche etcon pico 
‘ emaze apprelto diquelle che quando dal 
‘euna parte veder bifogni ficde nella cita 
‘dibbiogia daogniuno fobferua. 
7) Della conferuatoe delluue fecche etfre 
(fche 9100 Inganni 
rise Vuelequali conferuare uogli 
Hamodochughale fanza ghua- 
Il tarlechenofiano peracierbe 
ee ai) za afpre:ne p matureza danate 
“mache iltoro granello fia dalalucie trafpa 
crente & refplendiente el tofchamento con 
‘morbidi giocunditacallofo& fe alcuno 
stienanelfi maghagniato fenettaga ne non 
‘’nelblafciamo rimanere ancora alcuno che 
Oper acierbita contra elufingamenti delle- 
‘iftiuo calore finindurato allora iuitiofi de- 
‘\gliacini rafpi dicalda pecie coprire fiuogli 
“ono'& cofiiloco afciuto fredo & obfcu- 
ro fanza entramento dilume apicarle, An 


cora altrimentitra®to ilpàe del forno nos 
troppo caldo pogafi in quello della paglia © 
& fopra la paglia lune & quiui punora fe 
codo che ate meglio parra lafciatanto che 
alquanto fapaffino:Quero fip6ghino ifu 
una afle:o fopra alcia graticola nel forno | 
& poi che quidi farino trae fituftino nel | 
mofto dolciffimo & poghanfi alfoletanto 
che alquate fiano fecchate:cuero alquanio 
dal mofto fgocciolate:& ponghafi inuafo 
quafi come in botte cuero infacco:alirin:€ 
tiluue alfole dicote poiin mofto feruente 
alfuoco pocolafciado & poi alfole & fono 
optime ancora vue faniffî me chaléto alfo 
le paffe fiferuso nelfabbione feecho 
Anchetralapaglia cuero fier 
cora nelle foglie lune fecchatea1 
mele.Cato dice luue nel pétole cò medefi 
mamete riporfi & ifapa &c imofto rie lu 
ue palle greche cofi fa imigliori aci & dol 
ci & chiari ibotroi in glla uite atorcierai et 
lafcierale daffe mezolanamente fecchar et 
poi allobra lapicha S&uiliiua difirettacopéi 
inuafi & fa leéto dipampai nel tépo delfec 
| ;imano calcando 
eo difopra pipanî 
‘opchierai & riporrai luo 
co fredo& fecho che fia (za fumo.]faler 
nitaniluua paffain Gfto modo fanno.Ele 
ganotemigliori granella &ralfole lefeccha 
no & poi nel forno un poco caldo & poi 
couino dolcie lelauio:& fopra uigi@tano 
poluere dicénamo &legaleifoglie dificho 


& quidoil uafo ar 
agiagnierai & co 


\& ferbipuno4no& dite uiriu hanno da 
morbidare cotte i uino:& quefto uino ua 


lecontrofredatofTa.Faffi ancora uva paf 
falgfto moatorcieftlauite &lafciala pede 
reptredi ouero p quattro & poi colto ci 
afchiograpolo cò tanaglie cuero coma 
no inmofto dolcie feruetemente fipogha 
&qui tito filafciche fipoMino dir due ace 
‘marie & poi fileghino alfole feglie caldif 
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no:0 nel forno quido netraeto il pae:Ma 
guarda che da pioue ne darugiada fitochi 
no & poi chefiio raffredate inalcuno mo 
diffimo pinofipongino, è optimamente 
{trote difopra fipogino pefi. Alcuni altri 
o ptismamite fecchate alfolesancorainmo- 
{to dolcie fredo latuffino &fecchino algto 
cr còpoghino:fetu&e queflte cofe aconcia 
méte fare fipotono delluue ricenti fanza 
atorciere igrapoli ogni altracofa obferua 
tacho deo fapiédo iptito chi malagieuol 
méte fecchare fipofono alfolenelle tepe- 
rateregiòi: Ancora igreci ifegniati fe luue 
auite onellarboreferbar uworrai 
i iuafegli diterra dauna pte forati et 
diligétemente difopra (coperta appichalo 
aduegnia chelemele digieffo coperto lun 
tempo fiferuano. 
Della uirtu delluue, cap.xx. 
se“) Vuainduefidiuide fecondo 
Ji fac dc inuerita acerba & matu 
)) A a.Lacerba efreda interzo gra 
4] 10:& fecha in fecondo.Que- 
fta ha tre lubftantie i 
nella:lacorteccia:elfugo: 
nella e feccha & dura di neffuna couerfio 
ne in corpo mai terra fenefcie, Ma di glie 
peltatone & der Vin & beuta cofor 
tala collerichaufcita riftringnie et magior 


mentefe farrofti(cha : lacorteccia e groffa 


& non ficonuerte:etimpero non nutricha 
ete cofortatiua dello îtoaco elcalore del fe 
gato fpegne lafete fpegnie et lacuteza del 
la collera roffa mitiga:iluomito etlafoluti 
onecollerica ftringnie:et apofta agliocchi 
dele palpebre igroffihomori aff'octiliaet 
feccha icorauale alpixicore degliochi et al 
Ja fpreza. Ma il(ugo delluue acierbe inàzi 
ali cicolari al foleporrefideche fifechi et 
fpelTifi ficoe mele:Quefto uale aglihomo 
ri alla gola difcendenti etalle gegieet agli 
orechi:et fe crifteo nefacci uale alle uulne 


re deglinteftini: & aglihomorf dilungho 


tempo alla natura dellefemmine difcede 
ti:luua maura inftra còpiuta dolcieza fan 
Que lodeuole fa:&atutti altri fructi ficome 


il fico miglior ciboe piu ilficoch luua nu- 


tricha. Et teftimonia queto che alchéi ne 


{ua tempi folamente ufano quegli.Onde | 


grafltdiuentano & leloro contenne chia- 


re& rimanendofi da quelle magiare agie — 
uolmente dimagrono& le (ue offa cuero | 


granella fono fredde & feccheagranegli 


dilluue acerbema hanno acuteza alcuna p.. 
laquale tofto efchono inanzi che ficonver | 


tino. Ancorala corteccia fua e fredda &fe 
cha& dura afmaltire & fe colla corteccia 


& ofla fimagi idura ladigeftide cioe ufci- | 
ta &cenfiagioe:&uetufita genera& homo |. 


ri loging del fangue lodcuole:& fe fimi- | 


ii allora chelauite fitogono fetrouerio 
o ftomaco damali homoti & cibiuoto & 
forte fia afmaltir bfi fifimaltifcono:&ilode 
uole figue ficouerton. Et aiutonlafolutid 


del uétre elcorpo purgio damalihomori. 


Etilcontrario felo toaco truouano dama 
lihomori& cibi pieno afmaltire debole f 


quello dimorio & enfiagici gieneranoe | 


rugido & imali humori ficduertono:& fu 
mi noceuoli molto creano: Appicchate & 
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difecchate da fupchi homori fono piu cal . 
tre uue lodeuoli&piu foctile che tute lal | 


tre decte couenieti:& fono dilungi da en 


fiagice & dalla fummofita:&nò fono fti- i 


tiche ne folubile.Etmeffe nel moftoo ifa 
pa groffe dete fono & méoallot6aco cò 
uenicti uentufita & enfiagide producono 


pa prefi:luue hauéti molta carne piu nutri 
bili & piu durefono che quelle che piu ho 
more che carne hanno. Ancora luue ilcuî 
fapore dolcie &grofTo:&ralmele uicio piu 
calda e:&fete genera:&edi piu groffo nu 


trimeto: & afmaltire piu dura enfiagione 


Pa 


4 


è 


per gli tranihomori dal mofto& dalla fa 


ii 
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facente & rugito & opilatione della milza 
& del fegato.Etluua ilcui faporee foi 
le acquofo & e piu fredo & afmaltire piu 
legieri:& dello ftomaco cofortatiua &mò 
dificatiua dacollerici homori:& della fete 
nutritiua:& e conueniéte alle coplexioni 
temperate.Etluua ilcui faporee mezolio 


intra predetti e dimezana podelta, Labii 


| cauua chiara & acquofa legermente nu- 
trica & ageuolmete fifmaltifcie: & leuene 
toftotrapalfa &lorina prouoca. Lanera 


grofla e afmaltire dura:ma confortatiua 


delo ft6aco:& fe bene fifmaltifcie buono 
nutrimeto pfta. La rofffa quer citrina me 
zana e dele opradecte.lapalfae feca a cò 
paratioe deila uerde & di glla:alcita e dol- 
ciclaquale e piu calda & piu hoida maxia 


mente fe nera fia:quefta uale al dolore dl 
pecto & del polmone:& latoffa nutrica. 


Ma quella che acerbita ha meno nutrica. 
Dapparechiarelauendémia.  cap.xxi. 


ser, Proximidofi la uendemmia 
EVI] cioe iltempo dauédemiare da 

3! parechiare:St acliciare fono iti 
23] ni inquelochi doue ufanza e 


Iluino cofuo rafpi &acini bollire : inaltri 


icanaliellherbe:& cofani:& cefte:& mei 


iftrumenti& uafiche aciafcuni neceff'arii 
fono fecondo che uarta'cofuetudine delo 
chi:& ogni uafi neceflarii optimamete da 
mollificare & dalauare fono. Et fuinchi. 
uechi ferbati dadomandare fono: impo- 
che migliori:& piu dureuoli fono, 
Tempo dauendemiare. cap. xxiî., 
esa] Viile a conofciere quando da 
it uendémiare fia:ipoche alcuni 
inanzi che luue fieno mature 
sd} vendemiano & impo foctile 
ecattiuo & non'dureuole fino il uino. Et 
altri tardi wendemianti non folamente le © 
uignie offendono chefono gia rifolutele 
forze:maancoracotal uinoe piu paflibile 
& men dureuole fanno. Conofciefi dun 
que il tepo della uendémi al gufto & alui 
fo iuerita Auicena Democrito & Affrica > 
no folamete in fei di douereluua idugiar 
matura & nò piu fe il griello deluua gia 
no fia uerde:ma iglla uerza cuer altroco 
lore neléle alla pfineeér dee.ma 
fecondo la natura della generati 
onedi glia uua fignifica glia eére 
matura. Alcuniinuerita exprie 
mino luua:& fe ilgranello nefcie 
igniudo né carnacciofo matura 
effere alla uendémia aprouato, 
! Mafenufcirailgranello coperto 
È ARTI teca 1 
i dellalcarne dichono!non effere 
(i mature:ma alciîe poiche fncomi 
iciio a effere palle gle allora dico 
\{ mature altre leprouano cofi nel 
!Toftreeto grapol cioe fio delia 
i cinî netragono uno acino & do- 
‘ po uno ouer il fecòdo di cGfide 


tano feglientra iquella medefima forma 


nelluocho dellaccino: & fele circunffanti 
neloricenono acrefcimito uédémiare fa 
fretio:ma fe illuoco dellacino minor fa- 
dta trouono dfi da ggli che nelle circoftan 


tie fon fiaripienalaforma foftégono laue 
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 démiamentre che acrefciméto habia:ma 
Palladio dice lamaturita conofcterfi fe ex 
prefli delluue gligraegli che negliacini fo 
no nafcofi & fiano di color fufco:ouer ne 
ro:laqualcofa fa lanaturale maturita.Con 
uiefi dig; allora uedemiare& maxiamen 
tela lia elf'edo nel cicro:o ilede oi libra o 
1 fcorpide:0 1 capricorno:0uer iquario:ma 


qlla finiédo:& effedo i fegnio fotteraneo: 
altrardificouienelauedemia fare fi come. 


borgido dice.Eti (oma dafapete e che fe 
luue molto grofle p glilati dalle folie finu 
dio il uio che di glie fi famen acquofo fa 
ra ma piu poderofo & meglio da durare 
feluuefi colgono dopoterza quido laru 
giada e rifoluta & che laria fia calda & 
chiara îl uino fara piu poderofo 
& miglior dadurare:luue chiare 
no graffe ne cofumate & I neflu 
na pte corropte il uino fanno piu 
potete & meglio piu da durare, 
& cofî lecotrarie il cotrario ado- 
perino luue tropo mature fanno] 
il uio piu dolcie ma méo potete: 
& méo dure uole che glle del pri 
. mo tépo colte troppo acerbe fan 
noiluio pi acerbo:& lemezola 
na fano il uio potete & che melio 
 dura:iuue inacrefcimeto della lu 
nacolte fino il uino meno ferbel 
uole & nel menomameto piu.Sefuue ne 
re abollire fi pongono nel fondo del tino 
il uino (arapiu roffo. Etfele mature più 
‘mature, Etf Ape piu acerba & feme le 
piu dolcie & fe falma falmatico general- 
méte fapore & uirtu acgftera di gllo che i 
quel loco fi porra:& fene di conueneuoli 
bollira:& fe Iuue colte in alcîo di in moti 
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cello fipògoil uio piumaturo fara.Seil. 
mofto neuafi fanza rafpi bolla buono. 


& dureuole fara ma piu tardi chiarita 
che quello che corafpibollira, 


| ì tea 


ta 


Inche ‘modoe dauédemiare, cap» xxiii. 


Oloroche portào icofanima 
giori ouero corbe cueto che , 
nelleciefte lune coghono fcie 
gline le foglie: & fealchuno ‘ 
acerbo Quero fracido ouero fecho acino 
ulfitroui fitogha uia.Et conuienfi ancora. 
che ipigianti fe alciia cofa perdi menticé 
za aquegli che ftannofopra tini & che uo 
tào icofani netini leleuino peroche fe nelè 
u nolepigieranno fara il uio piwafpro & 
agieuole acorròpere.Ma delacerbe piu tri 
te & feche uue gri dano ne feguita al ufo» 
In che modo fi debono;luue pigliare, 
capitulo. “— xxifife 


dr 


di 
A 
(Sa 


he 
IS 


ses A feluue neltinoincontanen | 

gi tecopiediexprimereficonuèe | 
ni gono & gdo ogni aciougual | 
i méte harano diffa&tofufoira 
mucegli & le granella fi follieuino & attra 
ghino aciochel moto di molto homore | 
difcorra datini difotto.& quandola fera 
haranno pigiato & trato inalti trafpi & 
molli& caldi & no molto humidi quegli 
faranno & poi fo@olegnio a copertura g 
gli allughino impero che caldi & molli el 
fendo agieuolmente difcorrono: Ma fe 


E 


| “inglto humido fidi(] pon gono 
ve agraue fotopofto fendere la loro còpo- 


# 


necelflario 


fitione. Ma entrati netini fificonuiene de 
piedi efferlauati &nofpetlo ufcirne Serie 


«trare fcalzi.& e buono che netininò man 


| gino ne beino:& che fiano ueftiti & cinti 


pglifudorifoprauegnieti:i alcie priacio 


che fia bono fillecalchino alla uignia nelle 
| corbeficome naeezanamete poft'ono & cal 


cate polte fopra icarri neuafi fi portino a 
tininegliftate abollire pmectono p di ot 


to: oltre ifin a quindici ouer venti piagl 


cofa molto fi purificio ivivi:ma del fapo 
re derafpimoltofi magagnia iluio.Etim 
po melioeche foprailuafo fifipoga uno 
graticio cueroftrumento dalle forato a q 


‘ Sto difpofto fopralqualRia unòftia un, cal 
| catore lgle calcando copie glio che nella 


corba eopiere non potea. Et quado bene 
tutelara calcate irafpi copiedi dauna pre 


neltino meta nelquale tito folaméte bol 


la che purificato fia:& irafpi fopraillicore 
Jeuati & da glio diuificheipochi di aduie 


ne:& dito fato ripogafi neuafi & netini. 
“acqua fipoga poca o affai fecodo che piu 


nobili & piu poteteti quer piu uili vue fa 


‘rano.Etfer6do che quefto uio che mofto — 


e decto miglioro upigiore foma fi facino 
ma dafapere e che quato meglio lune fical 


cano tanto meno & pegiore fia el mofto: 


ma femalecalcate faràno el cotrariofara. 
Etfecodo queftom6 el'uio fi purifichera 
& durabile fifara:& nò fiuîtiera plo fapo 
re derafpi.Ete dafape alcue maerie duue 


eereche itàl mifera ipiciuoli fuoi fono af 
picheco glle fanza guftameto di febolli- 
| ren6polfono:& alcui che fonofi poco af 


pi che coceffi bollire lungaméte pofonò 


& dafapecacorache quatu luue piu graf 
» feetpiuacquofe fono tito piu colpiciolo 


bollire debono netini:et quato piu nobili 


etpiufeche farino tito meno i quelli (tare 
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‘fieGuiene 


Ariche fape'e che poi che luue 
colte fono imonte pofte:fe idue quero tre 


dicofi ftarino:molto di gilo e uini facre: | 


fconolamatureza et la dolceza:ci ipo utile 
e nele wignîe haucre bitume neléle lune fi 
pogon doue piu tépo ftare potrino:et di 


forietintini picoli dibitume fai coglier 


fimaturo uio gllo chigndif ufcira chi mol 
to foaue et dilc@euole fara:ma no laftate 
agieuolmite fi potra ferbar.Dafaperean 
cora che ogni nio che copiccivoli & pelli 
ouero corteccie degliacini n6 bolle e bian 
co:ma quello chie coneff'ibolle fitignie dal 
loro:&della corteccia ilcoloro nero cuero 
bischo:cuero roffo acquifta vuero giallo. 
.. Diquellecofeche delluue fare fipoffo- 
no. "CADA 
[e Elluue far fipuo agrefto paffo 

( S t fapa:uino:& acieto dequali tu 


5 Îì | éti dadire ecome fifano & co 
MEDA sesss£4) me ficonferuano &della natu 


ra & uirtuchehanno necorpi humani, 


i; Dello agrefto paflo feccho è fapa sxxvi, 


x A grefto fifa didue maniere li 

2} quido & feccho:lagrefto liqui 
<e<641.d0 fifa inquefto, modo quido 
[eee | luue fon ancora acierbe : ma a 
douuto nero quafi non peruéghono acre 
fcimento fi calchino'et peftano et intino o 
altro uafo fipone alfole & inquello alqua- 
todi fale fi pone.Et poiche due quer tre 
di alfole fiaftato fiprende ilfugo &ripofto 


allufo fi ferba:et alcuni del fale nouo me 


tono ma c6 quello meglio ficonferua et 
imaximamete fe dicotale uve fato fara:il- 


cuiuino diftate ferbare nò fi puolagrefto 


fecho cofi daffare e:togliluue acerbiffime 
et pelta et priemizet poni in uaforozo afo 


co& cuocitarito cha alla coagolatione fa- 


proximi et poi lo poni inuafodiftefo : et 
pollo al fole tito che fi fecchi & ferbalo:& 


‘alcoii ilponghono affechare al fole fanza 


hi 
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cuociere fel fole caldo’ e alcunifinolagre 
fto duue che alcuna cofadi dolceza habia 
no:ma il primo e piuftitico& piu fredo. 
Puofliancorilterzo mofare agrelto {pef 
(9Tome meleche e molto uirtuofo fi coe 
difopra de&toe:delle uirtu delluueil paf- 
{o cioefapa tuta laffrica groffo & gioco 
do ufa cofifare.Coghòofi luue paffe mol 
to confaftegli diuinchi fate alquanto ra- 
de teflute pofte le uerghe prima forteme- 
te fabba&ono: & poi doue ilcorpo delle 
vuefi folue quiuifitrigne il paffo &'qui; 
di qualunquecofa difcorre &condito nel 
uaffello a modocome mele fiferua . falli 
dimofto fritto careno& fapa fri&to da- 
bollir & de&o fato doue afpefleza forte 
mente fifchuma:carena colla terza parte p 
dutale due parti rimangono fapa dvue al 
la terza parte rido@ta difcéde : laqual fapa 
migliore fannole cotognie infieme cotte. 
Della purgatione del uino fatto delluue 
lacere & corropte. cap. xxyiî. 

= 3 Onuienfi tuete uue acerbe o 


N 
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uero altre qualtique corropte 
{partire dallaltre, Etche il mo 
fto che di quefte e cofi dacura 
re:lacqua piouana infin amezo edacuoce 
‘re:$edi quefta acqua cota quante il mofto - 
ladecima parte fopra infodere nel uino& 
dacapo‘anchora col uinocuocierla fi che 
per dicotione fi confumiladecimaparte. 
Alcuni altri n6 fanno cofi ma in dileuie 
mifchianelacqua afare il mofto la terza 
parte & poi pigiate luue il mofto cuocono 
“tanto che fi confumila terza parte. 
Della cura del uino dalla pioua com- 
moffo. SSL cap.xxviii. 
prega] Elepioueuoli acquazoni mol 
A @SW74I to fapraueniente luue nella ui 
"a 9 I gnia ancora fanti cuero dop 
d «#4 po la uendemia piu che non 
‘fl conviene fimoliino a neceffita quelle pi 


n” 


gereno & uendemiereno: il mofto'debol. 
effer conofcierai: che quefto cognofcera | 
fl gufto quando aluino neuafi fi meetetà | 
dopo la prima ebollutione incontanente | 
fitramutiinaleri vafi&nel fondo rimarta | 
ognilotofo per graueza, Alcuni altri me 
glio fanno chel uino cuocono tanto che _ 
lauentefima parte confumono & me&@0- | 
uidigieffo lacentefima parte ilaudanti în | 
uerita il uino infino iluino al fuoco coco | 
no tantechelaquinta fua parte fi cofumi: 
& cofumatalaquinta parte di glioufano. 
Inche mò il mofto neuafi fime@a.xxvitif. 
a Vafi inàziche uifime@ailmo 
fto con acqua falfa purachon 
ifpugnia lauare fi conyengho 
no & co incenfo (uffumicare | 
& non fargli tropo pieni ne tropo fciemi — 
ma peri ci ficonuîene quanto ilmo 
fto ha abolite crefciere poffa acioche difo | 
pra nonuerfi.Et poi che .meflo uifara il 
mofto per cinque di:& con. mane &con - 
biehferi lafchiuma & qualunque altra bru 
Ctura fara da leuare & trarailaqualefchiu | 
ma & bru&ura fori delcellario fara datra — 
re:peroche fe prefto uifigie@tera iconopî | 
fenegienerano & peffimo odore uenie- . 
ne che amendue quefte cofeiluinorauo | 
gicre fanno.Etimpero bono odor atini . 
& maxiamete nele botege eér couiene. | 
 Inchemodoil mofto per tucto lanno . 
fabbia, : OT Apa 
Nanz£che fi pigino gliacini 
il moftoche di quegli ftillailg | 
le prefi nonealcòi chiamono | 
mectiin quello medefimo di 
neuafi perunài dentro di pece cuero di | 


forificheluafo fiaîmezo pieno & tura dilî | 


gentemente con gieffo, Et molto tempo — 
permane îl mofto molto dolcie& molto | 
piu fi ferba nel uafo molto' chiufo conco | 
10 nel pozo il uafo fime@e imperoche n6 | 


x 


Sopra agrtenicra femfiiuerita ilmofto 
‘alcuno apoco apoco calchera luue che n6 
ficomprimio:cioe fortemete Gito molto 
utile altutto fara ficome Bargundio dice, 
Altriiluafocome de&o e détro & difuori 
«di pecieunghono:in pozo inpoghono fi- 
che folamente lelabbra fopraltiano que- 


{to perfperientiaoptimamete ueduto e al. | 


striinrenahumidailuafocuoprono.. 
.) Diconofciere fel mofto ha acgo uero 
modofiparta, —Cap.xxxi 
Fa; Ccioche conofcaimo felmo. 
RK 21 fto ha acqua:lepere crude. & 

A\Hi fecondo altrilemof mecti nel 
8} molto cioenel mofto & fe ac 


quaha fattuferanno & feno fopra note . |; 


ranno. Alcuni altrilacanna greca che na- 
fcie nellaqua vuerolino cuero papiro o 
ver fieno cueroalcita cofa arrida ungho 
«no dolio et nel uino mettono& traghono 
Etche fe acqua ha ragunafi legocciole nel 
lojo & quato piunara tanto piu fara delle 
‘ gocciole dellacqua ragunameéto* Altri piu 
: femplicemente facientiiluino medtono i 
‘una pétola nuona che nò fia inmollata & 
“appicola pdue di & tillalapentola lacqua 
| mifchiata Alcuni incalcina uiua fopra ifo 
dono & feinuerita hara acqua fonera arri 
‘ porlecioe copelle faciedo & ufciràne fuo 
ti. Alcunilafpugnia nuouaco olio ugnie 


‘ticonqueglituranola bocha del uafo è ri & 


‘ boccallo & fe'acqua uara ufcirine p lafpu 
gnia & quella medefima proua nellolio fi 

i no+Altri del moftoun poco inmio & ac 
coftafi alla mano & fe acqua ha n6 facco- 

| Ralacqinquefto modofiparte daluino al 
. Tumehumido mea@tiiuafo diuino:& poi 
fpugnia una dolio laboca del uafo tura 
- oditefto odaltro uafo:et ichinalo che uerfi 

- & ufciranne folamente laqua.. 


- Inche modofichiarifica tofto ilmofto: 


capitulo, e xxxii. 


Q.VARTO 


-uarfi, 


(LA 
pungono dila&e diuaccha & tirrallo den 


Inche luogodeeftare iluino per'còfer- 
| cap.xxxiiii 

Acella deluio a feptetrioe lado 
biamo hauef apatia freda:ob 
fcura:ouero aobfcurita pxima 
te] na dilungidabagni:daftalle da 
forno:da priuato ciferne:dacj& datuete. 
cofe dipuzo o dimale odof. Ma: nellibro. 
dellavedemia daborgundo copofto fidice 
chel piu forte uino alfereo daporree & ch | 
raghuardi1lponete & ilmerigio co alcune 
pareti opofite:& tu&ialtriuini fotto cop 
to daporre fono:lefineftre altiffime ficoue 


DI 


"—- 


. ghono faradaquilone &coriente uolte. 


:  Deltramutare deluino & dellaprire de 
uafi capitulo. o CDIERE cCAf 
pie). Onuiefi iluino trafuafare ne 
DI boreali ueti cioe deucii dafe- 

May! pietrideetfine meridiziset piu 
«Ss dbolinela priauera:& piu for 
ti diftate. [uinî ch fono ne gliaridi luochi 
dopo illoliftio brumale cioe dimezo didi 
cebreinizi.Et gdofitramuta iluino aluna 


| piéaacieto diueta Ete dafape che Gdoilui 


no dala feciafipatte piu foctile & piu de 
bole fifa.affermie gliexptiffimi hoi chi fe 
filo alla felta dognifati gdo iluino. dibol 


lire cellera & lafecia alfondofara difciefa 


chegli firimuoua dalla feccia grofo & fac 
ciagli unletto fottile cò alq meglio fifer- 
ba& dopo iluerno POEMI GenAngiche 


\ 


i 


sat = 
ARTO) . Dei 
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ra neltepo della priniauera,anchedicono 
che feluino colla fecia lungo tempo dimo 
riche uenente ilcalore chel afifincorpora 
che delfuofapore fiuitiera & non fipotrai 
alcuno modo chiarificare fe non ficuocie 1 
fino'alprincipio del bollire co lente fuoco 
& chiaro & în'mbdo uafo fipogha cò fal- 
uia hauéte nelfodo due maze o uero u 
teghola necta rauolta & mantello di grof- 
fo pino o uero fipongha in tino necto: & 


iquello medefimo uafo poi firachiuda col 


mb predecto. Daprouedere e acora chel 
‘wernofifchalda & laftate faffreddi cOvien 
fitramutare iluino quado lalunae crefeié 
te & che fia fotterra:& cOuienfi cora che 


deuafi quando ipiccoli uafeglilotramutia 


‘mo-adobferuare il nafcimento dele ftelle: 


& maximamenteinfiore dirofe & quido | 


lauignia»fiorifcie. Ma cofigliano ifaui& 
maximamente Hefiodo che gdo fapre il 
uafo cheluin che nel principio del uafo & 
cheeavpreffo del fondoconfumare:ilmie 
‘zo deluino ferbare impo che migliore & 
piu dura & aueccieza più aconcio iluinoa 
quello che preffo alla bocha deluafo fico 
‘meallaria achoftàtefi & piu debole impe- 
roche fuapore.Etquello chee preffo al p 
fondo o uero approximanteala feccia to 
fto firinolgie.Conuenfi dunque tranfmu 
tare inteftiiluino ‘0 i'altrivafi none ifino 
‘alle fabra deltefto in mettere ma infirio di 
fotto ti poco fortoilcolo fiche nefoffochi i 
refpiratione babbiafe dellacierofita nò fi 
tema:ma fe di quella fitema quafi nîéte re 
fpiri & faccifi difalcio.verde della cortecia 
mondato, Anche buofice che preffio alla 
fpia feccaia, fia una picola fpinella perlag 
le fitragha un poco di mino netépicaldi & 
ventofi.impero che per quello efcie alciîa 
cof della feccia edegli fi.chiarifichera me 


gtio. Anche fi cOntenechelta prefenteilua 


fo ferbafouero ragh vardare ilnalciméto 


- cho affagiano. Anche ficouien chi uuole 
‘£e:alchuni altri uolendo prendere teompe 


‘’fatoriuntefto nuouo annoloqual immol 


‘chelfacciamo.Conuienfi ancora ilcompe 


é giredebba. 


delle ftelle.imperò the allotafifa monime 
to de vini.Et non fi còutene allora iluino 
ciercare.Et fe alcun uino nel di apriraico 


‘utenti tendere al fole accioche lafua chiari 


tanonentrinel uino.Mafelanotte per fe 
céffita molte uolte provocante iluafo aprir 
rai fopra intendere fi còwiene allume dela 
una anche fi conufene che uotiiuafi încò. 
tanentelauargli con'acqua falla cuero 6 
cienerecueto argillofa terra feccare fel ui-. 
noe debole. Ma fe e molto potente et fola 
iméte fi chiuda da ogni parte impo che lo» 
dore& lapotentia fua fidifenda neuafi. | 
Del tipo & mò dalfaggiare iuini.xxxvis 
sa“ Lcuni traenti iuenti borreali. 
FAENI affaggianoiluino inuerita no 
ra mutevoli & chiari. Allora foi 
Ae! no alcuni altri {perti conofcito 
rideuini allauftro. Mailuentotraente ivi. 
ni affaggfano. Lauftro magiormente cò-. 
mudue & riprende chente e& efTendo di 
giuno non fi conuîene iuini allaggiare 
imperoche ilguftofi rintuza & né po do- 
poil mol:o alfaggiare ne dopo ilmolto 
mangiare fecondoche dice Borgundio, 
Macòfuetudine buono adigiuno ftoma. 


alfagiare iluino ne amara efca ne falata ne 
altra chel gufto tranfmuti.Ma maximamé 


te quido pocho'migiaffle& bene fmaltif 


l59 doptimo uino uechio & bene odorife 
ro«Etin quello ponghonoiluino che ven 
def nogliono.Ma piu malitiofaméte ale. 
nodanno noci & formaggio affagiare uo 
lenti diuio magnio:acioche certiffimame» 
tefifalfifichiiloufto.Quefto diciamo: non 


ratorefpeflo affagiareiluio nuouc & uec 
chio accioche n6 dimétichi quello che fug: 


t ‘ 


elfegnioda conofciere il.uio dabalta 


res. cap. xxxyilo 


ti tepo datrafuafare e i altro uafo 
ti Pianamete:dc nel prio uafo da 
een) lafciarela fecia & diligetemete 
 mafofirachiuda & poi diraguardare:& 
amolte uolte fidebon odorar che alcita tràf 
mutatio nofi faci della; de@a facia che nò 


genericonopiouer: figo biicolagle fifa | 


fo&ulaboete&.magiormetealcia cofa fi 
mile:afiora e daftimare il ulo ecre dacorrò 
perfi fe nicieditali cofe fi generi credédo 
fl uino elfete pdurabile. Alcui altri una ci 
‘mainterra perforata mandono infin alfo 


“dofopralefeci:& richiudendo il foro del 


dacanna difopra coldito groffo & poleui 
«doil dito per lodorato attragono lodorei 


«feriore atragono parte dela fecia:aqualita 


& fecondolaqualita della fecia il uino per 
4nanzi effer penfano.Alcii un poco diui 
no bolleti & raftrediti affagiono:& chéte 
«nel gufto lotrouonocotale p ianzi efr cre 
idono.Coafenfiche del mezo del uafo il 
«gufto predon difcoptoiluafo gllo cheico 
«perto affagiono:& fe ulofoe oportiioe: 


tana feacquofo no.Alcuni altri di gllo gu 
Ltò fe al pricipio afpro fara fegnio certo fe 


«mollefl cotrario.... . De nociméti chalui 
noaduengono..... cap. xxxviii, 
i an Duiene aluino poracguotua 
Wi} corruptibile nella uite quero 
MAI poialfe mifchiata che fi corrò 

#1 pa &criuoghafi p uarie cagio 


‘inipcalorftrivi glia adopitechei unpo | 
co dicotaleuino di gl medefimo uafotra . 


‘@oneluafofi lafci:& nò faprailuafo ficò 
‘aterta îmuffa lagle el nafo gualta & poig 
Aungguio i glo pofto cofequetemete cor. 
irope+Etfediglio uioinfanouafo cuero 
raltrouafofimifchi alcuna cofa o fi pogha 
sGllareffeta& i {uacorroptanatura fi con 


Fa) sto ino nato dopo li 


‘non fiuolgha. 


ro.Mail tépo pcede 


» 


w 
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uerte:&cacora iluio forte &potéte&maxia 
mete dolciegroffo fe nel tépo caldo filafci 
nel uafo nò pieno ne difopra.chiufo ifua 
pora ilcaldo &lhumido deluino & rime 
fredo & fecoche inacietofita fi conuerte; 
dequalitu&tilacura dadiree. .. | 
Inchetempiiluino piu. agicuolmete fi 
uogha & corrompa. cap.xxxviiito 
przzaag Gui uino {pelo ti uoggiap- 
:Mpfo del tramotare dele pliade 
ni ScaprefTo del folltitio extiuale 
raeezzani cioe amezo giugnio & apref 
fofo&toalcane {bongnietateche uulgar 
mente charinae chiamato:& generalmen 
te apreffo a ogni animali nel caldo & nel 
gielo & nele larghe pioue cuer per wiolé 
te uento:ouer tremuoto o per duro tuono 
ouero quandofiorifcono lerofe quer leui 
gnié:ficome Borgundio fcriue» 
Inche modo fi puo prouedere 


lea % 


po 


Sali arfi raeffi nel uic 


borteicntttoni 


neri uini mifchia & permanente glio uua 
pala traGenelegranelle & cò rera mella 
nelmofto vuer nino cotto graffo & fallo 
durare. Alcuniluua pafla acafo inuignia 
nata coghono & fingularmente lufono. 
ncipiofa iluio aufte 


endo faufterita.fuapo 


z 


ra:lutilita del gieffo 


molto tempo perma 


&ifecia di bono uio rimelli pmaneti fa 
| 0 00 0O 


. . fifononerifrigieratiluogi 


cano alcui accideti:letede eun legnio graf 
fo cde pio & arde cde cidela:nel mofto lo 
fpegono&n6 latcia riuolgiere il uino. AI 
chi il fru@todel ciedro & galla arfa & mil 
chiatineluino pmaneteil fano. Altrî cene 
re di fermeti diuignia & femedi finochio 
& inmaffa recido mifchizo col uio. Alcu 
nî uafichefirimbocchino in altrivafi & i 
altra cofa il tramutio. Ma fe dal caldo offe 
qgli ripogono 
fe da homor & frigidita 1caldi & fechi lo 


: chitramutào:altri feme dilino cuerlegnio 


diquercia ardeti & la cenere mectono nel 
uino altri lacte & mele mifchiati accioche 
molto fico leno inmectono almofto largil 
la dopolaebollitive del uino meflalapur 
godifou &menane feccho il torbido:al 
la feccia magiormete fearfa fara fara ilui 
no beneddorifero:& dolcie:lre&ibiliche 
diuerno glia magiono uiuono & pmané 
‘ tiglifa.loelebro nero&;biico poco imef 
foexpurgail uino & fallo durare: Iluino 
cotto ifino alaterza pta meff'o nel molto il 
fa durare:lafarina del grào fa iuîni durare 
Ragiadel pinotitiene e uini:lalume fca- 


gliuoli fa ivîni fattici & ggli che aguziv 6 


in agrifchonociffa. Altri dicono che ipof 
fibile il uio uogierfi fi fi ferivà neuafi qfte 
diuine parole:Guftate & uidete qin Grî- 
ftusfuavis è dominus:& bono echefi fceri 
va inuna mela & me&afi nel uafo.Confe 
etione mirabile aluiocoferuare chie fichia 
ma paciccia, T'oglialoe dragme dua icefo 
dragmedua a modi drame due: Meililoti 
drae gttro:caffie dragme una: (piganardi 
drame tre:folie draemegttro:mirra drag 
medua:T fe panno legate in 


ucte dite cofe 
ciafchio uafo poi chel uino doue farafta. 
to meffo & fara {purgato &mectinéi ciaf 
chi uafo chuchiaio uno di afte maiere & 
poi dal pano difffolui:&aluino la poluere 

afcia &dopotre di coradicie dicîna muo 
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ui:alciîi altri altra cOfe@tione fino, Togk | 


gruopo dragme tre: queftobuonocolore 


rede al uino et buono odore quefte fchiac 


ciatemifchia &di quefte inciafchéia anfor 


la divino cuchiai doa quado il uinnò bol 


| 


| 


| 
| 
I 
| 
i 


| 
I 
| 
| 
: 
| 


la:ma focto Ria a ogni uio:quefto proprio 


ferua che gia pfeftati ggli collefpetie codif 


chi:altri inuerita cofi iuini codifcono:To 


| 


glicardamomo:ghiagiuolo:illirica:caffia 


{picanardi:melliloto:filo balfimo:fquini- 


ti:cafto:fpicha celticha ogni cofa pugual | 
pte& riponi& al uio mifchia. Anchepré 
di femedartemifia edherba cinque foglie . 
& poluereza:&quado il uin e bolito poue 
glidetro & né firauolgiera. Altri accioch 
nofi rauolgailuino nerafpi due cvertre | 


dibollirelafcito & difebraio il tramutao: 


& diquellolaterza pteo la grta parte hollo | 
no & ifieme mifchiio & poi ui i Bo | 
unacomune fchodella di fafe i dodîcicor 
be diuino:cuero altrimentitramutifi dife 
braio:& la grra fua pre fibolla alfuoco de — 


fchiumifi tito che la fexta cueroloctaua p 


temenomi:& preffo allafine del bollire fi | 


pòga inciafehia canna del vertitto feccho 


cuero del uertiti folamete:fiche un pocho 


col uio bollino & coglio caldo fipoga nel 


uafo:% fe fi pogio co elfo grafpe bene fa” I 


‘uate prima nelmofto pofte piu chiaro far 
railuino &obturfiil uafofichenorifpi. 


ri & fia bfi cerchiato & Gitocerio e, Quer 
altrimentifi fa dile&enole& marauviglio 


fo abere in quefto modo:dlunque uiofia 


priemafi luue el uino niétecografpi bolli. | 
to & tuto alfuoco bolla & difchiumij&i 
uafo fipoga:Et pot prédi.xx.gherofani p' 


ciafchiiacorba:o cò filo 0 in peza pofti nel 


la bocha del uafo medi & certo. Altridio 


cono che fel mofto expreffoet incotanéte 


{pattito darafpi fipoga intino et copto cò 


alcun pino modocuero nuovo coftuoia | 
"cofiinfinoa.xy.ouero,xx.difilafci & cia 


'» puis 
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chuno difi(chiumî:& poi nenafo fimecta 
- Be fara marauvigliofo &ichiafza & ifapot 
Inche modoiluîno rauolo filiberi& ghua 
(ssp) Oglic ciriegie agre in buona 
IS Sii quantita & tutte infeme nella 


I Ba]bottedouce iluinorauolto me 
lee ai: & coli iluino cominciara 
abollire& cofifilafci per tre di ouero in- 
‘fino atanto checiefTi dibollire impero che 
in quella ebullitione fipurgha iluino dalle 
feccie optimamete.Et quando iluino chia 

- rouederaiin altra botte ilponi&certo e, 
Magfecoluino uolto mele in buona quan 
titadiftempa:& neluafo doueiluino uol- 
to mecterai & conunbaftone ilde&to uio 
col mele menetai & poiillafcierai :chiarifi 
cheraffiiluino perlomele pero chel mele 
quello che torbido e del uino alfondo di 
fcenderfa.alcuni altri optimamite faccié- 
tineltempo della uédemia iracimoli recé 
tinoncomprellicioe ftrecti in gride qui 
tita neluafo meflidel uino pogono doue 
îracemi fono perla madre del deîto uino 
Imiperocheirafpiilrauolto riducono ad- 
«douuta bonta& faporedopo alchun tem 
‘po Ma quefto e dafapere che innanzi che 


alcuhna chofafi faccia aluino uolto datra - 


mutarce & dalla (ua mala feccia liberarlo. 
alchuni iluolto uino nerafpi dode iluino 
. dinouellofia tra&to accioche iquegli chia- 

rifichiin ogni pare lafciano quanto bifo- 
| gnachie fe molto no tutto fubito ma apar 
teaparte per uoltafucedendo e daffare ‘ac 
“ciocheilcalore de rafpi non (pengha abol 
lire per lo quale fichiarificha în tutto cefli 
- & quando méoilmofto'fara ftato nerafpi 
tanto/piu forte adopera » Palladio inue- 
rita dice il uino in quello difarafi optimo 
ii graelli dipepe x 8 bifdachi.xx.mefliau 
no moggio diuinoifieme & copto & fei 
{eltini divino mecterai per lungo fpatioi 


naziaogni cola prima iluino commoffo 
allora illafcia ripofaf & colalo, Anche ilpu 
zolente icotanete chiaro farfi fe fee nuc 
clei dipineiuino feltario meterai & liigo 
tempo icomonetai co poco cieffare foftie 
ne:&;incotanentiprendera purita & cola 
re fidee & ufarlo.Alcuni ilcharificanocon 
noccioli dipfche. Altri cò fola chiaraduo 
ua& poco fale.Etfecondo altri prede prie 
te biache chiare difiumi & quelle in forno 
cuoci infino atanto checomicino acrepare 
Sc allora impoluer foctiliffima firechino. 


Anche prede fale bianco foctile &iuafo 


didieci corbe poi dragme fei dipoluef di- 
pietra & quattro difale in uafo mifchiado 
mecterai.&c fe pciafchunacorba de uoua 
agiugnierai ouerotre fara optimo chean 
chora delle decte pietre crudi & foctilme- 
te poluerezati fanza fale fare fipotra:& q- 
fte prouatiffime fono & optimo e che alcu 
nacofadimele uifagiungha iperochelme 
leroffo del bianco uino riftora ilcolore p 
duto & ogni mele'uifchofo e graue & do- 
gnilicore coferuatiuo.Et fe tropo fara tor 
bido piu diciafchio fagiungha: & gitori 
tiene lafacia & latorbideza affondo perlo 
fuo pefo acioche non pofafu agieuolme 
te dacapoleuarfi:et diniuno alpoftudto fa 
poreiluino uttia. Mafe itàto torbido eche 
diueti liuido & difcorra comolio dicolof 
naturale diquello intuto expéto niuna fico 
mea morto puo medicina ualere. Ma fe il 


uino néealtutto fpéto et roffo chabiente 


coloro corroctoet giallo con uino albati 
cho cuero conaltro molto roff'o cuero cò 
lanatura di corteccie fecche cuero ricientf 
duuealbatiche cuero colature difemi deb | 
biofi riftoreril fugho didetti femiilfapo 
re del uolto uîno correggie et fimigliante ' 
mete mele rofato quello medefimo 4chora 
farepo cola naturadele decte chofe feche 
Anche optimamentefi chiarifichera în G 
hi 
% 
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ito mbiuwafo didieci còtbe‘prendafiona molto totbido pouene unocia & 16gli'fà | 
xl,eialciouafellorotoc6 manoo como libra digromma bianca cuertofta fecodò 
dagranatuza molto fi dibaztonovalla pfiX che eiluinoin'uentiquatiro corbe & pren 
ne una digfOma chomiiefinifchi&uino dina piena mao di fale bianco & tre uo. 
aggiunto ucluafofipongastialetuto con ifafrefche perciafcuna corba-Fifeluinde | 
una maza fetta uel'uafe potiligamete fi biacori porteletviorla' dellovamafeerof 
mé & piuuolte difotto plafeciaia fin'ag: fuponcolitietilequaliuoma roete i alca- 
gha inuafoanchora fi ipoga:Et gdo chia nouafo& fort'imcre dibatute & melloi 
rificatto fara ogni tolbideza plofpillo dele | glluona ana fecthia daqua difinte cuero 


cofe difotto fi ragha:Maedafape ch'ilui 
no biico folaméte ‘lachiata fipoga nel rof 
focltruorlo & la & nelmolto torbido piu 
dellecofefipoe: Anche i luogo digroma o 
piimamete ilfale fip6e. E alla pfine un po- 
co dacg difiume neluafo fipoga altri racol 
gono nella uédémia ifemi dellue egli opti 
mamente & digfte facta farina una. piena 
manoiciafchiia corba pogono & diligete 
mete pmifciano achiarifichare optimame 
te ilfapore delrauoltoliberare da expio fi 
dicefeiuafo caso dilibre una dalume di 
rocachiaro& altreétato dizuchero rofato 
colibreo@to dimele fipogha.Finglto mo 
‘elmele optimamite fi fchiumi ilgle rafred 
‘dato lalume molto poluerezato& zùucheto 
diffoluto i quello fi mifchi & cO'uno grati 
cio cuero fecchia dauîno în quefto comif 
chiate irudto fipoga nel uafo et optimame 
te con fiffa maza fimeni & iluafo fturato i 
finadiunofilafcietifcodo di oterzo chia 
‘rofara iluino diciafchuno delle cofepde 
‘te piu alcunacofa fappongha dellacerbo 
“maturo fifa:fe nellaprede@a mifara libre 
‘una dipfedto zuchero co uino & mele rof 
fo fiporgha perlemodo fde@to.Qualco 
fa ancora iluino faccia dibuon fapore & o 
‘doftouerchiarifichi optimaméte & fia pu 
ro&odorifero 1 queftomodo prendi 
bremezadibuonoallamedircho:& me 
zadallumezucherino'& foatilmete polae 
reza&poimeza onciadepredecti perrcia: 


(chia corba.feglie pocotorbido:& feglie 


dipozo.Etancora dibactute collefoprade 
Ae cofe appofte & forremiete peoffe fc rick 
Ja deeta bo&e di.xxififcorbe pette & cò 
ptica feffa optimamete coluino nelabotte. 
dibatte & mifchiare rito chrtueto fia tor 
bidotrahendo difocto plapattedella fecs 
cia & ponendo difopra p Iucchiume'lafci 
&il fecondo di fare chiato& infino'adi'ot 
to ciafchuno duno bichîere feneitàgha p 
lofillo inferiore delle celte tre uolte ildi, 
tu&talatorbideza fi tragha tanto che confu 
mata fia. Ma dafaperee che ianzi che fifac 
cioledette cofe tramutare fi dee i altro va 
fo & della fua mala fecialiberarlo. PuofTi 
ancora chiarificare fe fara cocolatoî dipi- 
nocolato. | pil IRINA 
Inchemò iluinofimuti i alttocolore:*lit; 
sic Oi cheluino bianco difua 
n | sp, Ni aendemia in alcuno uafo ha 


a, 
Di rai tramutato & per uno dî — 
sr#4° fararipofato nel ino del ua 
leiluintra@o fara ilmecti dopo duo ‘dilo 
trarrai chiariffimo & molto voffo . Ano 
che fe nielle tuewignietanto fono bianche . 
che poco fia ilroffovendemmifi pditifo: 
& neltino ilnerofipongha prima: Ibico 
difopra &tu@o optimamente nero fara, 
Palladio dice alle uit effere quela natura 
chelabianca'cuerocienerf fitechi in cè 
nereerneluinofimetta' a gilo incia fina 
forma del fuocolorcimpote candido firé 
da del roffo per quella vagice che dellatfo 
fermétolacienereilmezo duna mifura fi- 


Ta %. 
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tre dicofi.lafciato ficuopra etlotifi et: fara: 


biaco ouero dopo.xk.dipalfati cuero far 


xofta o annera opriamente nel tempo del; 


a ui&Dria neltcpo della uendemmia con 
muechefichiamono albatiche:et colabru- 


 {chibenmagriquadofaranno ftati circa 
.dlodici dirocte in alcio uafo fi fi poga il, 


lorouino nerrilimo in quello chentedia, 


«moanerare:dellanerido uio molte. uolte, 


«filauino irafpi del devo albatico.cuer l4- 


| Drufchi. Allora eanche optimo mò adan. 


| nerire ibulo puro ouero mif«hiato»netini. 


 thecorafpilauati fono fopra illicore coe 


| megliofare fipuo fi priemioigilo mede. 
| fimo:etàche due uolte otre fi facia quello: 


 medelimoetcofidalle cortecie dellue ne- 


= asa ° 


refitignieràno:arrofirf cora cuer fan- 


nera chiarificafi 8cil.fuo colore morto 
riuiue I gito moche.aciafcua corba fi. pre: 


da mezalibra di femi fechi & bolla nebui 


nocaldo & mollifichifi & poi colle mani 
quer cOpeftarlo fi tritino & molte, uolte fi 
lauino Selauatura cò uoua & groma &zu 
chero roffo & fale cometa &.bene com-, 
moffo fi ferui, -..... : Inche modoiluio 
utiinaltrofapore. . ... cap.zliii. 
= Ncodire il mofto igreci.ilmo 

(to di coto a mezo vuer terza p 
| te almofto agiligono:foaue di 
{22254 duro farfi dicono fe faria dor- 


“zo duebichieriifiemecon uio mifchiata 
— mecteraituafo diuio & puna hora uele 


| lafcierai: Altrilefecie di uino dolce amif 


chiao ouer meglio poiche un carro duue 
pofto nel tino fara mele liquefato i bona 
qtila uiftmecta.Et poi Gte uolte fi porta al; 
tino fene ponga che fe poluere dipepe al 
mele fimifchi potéte fi fara &c e geropha-. 
ni uagiugnerai cuero alcia cofa odorife 
raacifterailloro odore gl medefimo fara 


| fencl molto fiza rafpibollete fiponghio 
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dastranei dolio laualesene: anfore, cip, 


ulo abete foauecofi dicono fifa f.nochio 
quer fadtoregia. di ciafeio coueneuol mo 
alulo.medtere &turbarlo il uino 1 uetita 
doptio odore farfii pochi di fe lor bache 
della mortella faluatica ouer. acerba cuer 


‘motana fecche & pefte bene fi me&ono 


neluafo doue algti di al meno + x.ftienoi 
fioriacor della naente arbuftiua ragunati 
&c allombra fechi:& allora .diligentemen 
te peftati:& ftaciati harai nel uafelio nuo- 
uo& gdo uorraiatre cadinuna mifura di 
fiori laqualefi riachachiamono mecterai 
& il dolio fopra chiuderai.&.il fexto vue. 
ro.il (eptimo di aprirrai& uferane + Pofli 
ancora riciente in poche manate a una fu 


nicellalegharehauente incapo una pietra 


perlaquale fatuffi neluino.& tanti.ditene 
re fpeito tito che:odorifero ilreda & non 
piuchefetropo riftefle di male fapore il 
guaftarebe:il uso coe uechio diuéta del:no 
uofelamandorlaamara & aflentio & di 
pino goma & fieno greco infieme fregi 
quato bifogniare timerai & pariméte fò 
di&digltiiluio dia anfora un bichiere 
medteratil uino in, uerita affermano del 
morbido forte farficofì altra cioe.malba- 
uifchiolefoglievuerle radici: ouer el fuo 
cauolo tenero coto mecterui gielo cuero 
cenere fcudelle due; ouet dicipreffo galle 
tre uero folie dibolfo Gto cò mao piglie= 
rai ouerfeme dapio & cienere difermen 
ti.& di cui uuoi fiama il corpo lafciaado- 
paogni folideza ditrata.Et generalmée 
tein qualaquetepo acerbo cuerforte ui 
no dolciffimo porre fipozel uio acierbo 
i dolciefela dolcieza difpiacia.Eluionce 
bile in igniobile:& potente indebole:che 

(e uuoialuiagiugniere alcio fapor poiql 

locheuuoiingomictolialfilo legatico pico 

la pietra:& ogni di del uo tentido all'ag- 

gia:& quido ha del fapore quelloche ba- 

(ta acioche apena fenanegha na ilfilo & 

ITRNA ; % ili 


‘ filiberino, 


IBRO 


-puato echel foglio faporeoptio al uio da 


Inche modoeluino& uafi dala muffa 
cap.alitii, 
El uino muffa ha cueroò altro 
mal fapore:lauitalba cole fue 
radici prede & foctolabo@e 
no poilaradicecioe focterrala di 
ricto al foro della bocte & di i attuf 
fa iramineluio perun palmo plocuchiu 
me di fopra fiche di tre qui pmagha & p 


ni 


a 


e È b 
SR 

hi EG sò ® 
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- deraglmalfapore& odore. Altripredo, 


nolauitalbaliga & pcurano che da un. 
capo fifichi nel uafo Iloco dello fpillo del 
la fecia & ichinifia terra & focto qlla fatu 
fi fiche ftia ferma.Etlaltro capo firiuolga 
due ouertre dita fopra terra& uederai cò 
tinuamete p glipoli della uîta alba la muf 
fa ufcir:& cofi fimuteta il fapor dela muf 
fa a glio medefimo fa un pane di paico in 
tretefti & caldo pon fopra il mafero dela 
bo&e. Anche il vio dalla muffa curar fidi 
ce fe piu di cò pie caldifimofituri: laglco 
fa tito fi dice fia dafare tito chel pie che ui 
fi poei neflun mò fanneri:0uero fi prédi- 
nolerbache delo alloro & bollifii uio & 
poghinfi nel uafo.Eti gfto mò fi dice da 
liberareil uafo. Ma iluio di mal fapor fini 
tia.Etipoche meglio e che îrami dela allo 


rofibollio nella caldaia del uio & nelua- . 
fo fipoghino & mifchi îl ufo iramiinfie- 


me & diuifilegati p lo cuchiume fapichi 


. no nel uio:&c qui alti di filafcio tito chel 


uio fia dilibero & poi fenetraghino i ito 
mo nofi guafta il uin daltro mal fapore. 
Anchecurare fi debe la ma@ia & lafera 
nel uafo una menata dîfalia fapichiimò 


che notochiiluio & trattonecollacî fi la 


ni ilforame optiaméte turato. Anche dala 
muffa il uio curare fi dice fefi préda una 
menata dherba che fi chiama morella.Et 


‘ nela pte difopra cOcordella legata la ma- 


tia plocuhiume nel uafo fi pongha:tito 


che pduedita folaméte difcieda nel ufo» 


Ecla fiîe fopral uafo'ad alciia'cofa legata’ 
il deo uafo opiiamete fituit:& cofi p gl 
lo di folamente filafci & poilafera fitolga 
&caltre@tato diricete herba fipoga: & qui 
ifino alleuar della ma@ia feguete filafci de 
cofi p tre di cuer p atro uokte ii faci &elibe 
rafiiluiotouer poghiafi un facheto fottile 


nettodi peza lia vuer di ftamignia pieno 


di fale ouer digielfo vuer di calcia plocy- 


chiume chon una cordella legato che nel 
mezo del uino difcenda & cofi f spie five, 


gha & fara profil uafo di muffa ifedto 1g 
fio mò ficura:SOnghafi calcina non {pen 
ta cioe una grieruola nel uafo didoci cor- 
be& nel'uafo bé turato fi pongha'‘acqua o 
uero uino boliente& turifiche non fpiri 


& lafcifi per alcuna hora:& molto firiuof. 


pa iluafo & gdo erafredata cauifi:cuet al 


trimentiilginepro i caldaia diuino cotto 


uafo cò feruete uino fi ponga:& facifi co , 


mededto e difopra:& meglio e fe luno&e 


lalito fecodo dopoilprimo fifacia &opti 


mamente fantza dubio dilibera:& dltri dî 


conocheficuracon fale nel uafo pofto &e' 


pertre mefi quivi fi lafci:& perla ventura 


che fe quello medefimo fi fara concalcina 
ouer gieffo cuero cenere:vuerofi libera i 


uefto modo.Radafioprimamente ilua 


o dentro con gratugia vuero afcia & p 
le feffure con punaa di coltello Ja muffa 
fimondi:& pongafi în uato di diecicor- 
be una quarteruola di cenet di fermeti cò, 
ogni fua braca & piu feluafo fuffe tropo 
ifecto et mettauifi cenere c6 bracia p tutte 


lepartideluafoetpoîfichiudailuafoet p: 


locuchiume nifime@®a acqua bolléte et tu 
rifieradogiptefi rivolga etcofi fi lafci a 
to chelacenere etlacqua rafredate farino 
etaloraoptimamete fillaui et nellultimo fi 
bagnî con acqua calda bene infalata etin 


Glto mò fi curano itini.Ma perche non fi. 


poffino cofi chiudere ficuoprino coftuo 
| feetpinifiche poco rffpirino. Ancheil ui 
noil uafodaglifperti fidice liberare dalla 
muffa fe il foglio poluerezato in foctile fa 
co pofto perloeuchiume nel uafo fi poga 
che nel mezo del uino piu di dimori. Et 
non fiuîtia di mal fapore:et una oncia in 
uafo di cingcorbe bafta. Anche fidice il 
uafo curare cò acieto fortiffimo bollito fe 
digllofilautetalato filafci: altri dicon fe 
fifaciafoco cò pagliai glio fiicura et forfe 
meglio filibera co foco difermeti.Cofer- 
uanfi fuafi della muffa fe quando uoti fa 
- tino ifino aluinpicola Gtitafaprino ettrà 
glifene: et optimametefì fechiet poi dacg 
falataouer uino fimbagni:odero queltra 
eto fe optimamente fi turi:acioche lodore 
del uino elfumo non fuapotri ilàle nonfa 
tieneche neluafo poffa rimanere. — 
. Inchemofi prouegha che iluino n6 i ace 
tifca:etcoeinacietito fi guarifca . cap.xly. 
A Va " Enere diuîtalba cioe cenet di 
IN ASSENTI uite biica poi i vio et fi fi fara 
| a acieto fi coe alchi dicono:ma 


- 
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&£pello permutate & di foprà alcuria pie 


tra pofta altri dicono fe olio: duliua fi met 
ta nel uafo tanto checuoprala fuperficie 
deluinò optimamente della cetofita fi di 


 fende& quandolultima pre del vino ufcî 


ralolioraccogliere fi potra. 

- Inche modo fifaccia lacfeto.cap.xÎyf. 
assai) Acetofi fain-queftomodo pò 
GN I} ghafi bono vino fiche fia me 


este vino dolcieinioco caldo eri 


uafo dacieto infe&o etfia il uafo difcoper 
to et fafli acieto. Anchefe potrai iluino 


chiaro cuero torbido ne rafpi onde efcie . 
iluino dimoftoetun poco dacieto fopra - 


uaggiungha & lafcia per un mefe o piu et 
diuentera optimo acieto.et fe vuoi tolto 
fare fcaldalacciaio ouero pietra er poni i 
winochela bocha deluafo fia fcoperta : 0 
uero îl uafo fi ponga al fole per quatro di 
col uino agiun&o fale:cuero fipuo anco- 
ra piu toftofare in quefto modo prendi 
iluafo che unoî et empilo di buon uicet 
optimamete il tura et nella caldata pica dae 


quafailuafoper grande (patio bollire eti 


cOtanente i acetira:affare aceto fortiffimo 


prendi lecorniole quido incominciano a - 
darroffire:etle moreche nafchono ne ca- 
pi quandofono roffe cuer incomincio 


FARA v 


| adarroffire:et defambuchiinàzi checomi 
cino a enfiare delle prugnieuole delle fie 


pi acerbeet quefte poluereza fo&ilmete et 
allora prendidel migliore aceto che troue 
raizet diftempeta con glia polucrefiche 
faciben fechi:ct quando uorai fare aceto 
fortiffimo ifra ceto di. Anco dicontiexp 
ti feirafpi delluue della uedemmia e iquel 


lo tepo bene filauino etdagliacini et dè 0 


gniimoditia fi purghino et un poco alfo 
lefifechino etralcuno uafo fi poghano 
sl che lempiano a mezo et altretitodivino 
fiagiga erdifopra iluafo fichiuda faraf 


| 


zo pieno il uafo & fpetialmete 


Da 


PU 


LIBRO O agili 


fi aceto fortiffimo alquale fi.come penfo 
fara pro feirafpi prima fi imollino difor 
teaceto &tuto tempo fi potra quindilace 
totraree iluino agiugnere-fe.leradici del 
rafanofifechino poluerezinfi&inuafo fi 
ponghio faraffiacieto. Anche fipredala- 
cetofita& fechifi & poluerezinfi & di glia 
coforte aceto fifacia pane & fechifi & 1 ui 
no fi ponga incontanete fi fa acieto che an 
cora nella menfa fate fi potra :& quel me 
defimo della radice del rafano fi dice. 
Della uîrtu dellacieto. cap.xlvii. 
tesa Acieto e fredo& feco ‘in fecò 
5 x ijdogrado& ha uîrtu penetrati 
4 piypggi ua cioe pallatiua & diuifiua dl 
bidet} la fuafubftantia:& conftre&i- 
ur delefue qualitadi: contra il uomito & 
contra.il fluxo.del uentre bollino in aceto 
galle ouerrofevuero fimili & icotale acie 
to fipongalana cuer fpugnia:fe fia uomi 
to fopra.lo ftomaco:& fee fluxo diuentre 
fopralereni& bollito lofciropo acietofo 
che fi.fadaceto e bono alla femplice terza. 
na:Scalla cotiidiana di ffemma falfa, Ado 
gni febreacuta fe fi dia la ma@tinacon ac 
qua calda diuide inuerita la materia & faf 
fi cofi:ilzuchero fi dee refoluere in acqua 
& aceto et cuocafitàto che. fapichi alla me 
ftola.. Anche. uale contro a'ogni materia 
calda:i0 fimile fifa fimilmente fi fa della 
cieto;alcuna uoltaho fimili fimplici& al. 
cuna.uoltacompofto in femplice fifa di. 


ilcompofto fifa in quefto modo:togli ra 
dici dappio di finochio:et di petrefemolo 
et peltale alquato et di diet dino@eletieni 
i aceto il fecodo di le cuociifieme poicola 
et i corale acieio poni il melealla terza pte 
eicuocicoe decto e di fopra lo fquillitico 
quando fifatogli lacipolla (quilla et tela. 
perun di etunanoctein aceto 1 etcuoci et, 
cola:cicouiefileteriore er lexteriore foglie, 


n 


gictare :etlimezii( fch: 
mifchia mele & cuoci come difopra. 


pichi mifchiare erpol 
a; 


| 


fe non hai lafquillainloco fuo poni radi 
ci dirafano.Etfimile fa di quelle daffilo. 
fimili femplice vuero compofto contro af | 
fredata materia fi comelofciropo acetofo 


contro alla caldaimperoche diuide & dî 
gettifcie quella:lafalfa con acieto faluia pe, 


tefemolo.imenta:& pepelapetito. confor-, 
ta:anche nota chefelaceto troua lo. ftoma. 
co pieno purga iluentre fel troua voto al 


lora il conftipa, Anche uale contro alla de, 


boleza delianferta:fe in quello fi poga pa-. 
ne arroftito et di quello pane mollificato. 
fungalabochalinariet.lelabra dellorfer 
moetleuene pulfatile nelbracio cioe pol 
fisetfopra quelle uene fileghi il pane pre-, 
decto, Etpiu ancora uale ilpane intinto i. 
fugo:uale ancoralacieto contro lalitargia. 
infrenefi felli tropici cò efTo, le palmidel 
lemanietle piante dipiedi con acieto etfa. 
le: Auicenna anchedice che l'aceto fa pro” 


alla combuftione del foco piu tofto che al . 


tra cofa:et quando fimifchia con unto 
dolio vuero con olio»rofato et diba@cfi 
benectinfondeuifi dentrolana nonlaya; 


FP" 
% 


e ia cà a ir lessi 
AO pS ne Poe fab ira 
digeftiua coli ntlloftsaco coentl fegato: 
fpoche ipoffibile e lopatice della uîrtu di 
‘gicitiua coforiafi fanza forteza del calore 
“niturale. Nisbfinutrita bo fi truova o- 
uero beneragio conf uzturile nittu con 
fortatiuo & acrefcitiuo fr cociluto pla co. 
‘pignia della fanviliatita ch colla natura ha 
Eriporofto ficoucite i naturale ce modil 
fimo fisue.Onderuffo philofophd dice 
il'uino nd folo votiforta il naturale calore: 
maancora il torbidochiarifical gue & la 
daineto del corno & maxiamete delle ne: 
neapre & nbodifica:& [opilanide del'feoa 
tolieua & apre:la tertebrofi famofita ditri 
ftitia gienerata dil core fchaccia:etimebri 
ditucto il corpo fortifica & no folo la fua 
bora nel corpo fimoftra:ma ancota nellata 
fa quella dimeticarelatrititia:&angofcia 
& dallelicentia:& cofortala acercare difo 
tile cofa:& dalle (Sllicitadine &ardire:& 
nolélafcia fentite dolore ne fatica. E dun 
‘que couenienfe ad ogni eta: ad ogni tepo 
& rogni regide:fe prefo fara fec6do' lafor 
za & cofuetudine del beitore & fecodo ch 
la natura fofferire po:ra:lopatice del uino 
noniquel modo adopera ne urchi & gio 
ust:adolefcenti:& fancivigli. Ne uechiiue 
rita 'e fecondo medicina: impo chel calore 
deluino allator frisidit:repugnia. A gio 


usiefecodo cibo impo chela natura fua e 


fimilcalla‘natura del'gionie-igli adelefce 
ti&fanciuolie cibo & “medicina ipo che 
‘aduégnia chel calor-naturaletoro fin fotte 
fubitatialmete niente dimieno né e inipèr 
fectione & per abondanza dellaloro hu” 
midita:& impo quindi ibuinoal naturale 
—taloreloro da acereféimetoret‘difeechala 
fototiumidita Gde'emediciaErimperoe 
 dlafapeche neluerno & nelli fredda regio 
neficouiene iluinopredéato:laftate nella 


caldaregiociluimomolto inacquato dine 
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celtita fficonufene: impero che corpi rifri 
giera &_thumidifcie pertacgua che de mf 
fchifata.Refifte ancora al calore dell'aria ac 
cioche nò facia icorpi caldi & fecchi et por 
ta uelociamete il cibo collafua fo@tlita ha 
membri di tutto il corpo. Fraduncue 6 


tra duecagiòi contrarie afutatiuo:Inverita 


egli fcaldaicorpi freddi & difeccha gli tu 
nidi Naroralmete inifredda'icaldi:& in 
truimidifcieiftechi accidenitalmete. Im pe 
rochecol'a fa foctilita & perforatice lic 
qua reca:quado neceffita hanno direfri 
gerare&i humidire. La diuerfita del vio 
generalmente e în tre maniere: ricéte du 
no arno: liechio di quattro anni:& oltre 
ilimezzodi due anni cuerotre. Il ricentee 
caldo nel primo grado onde fapattiené al 
lafredeza & humidita: & impo piu nutti> 
bile e ch gltaltri:& malibomori gienera:ct 
nopenfati fogni & uentofita dello ftomia 
coà deglinteftini. Onde Galieno iluino 
qualtigue'riciente fara no ha forza diine> 
nate il cibo perlo corpo ne dipuocate:on 
deficouiene che oli abienti fredda & bus 
mida natura da glio guardarfi:Etimpero 
fe nécellita fara eleghafi il'uino chiariffie 
moacquofo perligho empo deltinotra- > 
éto.Mailuecchio uiocaldo & feccho ein 
terzo grado & alcira'cofa damaritudie ha: 
Quettovi poco niuttica'al capo pofto fale. 
& la méte percote per lacuteza del fuo pu 
@niere:&maximAmete fe di queilo molto 
fi beva & da Gllo poca acg fimifchi.Et pe 
ro ghuardinfi da quello quegli che hanno 
deboli rierbi & che bano ifertimenti acuti 
iniperoche grande nocimento alloro pre 
fta fegli nohayeffino molta humidita ne 
lorotorpilaquale refifta. Onde Galieno 


dice moko eil uino vecchio couenevolné 


teaquegli ne cui uafi multitudie dhomori 
crudieragdiata, Ma il uino mezanoe buo 
notéperato etquetto e caldo & feccho nel 
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fecondo grado & impo gitouinofelega: 
&c.iluechiffimo fi difpregi:fimigliatemete 
il nuouoche da bollireno firipofa & cofi 
la materia terreftra al (uo naturaleloco nò 
difcéde. Etglioche hareo alfuo naturale 
loco n6 difcede cioe alle pti difoprano fa 
le illiquorefuo chiariffimo modificato & 
lucidifimo'aparifcie.Etipo da fape e che 
il colore:il fapore:lodore:illicore:la debole 
za:la forteza diuerfi fifanno nella fua glita 
& opatice:& ilcoloreiuerita ein quattro 
modi gienetalmete cioe biaco & nero che 
fono femplici;& roffo & areo cuero giai- 
lo îgli fonocopofti & fono aliri colori itra 
Gfti cioe glauco rofcho igli fono.itrail rof 
foelbiaco iglitutti i glto mofi generio, 
Il uioiuerita diluue acerbe facto pria e bia 
coperlacquofita & crudtta è p micamen 
lo del fuo calore naturale. Ma quando al- 
quanto inuecchiera & uno ano paffera il 
calorefuo facrefcie alla fua humidita falli 
dicolor fubalbido cioe focto biaco:che fe 
piu iuecchiera che paffi due ani molto piu 
il calor {uo facrefcie & la fua hGidita fime 
noma:& faffi il color fuo pallido che fean 
cora piu fara uechio che quattro anni paf 
fi & la (ua digeftice copia & naturalmete 
la caldeza în'iftato fara uenutail color fuo 
fara citrino. Similmente il uino dele roffee 
uue fatto quado nel principio cora e cru 
do&ilfuocalor manchera:ilcolor hara a 
Dbizcheza uicino. Ma quando pafferauno 
anno cofortafiil calor & la digeltione fua 
& falli dicolore rofato:Et fe due anni paf 
fi &1a fua digeltibe compia cuero colore 
roffohara. Ma feluio fara duue nerenel 
principio & neriffimo e obfcuro pla pte 
terteftra fignioregiate & per mancameto 
delfuo calore & digeftione che fe paffera 
uno anno il {uo calore & digeftione fico. 
forta.& fara difciefa la natura terreftra al 


fiintral roffo il nero mezano & fe pafleta 
dueani & il calor (uo copia la fua pfectide 
Sc digeltioe &difcende il terreftro alle pat 
tiidifocto &fia chiarificato fafli diroffo co 
ore manifeftamete dunque intediamo il 
uin biaco el ncro cMfere meno che gli altri 
couenienti:& il bianco piu chel nero a hu 
midira fapartiene.Il nero alle terreftrita et 
agroffezala diuerfita del uîno plofapore 
& impo chealtroe dolcie altro e acietofo 
altroe ifipido:altroe forte:il dolcecaldoe 
nel fecòdo grado feccho nel primo alqua 
to a haidita fapartiene:onde e groffo et'fi 
lodeuole nella fua operatione fenon che 

uetre purga.Impo che in ogni cofa dolcie 
e uirtu purgativa & colatiua alquale ilqua 
le uinofealciacofa trouache allafua opa 
tione fia contraria & conftrigniefi ufare 
fcaldafi& bolle & fale alla parte difopra 
dello ftomacho:& încollerici humor ficò 
uerte:fete giiratice & uétufita cfiativa: opî. 
latione on fegato & nella milza gienara, 

Etla pietra nellerenicrea & maximame- 
tefe imebri a cotali palioni apparechiati 
trouerra:ouero la digeftiua uirtu debole, 
Etimpo guardinfi da quello quegli iqua- 
li la groffa & haida natura fignioregia col. 
la fua groffeza agieuolmete le foctile uene 
del fegato oppila:ma al polm0e n6 nuoce 
impoche non paff'a aquello fe non quello 

che di gllo e ilpiu foRile:fe le uene del pol 
mbe che molto late fono oppilate no puo. 
Ma gdo il uino dolcie alla roffeza etchiae 
reza fapattiene & beuto fara Gto ficonuîe 

ne & fecodoche alla natura bafta couenî 
enteea ggli che danfermita filieua:& acuî 
e neceffaria mu'titudie di nutrimeto:ma il 
uio potico ilgle acerbo e deto:e piu chia-. 
ro& piu graue:& piutardifi digeftifcie: 
etleuene malagicuolimte palla cheldolcie 
ipo chel dolcie piu caldo e & piu accepte- 


fuo loco:& icominciafi achiarificare & faf uolefaporeha. Mail pontico & terreftre: 
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afpro ha fapore :ondee malagieuole apaf 
fare leuene:ne n0 puoca ladigeftide neil 
fudore no dig; bono fangue genera ilué 
tre & linteltiniconfortail uino ifipido mi 


gliore e chel pontico:imperoche e tempe- 


ratoacomparation del pontico onde e cò 
veniéte aquegli che calda coplexione ma- 
“ximaméte nello ftomaco hanno:ma poco 
nutrica & tofto lorina cò muoue. luino e 
dituetecofe piu caldo & dipiu forte opa 
 tide & tofto alcapo fale & bollire& fcalda 
re falhumidita delcorpo onde. il fumo fa 
Tente dalloft6aco nocie al cielabro & alla 
mete percuote necefTario e dunq; fi guar- 
dino gliabitàti dicalde coplexici:fe nò fuf 
fe molto iacquato & quito fi couiene fipré 
de:& fecodo che ficduiene alletadi & alle 
regioni & confuetudini fi lodera:impero 
cheigroffihomori diffolue: & leuie delle 
uene & la putredine modifica el fangue 
chiarificazauechi & che allaloro & auici 
nanoploragunameto dela fuperfluita de 
forocot puone loro corpi. Etcotale nino 
optimo maxiaméte fe alla purita fara uici 
no:ipoche illoro calore coforta & decrudi 
humori labodiza diffolue.Coultefi anche 
aquegli aquali grofihumori & crudi ra 
gunati faranno ladiuerfita deluino p loli 
quore e ipochead foctile aquofo vueriter 
reftre groffo-cuero mezio. Ma il uino fo 
@ile aquofo fempre fi truoua cò bianche 
za & chiareza cuero agieuolmete nelo fto 


macofifmaltifce etleuene pfora lorina p 


uoca.etipero e utile aquegli che hanno la 
febre:imperoche non fortemete fcalda et 
lamente nò percote nitio anche alcerabro 
cuero anerbi nociméto fa.Et fe mifchfa 
‘to fara no fara migliore et maxiamente a 


fogigliarela fere.lluioterreftre et groffo 


etcontrario al foctile acquofo ondelofto 
maco graua imperoche duroe et alla dige 
ftione fare e malageuole apaffar p le ene 
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lorina n6 puocaettardi al capo fale perla 
fuagraueza ct grofleza. Et impero non a 
gieuolmetc inebria. Ancora alcuno uino 
eodorifero che tofto ilfetiméto perchote 
odoreuole nella pellicola del cerebro ftan- 
teper fera per la fualegiereza. Alcune e di 
neffuno odorpla groffeza et grauita fua 
etalcio edodoreortribile. Il uio odorife 
ro il fuolicore fignifica effler temperato es 
foctile dogni brutura modificato et altu- 


Codigiefto:onde chiaro fague generalo 


deuoleet mondoetdel cuore dique cone 


fortatiuo etliima letifica:latriftitia et ago 
{cia caccia:imperochecotale uino ad ogni . 


eta etcomplexi0e conueniente et fe fi pre 
da fecodocheficonuieneet chela natura 


£oftiene:et impero muta iluino dellanima 
inuirtuetriuolgielo da ipiata apiata dalla _ 


uarftia allargheza dalla fuperbia inumilta 
della pigreza in follecitudie dipaura i ar- 
dire dela (conofcentia infecòdita et inaftu 
tia etingegnio.ma quefto fifa cotempera 
tamete ficomeficòuiene (i bea. Ma fe ifi 
no ala meta fibea generafi afopradetiicò 
trario impoche lebbreza della ragioneuol 


leanimaillume fpegnie 6de per mie:et il 
‘capo ficoe la naua in mare fanza governa 
tore & ficdelamalitia fanza re&tore .Ilus 


no iuerita di nefuno odore dimiftra del 
la fua fummofita groffeza et grauita etin 
digeftibilita:et impo nonlodeuole e dini 
trimento ettorbido et obfeuro: et ipero 
fifacagione ditriftitiama no tofto aleapo 


fale.iluioinuerita graue ethorribileodo- 


re hauétee pellimo imperoche to horri 
bilita del fuo odere et grauita alcierebro 
nuoce etlamente percuote et anerui: et al- 
le pellicole del celabro lefiGe fa et pienera 
peflimo ligue etmaximamente fe è fpun 
tato. n; #8 a 
Incominciallibro quinto de gli alberi 
etnatura etutilita defru@iloro» | 
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===; Ifopra nel libro grto mol 
x xVg | te cofe degli arbori giene 
Rà \ fl ralmete fon dette:gfi del 

la natura dele piate:del 
ve lf “GA le coi acuatiuamento di 
acre ciafchuna generatione de 
campi couenientemete tractai. Ma al pre 
fente in gfto quinto libro e datra&tare fpe 
tialméte diciafciio arbore pfe igli nele nfe 
cOtrade fitrou40.et priamete di Ggli cl fru 
ctificio largametetratareo & poi breue 
méte de fi fructiferi:Diraffi adig; di dgli 
ch fino frutto &delloro diuerfitadi:&ale 
aere & qual terra defiderano :& come& 
quando fi piantono:& come finneftino et 
cultivino & fi formio & liberino dal noci 
méto.Diraffi ancora diloro coe loro fru- 
Gi fifi corhino:& quando:&ranche inche 
modoferbare fi poffino: & quelloche di- 
lor fipuofar:&delle uirtu cheglino hano. 
De gliarbori in comune. -. | cap.i» 
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rag E difcreptioni degliarbori: et 
}ileloro diuerfita none bifognio 
P*sì6 di porre neannouerarein co 

see 24) mune:impero che aciafchuno 
fono nella propria regione affai noti & p 
gli fingulari tra@ati di quegli farino ma- 
nifelte. Ma e dafapere checerti arboride 
fideranno & amano aere molto caldo fi- 

me le palme el pepe:& altre richiegono 


acre freddoficomeil caftagnio. Ma eptu. 
richiegono acre temperato & quafità&i®'. 
& certi fonche defiderio terra molto graf* 
faficòcil moro:il fico &:fimigliate,Etcer 
ti defideranoterra moltomagra & fabbio 
nofa ficoela palma:el pino. Mamai glî 
arbori ficonuengono in queitomodocio 
e che defiderannotu@iterrà feccha nella 
corteccia difopra & difodto humidita la: 
quale fidrizanòleloro radici & gliarboti 
che hanno gran corporichieghono mol4 
to cibo & maximamente idimeftichi ifru 
Cti degli fi defidera & richiede che fia mol 
to & grande ciafchuno anno. Ma inche 
modo fi piantino & quando & come fin- 
neftino fufficientemente e decto nel terzo 
&nel quarto libro. Deonfi in quefto mò 
cultivare che intorno allautunno fi couie 
ne la terra cavare dinttorno adelfe infino 
che leradici fi cuoprino & porni alcia co 
fa diletameaccioche coperta laradice que 
fto medefimo letame continuamente 
lofchotriméto dele pioue alle radici fipor 
ti.Mafella terra e troppo fabbionofa rice 
uera conueniétementela graffa creta:&fel 
letroppo cretofa uifimecta il fabbione in. 
luocho diletame. Et queftecofe non fo 
Tamente fono da appogiare al pedale:ma 


. dintornoal pedale tre cuero quattro vue 


ro cînque piede fecondo che e la grande 

za dellarbore & delle radici & fi mefcho. 
li acociamente colla terra. Ma fe quefto fin 
faceffinfino alieradici fanzadubiomol. 
to giouerebeallarbore.impcio che per q- 
fto torrecto & a mondato nutrimento di- 
uetera larbore piu allegro & frefcho:&tî 
torna adeflo alcia giovaneza p cotal cibo: 
plaglcofa e da fape che nelloco tra due acq 


&fopraeriui optimaméte allignizo gliat 


bori:& la cortecia dicotali arborie piu pia 
‘na et piu foctile& irami piu uigurofi & al 


‘tiche degli altri.perche neilocho ballo ale 
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| quale difcorrelfiumore demonti &lagraf 
| fezaplatimileabodanza dellnumore nel 
Aenteriora della terra optimamente fi culti 
‘ua nel confito campo & per la fua bora in 
igentilifcie gliarboricotal loco & fe nonfi 
puo altro hauere vifime@ta un rivo perca 
mali ilqualalcita uofta chiufo alle radici de 
«gliarbori (corra & tenda humide lenterio 


sra della terra.Et fe quelto no fi puo anco» . 


‘ra aconciamente far.& laterra non fia bo 
‘na allignierannouiarbori che haranno le 
cortecie [pete & afpre:lequali perla loro 
‘fpelleza impedifcono ilerefciere de gliar 
*bori&ilfru&o.Deofi formare gliarbori 
vi quefto modo:cioeche fé la piata fara pic 
vcola tuti iramuceli datorno fitagliono:& 
lafciata folaméte fauecta fi mecta nela fof 
‘fa:Ma (ela pia:a e grande fi dee piatare ta 
*“@liando pria tuai iramilafciando folame 
te ilpedale &fefufle seftata & hauelTe due 
pedali fi de tor uia il piu debole acioche la 
‘fciato il piu uigorofo& frefco dirizi fol in 
‘forma darbore:fe n0 fufle gia per lauentu 
«rafico 0 melagrano o fimigliante ilgle a 
rconciamete puo hauere uno o due pedali 


fecondoche piace al figniore. Ma quido - 


* Ja pianta fara aprefla non fi poti micha ifi 
‘—moalterzo anno fe no forfei foco fconue 
‘meuole i effo ramucegli intanto frefchi 
-&allegritolgono il nutrimeto & acrefci 
+ mento delalteza deilarbore. Nelqual calo 
fi deonotoruia cofi faétiramucegli ficde 

nimici degliarbori.Et dopola fdecta ciae 


‘fi potitu&o cioche fara nata nella pre del . 
‘pedaletu@tauia hauendo quefta cofidera 


tive cio chel pedalefilieui daterra piuome 
«no fecodolanatara dellarbore & lagraffe 
iza ola magreza delluoco cio che nel graf 


* foloco filicui piu alio & nel magro méo : 


‘& quifi pcuricheiramifidiuidino i con- 
‘ueneuoli parti.Et fel pedale no idafle di 
ri&o i deecorregiere colla pertica & con 


Q VINTO 
legami.Etfe quado fia diuifoil pedale fo 


pral'iròco n6 fara ramolacui fommita d$ 
rizata inaltoraguardi il cielo apoco apoco 
il pivacocia & adacto filieui inalto & file 
ghia una pertica diritta. Ma fe gfto fi po 
aconciametefare nitia cofa fara utile che 


‘ditagliare la pianta‘fifpera che nafcha cò» 
‘ueneuole ramo aciochequando fara nato 


&.crefciuto fileghi co morbidi legame:fi 


‘che quelloche nòfece per natura il facia 


per arte.Poiimprocefio di tempo quado 
iramifonotropo (pelli ofcabrio afprio - 
che non nafchino inconueneuoli lochi fi 
taglino dallarbore co taglienti & duri fer 
ri.Erfe abandonando alcia parte del cie 


lJoide@iramifidiftendino acerte al:ri pti 


infiememente & riuocati dal mal pponi- 
mentofieno conftrecti dabitare labadona 
toluoco: ma felhumor che fidirizera ifu- 
fo& nopelatiharaleuatiiramiialtofidee 
riciderei quelluoco doue irami piu coue- 
neuolméte crefciérino : in colate adung 


‘ maniera dala fua giouaneza infino alde 


bito copimeto fi procuri chel pedalei ra 
rof:& iramiinuerghe:& le uergheiue&e 
fru&ifere fi diuidon.Pofédofciemata la 
uirtu & crefciutala debilita ché uecchia (i 


‘romponoframi & fifecchi mancandolu 
; more:& folamete fructificio de due anni 


luno fidee da elfo arbore ognifupchio & 
impottabite pefolenare acioche dinecefli 
ta no tutto lhumore ma inanzi parte del 


Ihumore fi cOuerta infubftatia derami:& 


laltra parte fi dia in nutrimeto del fruetia 
cioche non perifchino. Tuttauiafidee cò 
fiderarela quantita del.nutriméto chepo. 
dareilluocho della generatrice dellarbore 
imperoche in quella pportione fi conuie 
ne delle uerghe & derami fciemare : cice 
che nò fenelafcino fe no tanti che delluo- 


‘cho poffino fufficiéte nutrimento fugare. 


Etfecofinonfifa fru@ificherino cotali ar 


\/ 
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 damnificare larborez'actoche quello che. 
fi fa perriparo & fcipamento, nofacia ad | 
eftvueneno.O prediche fecodo mia ohi | 

o 


bori deduce înilunio & non fodiffarino 


‘alla uolunta del cultiuatore.Etidetti por- 


tameti & formationi degliarbori fi polo 
no fare dalcominciamento dinouébre fi 
no allafine di marzo. O acioche piu natu 
ralmente & propriaméte parliamo fipof- 
fon far dal tepo del cadere delle foglie for 
che nel tepo frediflimo infino che comin 
ciano apululare i ggliarbori chedelle folie 
fi(poglino. Adutene alciauolta che le no 
uall piate pla grande difteperiza del cal- 
do del fole quafi fi fecano lequali fi conue 
gono aiutare col cauare & collo fpello in 
naff are & fi deono difenderecon alcune 
cofe che facino ombra fi come conftrame 
che fia alla piantalegato o concerte herbe 
frondifere che fiano nate frefche per abo 
danza di graffoterreno:0 fimpiaftrio dar 
pilla uifcofa:ro confeuo ochon olio o con 
fredo unguéto funga la cortecia dalla par 
te del merigio. Anco fogliono le formi- 
chi idar foprala piàta fopra il nefto terreo 
& generalmete nelle frodi ceri uermiceli 
& ragrinzagli Sc appall'agli:& anco ipedi 
re ilcrefcimeto deramucegli. Allagl pista 
fide fouenire & foccorrere incontanente 
poîche naraî quelle folie leuate lequali ue 
draiche fiano damnificate& uize:iltene 
ro delle vecte fi purghi diligenteméte da 
uermicegli collo ftropicciare & ftrigniere 
dellemani& delledita:laqualcofa fata la 
picola pianta liberata da foi i portuni ni- 
mici:arditamente & ficuraméte inalto far 
ra.Etaciochele formiche non uipoffino 


| faltar fufo nefaciano laprede@a o altrale 
‘fionealle piante picoleo alle grandioaco 


loro ancora che falgono per corre ifrutti 
fareno un cotale riparocioce che fecondo 
che Palladiocomida prendi il fugo della 
porcellana mefcolato colla meta daceto& 


ugnine ilpedale dellarbore o lunghi colla. 


pece liquida ma temperatamente per n6 
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nione fara meglio un uello dilana o d 


o Giita difieno o di palia &fileghi nela piu. 


alta pte delle detecofe.Etla pte di pedé- 


do fapartamte:& gfi pettinata la pte difo 
to.O fifacia unuaffello diterra ritondo 


&Îato:nel cui mezo fia unipio ptugio per 


logle fifichi lapifta & fiatale che poffa da. 


ogni parte tenere lacqua fanza uerfarfi ac 
cioche poi le formiche n6 poffinalla più 
ta paffare o fuolga uîfco itorno altronco 
della pianta: & î cotalemaniera lanociua 
multitudine dele formiche fdecte ipedita 
dallufato falire dalarbore fifuiera per for 


za. Altri diconochelarbore ficinghacon | 
una cordella difeta unta cò olio:ficimoue 


rail falire dele formiche.Ft fopra tutele 
cofee daguardare chegliaiali no uiuadio 


poche fpelfamente rodonole pifte perla. 


glcofa molto fene cotriftano.Et alciauol 


ta fi fecano & fanfitropoondofe imodo | 
che laloro fubitàtia ipedifcono dicrefcie- 
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re& no glilafciano fructificare:Ma fela. 


pianta e intale loco che n6 fi po difedere 
fiche lianimali nò uivadio chiuga difpine 


pugnieti ficidoui pria un conueneuolo 


palo.Cotro larabia exba&imento diuéti 


perliquali enouelli nefti& maxiaméte fa 
eti nelochi alti Saito fidifertono fî. 


| 


dee conueneuole foftentamento aciafciio 


arbucelloconif(pefli legamilegare. Et fel 


nefto fara facto infeffo pedale filafci col 
foftentamento predetto dueftati.Ma ene 
(ti melli intra la cortecia& legnio fara piu 
cofa ficura che ftiano infino alterzo anno 


copredeai adiutorir & foltegni. Couien 


fi ancora atendereinogniarbote che laf 

uria nata nellarbore o gllo chefcie fori al 
ato aeffi perleradicinò uifilafcino:impe 
rocheloro nutrimeto allarbore fi fo@&rae 
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& quado faran crefciute & multiplicate fi 
feccheralarbore primieramete nerami& 
poi nel pedate.Conuengonfi adung cofi 
facto cofetagliaf& rimuouere. Ancora fi 
«deonotagliaretu&o cio che fia feccho ne 
rami & nelle uerghe accioche nò corrom 


piro imembri degli arbori che uifono ff 


0. Aduiene acora alcunauolta agliarbori 
chelfupchio humoreindigefto ficaccia al 
la parte della corteccia fecondo che {pefe 
uolte uegiamo neglihuomini.&. negliani 
.malilacui putrefatibeingenera uermini i 
quali maluagiamente pfeguitano lafalute 
dellarbore.Et impo quando tu uedi che 
lacorteccia enfia i alcuna parte del pedale 
fincotanente fendi quello luogo accioche 
qndi quel ueleo nociuo fcoli & fcorra fu 
ori.Ma fegliara gia uermini generati pcu 
reraiditrargli fuorico un oncino di ferro 
Ma fe tacorgierai che lacortecia fimaga- 
gni pgliomori Icigeti & fcoreti federala 
fn certi luochi dallalteza delpedale ifino 

«al baffo:accioche ggli che ficorrompono 
i effo findurio.Et felarbofe fi fermo che 
pduca ifru&i uerminofi & pietrofi forfe 
puitio domore che proceda dallamalitia 
della qualita della terra fidee leuarelaterra 
intornoalle radici & mectauifi altra terra 

. dlimigliore fapore:& ptugiaro preffo alla 

terra ilpedale:uifimetta unconio digrcia 
faqualcofa penfo cora che fia.daftare gn 
do nellarbore abonda intanto ilnutrime- 


.tochelfuo natural caldo quafimortificato 


L lamancata digeftione no puo ilfuo fpef 
{are fecondo che firichiede alla generatio 


ci maggiori:& fenderle bene &'acòciamè 


te:X mecteruiuna pietra accioche meglio 


attrahendo lhumore poffino riftorare nel. 

lo humido tempolafete laquale foftégho 
no perlafeccheza del campo.E fe laterra 
etroppocalcata & affodata o ha n 

grandi herbe &'diprofonde radici molto 
impedimento genera impero che laterra 
troporiftrecta & calcata non lafcia {hu 
more alle radici difcendere:& per lofuo 
calcamento empie & richiude ipori delle 


‘radici& non poffono tirare alnuttimeto 
-delleradici» Anco impedifcie che lofua- 


porameto che fifa dalle parti difo&o nò 
puengao alle radici: ipochel debolecaldo 
del uapore n6 po trapaffare cofî forte {pel 
feza.ma a cotale ipedimto fi focorrecolca 


vuare & nOcollarare ipo chelcotiuo folco 
‘della ratro molto dinifica le radici.Etler 


be grandi che colle radicifoi fiftendono 
molto adrento tolgono inuttimenti de- 
gliarbori: impero che hannoleradicimor 
bide & tenere & migliori & piu rade 
che non hanno gliarbori.& impero piu 
tofto tirono affe ilnutrimento , Conuen- 
ghonfiadique dibarbare & fuegliere cò 
tucte leradici.ma perche forfe diuentereb 
beilluogo detu&to fpoliato dallerbe me- 
no dilecteuole: uifipoffono lafciare gra- 
mignia ouero herbe focili lequali non 
cauano alnutrimento fe non dalla cortec- 
cia di fopra: perchelnocimento dicotali 
gramignie o eglie niente o non e tanto 


‘che dacurare nefia,Nuoconancora mol- 


toleruche lequalirodonotu@e lefoglie el 


defru&i.Etimpero e conftrefo dabido 
nare imultitudine difoglie:Ma nafcono. 
ancor fopra gliarbori altre piate-fo@ili& 
 uterdi,Ondefidebbehauere follicitudine 
| diradere alcuna cofa dellafpreza della cor 
teccia &leuarne uia'iluerdoe che difopra 
‘ue nato & {pellamente letaminare leradi 


uerdume& guaftio ifiori fiche ilfrudto al 
tutto perifcie & pero:del mefe didicebre 
digenaioj& difebraiolelore uoua cli fono 
fopra iramucelî,0 fopra lecortecie degrof 
firamiiuolute incerte tele prima che na. 
{chio optimamate firecogliono & ardino 
poche apenafipoffontu@i fpegniéi col 
LO 
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io ftropiciare & col percuoterema ilfuoco 
tuctele(pegnie. Aduiene cora fpeffe nol 
téapi&aglialtri arbori nellutima loroeta 
che pladureza delle corteccie della radice 
non poffonotrarre alloro fufficiéte nutri- 
meto anutricaméto derami & difru&i del 
falbore perche fifeguita che dedue ani lu- 
no o piurado fructificano:fedanfi adung 
pelmezolepiu groffe radici & nolle fedi 
ture acioche chiudere fi fipoffino fime&a 
no pietre difiume:acioche lumore fufficié 
temétefn terra digiefto:ilquale pella cOftre 
{ta cortecia non poteua entrare: entri per 
lcuie aperte delle feffure:& icora fifcemi i 
tito ilnumero fuperfluo deramiche îltira- 
to& attracto fugo pofTa baftare alnutrime 
ro defructi & derami, Adung cultiuati gli 
albori nel predecto mò fel campo e humf 
dotroppo produceranno glialbori frutti 
uerminofi:impercio che Ihumidococepu 
to indigiefto & mollemeto paffo diuenta 
putrido dentro dalla quale putredine qua 
do:ilfoctile humido icomicia afuaporaf fi 
genera iluermine ilgle poi rode ilfruto 
. &rendolo inutildiche e fegnio che femp 
nelluogo del feme dove lumof e piu foi 
le figenera iluermie. Conuienfi adungife 
glie poTibileche proportionalmete fafciu 
ghi illuogo fiche lepiante nò fifechino ol 
tra mifura.Et fe perauentara quefto né fi 
‘ poteffe agicuolmetefare fi fiforio gliarbo 
riallato alla terra nelluogo doue leradici 
maghiori figiungonoalpedaleaccioche p 
quel pertugio fidiftilli Ihomore fupfluo 
& allora ficurerannoifructi. Ma fe percò- 
trarto illuogo fara afciu@o & harapprie 
ta di difertofiche appena fipuo p cultiva- 
metocurare diuétono gliarbori fpinofi & 
pfcoli fi u@i menerino & acetofi. Et iper 
cio fideono lepiente da cofi facti luoghi ta 
gliare.Colgonfi ifru@i fanza rompimeto 
derami & fazarifchio dicoglitof, Negliar 


dono con mio fileghino idebolitami co: 
piu fotti cò couenevoli funi. Ma ipiu baf 
fi fideonofcharicare con fcalelunghe qua 
to bifognia:ouerocan ifcaglioni.cuer chi 


fiprenda una forte pettichanò molta lun 


gha con uno uncino diferro daciafchuna 
parte beneforato & lun capo deflo fipoga 
alramo difoeto dbole ch fi dee corre & lal 
tro fipoghaalramo forie di fopra oue me 
glio fermare fipotra.Etpoffonfi cora cò 
effo uncino tirare affeirami & poi che fa 
rantirati ipoffonoi alcuna parte fermare 


colluncino dallaltro capo & corre fiza pe 
richolo del coglitore.Colgofi ancora ifru 


Ai & maximamentelepere indiuerfi tem 
pi fecondo ladiuerfita delloro maturamé 
tohauendo quefta confideratione chì que 
gli che nel tempodella ftate fimaturano al 


boriicuifrueti non fifcuotono:ma fipren 


Î 


lor ficogliono gdo manifefta maturita de 
monftrano & tali piu di ficonferueranno 
per ufare che quegli iqualifaran colti nel 

lultima maturitade. Et quegli ch fimatura- 
no nella fine dellautino:& ch fideono fer 

bareallufo della primauera:o almeno dell 
uerno glicolgono ‘del mefe doctobre ine 


‘po chiaro & fecho nella quarta patte delle 


ta della liia:& quefta che detto batti «degli 


arboriin commune 


Del mafidorlo. ‘capiif. 
= LL mandorlo e arbore noto’ & 
ST) 


[Sl llefue diuerfitadi quando‘al- 
i alifructo fono due.Impercio che 

e (certi fonoche menono ifru@i 
dolci &altri amare: ledolci fono buone 
aufare incibo: Etlamare . Impercio che 
fono calde ficonuenghono piu aufo di 
medicina . Anco fonocertechehanno la 


‘corteccia molto graffa & dura & altre lan 
‘no fo@tile:& certe fono lunghe & certe 


fono quafiritonde : & certe groffe & cer 
te minute + Deonfialleggiere legroffe & 


‘ Fitondechabbinoilgufcio fo&ile . Ama- 
no caldifimo acreaduegniadio ch nel te 
perato allignino :peroche diloro ufanza 
molto tofto fiorifcono:pero che nele terre 
calde fra&ificano molto per labondanza 
 delfuohumore:manelle fredee illoro fu 
go fpelTato in modoche no chabile a fru 
Gificare:8 impercio ne molti fredi terre 
nio perifcie al tutto 0 poco o niéte frutti 
fica:& ilfuofrueto natoîterre fredde nò 
lagaméete dura:& (pelle uolte diuiene ua- 
no in maiere che dello n6 nafcie la pianta 
Etimpcionelle fredde terre fi deono pià 
tare inoccioli:che fieno tracti de caldi terre 
ni fecòdo che dice frate Albertorichiede 
terra dara fecha & pietrofa:aduegnia che 
nella terra mezanaméte le fapigli. Ma nei 
la tropa acgdofa terra fara'di poca o dinul 
Sa utilitade:feminafi del mefe di genaio et 
febraio ne tempati luogîi ma ne caldo del 
mefe doctobre & di nouébrecol feme & 
colle piitechefi lieuano datleradici della 
madre.Etin gfta ie darbori ni 
una cofa e piu utile che fare femeza 1 que 
fto modo: caueréo primieramente fecon- 
do che fcriue palla. laia alta un mezo pie 


deouero fecodo alberto due piedi:Scame. 


‘pareche bafti che ficaui un piede: ilquale 
forfe due (pane:& cio facto nella dectaaia 
‘quero femezaio fubmergierele midorle 
nò piu adrento di quattro dita modo che 
lafomita di quele fichamoiterra fpattita 


Ia dalaltra per fpatio folaméte di due pie. 
dio dilo:mafi couengono fcierre per por 


‘remandorle grandi & nouelleche n ha 
bino micha il gufcio troppo groffo lequa 
liinanziche le pognia0 fi deono maciera 
re nella mulfa molto adacquata acciochel 
mordicaméto percagion di troppo mele 
no uccida il feme, Alcuni fono iquali idée 


cti nocciuoli macerano cò letamaeliquido 


‘per fpatio di tre giornt poi lelafcizo dimo 
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rate nella mulfa un di &cuna nocte cioe di 
le folamite delle quali fi poffa hauer(ufpi 
ti0e dellaloro dolcieza:Etnellaterra de fe 
menzai dee effere letame mifchiato co gl- 
la alla gle fara molto utile feancora fi me- 
fcolara ineffa fabione:acciechela terra fia 
foluta & dolcie:& quido farino nel femé 
zaio aconcie fe fecheza aduenifTe fi fidec 
tre uolte il mefe adacgre purgidole {pel 
fodallerbeche nafconoa torno. Sara ico 
raopa diligete cultiuatore di ficare daciaf 
chuno di de&inocioli pofti un piccolo fe 
gnialedilegnio accio chel femezaio fi pof 
fa cauare fanzalefide di germugli inanzi 
chefchino fuori dellaterra fara etiadio grà 
deutilitaalfemezaio fei prima ch uifipò 
ghino le madorlela terranoua lagl prima 
era foctofileui di fopra & optimamente 
poluerezata & trita riceue il feme.Et qua 
dofarinole decte midorle nel femenzaio 
crefciute & fa@e grande per fpatio di due 
anni paffati fi deono trafportare de decti 
mefialuogi doue ppetualmete deono fta 
re.Et de6fi ordinare p modo che guardi. 
nola pte meridionaleluno dilungi & fpa 
tioda.xy.0.xx.piedi. Inneftafi del mefe 
didecebre o di gennaio & neluochi fred 
di finneftio difebraio : fe tucogliirampol 
li& ripogli fanziche germinino: & que? 
gli rampolli cuer polloncegliche filicuîv 
dalla fommita fono utili & miglioriperi 
neftare. Etineftafi fotolacortecia & nel 
pedale in fe medefimo o nel pefcho o nel 
pruno.Ma il fuo ineftamento non e mica 
utilecome il feminatlo:cuero porlo fecò- 
doche frate alberto dice.Et debefi nel pri- 
mio ano che fi pianta accioche optimame 
te crefca dal mefe di febraio ifino al mefe 
doctobre ogni mefe canada torno et.pur 
gare dallherbe chétro ui nafchono. O al 
mico quattro fiate nel decto tempo ficaui 
quadola terra non fia troppo molle. Ma 
bi 
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3do fiatale che fi poffaridureipoluere ha 
uédo alcio humore.INe fegueti ani almi- 
co tre:ouero dittro ficaui atorno che poffa 
riceuerla pivua che di fopra uîene fagle & 
dola terrafuffe tropo calcata&{oda no ui 
potrebe entrare ale fue radici. Nel tempo 
del fuo fiorir no fidee mica canare:po chel 
faofiore p cauatura agieuolmete nafcha 
fecodo chì fcriuePalladio:fela fua terra fa 
ra magra nelautiino fi caui & uifime@a il 
letame:fe fara tropo fabionofa cGuenenol 
metericeucra pietre:letàe:& creta.Defi for 
mare al mò che di fopra e decto vue parli 
della formatiò degliarbori icomiie & ha 
bia un folo pedale ilal'da fei ifinei.x.pie- 
di fia dalla terra ifino a primi ramileuato. 
Aduéegsal deto atbore molti nocimenti 
igli alciia uolta a molte altre piàte icotrano 
& lalorcura e di fopra fufficiéteméte tra, 
ctata:Onde icotra che fe idecti madorli {6 
rofti diuegono iloro frutti amari:fecon- 
do chefcriue Palladio. Et per glta cagion 
fideono molto de gli animali guardare. 
Anco qfi fiteme che riceuino lefide dalla 
pruina:fi deonoleloro radici fpogliare ct 
fcoprire inàzi che fiorifchino fecodo che 
martiale afferma:maiftro alberto agiugne 
& dice che cò pietre piccole biache & rena 
groffa fi cuoprio.Et fe fi fiteme della prui 
na filieui uia la rena & uifi poghilaterra: 
Dice Palladio che martiale afferma chefe 
inaziche fiorifchino fi cauîo itorno &p al 
quati giorni acqua calda ui fi meta gene 
rera tenere gufci. Dellamarcfifino dolci 
fe cauatoitorno al pedalefi fara una cauer 
nalcigi dalla radice tre dita p lagle il noce) 
uolhomorififcoli. Quero che megliofi- 
fara fefiptugia ilpedale & ui fi mecta dé- 


tro unconio dilegnio unto di mele: quer 


feitornoalle fueradice fi mete Rerco di 
porciello picolo fecòdoche dice Palladio: 
& fefichiauaco molti agutila dea pista 


molto adiutorio riccue éto a fruttificafet 
maxiaméte fe ichioui cuero aguti farino 
doro ficome Alberto feriue:fe non faran 
no abondeuolifideleradice forare & nel 
dedto prugio fi conio dabetofi fichi:cuer 
cheital maniera vi medtiamo una pietra. 
che compredala corteccia fi checoprendo. 
la fichiugha.Ha quefto arbote quefta pro 
prietache nella fua uechieza fructifica piu 
che quado e giouane: Impero che allora il 
{uo humore nofi feccha dalcaldocome 
doe giouze ifuoîfructi fi cogono bactedo 
licolle perriche allora che maturi fonotad 
uegnia che acerbi &teneri dalle femine:et 
maximaméte dale fgnie defiderofaméte 
fi richiego. La loro final maturitade e qua 
dola cortecia che itorno al gufcio fapre et. 
fi pre da effo:& modonfi dal cuoio fe fila 
uanoi acqua falla & diueti candide et du 
rabil molto:ma fanzalira induftria &cura | 
fi coferuano lungamente fe fi fecheranno 
Etfe malagieuolmete lafriono il cuoiofi 
fo&erranoi pagli i cotancte il lafcierino, 
Delle fue uerghe fi fanno optime mazeo 
uero màîche di maze i quali icaualieri uf3 
no. Ancora del {uo pedale apreffo le radi 
ci fi fano fortiffimi mazi da federe legnie: - 
Le madorle dolci fono calde & hùide nel 
mezo del primo grado. Le uerdi fono piu 
foaili & piu laudabili che le fecche pla lo 
ro humidita:Et pero fe le fecche nelacqua 
calda ana notte rimoffa nella corteccia di 
moràno diueterino in opatione proxima 
ne alle uerdi.Ei fefi migizo uerdiinanzi. 
chabino corteccieconfortano le gengie& 
raffredano fil calore del ffomaco Diafcho. 
rideafferma glio medefimo & agiugnie 


che agrauonoilcapo & nutricono lafcurî. 


ta del uifo:& accendonola luxuria:fanno: 
fono:& refiftono allebrictade. Le midor 
le amar fono calde & fecche nel arto gra 
do &uagliono cetroallafma & controla 
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solfa per caggione difredo prefecolzuche 
roariprimerlaloro amaritudie:illoto olio 
uale corro allafordaggine& marcia fe dé 
troallorechio fimedte:anco ualecotro iba 
«chi del corpo:fecolla faria de lupinifime 
fchola & poni fopra ilbellico:anco uale a. 
‘prouocareimentftrui fe nefara fupofitorio 
contrifera magnia:dice Auicenachelemi 
.dorle amare dilorproprieta uccidono la- 
uolpe fe con alcun cibo faranno dallei mà 
iate:ancora fanno pro fefiponghono fo 
pralpino & fopraleletigini& margini & 
;percolfe & appianonolacontractice della 


facia,Et quandolaradicie ficuocie & fifre 


ha fopra panno e forte medicina & lacor 
ecia & lefoglie fon mondificatiue & fo&i 


Bliative & fanatiue fecodo che Diafchori . 


de dice.Etmagiare mandorle dolci igraf 

fa.Et Galieno dice che lemidorle amare 
gencranoloppilatione nel fegato mirabil 
mente. nd 


Auellane fonò note delle quali 
cossa li certe fono faluatichelequali na 


i #4 certe fono dimeftiche.Lefalua 
stiche fon piccole & faporofe & hanno 
«groflo Der »'Ledimeftiche alcune fon 
tonde & certe (on lunghe delle quali lelî 
ghefon piu faporofe & piutofto fimatu 
rano & tucte manifeftanolaloro maturi 
tade quado daloro fcogli fipartono lequa 
di quando faranno fecche alfole lungame 
te ficonferuano . Nafcono & alligniano 
quafiiogniaere.Amaluogo magro fred 
«do humido fabinofo & iui (tanno allegri 
& frefchiaduegniache i ogni altra quafi 
{@eneratione diterra nafchino & durino, 
deofi porreco fuoi nocioli' ouero gufcio 
.&c non fidee porre fopfÎi piu didue dita di 
.terra.Ma meglio nafcone& allignio col 
lepiante & corampoli & deonfi piataî del 


pa 


+ Dellauellanecioe nocciuole. cap.iii. 


A) vai (cono nebofchi & nelle fiepi& 


‘mele difebraioaduegnia che dimarzo & 


doctobf& dinouébre fipoffino piatere& , 
allignizo:delloro legnio fifano optimi cer 
chi dauafegli diuino & archi dafae@af af 
faibuoni:lauellane (0 calde& poco feche 
& fono piu fredde delle noci & illoro cor- 
pifono piu fodi & piu fpefli & fiza unto 
fitade:& pcio fono piu nutritive che leno 
ci &piutardi fifmaliifcono: &difcédono 
nelcorpo deluentre:Sc generano enfiame 
to nelicorpo maximamete fe colla corttec 
cia ouero roccia dentro fimigiono:ma tol 
ta uia diuétàn piu digettibili & utili a colo 


rochehannouecchia toffa: maximamete | 


fe paftatecon mele fidino amangiare.An 
colafua corteccia e [titica & (trignie iluetre 
De berberi. cap.itii. 
esa; Berberi {0 frutto dio arbof pi 
indi (egli colo molto fpiofo amò d mela 
La grao & {o ritodi fi coe ilfrutto 
ta&2£S#8; del pruno albo alétoliighî et q 
fi negri. Piatofiamodo del melagrio. So 
nocaldi& fechi nelquarto grado.Etlofci 
roppo facto defli & dizuchero uale coro 
alrifcaldameto epatis:& laloro poluere cò 
fectacol fugoldel folatri uale contro alrif 
caldameto del fegato fopreffo polto. Aui 
cenna dice che fono freddi etfecchi nelter 
zo grado:dice ancora che uincono molto 
lacollera et fpenghono lafete:larbucello di. 
quefto fruto e optimo perchiufure et p 
fiepi fenhauc{Te copia laquale per femiare 
ilfuo fruîto cuero feme hauere fipuo, 
Del regio A Cap.y. 
eg] Lciregio e arbore noto et defi- 
Wi Reg]jderaaef fredo ouer tépato:ma 
Pai 2adfiltropo caldoaete n6puo fofte 
163226] nef:neletepide regioi nafcono 
picole ciregiezetle ciregie pofto i regione 
motuofa o icolli o fo a moti tino frefch 
et defiderio chel terreno doue fipog hono-‘ 
fia humido:et delle ciriegie dg fono 
COR iii 
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doici:decerte afre:& quefte fino’ orande 
arbofilquale per fe fteffo falet crefcie diri 
eto:& quefte comuneméte fichiamono ci 
riegie. Maaltre fono lequalifono molto a 
gre et quefte fanno molto minore arbore: 
& noncrefcono in alto dritto:ma folame 
te fifpàdono per glilati:& quefte fichiamo 
noamarine:ouero marafche lequalî fino 
molte piantenel fuo circuito fopra leve ra 
dici molto circodate dibarbicelle& habili 
‘apiantare.Piantafi ponédo ilfuo feme del 
1mefe doctobre & dinouembîf & lefue uer 
“mene ouer pali alcunauolta fiponghonoiî 
adiutorio daltra pianta agieuolmete diué 
tano arbore fructifero & diuentano arbof 
| fecondo che fcriue Paladiozquegli che bé 
fono con feme piatati fitrapiantono neme 
fi perdeti ‘ineftàfi del mefe dinouembre 
o fe fuffi dineceffita del mefe digenato fe 
‘coda’che dice Palladio. Ma io ho trouato 
che îlfuo inneftaméto fato nel tempo di 
febbraio ouero dimarzo optimamente an 
dar fanzf:aduegnia che megliore fia ilfuo 
inneftaméto & quel ditucti glialtrichino 
Qiemma acora o quido e compiuta difco 
lare. Ma Vatro fcriue che finnefta nel té 
ponella brii cioe dadodici di didicébre 1 
fino acalédi difebraio ineftafi fo&to lacor 
teccia & nel pedale felfo & nelle fue fomi 
tadi.Ma coloro che ineftào nel pedale ne 
deonoleuare ognilanuggine inneftafi ife 
medefimo nel pruno & nelloppio & fecò 
do alcuni nef piopio. Ama foffle alte & lat 
ghi fpatii cioe de.xxx.0 dil.xL.piedi:& def 
fere {pefTo cauatoset defi potare ilfechtie et 
‘infracidumeche i effe fuffi:& quello chab 
baffo haueffe meffo accioche né fia cagio 
ne difeccarlo & noamaletame azi netra 
lina & diuenta peggiore:formanfii que 
fto modochel'pedale delle dolci filfeui da 
‘ terra da ottoifino adieci piedi & piu o me 
nofecondoche inalegro terreno & grafl'o 
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‘marine filieui falto itorno difei piedi. Et 


‘ifru@ti dimézana quantita cuer groffe 


quet magro fuffe. Mal pedale dellagre n | 


fel ciregio ifracidaflfe p humore cOceputo 
fiptugio nel tronco dl ciregio.Et di formi 
che riceueffe moleftia o altra lefice riceuefi. 
fe:fi deecurare almoche dito difopra $- 
do parlai degliarbori in comune:leciregîe 
no ficoferuanoin altra manfera che fecha 
te allole cirtegie faza nocciolo : accioche 
nafchino fanzo nocciolo fecoda che dice 
Martiale:fidee larbore tenere ifino a due : 
piedi ricidere & glia poi fendere ifino alle 
radicie.Etlamidolla diciafchuna parte fi 
deecoferro torre ua & cio fadto fanzain 
terualto coftringnîera luna & Îaltra parte 
cGuinco & ipiaftralaparte difopra diboui | 
pa cuero dicreta:& lefeflure delati fimf- | 
oliftemete:& dopo lino lade@a feffura fall 
dera.Et alta pala poi inefacò rampolli i! 
gli co néhabbino fato frudto:degli poi 
nafcierino ciregie fanza nociolo.Ledolti; 
cirtegie tofto difcedono dello ftomaco & 
lafre fano ilcotrario diglte. Malacetofe di 
fecchino piu chelafre: & cò glto tagliano 
& finoutilitade allo ffomaco fiegmatico 
pico difupfruitadi, Ma Diafcoride dice 
cheleciriegie hide imellano iluétre:lefec è 
cheiltéghono duro.Etlafua g6ma colti | 
no.& collacg mifchiato cura liticha toffa 
& megliora ilcolore delia faccia et foctilfa | 


iluétre:et puoca lappetito : et coluino folal 
paente uale almale della pietra, 206 
a é cap.yi, 


Del caftagnio, 
= T caftagino ‘e .arbore noto éti 
@) fonne didue maniere: dimefti : 
che et faluatiche delledimefti-+ 
St [che alcune fono che fanno.ifrui 
eti molto grofli iquali imelanefi chiamol 
no marroni, Et alcune fonoche fanno) 


TRS 


lequali fichiamono caltagnie. Et alciîe fo 


- 


nochefinoifoprade@i marroni et amio 
aere fredo & no fchifano il tiepido fe [hu- 
more ui fallente:dilectifi i moticiegli &1 


eotrade ofture fc ombrofe È maximame 


‘teuolte'a feptétridesamio terréo dolcie-& 
fufficiete nò pcio arenofo:& anco nel fab 
bioe nafchono:mai fabide hiido. Ancho 


| daterra nera c acocia & eGueneuole aefti:il 


«carbaculo eltufo diligéteméte fpezato nel 
campo fpello &nella terra roffa apena alli 
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tre piedidi (patio dallo allaltro legli qui 


doti piacera ditrafporrenedouerrai duc 
piate trafporicfi factaméte che ne botchi 
piu fpefli &ne feminali cipi piu radifipò 
gono ciog.lx.piediluno dall'altro diftanti 
accioche fipoffino dilatare p glilati, Etfac 
ciafalluocho fdetto uno condocto cioe 
alciio condotto onde Ihumore féoli accio. 
che Ihumore che gui fi ricoliefli & riftelli 


niaffogafic il giermulio:]nnettafi di mar 


zo & daprile&dimagioife medefimoet 
nel falcie:ma ielf'o piu tardi alignia &ma 
tura:inneftafi nella corteccia &.nella giena 
ma:& meglio finnelta abuciuolo i quefto 
mo cioe:che fitagli larborechefia dinobi 
le generatione & quado hara pululato ilfe 
guete anno a modo doppio ficoglioi più 


-&nia0:nel largilla &c nella lata nò poffono 
nafciere.Seminafi colle piàte ledli p fe ftef 

fe nafcono &colfemo.Ma glieche fi femi 

nio colle pra fono fi iferme & catiue che 
£pelle uolte fi dubita ne due inidellaloro 
tiita.Sono adtig; da femiare colle loro ca- 
Rtagnie:dinouebre & didicébre &ico digè 
Baio & difebrato. Et deofi elegiere le cafta 


rtoncegli inanzi che germinino: & in fred 


@nie p feminare che fido frefche grandi & 
mature:1po che pria le caltagnie fde&efi- 
fecchio (parte allobra apprefTo tramutare 
Itretto luoco & tonfo diligetemete fi 
coprio colarena delfiume.Etdopo,xxx. 
ditoltauiala rena me&eraî glie in acqua 
fredda:& gliechefono falde& faneuan 
no a f6do & quelle che rimangono agalla 
no uagliano. Ancora quelle charai prova 
tefimilmete foltertai & dopo itréta gior 
nile prowerai dacapo.&equido queftotre 


uolte hataifacto:feminerai alcominciame 


to.della primauera quelle che farîno dura 
te icorropte: Alcuni fonocheleconferua- 
noiuafegli pieni di rena.Etilluoco a afto 
arbucelllo fara deputato fi douetra paftia 
reoueruagare dalteza di piede & mezo o 
tucto:o p folchimidati iordineo fi rifol 
ua cogliaratri.]ldectoluoco ilgle e ripiéo 
diletame & rido&ò impoluere riceue il fe 


do &combrofo loco fi ferbino focterati ac 
cioche poi del mefe daprile cuero di mag 
gio fi pofl'ino haueresallor diquelli acòcia 
mete fi fara jl neltro abucciuolo ouera mò. 
dimpiaftro. Mafefi conuenghono fatc 
molti nefti faccianfi molti bucciuoli cò g€ 
me lunghi fecondo la latitudine dun dito 
groflo & di piu.Poitagliato il piantocello 
che fi dee inetareiloco coueneuole: & fel 
fa la corteccia itre quero gttro parti fi fe le 
gha bucciuolochefia piu ugual. alpeda 
le:ilqua!e tito fi mandi giufo che faguagli 
&c la corteccia leuata fi formiméo lungha 
chel bucciuolo :& tutto quello che di fo- 
pia e fchorticato fi tagli.il nouo caltagnio 
fi deecauare datorno fpeffamente delme 


fedimarzo & di feptembre, Et feglie aiu 


tarocol potarcrefcie troppo piu.Etquegli 
che neluochi faluatichi fi come in bofchi 
fi feminio:fi deono iilloro ràiformare piu 


me del caftagnio nò piu demerfo dun pie 
_ de:Etaciafci feme fidebe fichare una uer 

Ga per fegniale:& de de@ifemifipòghio 
treo cingg'infieme &fia o quattro o alméo 


baffi che quegli che fi feminano ne capi:le 
caltagnie fi colgono allora chela maturita 
defare cafchareilloro ricciinterra: ouero - 
che quado cominciano a monBrarfi neric 

| | CI 


sel 
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ci fifcuotono con ptiche& racolte coricci. 
firiducono i monte infra una fiepe p pau- 
rade porci.Etgdo farano cofi ftate richiu 
fe per alquanti di faprono:& quefte cota- 
li fono migliore a faluarle frefchecomeo 
. decto cuer uerdi:imperoche p tutto mar 
zo fi poffono uerde ferbare. Ma quelle chi 
mature dal caldo dellarborecagionappe- 
na fi ferbono ifino a quindici giorni uer- 
di, Ma pofte alfumo acioche fi fechino IG 
gaméte fi poTonferbare & dicefi che fon 
piu faporofe che laltre.C6feruanfi uerde 
nel fabide coe dectoe:o pofte a fio 1gra- 
tici gfi p due mefiacioche poi che farino 
feche fi mondino & lungamente fi ferbi- 
no.E! fuolegnio e optio nelecafe & dimi 
rabili durabilita focto terra & fori deteti 
alla pioua.& ipercio di quello fi fanno op 
timi pali pleuignie & ple pergole & per 
lefiepi:& fanofi ancora del decto legnio 
optimi uafi da ujo:& uafi nequali lejcafta 
° gnie piu ltigamente che i altri uafi fi cofer- 

#01 caftagnie fecodoche dice Ifac fon 
calde nel primo grado & feche nelfecodo 
Ft alfignificatice delloro calore & la dol 
cieza & laloro faporofitade.& pOtificita- 
“de dimoftra la loro fecheza & fono alfai 
ageuoli afmaltire & affai nutritive & non 
fon molto ftitiche quer diuretice & felfar 
roftifcono fi fi rarifica illoro corpo:& fe fi 

*leffioi acq po chelaloro coplexioe fi tepe- 
 rapla molleza& hfidita dellacq gienerà 
nel corpo bon chimo:generano teperame 
to alla fechitade del petto & delcorpo & 
diffoluono ladifficulta dellorinazicoilerici 
le id col zuchero:iflematici col mele 
ache fecòdo medicialecaftagni hino lau- 
dabile uirtu:imperoche tiftringhon labo 
‘minatice & iluomito:& allonteltino de- 
cto col uino cofortatiue:& di glle fi farai 
piaftro difarina dorzo & acieto cueruio 


& fi porrafopra le mamelle ifiate potente 


méte widara adiutotio:& igufci dele cafta 
enie arfi:& poluerizati & tepatico fapa &e 


poftial capo del gioui per mò dimpiattro 


ilorocapegli cofortera:& acrefciera:& ua 
lecòtro la pi@ima. Auicéna dice che nella 


caltagnia e uirtu modificatiua & enfiame 
to nel uentre di focto & ftiticitade & con 
fortale mebra:& e di tarda digeftice :ma 


di bono nutrimeto. Ma Galieno dice che | 
lacaftagniae piwnutritiva di tuéti igranelî 


itito chee pximana agranegli del pane, 
Del melo punico ouer corognio. cap.vila 
= cotognio e arbore noto & di 


& chiamanfi pere cotognie:à 
2-4 {fino arbori magiori&mior fo. 
lie:& illor fru&to e algo ltigho.& certi fan 


fructo che fichiamano melecotognie : 8 | 


illoro arbore e poco miore:& ha le foglie 


piulate. Amanoidectiarbori loco fredo 


Di [OI tira fono che fino frutto” 


& hiido:& fe fipongonoin loco tepido | 
hàno bifognio dinnaffiaméto tuttauolta 


foftegonottato dimezano fito itra natura 
di fredo & di caldo:& ne piani & nellerte 
alligniio.Ma defideran piu 'ochi achina 
& erta:defideràoterra affai graffa & nella 
terra foluta piu fi dile@tano che nella creta 
Piitonficon piste cò barbe degli firuona-. 
noallato a efflo arbore& optia optimamé 
tefi piantonocotaleis & co ucee nelochi 
caldi del mefe ductobre & dinouébrema 
ne fredi del mefe difebraio & dimatzo». 
Neteperatidiciafcitepo fi poflon porre 


Et deonfi fecondo che dice Palladio luri | 


dalaltro tanto che percheloftiliado delun 
né tochi altro quado uentoli pigliaffi da 
alcuna parte.Inneftanfi difebraio& inet$ 
fi meglio nel pedale che nellacortecia & i 
neftanfi in fe medefimi.Ft deonfi innefta 


rele nouelle piante nelle cui correcie e il fu 


go.Se fulfe maggiorela pianta fi finne- 
(ta prefoalla radice la doue e la cortecia 
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‘'&illegnio p beneficio del (oleche uifagu 
“nie diuéta hiidv: Ancora riceuono în fe 
‘fpiatociegli afi ditu@tele generationi cioe 
di melo granato & diforbo & ditucti glli 

. chemigliori mele fino.Quado e picolo fi 
debonoafutare conletame:quandoe gra 
defidee atutare co cenere & cò ‘poluere di 
«creta meffauna uolta lino alle fue radici, 
Etifruai di queftital il còtinuo humore 


‘ tofto matura & multiplica:& deonfi inaf 


. fiare nel tepo del feco:et deonfi cauare in 
torno nelochi caldi dotobre et dinouem 
bre.Etnelochi fredidi febraio etdimar 
zo etfenoficaua itorno fouenteo diuen- 
ta fterile 0 fuoi'frutti traligniano.Forma 
fiiglto mocioe che habino un folo:peda 
‘lequatro ouero.y.piedifeuato da terra et 
 deonfi potare et da ogni uitiofita purgare 
Et fel detoarbor fuffe ifermo fifi deeu- 
 Qgualmetealle fueradici fpargiere lamor- 
chia dellolio mifchiata co lacglaalcofa fa- 
Cta ciafcio ano lo guardera da uitiafita et 


| malftia:ma fara damno alla lungha etade . 


etuita didetto arbore fecondo che fcriue 
| Palladio:Colgonfi del mefe do@obre é- 


 douegniedolarugiada manifefto laloro 


maturitadecò giallo colore et odure:et gn 
‘to fono piuodorifere tito fono dagiudi 
— carmigliori.Se fapichano per gli piciuo: 
. litregion freda per aduentura durerino 
unàno et piu:etaco fi poff'on coferuare fe 
mectendole fra duotegoli fichiudino da 
ogni pre cò loto.Quero feficuocono i de 


 futo vuio paffo. Altri fonochele coferua 


no juolte foglie difichi, Altri folaméte le 
Fipongonoiloco afciutto vue vento non 


‘ poffaentrare:altrilofubmergono imele. 


— Maa fto modofi deonoelegiere quelle 


+ che fono molto mature, Altri fono chele 


futterrino in miglio cueroche difpartite 
Temectono ifra lapaglia:altri fono chein 
‘vafelle@ti pienidoptio vino lemettono& 


/ 


altri le megtono nevafegii del mofto fa 
cofarende odorifero uino:de cotognifi 
fano bone & (pelle fiepima no hino fpi 
nemacotraftanno agliandamiti degliai. 
mali:etalcunauolta fan frutto & tagliare 
refpodo affaibene alfoco lecotognie co 
me dice ]fac gieneralmete fi dividono in 


‘due:cioe i crude er lignee:etipfectamente 


maturelecrude etlignee fono pefime1 . 
poche fon grofTe.etterreftre et duriffime 
afmaltire et niete nutrifcono:et po fi cone. 
ghono dlleche fono pfe@e et mature uni 
uerfalmete fono frede nellafine del prio 


grado etfecche nel mezo del fecodo et pa 
al 


fta cagione hino piu potetia che tuete 

tre mele et po uaglionoalfinxo del fangue 
etalla fcorreza etaluomito: ethanno acò 
fortareloftomaco fe in glio dimorano. et. 
fefimigiono quado loftemacoe uoto cò 
Itringono il uétre.Et fe dopoilcibo fi pré 
de allarga coprimendo & conftrigniendo. 


labocca delft6aco, Ma delle cotognie al- 


tre fono afre & altre fono acietofe & altre 
fo dolci.Lafre cuero potiche & ftitiche fo 
no piu fredde e: piu dure afmaltire etiper 
cio nò fono damangiare co la fua carne o 
uerfubftitia:ma folamiteil fuo liquore:i- 


“pciocheconfortalo ftomacoet puocalo 


rina:et conftrignie legeftione el uomito 
et fe fimagionococarne fifi defare chela 
dureza della loro carne firimoua et tolga 
uia:etlaffandolao gictandoui fu ac& cal 
da:o chefifendino:et gito e meglio:et gi 


Garuia legranella fi mea mele iglle con 


cauftadi:etftorcinfi ilio cuero in iftoppa 
querche meglio uale arinuo!gierle impa 
fta fi focterrinoicalda cenere eti queto 
mofarano buone et molto cofortatiue:la 
cetofe fon piu foctile et piu penetrabili et i 
pcio fpenghonola fete et lacuita della. col - 
lerarofaetfannoproalcollerico vomito . 
etalla egeftice prouocanolorina: et accre 
) 
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fconota forza dallapetito:illoro odoreri 
moue iluomito:& il fugo beuto dopol uî 


mo amaza il fumo che falea!capo:unde di 
ce Auicenna che le cotognie fono utile al 
uomito & alleberieta & mitigao, la: fete& 
coforiano lo ftoaco che riceue la fupfluita 
di: & giouano alla diffenteria.& quado fi 
prede dirietro al cibo foluonoil uetreintà 
roche quado alfai fenemagia tragonil ci» 
bo dello ftoaco innanziche fia digiefto: le 
dolci fono piu temperate & héno alchun 
calore:onde non hanno mîîffefta uirtu af- 

pegniere & amoniare lafete elcaldo, 
. Delciedro. cap.viii, 


«ssi L cedro e arbote noto & defi 


E 


de #2 dera aef caldosMa nelochîcha 
< adi bodan dacqua & nelle, marîe 

SS magiormentefta fréfco. T'utta 
uoltafe alcGo itreda còirada generatione 
darbore alleuare defidera fi dee difporre 
& ordiare i locochiufo di pareti oche lor 
dini uolti almerigio:ma ne freddimefi ri 
chiede che fia copto diftrame& quadola 
(tate ritorna fideeliberare dalacoptura fp 


detta & rederlo allacre ficuramete:defide 


ra terra di molto radanatura.Seminafi d 
mefe di marzo i molti modi:cioe cò femel 
coramo:talea & gliaua.Sel uorai femiare 
c6 graella farai cofi: caueraîlaterra torno 
di due piedi& mefcolerala cG cenere:& fa 
rai picole ate acioche daciafcia pte lacqua 
poffa correre pecanali. Et i Gfteaie ‘aprir 
raîla fofa di palmo colle mai:& tre griel 
lacolla fomita di fodto uolte ifiemne ordiî- 
nerai&lecuprirai & coperte lenaffierai 


cotinuamete.& fe luferai di bagniare cò 


acquatiepida piu tolto andrinoinnizi& 
crefcierino:& nati femflaproxiana her 
ba datorno fifuelga. Ev fe uorrai porreil 
ramo no lofocterrare piu di piederaccio» 
che'néifracidi. Da ciafcuna pte rapianà 
ticidendo inodi&e glifproni:ma coniter 


muglio ingrofli. Maidiligente culiiuato 
ri impiaftrono da ciafcuna patte le pte di 
fopra ocòlabellecta di mare lonuogiono 
ocorimenata argilla lextremita di ciafcda 


precoprino:& cofilo pongono nel paftie. 


nato & lavorato terreno:latalea po effere: 


& piucorta& piufo&ilelaqual fimilme- 


te fi foCesra tutta,& nd:fi. debe acottate 
coglialtri arbori.Latalca quero la-fua cliba 


fiponenellecaldiffime regioni & nel té | 
po auttinale, Et nellefrede regioî poftedi | 


luglio &dagofto & p toritinui ladacqua- 


meti faprefe. Afferma Palladio eèr adati 


inazi ifino chefono moltocerefciati & che 
hanno fru@tificato.Inneftafi-del mefe da 
prile nelochicaldi:dimagio nelochî fredi 
nonfoctola cortecia:ma féededo il pedale 
itorno le fueradici:& nelpero po nel mo 


ro fecGdo alcòi. Amano deflere fpeffoca 
uati:& pigfto aduegnionifructimagiori: 


Maggliche fono aridi radiffimamete do 


uemotroncare & rimuouere, Queftolare | 


bore noe fanza fi'ucti cociofiacofa:che p' 
abondanza dhomori duppo maturi me- 


tono gliacerbi.Etdice che fi mutano da 


eri in dolci fepertre giorni in aci dimul 
{a fimecteranno ifemi che fi doueranno 
porre amacierare:ouero ilacte di ‘pecoraa 
Alennidelmefe difebraio furano ilpeda 
le dalla parte difotto co ptugio tortorinò 


chenòtrapafli & qndi lafciào foolare Ihu 


more ifino a tito che frudti fi formino &e 
quado fono/formatisiépiono il priugio dî 


lotoi&ital modo glio dimezo fatfi.dol- 
ciecofermao:ifuo fructi fipoffono nellar: 


bore quafitu@olino ferbare:ouer in 'tale 
paglia &c meglio ficòoferuao fe fifinchiu- 
gono in uafegli di qualunque conditide 
fieno ipomi.Ecedro fecondo Îfac fonò 


cdpoftidi gtrotofecioe di cortecia: dicat | 
ne:dimidolla:& difeme:la cortecia.e cale 


So È 
‘NP 


ra fommita dellegiemme per legili it ger- | 


| 


si} i PL] 


ni 


‘danel prio grado & feca'nelf daga 

- ‘cofalafua acuita & odore maifelto:mala 
| fuafubltatia e dura & folidaplaglcofa nò 
fi dee prederi cibo.ma fe fia picola pti col 
la puia di medicîa fene préda cofortera lo 
ftoaco & aiutera la virtu digeftiva & fara 
bono alîto.& fefi daracò bono uîno po. 
tetemente ttarralcotro al ueleno & fe fi me 

| @tera poiche fara feca trapani faluerali. (3 
‘zacorruptide defle tigniuole:et fe fi dara 

| amagiarealle done grauide curretalle' dal 
lo irationale apetito decibi:la fua'carne è 
 freda cihiida nel prio grado:p ladl cagio 


“nerefrigera lo oaco:ere difficile a fmal 


tireplafua dureza:plagicofa e necellario 
allo t6aco idebolito che inàzia ogni cibo 
lo prenda chon mele et zuchero 'erfe nel 
— ‘mezo del magiare o nella fine fi migiafi 
fa cagioe et materia di dura erdi groffa fe 
bre majlamidollae foctile et acquofa et fà 
za alcdo nutrimeto:ma dfta e di duefa@e 
pochealciiae infipida etalciia acetofa. La 

| ‘infipida efredaethiida nel fecondo gra 
‘dò p laglcofa raffreda il calore et mitiga la 
féte,Malacetofa efreda et feca ‘nel fecon 
‘do gradozetha uirtu incifina et foRtiliati: 

| sraetrifrigeratina per laqualcofa mitica il 
«calore del fegato: ercofortaloft6aco etmo 
uelauirtu appetatiua:et mitiga lacuita del 
la collera roffa etacoloro chehan fete per 

. fetamentefubuiene et rimone la (ufpi 
 tioneetlatriftitia generata dalla collerica 
vetcardiaca paflione:et mitiga laffellatice 

— eluomito coletico: et lempetiginietlenti- 


Gini tropiciatecò glia rimoue: lagicofà te. 


ftimonia fl panno bagniato dichioftro lo 

| qualefe fia purgatocoefTo ritorna nel pri 
mo colore:ilfuo feme e caldo et fecho nel 

. fecondugradoetcio dimoftralafua ama 
tituidine.Etimpercio fecondocibo non e 
‘mica conuencuoleadufarema mediciae 


. folubile et difl'oluele poftemeret nale con 


trolapoltemeel ueléo dato ed uv. Anco 
ra lefue foglîe poche fono odurifere erhé 
no alcuna cofa dacuita {6 pximane p ope 
tatide et paiuto alle bucie delle mele, 
‘ Delcornio, |’. - Cap.vilil, 
ey L cornio eun picolo arbore: il 
si (EN caduegnia ch nafcha ne bof 
i des Ichi & fia coemete arbore falua 
Ni [tico tuctauolta dimefticar fi po 
puia dicultiuameto:& pche fa utile fructo 
diro digllo: glto arbore foftienegfi ogni 
aete:Scapigliafi quafi ogni terra:& maxi 
imamete nella graffa & humida tetra, Piz 
tafi col feme fuo etiche colle picole pian 
telequalifitruouano colle radice appreffo 
diquello:erifoi frutti dimoftranolaloro 


miaturitade:allorachefarino pmolta rof 


feza'quafi diuentate dinero colore: etqua 
do agieuolmete cadedalarboreetdelfiio 
legnio pocheglie duriffimo et tenaciefifa 
nooptimi deti dimulio etmaichi di mar 


tello etuette di corregiati da bactere il gra 


noetlebiadeetue@e da uerghegiare la la 


na:et generalmente fi fa di glio tucte quel: 


le cofelequali richiegonò dureza ettenaci 
tadilegnio:et impero e utile affarne fiepi 
nelochi doe no ha bifognio dichiufura di 
fpine pero che quefto arbore non ha fpie: 
£t peroche delede@e piite non fi truova 
abodeuolmente fi faccia femézaio del fuo 


femecolto maturo etal fole fecho.Decfi fe 
minare del'Îmefedo@obre etdinouébre o 


di dicebre fe iquellotempolaterra efana 
lecotnie deloto naturafono molto afre et 
quato:meno fono neretantofonopiu afre 


etn6fono micautile adufare:map mala. 


Ctie rimuouete poche uagliono ‘a coftrin 


‘gniere il uomito:& i'fuxo deluétre: et p 


cedono per acuîta di collera p laloro fred 


deza et feccheza: Anco fi fa di glio optimo 


aceto feinanziche fico mature fi peftio et. 
fi mefcholino cò fortilimo acieto poiche 


i 


| 


tatanno fecche & fatone pani & fecchin 
G&conferuinfise quando fara bifognio 
Grmefcholino con uino. I 
Del ficho. 3 bn) CAp.x 
L fico e albore noto &Îe fue di 
Y|aerfitadi fono ifinite: Etimpo 
:iafchedio elegha glia ‘genera 
n }:i0e de fichi:lagle nelloco doue 
piitare fi defidera o infimigliàte uedrai ch 
meglio allignio tu&tauia fi poga cura che 
ne luochi magri & fecchi no pisti ggli igli 
nel tépo del gridecaldo ouer nel tepo del 
gri caldo in cofi facti luochi cagiono del 
larbore: Ancho procuriche ne luochi ri- 
moflidallecafe n6 pianti quelle generatio 
ni de fichi che pducono îfichi pria che le- 
foglie.Quefto arbore defidera aere caldo 
ouerotpato & nel mezanamete fredo col 
lumano adiutorio fi fubftenta cioe fe fara 
diuerfo oriéte o diuerfo il merigio difcop 
— t0:& daltre pre guernito concerti ripari et 
“conuerture: Anco nò fingrafli ne fi bagni 
la terra fua i cotaliluogi. Acciochela mor 
tificativa freddura del uerno non lotruo 
ui troppotenero. Etallorail fuo pedale fi 
guernifcha fufficictemete di pagliaitorno 
 infinoaramilegata:& pogafi fopralater 
* raletamedicolombiilquale michando ! 
fredo dopoil ucrno fitolga uia fe laterra 
 n6 fuffegiatroppo magra:& defidera ter 
ra graffa & mezana & foluta:Et cora nel 
la magra &feccha alciia pecie di fichi fidi 
fende:nella gle piu fecchi & piu dolci fru 
«ti nafcono:ma nel graffo & hiido terreo 
diuetono ffruéti piu acquidofi & me dol. 
ci &diméo fapor & piu grofli.Piztafi.cò 
piate piccole diuelte dalla radicie de fichi; 
& fi piatono iluochi fecchi del mefe doto 


bre & dinouébre:ne tempati fipiantono 


difebraio nefredidel mefedimarzo o da 
prile.Etfe potraila piata ola ue&a porra 
gli alla fine di marzo o daprile: allora che 
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farai effouenuto piuuerde fago:& fepo 


| trai uedta taglierai due otrerami dalla pte 


auftrale fecodo Palladio &fa@ocio gli fo | 
ctereraii mochlaterrarimagai mezotra. 
lio etlaltro etdiuidagli:fi che facio còe tre 


rapogli:latalea porremoi Gfto m6 cio che 


iuifa pria legierméte dalla ptefi mecta 


nella feditura una pietra. Dedfi (cierte gl 
le piite legliab6di0 di nodi fpeffe.Ma ql 
eche fono chiate & chino ifuoi occhi da 


lugila dalaltro fi riputào efferfterile et nu. 


triraila piata del ficho nel femézaio et poî 


i 


SR 


ch fara matura etcOpticta la trafporrai nel 
la fofa pducera piu nobili fructi:Ama al 
te folte &c gri capo dalliio allaltro plalun. 


Beza delle fue radici. Ne luochi freddi fe 


minereno ouero porrco ifichi iquali tolto . 
uengono accioche inanzi le pioue dellau- — 
rumno pollino ifoi fruîti producere:ma 


necaldi & ardeti luochi porre quegli il cuî 
fructo fi matura tardi:inneftafi il {cho del 
mefe daprilecircala corteccia . Et fe fono 
gioueno finneftano fendendoil pedale et 
incontanentepuifidee legare accio che uè 
to nonuentri, Apprendonfi migliore fin 
neftano impedale tagliato rafente la terra: 
Alcuni fono che linneltano di giugnio. 
Vnde feriue Varrde che er 


che nelte 


po della primauera finneftano fi poffono | 
ancora inneftare intorno alfoftitio ficome 


ilficho:ilqualeno e materia decifa:& ipo 
fegutta piu caldoluocho.Onde incontra 
che ne freddiluochi n6 fi poffono alleua 
reficheti.Ete dafaperecheal fico di fref 


cho ineftatelacqua e nimica impero chel. 
tenero & giouane tofto corrompe & ifra. 
cida, Aduque nel fegnio della canicula a- 


conciamete fiftima che finneftino.Mafo 
no alcuni iquali aquegli che fono p natu 
ra meno molli legano alchuno uafello fo 
prefli donde lentamente; diftilli ‘acqua 
accioche nonfi fecchi prima che fapigli et 


‘siengha al méolacorteciadelqual ripollo 
fide (aluaretraterra & glio fare fiacuto ch 


nò fpogli nefcopra lamidolla. & acioche 


dalla pte diforile uétofe pioue no pollino 


nociere:ne ancora il tropo caldo fi dee di- 


tornoipiaftrare dargilla & poilegarecon 
cortecia darbore difopra.Scriue Catone 
che icora nel tépo della uendemia fi poil 
fico ineftare.Et defi (ciere il ripollo vuer 
piatonciello duno ino pche fe fufle dime 
no o dipiutepo ficredeche farebe inuti- 
le. Anco fipuo igemmare vuer ipiaftrare 
etineftare abuciuolo del mefe digiugnio 


 etdiluglio.Ma nò di méofi po tuctauol 


ì 


taineftare abuciuolo etdi magio et dapri 
leet'ineftafi nel caprificoriel moro:nello 
pio nele gieme et neripolli fecòdo ch feri 
ue Palladio:ma molto meglio finnefta ife 
medefimo:ama deffere fpeffo cauato:an 
che fara gràde utilita fe nellautiino uifime 
€teletame etmaxiaméte letame duccegli. 
Formafiil fico nelochi fredi per mò chab 
bia folamete un pedale poco dalla terrale 
«wuato eti cotal maniera meglio fi difende 
ra dal fredo. Ma necaldi lochi fenordini 


unoo piu purche nontrapafli il numero 


«ditreo di quatro piantoni fecodo che pia 
ciera:etfi dee tagliare da effi tuto cioche 
fitrouerra fracido o mal nato et defi potar 


r mo che iclinato per glilati fi poffa fpi. 


 dere.Et defiil (uo pedale (chiarificare ne 
loco doue gonfia & ingroffa acioche lhu 
more ne pofTa fcolare fiche nò generi uer 
mini igli fe gra full'ino generati firimouo 
ino dal fico cò uncinidi ferro. Sono alcii 
altriche folaméte poghon calcina uiua ne 
Te cauerne deuermini:& fele formichein 
duceffino moleftia fi fi dee predere rubri 
cacioe terra roffa & butiro & pece liqui- 
da & mifchiate ifieme etipiaftrarene il pe 
daleitorno:Etfe ifoifruttigfiinalto gitta 
fi fon alcuni cheaccio fouengono forado 
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leradicî et ficandoui dentro un confore 
uero che fouentela fcorza dellarbore fen 
donocòllafcura allorache ifici incomin- 
cino a produrrele foglie.Et acioche pro- 


duchi etmeni molto et graffo frutto nel 


cominciameto del giermuglio torreno le 
uectedì fopra et tagliereno folamete la fo 
mita che pciede dalmezo dellarbore.era 
cioche tofto maturi ifuoî fichi ugnieragli 
cò fugo dellacipolla lunga mifchiato con 


olioetpepeallora chefono groffi et comi 


ciano adarroflire fecondo chedice Palla 
dio.Ma allora fanzaalcuna medicia vue 
ro operatione fono proximani alla matu- 
rita.Poff6fi ferbarifichi uerdi ordinati i 
mele imodo chenò firochino infieme:O 
ueroche ciafcito per fei una uerdezuca 

rinchiufi etcauatoa ciafcuno il {uo luoco 
iuentro fecondoche dice Palladio:fechi-, 
fietconferuano in quefto modo neldleli 
conferuatu@a campagnia . Cioe che pri 
mieramente ifichi fifpandino infugratici 
ifino al mezo giorno:acora molli firime 
ctino ne cofani cuer ciefte.Et allora fcal 
datoil forno a mo che richiede il pane et 
iuétro fi mecte il detto cofio meffouî pri 
ma foctotre pietre:accioche non arda et 
fichiudailforno.Etpoîchefichi faranno 
bifcotticofi caldicome fono interponen 

douile foglie del fico medefimo i pafello 
diterra fi ponghino allofcoperto acòciera 

gli fotofcoperto in manfera che ftiano le 
uati da terra un mezo piede et difodto ad 

effiin loco di fole i mea cienerecheuva 

pori quelli et rifcaldili et afciughili poi fi 
uolginoalcotrario della lora tagliatara ac 
cioche cofifloro coi comele loro polpe fi 
fecchio & poi accopiati pero che prima fi 

taglino per mezo fime@ino i cieftelle eti 
altri couencuoli uafegli be calcati: &ilua- 
fellooptimamente ipeciato et chiufo., Et 
per abodanza di pioua n6 potrai diftede.- 


Sn n s 


Pr. up. vee ui i 


| LIBRO. 


reigraticiglto tifiarimedio agouernarli. 
Altrifono ifichimezanametematuri che 
poiche gli hanno diuifi glifpandono tu 
ctiigraticia fecare al (ole &-la notte gliri 


| colgo foetocoptura.Etcoferuanfiancora 


colla loro graffeza fecido il mò deli ifpa 
gniuolî i quefta maniera cioe che fideon 
mezanamete fecare:&c poiche farino opti 
mamente raffredati fi me&ino in alcuno 
uafo & beneapicati ficonferuino.Et ift- 
chi fechi iquali diciefena hanno optimi fi 
fanno daloro i glto modo cioe tolghono 
ifichi igli fi chiamono graffule cuer graf 
fegli non tropo maturi &c lafcianfi iteri p. 
duo giorni al fole & cio facto ipiu graffi 
fifendono pel mezo pel trauerfo & ripon 
ghonfi cella parte dentrorinuolta alfole a 


fecare & lafcianuifi due o tre di & poiîfi 


giungono infieme& ancorafilafcizo ftar 
due o tredialfole & poi fimedtone între 
cia & anco filafciono al fole due otre di: 
& cio facto fi tengono nella calfa intorno 


di quindici di:& poi cora fee meftiere fi 


poghino al fole iquali poi che farino raf. 
fredati fi poghinoftreétaméte i alciio ua- 
£ello & apichifi forteméte.& defi prende 
reguardia che quandofi fecano larugia- 
‘da gela pioua inneffun modofglitochi il 
fico difua naturale piulaudabile& dima 
gior nutrimeto ditutti glialtri frutti ma 
gienera groffi homori & iuerdi fono di 
due mifere poche altri fono crudi non p- 
fectamete maturi:& certi pfeftamete ma 
turi fcrudino bematuri poco fono caldi 
ma fono piu grofli plafignoria dela pte 
terreltre che i ggli e onde dice ipoctate chi 
quitoil fico e piu diligi dalla maturitatan 
toe menocaldo & piu groffo:& glio che 
perfetamere e maturo e caldo nel primo 
grado & teperato intra lhumidita & la fe 
cheza.Il fico ecompofto ditre cofe:cioe di 
feme:di polpa:& di cortecia.Ilfeme no ha 
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nutrimeto alciîa fe nòcome la 80 ole pie 
tre.Lacortecia e fecha in maniera duno 
cuoio plaglcofa e duriffima afmaltire:ma 
la fua carne piunuttitiua & folutiua il fi- 
coecaldo nel principio del fecodo grado 
& feco nelmezo del primo petlaqualcofa 
rifcalda &:gienera fete& mutafiinhomo 
ricollerici:tuttauolta fono di magiornu 
trimentoche frutto altro aleiio -& hanno 
meeno enfiameto.Ma fe trouerra nello fto 
maco abondanza ditropi homori diven 
taduto afmaltire& mutafi acotruptione 
& genera enfiamento & ventufita & pelo 
fimo figue:& nella parte difopra del core 
po generano pidochi.Ma fe trouerralo» 
ftoaco modificato & uote dhomori fipa. 
ti(cie bene &gienera laudabil figue & pur 
ga& médificailcorpo:& lereni el polmo 
ne&lauefcicha dagrofihomori. Ftchi 
uolifuo nocimétifchifareglidee prédere. 
adigiîio & drieto a efli preda cir copie 
giouo:& acioche generino figuelaudabî 
le fideonoco effi ifiememéete magiar noci. 
ouermandorte. Anco fec6do medicina 
uagliono fe ficocono cofciropo peroche 
mondificio ilpecto el polmone:® rimuo. 
uonolaticatof.& gargarizata la loro cocî. 
tura diffolue lapoftema gienerata nela car. 
ne del polmone & fe ficocierinoinuino. 
& della decta cociturafi fara crifteo uarra. 
cotro al dolore del uentre ilquale pciede. 
da groffi homori:& A uîcenna dicechee. 
fichi bianchi fono migliori & afffo irof- 
fi& poî eneri:& il (ugo delle folîe e di for. 
terifcaldameto. & modificameto & ne&a 
méto:& ielfo e ultioletificameto.etil (uo. 
la&ecotTrignieil difcorrimeto del fangue 
etdella&e liquefa@o et allo ecGgielato fa. 
effereliquidoetcorrente:Quegliche fon 
humidi fono di uelociffimo nutrimento . 
etirami delfico hanno i loro tanta uîttu' 
daff'oatigliare che gdoco effi la carne fico. 


diefidiffolucetlaloro decotion uale alle 

pofteiie dela gola eta lle dele radici deli 
‘| orechifefara pargarizata.etil (uolacte va 
Tea piictura dellofcarpione fe fugniera la 
| punaura dî quello et fimilmente alla pun 
‘@uratutella.et fimilmete ifichi non mati 

riet le foglie frefche nagliono al morfo 

del cane rabiofo fe fopreffo fi porranno. 
Dellallorto. 0 cap.xi, 
| [pessoa Alloro e unoarbore affai eri 
1jdele cui frode fono late‘etlun 


et perdi etodorifere molto ilàle 
arbore pduce lorbache frueto picolo et ne 
ro:in ogni aere allignia et maxiaméte nel 
teperatoetcaldo fi diletta. Ama terra fo- 
Tuta et preffo amaria:etpiantafi con rami 
‘etco rampolli:etcolfuo feme del mefe di 
‘marzoet fpecialmete gdo Ihumor fara re 
dito etla cortecia de rami:le (ue.foglie fon 
‘optiea coferuareinefti ifichi, Ancofime 
ton nella gelatina acioche rédino glia di 
bono odore:etanco fi pone itorno a coto 
gniato ipîicoli fruftoli diuifi et rocti:erbre 
‘tremente cò qualunque 'cofa fime&ino a 


‘cociere il fuo odore grandemente acrefco 


‘no et perlodore etafreza che hano in lor 
‘donfortanolo ftomaco el cierebro:II {uo 
frutto ilquale fapella orbacha fe fi mete 
‘taneluino maculato di muffa ilcoregiera 
‘etretifichera ma moltoil contrifta perlo 
fuo O e HAL A ‘dice Auîcéna 
che le granella la cortecia et le foglie fue fo 
no.calde & feche male granella fono piu 
calde & piufeche peroche fono nel fecon 
‘do prade.Etilfuo olive piu calde'che lo 
Tio dellanocie:& giova a tuati idolori de 
‘netuî:& rifolue fa fcorrenza.Et gdo della 
fua ‘cottecia 0 dele gràella fi beeunfiorio 
‘pelo rompela pietra & uccide il fetocioe 
‘in ficiullo incorpo ala madre plafua ama 
titudieagiuncta fopra la maritudine dal 


vai ghe et falde cuer dureet fepre. 
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trecofe:& fa pal morfodel fcarpide data 
col uio.Et Diafcoride dice chelefi 6di fue 
faluonoilibri dalle tigniuole & rédoli da 
cortuptioneficuri,  Delmelo.cap.xii. 

se L nielo'e arbore nosiffimo & - 
cal) ide foi fruai alci foche riceuo 


[no maturitade del mefe di giu 


sat genio & dilulio : iquali fe fi la- 
fciamo negliarboriinfino che copiutame 
tefiano maturi diventano dolci et odori- 


meme 


feri molto:alcuni fonche non fi matura» 


no înfino aluerno: ma in quefto tempo 
‘acerbi & agrifi colgono & poî per fe me 
defimi improceffo di tempo fi maturo, 
“Altri fono che fono grofli molto:& altri 
che fono picoli et altri che fono mezaniet 
cierti fono di colore roffo:etcetti di colo 
re giallo:et certi di colore uerdi. Anchora 
certi fono dolci:etcerti acetofi:cteetti afri 
etcerti fono che fono ltghi:etcertilati : et 
‘certitondi:etcerti che langamete fi cofer 
uano:etcerti poco:etcerti duri et fodi:et 
certi molli:etteneri et che agenolmente fi 
rompono:etcerti che durano nellarbore: 
& certiche agenolméte necafchono.On- 
de le fpetie de meli fono molte dele gli po 
tra Ihuomo per fperientia conofciere il ui 
tagio inciafchuna contrada & ellegere le 
migliori & le méo buone fcufare,Quefto 
arbore gfi i ogniaere allignia & ama graf 
fo& allegro terreo ilqualeterreno nontà 

to folamete riceue humidita peradacaua- 

méto:ma per natura magiormente. Et fe 

farafarena o inargilla idee atarlo cò ba 

gniarlo etadacquarlo,Etneluochi motu 


‘ofi fi dee ordiare uolta al merigio.Eteda 


fapere che inloco magroet arido genera 
ifru@iuerminofi etche nafcono dalarbo 
re femiaficorami & col feme ma pena tro 
poa uenire in ciafci di queltidue medi, 
A daquee meglio che ne caldi luochi det 
tobre& dinouebre: & nefiedidifebraio 
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8 dimarzo pognfamole piste faluatiche 
| de meli&gdofarinocrefciuti finneltino 


& poffonfi etiadio ineftare inanzi che fi. 


| piantimo & affaibene fapicano o fapiglia 
no fe difrefco inneftate fi piantono: & nel 
la tate fpeffamente:con farchiarllo & con 
adacquare faiutano.Etlofpatio di Gltiar 
bori intraluno &laltro debono effere di 
xx.0.xxx.piedi.ll melo fi po inneftare ife 
medefimo & nelpero& ne'lofpio:& nel 
pruno & nel forbo:& nel cotognio & nel 
pefco:8c nel platano & nel piopio:,& nel 
falice del mefe difebraio & di marzo.&p 
lofolftitio cinquanta giorni còe Cato di 
ce:& neglialtri arbori fi po inneftare coe 
il pero & nela cortecia & nel pedale:& col 
lompiaftro & abuciuolo:& nella perticha 
dellamedano:cuero del falcio gienerato 
fecondo la forma generale data nellibro 
‘fecondo. Queftiarbori lanno che fi pian 
tono ficauino datorno & purghinfi da tu 
 &elherbeiciafchunomefe della ftate.Ap 
preflo icertianidueotre uolte fi cauino i 
torno per ciafcunaftate.Ma poi che faran 
no crefciuti & harano fodate le radici no 
richiegono deffer cauati ne arati datorno 
Etimpercio ficduengono piu tofto iperi 
adefli:& no abifogniano diletame ma uo 
lientierilo riceuono & maxiamete fe fara 
cenere mifchiata con effo:amano tempe- 
rati adacquamenti & aeffi coueneuolche 
acOcio il potare maxiamete il fecume& lal 
trefrondi mal nate formifi in modo chel 
pedale fia daterra leuato fei ‘otto piediil 


Glenoftia mai Aipagaino daltro pedale 


& defi procurare chel pedale fidiuida in 
molti rami & rami i verghe & ue@acie le 
quali menino & produchino il fru@to & 
che ugualmete p tuctiglilati fifpanda che 
iramialcauoltatropo chiaricati fido fub 
ftentati fecondamente che nel capitulo de 
@liarbori in comune pienamente di gite 


cofe e tra&ato:adufene Scoraagicuolmé +» 
teche ifru&ti di quelto arborecagiono la-* 
qualcofa fe aduerra fi fi dee federe la fua 


radice & détro me@erui una pietra & ter 


ra ifrutti. Et fe per fpeffeza de fru- 
ctichafchafl'ino tropo irami fifene deo 
no del mefe digiugnio & diluglio trafcie | 


re fori tucti iuitiofi aciochel fugo che acor 
ropti dalle i uiofiricolga & pducaabon 


daza a nobili & faldi fru&ti:lagle abodan. 
za pdeuano per glitropi & cattiui frutti. 
Mafe quefto acociamente nonfi po fare 
fi fi deonodifedere co pali:co priche & cò 


funi dalaroctura derami acioche la fua a 


bondanza no lodinifichi, Anco iuechia 
molto tolto Gito arbore & nella fua uer 


chieza incattiuifcie & tralignia & deofi le 
mele della ftate corre allora che dimoftrio 
laloro maturita p colore & perodore&p 


dolcie fapore.Et glie che fideono ferbare. 
fi debono corre intornola fine di feptem. 
bre & infino a mezo del mefe doetobre 


allora che dimoftranolaloro maturita per 
cadimeto di molte non corropte:& p ane- 
ramento de femico aiuto dilunghe fcale 


ifino arami aquali poffono agiugniere: 


ma daindiinfu fi deono corre collemani 
legando irami deboli a forti con funi vue 
ro conuncini ben legati aforti rami. Et 
po fideono diligentemente fciere le mele 
lequali ferbare uogliamo & quelleiloco 


ficuro oue uéto fi fa o alméo picolo fecò 
do che fcriue Varro,Onde fe uifufle for 


teuento fideono chiuderele fineftre face 
dolorole&o in prima infugratici di ftra- 
me odipaglia:o diloto &iuentro inmon 
ticegli (partire le difpongono. Altrifono 
che tu&teinfiemele pongono & cuopron 
leconloto & lafcianle Rare . Dellemelefi 


fa uino & acetoamodoche dele pere fidi. 


ra inàzi.Le mele fi dividono i due menie' 


reciocicrude no mature & i pfecte com 
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piutamete nellarbore maturate . Lecrude 
fono dure & lignee & nutrifchono male: 
Se nuocono allo ftomaco &-generà dolore 
Ge fi trapaflzo nelleuene&laloro ecagide 
dilagha febre & malagieuolméte firimuo 
ue:laqualcofa e fimilmete daintendere de 
tu&iglialtri frutti iquali no fono pfe@a 
| méteneloro arbori maturati:quelle che fo 
| no perfe&tamente neloro arbori maturate 
| fono diuerfe p ladiuerfita delor fappori: 
| pochecerte fonoafre:certe acetofe & certe 
dolci. Lafre fono terreftre frede & fecche 
| & chetardi fifmaltifcono:ma molto fono 
‘ cO fotartiue allo ftomaco:ipoche loftoma 
‘i cocòftringhono & lafupflua fumiditala 
‘ glirouano fino di(cendere.Conftringho 
| noacoraladigelti6e maximamete fe fifn 
| dono inancialcibo.Et fono conueneuoli 
‘acoloro nccui.ftomaci fignioregia ilcaldo 
| &lumidita:ma fono dure & groffe afmal 
tire &:che tardi:trapalfono nelle uene & 
| ®enerào efiameto:nocono a nerui, Mail 
Bio licore e piu laudabile:& piu foctile et 
| piulieue:& ipcio cofortanoloftomaco & 
ebudella & uale alfluxo delfangue & alla 
difenteria pla egeftice collerica:& ico al 

i uomito:plaglcofa ficouiene gi&tar fuorila 
| fubftantia el{ugo tenere:o ingieniarfi còoe 
laloro dureza& fredeza ouero afpreza fi 
tolgauia:& qfto fifa i tre modi . Oleffàdo 
glie in acgaccioche placdhumiditade am 
mollameto:0 apichado le fopral fumo del 
facq calda accioche amorbidino & matu- 
tinfi:& fechandole pelmezo cuero ta glia 
ole pmezotra&e uia legranella fime@a 

i mele o zuchero in loto luogofecodo lana 
| tura dicoloro che lepredono.Etinuolgien 
dole nella palta& lafciandole nella cenere 
calda o nellabracie infino atantoche lapa 
fta difuori fiuoca.Et gfto argometo limor 
bida & matura:& da loro fapor e:& falle 
piu.tolto {maltire:Scilnocimeto che fanno 


| 
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anetui rimuoue dalloro & nelle ene acie 
tofe fignioreggia acquofa fubftitia cò po 
coterreftro plagicofa lalor friggidita & fec 
cheza e piu téperata ch delle laze quer afre 


‘ plauicinita delliquore ala natura dellaere. 


Ondelafua operatide compofta colla fua 
lazitade conforta & conftringnie loftoma 
co el'uentre & conftrignie iluomito & la 
collerica egeftione. Ma con fredeza & foc 
tilita dellicof fpegnie lafete & lacuita della 
collera roffa:ertoglie laforza etlauirtu ‘del 
la collericha cardiacha:et igrofi homori 
che fonocaldi ditruggie nelo ftomacoset 
foctiglia idolci chimi accioche pertucto il 
corpo poffa trapall'are. Cofi fatte mele {6 
buoe amangiare inazi ilcobo et dopo ilci 
bo:ma lepere fun nociue inanzi alcibo. 
Ma ledolri imperoche fono téperate intra 
quattro qualitadi non nuocono mica allo 
ftomaco etalconftrignimeto etalargame 
to deluentre nonhanno manifefta uirtu, 
Et lefoglieirami et lecorteccia peroche fo 


nolazeetacietofe cofortano loftomaco et 


faldonoleferite etimali homoti ch adeffe 
corrono rimuouono.Et auicenna dicech 
nella fubftantia delle mele fignioregia fup 
filua humidita freda:et per lauentura quel 
le che fono ditropadolcieza fono în calde 
za temperate et declinio adelfa Ete da fa 
reche nella mele e enfiamento et propria 
méte i quelleche fono dolci:et le infipide 
fono molte acquidofe:et declinano difup 
chio ad huidita lacetofe et acerbe genere 
no flegma etputredini et febbri per lapro 
prieta del {uo -humore et della fuacrudita 
Etperche ag.eyolmentericeaono putrefa 
cioni.Etiluino delle meleetde glialtripo 
mi £tico e migliorechel frefco per la refo 
lutione et dipartimeto dallui demalivapo 
ri:etcoltumare dimagiarle fa venire dolo 
re dineruietmaximamete quelle della pri 
mauera erquelle che fono odorifere Pia 
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fortano ilcuore:et fe fuoffe igofcia alcuo- 
tc per cagione dicaldeza molto fa grande 
adiutorio:& quelle che fono laze o afreo 
acietofe confortano ladebilita delloftoma 
co:& uagliono alla difcenteria& maxima 
mete lafre:& lefue foglie coficome ifruai 
uagliono contro aueneni, 
Delle Melagrane, , cap.xiii. 
ER E melagrae fono affai note del 
o S 2 leglicerte fono dolci: cierte fo- 
ID noagre quer acietofe & cierte 
dimezio fapore itra dolcie& a 
gro:& glia regioelagle calda o tépata e piu 
acocia adeffe:ma la freda néò puofoftenet: 
& amaterreno acietofo & anco nel foluto 
fapigliazico amaluoco magro aduéghach 
nel graffo meglio alligni. Ma frate Alber 
to dice cherichiede terreo'areofo & graffo 
Ponfi cò piante diuelte dalla radicie della 
madre:& meglio farafi ilfuo ‘ramo dilun 
gheza dun cubito & digroffeza Giuna ma 
no ftrigniefle aghuagliato ciafchiio capo 
& rimodo cò penato tagliete & fotterrifi 
coetorto & co fterco diporco iprima dacia 
fcuno capo fimpiaftri o i crudo terréo cou 
no martello ficonftringha dentrare:& me 
| glio crefciera felramo chi fidee porre fipré 
dera poiche fara gimata: & e ‘daprender 
guardia che glia che rami nò fime@a ar 
ritorfo cioecolcapoinanzi nella foffa & 
che non fia dibucciata:& fe lameAi ifoffa 
mecti nella fua radice tre piettuze:& fi co 
me dice Palladio nolafciera fendere ifuoi 
fructi:& deonfifare ledecte piantagioni i 
luoghi temperati dimarzo o daprile:& ne 
caldi & nefechi dinouembre.Etdicefi fer 
mamente che fenepuo fare nefto legido i 
rami infiemeinquefto modo che collami 
dolla daciafchuna parte diuîfa figiungio 
Puoffi infe folamente inneftare itotno la 
finedi marzo odicalede daprilenel peda 
le fegato nel gle fidee incontanente iltam 


Afferma martiale che fe fnderat'argilla et 


pollo frefchiflimo inneftare accioche lome 
dugio nondifecchi lapiccola quantita ‘del 
lhumore cheue dentro:defi cauare datore 
nonellautunno & nella primavera & for- 
mare in modochabbino uno o due o itù 
tol piutre pedali poco daterra leuati , Et 

defi ciafchéio ino tagliare tucto cioche nel 

pedale nafciera:ouer itorno alleradici. Ad 

uengono a effi molti nocimenti.onde fe 

diueniffino acietofe nò fadacquao fpeffo 
imperoche in quefti cotalilafeccheza acq 
(ta fuauita & abodanzaalla cui troppa fec 

cheza alcuna cofa fidee mettereduhmore 

& feléafchono acietofe cauate prima itor 
nolefueradici & allaquate fi fideeun coio 
dabeto ficchare. Altri fono che cauano in 
tornoalle fue radicietme@t6ui alipa mari 
na cioeuna herba che nafcie imare cofi no 
minata:et cdeff'a fono moltiche mefcholà 
nofterco dafino & diporco :& fe giralfeil 
fiore tempera lade@a aliga coghual mifa. 
ra dacqua & tre uolte per ano neme@erai 
alle fueradicio ui metterai morchia bas 
gniata:o meerai ladecta aliga ale fuera 
dici & due uolte ladacgrai p ciafchio mei 
fe:o fecodochferiue palladio ilpedale del 
fiorito arbore inchiuderai icerchio dipio- 
booiuolgieralo concuoio diferpe . Erfe 
fuoi frutti crepào metterai una pietra in è 
mezo laradicie dellarbore & feminerai laf 
quillaîtorno allarbore:et fe vinafciefli ver 
mini tocherailaradicie'col fiele del bufolo | 
& incontanente morrano o fe coaguto dî 
ferro glipignierai fuora malagienolméte' 
uirinafcerino:o feuiporrai fterco difuoco 
mifchiato cò oria dafino refifteraauermî | 
ni predecti.Et fe fi porra fpelfaméte lacie 
nereconlafciua intorno alfuo pedale ren 


| 


dera quefto arbore fru@uofo & allegro,’ 


creta etmefcolerai colla Gra parte gieffo 
Etpertre anni quefta giencratione agiun 


gnierai& portatalle fueradici fara Dian 


| chiffimele fue granella, A nco fcriue Gito 


| fru@o diuetera di mirabile grideza fe itor 
‘ noal pedale fi focterra uno uafello diter. 
‘raGerinchiugafiieffo il riocolfiore.Etac 
‘ssioche nonritornial {uo ftatofileghiaun 
‘palo & cio fato fi dee coprire la de&ta pi 
niata cuet uafo di terra & ordinarla per 
mOche laqua nò ui poffa (colare da neflu 
“na pte & nellauttîno fi (cuopra & maifelti 
fiallaera & fi ritorni allarbore il detto rio 
cofuoi pomi:Et dice che fel pedale di Gfto 
arbor inanziche giermini (ugniera di fu 
go di cotomaglio & di porciellana ugual 
mentemifchiato producera molti fructi, 
Golgofi quandole fue granella apaiono 
‘compiutamente roffe &le dimonftrano p 
feGameteeffere mature & coferuàfi fe or 
dinatamitela picherai con picciuoli pria i 
eciati.O in queltaltro modo fcielgafi le 
falde & tuffinfi in acqua marina cuerfal 
fa & ftare pertre di fiche poffino hauerfu 
gata & riceuuta la deîta acqua fi fecchino 
al fole&lanoceftizo allaere & poi fappi 
chino inluocho freddo: & quadolauorai 
‘ufareundi dinàzi la macierai con acg dol 
gie: Anco fe fiuolgieranno& copritanno 
dargilla & poiche fara feccha frfofpedio 
iluoco freddo optimamente fi coferuano 
‘Ancho fi focterrauna pignia&ta doue fia 
renaifino al mezo & prendinfife mele co 
picciuoli &mectafi ciafchoa i una cinucia 
{ola oi uerghe di fambuco &cofi (partita 
‘mete fi fichino nella rena permaniera che 
{tano foluati da effa per quattro dita Glto 
‘medefimo fi puo fare foctol copto in una 
foffa & piuutilmente fi conferuan fecon 
piulungo ramo nofiprendono, Ancora 
fefiprederànoinuno uafello diterra ilà- 
le fia mezo dacqua per modo che nolatoc 
chino &chiudafi acciocheuento non uen 
tri fi coferuerino mirabilmente, A nco fi- 
polfono coferuare mectendole i uno ua: 
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fello oue fia orzo o uifordinino p mò che 
lua non tocchilaltra ei uafo ficuopra difo- 
pra.delle mele granate fi fa ufo iGlta ma: 
niera prédofile granella mature diligéte. 
mente purgate &:mectonfi in unacciettella 
di palma & colinfii uno uafello da cuoce 
re&dolciemere fi cuochio ifino a mezo et 
poiche e facto fi richiude neluafelli igiel 
fati &cipeciati. Altri fono che né cuocono 
ilfugo ma iciafchiofaia mettono unali 
bra dimele & nel fdecto uafo lo còferua 
no. Di quelto arbore fi fino optime fiepe 
fpefTe:fpinofe forti & che molto frutto p 
ducono:le melegràe fono piu utili medi 
cia ch aufo di magiare, Etbecheillero nu 
trimeto fialaudabile& bono tuctauolta e 
poco pla loro fubtilita & agicuole digetti 
one.Ete dafape chele melegrane fono di 
qttro pri copofte:leglitucte fono afre & la- 
ze:la prima ela corteccia:lafecoda e lacar 
nelaterza cillicorela grtale granella.Il fi: 

corefredo mai diuerfi moi Fecodo glifoi 
fapori &ligditadi:ipoche alciîe fono poti 
che cuer lazesalcuneagre alcie muze alcu 
ne dolcisalcie ifipide:le potiche vuerlaze 
e ipoffibil cofache fipredio fecodo el cibo 
poche p cagioc della loro afpreza & dure 
zala natura lofchifa et fillo riceue fe fi fecò 
do medicia. Similmere fe Sfte medefime 
mele un poco fi dibuccio etilloro fugo o 
couioo co fciropolalfatiuo fi bee purga 
no etmidano fuori quelle cofe che fono 
fopra lo ft6acoet caccion fuori Ihumidita 
corropta nelle parti difocto et dopo cotale 
mbdificatione conforta lo fomaco fanza 
lefione de fuoi uermi:et impercio uale al 

lelunghe febrilequali percorruptione do 

motî figenerio.Etal pizicore & arrognia 
nata dacorruptione di flegma falla: lacie. 

tofaouero agra perla pocha fubftantia ter 

reftra chino illoro anno migliore opera... 
tioneche tudte laltre: Infamno irifcalda 

ii 
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uéti del fegato amortio & cOfumio:&c0 
«orto le mebra & fpetialméte la bocca del 
io itoaco el fegato & îlcore, Onde uaglio 
no allacardica che fi cagioa da collera et al 
dolore che nafcie della bocca dello f6aco 
p collera roffa: Ancora ha Gita pprietache 
Ye ne gli ochide gli icterici cioe gialli fi di 
ftilla rimuouera da effi illatrino colore. E 
pcio fe rimofTa la corteccia dalla melagra- 
na acietofa et peftinfi & tratone il fugo fi 
cuochino c6 mele pmò cabino fimilitudie 
dugueto:uale a rimouere ligie de gli ochi 
& purifica lauifta da groffi & uifchofiho 
mori.Etillicore della melagrana dolcie e 
piu groffo &piu caldo piu digeftibile:et p 
gfta cagide da alciocalore allo ftoaco etto 
fto fi muta icollera roffa:& ipcio noe con 
ueneuole a coloro channo febre. Ma am- 
mollifcie il uetre & mitiga lafpreza del pe 
éto & la toffa:il muzo liquore quello che 
tral dolcie & lacetofo:ilquala uale fi meno 
che lacetofo al rifcaldameto del fegato'& 


dello ftomaco:ma no ha uiîrtu di conftrin - 


gniere iluomito el uetre:& illicore ifipido 
ilquale e quafi fapore dacqua per labonda. 
za del fuo licore & acquofita e quafi infi- 

ido nocofortalo ftomaco neluomito:ne 
la oluzion rimuoue:per laqualcofa infa- 
ftidifcielo ftoaco: & indebolifcie & rede 
molle &nò lafcia digeftit il cibo nello toa 
co:onde diuentaper cagione di rugiame- 
tok enfla baco E noccish delle melagra- 
ne fono utili a riftrigniere il uomito colle 
rico& la egeftione & fpetialmete fe frigo 
no &laloro poluere fi bea & ancora amor 
tano il rifcaldameto delloftomaco &lacuî 
ta della colera roffa:le corteccie fono frede 
& fecche &terreftre:& fe fi cuocono în ac 
qua & faffene ctifteo uale contro diffente 
ria & di arria. Anco la decotiò fata digl 
lecofottale gengie & conftrignieil fuxo 
del (angue delle moricie et delle femmie, 


guri 
. 


Ancola deetacorteccia cotta nel uio & De 
uuto ilobrichi de&i afcharides& cocurbî 
tini gieta fuori del uetre mottizilloro fiore 
che balaufti fapella e piulazo & piufecho 
ditu@elaltre cofe predette:&defi alquan 
tofecchareetriporreiuafo di uctro ilgle è 
freddoetfeccho rel fecondo grado etco- 
feruafi pdueanii molta efficacia et opatio 
ne et uale cotro al uomito et cotro al fuxo 
del uétre p debilita di uîrtu cotetina.Onde 
cGtra eluomito fi deono tritar le balauftre 
etcuociere i aceto:et predere una fpugnia 
et itingnieruela detro et porla fopra la for 
‘ ciella delpetto.Etcotro al fluxo fi meio 
nelacg piovana et facciafene fomento. 
Et Auicéna dicele corteccie del melagrio 
etle balauftre ciafchùa ritiene ogni filuxo 
di fangue:et falda le piaghe:et lantiche ul. 
cierationi et fa forti identi chefi crollio, 
Delmoro. ;cap.xitiî 
— Lmoroearbornoto et amico 
| molto della uite: ilale defidera 
iaere caldo o temperato et fchî- 
fa il freddoet richiede iluochi 
fabbionofi et piu uolte maremma :'et nel 
terreno mezanamente foluto allignia:ma 
in argilla appena fappiglia :ermolto ama 
et allegrafi in groffo terreno: Etimpetcio 
intra lecafe delleci&ta vue e molta graffe: 
za molto fi dile@ta etdiuerita grade et uer> 
de. Puofi feminare ne temperati luochî 
nel mefe di marzo etintorno la fine di fe 
braio:et ne caldi del mefe do@obie etdi. 
nouébre.Puofli feminareet porreconfe- 
me mae fruti & le piatetraligniono.ma 
meglio fi femia etpoe copedali colle uecte 
etmegliocopedali di piede da ciafchiîa p 
te appianatietpulitietipiaftrati diletame. 
etfacta prima di pocola foffa uel mectizo 
etcopriao cò cenere mifchiataco terra : et 
nololafciamo piu diquatro dita fopra ter 
raEttrafporraîla forte pista delmefe doc 
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tobre& dinoutbre:&latenera difebraio et 
.dimarzo, Etdefidera lefoffe alte & gradii 


terualif cioe di.xxx.piedi acciochelombra 
delluno nona ggiungha laltro perchefim 


‘pedifcono nelle radici . Inneftafi ife & nel 
pefcho fecodo alcuni o nel fico lequali fe 
fappigliono non deonobene andare ian 
zi.Etancora inneftatalade&a pianta nel 


ma molto itriftifcie. Ama molto dellef ca 


‘uato & letaminato:manon ficrede:chel cò 
tinuohumorefaccia palle more malagie 
uolméte erefcie fe non fuffegiaimolto al 


legro terreno.Dopo itre ani fideono pota 
re & purgare dogni purva.iGe & fradicio 
etdefi apriflaterra datorno alle fue radici 
fideeme@erelaterta frefchifl'ima di uino 
vechio:& defi fermaf per mò cheftta dun 
pedalecontenta:8 che principali filieuin 
dalla terra.vifi.o.x.piedfo mèno fecondo 
che fira ingtaff'o terreno cin magro pure 
che nel praf'o fieno più & nel imagro piu 
balli fiformio.DifTono alefii che fal 
le de moro fipertugieta dallun lato allatro: 
& inciafchuno pertagiofichereno un:co 
nio:diuerra ilde@0arbore piu abodeuole 


& allegro.Et felmoro fara delle fue foglie 
fpogliatoriceuera grande impedimento1. 
crefciere infruttificare intàto che ifuoi fru. 
&i diuerrino iutili alpoftuto & maxima: 


mente fe glitolgon quelle foglieche fono 
nelle fommitadizo fe lede&efomitadi col 
fe foctlie figlitoghinoche farebe pegio fi 
come (bellamente ufan difareletrope mo 
lefte femmine lequali lecolgonp.efcha de 
uermi che fino lafeta:lefoglie del morole 
alifono optimocibo deuermini ficolgho 
no incOtaneteche uermini fono nati infi- 
no atanto che abidonano ilcibo & comi 
ciano Affare illorolauoro:& ifoifrutti di 
moonftrano & manifeftio laloro maturita 
de colla loro nereza & tenereza:lemore fo 


da 


no diduo manerie o agre no perfetamé | 
te mature:lagare fono frede& feche & ha 
no potentia & uirtu ftitica cioe laza:ouero 
agra cofortatiua:dello ftomaco & delle bu 
della:& tiftringhono iluentre perlaqualco 


re quefte corali fe faranno feche molto ua 


gliono‘alla diarria & alla diffinteria & ma 


«i ximamatefefonocolleriche . Anco illoro 
lolmo fecondo clie dicie palladio fapiglia 


fugo tale molto aldolore della golla 0 del 


Toftrozuleo delluuola maximaméte cotto 


c6fapa o con zuchero. Ma lemature & le 
dolcipoco tégono alcolore ma molto allu 
tilitade:perlaqualcofa tofto gictano fuori 
dello ftomaco imolliféono iluentre:& pe 
uocano lorina:& fe troueràno cibo prefo- 
dinazi dimorranno inquello refiftente ilci 
bo& conuertonfi incorruptione & po nu 
trifcono.Prefe adigiuno raffreddate iacq 
fonrefriggieratiue molto & téghono lafe 
te:& amortano loncendimento del caldo 
laradicie del muro co&a nellacq & beuta 
amolla iluentre & caccia iuermini:che fap 
pellano lombrichîi & cucutbitini. Ma fe le 
frondi infiemete colle radici ficuochino et 
tenghififaloroacqua in bocca ualle aldo 
lore de deti:et fe ficuocono coluino & par 
garfzi uale molto cotro agli homoriche di 
fcendonoalluuola & alla gola.Et felaradî 
ce delmoro fimectera facieto & lafcifi allo 
le dodici giorni:& poî che e fechafiriduca 
ipoluere & ponghafifopra identi forati et 
putridi diuelleragli Auicenna dice chela 
mora e rea alloftomaco pero che ficorroma 
pe iuentro:et quando cio aduîiene incota 
nentenuocie,Ondecouiene chi tutefpe 
cie dimore fimangiono inanzialcibo etri 
ceuinfi nello ftomaco nelquale nofia cor 
ruptioue.Etlamorainfalata et fecchatri- 
gniailuentreete utile alla difenteria: et fa 
fua corteccia ha uîrtu modificatiua et folu 
tiua:etlafua folatione e molta etintuctele 
fpecie delle more ha uirtu diprouocare lo 
(OSt6l | k ili 
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rina: &facortecia del moro e tiriaca del'ui. 
(quiamo. i 
Dellumiliaco. 
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‘Vmiliaco e unarbor quafi fi- 
&) {{ miglianteal prugino.mae piu, 

f nodofo:& ilfuofructoedigri 
1 renfes#f deza | delle comunali prugnie 
mae fimilinfroma alle pefche & e mol 
toodorifero & dicolore giallo aurino defi 
dera acer & terra comel prugnio &ama ter 


ra foluta:& non argilla ne creta . Piantafi » 


col femedel fuofru&to del mefedifebraio 
& digennaio:& del mefe do&obre & di 
nouembre:& difebbraio & di marzo fi-. 
trafponghono:& puoffiinneftare ife me- 
defimoet nel prughio et nel pefcho & for 
fe nelmandorlo. Et defiifpeffo cauare da 
torno& ne tempi defecho adacquaf ilfra 
cidicio & fecchume che fufle ineffo pur- 


gare.Et defi purgare amodo diprugnio: 
ifuoi-fruti hanno meno humidita che le 
pefche& leprugnie: fono piu cGfortative 
dello ftomaco :& del cierebro allora che 
fono optimamente mature.laqualcofa illo 
ro colore & fapore:& odore optimaméte 
dimoftrano.... Del nefpolo. .' cap.xvi. 
pucca nefpoloearbore noto & de: 
RIE fuoi fru@ti alcuni fono grofli. 
& dimeftichi:& alquato afri'o 
24 ]uerolazi:et certi fono faluatichi 
& piccoli& molto lazt& fofténghorio ae 
re caldo temperato & freddo:& dcfidera 
terra fabbionofa graffa ouero ghiaiofami 
fchiata direna & argilla. Piantafi delmefe 
dimarzo & dinouembre con'talei:ma il 
terreno letaminato per modo che: ciafchu 
no capo della talea fia diletame coperto. 
Piantafi anco col feme:ma lungho tem: 
po pena auenire.Inneftanfi infe:nel pero: 
nel melo.nella fpina alba:& nel:cotognio 
Etil rampollo cuero ramoche fidee-inné 
tare fidee prendere nelmezo dellarborei 


pero che delle fomita difopra £6 uitiofi fe. 
fi fuffino gia molto frefchi & allegri. Def. 
inneftate impedaleche fia feffo pero chila. 
magreza della fterile corteccia no dara nu, 
trimento alcuno fe finneftera nella corte. 
cia. Ma frate Alberto dice che ndo finne. 
ftano foprailpedale darbori daltra genèra. 
tive come dipo:dimelo o daltra fpina che. 
ilfuo fiuto allor crefcie molto in quantita. 
ma non fa noccioli. Maiolo fpefRfeuoltei. 
neftato:in pero & imelo:& incotognio &x, 
in fpina alba & nonlotrouato fanza noc-, 
cioli ne crefciereinquantita. Ama deffere: 
potato & cauato intorno.Et fe illetame& 
lacenere fimecteale fue radici fi lo fano ab 
bondeuole.Formafip modo che poco fo 
raterta habbia ifuoi ramiscioe itorno di; 
quattro piedi quali leuati inalto fi ditédi 
no infuorip modoche fien piu alti che la, 
ftatua dun bue:et fe fuffi da uermini mole, 
tato fi fidee da efi liberare & purgaf con, 
uno(ftile diferro &c6.morchia o con nec 
chia otina dhuomo o debfi dicalcina poké 
uerezare& imbra@are ma temperatamen 
te perche non facieffe allarbore nocimito: 
ocon decotice dilupini.Macredefi che pi 
quefto larbore nediuenti fterile.Et{e lefor 
miche locupaffino ucciderinofi cò rubri «. 
ca diftemperata con cenere & acieto:Et fe 
ifuoi fructi cadeffino ficheréo nel.mezo di 
pedale un pezo dibarba taliata dala fuara 
dicie;Le nefpole daferbare ficolgonoche. 
nofieno meze laquali moltenelfarboî du, 
rerinoo negliorciuoliimpeciati:o in ordî 
ne appiccate:o copicciuoli meze masui:& 


percinque di macerato iacqua falfa:& poî. 


fpeffeuolte finfondino cvero tuffino fici 
no gallegino:coghinfi indi chiaro & fere 
no & nelmezo del di:& fotterrinfi ipaglia 
fpartita luna dallaltra fiche n6 ficalcaffino 
infieme. Etfelaraicolie troppo mature le 


 cOferuerai nelmele. Denefpoli fipoffo fa 
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re buone fiepi:(e fi piateranno fpelle:et p 
‘ paginfi colle uerghe o fe fi mefcoleranno 
‘tralle fpine albe & cotogni’ptudtaTafiepe 

Le nefpole fon frede& fecchenel primo 
grado &hîno pprieta dicofortarelo ftoa 
‘co &lacollerica egeftide o di rimuovere il 
‘uomito: brieta di cofortare lo ftoaco & la 
‘tolletica egeltice o dirimouere il uomito 
| puocanolorina &tegono piu aufo di me 


Ilfugo mafe non hauefTi ilzuchero agtu- 
gniuiil mele: Et dela poluer cuero de fuo 
fructicotticon albume duouofi faccia im 
piaftro intorno alla boccha dello ftomaco 
contro al uomito &controla diffenteria fi 
faccia intornoalle reni el pettignone el bel 
licho facciafi a confortamento della deco. 
tione delle fue foglie nellaqua piovana in 
torno le parti dirotto pet Auxo & pla dif 


fenteria & perrifcaldarento.Et fealqui- 


 dicinacheacibo:ipoche:nutrifcono&co L c per Lt {ealqua 
‘timazuoli facti delle fue fommisitadiin acie: 


| genero nutriméto groffo & fono miglio 


— rifefli prédonotnnazial cibo che dopo. 


‘ Pero cheannoa cofottarelo ftomaco e at 


— Ta (ua neruofitade non fond nociue. 


Dellamortine. PIA 
esc) A mortellae piccolo arbufcel 
aio gli brocho. Ilale {pecialmete 
SA | aboda nellito del maf fpralile 
4) l mare fpide fouéte Richiede 


‘aere caldo o tpato &ifredonofifa fecodo 
- che feriue Alberto. Defidera terta fabio 
nofa foluta magra & dipprieta ditenaio:. 
| Piatafico piate dalla madre quero cieppo 


— diuelte.Ide@ifrueti overo bacche £6 fred 


. di nel prio grado & fecchi nel fecodo igli 
principalmente fono medicinali& apref 

‘ (ole fue foglie & fiori.Etquato ifuoi fru-. 
Ri& fiori fono piu frefchitanto fono mi. 
.- gliori:il fuo fruttocolto poiche maturoî 
| —grandeefficacia per due annifi conferua. 
‘ &fidee alfole fecchare:ifiore nonfipoffo 


‘to ac piouana fichuocho & foprats hoc 


cha dello ftomacho fiponghono tempera 
no îluomito:& poftifopra le reni el petti 
‘gnoneel bellicho uaglono contro al fiuxo 
del uetre. Soluono il dolore ilquale fifa p 
foctilita di foluente calore: & lo fciropo fa 
Cto di fiori uale cotro le fdecte cofe mara 
uiglofomente. anco lapoluere de foîfiori 
data ne cibi ualle alle medefime cofe&po 
fti foprale piaghe & ulcerationi lefcalda. 
ancola poluere delfuo fructo &fiori dato 
la matia inazi a cibi e utili a coloro che hi 


«nola boccha fiatofa elglepuzo auegnia p 


«uitio diftomaco. Ancho dicie auicena che 
fa mortella conftringelafolutione& fudo 

re& ognifluxo al mébro. Et fregata adof 

fo nel bagno confottailcorpo & difecha 
Thumidita che fono fotto la cotenna. An- 
coel fio olio & fugo &Ilafua decotide co 
fortanole radice de capegli &né glilafcio . 


 lungamete feruare malefoglie piu affai,  nocadere& crefchonoilungheza & ine 
. Annouirtude plafredeza dicoftriger o-_ rifcogli. Et propriamente ifuoi femi &fe 
uerolarzitade &dicofortareplo horeche fue foglie feccherimuouono il puzo della 


“hanno inloro. Onde fi dieno ide&ti fru- 


«ia mangiareo il fugoche neftie contro. 


al uomito el fuxo del uétre &{upfluita del 
le femmine per la debilita della uîrtu cote- 
tua operhumidita:Diafiancoralo fcliop 
._podelfugoloro mefcolatiui zucchero ild 
 Teeoptimocotroalle predette cofe &pof 


| ficoferuareunanno fefichuociera bene. 


ditella & della anguinaia, Ancho miticio o 
le calde apofteme:& la co@ura del fuoco 


‘giunta conlolio & fimigliantemente lom 


piaftro facto del detto frutto & nonlaf 
fa fareuefciche, Anco Tompiaftro de fuoi 


fructi bolliti cò uino e conueneuole al mol 
* lificamento delle giciéture: & le fue foglie 
‘quado faranno. co@ein uino & fene fara 
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ipiaftro mitiga la molto foda: c0 mitica 
lottalmia & lafelutice, Et quado fi cocie 
collolio fana leloro apofteme anco cofor- 
ta ilcore& rimoueiltremore del core.an 


co confortalo ftoaco & ppriameteil fue 


Robt& ifoi femi conftringono :il'corfo 


‘ delle fuperfluîtade alo ft6aco, Anco ebo 


noaconitrignere imeftruiil fuo fughve 


— utileallapunctara delo {corpione. 


Del nocie, cap.xvifi, 


fi>==j Lnoce e arbore noto detto da 


fila pianta di fottointignerei bouia.Ma. 
‘ nelochi fredi emelio che nele foffe fifpar. 
ga cienere € ne caldi fabione acioche pel 


i i e noceo nocies.i glio che lafua 
ez4 [obra noceuoleeaili altri arbo 


jri.Quefto arbore nefllio aere 


recufa ne alcGa gieneratice di terra ad ue 


gnache ingraflo & foluto terreo di uenti 


| piu frefco & magiore.Piàtafi neleftremi 


ta digénaia co le fue nocia mò che fipon 
ghonole madorle & ne medefimi mefi. 
Maglle che dinouébre porai fecherai alg 


to al fole acioche fi fechiil nociuo neneno. 


dellumore.& gllilegli douerai porre del 
mefe digennaio o di frebraio:c6 acg fem 
plice undi dinazi maciererai & fi pogano 
atrauetfo per modochefl fuo lato cioe îl- 
corpo delconcauo fi fichi in terra.& qua 
dole porremo infemezaio o in altro loco 
dirizeremolafua fommita dalla parte dal 
laglone.& fotto.elTa fi dee mectere o pie- 


- traotefta acioche nòfaciauna fola radice 

“matrouando contraria lapra efparga:traf 
‘.ponfiilochicaldifechi delmefe doctobre 
poi che a gittare le fogli & e meglio acora 


del mefe dinovébrefi trafpone:ma nelo- 
chifredi fitrafpianta det mefe di febraio 


& di marzo:ma netéperati nello & nelal. 


tro do allai aconciamente fi trafpongo 


no.Quella didue anniilochifredi & gl- 


la de treilochi caldi fi trafpoghino: & de 


caldodelletame noriarda.&lacienere fi- 


. credeche faciatenera la cortecia : & fpefli 
fru&ti dile@afi dalte foffe pla fua grande 


za & defidera gradi iteruali cioe dicranta 
o di ciquata piedi al meo. Perochele gro 
de delle fuefoglie nuoce a pxianiarbori 


_&a quegli della fua generatide fimilmen 


te noce:Inneftafi infe cioe nel pedale del 
mefe di febraio & come dice frate alber- 


‘to nel prugno.& fide alciia uolta datorna 


cauare acioche non uili generi caua p ui- 
tiodiuechieza:& defi in tagliare neltepo 
dela primavera un lungo canale dalla {6- 
mita del pedale infino al baffo : acioche p 
beneficio di fole o-diuento diventino fo 
de quelle che fi corrompeuano: & fi for- 
minoim6cheilloro pedale fi lieui dater 
ra octoo diecipiedi:X quiui fi diuidain 
rami iquali leuati.imprimainfufo & poi 
proceflo di tépo fi piegherano ingiufo & 
fi fpargerano per gradi lati.fe fara dura la 
noce o nodofa 0 ftredta per mo che quidi 
di fl nociuolo nò fipoffa ageuolméte ca- 
uare fe fidee lacortecia circuncidere acio 
cheiluitio delmaluagio humore nefcha 
fori. Altri fono che ‘tagliono le fommita 
dele radice fecondo che dice Palladio. AI 
tri pertugionole radici & uimectono un 
palo di boffo o unocauigliuolo di cipref. 


fo odiferrolezili cofe fi pofonpuare:ma. 
| Ho che fieno 1utili& faza ragice alcia, 


Solgonfi battendole colle ptiche allora ch 
alcuna groffeza appare intra el gufcio Be | 


“midollo. Quer quado dalle cortecie di fo. 
ricomincianoa poterfi fpogliare & {iri- 


ducono i monte acioche dopo certi di fi 


-poffano dalle dette cortecie ageuolmente 


partire, AprefTo filafcino due otreo gt 
tro di nellaia fecodo chel fole fia caldo a- 
cioche fi fechîno & fi poffino ferbare ma 
fe in prima chal fole"fiponghino dacqua 
filauio diventerano piu belle & piu uens. 


sn 
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derecie:&'quido farino feche fara utile 


‘chetute le forate &uerminofe fi (celgono 
& dalaltre fifeperio acioche icotanete firo 
«pino & fecatie midolli (i coferuio p fare 
polio:lglifelungamete fteffero ne gufcii fa 
rebono dauermini màgiate.& glie che fo 
.no fcielte ferbarlegliche fi coferuio fotter 


«ra nella rena o nelle fue foglie feche o in- 


:chiudi!e farchefa&e del fuo fegnio o mi 


- £chierale cocipolle laglcofaetiadio toglie 

Jaforzaloro .& martiale dice che prouo. 

 Chelenado delnoce p mo di potare & di 

! Puresioazte noci uerdi & i mergendo 
i 


in mele doppo lino effere uerdi & effo 


-melediuetare in tato medicia!e che facto 


nebeueragio curi larterie & leftrozule : di 


. fuolegnio fi fino optime chaffe & molto 


‘belle & durabili & tuti altri uaflelli dari 


.porui gliarnefi & fanofiruote forti di car 
“ri&c tenaci etche molto duro et in gRe o 
pere auaza tuto altro legnameche nele no 
RrrecOtradefi troua.Dele noci fi fa olio cò 
-gliftruméeti ordiati acio ilgle molto bello 
-etdile@teuole meffocrudo ne cibi et dia 


cotba dinoce fi fala terza pte dimidolli 


‘ deglifi fino libre quindici dolio fe midol 
Jifono boi:&dele nocicerte fono uerdî et 


certe feche:leuerdì fono meno caldeche 


Je feche ethînoalgto diiditade pla ipfe- 
. ta maturitade ode poco fono feche et po 
‘co nociuealloftomaco lequali mangiate 


“colla ruta adoperano contro del ueleno:et 


‘le feche fecondo Autcéna fono calde nel 
“terzo grado etfeche nel cominciamento 


‘del fecsdo et foneditre fate ipoche alciîe 


fon uicine al tepo chefuron uerdi et altre 


che nefonlotaneetaltre i gl mezole pri 
 miere f6 haide er hano poca uetufitade et 
tanto quito piu dalde@otempo fi dilun 
“gonotitolaloro hiidita fi confuma & in 
Dro fignoregiante diventa illoro fapore 
glivechitimo olio & perdono & lafcio- 


no natura dicibo :Te noci fono contrarie 
fuorche quadotrouono lo ftomacotem- 
perato & haucrein fe tita fredeza che pof 
facontraftare al calore dele noci & pero a 
cotale fatto diuentono di bono nutrime 
toet dibona digeftione.Ma coloro chan 
noloftomaco caldo fano incedio et fimu 


«tonoinhomorfcollerici etfumofi etfino 
dolereil capo et uertigine dochi. Ma acio 


che da effi fipta ogni nociméto e bifogno 
che fi mondinoetche ftiano per una note 
1acquacalda acioche p parte della humi- 
dita fe queftino et diventino quafi come 
uerdi:et felenoci fi mangeranno co fichî 
inanzi il cibo difendera desio contro al 
la cofa uenenofa:ma fe faréo di quelle im 
piaftro con cipolle etcon mele ec con fale 
fara pdeal morfo del cane rabiofo.Anco 
lompiaftrofato di nociet diruta dime- 
le fopra li apoftemi generati di collera ne 


rale diffoluera marauigliofamnete. Et dl 


le che farino pofte colle fue corteccie & fi 
porrannofopra il bellico romponola po 
ftema che fuffe détro al corpo. Ancora fe- 
fi dara uno exagfo delle fue corteccie con 
uino mangiare optimamente foufene alla 


Atranguria & fe fi dara con aceto ripugne 


railrigoredelle febri:anco dice Auicen- 
na chele foglie &la corteccia del noce ftri 


gnie il ffuxo del fangue & la fua corteccia 


rifecca e de feccatiua fanza morichatione 
& ifoimidollruerdi mafticatifi epico 
fopra la potema malanconico ulcerato& 
fanuiutilitadesancora con mele & cò ruta 
fa pde allemamelle apoftemofe & quella 
nocie che e nutrita con mele fa prode allo 
ftomacofreddo. Etcofichîiet colla ruta e 
medicameto ditutie ueleni anco dice afco 


‘rideche lombra del notiee molta nociua 


coloro che focto effa dormono et generati 
ua di molte ifermitade:et il fugo dela fua 
cortecia et radici beuto cò in quantita dio 
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fipsghono nel paftino o nelle foffe ricifo 


cxagiofouufene ala malageuoleza.dellori 
nare:& beuto cò aceto ripugna febriche 
ucngono co fredo & con rigore:achora ti 
‘gnoecapelli.  Delluliuo, cap. xvifit. 
; essa Vliuo carbore noto & le fui 
iR4 (54 peneratione fono molto legle 
13 asd: pla fimilitudie della fua uirtu 
o \E_ESAA de no bifogna dinumerate:G- 
fto arbore defidera aere caldo o téperato 
“&umeiaere molto fredo:mail tropo fre 
do n6 po fottenere & defidera terra allag 
Je fia mifchiata ghiaia o creta refoluta per 
mifchiamento di fabide o graffo fabione 
uterra di piu denfa & uiuace natura , Et 
del tucto fchifala creta dichefi fanno tua- 
felli& luligiofafimilmete:& il magro fab 
bioe & la nuda ghiaia:pocheî effe benche 
fapigli no uiua inazi:& il fito dele terre chi 
glie acocio fie cheneluochi ardcti etcaldi i 


» 
è 


iefettetrionalecolle&nefrediicolle meri. 


dionate.Peroche iGfti tali fititafrefco et al 
legro &dilectafi delleremezanamete ape 
dio:ipoche inefleltàdo plachinata delmò 
teli di(tilla humoreilgle molto richiede& 
afTai fene ritiene intornoalle fue radicîe p 
cagide che cotale luoco non e dirupinato 
ma di larga chiata & nofoftiene, balfo ne 
Mtrectoluoco poche nel.balfa ha troppaac 
quofitateet nello ftreftopocha et fi pianta 
neluochi caldi et fecchi do@obre et dino 
uembre ma netemperati et poco fredi del 
mete di febraioet dimarzo. Lequali-o ipa 
ftini o 1foffe fideono porreet piatonfi co 
radici o cò piante diuelte dapedali et dalla 
parte difocto infrate etlacere ouero diuel 
tedaramianco pullula etnafce col nocio 
fo della fanza ufcita del fuo olio. Mame 
glio alligna& crefce dalle piste &darami 
sterrafitti & {pecialmete quado fono grof 
fi. Voglionoadung effer digroffeza dii 
braccio o pocho meno & fopra tutte laltre 
uerdi & fugofefi fcelgio : leguali quando 


douefacciamo lu h: 
.e graflo fi deono porrelio dilunge dallaf 


IO 


ne prima icapi & ibraci etrido@eintron 


cho infinvallamifura dun cubito et dun 


palmo ne fauento dela terra cavata fi fichi 
no fcauatouiinizi colpalo etui fi gittio di 


fupra granella dorzò fecodo chi feriue pal 


ladio:erfi taglietrimoua da effo ognifra 
cidicio & fecchae che inefTà fi truoua. ‘Et 
allora illoro capi fi quocanto i loto’ di muf 


‘chio legatoui cocheniche legae piaciera di 
legare:ma accioche la pinata meglio uada 


inanzi & crefcha molto eutile chelle parti 
della piata conterraroffa o altra tintura è» 
fegno fegnino:allegli ftauano volte & al 
fimile mò come primaftauanofi difpon: 


ghino:& gro fi pfantono nelle foffe fifi fa | 


cino larghe attro otre piedi & due affon- 
do nellegli fe le priete non'ui fuffino fi me 


fcoli ghiaia et letàe:et fe luoco e chiufo po 


ganfi Je piantein modo che poco auanzî 


no fopraterra.ma fefi timefljaîle fi debo 


no porrecopedali piu alti da terta.. Erfeî 
uoi ordinate dei fate uno dilage dallaltre 
quideci.piedi o uéti:etfi deetuttalerba dî 


uegliere che dintorno adelle fi truova età. 
te uolte ui povera fù fi deono concauarli 
LpelTo follecitare et follevatalaterta del pe. 


dale etrimetala bi uifi poghi da capo alg- 
to piu riuelatache primama fe nelcampo 
iueto ui fi femina grio 


tro uenticing; fe l'e magro. Allaqualcofa 


fara pde fe dirizerenolordine delcampo. 


a fauonio. Se nella cotrada nella gle defi- 


.deri dipiatare abifognio duliueti et fi ha 


dode fi pofTa predere et leuare alcuna del 
ledecte piante fifi dee fare il (emezaio ac 
cioche poiche farino colla fega irami ta.” 
gliati rmefura di piede fi focterrino et po. 
ghino.Et poi dopo cinqp ani fi potra qui 
di la-piata forte et crefciuta trafporre. Son 


noacomolii iquali fino quefto che epiu, 
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utile & piu ageuolecioeleradice delluline 
leali nelle felue o neluochi deferti fono ta 


gliatii mifura dun cubiîto infemezaio oi 


uliueto difponghono &laiutono coletie 
ilquale uimefcolio.plaqualcofa aduiene 


chedelle radici deluno nafcono molte più 


te:ineftafi ife et irami pedale fo&ile ine 
ftati incOtanete fapigliono, fto ineftame 
to fifa optimemete neltempo dellanédem 


mia fecondo che feriue Catoe & fi cultiua 


no iquelta maniera chelepiccole piàte che 
fono nel femenzaio ouero pafticio ficaui 
mo: quandofarinocrefciute tre uoltela 
ftate o due al menoficonuenghono cauaf 
&eliberarle datucte Iherbe che nafcicfTino 
datorno.fitfideono neluochi aridi ouero 
ticpidi delmefe dotobf aprif da piedi fi 
- chlapioua poffa difopra ale fue radici fco 
-lare.Etcolumella comanda che tutti irî- 
polli & figlinoli fidiueglino: & a palladio 
| pare didouetne fep poche & falde lafcia 
re-Delle:qualeinuecchiata lamadrelami- 
gliore infuoluoghofuccieda:o fi facia chi 
lameglionutrita arbuciella & che habbia 
fefueradicidella propriaterra affaf luliue 
to fitrafpoga fanza chwura difare femezaio 
etfideono neluoghi fredi etmagri del nae 
 £edoctobreletamiani gliuliueti et fidetu 
a uolta raftiare daefTi etfi fi potino fi co- 
sue Columella dicie paffata leta dotto ini 
‘Ma palladio pare cheognAnoilfecchume 
evalio che fuffifterileet ifru@uofo et che 
. tnafcono con alcana debilitade fi debono 
| tagliare tqnale piu tofto chonfento:anco 
| dice nobilmete palladio che quefto arbof 
‘ama mezanamte efl'er rimoffoet fofpedo 
pellumido ct fidee fpelTo Mropiciafetfore 
- ftinarcetingraffare conabbondizadileta 
meet dauenti dolcemite fiffianti efler me 
nato:formainfi permode che habia pochi 
pedali etche pocofileuinoinalto acfoche 
— perlilatififpandino quido poffio. Aduie 
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nescoagli uliui pla uicinita dell altre pia 
te molto nocimto poche luliuo a bifognio 
dimolto hiiido etipcio glunche cofa alla 
to agfto fi piatagli toglie ilnutrimeto ct fal 
lo magra plaglcofa couiene chele piste ch 
gli fono pximane fi diuellio ct no lafciar -. 
uene aleiia. Ancofiuogliono diligéteme 
te guardare chele beftie no vadino a elfo 
ilrodimeto dellegli molto lo dinifica et fi 
fi deeraderela fua corteccia poche allora 
gemerebbe erdiuéterebbe fterilecrarido: 
Similméte glie nociuo 11 tronpoandame 
to fopra il fuo terreno impero chela terra 
fene caica'etaffodaetpoicheleidurata nò 
gli lafcia difcedere fofficiete humore etin 
perofi debbecauare etletaminare:et nofi 
dee prima quefto arbore adaquare di foti 
odi tiui:imperoche cofifadta acqua e gra 
ue ettoftodifcorre dalla radicie difocto. 
mainaziama:efTer dalle pioue adacquato 
laquale acqua e ualorofo eticontanente ft 
ma etuapore alle fua radicie:et fe luliva e 
fterille forerala contriuella galica etcio, fa 
éto incotanete prenderai dua rami dunal 
tro chefiafru&ifero dalla parte auftrale di 
uclti etamendue ftretti ciafcuna nelfuo p- 
tugio ficcherai o préderai una pietra 0 pa 
li dipino ettagliato uia quellochauanzera 
difuori fiprendaloto impagliato etcoprir 
rai ildetoluogo.Etfeabò a infoglie fan 


zafrutto etiuerzume ficherai nelle fue ra 


diciuno palo dolizftro cioe duliuo faluati 
coetfecotalearbore n6 fruetificha fili p 
tugia infino alla midolla nelqual ptugio 


a nò caftri informis una talea forteméte fi 


“medta& ftringha:et fidee alagare et nela 


decta apritura fimetta morchia dolio cGac 
qua mifchiato cuifimetta orina uechia pe 
‘roche prequefto gliarborifidifponghono 
agenerare frutto:fi come perla cogiuntio 
neetchoîto lianimalizlequali tutta uoli.i fc 
lamalitia durafi ficonuerranno ineftaze. 


Cogliefi Ialia del mefe dinouebre:‘allorà 


che comiciera deffer uaia & ficoglie o con. 
lemanio cò pertiche fuauemente acioche: 


e ramucegli no fi danifichino imperoche 
| dinificati qgli li annali feguente fi fa mol 


to dinoaltfrutto dellaquale'uliva fi fara il 
primo olio:ma qfi anerirànotutte e migli. 


ore:& quelle che fi fara dellulîue ferotiene 
ricopétera la (ua tardeza i abodaza:et Ari 
itotile dice che mai pfectamete no fi matu 
rono nellarbore étdio fe p molti iniui ftef 
fino. Maaccioche uera & copiuta maturi 
ta riceuanofi couiene cheluliue colte del 
larbore p piu giorni firagunio uno mote 
& cofi pcalcameto &riftrignimeto ifieme 
a piena maturftade fi pduceriro. Etpli- 
nîo dice che gto piu ftino nellarbore non 
pifcono &tito piu ligamétenellarbore fo 
no lafciatetanto migliori diuetào:impero 
chefempre nuoue uirturipigliado uanta- 
giano & piu malageuvlmente cagiono. 
Varro feriveche lacella dellolio debbe ha 
uere della parte calda le fineftre:ma il vio 
dalla parte fredde. Ancho feriue cheluli- 
ua chefa olio fi debbe ragunare in monti 
cello per ciafchuri di intauolito accioche q 
ui mezanamente fi maceri& priufquifq; 
aceruus dimictitur in fex partibus aduafa 
olearia ac trapetas & metiefi fotto la maci 
ne laquale e dafpra &dura pietra:fe luliva 
oiche fara colta dimorrera tropo 1 moti 
celli prifcaldameto fi macerra& fi guafta 
Scpero fe nò le woraitoRamente adolioco 
uerra che gftidole în monticegli le fuento 
lino ancho fcriue cato che lolio fi dee ptire 
dalla morchia quato piu tofto fi puote:lm 
peroche fono quarito piu ftara nella mor- 
chia tito fara pigiore: & dice che luliua fi- 
dee purgare delle foglie & dogni altrain 
miiditia innazi che fene faccia olio: ancho 
fcriue Varroe chela morchia ha alta poté 
| tia &pprietadi che fe tropa fene mette nel 


UBLO.. 0." 


dai PT GT: NOVO, PE OIIENANI 


capo dannera la tetta & fallatetile molto 
ma al coltiuameto de'campi molto fi cofa: 
&.ecdueneuole&itornoagli alberi fifuol | 
mectere & maximamete alluliva & adum 
que Iherba fa nociméto nel campo. Anco 
fcriue cato che accioche letignuolenò cocò 
chio ilueftimento fi cuoca la morchia ame: 
zo & ungafi di glia il fodo dellarca &ipie 
di difuori& iciti&poi quidofara feccha 
mettiui e ueltimeti &nò ricieuerino nocf' | 
mento delle tignuole Ancoféugnerai gli | 
arnefi dellegno diche coditione fieno no 
Talia ost ra a 
infraciderino & quando gli forbirai diue 
terino piubellianco fe nugnerai ogni fet'. 
roma prima il forbirai bene&poi quido 
lo uorrai ufare loforbirai& fara piu bello | 
Sc la rugie fi li fara moleftia:et fe uorai mé 
tere lolio iun uafello di guazeraicolamor 
chia cruda & guazeralo affaifiche la bea et 
copredelabene &fe cio fatai'iluafellonò | 
bera lolio &farallo migliore et fara il uafel 
lo poi faldo: Delluliuealtre f6 dimeftiche 
Sc altre faluatiche.Et delle:dimeftiché et all 
tre fonoacerbe &cuerdi:altremezanamen | 
te mature fi comerofTe & uaie:& altrema 
ture & nere:lacerbi & uerdino-hanonien 
te duntufitate o fe nano e poca:ma folame 
te hano acquofita & quefte fono terteftre 
& lage fredde & fecche ondefono cofor». 
tatiue dello ftomaco et cotreiue del ur 
tre &c dure afimaltire et quafimente nutri» 
fconoil corpo:ma gfteuliue certi co fale e 
acieto apparechizo:certi con folo acieto et 
quefte fi fano piu fredde et piu fogli per 
laqualcofa amortanola foctilita et acuîta. 
della collera etexercitano la uîrtu appetiti 
ua maximamete fe fi predio nel mezo del 
palto:lequali obedieti alla virtu digeftiva 
molto confortanolo ftomacoet ftrigono 
il uetre. Etcato feriue che quelle fono opti 
mamente aparechiate adufo lequali co fa 
lefono @tropicciato cig'giorniet poi fcof 


fone il faletido due giorni nel fale rima 
ner boe & glie medefime faza fale mettere 
nel defritto.Et lenere mature fono calde 
& teperataméte humide per laqualcofa îl-- 
loro cibo e molto nutribile et groflo et ch 
mollifica lo ft6aco e tardo afmaltire et age 
uole a ufcirfori etla tardita della digeftio 
ne incontra per lauétufitae che fa notare il 
cibo nella boca dello ft6aco:ma lageuole: 
za della egeftice e per uétufita che fi ducie 
nello ftomaco:onde prima chefli {malti{ 
ca difcende nello ftomacho et fi conuerte 


| fepreincollera roffa, Etle mezanamente 


mature fono;molto nociue che lenere et 
acerbe pla pocheza della loro uétufita et 
lagitade [olio che fi fa delluliue altro e fre 
{co nonamente canato di quelle:altro e ue 


chiochelungamétee ftato fà&o il buono 


olio fi conofcie allodore feglieodorifero 
elfapore fe glie doptimo fapore lacui la- 
zitade cuer afreza fi (ente alla lingua faza 
alciia acuîtade:ipoche quato piu ha della 
zotanto tiene afrigidita eta fechita etpo 
coforta lo ftoaco: ancora gliantichi laflo- 
migliarono allolio rofato et gllo in molte 
infermitadi diedoto iloco dolio rofato, 
etloliofrefco fatto delle uliue nere et ma 
ture e caldo et hiîido mezanamete et molli 
ficatiuo delo ftoaco et del uétreetche tolta 
mete fi couerte icollera roffa et glio ch fara 
facto delluliue dilifgi di maturitade fara 
faza malitia alcia ifino che alciia cofa riter 
radellafro cuer delzo: ma partitane al tu 
toJalazitade dinenta nociua etchetofto fi 
conuerte i mali homoriilglemolto piu in 
uechiera i tito che diuéti di piu afpro et 
orribile fapore fara fcoueneuole aimigiar 
ma utile medicia:illegnio dellulino mef 
fo al feruigio dela uite nel capo bafta lun 
{fesa go tépo.  Delpero, cap.xx. 
L pero e arbore noto etle fue 
diuerfitade fonoinfiniteetciaf 
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chuna citta fi ttuouono dallaltre.etpp cd. 

ciofiacofa che bifogniarebe che fene poef 
fino quafi uarietadi fanzantiero bafti fola 
mente adirne gfto che cierte fi maturano 
del mefe digiugno etcerte del mefe dilu 

glio etcerte det mefe dagofto et certe dife 

ptebre etcerte doctobre:etcerte allora col 
te et ferbate durao et fi matur40 folaméte 
nellaftate feguete coe fono le pere rugie. 
Quetfto arbore foftiene ognittato daere: 
imperoche nel caldo etnel fredo et nelté 
perato aere allai conueneuolmite alligna 


etfructifica:poffi piantare in magro terre 


no etîn graffo:ma nel magro arido et cre 
tofoterreno farano minoriet piu dolcile 
pere etefli arbori picoli et quafi confunti 
per uechieza et maximamente oue falfu 
gine o amaritudie di terreo ha le fue radi 
cie:ma nel graffo allegro terreno et dolce 
haueréo forti arboriet nobilifru&iet ma 
xîmamete fe tale terréo fara nelati demon 
tio ne piani preffo al mote negli fono pià 
tati peri.imperoche i cotale loco traligne 
ra quefto arbore et no patira diligieri infe 
o nefruAi d. feto, Ma neluochi da moti 
lotài tropo hdidi etacquidofi faranno gli 
arbori gridi etfogliuti etillorofru&ti grof 
fietuerdi etfanza uiuo coloret illoro odo 
re etfaporeialcun modo infipido et né 
acuto:pcffonfi piatare irami di peri almo 
do che delle uliue e de@oet Glmedefimo 
modo:ma alciia uolta uegono tardi etnon 
pfectamenteefructifichano. Anche fi pià 
tonle pere ete di necefTita che nafchino rî 
chiegiedo lafua origine p natura ma que 
fto fielungiffimo ad afpe@tare a Ihuomo 
&no nafcierebbonodimeftiche ma falua 
tiche:ma meglioechele piate de faluatichi 
perico.le radicie piatiamo. Accioche qui 
do farino aprefi finneftino:ma li fpatii in 
tra effi arboriacioche optimamîte alligni 
no douràno efTer di uéti piedi:Neliafciu 
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ti &fechi lochi di mefe dottobre& dino 
ucbre ne fredi difebraio & dimarzo:ma 
necepati nelio& nelaltro repo acociamete 
11 piata & fitrafpiata inneltafi coueneuol- 
mete nel pero faluatico o nel dimeftico & 
nel melo neldle optiaméte alligna:ico nel 
prunoalbo & nel cotognio mai Gfti non 
pote adebito crefiméto puenire:ico certi 
altriarbori ineftato fapiglia ma iutilmete. 
& ipolafcio didire ilfuo ineftaméto : ma 


polligito arbore ineftare fotterra & poco 


foprelTa & i alto fecondola ductrina data 
nelfecodolibro gdo i comfie denefti pie 
namete plai:fafli il {uo ineftameto fotto 
la cortecia & nel pedale feff'o:aco fi fa nel 
la ptica del falcie & dellotano ptugiata & 
perforatazicofi fa p mo dipialtro & p ql 
lo che fichiama abuciuolo:ma la doctria 
di gti moinel fecodo libro fofficietemen 
t: pofi:& ama molto deffere abodeuolme 
te letamiato.& fi forma pmOche abia un 


folo pedale ilgle ifino a otto & dieci piedi 


al piu filicui dalla terra& qui fipcurila di 
uifice de rami.Etauegniono aperi molti 
nocimetiegli colle loro curefono nomina 
te nel pricipio di gito libro gdo parlai del 
farbore icomune:colgofi faza pericolo fe 


ideboliramifilegono fortecencoueneuo . 


li funi & glto fi fae gdo fonno troppo alti 
maipiu baffi colle fcale fifcarichio de fru- 
éti:glto arbore ha molto debole erami & 
difpofti affare cadere coloroche colgono 
| ffoifru@i& maximamente quido comi 
cia adeclinare ad ultima uechieza. Lepere 
fi colgono fecondola diuerfita deloro ma 
turameti:poche quelle della (taie fi colgo- 


nozliorache dimoftrono p proprio odo 
re & colorela loro maturitade:legli fe dua. 


o tre dinanzi fi colgono cioe quado apa- 
iono gliditii della prima maturitade fi fer 
berîno piu di che glli che faràno colti nel 
lultia maturitade.ma glie che fi maturono 


nella fine dellautîino che fi deono'pel uer 
no ferbare ficolgano del mefe'dottobie 


intépo feco nelmancameto dela luna nel 


la fua ultia eta.Serbafi fe diligetemete fa 
rano feielte falde & gfidure & algto uerdì 
& focterrate nela paglia o nelle biade pur 


che fieno i loco obfcuro & feco. Altri co- 


loro pîciuolo incontanéte colte lino neua 
felli peciati pofte & rinchiufe leloro boc- 
che congieffo 0 c6 pecie lino fotterrate al 
lo fcopto & co fabioe copte:altri hano fer 
batele pere i mele atuffare inmoche luna. 
né tochi laltra:aco le pere diuife & purga 
te dalle granella fi fecao al fole & fi lafcio 

no ftare nellacg freda & poi p due giorni 
fi macierino nella pura acq & poi fomer-. 
feiuino dolcie fi faluono o în fapa o ipaf 
{o & fi ferbano per ufarle faffiil uso delle 
pere in quefta maîera che famachio & pe 
ftinole pere & iardiffimo faco fi metto 
no & fi fuprefTinocò pefi uel prelo & fto 
cotale dura laftate ma.nel prio caldo acie 
tifcie:lacieto delle pere fi fai glto mo cioe 
che lepere faluatiche o afpre dafpra gene 
rati0e fi ferbao per tre di 1 monte mature 
& poi fi me@ano in uno uafelleto & uifi 
mefcoli acq di foteopiouana & coperto il 
uafello fi lafci p.xxx.giorni & quato fene 
cauera adufo dacieto cotanta acquifigiun 
ga priftorameto di quello che fene caua- 
to illicore delle pere fi fai gfto mo: preda- 
fi lepere meziffime & fi pigiano con fale : 
& di poichelaloro carne fara rifoluta firi 
chiudino uelicapillisoi uafello di terrai 
peciato:& poi che fara ftata tre mefi fofpe - 
farimartra illicore didile@euole fapore & 
di colore biacheto.Dellegno del pero fi fà 
no belletauole legli optiaméte fi pianano 
dellegliopere molte acociamete fi fanno 
drlicpere altre fono'dimeftiche'& altre fal 
uatichele faluatiche fon piu fredde & piu 
dure & piulaze chele dimeftiche, Ancho 


we, 


delle perecierte fonoacerbe laze & cierte 
mature dolcilacierbe:laze gfi tucte fo del 
la natura delle faluatiche & cofortano lo- 
ftomaco & coltringono il uentre & fono 
piu frede & feche conuencuole ad ufo di 
medicina:ma n6a ufo di nutrimeto etipe 
roche fidee fareche fimezinoet lafcino la 
fpreza ciocche filefTino 0 fiapichino fo- 
pra fumo di calda acq o faroftifcio coper 
te di paftao ficodifcan cò mele. Et platea 
rio diceche lepere o crude o cotte cheflia- 
no coltrigono il uétreet fe farano cotte in 
acq piovana et pofte fopra la bocha dello 
t6acocoftrigono il uomito chollerico et 
pofte fupra il petiigioe coftrigono il fluxo 
‘del uentre:le pere dolcimature fono dite 
perata cOplexi0e peroche fono frede me- 


noche tute laltre plaqualcofa rifcaldono. 


etacrefconola digeltice et uagliono i co- 
foro icuiftoimachi fondi freda et feca cò 
plexione hannoancortale pere quefta pro 
prieta che fe faranno cotte cofunghi neri 
moueranno ogni nocimeto et {pecialme 


te fe fono faluatiche perlaloro azitade et. 


afreza.Etlacienere del pero faluatico beu 
ta uale molto in coloro iquali (aranno per 
mangiar funghi grauati.Etle foglie de- 


RENATO folaméte ftitiche: mala 


azita delle pere e miftiata con acquidofa 
dolceza: Auicéna dice che le pere faluati- 
chefeche hino proprieta di faldar leferite 
‘ Delprugno. i CAPpixxia 
fiszzaza L prugno e arbor notoetlefue 

NI diuerfita fono incio che alcGo 
e dimeftico et alco faluaticho 
etdelle dimeftiche alcoi fanno 
prune biacheetaltre nere altre (6 roffe et 
defidera pricipalméte acre tiepido el.fre- 


doaffai acociamite po foftenerc:allegrafi 


loco haidoetgrafTo etfimigliàtemente e 
«aiutato nelochi ghiaiofi et petrofi et recu- 
frafilletame poche p gftofa e fructi uermi 
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nofietche cagiono pongofile prugniuo- 
leconocioli fuoi nellautumno del mefe, 
di nouébre interrenoletamiato et lauora- 
to etfideon metere fotto due palmi ome 
no:et fi pogono ancora ifuoi nocioli del 
mefe difebraio ma allora fideono per tre 
Sforni macierare conlifciua acioche tofto 
fieno cOftreite agermiare: allagualcofa fa 
ra prodefefarino nel femenzaio nudriti: 
acioche poi paffatiedua annifitrafpoghi 
no:p6 gofi di que medefimi mefi & piate 
legli prederen dalleradice & cieppo cue- 
ro rami della madreet fi pogono conleta 
me giunto alleradici Gfto arbore richie- 
de molie profode foffe percio che n6 mol 
to ficaleradice fue nel pofondo:ne richie 
deico molto grandi fpatiiperoche poco 
fimpedifcono ifieme:ineftafii fe nelpefco 
et nel madorlo:ma né traligna et diventa 
minore et infe riceue il madorlo et optia- 
mete el pefco et lumiliaco et fec6do alcii 
il melo.Etilfuo inneftamento fi ‘fa nella 
ftremita di marzo o digenaio innanzi che 
la fua géma comici allagrimare. Ma fo an 
cora fpeffamete del mefe di gienaio o tro 
uatoche coueneuolméte alligntano. Aiu 
tifi cò adaquarlo fpefv etcauarlo etfideo 


noeraApolli della radicie ftiepare trattone 
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iuettoni igli fi ferbono per piate:et forma 
fiin modoche habbiafolaméte un peda- 
lenon molto daterraleuato:et fel prugno 
fuffi infermo fide mettere alle fue radicie 
morchia ugualméte tfata o cienere di for 
no etmaximamete di fermenti etfe ifructi 
chafcano pirum terebrate nel delloliatro 
ficcherai nelle fue radici: etfe da uermio. 
formiche fara moleftato fiffidee medicare 
nel mò che fi diffe neltra@ato delliarbori 
incomune:le prugniefi fecchao al fole di- 
uife itrevin quatro partiitorno anocicli, 
Altrichefonvin acqua di mare oi acqua 
bogliete leprugne colte difrefco fomerso 
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no & tra@&equindile fino a fole o iforno* 
(ecare.De prugni fi fino oprie ficpi & uti 
li peroche p loro fpeffo pullulare le fino 
forti& abodantemete frutificio & gdo 
due otre o gtro ini pall'ati fitagliao lafcia 
tin-certiradi ARTIO molti pali da ui 
gnia & a foco fon af'aicoueneuoli:ma ac 
cioche diuerfe gieneratici di prugnie fab 
bia fufficiete copia p far fiepe nifia cofa fa 
ra piu utile che nel tépo della maturitade 
delle prugnie madiano e faciugli alla pia 
za oue fiuedono & dalle uili pfone fi ma 
giao che ricolghiotuti inocioli di qualîig 
generatioitrouetrao ligli afciutti & fechi 
fi ferbio p piantare ne fopradeti tépi:degli 
da gtroifinoi feiifiememente nel feméza 
‘0 fipofffono porre acioche gdo farino ff 
foalle faxine et afolchi delle fiepi fitrafpo 
ghino. Le prugne poco nudrifcono & le 
biiche fono dure afmaltire & nociue allo 
fiGaco ma un poco folutiue:& po gdo fo 
‘ nogroffe nò fi deono fenocrude magiar 
& glie che pfe&taméte fono nellatbor ma 
curate & le prugne nerecerte fono dime- 
{tiche & certe faluatiche:aco delle dimefti 
che altrefono nere pfe&tamete mature & 
dolcie:altre crude & acierbe& fono du- 
re &uerdì& laze cuerafre: & certe roffe 
& mezane itra Gfte due le nere pfetame 
te mature & dolci fono meo frede & piu 
haide:iperochelaloro fredeza e nelcomi 
ciaméto del prio grado & Ihtidita nella fi 
ne. Ma plateario dice che fon frede & hu 
mide nel fecodo grado:& Auicéna dice 
che fono frede nelcomiciameto del fecon 
do& haide nella fine del terzo & di loro 
natura fano lo {toaco hiido & amollioil 
ustre &la collera rofla difoluio: ma fetro 
po fuffero nuocono allo ft6acho. & le cra. 
de dure uerdi & afre fono peflîmei medi 
cia & i cibo ipoche la (ua dureza e allo fto 
maco molto nociua & no nudrifcie & af- 


fatica.ma Ieroffe fon piufrede&méohu. 
mide & ipo uagliono alla diartia & alla. 
diff'interia.& cierti fono che poi chefon: 
mature le colgono & fedono pmmezo & le. 
fecono al fole poile bagnono'coacieto& 
ripogonle i alciio uafello. & gite prugne 
maxiamete alle che non fono feche hano 
uirtu dirafredare & dimitigare leteriota, | 
Onde uagliono nellacute febri & fermi: 
tadi acute &c allo riltrioniméto "del uétre p 
homore collerico & fefun'uerdi fideono 
mangiare & fe fon feche fi quocono1 acq 
& Je prugne fimagiao & lacg fibea:& auî 
cenna dice che la fua g6mae futiliatiua in 
cifiua & faldale ferite & e boa ple feriptu 
refecodoche dice Ifidero & quado delle 
folie delle prugne filaueralaboca fa fchi- 
fare. Del pefco. . . cap. xxfi. 
si L pefco e arbore noto affai pi- 
colo& affaitofto crefcie & po 
co tepo dura & i ciafciio luoco 
alligna:ma fe fonoînaere cal 
do & terreno arénofo & humido fommi 
gliori per fructi & per foglie & per dura 
re:ma nelochi fredi& maximamenteuen 
tofi perifcono fe no daletio riparo ochiu- 
fura difefi:& fideonoe (ua nocioli dlme- 
fe dinonébre:ma intutti glialtri lochi del 
mefe digiennaio ilochi paftinati ponere 
dua piedio uno luno partito dallo :& 
quando faranno quiuile piantecrefciute 
fitrafpongano & nonpiuche due palmi | 
otre fecondo Palladio fi fotterrino aden | 
tro.& quadole piante fonotenere fifli de 
ono fpeffamete dallherbe purgaretle pià 
te di dua anni. fi .poffono aconciamente | 
trafporre in picola foffa:ne fideono por- 
re tropo dilungi luna dallaltra acioche ef 
fendo infieme fchifino il caldo del fole:in 
neftafi il pefco in fe nel mandorlo & nell 
prugno del mefe daprile & di magio ilo 
chi caldi:mainîtaliafinnefta ufciete ilma 


| Blo&ilpiugno fipuoteilpefco ingemma 
| reperaltro wocabol fidice impiaftrare mol 
| tegemmeamodoche detto e.ma jo otro 
| sato ilfuofnneftamento fa&o fo pruno o 
| ptimamenteefTere apprefo.& fi dee ci 
| telorolaterta alebarbe ndtempo nellau- 
| tino & fideono dellelorfoglie letaminare 
| anco fideon'potare per modo che folame 
teleputride &corro&e uerghe firimuoui 
| nostmperochealciocofa tagliaffimo uet 
| defeccherebero fec6do chedicie palladio 
| Maappreffodinoilafperientia cotradicie 
| Anchoferamf uerdi iluogo (cSuenenoli 
mati firimuouino diuetalarborepiu bello 
| Be migliore:ma pla uetura nella fua regio 
| neerano iluoghitroppofecchi& afciutti. 
| Sicome palladio mèdefimo dicie.laglcofa 
| neluoghi tropo caldi & fecchi peroche nel 
| lenoftre contrade temperate non hiîno bi 
| fognio.Cotroallerugiade fidee agiugne- 
| reletame & fecia diuiuo mifchiata con ac 
| qua& uatra meglio fevifi mettera lacqua 
| cotoui dentro faue fecodo che fcriue Pal 
Iladio.Et fe fulfi ipedito dauermi fipréda 
\facfenere & fi mifchicholla morchia & ui 
| fipoga & motano.o uffi metta oria dibue 
| miftiata colla terza parte dacieto & fe ifoi 
\fra&ticadelTino uîfidee fcoprirelafua radî 
| cie & uifidee mectere un conio cuer cauî 
| glia diletifcosoche pertugiata i mezo uifi 
| meta‘un palo difalcio et fe fara ifru&i uizi 
| ecorrocti fiuorra lachorteccia del pedale i 
itorno albaffo ricidere.& quado nefara un 
| poco dhiiore (colato fidee latagliatura cò 
(argilla o conloto impegliato coprire Con 
tro autîtii dl pefco fidicie che fa pde lafpar 
| tea fofpefa airiiLepeflche ficoferuio feca 
| wat6e enocioli fifecherinoalfole.ico feca 
itatone enocioli cò mele fi coferuino vue 
roficondif(chino& diuenterino dibuono 
|fapore.ico fidicie che fic6feruano fe illo 
bellico firiépiera tutto dipecie calda iuien 


ia È 
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tro:gocefolata'& inchiufo uafello firipoga 
lepefche fono frede& humide nel fecòdò 
grado &'generio flemma & deofi migia 
re adigiuno et aprefTo fidee bereaino fio 
uechio odoriferu.lepefche fidiuidono în 
due maîef ipochecierte fon groffe et mol 
li ouero morbide & quefte fono piu acg-. 
dofe cioe frede & humide.cierte fono pic 
cole fode & dure & quefte fo piu terreltre 
cioe piu frede& alquanto feche & maxia 
méte fe non faranno perfeaméte nellat 
bore maturate o chedeltutto fiîo acierba 
& crude:ilfugho dele fue foglie mida fuo 


«rieuermi cucurbitini & quello medefimo 


adopera fe diquello medefimo fifara ipia 
tro albellico. fecondo auiciéna ilfugo del 
la fue foglie meffo nellarbofucide inermi 
ni.lepefche maturefono boneallo ftoma 
co & inloroe uîrtu didare appetito & nò- 
fideon mangiare dopo altro cibo pochefi 


| corrompono ma deonfi inanzi magiare. 


& lefeche fon ditarda digeltione & di nò 
buono nutrimeto & le mature amorbida 
no iluentre & le non mature loftringono, 

Della palma. i cap.xxiii. 
ge) Apalmae arbof chepduce ida 
0) teri& defidera aer caldo o tépe 
#04 rato & pche nelclimate caldoi 
3} nanzi iluerno matura il{uo fru 
eto.Ma nelfredo ilale elynto o ilfefto cli 
ma fi matura feno dopo faftate alpricipio 
della primauera o della tate dellegnte îno 
& intotno alfeptimo clima pullula mano. 
allignaperlo troppo freddo ilqual né puo || 
foftenere.ma piu vera cofa eadirè che nel 
fefto climateuiua & rel quito icora mala 
gieuolmete: Terra foluta etfabionofa ri 
chiede.onde e màifefto che luoco duoele 
palme perfe medefimo nafcono nò e dfi 
adalcunfructo utile piitafi colle piste del 
mefe daprile odimaggio tutta'uolta imo- 
do che quadolapfantafi pone îtorn cs 


LIBRO 


‘ {ao difocto fifoda & mete graffa terrazan 


co fipoe del mefe doctobre col feme vue 
ro chonoccioli dedatteri no uechima no 
uelli & graffi nelcui femezaio fara dami- 
fciiarecienef diterra.tutta uolta c diotare 
che lapalma che crefcie dunnocciolo appe 
na alligna dimolti infieme pofti.& queto 
aduiene imperciochelapianterella che na 
fcie duno etàto debolache no puo. far pe 
dale.ma molte piante infiememete leuate 
& per iftretteza luna allato allaltra cotinua 
te fanno & compiono ilpedale dellarbore 
Ancora conciofiacofa che innocioli & ilfe 
me dellaltre piante habbino uirtu pullula 
tiva alcuni difopra aicuni dibaffo alcune 
dintornoalcuno dimezo ilnocciolo della 


. . palma ilquale e ilnocciolo del daterro lha 


quafi dalfuo dolo. &quie un. ptugio ftre 
cto alquanto lungo.per.loquale ilfuo gier 
muglioefcie fuori. plaqualcofa ilfuo opti 
mo piantare e che quefti noccioli fimettio 
in un facheto dipannolino nelfabione & 
quanto fipuo fare ilpertugio delluno, fag- 
piunga& acofti al pertugio dellaltro.& al 
ora la multitudine dimolie chògiunte fa 
rino arbore piu perfe@o Impoche lapal 
ma dia uîrtu & potentia n6 viene a perfe 
étioe fi perlo fello overo natura che teflo 
diftito che neglialtri arbori & fi perla de 
bilita dellegno:ancora ilmafchio palmitio 
gia mai non fa fructo alcuno.ma feilmaf 
chio piantato allato alla femina finclina e 
effa per modochefitochino1fiemeirami 
‘del mafehio & della femina & ilbiforme 
to derami della femmina chonftrigne ira 
mi delmafchio & allora lepalme ritte fipar 
tonoluna dallaltra & la femminai quel ie 
po conciepe non alcuna fubftantia ufcita 
del'mafchio mala fua nirtude:& fimiglia 
teméte quefto dimoftrono opere, denilla 
ni peroche fe le piàte fono diligeluna dal 
‘Liltracioe ilmafchio dalla femmia tirano 


o PE 


méalofpirito cuero uapore dhumore del 


erami demafchî & ilp6gio fopra dellefe : 
‘mine & quella nelle fue forche licoftrigne 
& concepe diloro.Ma quandola-femina | 
fta charica del frutto per lo uento il'quale 
mafchio fopra lofruîto della feminafima 
turono ifrudti.ma noe da imaginate che 
diquefto impregnamento & maturamito 
lapianta femminaabifogno quido lapià | 
ta dipiu feme faprende & nafcie iperoche 
allora hainfe piu piantemafculine iuîttue | 
de & (ubftantia.E: fideelapianta dunino 
o diduetrafpore delmefe digiugno etnél 
chominciameto diluglio acioche petanae 
quamento uinca e cotinui ardori della fta 
te aiutanfilepalme conlacqua alquantofa 
late.& fe Min e infermo fichouiene ca | 
uarc intorno & mecterui fecia divino uee 
chio & tagliare il{uperchio cappellaméto 
dele fuebarbe o me:tere un.confo difalcie 
nelle fue radicie.Quefto arbore malagea 
uolmentecrefcie & lunghiffimo-tépordt 
ra&anziilcentefimo anno fru@ifica feco | 
docbefcriue Plinio.& e dafaper chel fru | 
&o dedatteri non perli picciuoli pedentî | 
darami fuoianzibano certe fedienelle gli 
fanzalcio mezo'fano; nerami & mirabil 
cofa di quefto frutto vedemo iciocheintî | 
filigouer.gufcio producie ifuoi frudti & 
ramiciegli nequali efuefrueti fono.Iquali 
gufcinonfaprono dalla parte difopra:co 
me diutene nellatunica cuero gufcio della | 
rofa odelgiglio & daltri moli fiori:ma fa; 
prono difodto dalla parte delramo & cag | 
giono poiche nefarino ufcittedatteri e ira: 
mi fopra quali fono:i quello modo nelale | 
fapre ileuftto delpapanvero& del portoet i 
nella fommita difopra a'gfto arbore uno 
reciepiaculo nel quale clamolle futantia | 
laquale molto faproximaallafubfiaria de | 
datteri:laquale quando fitaglia fecha lapal 
ma.idateri fono chaldi& humidi nel feca | 


| 
i do'gtado Se genera fangue grofl'o & fon 
fari afmaltire tuttauolta £6 piu di” 

‘gieftibili & che piu-puocono lorina:ma a 
| coloro che gli coftamano dimagiare inge 
‘merao/coftrignimento & dureza & groff'e 
ma 6 enfiameto di fegato & di milza et fò 
| mociui'alle giengie & adenti & fanno do- 
fore nella boccha delloftomacho. 


‘Del pino. cap.xxifif, 
“pae L pino e arbor noto ilgle fi cre 
I Ride che fia utile a tucte le cofech 


«41 otvello crefchono: défidera 
= @]ioco magro &fpell'améte ma: 
‘rino & wa moti & trafalfi fitroua piu grà 
‘de & neluochiî uctofi & hdidi diuetào far 
“borimagiori:ma a gfta generatide darbo 
‘rideputetai glie pianure‘ouero monti igli 
‘6 poflono adaliri arborieflercutili. Are 
\raiadunque queluochi diligenteméte & 
| eta ui {pargeraiifemi almodoch 
feminiil grio & conlieuefarchiello il co. 
\\prirai& nonfi dec piu dun palmo nafco. 
\‘dere:& poiche nati faranno non fi deono 
‘itrafporre poche non ageuolmete fapiglia 
i mo dea pena crefcono & nonfi deono'p al 
| cuntepotagliare pero che fene fecchano, 


| tagliata‘alera piùta io hafcie:Seminafi ada 
| } hf cofuoinotioli cauati diilla pina fanza 
| aldarla'a foco'fi& macierio iacqp tre di 
‘| nellecalde &fecche regioi del mefe docto 
| bre& dinduebre:ma nelle frede & hide 
| difebraio & di marzotaltri fono the dico 
| nochel fructo del pino fi dimeftica pira 
| fporfi& tra(pogolo in quelta maîera cioe 
| che prima (octerrano moltifemi inuafelli 


‘dilegnoripieni dilerami & diterra & que 


lo che fia piu faldo fi licuano uia tutti glial 
| tti.Etpoi che fara a cueneuole crefcime- 
| operuenutatrafpongonola pianta di îre 


| 


| Et nelluochoidel ramo quero della radice. 


| glipoichefarannocrefciuti lafciaro quel 
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annicontuttoiluafello:Tqualé vafello pot 


cienailfumo. —’ Delpépe, caportre 

: L pepe e arbote piccolo &c, na- 

| {cie & optimamete fructificha, 

octo il fegno del cancro & fiel 

forio clima que il REATO 
1l 


4 od 


LIBRO! .. 


— caldo&feruéte & maximamete in mote 
caucafo fecondoche dice ifidero. Diciefî 
ancora che ferpeti guardeno le fue felue, 
Ma gli habitanti di quelle corrade nel tfo 
della maturita {ua icedonole felue & ifer 
peti fugono & p quello le granella del pe 
pecherano naturalmete bianche diuétao 
nere & uizema diafcoride dicie che ifara 
cinipoichelanno colto lomettono nel fur 
no accioche la virtu. gierminatiuali fi tol- 
ga& nofi poffa inaltre pti feminare iluo 
chi tpati nafcie ancora ma nouîfructifica: 
Etipo piantarlo apprefTo di noi e dinellu 
nautilitade il pepee caldo & fecho nelter 
zo grado & ha uîrtu diffolutiua & cofum 
priua & la fua poluere pofta alli anari pro 
uoca ftramutatio & mondificailcierebro 
— dallafupfiuita flegmatica:il uino delle fua 
decotione & de fichi fecchi midifica eme 
bri fpirituali dallhumore appicate &mira 
bilmete uale cotro allafima che: da cagion 
frede pciede, Ancola fia poluere cofichi 
data uale a quel medefimo & data ne cibi 
coforta la digeftibe & no e mica utile a fa- 
guinei ne acollerici lufo del pepe: ipoche 
diffolue & alcuna volta iducie lebra anco 
la fua poluere pofta infulla fua carne fi la- 
rode:& auîicena dicie che meffa nel palato 
con mele uale allaquifnitia & modifica il 


polmoe:& beuta colacieto & unta & fre- 
pa uale alle pofteme del milza &;puoca. 


ria & mandifuorila creatura & dopo il 
coito corropela creatura colla fua forteza: 
Della quercia, 

a) A quercia ilrouo il cierro fon 


©) arbori grandiigli fon gfi duna 


medefima natura &hano mol 
itafimilitudie nela fodeza & du 
reza deloro legni & nellaforma dele loro 
foglie & frutti ipoche tutti pducògiande 
SER pIunoe & molte gradi radici 
sua fono differeti nella forma degli arbo- 


 mefedigenaio o difebraio o del mefe di. 
. nouébre:Colgofi leghiade nel tempo che 


cap.xxvi.. 


K coll 


ri:ipo che laquercia fa corto pedale & itdi 
gradi da tuctele pti(parti:il rouerofailpe 
dale dirito & alto con meno rami.Mail 
cerro fa il pedale lunghiffimo & moltori 
cto & pochi rami: Gltiarbori richiegono. 
terra falda et dura 0 mezana' o montuofa 
approximana amoti.Malaterra rifoluta 
& acqdofa etfpecialmete fabionofa fchifa. 
no,Seminîfi colle fue giade nel femézaio 
o necampi:o nelle ripe de foffati pofti del 


cagiono mature dell'arbore er ferbanfifec 
che al fole pel cibo de porci però ché mol 
to fi cofinoalloro. Tui iprede@biarbort 
durino lungamente inlauorii fatti focter 
ra:etilrouero a opiofopraterra:magli al 
tridue nò fono micha tato buoni:leghian 
de fono freddenel primo grado et fecche ' 
nelfecodo.Etnofufano inhumanocibo 
impero fono alla digeftione cotrarie & im 
dutioil uétre & ipo uagliono alla differ 
teria allulcieragioni delle budella:&;al fu 
xo del fangue:ma tu&a uolta puocso lori 
na & nutrifchono il corpo;Gfi cometerte 
granella:& tardi difcendono dello fdaco: 
mala fua fupficie e molto laza:& fimiglia 
te le galle de detti arbori: onde uale al fi 
xo delfanguedelle femine. Ancolaloro 
cocitura e coueneuole alle piaghe delle bu. 


della etàeora ardendole &laloro poluete 


prédédo & pofta nella natura della femine 
difeccha Ihfiore puttrido.& quindi fcolzo 
& auicena diceche lefoglie loro fono die 
forte lazeza, Etla giida fa utile alle pofte- 
me calde. Ancole foglie delle giade fino 
ritrigniere & faldar le piaghe gfi fi peltào 
et poluereziu:etlelor galle fifregio co acie 


‘to fopra la ipedigine etrimuouonla etla- 


loro poluere fpargiefopra lacqetbeficG 
tro ale piaghe deglinteftinietantico fluxo 
Etfimilmente quandofi mette nelleme 


20000) 


éec 
elforb 


dicîn vanni a‘quefta operatione. 
piciu Li forbo e arbof noto ilcuifru 


: icap.xxvii. 


grafiilfima-del mefe digenaio et difebra- 
«do & dimarzo & fi feminano leforbe acò 
ciamete neluogi freddi ma ne caldi docto 
bre &e dinouembre:intatmodo chele ma 
ture forbe in femenzaio fi difponghono. 
Echileuotra porrecolle piate ne potra fa 
reafua uoluntade:purche necaldiluochi 
del mefe dinouebre &ne temperati digen 
naio & di febraio. Etne freddi inclinante 
‘il marzo fi difpongono. Et defi la fua pià 


tattafpotre quadellae forte& defiderale HS 
'foffe alte& gli (patitamplisaccioche dime 


‘nata da uenti divenga grande pero che ac 
cio molto fanno pro:del mefe daprile vue 
ito del mefe di marzo finneftano foto la 
corteccia & nel pedale.&fecodo che io pè 
'fo‘anco ne meli acociamete fi puo ineftare 
| Ralegrafiper adacquamento ne tempi fe 
‘chi:6c per continuo cauamito. & defi for 
formare in modo che un folo pedale pof- 
'fegaleuatoda terra di.x.0.xîî, piedi & fe 
‘fuffe moleftato da uermi roffi &pilofiche 
‘i nafconoieffa & foglion'roderele fuemi 
“dolle fene-deono fecodo clie dice palla. al 
| cue cauare fanzaigiuria o lefi6e darbore 
‘oarderli iuiapreffo perlaqualcofa ficrede 
che glialtri fugino o perifchino, Le forbe 
Ir ferbioi quefto modo cioe chele più du 
ireficolgono & firipoghino: & poiche co 
| mincierino adamezare fi deono medtere 
lfmorciaoli di'terra& épierli & difoprafi 


Q.VINTO 


deono coprit digieffo &me@&dfi i una fof 


fa due piedi adétro iluoco feccho facta & 


Foetol fole:& colla bocca difocto & difo 
pra fi deela terra forte calcare, A ncofi fec 
cono ptedole i tre pti & quado fiuorrino 
ufare fi macerino co acqua bollete & ritor 
nào con piaceuole fapore. Altri fono che 
cofuoi piccioli lecol 

cale in lochi obfcuti& afciuti.Delle for 
be mature fifa il uinoifi come delle pere.Il 
legno del forbo e fodo & noncotregiofo 


ma agieuolmente frangibile p laqualcofa 
Optiamete fi pialla et pulifcie.Onde mol. 
to ecdueneuolealauori de uafi & deliferi 
gni:&c dellaffe & tauole lequali richiegho' 


no la facia difopra pulita & piana et ilfuo 


legnio e groffo,La forba e fredda et fecca 
&cconftrettiva del uentre etiamdio fefia 


pfectamete matura. 

Del giugiolo. cap.xxviiio 
Tres L giugiolo e'uno arbore picco 
{o molto fcabrofo: le cui foglie 
fono molte &infieme ferrate 

defi quafi amodo duno ramuciel- 
fo:$-che infieme nel tempo del uerno dal 
larbore cagiono il cui fru@oe fimigliante 
alle orbache o alle baccie dellerofe o al fru 
cto degli uliui & ha folamente uno noccî 
olo:il fuo legnio e dentro molto roffo bel 
lo & fodo:&pero fenefa inftrumenti dafo 
nare & fpetialmente cithare:defidara aere 
temperato & nonteme il freddo : intetra 
graffa &(foluta fallegra:Seminanfi cofuof 
noccioli în femenzaio del mefe dinvuema 
uembreo di febraio feminati & diligente 
mentenutriti:iquali quando faranno cté- 
fciuti fi trafponghono di due cuero ditre 


ani.Poftancoracolle piate che ftizo fopra 


le radici della madre: o di quelle che fara 
nonate delfructo che cadcapprelTolama 
dre:et fecondo chio penfò fi poffino inne 


tare nel pruno albo et forfe nelprugnio 


ii 


gono uerdi de appic 


del mefe di febrato & dimarzo nellegnio 
fello.Etformafi pmò cabia unfolo peda 


le leuato daterra itorno da fei piedi.Gol- 


g6file giugiole nel tépo della uédémia qii 
dimoftrao roffezao uaieza legli affai fono 
 dilecteuoli amangiare:ma poco durano. 
Del ginepro. — cap.xziz 
fr==ssn L ginepro e uno atbnciello pi- 
In) colo noto afaiilale defidera ae 
iS » ea ire caldo vtpato & terra areno- 
e {fa & foluta: & afifterile:& ma- 
ximamente nafcie & fructifica nellito del 
mare o ne mott Gfi fterile negli ela terra fo 
luta che lima fapella. Ma neluochî aquofi 
& nelleualli no wa inizi po che ptropa hu 
midita fi corròpe:& co piccolo & fecco nu 
trimeto fi fubftéta:Di gfto arbuciello fon 
due maiere cioe il mafchio ille filieua i al 
to & molto poco fru&ifica, Etlafemina 
lagl poco leuata da terra {pide ifuoi rami 
preffo adefla ilgle arbore pmaravi gliofo 
| mo tuîto dfi il tepo dellanno fruetifica & 
matura il frutto : A nco neunaltra manie 
ra di piu begli aflai& miglior ilcui fructo 
e roflo & groffo còe piccole ciriegie.Que 
fto arbuciello e faluatico & ne decti luogi 
erfe medefimo tu&a uolta fe alcùo defi- 
dera di pfatarlo la piita cofuoi noccioli. 
O trafpogale piccolepiàteleuate dalla’ma 
drei que fuochi challutpiacera & lefuera 
dicienon profondi molto fo@olaterra:il 
| quale nonfi allegra deffer cauato feiloco 
no.fuffe gia troppo ardéte & riarfo. Et fi- 


dee-del mefe di febraio o dimarzo femia' 


re:& no ha bifognio di potarfi ne di for 
matlain modo darbore fe alcuno non uo 
leffi gia il mafchio per dileto in alto mada 
re.CogliefTi il fuo fru&o allora che dimo 
+ ftra p fucciefTione con la nereza cuerorof 


feza la (ua maturitade:ilqualelegno e rof. 


fo & bello & alquanto uaio & odorifero 


&ebuono per (chidoniilquale ilfuofapo | ih N 
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renella carneiui entro'atroftita lafcla:féo | 
{ene fino cuchaiaffai belli.Ilfuofra@oe 
caldo &feccho.& molto uale cOtro alla fre 


‘da toffa mangiato & cotto nel uino & fia 


fi bee nel de@touinoel frutto fi migia:&e 
ifuorami col frutto & colle foglie cotti fin 
acqua con uino & melli in uafelli corrocti 
dimuffa cò uio o coacq bollete & turato il 
ptugio difopra & rimenati intorno inetro 
guazati mirabilmete purgao iuafellietda». 
noloro odore& faporlaudabile & bono. 
Degli arbori non frutiferi&dognilo 
routilità,  - . 0 — CAp.XX% 
Tesi VAliciétemete e di fopratracta. 
MSN to degliarbori fructiferietdel 
tra | cultiuamtoloro utilita ma ora 
RIA)! fi dira brieuemite di tutti li at 
bori & fterpiche nò fru@fificio igli fi truo 
no nelle ptinotre x della loro utilitate, |, 
Dellabeto. org | i cap.xxxh 
Abetela piella ellarefe quafifo 
HS (vino una medefima cofa liquali 
IR agg |nofi cultivano & nellapi & ne 
2 luochi uentofi molto. crefche- | 

no & tutti marauigliofamente fileuano:3 
alto & dogni tempo hino uerdi .lefaglie 
dequali fi fanno arbori &cantenne dinauf 
grandi anche non puote etere fufficiente. 


CCI 


neffunoaltro arbore. Optimi feno intati | 


ilauori afciuti deli edificii:|mperoche fon | 
legieri& forti & durabili & laffe fa&i di } 
quegli molto in ciafcune parte ornano le! 
magioi:fofTene ancora uafelli di uino' grà 

dicofì cde piccoli: ma inefe ageuolmetei | 


acietifcie il vino. Malarefe fpecialmente e? 


bono dafarnele fecchie nellequali firecha 
lacqimperoche labete & la piella gieneral 
mente per lacqua dinenlano uîtiofi. 

Dellontano» cap.sxxzit 
segg] A medano cioe lontano e unali 
«\l{beroche nonfi cultiua mailo 
st chi paludofi & acbuofi fpeciall 
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| netefidiletta &'elegno atilep'me&terein 
| @èdificii.Mae neceffario& utile fefi uorrà 
 palarcifodameti dalchio humido luoco. 
| Imperochefitto uerde fo&terra încoranen 
| tebarba & ingroffato perpiu pali proxi 
| mamente pofti & ridocti inunchorpo fa 
| fortiflimo & lungamente durabile fonda 
. Îimento.Anco fene fanno conueneuolme 
setaglieri& boftiigli radifie uolte fedò. 
0 Dellaciero. iu cap.xxxiif. 
assai Aciero e arbore affai grade ilq 
> SSN i[le fitruoua neli alpi opto p fare 
a Bvecs4i napietfcodelle ettaglierietuiu 
tese] uole da (6are & tutti dilicati la 
‘torii.ipo cli illuolegno e biico et fodoet 
imolto pulito diuéta. Male fue feodele age 
‘molmente fiféedono perlo caldo fe .n6 farà 
‘no gia facte delfuo legno in quattro parti 
‘feffo o dinodofao dineruofa radicie, 
Dellauornio, 
‘faesssa) Auotnio e arbof picolo ilgle 
{is 2) il fimiglateméte nafcie ialpi.lacuf 
cortecia damezo data i cibo ci 
beueragio optiaméte ellorga il 
€. Dellagnocafto. | cap.xxxv. 
sg) Gno calto euno fterpo cuero 
MSA 41] bronco cioe piccolo arbuciello 
TANG ilquale dogni tempo fitruova 


Fer 


8 negliafciuttimeno & il (uolegno edu- 
ro &lefue foglie fono come quelle dellu- 
fiuo:ma piu morbide & lene.Ete calda et 


«feccho nel terzo gradofecando alcuniima 
Ifecondo Auicenna e caldo nel primo& .{fî 
‘feccho nel fecondo:lefoglie& fiori'ficone  . 


‘fanno adufo di medicina & piuifiori che 
Tefoglie:Scifuoifiorifichiamanolagno ca 
| Roilquali fi colgono nella primauera & 


«folamente pertuttolanno fi conferuano, 


| 18equandofono uerdi fono dimaggiore 
| eficaciache fecchi & chiamafi agno ca- 
| fto perochereprimendo laluxuria rende 


O: VIN 


capixxxiiii.o 


uerde& piu inluoghi acquofi. 


TO. 


catto coluî che fopra il portacomefagnel. | 


lo.& factonele@o toglie conftrigne & ri. 
muoucelcorrompimeto della uerga fecò 


do che dice Auicenna: facciafi anco fo 
mento alluogo dela generatione delacqua 
della fua decoctione & beafi illugo ercon 
tro la lagommoreafi quoca unpoco di ca 
ftorio nelfugho & diafi abere * A nco lefo 
glie & ifuoi fiori fiquocano inacieto & ui 
figiungacaftorio & fifaccia impiaftro fo- 
pra lauatura: Ete dafapere che ciertocofe 
{ono che fpengono laluxuria fpezando 


la fpermaficome il feme dellala@ugha fl. 


pfillo icidriuoliemelloni icocomeri fezuc 
chelacieto leporciellane la fcaruola falua 
tica il{umaco lacamphora & fimigliante 
cofe.&cierte cofe la {pengono debilitan- 
doglifpiriti ficome laruta lamaforanola- 
no cafto ileomino lanepitela . & laneto. 
Pedale quefte cofe fono calde etapritiue 
& ditruggonolauentufita. Anco ilformé 
to fa&o della decoctione dellacqua della- 
gniocalto difeccha le fuperfluita della ma 
tricie et trigne lafua bocca.Item ualelade 
co&tion dellagno cafto dellappio et dela 
faluia inacqua falla chontro lalitargia fe 
diquela iui ipo didrf 
eto del capo.Et Auicéna dicieche fe fene 
fara (uffumipo alle femmine quido hard 
nogride deftderio di giacefedhumo gue 
rannae:le fuefaglie fcacciono glianimali 
""Delbolto, — —  caporrmi 
seem Lboffa e arbore piccholo iile 


124 [2] ano delqualee durilfimo. ila- 
[ii Malllcarbore e fempredibelle frò- 
SES] di uerdi ueftita dellequali lee 


giouan fanno ghirlande.erpuoginò fala 
mente piantare felepiante piccole radicate 
ct diuelte dal pedale della madre fiponga 
no:maetiamdio fefuoiranmi rimoffe lefo 
glie fi ficchino interra et larfura diquelta 

Mu 
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egno poche freda & feca cotta iacq di po 
zo coftrigneilcadimeto decapelli fecodo 
che dice diafcoride. T'igne etiadio e cape 
li fe dela (ua decotioe fi lauano del fuole 
gno fi fa optimi pettini & cuchiai & mai: 
che dicoltellini & fcachi o tauolelle dicie - 
ra& ogni picola operache richiegia bellif 

* fimolegno datagliare poche riceue &ri- 
tiene acociamete ogni & qualiig: forma. 
Delbrillo» cap.xxxyii. 
essssez Lbrillo e uno picolo arbuciel 
wi lo ilgle nafcie nella harena de 

| Pelifitii & fa molte belle uerghe ch 
aa ®9/ fi colgono del mefe daprile G- 
doil {ugo fi mouei glle& fifbuciao & fe 
ne fino corbe & gabie dauciel i & da feca 
recacio & caneftri negli ilpane & fru@e 
* fiportono:anco delle fue radice fi fino bel 
liffimi carnieri & fenelegio imanichi de 
le falcie & falcinelli our penati iquali fon 
neceflarii atagliarelegni & potare leuigne 
« Dellarcipreffo cap. xxxviii. 
1 Aproszzizz {cipreffo e arbor grade & bel 
lo &fempre diuerdi frondi ue 
ftito& ipcio uolentieri:nechio 
ftridemonaci & frati fi magia 


&ilfuolegnoe molto odorifero & bello. 


‘ delalefifinobelliffime& odorifere tauo 
<etegli glihoi pogono uolentieri ne fodi. 


‘deli ffruméti dafonare-coe nelliuto nella. 
“ ‘“‘ftarta & nelialtri & tute ope delicate:gito,.. 


“i ‘arboreficde dice auicéna e caldo nel.prio 
grado & feco nel fecodo & alcuni dicono 
- chefredo &lefue foglie & galle {6 ftitiche 
- &lefolie rimuono lamorphea & faldio 
le ferite & la fua nocie quero galla. fa il fi: 
migliite & cofortano inerui & fortificao 
ci mollificano cuero ftringono il mollifi- 
caméto & la deco@ide dela {ua nocie miti 
5 d: pa il dolore dedenti. 

“N Dellacanna. cap.xxxviiii. 
sessi A canna enotalaqual defide- 


.cannaleradice &la cortecia fanno pde ai 
oppolt& mandanouialechiaze &smnaci 


«vale cofechenella carne fi ficio.Eila lara 
- rginelaqualeil fuo fiore quando come ne | 


E as proflima a natura dherba lagl | 


‘chi 


= 


fi: 


Ma 


ra terramezanamente humida & graffa: 
‘& icanneti fifannoin quefto inodo.cioe 
chelauorata'ugualméte la terra .& paftina | 
ta oueruangata del mefe difebraio & fa- 
o picoliflime foffe un pieliîa diligida 
laltra liuowoli delle canne per ciafcuna fof 
{afifocterrino & fella prouiciae calda de 
feca ebifogno che fi diputino aecanneti 
humide uale& abondeuoli dacqua.Etfe 
la regione e humida fi deonointochi me- 
zani otdinare:ma che fieno alfugho delle 
vile fugeri:Ziaponfi come levigne & col. 
lematri fitagliao alpari della terra del me 
fe do&obre & dinouembre, Ma fe alchit | 
antichi huouoli uifono del mefe difebra- 
ofifarchino & cauino atorno ricidendo 
‘quellecofe che fono da purgare nela radi 
cecioeilfracidocio & mal fiato: & quelli 
che nonhanno occhî dagierminarele ca 
ne fifanno ipali & le ptiche delle vigne & 
‘Roie delle quali fanno e pouèri parieti del | 
lelorcafe.& fecondo che dice auicena fo | 
.no di forte infredaméto&le foglie della 


le.& la fua radice colla cipolla faluatica ca | 


{oorechio fa uenire forditade pero-quiui 
entrofinuifchia & non efcie. po i 
+. Della gineftra. "capa 
[esa Agineftra e una arbufciela fi 
Vo {i picola & debile che molto fape | 


3 Sf nemonti &ne magriflimiluo | 


nafcie & producieftori di color giallo | 


‘belliffimiiquali adoperano le giowane p | 


;girlande: dicui ramucegli quando iuichiî | 
mancano fi.poffono etralci delle uignele 
gare:anco delle gineftre fi puofare ftopa 
Jagleiloco dicanape o dilino fi poufare» . 


Del fagio. cap.rlio 


Qi VINTO: 


L'fagio e ‘arbore grande ilale 


A È wo; 
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lloptimelzcie Scall'e difelle &edi. 
librifico e utilenelli edifici po 
fto inloco afciuto:ma nellumidoficorro 
pe:& ifidero dice chela gianda vuero fru 
&adel faggio emolto dolcie et nutribile 
etla fua midolla piacie molto aiforcietin 
grall'a eghiricteconueneuole tordi eta- 
ficolomb: etlinutrifcie'et:fala-loro carne 
tetieta a quociere:la fubftantia del {uo le- 
gnoeaccieptenole i moltilauoriima no 
molto dura perhoche uolentierida uer- 
mifirode:anco e molto:neceffaria allarte 
del uetro inizi che fia da uermi magiata: 
poche della fua cienere fi fa il uetro conla 
gittide dicerti altre cofe:p la virtu del fuo 
co: Delfrallino. . cap.xlif. 
fass=L fraff'ino e arboreaflai gran- 
{io 6) deilgle igraffiet héidi bofchi 
PS od fidiletta.et il fuo legno allai e 
tASZES6 [buono p foco:etoptio p li cier 
chi dele boti et detini et p letuote decarri: 
anco econueneuole neli edificii fecho et 
n6uertde pureche non tochilaterra poch 
allora ficorr6perebe pIhaido:acora la fua 
feluatagliata di terzoiterzo o: di qrto1 gr 


‘toanno pducièoptie ptiche ple digne.Et ' 


plinio dice chele foglie del frafino fouti 
lecétro ilueléo ipoche cauatoe il fugo et 
datone abere {omo adiutorio cotro aifer 
péte dona:ete tàtala uirtu fua cotro aferpe 
tichela marina ne auefpro n6 ardifcono 
allafua ombra aproffimare:et fefi ponef- 
fi ital foco etlefolie del fraffino il ferpente 

iutofto nel foco:che nelle foglie fi gitere 
Bescola fuacorteciaetle fue foglie coftri 


piouana etacieto fi quocono et fipongao 
fopra loft6acozet e arbore caldo feco nel 
fecodo grado fecédo che Plateario dice, 


Lee 4: 


riafcie nelle alpi delgle fi fano 


Del frafignuolo. ca p.xlitî, 
sz L frall'angolo e arbore fimî- 
Hi (vai igliante'al:fraffino nellegno.et 
i SEE nelle fronde:ilquale nelochi di 
AE meftichi et culti fi dileta.. Glto 
arbore pducie unfructo quer granella pi 
colelequali fono nere quado fono matu- 
reei molto dolci:ma nonhanno fopra de 
loro nocioli niente gfi di polpa. Anchora 
fecati molti mefi fi poffono conferuare. 
Del naffo. _ cap.litit, 
=) L naflo e arbore picolo ilquale 
nafcie nellimonti et nelle alpi 
eteoptio per baleftri etarchidi 
leono. Del fufano.cap.xly. 
=) Afufagine e arbore piccolo il- 
iquale nafcie nelle fiepi del cui 
legnofifanno optime fufa et 
eredi) archetti diuiuuole»: 0 + 
zag) Oppio earbore alfai grandeil 
quale ha il fegnobello et bian 
si co quafi fimigliante e allaciero 
dequalifi fino optimi gioghi 
da buoi&taglieri et fchodelle et tauole p 
fare dilicatilauorii. Del popioxlvits 
| = Lpopio e larbore fon quafifi. 
migliante arbori in grande 
za et informa dele foglie ma il 
ARES popiocrefcie piu inaltoma' la! 
bero ftende piu îrami perli lati. Etil (uo 
legnoe piu biancoet piu bello pet fare ta 
uole et fono affai coueneuole alli edificiî 
quando fi pongono inloco'afciuto. Ad- 
uegnia che ineffi non-durino lunghiffi- 
mamente et diletanfi iluochi humidi et. 
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<Hatura faltati e nata di dili quafiuna fpef 
fa felua,Pote etiamdio qfta cofa incotra- 
re per pullulatione delleradicilequali itor 


nolarbore tagliato quafituta la terra occu 


pano nella fua fommitade:perlaqualcofa 
| ancora fi troua che li:prede@i arbori fan: 
dannoalle uigne& a campitdel grano Il. 
piopo ha quefta proprietaeche fe fi pota 
nel tempo della ftateagieuolmete fi fecha 
& diueta ifermo debile (cabrofe & afpro. 
De tofai. cap. xlviti. 

zen Roofai fono noti arbuciegli de 

agli certi fono bifchi & certi rof 
e fi quato ailoro frutti & ichora 
certi dimeftichi& certi faluati 
chi:ibischi cofi e faluatichi come e dimefti 
chi fino fotti fiepî.poche hanno molte& 
fortifpine & tuctci tàto ritorteche coloro 
cheuogliono perelte etrare p forza ritégo 
no:imairofTi rofai debile uerghe & fpîine 
pducono:piitanfi con picole piante & cò 
uerghe diuîfe i picole pricelle & pofte nel 
femiézaio & fi piitano cofemi & ifoi femi 
fonoglli che nelle bocie roffe fono ricolti 
lacui ‘maturitade acocia apiàtare fi cono 
fcie gdo dopo la uendemia hanno colore 
roffo & alquito fono meze & feuene fuf- 
fial&io che fufi uechio fene cauino datot 
no&tutoîl fecie;firicida, Ancho glli che 
fono'radi fipoffonoriparare p propagi 
nameto diuerge.La rofa e freda nel prio 
grado & nel fecodo feca & feca & uerde 
ficon fa adufo di medicina:fecanfi alqui 
toal fole & poffonfiferbare p tre anni.Et 
quandofi truouala recieptione delle rofe 
fideono porre feche nelle medicine pero 
che piu ageuolmente fi peltano.Delle ro- 
fe uerdi fi fail mele rofato &ilzucheroro 
fato:& illattouare:del fugo dellerofe fciro 
po rofato olio rofato & acqua rofata ilme 
lerofatofifa ingftomo:i prima fi debbe 
il mele fchiumare:apreflo collare:poi dii 


PN 
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rmettinio le foglie delle rofe gittati epiciuo 


li&certibianchiiche fono dalla pte:difo- 


to & minutamente tagliate fipongano Se 

fi facia alciia decorice & ilfegno‘della fua 
decotionee lodore &ilcoloreroffo :& fi 
metta in libre fette di meleunalibra dito@ 
fe puoffî pcings ani ferbare& ha uirtuco 
fortariua per lodore& di mudificare per 
lo mele.& fi daeaconciamete affematici a; 


collerici & malinconici neluerno & nella! — 


(tate.Et adebilitati fidaconla mul(afa@a; 
dellalfa & delmelerofato:& fi daamuna 
dificareli ftomachi di fredi humoricò me 
lerofatoconlacqua della decottione dell 
feme del finochio giftouitre' granella di 
fale.& fecondonicolaofi fain quelto mo: 
che nelle dieci fibre detpuriffimo & bian 
eo mele fchiumato fi pongalibre una di 
fugo dirofe frefche nel paiuolo pofte alifo 
éoet quandohara cominciato abolliteui 
figitighino quatro libredi rofe verdi col 
coltellotagliate etbolla infino a tanto che 
torni alla confumpifone del fugo et men: 


tre che bollira fempre fimefti et meffo în 


un uafello di terra quato piu uifiterra rito 
fara mi pitarelianile prefo conlacg freda 
conforta et conftrigneloftomacho: ce 
con'la calda mundificaetfi deedare lama 
tina erdopo flmerigio. Fxi dl medefima 


modofi fail meleuiolato etualetiepidefe 


bricitantibus dato con lacgtiepida. Il zu@ 
chero rofato fi fa i quefta maniera:preda4 
filefoglie delle rofe uerdî pefte col zuche | 
ro ettritinfi bene et riponghifii:uafelo di | 
uetro per trenta di alf'ole et fimonanocò 


tinuamenteacioche bene fi mefcolino.et 


fimettain quatrolibre di 'zucheto una di | 
rofe:etfipote pertre anni coferuare etha 
nirtu diconftrignere et di coforrare eta 
lecotro la diff'interia etla diarriafacta pca | 
gionedidebilita di uirtu cotentiva:rancho | 
ualecontro al uomito collerico:contiro + il 


> 


‘bramortimento etcontrola' cardiaca cive 
;pafionedelcore Gdo. aduiene perifcalda 
mento deli membtifi dia con acq rofata 
illattouario del fugo delle rofe fi fa i alta 
maniera Recipe di zuchero et di fugo di 
.tofeannalibregtro et quinti quatro et de 
fandali delletregeneratione anna dram- 
imefei:fpodio drime tre didiagiuolo drà 
cme dodici camphora.i.ettamperata amo 
sdodilatouariocolio fciloppo facto del zu 
«thero etcol fugo delle rofe è Et fene dee 
tquan.una caltagna nellacg calda nel mat 
.tutino etuale controla gottacalda et pur 
‘Qalacollera roffa:etquelliche fi leuano di 
febreterzana corinuamete fanza moleftia 
-purgaetlerelige de malihumori che qui 
*farannorimafi potentemente mena forti 
ofciropo rofato fi fa igfta maniera: fono 
alcuniche quocono lerofe nellacq etin ta 
Te acqua colata agiungono zuchero etfan 
‘nolofciropo.Maalni fanno megliocioe 
.chepongonolerofe in'uno altro uafello 
ftretto da boca et mettonui fopra lacqua 
‘bollente et uela lafcianoftare infinoatan 
to. chelacqua diuéta roffa et fanone fcirop 
-po. Altripeftano lerofe uerdi er tragone 
vilfugoetincotalfugo fano lofciropo etq 
Itoeoptio.Etnotachelofciropo facto de 
ilerofe frefche nelcomiciaméto alquanto 
allarga poicoftrigne:ma facto delle feche 
nel principio & nella fine coRtrignie,Etfi 
*dee darecontro alfluxo del uentre et con 


.troaluomitocollerico cò acqua piovana. 


touero rofata eta coloro channo febreldi 
spolmenomamento fi dia colla acqua fre 
da abere:etfimigliantemente contro altra 
«mortimento &faffi in quelta maîera fecò 
«do Nicolao.Prendele rofe frefcheet me 


‘tile per (ein unuafello et nella caldaia me. 


tilacg ifino a tanto la bolla et bogliente la 
«meti foprale predeéte rofe et poi copriil 
«deo uafello aciocheil fumo nonefca et 


QUINTO ca Agg 

poichelacgiulentro fara rafftedata gitta 
tone forilerofe.Etglla medefima acqbol 
‘lente gitterai fopra altre cofe frefche mu- 


# 


tandolerofeinfino atantoche quella acg 
diuente roffa et di Gta acqua prendilibre 
«quatro et mettivi libre quatro dizuchero 
etquandohara cominciato abollire di ba 


oteraîlalbume dacuno uouo co'acqua fres 


‘da affaiinfino a tanto che facia fcuma et 
‘etGlla fchiuma metterai nello fciropo bol 
léte fpargicdo.et qii glia f(cuma comiciera 
‘adinerire foauemente nela caui fori colla 
‘caza»Etancorauenerimeti unaltro ifino 
«atanto che diuétichiarolofciropo et qua 
‘do comiciera Gfi afar filo tocîdolo coldi 
to oche faccofti alla caza chinandola fara 
coto et quefto fciropo uale al rifcaldame 
toetafciungameto dele febriet riftrignie 


lafete etcofortaetriftrigne. Et nelfdetto 


modo fifa lofciropo violato etlofcitoppo 
‘deluenufarilgle vale cotro agrandiffimi 
‘caldi inacutiffime infermitadi lolio rofa- 
to fifa in quefto modo, Sono alcuni che 
quoconole rofenellolio comuneetcolan 
lo:altripeftanole rofe uerdi isolio etle me 
tonoalfole etlafciono tare per cinquàita 
di queftoebuono fecodo Niccolao fifa î 
quefto modo:ponganfi induelibre dolto 
comune una dirofe uerdi alquanto fchia 
ciate poatur inolla pofita plena fup igné 


‘incaldario pleno ac;fufpenfo-&tam diu 


bulliat donecacquatertia' pars inde minu 
atur.IIgle poi meffo in panno lino bianco 
fi priema fuori colle ftrettoio.a quefto me 
defimo modofifailuiolato ilfambuchino 


il mirtino:& tagliono quefti olii cétro al- 


le febri acute et acutiffime fe fene faraune 
tioe fopra il fegato et fopra ipolfi et fopra 
le tepie et foprale piste delle mai & de pie 
di:poche amortano larfura et il caldo:lacg 
rofata fi fai molti modi:imperochealcuni 


hano la padella del piombo laquale pon: 


ic e 


vg it 
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gono fopra untelto'rimboccato ilgle dal 
luna parte e fatto lufciuolo 6de fimetta, el 
fuoco:& intraltefto & lapadella & laciene 
re alta intorno didua dita accioche lacqua 
non prenda fapore difummo & itotno al 
tetto e una picchola fornaciella fata dipie 
tre & diloto:& cio facto lapadella fepie di 
role & ilcapello delpiombo uifipde difo- 
pra inmodo che inuerfo laparte Ode efcie 
acqua rofata alquento péda & ilfuocho fi 
fa continuamente fo&o lapadella & tanto 
uifilafcino dentro lerofe che tuttalhumidi 
ta fia in effe cofumpta & allora fileudv uia 
& altre di frefco fimettono inluoco diquel 
le & lacquafiriceue i alchuno uafello diue 
tro fo&o ilbecco della cipana ordinato & 
cio facto poi fi mette alf'ole nelle: guaftade 
alquati di aquociere & poi firipone. Altri 
fonocheuolendo fottilméte fchifare ogni 
odore & fapore difumo nellacG rofata po 
gono lapadella predecta elcapello inuno 
paiuolo piéo dacq & & ordinato nella for 
naciella per modo che dalluna parte fipof 
{a metere lacqua: laquale poffa fuciederei 
Juogho diquella che ficonfuma dalfuoco 
& quefta e optima.Etaltri fono checò un 
filolefoglie delle rofe fofpendono1un ua 
fello diuetro & chofi fofpefe pmodo che 
dalcuna parte aluafo non faccoftino lepò 
gone alfole & chiudono p modo difopra 
cheluapore dellerofe non ne pofta ufcire 
8equeftaela miglioreche poffa effere:ma 
‘faffene molto poca & con troppa fatiche. 
Lacqua rofata ha uîrtu dicoftrignere & di 
confortare:& fi dee dare c6tro alfluxo del 
mentre & corro aluomito collerico, lacqua 
“rofata femplicimente o cò acqua di deco 
| &fone dimeftico & digherofani & fpetial. 
‘mente contro alfluxo che prociede per de 
bilita diuirtu contentiua o per acuita dime 
dicina quando acoloro che tramortifcano 
& che hanno male diquore, Sopra laloro 


vi 


tione inuouo dafucciare. A nco cotro irof 
fori degliocchi fe uififente puntura vaglio 
nolerofecoctelacquaetimpiaftrate.An. 
na fichiama ilfiore delle tofe ilqualefitruo 
ua dentro ilquale uale contro alfiuxo ‘del 
uentre etcontro aluomito.Item lafua pol 


uere pofta fopra luvola confumalafua hu. 


miditade:et nota chel fugho dellerofe ver 

di fipuote inuafelo diuetro unono ferba 

re.E Auicéna dicielarofa rectifica ilfiato 

delfudore quado nel bagno fi mette et lim 

piaftro delle rofe cotte et pefte et non pre- 

‘mute poffe fopra alchaldo appoftema fol 
ue et rompe. i i 

Delramerino, ‘ cap.xlyitif. 

x; L ramerio e un picolo arbuciel 

lo et odorifero ilgle ha femfile 


ginepro olla fchopa et'dilettafi 


{pecialmete neluogimarini et ipcio fapel. 


la ramerino:Piatafi colle piate della madre 
leuate dalle fue radicie:ico co irami îterra 
fitti G mefi neglilaltre piùte fipongono.il! 
ramerino ecaldoetfeco mail fuo exteffo 
no fi diterminai gradolefuefoglie et fio 
ri ficofino aufo dimedicina etil(uo fiore 


» 


foglie uerdi et fi fomiglia el 
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O. VINTO: : 


fi chiamantos.Onde illatrouare facto di 
glio:diantos e chiamato. Onde gdo fi 
truouala receptione di qftifiori uifi debo 
no porrele fue foglie:ifoi fiori Algto feca- 
tial fole fi coferuio pertueto lino & fimil 
metele foglie ploloro odore hano uirtu 
di‘confortare & placaldeza hanno uirtu 
dieonfortare & diffloluere: & hanno uir- 
tu di mondificare & ne&are & di corfu- 
mare p la uirtu dela loro fecheza & hano 
virtu diafforetica p laloro caldeza : Cotro 
altramortiméeto & cotrola cardiacafi dia 
il distoscioeillattovario fuo c6 uio, An- 
co fifacia decotide defvi fiori i uio & cota 
leuiofidia al fde&to malato:cotro allain 
fermita delo f6aco & confortare la dige- 
ftide fidia il diitosofi dial uio della deco 
tice defiori & del maftico:cotro al dolo 
re delle budella & dello f6aco p cagione 
di uentufita fidia il uio della fua decotide 
&del:comino:&' contro lanfermita del 
cietebro fidia la fua decotide in vio: & 16 
fermoricieua il fufornocolcapo coperto 
contro alla humidita delluuola fi gargare 
zalacieto o il'iuino della fua decotice: con 
tro.alla Aranguria& difluria fi facia ipia- 
ftro difiori0 al meno delle foglie co@e in 
uino; A mundificarelamatricie et adaiu 
tarela:conceptione fidee fomentare lana- 
tura della femina della acqua della fua de 
cotide: Ancora uifiponghono le donnee 
fiori dello ranièrino cocti in olio, 
n Del roud. ulosimi ” 


é a 


{molto alle fiepi peroche fa glle 
diforte (pelo et pugnéti:ma per 

East! (e folo noe molto utile fe non 
uifiimefcola cò effo piante di certi altri ar 
borietialtri preni daiqualifia foftenuto: 
lequali fienfi fortiche né fi pieghio et nò 
riceua lefione dal touo.Piitanfi colle fue 
piantelegli agieuolmete. fitrouono doue 


E'RCa ) cap. I. } 
» Lrouoe noto aflai & con fafli. 


Icapi del rouotaciola terta ipoche quivi 
incontanete mettonole radice; Ancho fi 
piantono cofoî femi colti maturi et poi fe 
chi etferbati fino al principio dela priaue 
raetallora feminati ifoi fru&i fonole mo 
releglilefemieetti ficiullimagizo et anco 
pet porci fono optimi:ilrouo e caldo et fe 
co fec6do che alciii dicono.Ma conftanti 
no dice che le fue cimme fono Îtitiche et 
che uagliono cotro alle cotture etcotro al 
le calde apoteme:onde pare che fia fredo 
etfeco:cotro ailroffor degliochi fi peftào 
efoiturionicontuorlo duouo &!giùtoui 
un pocodi gruogo & fi pongano fopra 
gliochi còtro aciafcia cocturafi préda cie 
ra nuova ermodafiftruga et uifi aciun- 
gaolio rofato:et poie fiori de foi turionii 
magiore quantita che laltre cofe: contro a 
caldi apoftemi uifi ponghino fufole folie 
delle fue fommitadi pefte con lacq rofata 
contro la difTinteria fi faci crifteo del fugo 
de foiturioni con acq dorzo mifchiato:0 
fifacia impiaftro defoi turionipefti co al 
bume duouo cGacieto mifchiatoet fi pon 
gafopra il pettignone et alle reni et fe fia 
per uitio elle parti difopra fidia mangiare 
allonfermolenti alquanto arroftite cuero 
arfe in tu@onelfuo fugo. 
Delfalcio, 0 capali, 
==> Lfalcio.e arbore noto ilgle fi di. 
dts) [i leta inluochi arenofi ouero fo 
N Pal lutiet nofica molto profonda 


zaradicie optimamente fe forata primala: 
terra con palo o con foraterrala pianta di 
dua anniaguzata nella pte difodto taglia 
ta folamente dalle due parti forteméte nel: 
pertugio fi calchi et il fuo pertugio quafi. 
infino al pari della terra fempia di fabioe » 
oditerra foluta, Sella terra doue fi pianta 
fara cretofa poi ui fipongha foprala terra 
Mafelaterra doue fi pianta e {oluta:balta 


SI: métele fue barbe.piantafi fan 


» 


LIBRO 


fe di quella medefima fempiailpertugio 
allaquale fara gran pro fe uifipone la ter- 
ra datorno.Piantàfi del mefe do@&obre o 
di nouembre & di febbraio & meglio del 
mefe dimarze: Alloro che effendo anco. 
ta fopralfalciohara ricieuuto il uerde fu 
goretpoi che faranno pistati del mefe da- 
prile erdi maggio fene dee leuare cioche 
nafcie nel pedale fuorichela parte difopra 
etnel terzo o nel quarto anno fitaglion tu 
ti ughualmen:e fei piedi fopraterra: ma 
Solamente fopra terrafiformera elfuo pe 
dale producierebbele pertichemaggiori 
etdurerebe piutempo: peroche quelto ar 
bore nerami e tanto piu abondeuole qua 
toepiu proximanoalla terra et e aconcio 
piu hatagliare.ma fefufli inluocho agli. 
animali difpofto teme piulaloro rofura + 
iquali douerannoluno dallaltro eferelo, 
tani accioche fe fufino troppo fpelli per 
tropaombra uccidono quelle cofe che ‘ne 
campi fi feminano etle fue pertiche fita- 
gliono diterzo in terzo anno. Gioe lefo- 
ctile allato alfalcieetle groffetre o quatro 
dita rimoffe da efTo fi ricidano ritonde & 
fitaelicioche fulfi morto o feccho nel fal 
cio, Et nonfi faccia in effe le cauatelonta 
ne ma apoco apoco fi {pargon ugualméte 
perlilati tutti & in quelto modo faranno 
| fe pertiche maggiore & dureranno piuté 
po.Etnota che fe în quello anno che non 
fitagliono fi taglierino iuimini piccioliet 
inutili quelli che rimarrino crefcieranno 
piu:& quefto eil modoidi cultinate:e falci 
iàli fi btitano per fare le pertiche, \'a ggli 


_ cheplegname& guernimeto di cafe fipia. 
‘ tano.Si deono colla lorofomitade tagliati: 
ciertiramuciegli i terraficare& leuati uia: 


iramuciegli iquali paffati due anni itorno 
fe piate fitruouonofi procuri quanto puo 
teilloro crefcimento:Dellegniodel falcio 
fodofi fino letraui&liarnefi delle cafe af 
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faibuone&degroftifi fino'affaicatini,. 


& coche & (codelle & taglieri& uafteli da 
vino: & di ggli che fono per loro uecchie 
za cauatifi fano copigli fecchie mie etftai: 


Delle pertiche fi fino le uignie etancò co- 
nelle & couiminifi fino fiepi erchiufure 


di corteetdi porci etmolte altre utili cofe, 
Si come fono pareti iterriati er graticci, è 
fimigliaticofe, Quetto arbore fi cofa adu 
fo di medicina fecodo la corteccia & fecò 
dolefoglie & fecodo ifiori incio che a uit 
tu coftrectiua etcofolativa:Cotro la diftim 
teria uale il fugo delle foglie dato abete, | 


Cotrolulcierationi dellebudella fata pes 
.diff'interia fi dia la poluere della {ua coriec 


cia arfainalchuno beueraggio. A nchora 
ta poluetfecodo diafcoride data abere co 
acieto ipiaftrato cura epotrietle reruche 
Ancole foglie degli falci bagnate bene fk 
deono pore dintorno a colui ilquale fi té 
te grauatodi febre pche rafredonolaése».) 
‘ Della fauina. (i 0capilife, 
A fauina e arbore affai picol0; 
I{laquale ha femprele folie uer@ 
diet quafi fimigliante al cipfe 
as) (O, Quetto arboreaffai acocia: 
mente uiue in ogni loco et uolentieri per. 
lihuominine giardini e piantato et perli 
religiofi ne chioftri peroche pofti intorno: 
adeffo fpandeirawi coueneuolmenteda: 


torno:piitafe coramia modo che del'bof* 
fo diciemo fitti in terra, 
‘ecaldo & fecho nel terzo luocho le foglie 


Quefto atbore: 


delquale folamentefono medicinali: pof 
fonfi per dua anni ferbare.lluio dellafua. 
decoctione ualecontroal dolore dello fto 
macho & delle budella. A ncho fe fi cccie 
rainuino ualécontralaltranguria & dif: 
furia. Etimpiaftrato contro la doglia ‘del 
fianco peroche diaforetica & diureticha : 
Etla fomentatione che fi fae dellacqua de : 
lafua dechoctione in uino vale chontro 
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lepredectetofeEtfco prouota imeltrui 
&cancorafortilfanciùllo morto & pofta 


‘collolio & polta difoto.glio medefimo 


“adbpera meglio. Valeconirolatenafinen 
percagion freda fe fiquocie inacieto &ci 
uino& loin fermo riceua.il fumo. | 
‘. Delfambuco. ‘capii, 

== L fambuco earbor noto ilale 
nafcie nelle fiepi & ageuolme 

{te fapiglia piatato corami fitto 

Jaella rerra delcui legno meza- 
namente groffo fi fino gliarchi & del piu 

 groflo nò nodofofi fino optimi ftrali:an 
co.fene fano cannella datini:la fua uirtu: 
deecalda& feca nel fecondo grado& la 
fua cortecia emedicinale principalméte& 
(econdariamente le foglieetifiori , Et ha 
uirtu diuretica atratiua et purgatiua cotro 
lacotidiana facto prima itpurgamentofi 
dia innanxilora dellac'effione il uino de 
la cortecia del fambuco dimezo:ltem il fu 
go del'fambuco folo con mele uccide ilò 
brichii: Aprouocareimeftrai il fago delle 
fue cortecie pefarigetur:o delle fue folfe fi 
facia ipiatro.Etilfomentofacto dela de 
corde dele fue cortecie 1 acqua falfa fa dif 


fefiarelefiation de piedietil dolore delle 


IATA 


pidifori, Delfecomoro. cap.litit, 
ez L {eco moro e un picolo arbo 
i f&3lire Gmiglfante gfi al faguinio g 

PA coalia forma delleguo ilGle pe 
1&S25S#jducie belliffime uerge etla fua 
bucia e bellifTima et fi acotta fi forte al fuo 
legnoche fene fanno alfai belle maniche 
di coltelli er nafciene bofchi preffo allalpi 
etfaifoifru@icome picole auellae igli fe 
miati uafcono. De finguiniviip .lv 


= T, fanguinio fimigliitemete e 


‘i {MY |borepicolo ille nafcie mol 
pat eratito nelle ficpi et glie fa fpeffeet 
snfe2S fer folte molto" ima no ha fpine 

“etproducie Delliflime et fodeuerghe dele 


ù n 


.  QUVINTO. 


quali fi fanno breuîciegli da pigliare gltu 
cegli colla cocouegia ei uimine necefiarie 
arefterete fele. 1/0 ceti: | 

- Delpruno albo.  ‘cap.lyi. 
treas3,L pruno albo e arbore alfai pi 
(> fa colo ilgle e optio ple fiepi po 
DE ‘che molto acutelefpine et non 
22 SW ]pollula nele radice per licam- 
pietin fe ricieue optimamente per inne- 
{tamento il nefpo!o el peroetil melo agie 
uolmente in effi fapigliono ma non pof- 
fonoadebito crefcimento perudire per la 


difaguaglianza della loro grandeza:!Ifuo 


legno e bianco et fodo et pero e bono daf 
fare bofToli eichuchiai. et {i pianta delle 


piciole piantelequali fi truouono ne peda 


li delle madri nate poco fotterra lequali p 
dufforofottola cortecia della terra alcîe 
picole radice.Quero di quelle piantelegl 
fitruouono in grande quantita nelle reni 
nate nelochi delleuale allequali ifimucelli 
hauranno ifemi menati, Poffi ancora de 
decti femi dopo lauendemia colti fare fe 
menzaio ne lochi arenofi et folutiet quin 
di dopo duanni alle fiepi aconciamente 
trafpolli:quefto arboree fredo et fecv nel 
primo grado etla fua decotionee utile al 
le giunture et alla podogra ete utile amol 
lificareloftomaco è 0 | 
| Della fpina giudaica. © cap.Ivii. 

(rgssi=azg? Alpina giudaica e migliore di 
tutte le {pine perfiepi peroche 
sss4 lin ciafcuna foglia ha dua fpie 
8} ra diritta grande & acutiffi- 
ma & una altra picola & ritorta laqual col 
la fua pollulatione fala fiepe folta& el 
fa & defemi Suri la uédemia colti igli fo 
no fi come picole auellane in una ronicha 
ouero gufcioritondo a modo dun dana- 
fo fortemente adeti gufci acoltante fi po 
fare femenzaio del mefe di nouembie ac 
cioche fabiacopia dele fue piante, | 


fi 


‘a 


et 
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cap.lyiii.. pes 


(pina ceruina.. 

= Pina cieruina né fi cò fa mol 
É to alle fiepi peroche non e be 
{{ ne fpinofa madefla fi fanno 
dadi | optimi pali per le uigne iqua- 
li durono lungo tempo focterra. 

Della fcopa.. cap -lviiii. 

.. <a) Afcopae arbuciello molto pic 
3 fasi 1 colo quafi fimigliante al gine 
pro lacuî radicee ritonda & ft 
le) dura che di quella fifano opti- 
mi nappi quandofitroua bene foda, 
Detamart{co. cap.lx. 
22) L tamarifco de&o tamerigie e 
i {Waflarbor feco & caldo nel fecodo 
(4 |grado îl uio della {ua decotice 
fase#S9 1 1ale alla opilatione della milza 
& diflolue la tranguria & a quello mede 
fimo uale abere fpelTo con uafello del fuo 
legno.& lefuecortecie fono di magiore 
efficaciache le foglie. 

Dellolmo. cap. Ixf, 
rss) Olmo earbore noto ilqual po 
o foftenere ogni aere:& acioche 
fapigli & crefca optiamete de- 
fidera terra grafa & non fchi 

fa: Terracretofa non foluta:piantonfi cò 

picole piante lequali fitruono con molte 
radici & ageuolmente faprende: Gfto ar- 
boree optimo per leuite che fordinanoa 
darbufco acioche falghin foppreffe : del 
fuolegno fi finoletraui & altro legname 
pelle cafe aduegna che non duri nefle lu 
ggamente: Anco fene fanno mazzi dafen- 
dere legne & aftringnere jiuafelli delui- 
no pero che tenacie & n6 fi fede agieuol- 
mete il (uo legnozfico fene fino forche & 
forconi& alffai coyencuolmete tute leco 
feche richie gono téacitade& fermeza & 
che piu tofto fi pieghinoche:fifpezio o fi 
| fedio & [e fue folte fono optieperli buoi, 
Del uinco.  capolxii, 


,S 


Dela 


fai 


<& 


# dica dua natura & ipero coue» 
DAI) niet 


do & magro & feco nafcie pducie piu for 
te werghe &c glia che nelobre& ilochiacq 


dofi o molto grafli lefa méo forti. Ancho. 


L'uinco e arbote ‘noto Ilquale. 
fi pista coe il falcio poche giue 


e.unaltra fpecie digitichiegli fono optimi 
plitini & ple botti poche producie le fue | 


uerghe lighe & faza rami &:groffe nella. 


fommitade & molto téaci:& quefto agie- 


uolmente mette leradice & faprende. Se 


delle fue uerghe fi fannopezi lunghi dua 
fommeffi & fifichino i terra lafciatone fo 


238) nietemete finneîta i effo& dig 
fti alco pducie uerghé nere & alciie giali 
le & alcoo roffe. Anco gfta che iloco. cale. 


praterra folamente dua dita:iquali dinîu | 
notempo debono piualto falireimpeda | 


le& di quefti ancora fi faoptimo uinche- 


to fe in luochofoluto fi piantano lundal 


laltro partito per (patio dun pfede alquale . 


fi doura ognianno tagliare. ... 
Del [udetto.. 


i EE Liudetto earbore noto ilquale 


—_ 


ale fifano pleuigne conuene. 


capilxiit, 


non diuéta gride & fi dileta in | 
loco paludofo &:acquofo del . 


1 


uoli pali & che piu durano fopra terra ch | 


pali del frallino & del falcio & dellolmo. 
Del fuuero. 


cap.ixitif. | 
Lfuuero euno arbore:ché fa. 


}eY][giandc piu (erotinî che laquer 


SS [ri & optima p pianelle : lagleo 
gniterzo oquarto no filieua dal fuo ar- 


bore &.dicefiche rinafrie:laqualcofa e cò 


cia:lacui cor:ecia e groffa legie 


tro lanatura della cortecia deglialtri arbo- 


ri iquali dibuciati fi fecano poche-la corte 


cia eneglialbericoe ilcuoio.e neglianima . 


li delquale fe alcuna parce fenetaglia & rî | 
moue no ritorna nel fuo ftato medefimo: 
mauirimane margine grande & foza».. 


i & della natura& utilita cofi derbe chi fi 
feminano i quelli come deltaltre che i al- 
tri luoghi fanza induftria naturalmente 


22 In quelle diro cora mif 


quelle che fiza mifterio dhomo della cò 
mixtione delli alimenti in altriluoghi na 
cono lequale fpefle uolte ufiamo aciochi 
iperlalorouirtu e corpii alcuna infirmi- 
afchaduti alla prima fanita firiducio:0 
uero che inanzial chadimento fani fi fer 
fuio:I conofcimeto di quefto molto uti 
Ite fara a tuti:& maximamente alli habità 
i nelle uille doue la chopia dele medicie 
fuorfiha. 0.” 

i Dellauirtudeleherbeicomfie.ca.it. 
IR TR cao adiqueche folarbo- 
IT4 Ea Vrela perfe@a natura della pià 
I PRI ta tocca & i quella lequalita di 
=== clemmetali magiormete fi par 
lexcellétie lequali hano in quel. 
li fimplici eleméti. Maletbe & minuti fe 
condo affai miore ragione predono la- 
tagione & il nome della pista elle quali- 
tadi elementali i quellemaggiormete fo 
no acute:& meo dalle excellentie delli fé 
plici elementi partetifi:per laqualcofaan 
chora fono migliori &che dalprimoho 
imore ingraffante itralmeno fi partono 
& nofilieuio alte pla debol uirtu dileai 
me uegetabilii quelle perch le fono più 
ticie alli ellemeti per quello fon piu vici 
ne alla materia:& glia forma che uegete 
uole anima meno nice i quelle & po fon 
piuefficaci a trafmutare ecorpî & ipero 


' INCOMINCIA illibro fexto deli or 


nafcono. | capi.i. 
ia Do suerte trattare deli orti 
CS ) & della iduftria & culti 
INEZIA\ZA uatione & di tute lerbe 
ECZZA\PY9 che per aliméto delo hu 
ya \ei mano corpo fi femiano 


ichiatamete fecondo lordie del.a.b.c.di 
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‘magforméte daté fono allemedicieche. 
‘altra cofa.Dico adungg fi cde dice Alber 
‘to philofopho nobileche alchiie glita hi 
no da coponenti alchite dalla copofitide 
& alciie dalle fpetiefec6dofe dacòponè- - 
te aerelo fcaldare& nella frigidita inhiîi 
dire & feccare.Ma dalla compofitice hi 
nodfte qualitadiro®te:Scalcia volta foti 


liepaffati.Imperoche molte diglle fe nò 


hinocolori roai iumido fpecialiffimo 
‘& freddo fanza dubio glie cofechefaco 
itino arderebbono & icenderebono: gl- 
lo medefimo e della frigidita che fe rot- 
ta n6 fuffe mortificharebe.Simelmete e 
dello hiido & feccho & algto Lison il 
fecco paffarebe fenon riceueffi fo&tilita 

dallumido & aguzameto dal caldo :ella 


‘retineza dal freddo & ritenimento dalla 


{pecie.Inueritaanno & operatidi molte 
& mirabili fi coe quello che cò alcita ur 


‘tu purga la collera fi cdelafchamonea:& 


che p alciîa uirtu purga la flema ficoeleb 
bio+E altra la malincoia fi còe lafena: & 
«cofi dellaltre : na GIteuirtu no hino dalf 
primi coponenti elementi ne da gllla cò 


“pofitione.Impochela compofitione n6 


da uirtuma alla uirtu del coponenteella 
‘damo da vpate cuero di patite.Ma fon 
Glti equalitadi datutta Ta fpecie compo. 
fte dalla uîrtu celeftiali &dalle uirtu della 


‘alano maiilchaldo purgerebbe ma piu 
tofto confumerebbe non della uirtu ce- 


leftiale fi creaffe Gta operatione fi chome 
nello intelle&o paffato fono fotme pfe 
&moucti el cotpo fuo nel chui fonvitel 
leto & nelleftimatice delli aialifon fot 
mechmuouoho gli arali.Cofi fono for 
mi damotori delli orbi cioe de cielî p fi- 
gure dellettelle difcorfe generali che fo 
no forme mouéti. Anchora pfe medefi 
meadalcite cole alleglile qualita elemé 
tali p quelmo inuno drei per — 


% to; 
i; 


fperiméto fappisolaforrna della femina 
plointelle&to ftite muouere alluxuria p 
fe medefima:Et alla alle muouei corpo 
piacrmti e membri p liquali fadopera 
faluxuria.Etfimilmétela forma della ar 
te p fe medefima muoue & adomida gli 
ftrumeti al fuo fine.Et fecondo gfto mò 
piuefficaci fono imotort delle citadi mo 
uétile forme amuouere o uero difcorre 
alle fue materie leglimuouono p moti 
metodi ftelle & del cielo che fialaia a în 
fluere cotali forme al corpo a fe cogiun- 
to.Inueritagite forme cotinenti le mate 
| riedellecofe da generaree da corriipete 
co molti effecti fi pruovio & copiante, 

Impo chemolti effe&ti fonodi pietre e 
di piate igli p{pimento fimprédonoi dl 
li negli tudi4o imagici:6c p glli maraui 
gliofe cofe adoperano e Gfti operativi fo 
. nolezjli ne di copofticlemeti ne di com- 
pofitione (ua fecòdo fe. Ma fono delle 
| forme fecodoche influxe fono cive di- 
{corfe dallitelle@uali expartite fubftatie, 
Anchora iuerita da fapere echela mate- 
ria niéte adopera p fema inogni cofa p 
patifcie & nofon fe n6 tre formalmente 
nelle piatele forme iverita chefono i lo- 
‘ ro:oelle fono coprefTicali o elle fono ce 
Jeftialeoaiali danima uegetabilelaglein 
loro.Ela formaiuerita della copleflice 
ciloro affoluta inuerita & ficoe il caldo 
& ilfredolumidita & feccheza& Gfte af 
folute forme fi variano maximamite fe 
c6do duecofe che fono nelle piste delle. 
glilunoe delli eleméticoponentila qua 
tita fecodolauerto impo che inuna piu 
di calore& nellaltra piu di fecddeza. Ma 
faltro p che fiuaria Gita forma inadopa 
re &lanarira del luogo nelale crefci, Le 
piste inuerita hanno glitadeluoghi neli 


|. Alicrefcono& fecodo le diuerfitafinaria 


lopatione delle qualita delle piùte.Le pi 
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“rationefua impero che cuaporra co 
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poli 


‘antefnuerita ifinò alle radici sii 
‘coftano & hîno piudella qualita dellue| 
go chie tute le altre cofe che (on, muteuoli 
ialluogoalluogo auegna che fiano fecdi 
do illuogo imobile ma in pertito le du e 
nofuccieti liomori delluoghi.Etiperhai 
nOtanto Gtole piante acgftano proprie: 
ta deluoghi & glleanchora che morbi.| 
defonoprimaméte e maximamete lheri 
be & fucciano il nudamito fuo delluògîi 
ficde da alchuno uentre:coperative@ fel 
anchora glita & aguzanfi& fpezafi.Ic H 
lore fi fotiglia pfignioreggiamento deli 
feccho.Spezafi& ipigrifcie dalla héi ' 
ta dellacqe quindi fi fa che alchiîa uoltaj 
due piste hanno due caldezze igli feconi 
dola efenzia &cnientediméo difguagliati 
taméte adopano fecbdo glia + Impo chetj 
la caldeza delluna aguta e dellaltrarortazi 
&nSneanchorafi fa chelluna adopa inil 
pfodoe laltra piu forte nella fupficie ql 
la iuerita che infottile humido piu fortei 
palla nel profondo & quello faccotta.In| 
qlla fi ragiungala ueritade e che faccofta 
al groffo del fecco forfemagiore & nie- i 
tedimeno nò agiungie fe no alla fuperfil | 
‘cieimpo che paff'are n6 po la groffa fee 
cheza fua & iGfto modo anchorailfred- | 


“do eaguagliato o ueto comperato al fec i 
‘cho&humido.Impho che auegniache 


ogni qualita operatiua fifortifichi i grof | 
fa fabftatia:poî che lara riceuuta. {Ma im | 
pertanto quella grofezza fua impedifeie | 
il palare & impero meno adopera inal | 
tra chellaminore 0 uerolauguali & ifub | 

i 


ftantia fottileauegna che per la ventura | 
maggior fia che laltra che fubfttia groî 
fama impertanto nonàcompiera lopee | 

] | ofote | 
tile humido nelquale einanzi che come 
pialoperatione fua.Male fecche piuté4 
po adopera pato che entratanno in 


Wubitantia groffa glia qualita atiua. | 
| Degliorti ecultiwatione foro incom- 
Iimune, "a capitulo.ii. 


=} On'gienerale fermoe degli 
val orti parlante dico pesa che 

Wi faere defideranolibero e tem 
IZ perato vuero al temperato p 
{imano chefi manifefta.]mpero che te- 
ipoeluoghi ditroppa caldeza cuero fec- 
icheza Seaton Iherbe a lulti 


jte pioue ouero da bagnamento faiutio, 
* fimelmente ueggiamo che iluoghi e. 
tempi mortificanti foftenere non poffo 


brofi diniuna vuero poca utilita permi- 
igono &elaterra defiderano meza afciu- 
ta & humida piu tofto che feccha. La ter 
racreta inuerita &largilia fonoalli otti 


lherbe nclatroppa afciuta terra pofte nel 
| principio della primauera optimamente 
|fiproducono. Malaftate fi fecchano,. 

| Anchora il bagnato efTere defidera che 
| fopta feriuo habbia perloquale fi: pof- 


| gnio fara inbagnare.Che fe quefto aue 
‘re nonpuotchabbia in.fe una pifciao 
‘uerofonte iluogo diriuo fucceda . Etfe 
niuno di quefti habbiamofefi puo fac- 
cianfi foffe molto picole per loro nelleg- 
lilomore delle pioue in alchuno lento 


‘tempofiritenga.Onde Palladio nobil 


“mentediffe che lorto che al cielo humile 

«foggiacie& di fontano honore: percof; 

‘foproximano & che libero fia. Euna 

“difciplina di raga richieggia. An- 
le 


cherichiedela terragraffa & impero nel 


fa piu alta parte fua letame fempre habia 


ilcuifugho quello da fe feconda + E di $ 


\ 
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ima ardita peruengono fe alhora da mol 


no.Anchora uegido che neluoghi om 


‘&alhoro cultinatori molte nimiche & 


| fa per conuententi folchi quando bifo,. 


re ie rare Sd dEi 
Par Vitt 3 È 


quello una uolta ognanno fe defena ab 
oridantia catuno fpatio delli ortifingraf 
fiin queltempo che feminare o veto più 
tare fi debbono.Sia anchota loro alla ca 
faproximio mai fito fia dilunciî dalaîa 
impero chela poluere della paglia le fo- 
glie delle herbe fora & feccha & allo per 
nemicha. Lauenturofa poftura e quella 


‘allaquallienementeinchinata una piane 


za il corfo dellacqua difcorrente p li {pa 
tiifpartiti difcorra fe dellifacopia della 
terra alliorti difpofta le parte fue cofi fo- 
no dadiuidere. acio che quelle nelleali 
lautumno fi femina nel tempo delinuer 
no fi patirano.Et quelle cheafermi nel 
la primauera compicreno neltempo del 
lautumnole dobiamo cauare & cofi lu- 
naclaltra pafcinatione fi ricuoca pet be 
neficio del caldo & delfole. Mane luo. 
ghihumidi da feminare nella primaue 
ra utile (ara. ApprefTo allafine di noué- 
bre molti folchi imprimierii:concaui ne 
quali difcorra il fupetchio humore nel 
tempo de farchiare acio che piu matu- 
rocotale luogho alhora ifolchi ripieni 


defemi firiempia. Ma fe mancanza di. 


terra fabbia în qualunchetepo dellanno. 
laterraitra héidita è ficcita fi troua igua- 
li paftinare fi pote icontanéte feminare 

afeoptimaméte fara ingraff'ata quel 
lechelauorare faranno magiore riceue 
rannoacrefcimento.Ma il pafcino fi fa- 
cia pfodo.La pria uolta groffo cò uîga 
& fopralaterra letame fi fpanda: & poi 
colli mardi icora minutamente fi paftini 
& Gtofarefipoilletamefi mifchino &i 
poluere firiducano.Ma gdo da femina 


te fara co una fune fi facciano aiegfi due 


iediampie& lunghedgto uotraî fopra 

Pali facconciera il feme& collo raftello 

ficoprira.E falcita cofa di terta dura ne 

la fupficie fararimafafifitriti Rigo 
O ii 
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tame difopra fi cuoprào &maximame 
te Gdo fi fa farchiameto vernale ingraf- 
faiucrita la terra:Scil feme dal freddo di 
fende.Erbe iuerita Latughe Bietole Bor 
rana claltre che nelluogo doue fi fa il fe- 
minario fdecto:erano'diuelte Gdo fi fa 
il paftino utilméte fi piatano appflo afol 
chi acio che fenabia lagrefima fequete e 
nonfarino nocimeto al femenzaio & di 
gle potrai gte uorai al feme produre fer- 
bare.Pu of ianchota nelli orti farchiam 
to de piu hetbe fare tutto‘iltépo dellano 
nelgl lariaouerolanduftria dellhuomo 


fi trouano iqualiginuerita dalla quali-. 


ta no troppo partédofi:ma principalme- 
te &fpeciale farchagide e una uernale ch 
fi fa del mefe di febraro o uero di mar- 


20 laltra autàinale che fi fa del mefe di fe 


tebreo uero de octobre in talmo che 
neluoghi freddi lautumnale farchiatura 
piu matura cioe piu tardi fi faccia la fred 
da.Ma nelle caldi regici tautumnale piu 
tardi fare fi puote & lauernale piu matu 
ra.Ma Go pcierto fappi che ne téperati 
luoghi & ne caldi il farchiameto di uer- 
no migliore fitruoua fefaa fara ifine 
dinouebre:o uero nel pricipio di dicem 
bre chì fe del mefe di febraro o di marzo 
fi faccia auegnia che inàziallo auenimto 
di febrarotifemi non nafcano:che molto 
piu maturamete Iherbe pla grefimafau 
ranno & iporri & le cipolle piu tofto fe 
potranotraflatare.E pofTonfi iuerita aco 
modeuelinte femiare Iherbe affepate & 
mifchiate ipero che femifchiatamte fi-fe 
minino Gdo farino crefciute fi diuelgio 


lleche farinoda trafporre. Si coecauo 


Ji porri & lecipole& di gfte gliechetrif. 
porrenò fi debono pria fi lieuino cde le 
‘altre bici &lefpinaci che né durano neli 
‘orti &ptollemolo & fantoreggia & alcii 
cauoli elatughe & finochio& altre degli 


catia acomuneuole radeza ridotta fi farsll 
chiaranno acioche adouuto compiméta.li 
uengano.Etlherbe iuerita che trafpina-i 
tare nofi douranno rade da feminare fai 
no:ma glle che fi trafponghono ifpeffa 
fono da femiaré.Ete da notareche colai 
doue pistare fi debbono iporri cipolli &ei 
cauolli fagiuoli miglio psizo zuche mel. 
loni cocumari cedriuoli fi poffono dell 
mefe di decebre gienaro &febraro femili 
nare. Tuttelherbe cheflicòfumano vue: 
rofitranfpiatano ianci alla pitagide dell 
le fdecte:fi coe fono fpinaci latughe car) 
uoli porrine& cipolle e tutte altre fimilî 
da guardare e: anchorache ifemi che fi 
{pargono né fieno corroti. Etiperoda e 
legiere fono glli che farina détro hanna | 
biicha & ch magiormete farino pefansî | 
& graffi& grofli & che ne piudigllifie | 
notaliche no auanzino leta duno anno» 
Ma pertanto fpeffe uolte aduienechei- 
femi gntunche buoni fieno fe feminati 
farino no nafcano p alcoa malitia de cog 
pilcelefti ipedita. Et impero utile ifpeffe 
uolte fi trova auerfi ifieme femiarfi acia. 
chel tépo adalchuno de femi contrario al 
tuto la terra ignuda auegnia. Ancora ch 
lepiate itra loro fimpedifcao fi coe difos 
pra puato nellibrofscodo. Ma lherbeil 
piu delle uolte ueghiamo icomodeuolia 
te Ifieme nafciere & uiuere fi coe aperta 
méte fi manifefta ne prati & 1 altriluoghi 
neigli diuerfe ifiemeherbe & rade volte 
folaméte duna generatide la naturamo» 
uiméto pduce lagle feguitare polliamo 
in cotali ficde guida & ch di tute lherbe 
optimafarchiatura:e Gdolaluna fara în 
crefcimento p la ragide che difopra diffi 
nellibro fecado,E fpefle uolte aduiene | 
che nofiautilefl farchiare che fifa quan. 
do pciedaindifeéto, Lherbe fitrafpon | 
gonoiterra ben paltinata col palo fate 


_ 


Iforo: querolate p fe oueromolte di gl 
a intornoallaie dellherbe che uguale fa 
rio femiate.iIltrafpiatameto fuerita fi fa 
gf ditutte herbe fuori che de fpinaci & 


te alquanto farao crefciute & la terra n6 
[fara tropo fecha auegnia n6ftaj molle fi 
cée molti rihieggino fufli inerita il tra- 


iiglio ficomuti & dimeftichiffi & che gl. 

liche troppo fpefTe nate farzo fe rade fi 
jpongao che farchiare fi poffa0 & perue 
‘nireal douuto acrefcimeto.Et non:e ne 
iceffario nel trafpore fermar leradici: ma 
i alchuneutili:e datagliare lafomita del 
leradicificoe neltradtato di catuna fi ma 


Iherbe nociue nafconotra loro che:cofi 
‘col farchio ce commio optiamete fi tol 
‘gonoacioche allemigliori.Erbenò ru 
Bino il nutriméto fafti icora farchiamé- 
‘toquado po pefo della terra:ouero ‘del 


‘itione la terra fara tropo affodata. Ma &- 
‘fto fapiche quidoilaterra e molle non fi 
‘tochi.mafefaratropofecha aduégnachi 


‘gliorti gfti nocimeti alciia uolta lanecéfTi 


\diletame &laterra fpefametefimoua,: 
‘| Etalcuna uolta e fi foluta cioe afciuta:chi 
fomorericeuutoagieuolmetefi folue & 


| alefa'pdefeglifimifchi letame Sercreta 
fella nofi poagieuol 


| pofiniega. Ma felorto etropo acquofo 
‘agrifoffatifiniega& plorto fi facciano: 
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trebicianetii ognitepo nelqualele pian. 


piatare aciochel fapore dellherbein me» 


inîfeftare'aptemete. Sarchiofei gte uolte: 


‘lacquefpeffamete & delli idati coculca/ 


laterra muouerenofi poffa Iherbe nien. 
tediméo ol farchicto firicidano.Lagle 
‘cofa molto farapro agliorti. Auégono a. 


‘tade noicoltrignie orto farei terra mol » 


tofoda &ccretofa allagle molto fafprode: 
fefabbiceuifimifchisouero moltitudie: 


Jorto neltepo della ftate molto fi fecha al 


apnea dee | 
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iche tali chelomore acquofo fupchieuo 
le difcorra alle pti freme. Ma faratropo 
fecho & arido di foffe n5ficinga.ipero 
chealorto;faducono gliomori& alte due 
piedi fi paftini.Cofi lacoltiuatide fchifa 
la fecheza & nel tépo del gridecaldofin 
bagni & piatate picolefadobri &nel uer 
nofreddo ficuopriolenuone feméti ac 
‘cioche dal fupchio freddo glie che lauo 
| rate farioficorriipanocotra lanebbia & 
rubigine lapaglia & purgamétii piulo- 
ghi perlorto difpofta ifieme tuta quan 
dolanebbia uedraildurareardit Coma 
lelumaché fiéo rachoglitori che alle del- 
lorto timuowio,Cotro alle formiche fi 
haonellorto foro ilquordella corcoueg 
giaraliforo fi poga fi coe Palladio dicieo 
uero conorigano & golfotriti il forame 
epi.Se difori uégono itorno allofpatio 
dellorto cò cienere ouero di bifcheza di 
creta cigniamo efe farai unalinea dolio 
noardirào detrare ifino a tito che fia fe 
cho, Ma gfto emalageuole mafara utile 
G{to fare itorno allarborechaleformiche 
Gotroalle ruche: Ifemi che dafeminare 
fono di;fugo difoperauivolofimbagni- 
no ouero dal figue dele eruche:cuero p 
mio de faciugli ficoleio & uccidifi qua 
dolorto moleftào.Ilciecie e tralmiuto' p 
molte cofe dafeminare acio chel minuto : 
ifefteuoli aiali nò genera in'chuoio dite 
(tuggine tuti ifemi che fpgiere dei fecha 
ouero metta Tjpiu loghi & maxiaméte in 
tracauoli femina+Gotro.a itopi &'talpe. 
fa pnelliorti mafuete & dimeltiche don 
‘ nole. Acli iforamiloro'cocreta & chon 
fugodicocomerifaluatichi o &al 
chuni ilforo copaftiniinfinoalla terra fo 
da tolgono & poi pogono acqua nei fo 
rami.in terra foda exiftete laiale uccido 
no&cancora ognifemedegliortifouero 
: dec4pifiportioda ogni sia nocte. 
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uoliafali oueto cofe cotrafatte faza tocca 
meto fi ferudo fedelfugo'delletriti radi 
ci de cocomotri faluatichi'dinazi fimaci 
erio.Lerbe ficolgono plocibo alcle di 
alle ricife colcoltello un poco f pra ter. 
ra& di molte folole foglie fi colgono le 
gli adoutocrefcimeto puégono ficome 
Bietola {chiarea borrana ftofemolo & 
icauoli feruafi. Ma nel uerno fcauoli al 


tutofi ricidio. Ancora i tute glte cofefo 


riche nel ftofemolo & finochio & fal- 
via & alcae altre fe ifpeffe uolte loftipi - 
| teGdo natofara cuero;crefciera fi tolga 

piulfigotepo uerde faza feme faura.ma 
p medicie fi coufene!cogliere poi che co 
miciao hauer iterra gtita lagle debono1 
anzi che del'fiore fiuaritil colore & ca- 
gio, Ma ifemificolgono poi cheflloro 
termioc fitto & fechafi dallorola crude 


lerbefa debolifcie i due oitreini al piuy' 
Lerbe& fiori & femi da feruare fonoi) 
loghi fechi& obfcuri.&1 facchi oi uafi 
coftretti meglio fi feruao acioche lodore: 
& la virtu no fi parta & fpetialmete ifio- 
ri.Maleradici meglio i fottile rea fi fer- 
uzo.Selle nò fon radici che fechate fi feti 
ufno leali fimilmente iloco fchuro mez. 
glio fi fuerio:Ma ifemi de porri &cipoli 
le meglio chi altrimti né foi ghufcifi fer: 
ew} ua no» | Dellaglio, casife. 
Aglio del mefe di nouébre. 
‘[optiamete fi piata1terta maxi. 
(e mete bfancha cauata & fotto. 
molla faza letame aduegnia che in altta.. 
terra eiftercorata puega ma femiare fi po 
del mefe di fettebre & dottobre & opti;. 
mamete difebraio & di marzo& iloghî ‘ 
caldi del mefe di decebre & fe filafcinel. 
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atetra Gdo maturi fono rinouàfi leloro; 
ladici & foglie fano & feme nel fequete. 

anno chefeminar fi po & agli pducono.. 
piatifi icapi un palmo diftanti. Anche fi 
poffono 1 capi derbe due otrefchiérein:. 


za & lacquofitade. Le fomita delle radi- 
ci michio & Gdo e il'cadimto delle fo- 
| glie ifiori cogliere fi uogliono . Couiefi 
dopo lapriméto itero ianzi che fidiffa- 
cia & caggia.Matura erba coglier fi de 


| quado‘alla (ua itegrita puiene:& ifructi 
fono da coglief poi che finifcieilcompi 
metoloro & inizi che fiano achadere ap 
parechiati.& tute cofeche fi colgono al 
difcrefcief.de laluna'migliori fon&piu 
daferbare che ficolgono nel fuo acrefci 


métòo.Efimiglitemte tute cofe che fi col 


gono ichiaroaria migliori fonoche ql 
le che ficolgono i difpofitive hiidita da. 
ria & pilimio apioua.Elefaluatichein 
ueritade fon piu forti che fe dimeftiche 
& dimiore gtita fecòdo che piu uoltead 
viene achil pua& dele faluatiche gllede 
moti & dle ilchuiloghi fono uetofi & 


Hi alti fono piu forti.Etglleil chui co. 


ore fara piu tito& il fapor piu apparete 


&iodorpiu fortefarao piu potetti fua : 


venerate, Ancora fapichelawittudel. 


catuna dafarchiare fono fpefTo accieche' 
meglio iloro capi crefchao.Se bene.ca-.: 
pitato fare louorraui doue cominciera il |. 
fuoftipito anafcieredallajlungi calca &: 
cofi il fugo tornera alui.Colgofi gdo ilo; 
ro ftipitifoftenere nofi poffonv:nel ma. 
chare della lia & chiaro aere fidicie che. 
fifemizo'la lia fotto terra pofta:& fotte. 
ralalGaftite fi diuelgi0 fariofaza malo; 
dore+Ancoranella paglia Saga ali 
fumo appichati duretio.Laglio e caldo. 
& {eco nel mezo daldto grado. Virtu ha. 
di cofumare& diffoluere. & difcaciare.; 
il uelto.Cotro al morfo delueléofi aniali; 
togli gliagli & tritagli&ipiaNtragli. IM, 
goacora détroricenuto & difcacia il'ue 
leo ode utriachae detto de villiat.Cotra:: 
iuermi prediagià unpoco di pepedif .. 


I) 


itofemoli fugo di menta & acieto & fa a 
‘mò difalfa & itigniui detroil pane: ola 
carne. Ad aprire le uie del fegato & del- 


lorinate glisdameti faciafi fallameto! co 


‘uio & cofugo derbe duretiche & diafi al 
patiéte.Cosrolaftriguria & dolore difià 
chotogli agli & chuogli i uino & olio & 
‘fàne ipiaftro & iponi al dip itor 
‘noalla uerga'& aluoghi dolorofi. Lag- 
‘glio allauifta nocie ipoche difecha & atu 
toilcorpo nociefe oltrea mofi preda i- 
‘poche gienera lepra & apoplefia maia& 
molte altrecofe. Auicena cora dicie che 
aglio cotto chiatificha lauocie el gorgo» 
zule.lfac dieeche dino poco nutrimeto 
&fononociuia collerici.& a coloro cha 
‘nocalore naturale a freddi & huidi na- 
turalmente lutina prouocano & il uétre 
«‘inhumidifcono. Eta fecchi di. natura il 
‘contrario fanno: Ma uogliendo del ca- 
Aoreloroilnocimento fchifare queli lef- 
fino & condifcono conacieto» | 
fees) Dellatrebicie,  ca.iiii. 
(SI A trebicic fi femia del mefe 
ass | di febraio & dl marzo & da- 
ef prile & tuti altri mefi ifino al- 
lautuino fe fi poiaffiare & dalcùi fi femia 
del mefe didicebre be cultiuata &letami 
“nata& meglio fi pducie:ferado fara fe- 
miato polli femiare p fe ifu aie & ifieme 
“cbaltreherbe & féproperfi defidera cò 
fero ipoche pullulare non cieffa. Speffe 
‘uolte ache iaffiarfi defidera fe tépo fara 
di gride fecheza:]femi foi p atroanifer 
cea fipoTono.Latrebiciee freda i fecò 


grado:humidai fecodo. Poco nutrî 


ca& ilfuoliquore e aquofo & tofto fica 
cia &ipo e deluentre folutiua ipiaftrata 
fopra caldo appoftema icotincte rafreda 
& fana.Il{eme uo modificatiuo & colla 
tiuo:e utile allai&tritia habiente lagle na 
{cha da oppillatide del fegato fe di glio 


A 
“_ 
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due dramme con mele& acqua caldain 
beveragio data prouoca molto il colleri 


couomito. 


t De | i Dellanicie. CAPav. 
do (5 ii Aniciedefideralaterra bé pa 
Hi i ftinaga & graffa & optiamete 
Jft pducie fe cobagniare faiu 

ti e colegawie femiafi del mefe difebra 


‘i0& di marzo p fe & conaltreherbe&il 
feme (uo apichato pre ni dura . Liicie 


e caldo & fecoifecodo grado p altro no 
me e dettocomio cuero finochio E del 
feme fuo dozerbe ch pfimile noe e chia 
mato. Virtu ha didiffolnere & di cofaa 


‘te.Poffi ferbare patro anii molta effica 


cia:gdofi laua la facia dellacg (ua chiari 
fica quella:& fimilmente apredere di gl 
lo& ufarlocò mifurà.imperoche tropo 
poufo fuv lafaciaingialla, Cotra la ue 
‘tufita & indigeftione e acietofa & ueta- 
tici deafiiluino della decotione dellani 


‘ ciedifinochio & mafticie:cuero lapolue 


redi queftiin cibi agiunto poluere di 
ciennamo & il'dolore dellinteftini p fre 
dezamitiga.Contro al uitio della matri 
-ce difreddeza uale ladecotione fua con 
‘trefola magna.Contra loppilatione del 
fegato diafila dechotione fua conaltre 
herbe diuretiche.'Gontra il dolore di p 
colla & maximamente della facia intor- 
noagliocchi triticiconcumino& mifchi 
ficonciera (caldata adacrefcimeto dela - 
&eetdi(perma uale la poluere fua prefa 
‘inciboetinbeuetaggio et quefta aopa 


‘aprenduleute dellacte et dellofperma p 


gg) fuocalore. MRI: 
è) ii | Dellaneto, —’ cap.yi. 
1 Por Anetodefidera còmfie terra 

delliorti et femiafi del mefe 
difebraio o dî marzo difettembre o do 
‘&obreetiloghi hifidi et icora'del mefe 
didicebre p fe ercò altre herbe ogi cri 

iii 


delcielofoftiene. Ma del piutiepîdofi- 


‘talliegra.Radiffimo fi feminièc inaffi- 


fi fe no pioue. Alchii ifemi fuoinonti 
‘cuoprono péfando che niuno uciello fia 
tocho.Laneto caldo & fecchoei fecodo 
‘grado et il fuo feme pric palinte fi couie 
ne i medecina.Secodamete la radice re 
ciéteipero che feccha no e dalchiîa utili 
ta.]l feme p'treanni fipuo feruate: me 
glio e fecatuno annofi rinuoua» La de- 
‘cotide dellerba & del feme tale alla ftrà 
‘guria & alla difuriaetillacte acrefcieco 
‘tro al dolore dellamatricie ‘ Vn fafcieto 
‘daneto bollano iuîno et facciane impia 
ftro.]] feme ptre anni fipuoferuare:me 
‘glive fecatunò annofitinnoua La de- 
cotide dellerba et del feme viale alla ftra- 
guriaet alla diluria etillatte acrefcie cò 
‘tro al dolore della matricie +'Vn fafcieto 
‘daneto bollanoi uino etfacciane impia 
tro.Il feme fuo lauétufita lenfiature etto 
‘gni tumore difT'oluere et fimelmete ira- 
| mifuoi.Etil feme il uétre della putredi 
ne delli hiorimodificha.Aeanchora p 
prieta difpegniere il finghiozo diripiéo 
‘fa@oche fuficaldo et feccho'etitre gra- 


doetuale cotro auvlneri ipuzolitiet di- . 


lunghîtépi nellauerga nati. Auicena di 
ce che la cotinuanza del mangiare lane 
to adebolifcie la uifta, AL ito: 

Dellappio. .. capitulo. vii, 
[esse] Appio del mefedi febraro.o 
di:marzo o daprile et dimag 
gio fi puo feminare; et doue 
fi femina molto multiplica i- 
torno:ma ifuoi piu uechi femi piu tofto 
mafcono etinoueli piutatdi'dellappio al 


tro edomeftico et altro e faluatico elidi 


rmeftico'altro e dorto etaltro dacqua. 
Quello che nelliorti* nafcie' caldo ‘e 

nel pricipio'delterzo:grado etfechonel 

imezosetiperocattotterudo amangiare 
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datoloppilatide af lorfna'puoca eluen 
‘tre ftrignieetha ppiieta di faf cotipatio 


-ne demebriet'di fare uîa agliomort et 


glli alloftomacho‘alla uutua etcapo attra 
reofi nocie alliepiléticietalle fgniantiet. 
iluomitoiducieil uio della decotice fua 
le doglie del uétre facte p uetofita colti 
nic.Il feme e'di maggioreefficacia » Se . 
codamétela radice tertiolerbe. Lacgtico 
e detto ranino impo che nellacqi nafce 
doueleranedimorio cuero poche alle’ 
renifa punpocoe caldo ofi più digefti> 
bilee a caldidi natura conuenteti;et ipia 
trofacto digfto cò midolla di pae fopra 
Toftomaco ilfuoardore mitiga.Il falua- 
ticho e detto appio rifo phoche purgail. 
maliconicohiore placui abidacia la tri 
ftitia fi genera.Lappiorifoiuinooiacg 
dicotto diffolue:fuffumicatide di luî!fa» 
Aa imeftrui puoca onero ilfugofuo fot. 
topofto:et nota chelappiorifo p boccha | 
prendere non fi deeimpo che in alchuni 
luoghi uiolentifTimo e intanto chell'efle 
ne eni ecagionedimorte, ©). 
ellaffentio, | capi.vili,. 
AfTetio caldo ei prio grado 
{i i alini DI 
etfecchvifecodoete dito ha 
{uef.due uirtude cotrarie cioe. 
- jpurgatiua etconftrettina . La. 
pria pcaldeza etamaritudie . La fecoda 
pla grofTeza et péticita di fubftitia:onde 
‘noe da dare felamfia nd e digelta defi 
cogliere aflf'o:amezo maggio & allom. 
bra feccharlo.Cotra iuermichi fano nel 
li piu ifimi iteftini diaficò polùere di cié 
turia cuero di pficatia cueto di noccioli. 
di pefche:ouero delle foglie:a meltrui;p 
uocare pogafi nella natura delle femie 11 
fugo fuo ofacciafi foppofitorio di qllo. 
& dapio & artemifia cottei olio: cotra le 


È 
MiA: 


‘brieta diafi il fugo fuo co'mele.Cotra la 


Luffocatidepfunghidiafilo fugoTuoc 


n Mr 


vacieto & ac&calda. Alladureza della mil 
zalaffentio cotto facciafene ipiaftro., Co 
‘tra al dolore & liuidore:demebri p pcof 
fecò fugo daffentio & polueredicomi- 


no & mele facciafi ipiaftro + Cotro aiver 


‘mide gliorechiftiliifi il fugo fuo beuuto 
la uifta chiarificha.& alliocchi toitolarof 
feza el pino rimuoueillibri& pini:dato 
‘pi& datignuole fecuri rede& lochrifto 
& le carte.da corruttone, i arto dh 
. Dellartemifia. 'capitu.vilif. 
Tres<ggî Artemifia ch paltro née e de 
if ta mie dellerbe:calda & fecca 
1a einterzo gradole foglie fue 
Ade) maggiormente colla radice fi 
c6uégono iImedicina e uerde piu fecche 
‘“walecotra lafterelita chefli fa p freddeza 
MafefufTe p caldeza piu nocierebe che 
“all'aiauederefene puote pla'coplexione 
«dellafemia fella e ma gra o gralfa-diaffi 
«duiggia poluere fua co la polueredella bi 
ftorta & nuocie mofcada cò mele cOfeta 
itaouero fciroppo fimplice imo di latto- 
‘mario Anch fimbagnii acq nellagle cot- 
ta fialartemifia cuero dicotale acq fim 
‘bagnila natura/cuero di lla & doglio 
‘comiîe fi faccia‘fuppofitorio ». Ameftrui 
‘puocaf facciafi fuppofitorio difugofuo 
Gotralipodijp fredda cagiGe il patiete ri 
‘cieua il fumo fuo.]l pano.& lerba {calda 
tafoprala pietra pofta fegga foprefTa. 
De Ariftologia. | capitu.x. 
Tassa) Riftologia e di due mainere 


ii laga & ritoda& catuna ecal 
Iida& fecchaifec6do grado& 
i estesi alcili diconoch e feccha iter: 
‘z0.Laradicepiuchlefogliefi couiene in 
madicina.Laradiceficoglie nellautiîno 


&fecchata p due annifi puote feruarei. 


moltaefficacia. Le foglie cofiori uirtude 
hano alcliffo & di cofumare & di caccia 
reilueleno.& feruare fi puffonop:due 
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anni.Cotro alueleno & morfo de uele 
nofi aiali diafila poluere fua cò fugo di 
méta la poluere fua la carne corode i uul 
nere & 1 fiftola. Achaciare il fero morto 
cuocafi i uirio & oliola radice fua& fac 
ciafiibagniameto appilo al femure. La 
poluere co acieto mifchiata la corena da 
puza& fchabbia optimamete modifica 
Alberto dice ché a mirabile nittu i atrare 
{pine & altre cofeficte nella carne ql me 
defimo dici ancora Auîcena. Anche di- 
cechembdificha ogni bruttura delli ore 
chi& coforta ludire gdo fiponeigllacò 
melle& cieffala puza fe figienerafe i!glo 
la.Etfe funga foprala milza con acieto 
molto fa pro &la ritonda e piu forte.! 
Della bruotina. cap.xia 
ss) A bruotio e erba calda & hi 
dai priojgrado fottigliatiua& 
apritiua molto fchifa la@ra- 
ti0e delle mfiea mebri. Anch 
fpezala pietra nellerei & puoca imeltrui 
fedédo nella fua decotice & fa p allulcie 
ratici fue. Caccia fuori la fec6da el feto 
& fa palloragunameto della boccha del 
la matricie & af glia &alla dureza fua be 
uuto eamado dipiaftrofottopofto& be 
efi digllo infinoincing dramme. 
De anfodigli.' capi.xif. 
vg} Anfodigli ciento capi e allu- 
\{{ctio una medefima cofa e cal 

od: 


carlino 


do & fecchoi fec6do ‘grado. 
P_S255| Le foglie fue fonofimiliati.al 
le foglie delporro,La radice fuafi couie 
neimedicta piu ch lerba & Jauerde emi 
gliore ch la feccha.Nelle radici fuefi tro 
udo alchi capiamo digranelli:dellhò du 


retichauirtu cice.&:da trare:&-di feccha 


re& cofumare & uale.agliecofech vale. 
Iaeto & 1 glio medefimo:m0. A nchewa- 
Tecotroallemacole:& ‘ogni uitio «docchî 
‘i glto.motoglionciei.i.digruogo &.on- 


uino roffo & libra meza di {ugo dafori 
gli & bolli ifino alla cofumatice dla me 
za pre ouero fi poga al fole in uafo dira- 
rne p tàti di che al mezo fi riducha e ma 
tauigliofamte fa pro fe de cotale collirio 
fiungano gli occhi. 
‘© Dellacietofa. capitu.xiti. 
see) Acietofa fredda & fecchai fe 
icodo gradoiglla e ftiticheza: 
& fopraftaalla collera!&il fuo 
Pe ssà humof elodenole » La radice 
fuacollacieto fa pala fcabbia cuero alla 
grolta fchiuatione delliguinaia. Di ga 


. i 


fi fa ipiaftro {chuofrole fiche/fi dice che. 


fella radice fua fappichi al collo di quelli 
chaele fchuofrole chelliuale & la {ua dco 
tide co acqcalda fa palpizicof & fimigli 
anternle ella medefima e ultia & codifcie 
fi p lo defiderio delloto. i 
Della Bietola. capitu.xiifi. 
A bietola defiderala tra graf 
ffTima acio che be pfitti.Se- 
miafi glia che pcibofi domà- 
au | da del mefe didicebre di gie- 
naro febraro & di matzo maximamte. 
Ma puofli dfi tutto tépo femiarefela ter 
rafi troua iguali &coptiamte glia che fpef 


{afarafiradifichi&caltroue fitrafpoga 4 . 


do alGto faracrefciutacings quero dittro 
foglie colle radici colletamereciete fotte 
rate &alla che fi trova neluoghi doue fu 
 feminario derbe diuelta & alle lauotate 
afe fi piati. A&fTo di glle da ogi pte d(ol- 
chi. Anche fi puo feminare in capi dvue 
fonoimelloiouero ciedriuoli ouero zu: 
che Gdo icomiciano îrami aiftedere aue 
gaia che fiano quicipolle cuero nò glie 
cherimaranoleuatine imell6i ouero zu- 
che ouero cidriuoli da farchiare& ifpef 
{o &c dalerbeiutili daliberarle fi pfe po 
| fta fara fola.Malabietola che p feme ha 


sten 
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cie.i.di mitra & bolli libra mesa'dibò: 


dl 
i | 
vere fi femia optia fara fe del mefe dago 
fto fi femini & dipoi del mefe di giena- 
roplifolchide oli orti uero p aie fi traf 
piati.Quefteiuerita poi piu nobili femi 
pducono.Et nota che duno medefimo 
feme di bietole nafcono alciîie nobili chel | 
prio anno femi n6 pduffero:ma folame | 
telino feguete & Gite fi debbono p mà 


È vr ferbare.Etalcie altre nafcono ienò 


iliche nella priaftatefi leuano î iftipite 
& feme pducono & Gftefitraggano ‘del 
lorto gdo îl feme pducono + Imperoche 
utile cerenò poffono. Anchota femina | 
rc fi poffono p fe & co altri mifchiatam- | 
teche rime & farchierafirimoffe gfitue | 
te altreherbe:Etil {uo feme p gttro anni | 
dura.Labietola e fredda & hiiidai terzo | 
grado & gienera buono fangue. Il uetre 
1ihdidifcie: & e fana a Gi di calda natura: 
oche accidétalméte fono rifcaldati:labîe | 
tola ilendini & altre brattuf del capo &e 
le machie della faccia améda icapilli del'| 
capo ripara &n6 coferua imali hfiori na | 
tricafei molto ufo fabbia. Diafcoride di 


Gfta dice che foprala fua radice fi cde fo4. 
pra ilcauolo fi puo piatare il forcolo cioe 
ieftare fopra ilgle forcolo allapfine forti 
ficatala radice nellarbore fitrafmuta. >| 
‘Dellaborrana, | capituzxv, | 
Cu A borrana fi femia del mefe. 
ita (© DI 'dagofto & di fettebre ‘& opt 
4 xd] mamete del mefe daprile& fî 
3] bf faltro tépo fi puo feminaf 
&trafporrecomodaméte gfijtutto il tepo 
dellanno cuero folaiaiejouero intorno. 
anuoue afe daltre erbe.Ifemi fuoi fico 
gorlo imaturi'acio che de fuoi gulti fi ca' 
giano.Etlerba cofemi fuoi p due cuero' 
tre diffi ponei moticiello acio che ifemî 
copimeto di maturita habbino & fopra: 
illetame fi pchuote fopra ilal illeme agie 
uolinte cade:inaltro mò iuerita hauere ff 


< = 
| fipotrebbe &cilfeme p dueaninifi ferba: 
laborrana calda & hoida e nel prio gra-- 
idoha ppieta diletitia gienerare fe i uino 
meffa abere fi dia.Ilcuore iuerita molto: 
| coforta ide uale a cardiachi & 1 acqcotta 
icomele ouero zuchero ibeueragio data 
licanali del polmone & della gota optima 
finte moda.Optio fangue gienera:ufi ua 
ileagllichefilieuio dinuovo da ifirmi 
jta & aficopizati & acardiachi a meliconi 
ici magiata co carni cuero codita con lar 
idocotralafincopifidia fcirop 


agiigafi al detto fciropo poluercel quof 
| del cierbio.cotraliteria magifi fregntem 


A brettonica e cada & feccha. 
nelgrtogradosdechui foglie fi 
iI cofano adufo dimedicia uer 


de& fecche:alladoglia del ca- 


del fu- TS { 
igofuo&zucherofatto cotrala catdiaca: {è 


| fagiugaciera. 
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po pfreddo fi faccia gargarifmo dila col 
latura della fua decotide i acieto colla ftra 
fizacha fieme.Comnala doglia dello fto 
“maco fi dia la fua decotidei fugo dalfen 
‘tiocdacq calda. Ambdificaf la matricie 
& atutate la cocicptide fi faccia foto di 
lacq dIla fua decotice & fene faccia ‘cho 
tafuppofitorio & fi dialatouario cofor 


tatiuo fado dellafua poluef & di mele, . 


‘ Dellabranchaorfina, (carxviii, 
A bracha orfina e calda & hi 

«da nelprio grado éc ha virtu 
41 mollificatiua:contra le freddi 
2 s|appofteme fi peftio le fue fo- 

glie ca la fignia del porco uieta &uifipo 
gano,;Cotral uîtio dila milza fene faccia 


‘unguéto peftado la pria&-mettédola ama 
| cieraffiolto maciero& alla fua collatura 
 Dellabiftorta. casxixe 


sa) A biftorta e radice dunerba 
ssa 1] che fimelmete fapella biftorta 
lagle e fredda & feca nel fedo 


&nel terzo grado & ha uirtii 


| dicòftrigniere& di faldare &'dicoforta: 
| recòtraluomito p freddezao p rifcalda: 
| mtoficofettilafua poluef co albumine 


duouo& fi chuochafopra una teghia& 


fidia alofermo.Cotraladiffinteria {i dia 


col fugo dela piatagie.a Atrigef imeltruî 


fi faccia fomto dilacqdila fua deotide:S6 
ef. Della zuccha,cap.xxa. | 


dila fua pol 
gsrezg) A zuccha defidera fra grafla 


& nelcomiciaméto dimagio 


meadetro itorno ditredita pmofcheira. 


miftiao difotto & la piata di fopra:ma i. 


vi befauotata& letamiata & hoî | 
‘da. Piatanfi nella fine daprile > 


tro ogtro piediliia dallaltra lotanai glia. 
‘ maniera cioe due grariella fi fotterio ifie! 


anzichefipiatio fimettio iun uafo piéo. 
dacj& poifigittino quelle che uanno a. 


gala fi Ppimeisimegb ano fasce, 
logo dove fi pogono fi mefcoli.ille “*ne è 


ci I 


È 
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et OLI 

colla tera &'n6 fideno in foffe piantare 
aciochele piouenofiraunino è couille' 
etamortio il giermuglio.Etquado farà 
no nate etalgroleuate fopraterra fi farà 
«chtino etui fipoga itorno laterra etqua 
 dofara meftiere foauemete!fadacquino 
etfe farino piatatei terra pocolauorata 
etcauata quado comincierano acrefcere 
ficaui tuta laterta datorno adelîe profo- 
‘ datamente:acioche poftano attendere le 
radici per tuti gli {patti et quandofaran 
nocrelciutefifacia difopra copritura'a 
mb a dalteza etftatura duno ho 
etirami fogliuti fi pongano di fopra p 
fombraetfoprale dette zuche per lotro- 
pocaldo fiponga herbe acioche meglio 
erefcanoso fi lafcino che uolele fue uiti 
dare perterra allaquale fara utile mol- 
to acioche piu tofto & piu zuche produ 
cafej(uoilcapi pricipali etpiu grofli un 
poco nella uetta firompano acioche fas 
ciano iramiiquali produconole zucche 
Ancofetrouato un modo di piatare piu 
‘ tbftolezuche et imelloni,et hauerè piu to 


fto ifructi cioe chelli poe un poco diter: 


ratritafopralamaffa delletame caldo di 
| prefente che delle ftalte fichaua delme- 
© fedimarzo& fopra ladetta terra fi piau 
tino ifemi iquali tofto nafcierio po cal 
dofumodelletame.et poi che farano na 


 tefidebono dala rugiada dela nocte di-. 


federec6 alciacouertura et nel tépo che 
larugiadafara riftata dicadere incotinen 


> tefitrafpongio couno pocodi gllater- 
‘ raetdiletamenellogojoue uorai che ftia 


— no.Quellecheriferbio per feme fia ql 
leche pria nafcio (6 piugroffe leglefi de 
| nolafciareidnrareînla fua uîte infina al 
uerno et poi fidebono'apichar fopra pi 
ciolo fiîmo et optiamete ff coferuerano 
etfapichelagroffeza del piciuolo dimo 


" 


BRO . 


‘di quella.elazucha cotta colla carne:al te 


poîchefario piatati ifemi (ci dopo fei. 


(tra pinàzi di che grolfeza fata la zucha. 


poi quidolauorai piantare aprila et.tra+* 
ne ilfemeet fappi che quato in/piualto 
loco {rapite nella zuchatanto le. 
farino piuffighe.etancho fappi cheife. 
mi ferbati nel predeto modofi ferbio, 
ptreini.Lazuchae fredda humida.nel, 
fecodogrado et gienera chylo flematico: 
Gde fi cofa'acoloroche fono di calda na: 
turaer propriaméte aicollerici 0 a colo? 
roche fono accidetalmeterifcaldati. ipo: 
che mitiga illoro calore et fpegniela fe-. 
teeteloro optima etmaximamete fe col, 
fugo' delle melle'cotognie delle mella, 
grane fi dia. & a flematicî fi dee dare; 
chon pepe chon fenape ecommenta &; 
felli arroftifcie inuolta nella pafta iky 
fugochedétrofitrouera fidia abere adi 
alchao febricofomirighera ione 
la febre et{pegniera lafete. Nellacuti fe? 
bri fidialafua acquaolo an 


po diftate fa utilita acollerici.Huoi femî. 
fono freddiet diuretichi pllafutitita del. 
la fuafubftatia et fpetialmetefi connégo! 
no in medicia:cotra loppilative del fega | 
to delle reni et nella uefcicha etcontra la; 
poftema fi prendanole fue granella mò 
de et fi peftio bene etfi cuochano alàto 
inacg dorzoet dorzo et colata;fidia allo. 
femo.Ma fe ri6 poteffe bere cotàle acq 
fi facia della ciropoetlifidia etnota che: 
haueriomaglore efficacia fefi bollirio». 
n Te cocomette ‘. caixxie 
Cocomerieticedriuoli defi} 
derio tia medefima terra col 
la zuchaet di gllimefimede 
fimietitiomofi piatào et ficanao: dator 
no ma debono hauef miori interualiset 


odieci difficirchi fefonocoroti.laglcofa 
fi RE fo dutiofaprioset fe faranno | 


nofonoboietipoilorolocofi de | 


m 


Li < 


bono potre delaltri& anchora dopo ifei 
‘giorni fi debonocirchare:& fe fara bifo 
gnio fi debono acorafcabiare. Modi ri- 
fi dellerbe & ipercio nò hino meftiero 
di farchialli & dironchamento. EFtfe 
maccierai le fue granella ouerofemi ila 
Cte di pecora &i mulfa cioe in acqua me 
Jata diuenteranno dolci candidi & tene 
ri fecondochecerti dicono.Et fe mette 


rai foteflala predetta aqua in uafello ap. 


to due palmi fotelle diuéterino altretali 
fecodoche uirgilio & martiale aferma. 
Icocomeri& ciedriuolifonno freddi & 
humidi nel fecondo grado & fono mol 
to indigeftibili.Eticiedriuoli fono peg- 
giori checocomeri & iciafchiio la pre di 
fuori duriffima alfimaltirema la loro mi 


dola gienera piu pfectoche ilo & fano p. 


de conlalorofubfticia magiati a coloro 
chinoloftoaco caldo & forte & a coloro 
che faffatichano laftate. Ma aflematici& 
acolorochenofitrauagliano nocciono 
molto & fpetialméte allo ftomaco & ala 
£ua neruofitade. Etlacqualoro vuero il 
fugoualeacolorochino febre & mitiga 
nola fete. Nonfimangico&i.Ma fola 
mete crudi:male zuche fi mangiào cotte 
folamete.lciedriuoli quato minorifono 
piuteneri& piu verdi o uero piu biichi 
tito fono megliori.& n6 fono boi puoi 
chelalorofubftacia adureza & il colore 
acitrinitade puiene:ma icocomeri fono 
migliori quandofono maturi laglcofa fi 
conofie quido fono mezi legieri, 
= Decauoli. . cap.xmi. 
iiCauoli gfii ogni aerealignia 
no & defideraoterta graffa 
192 [letaminata & pfudamete ca- 
uata. Amano inanziterra mezana che 
fabbionofa ocreta.Etde cauoli certihi 
nolefoglielate& groffe & Gfticomune 
mete ufiamo nelle nfe cotrades Altri hi 
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nolefogliecrefpiffime & giti aduegni@ 
cheffi hino molto buoni tutta uia fone 
menonetti ple ruche & altri uermini ch 
ieffitropo finafcadono.Sono icora cer 
ti Cauoli chanole fuglie gradi fottili & 
alati crefpe ptuto igli fappellio cauoli 
romani.Ergiti fono migliori che tutti li 
altri& cli meglio ficuoprono felli haue 
rioterraben graffa impero che in lama 
gran6fon miglioriche glialtri. Poffon 
fi femiare & tranfpiantare per tuttoltem 
po dellino nelquale né fia la terra ghiac 
ciata 0 fecca itato che no fi poffa lauora- 
re.Maglli che fi femiano del mefe didi 
cebre difebraro di marzo daprile & di 
magio fi potràno haueretuta laftate & il 
uernoifinocheno fi cofumao è guftio 
ptroppofredo «Et feiloro gabi no fi di 
uellino pducieranno nella primauera il 
femegle Gdo fara maturo fi coglie . Ma 
fell fchisterino da effi piu uolte irami d 
femi Gdonafcono fiche lamateria del fe 
mefi parta tutta fefli domio & poipdu- 
cono belle foglie & p gito mo durera la 
loro uita piu anni. Tutta uia fono cierti 
cauoli igli agieuolméte pducono & que 
fti n6 fi poffono ijcotal modo agieuolm 
tecoferuare.Etglli che fe feminano dop 
po mezo il mefe dagofto ifino dotto di 
entrite feptebre fi piitano poi del mefe 
di feptebre:o dotobre Gdo faranno alg 
to crefciuti & farano gridi & bellila fe- 


- guete quarefima & poi apreffo& nò fa 


rano femeingllaftate e nontemerino i] 
gielo:olarugiada del uerno. Mafeianzi 
il ditto tépo fi femineranno producierà 


nola grefimail feme& nofarinoc6ue 


nieuoli ad ufare & fe fi femierino dopo 
il tepo pdetto farino troppoteneri& de 
bili & uegniédo il freddo nò durarino 
&c Gite cofe nelle cotrade ditofchana fo- 
no puate.Poffonfi femiaremolto fpef- 


pre e iii 


I I BRIO fi 
fi& fipoffono adagreintéepo di grande glibenealigniano. Mamoltoledanmi 
afciuto.Etdiciefi che iloro femifipono. fichano peroche fi troua pfperiétia che. 
ferbare p.xini.Quaidofi piatào nel per. cauolo e nimico della-aite ipo icio chel 
tugio fatocol patofefitagliio Le fomi-. landebolifcie & fariarde quido le fuffe 
tade delle radici acioche gdo fi pogono: allato, Anchorahabi riguardo gdo pià' 
nofiripieghinoifulagicofa farebbe ad. tiil canolo chenollo fottetri tito che ne 
effi molto dinofa.& nota che le piucre. lafomita di gabo fopralaterra nò rima. 
 {ciute:& maggiori piàteifi deo porreche  gaipoche icotinéte perirebne. Icauoli fi 
bé che piu fipeino adapredere tutauol- debofarchiare & purgare dellherbeiu' | 
tadiuéterino piu forti.Etnd e bifogno: rili& quido uerrinole pioue dopo pri 
che leradici fifreghino cofangoochon: fecho della ftate p'liqualifi fperache ri. 
molle tetamene che laterra fiamolleipo uerdifcio &firimouinofi deboritimo 
cheila mezanamete fecha piftati aligni. ueredaeffi lefoglie inutili legli faranno: 
anoaduegnia che fi fechinole foglie ifi feche:o foraterilcauolo:e freddo:& feco: 
no atito chelloro uigore ficoforii perla. net primo grado ma Auiciéna dicfe che 
pria piogia paia eno folamete ica- gliefeconelfecondo & gienera fague. 
uoli pistati del mefe di marzo:o daprile  turbido & malinconico& il fuo'nutri* 
maetiidio ggli che di giugnio:0 dilu- méto:e piciolo:ma quadofi cuocie cone 
glio:odelmefe dagofto fi pato farino: carne gralla ocò galline diventa miglio 
il uerno gridi.Etpiaradofi foliilocoo- re.Laloro cucitura ouero brodo molli 
ue ninnalira cofa fia.Etfimigliitemente fica iluentte & ‘proiroca lorina'& la lo+ 
fi piivio optiamete plifolchidi tutelber rofuftanza:e fecha' onde conftreetivai 
be & delle cipolle & degliagli cioe una - Ma gMRa opatide fotto tpati fe migierà 
righa pfolcho o due cioe usa righa in luno&laltro ifieme cive brodo & lafo' 
ciafchiia ripa del forcolofpartiti io da- glia:ma dato fohmeteilbrodufolueiluè 
laltro puno bracio o meno.Magto piu. tre &elafubftatia folo cOMriEne & i dura 
radi fi piatio tito maggiori'diuentio & illoronociméto fi rimoue & corregoie 
quito piu (pelli minori. Ancho icauoli felli leo e gitata nta la pria cocitura Se 
iquali difli chefli deb ono p lagrefima i altra acqco carne staffa di pecora odi 
piatare optimamete fi piatano intra gra” porco &fi dio amigiar co pepe& cod 
diicauoli.II doppio piu fpeflicheigran  mioocéolio.Et Auicéa diciechella fua' 
di. Lauorata i pria optimamente la terra. decotide&ril femetardio lebrietade & 
& quafi iridotta ipoluere iqualileuati uia ha ppricta di fechare la ligua & farfom 
icauoligridirimarano & potriofi dirà- no &dichiarificarela nocfe.Et galliéo di 
‘date acioche diuctinograndi & durino cethe-feicauolifidioleTiafa nciulli gli. 
| prutolanoiperochein quellaftate n p_aiuterio più tofto idare.EtPlinio dicie 
ducierinofeme. Anchorafi poffono p. chelefogliedecanoli marauigliofamete. 
{i campi piantare intralmiglio intralafa fananole ferite de cài. Anche dicie che i 
ua & perli folchi delgrano &intute al cauolo pococotto folueil uétre& molto 
tre biade& intraicieci& intra folchi de cotto loftrignie. Ancodicechel catiolo! 
melloni decocomeri &cciedriuoli.An- confottainerui ide uale aparaletichi Se. 
he fi pofTono piatare nelle uignienelle acolorochetremano:& fa abodaza dila+ 
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ete& il fuofugo nale contro'al ueléo & 
cono alimorfo deleane rabiofo. 
“. Dellecipolle». |. cap.xziii. 
Tese E cipolle difiderào terra folu 
ita graffa &e optiaméte lavora 
il tax ifuoifemi trebiati duro 
eta] 10410 folamete.Mafofpe. 
fineguici fioferuio pireini faza lefioe, 
«Semiafi da alcéiiiorno al comiciaméto 
dI mefedinouébre.& maxiaméte piuta 
tofcana &fafli fopraloro femenzaio dfi 
coe uno psoleio copio dicerti ftrami di 
merfo aquiloe pfpatio.di bracio & uer 
foilmerigiop fpatio di due leuato da 
terra:Sc molti fono che le feminio di di 
ciebre di giénaro di febraio & dimarzo 
Allorachediluerno primieramere femi 
mare fipolfono & fi feminào nelaie fole: 
Etanchora fi poffono con laltre herbe. 
umefcolataméete femiare. Et Gdo faro ‘al 
quato crefciute & beche daprile o dima 
gio fia fi piacio luna dalaltraun fomef- 
{o cuero p una fpana dilungi.Ft fe ne 
«debono porre quatro righe ne laia & di 
lecheuorrai magiare inanzi che fitoma 
ture piaterainellaie que fonolegathe ici 
«triuoli icocomeri o uero melloni.Et qua 
«dofarino crefcjuti fileuino le cipolle:o 
‘ue etiamdio fe farino laftate fi maturerà 


10 
IS 
8 Bad 


n0 auengha che n6 diuentino cofi grof 


Le coe alle che nellaie fole fi pistano & g 
po fi debono piùtare firicidanolelor ra- 
«diciinfino alla groffeza dun dito 0 dé 
smezo allato ala cipolla & fifichio folame 
steundito fotto ierra.:Impochefi ageuol 


“mente fappigliano che fe fipoeffeo fo 
faméte o cadellino foprala terra ofipor 


taflinoletame porti etiidio difcoperti o 
fipistaflinoiterra Gfi feche purche fulfli 
‘bene puluerizata nafcierebbono& cre. 
fcierebono optiamete difiderono delle 
refpeffocanatedatorno & dellere pur- 


conta | MATTIE * dll 


= 


gate datutelherbe.Et felorofa terrano 
fara tata letaminata glio medefimo ino 
fifidee nel épo che fi piatano letamiare 
acioche optlaméte alignino. Etcolte le 
cipolle mature laqualcofa fi manifefta:G 
do no fi poffono foftenere & né crefco- 
no piu:lemigliori di quelle fi piùtào del 
mefe dagofto acioche Lino fequete facia 
no fru@tocioe feme.& le piu catiue fi pi 
antào aciochela quarefima fi poffo ha- 
uereuerdi.& lemezane fi ferbino lequa 
li fe faranno alluna crefcente diuelte clie 
do iltepochiaro& afciuto fi coferuerio 
meglio inluogotuttauolta obfeuro & a 
fciuto lecipolle fon.calde & humide nel 
fecòdo grado & fe fuferio fpeffodima 
giare con laloro acuitade ingieneranno 
nello ftomacho mali humori & genetào 
fete& enfiamento & uétofita& fano do 
lerelatefta & uenire pazo perla loro fu- 
mofitache fale alcapo & che pcotealcie 
labro 6de coloro'che faufano amagiari - 
pazio & hanoterribile& manincdici fe 
gni & (petialmete fe le magierano lena 
‘dofi difermita& fe lemigisocrudeno 
dano al corpo nutriméto nefluno. Ma 
fefi lelano.& giectafi uiala pria acéée 
1una altra ficochano dino bono nutri- 
meto & alfaimaximametefe co gradif- — 
fima carne& cobono codimeto odori. . 
feroficodifcono.Etfe fi prederino cru 
detemperatamete fecondo.che ficoute- 
ne per uia dimedicina rifchaldono & ta 


‘gliono igroffihomoti & uifchofiaprio 


node boche. dele uene puocio imenfiruî 
&loria:etacrefconolapetito et puocio. 
laluxuriaplaloro caldezaet humidita:. 


illoro fugo meffoplianariofiricevera il 


loro odor p lianati purgera il capo opti 
mamete..Etmagiate crude fannocrefcie 
reicapelli. Auficenna dicechenellaci- 
polla cachuîta incieffiuaetamaritudine 
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Be titicitade ciocafreza omerolazitade & 
quella che piu lunga & piu acuta chela 
biancha & lafciuta queto fecha piu che 
humida &lacruda e piu acutache lacot 
ta &c ha uirtu ditrare il fague ale partiddi 
‘fuori plaqualcofa fa roffalabuccia. An 
coe utile al nocimeto dellaque quado fi 
migia.Etil fuo feme rimouela moifea 
& quado fi frega itorno aloco del opitia 


molto ui gioua & fe fi mefcola col mele 
timoue leueruche.Etla cipolla finalmé 
te& digliecofelegli noccino allontelle 
cto pero che gienerano mali homori. 
Delcomino, cap. xxiliî, 
Lcomino defidera graffo ter 
jjreo & aere caldo & feminafi 
if Palidelmefe di mazo & e caldo 
| & fechonelterzo grado & fi 
poferbafciquezni.ha uirtu diureticha 
& fottigliatiua onde pf{ocò cibi & ne be 
ueraggi &e ne fauori cOforta ladigeftice 
$! uino della fua decotione & defichife- 
chi &c del feme del fiéo mitiga il dolore 
delle budella percagide uétufitade, Etil 
medefimo uinouale cotra fredda tolfa 
Cotroallofiameto della gola fichuocha 
. Ilcomio&:ffichi bé peftiiuio & fade 
ipiaftro fipoga fopra illuogo doueil do 


lore.Contra la fredda reuma del capofi 


poga cofi prédafi poluere di comino!& 
otbache & ifieme fi metta iuno tefto cal 
do uno facheto & poi cheffia caldo fel 


pogai ful capo.Cotralaftriguria & dif 


furia & gli alere dolori p frigiditate fipo 


pajil comio decotto fopralloco . Cotral 


fague de gliocchi nò nelipricipio mapoi 


fi predala poluere delcomio & fintrida 


cotorlo duouointefto caldo & fattone 
due parti ui fi ripoga (pello.Cotra illiui 
dorep pcolla o in altro mo aduenuto 
do fiafrefchò fi preda la poluere delco- 
minofottile& ben cofecta al foco & ui 


TIRI 
Fan | 


buccia, 


L gruoghoe di d fac eci 
oe faluatico & dimeftico. Il 


faluatico fi feminacòe laltre. 
herbe ilquale e di piciola uti. 
litamafail gaboalto & molte mazuole 
nelle quali nafcie il gruoghoilquale Gdo 
apparifcie nelleuare del folefi coglie.Il 
dimefticho e buono ilquale non fi femî 
na peroche non fa feme.ma le fue cipol 
le fi colghono del mefe daprile o di ma@ 
gio quando fono mature & filafcianola | 
mozichiateodto giorni acioche fimacie 
rino allhora fimondano& fi fechano;ià 
logo caldo non pero al'fole acioche no 
fichuocano.Lachui maturitade fi conò 
fcie allhora chele foglie fono feche &c6 
{eruafi fopralcuna cofa:o folto che n6: 
fiacofti allaterra infino al mefe dagofto. 
ma lottimo tempo da piantarlo e dame-. 
20 dagofto îfino amezo fettembre. Etal 
loraoinanzio doppo fipiatioluna (par. 
tita dalaltra colleradici lequali hanno p. 
fpatio duna (panna o:affaimeno.Nelò 
ghi duela terra fuffe cara & fi mettano: 
f’ototerta quatro dita'nefolchi & filafci 
no dueotre anni & ciafchuno hano del 
mefe daprille fallora forio fechele foglie 
& del mefe di magio digiugnio & dilu>. 
glio fe nafcie herba nellaie fidee firparé. 
zappando la terra per tutto nella cortecia 
di fopra due dita & non piu adentro ac 
cioche non fitochino le cipolle:& fe pia. 
ciera intorno alla fine dagofto:o del me: 
fe di feptébrefi rada la'terta a modo da | 


naaîa & dogni uerdume fi rimonda 8 
poifi colgono îfioriquado nafcono. 8 


il gruogofi feccha a debile&lentofuo:. 


co& chiufo in alcuno logo fi éonferua 


& palati due otre annifi diuelle fi divel 


brace ine 


SEXTO. a 


fetuto del mefe iii dacapofi pian 
ta al mopredetto.Il gruogo defidera ter 
racretofa o mezana et fi pote optimame 
te piatare:oue ficoftate le cipolle pui che 


‘(omo diuelte.Ete dafapere chel gruogo 
; lst ; ‘ dere guardia che ifuofemi no {poghino 


no fi danifica molto plombre:ma dam- 


nificafi molto daitopi igli fotterra rodo” 


nole fue cipolle cotraiquali niuna cofa 
wale tito quato tendere latrapola ailoro 
prugiet fare ifolchi tralaie cauati igli lo- 
difedio dallumore dellaci ilquale molto 


temeetolire a gfto ipedifcono iltrapaffa. 


iméto de topiet delletalpe leali anchora 
molto defideranole fue cipolle.Il gruo- 
go e caldoetfecho nel primo grado ete 
nelle fue qualitadi tempato etimpero e 
confottatiuo: ondecontra la debilita et 
difecto del core molto nale Etrimoue il 
roffore degliochi per fangue o per altra 
macula.Seui fi pone pefto cò rofe.Etcò 
tuorlo duouo fecondo che dice Diafco 
ride. Ancora coluî che bera il gruogo in 
panzi nontemeralebrietade ne troppo 


mangiate. Ancho legrillande fatte di gl 


lo nonlafciano altrui inebriare anco în 
ducie fono etftimula il ventre fecondo 
che dice plinio+Anco dicech cura imor 
fi deferpenti et delli aragniet le punctu- 
re delli fcatpioni. ERA 
Tessa) _Delle cipolle maligi.c.xxvi. 
{E cipollemaligi fipiatào coe 
+ \iporriciocuna p ptugio fco 
{32 25 {tata pun pielta dalaltra:leali 
gri ciefto fino legli poi ufiamola ftate fe 
guéte dopo apafchua et fono gfi dia me 
defima coplefTice colaltre comfie cipole, 
==". Delcardo. cap.xxvii 
IS) [SN Lcardo fifemia dimarzo et 
pi ed defideraterra letimata et folu 
62SS fra aduegnia che nella graffa 
meglio allignare etaprendefi et e fi po 
gono in piu faldo terreno fara loro utile 


cotta aletalpe et glialtri aîali peroche n6 
fi pote cofi agenolmete forare. deonfi fe 
miare fcardi aluna crefciente nellaia gia 
loro apparechiata et fi feminino fpattiti 
Ito dalaltre un mezo piede.Etfi dee pré 


aritrofo cioe glio difopra difotto poche 
nafcierebonoicardi debili et n6 fiefibi 
li.Etnofi debono ifemipfundare nella 
terra.ma pfi co'tre dita fi pfudio tito che 
la terra agifiga ali priminodi dele dita et 
fipurghinofpelfo dallherbé ifino a tito 
che gibiidurino et fel caldo foprauciffe 


finaffino.Etfeftrignierai le piate de foi 


femi no haurinofpie fecodo che fcriue 


Palladio del mefe doctobre fi pogono 


le {ue piate tralgrio gia nato o intra altré 


biade co palo laglcofa e piu mile che por - 


liicrudoterréo legli gdo potréo tagliere 
nolefomita dele fue radici et ipiaftrerele 
diletame et fptiréo Ita dallaltra tre piedi 
acioche meglio crefcio mettedoneiuna 


fofTa dun piede alta dedue o tre:etfpef 


fo nel tépo afciuto fotto iluerno ui met 
tereno ciener etla mefcolereo cò letame 
et gdofi colgono no fi colgono tuti ifie 
me pche nò fi maturio ifieme ma lodo 
polaltro.et fi dee cogliere allora cha ifio 
ri nella pte difotto amò duna girlida et 
no pria.et n6fi dee afpe&ar chefiori fia 
notutti caduti ipoche farebbe peggiore 
etcotinuamete ciafcio hino fene debo- 
noleuarele piàte acioche nò affatichino 
le madre et ifigliuoli cuero irampolli p 
altri fpatii poffa0 crefciere iquali fi debo 


no tuta uolta co alciîia patte dellaradicie 
diuellere.Et alle piate che ferberai per fe 


me purgare pria da tutti iripolli fi debo 
no difopra cò terra cotta o fecha o cocor 


tecia alcuna coprire.ipero ifemi per fole. 


& p uenti pioue foglion a niéte uenire, 
Della camamilla, 
i 


i CAD, xXxviil. 


Pisi 
Li 


\ 


co pfrigitade ufi [ofermola fua'poluerei 
cotta nel uio o necibi.Cotra lafreda reu- 
ma fi dee uegnirela pte di detro del A oc 
del mele nelàle fara fatta decotioe dellan 
{ua poluere data iuio daber o ifatia dor: 
zo uale a glio medefimo.Etpoifi facciali 
faciellatice della'decta poluer fcaldataiii 
petola roza o dela de@a herba iperoche: 
molto uale.Cotra ildifcindimeto delluò 


“gg A camamilla e calda & fecha 
nel primo grado & e pflima 
| baes04 | alla uirtu della rofa nelfuo fo 
fomereneti | tigliameto & la fua caldeza e 
coueniete coela caldeza dellolio&eapri 

— tiua & fottogliatiua molificatiua& efo 
lutiva aragioe & Gta elafua pprietade 
itra le medicie che piu uagliono ala ftra 
cheza che nullaltre & e confortatiua del 
cierebro pocti rifolue le materie dl capo» 
essegi Dellachufcute.casxxvifii. 

i [SIT A chufcute ecalda nel primo 
asta | grado & fecha nel fecodo.la- 

= gle fi dee cogliere cofiori & fi 
pote jclue ani ferbare et la fua virtute pri 
cipalméte e di purgar la malinconia et la 
flegma etlacg della fua decotice uale co 
trala (traguria et difluria etàco la fua er 
ba felfene potra hauere i grà Gtitade cot 
ta inuio et olio etipiaftrata allereni eta 


la fifacia gargarifimo dacieto neldle fia 
cotta la fua poluere etla poluere delle r0-: 
fe:cOtra tenafmon p flegma uitrea:0 p al I 
tro homore fredo lereni fungio di mele. 
et della decotide della fua poluere et de. 
la colofoia et defemi del naîturcio calda 
fopral culo cò babagia eticotal mainera 
icora filiberala matrice. O fifacia fomé 
to dellacqua della fua decotide adifecha. 
refupfluitade dela matricie et uarra mol 
to, | Dellacientaurea. cap.xxxis 


petignione etallaltre parti oue fuffe ildo 
Jore.Etauicena dice che lacg della chuf- 
cutee mirabile alieteritia.Etfarapioe di 
ce che delle fue proprietadi e dafchacia- 
relantiche fuperfluita delle uene+ 

Delcalameto,  cap.xxx, 
{L calamento e dî due facte ac 
quatico et'di mote, Lacquati 
{cho fapella métaftro glio del- 
e motagnie fi chiama nepitella et Gio e 
— miglior peroche piu feco et fi dee coglie 
re allora che fiorito et allobra fechare et 
pofli ptutolanno ferbare etha uîrtu dif 
folutiua etcofuptiva et il uino della fua 
decotioeet della riquilitia et dellue paffe 


e il uio della decotione della fua poluere 


etde fichi fechiuale cotrala fredda tofla 
cetafima freda ipoche della nepitella pre 
detta fi fa il diacalaméto flquale a gliome 
defimo uale, Ancolafua poluere data in 
s0u0 dabere o în farina dorzo uale a ql 
anedefinao. Conttail dolore dello ftoma 


{rae calda et feccha nelterzo. 


2 REN | 
f SÒ grado et e herba amariffi -. 


lamagiore ha maggiore efficacia‘et pri. 


cipalmente fi confaadufo di medicia g- 
to allefoglieeta fiori.Onde quando fi | 
dee cogliere allhora che comicia a fiorire | 
et fidee allobra fechare & fipote in mol. 
ta efficacia ferbare & ha uirtu diureticha | 


&atratiua & cofiptiaa.Iluio della fua. 
decotide uale a lopilatice del fegato del- 
la milza & dellerei& della uefcicha è. 
alla ftriguria & dilluria.Onde dice Gal 


lieno chelaciétaurea e delle piu nobilie | 
migliore medicine aloppilatioe del fega. | 
to & fa grandeutilitadealla dureza della. | 
milza ipiafttata& beuuta.Cotra iuermi | 


dellorechie ui fi metta il {uo fugo col fu- 


go de porri mifchiato.Cotra ilombrichi .| 
fi dia il {uo fugo col mele A chiarificar., 


\ A cientaurea cioe fiele diter-, 


| 
| 


ma:etenne didue maniere ci 
| oeCientaurea maggiore etminore. Ma. 


& 


| stuedere fimefcolil fugo dela ‘radice del 
ila cientaurea maggiore con acqua rofa 
ta fe ungano gliocchi. ts 

rs Del capello uenero.c.xxxiî 
NL capelucnero e fredo & fe- 
ico temperatamente & ha uit 


A 


| SS Jtu diureticha p la fottile fub- 
ftitia e frefco di molta efficacia & fi puo: 
te poco ferbare poche fottile hetba.Con 
tra alrifcaldalmeto del fegatofi dia lacq 
della fua decotide, Anco della detta acq 
& delzuchero fifaciafciroppo & fel ri- 
fcaldameto fde@tofiaco uitio di milza 
uifi agiaga alchiia cofa calda & diureti- 
cha. Ancoleplagielle itinte nel fugofuo 
Olafua erba pefta uffi poga fufo.Etaui- 


cena diceche poco declina a caldeza & p' 
cotale cagioe e fottigliativa refolutiua & 


apritiua & inefloe ftiticitade & Gdo fi 


meftola nel cibo dela carne d galli &del 


lecuturnici li fa‘ forti a cobattere & aucci 
dere.& la fua cienere conacieto & cono 
lioeutile alla alopitia & conlolio della 
mortella & couino & cò rino facrefcie- 
re fcapegli & non gli lafcià cadere.Etla 
fua cienere co rio e utile alle forfore del 
capo etcofumaet diradica etrimoue da 


effo Ihumide pia lo eutileal polmo 


neicio ch molto ilpurga etpuoca loriaet 
r6pe la pietra et fa ucire imeftrui et me 
na'fori la fecoda etpurga lafeia del feto, 


di DI L'cierfoglio fifemina dago- 
ù 2g golto etebuonop tuto iluer 
sat: no et dopo fl uerno. 


i 


5 [Ga\jl Aciechutae calda et fecha nel 
4 DersgA | Grto grado ethauirtuatra&i 
183] ua etcofoptiua et diffolutiua 
ima no fufa nele medicîe detrò poche ue 
inenofa et nella fubfatia et nelle fue lita 
di 1poche diffolue tito cheli fpiritiinfra 


SEXTO 


a Del cierfog 104 cap * xxxiti. cd 


=} Dellaciecuta, ca.xxxiiti, 


lifcono & uegniono meo per fogle ifrali 
méto fi mortificano lemebra & ha uirtu 
optia gto alleradici & poi fecundo lefo - 
£ ie &cultimaméte fecodo ifemi, Onde 


il fuo feme alcuna volta fimete nelleme | 


dicine,Contraluitio dela milza fi decin 
Gfto mo ufare cioe che tuta Iherba dimo 
riinacietocouna libra darmoniacho p 
dieci giorni &poi fi metào a bollirele'de 
Ctecofe ifino a tito che lo armoniaco fia 
benerifoluto & ftrutto & poi fi coli con 
panno.Et quefta colatura dacapo fi fac- 
cia bollire & agiuntouî ciera & olio & fe 
nefaccia ungueto dicicuta ilquale e opti- 
mo al uitio della milza & cotro ledure a- 
pofteme & contralartetica & cotro alle 
pilefie filene fara unti6e,Cotro lartetica 
& podagra fi cochala fua radice i pafta 
& poî felle pmezo fipogio fopra larteti 
cha e ficuriffimo rimedio.cotralmale dl 
fiancho & cotroalla ftriguria & diffuria 
fi debono ipiaftrare della fua decotide î 
ufo forte & olivi foghî doue ladoglia:a 
modificare lamatrice & purgare defred 
dihomori & uifcofi & aprouvcare ime- 
(truififacia fomento della fua decotione 
inuino & ‘acqua falfa.Contra lefcofiole 
feche fideono ufare prima herbe diure 
tiche poi fi facia impiaftri di due parti di 
cichuta & terza di fcabbiofa, i 
nessi Della fcatapuza.'camo. 
4 [RSAI{ A fcata Ida nel terzo 
di tapuza e calda nel terz 
Sesta erado è hiida nel fecòdo. 


to chela ecalda & feca nel terzo rado & 
e feme difa certa herba che p fimile nde. 
fapella ilgl femeleuatone lacortecia difo 
ri fi ferba tutolino.Et fidee fcieglief gl 


Tacheuerde&noforato détro & che nò 


eliuida:ma bifcha.lafcatapuza ha virtu 
di poteste principalmétela flegma apf- 
folacollera,&la malicoia, Etha ichora - 

i if 


UBRO5 


uirtupurgatiua perle pti difopra p laue 

tufita& feuita cha infe.Onde alcia uol 

ta fi da aifani a coferuatione dela faitade 
Alcia uolta aglinfermi arimouere lafir 

mitade.Cotralacottidiana di flegma fal 
{a &c cotralarogna fi pefti latcatzpona in 
molta fitita & poi iuolta nele foglie de ca 
uoli fi metta fotto lacienere& uifilaffi af 
fai acioche fi cocha bene & poi quado ca 
uata fipriema & olio che nefciefiferbi.il 
quale fi po per fpatio duno-anno cofer 
bare & gdo fara bifognofi dia allonfer- 
mo necibi 01 alchuno altro modo'& în 
Gfto mofi po fare ingano a molti:o fene 
facia chiarea peltàadola bene & cociédo- 


fa cò mele &poi mifchiadolla col uio.Et 


nota che i.xx.libre di uio debe eereuna 
libra difcatapuza & glio medefimo nel- 
{Gcie & neglialtri pefi miori. A nchefi po 


mettere lafcatapuza be pelta in brodo-di 


carneo di pefcie 0 daltri cibi & magiata 
molto uale aifani & allinfermi.Et gerar 
do dice che la fcatapuza e molto laxativa 
‘& purga difopra etfotto faticofaméte et 
conigofcia.Ondefi dee prendere guar 
diache nofi diafend a colorch ageuol 
mete uomitano etfela materia noe di 


gefte. Et nò fi debono daracolor chano+ 


ftoaco deboleetle budella:poche fubuer 
tonetno fi dia fe no diftepata acioche nò 
dimori nello ft6aco.Etno fi dee fopref- 
fa dormire ne ripoflare fe nò ce nellal 
tre medicie da uomitoel fuoufoe acio- 
che di glie medicie fi faciao acute co, x, 
‘o.xi. graella digufciate et pefte et cofi fi- 
‘mefcoli nella medecia. Anco dice che p 
fe medefimafi po dare pefta et ftéperata 


“«“conacgcalda:o couinoet diceche purga 


pricipalmetela flegma etli.homori uifco 
fi etmaxiaméte dello ft6acho etddellebu- 


“della ufi fan prodeaicollericiet a quegli 


chino il male delfiancho et agli ‘artetici 


‘ ni; {UNNI 
"I \ Sint 


&c allafebrecOtinua p fegima uîtrea ona 
turale.Et dia {coride diceche fene dano 
dacique ifino anone granella & Gdolo4 | 
ftouraso fara forte fi dido itere et fe fuffe 
debole fi dna pefte. Anco dice che fele 
foglie della fcatapuza fi cuocono cò polli. 
ocoherbeetaltri cibi purgiola flegma 
etlacollera.. Delcretio,  cap.xxxvia)| 
L creto cio fono iuichi mari; 
niecaldoetfeco nel terzo gra; 
doeteherbalagle fitroua nel. | 
le ptemarieetha uirtu molto. 
diureticha pla fottilita della fua fubMiatia:, 
Cotrolatriguria et otro al uitio della Da 
tra etcOtra il mal del fiicho fi preda della. 
decta herba eti gra gtitade ei fi bolla în, 
acqfalutaftra etiuinoetolioeti glia acq. 
fegaetftialofesmo ifino al bellico etfe, 
no fene pote hauere tita Gtatitade:impia 
ftrerane folamete illoghi cue'e ladoglia; 
etanco herbe maugiata o îl uino doefa | 
racotta beuuto prouocheralorina, 
Dellacielidonia. .—— cap.xxxvit, 
segg), Aciclidoia cioe cienerognio 
{la ecalda etfecha nel grto gra + 
4ilagledidue factecioeindica | 
fetlnaturale. Quella idindia:e., 
di maggiore efficacia &operatice & ha. 
laf(ua radice citrrna+Quuella che fitrona, 
nelle noftrecomrade e diminore effica- . 
cia tutta uolta luna per laltra fi prende & 
quando fi troua nelle riciete uifidee met 
icrelaradice & nò lherba & ha uîrtu dif 
folutiua cofaptiua & atrattiua +. Contro . 
al dolore de denti per cagione di freddo 
fiprendalafua radice & fi peftialquane. 
to & fi metta infra identi & difopra pon 
galaglio.A purgaril capo& alluuola ri 
piena dhumido fredo uifi pongala fua 
radicedotta fuino &lonfermo ricieua il. 
fumo del detto uino p la boccha & pot 


‘gargariciil uino laqualcofa afciughera 
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unola&purghera flceorpo.Etplinio di 
icieche pio fugo della Gielidonia glioc- 
chidella rondine cauati ouero damnifi- 
‘catialprimofiriducono. | | 
Del curiandolo cap.xxxviii, 
4 = Lcorfandolo e herba affai co 


SEN D 
si di da 
\ o DAT 


fecodo gradoil chui feme fi- 
alt dee mettere nelle riciette ilgle 
 fiferba pducint & plofuo odore ha uir 
“tucOfortatiua: onde acofortare ladigie- 
Mioedralla doglia dello ftomaco p uétu 
»fitade fidia il fuo feme necibi.Etiluino 
‘doue fara cotto abere. Ancho lapoluere 
‘delfuofeme dittata fopra lacarnelafa fa 
«porofa + Et Ìfidero dicie chel fuo feme 
‘dato i uîo dolcieicitaglihomori a luxu- 
ria.Mafidee guardare ch nò fenedia tro 
“po po ch farebbe Ihuomo furiofo & pa 
‘zo.Etlafuaherba col feme e nenenofa 
‘acani & gliuccide fe alqnte fiate neman 
Dellaconfolida. cap. xxxviiii 


ia (li galigo edifreddae fecha cò 
fa Posa plexide & la fua radicie pro 
1 Het] priaméte e mele lagle ha vîr 
«tudicoRtignierla groffa fubftàvia:& fer 
baficiq ani& lafua poluere data necibi 
‘uale cotro a!fluxo del fangue demeftrui 


& cotroal fiuxo deluentre & pofta difot . 


‘ toualecòtral fluxo de meftrui fimilmen 
* te lefometatioi della fuaherba fate. 
‘* Del cocomero, cap.xl. 


Leocomero faluatico e herba. 


À [EX [nota del'cni fugo fifaelaterio 
i Gito modo cioech ne dicii 
1 ESSESSY [culari ilfrutto dellafua herba 
‘ ficogiie allora ch gfi maturo & fi pefta & 
| enecauailfugo &fiponeallole& fi fe 
“cha.Et cierti-locuocono ifino che tutto 
‘’diffato & glio cotalee meno laxatino 

magna piu dolciemete & altri bollono 


a 


mae lagle ecalda & fecha nel 


sì Acofolida maggiorecioe ri-. 


SEXTO i 

. ilfugo fuocol mele gfi finto akofuntia 
‘méto d'e fugo & daolo amodo ‘dilatto 
‘vario ilgle affaifolue pleparti di fotto. 
‘Puoffi pdueaniferbare & ha uirtu di- 
purgare principalméte laflegma & gli 
‘homori uifcofi &humidi & poi laicolle 
‘ra nera quero melinc6ica ode uale cotra 
‘Ta plafia apoplexia & epilefia% otra laco 


lica & cOtralmale del frico &otralafebra 
quottidiana p flegma uitrea o naturale 
& e utile alli fcfatichi artetici& podagii 


sci. ipochtraeafe dalle parti dalltigi {pe 


tialmeéte & purga anco. E medicia utile 


.atuttelecofe 0 uero ifermitade p flegma 


& n6pofi da folo& purga iluetre pbo 


‘ca& fidee mefcolidolo co altre cofetio 


ni& fifaciaacutala medicina duna 6cia 
& comfnderalelatterio. Non dee dor- 


‘mire foplToma fimuoua icòtanente che 


lhaura pfo fi còe digli cti fnde le lebero 
chefuole iduciere fuffocatione. Et neli 
fermitadi del fiancho anzi che fidia fil 


dee allonfermo fare alchun crifteo mol 


litiuo & poi gli fene faccia unaltra dico. 


‘ citura dimalua & dolio & di mele con 
‘onciecique deletterio& faraoptimoco 
* tra lifermita del fico & cotro lartetica& 


ragra & podagra.Anco ladecta herba 
{e fipuote hauere fi pefti algnto & bolli 
taluio & iolin & poRta nelloco vue ela 
dolia ualaallatriguria & alapodagra & 
aldolore del fiancho. Aprouvcare îme- 
ftrui fi cofe&ilapoluere dello latterio & 
conolio muciellino & conolio comune 
& uifipongalambagia dentro intinta 
amaturarelefredde apofteme fipredao 
onciecigdelatterio & faria dorzo & cò 
fettifi fiemeco tuorlo duouo & uifipo- 


‘gafufo.Anchora delloeletrerio & della 
‘tremétinafifa optimo impiaftro daro- 
 perelepofteme .. Auermi dellorecchi fi 


‘dee coficierelolaterio iquantita Hpeag 


grani co potoacieto ettlepidoulfi metta 
dentro. Adogni dolore di ftomaco per 
caggionefredda ui fidee ungere dello e 
fetterio co acieto cofe&o : alle lentigini 
dellafacia etadognialtra fupfiuitarimo- 
‘mere préedi cierufa cive biacha et cifora 
et eletterio i Gtita‘dellefdette duechofe 
‘etcofettaconacieto in mò dungueto et 
peftain mortaio în uafello diuetro et ui- 
dimorip.xv.dij:etpof nel fdetto morta: 
to col peftellomedefimofiméigitignien 
douî acieto fe fuffe fodo et fenetiga lafa 
cia poche rimoue il pinoetleletigini ma 
iravigliofamete, Del ditamo.. cap.xti. 
“ff Lditamo che p altro nomefi 
(egiichiama fraffinella poche ha 
Was ilefuefrode amodo di fraffi 


I} noecaldo etfeco nelgrto gra 


a Ne 
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ag 


‘migliantemente fapella lagleinlogo cal 
do petrofo et fecofpetialmente fi troua 

etha uirtu diffolutiua etconfaptiua eta 

trare affe ilueleno cotro almorfo de gli 

atali uelenofi uifipoga fufolherba ola- 

radice della fdettaherba pefta:ancora il 

fuofugofidia col'uino:etla fua poluere 

fintrida col fugodella menta & uifi pon 

gafufo:& anco fidia abere:anco dice ifi 

- derochellie di tanta uirtuche fuelle il fer 
ro:& mandalo fuori della carne:Gde le 
‘ beftie faetate gitào le faete migiado glle. 
|. Dellendiuia. cap.xlii. 
e“) Endiufa che p altro nomefi 


{4 chiamalatuca faluaticha e fre. 


da & fechainel fec6do grado 
e etil fuo femeetfoglie ficofa 
ad ufo di medicia et ancora le folie ficò 
«fanno ad ufuo di cibo. Ma la {ua radice 
nohautrtu alchia etle fue foglie uerde 
fon di grande efficacia et opatione et fe 
che niente adopanoethaufrty'di cofor- 
‘tare onde uale cotraloppilatice del fega- 


N i RE 


BRO 


-Tecotrala;feplicie et dopiaterzana etcon 


doeteradice dunaherbache dittamofi {x 


fiideela fua radice mettere nelle medici 


toetidellataflza peagide dicollera etox | 


tra li@erizia etrifcaldaméto del fegatoz 
etcotralecalde appoftememangiandole 
leffeocrudeancho lofciroppo fato de 
la fua decotioneet del zuchero ualea gli 
medefimo:anchoilfuo fugo ouero firo 
podatocò reubarbaro ilquarto o uero 
il fefto giorno dopola digeftice dla ma. 
teria uale:ico ‘cotral calore del fegato cs 
otroalle calde apofteme ualela deta her 
ba et poftaui fufo a glmedefimo ualeil 
{ugo ipialtrato.Etfe no poi hauef le fo 
Iecociiacil feme dellherba pefto et po 
lo ifuo loco.Etalberto diceche facq de 
lediuta colla cierufa cioe biaca e mirabi- 
Je adifredare alche cofa che fi dee ifreda. 
te Dellaclla. cap. xliti 
fi a) Ella no fi femia poche n6 pe 
GI ducie feme.Mala fuaicorona 


il Besta fi pianta ola magiore pte del | 


et} mefe doctobreiterra grafla 
& pfonda cauata & be riuolta & trita» I 
Lella e calda nel terzo grado & humida - 
nelprioet'enedidue maniere cioe dorto. 
& di cipo.Quella del cipo e di magiore 
eficacia Gio alle radici & la fua radice fi 
coglie nel pricipio della ftate et fecafi al 
fole acioche n6fi corropa p humore. Et 


ne.Pofli fbar p due ini & ptre& ha uir 
tufeuificativaet modificatiua: ode uale 
cOtra inerbi p frigidita idignari:otral do , 
lore de mébrifpirituali pfreda cagione 
& otra uétufita otra freda toffa dafi iluio | 
da fua decotide.La fua poluef colla pol. 
uer'del cienio delicatis. Solue lauétufita 

de mébri fpirituali. La fua herba decota 


fuio &olio diffolueif dolore dl fiîco & 


laRtriguria:còtra lafma freda fi diala fa 
rina dorzonelilela fua poluere fia cotta 


etha vitturubificativaetultia afterfioe, 


TM 


Dellafepatella. . © eapi.xliii. 
fin Afegatella'e fredda & fecha 
{21 nel prio grado & e herba ch 
crefcie ne luoghi acquofi & 


faaleha molte foglie che fi trigono alla 
terra & alle pietre & lafua uîrtu e diure 


ticha pla fottile (ubftatia & e refrigiera. 


tiua:onde lacq della fua decotione vale 
cotra loppilatione del fegato & della mil 


‘za p calda cagione & cotroalri fcaldame 
ti del fegato & lofciroppo fatto dellacg. 


della fua decotice giugniedoui reubar 


baro nella fine della decotiGe fara optio 


cétra lagialleza. Della ruchetta, ca.xlv. 


{to grado &c la dimeftica e di 


ticha.Etifuoi femi fi cofino 


fpetialmite adufo di medicina appreffo. 


le foglie. Lacni uirtude e coffiptiua & p 


uocatiua del coito:& cottacota carne ua 


fe adicitare ilcoito &ladiflinteria & la- 
ftranguria & laparlafia. Ancora fefli co 


cicra i uio & fimpiaftrera alleréi puoche . 


raalluxuria & ‘pofta fopralpetignide p 
wocaloria:Etilfuo feme maximamente 
della faluatichia fa ere&are lauerga. 


Llebbioecaldo & feccho nel 
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; ù 8) mei ì 
‘teccie dellefuei- ici ficolgonolaprima 


‘dice&tuor6tfpetial- 


uera & fifechar o «Ifole & fi ferbano p 
i tuto lino &. hat «tu de diffoluere & di 
cofumat& di pu: varlafiegma& lihomo . 


ri uifcofi.Etfi di ‘(uo fugoilale purga 
“actraedo difoto è difopra igofciofame 


‘te ode nofi dee» fe no gdolamateria. 


edigiefta & gde ‘| ‘orpoe:difpofto aflu 
‘x0, ficome nellalie yomiche medicine 


SO 


SEX 


dà fpetialmente iluoghi petrofi. 


Eruca e calda &feccha nel dgr. 


magiore efficacia chel lafalua 


n Dclebio. Lt cap.xlvi, 
terzo grado &lecortecie del- 


nomedicinali, Lecor 


Et ualealla febre cotiua &'alla [ogattera 
na p collera citria o uitellina. Anche vale 


‘alloppilatione del fegato & alliteritie et 
- allacollicaetalmal de fiacho etméa fuori 


facqeleucofiaticori educit. Et ilfuo e.ch 


fidia ilfuo fugo p feo nella fua decotide. 


fi diftempi altra medicina o fi giunga cò 
ifciroppi et oximele laxatiui 0 fi coca c6 
mele ifino alla cofumprice del fupo.C6 


tralefiameto della firemita etcotra larte 


, 


tica fifacia bagnio dacq falla doue lefue 
radiceettuorioni ettutta Iherba fizo cote. 
Del finochio. ccap.xlvii, 
== Lfinochio fi femina delme- 
bd ieagjifc di dicebre digiénaio ei dî 
febraio et dognitfoo fitrafpo 


SIN | neetecaldo ct (echo nel fec8 . 


do grado echa utrtu diureticha et di fog 
tigliare lagroffa uetufitade, Et magiato 
dopolcibo uale atutti acietofi igli fi fine 


pidigieftide etàfto fa plafotile fubftatia 
ctplefue glita.El fue LORA lc Do, 


dice ficofino ad ufo di medicina.Ilfeme 
ficoglie nel pricipio dellautiino et ferbafi 
p treni. Lecortecie delle radici fi colgo 
nonel principio della primauera etfi fer 
bano p mezo lino.Cotra sn del 


| fegatoet della milza etcotralaltranguria 


cidill'uriaetcStraluitio della'petrz}>ifre 


do homore fi da facq della fua decoride, 


Anchoilfinochiocotto et migiato corra 


oa = 


fefidettecofeuale. Ancho Gita medefi- 
ma acgo vino folue ildolore dello fto 


maco p freddeza o p uentufita et confor 
taladigieltice:quel medefimo fa lapolue 
redelfuo feme:Cotra alpino degliocchî 
etpizicori fipoga ilfugo delle fue radici f 
uafelloeneo p.xv.di all'ole et amodo di 
collera fi mette negltocchi.Cotra ilpizico 


redegliochiexpimetotcertio:e'cioe aloe 


fugo di finochio et fipogaiuafo ‘eneo p 
xv.dial fole et poi fimetta negliocchi a 
mododicollirio Bi 


LIBER hi 
Dellafiiamula. _. — cap.xIviti». &uengono;meno delmefedimaggio.. 
sa E Afiamulae ‘calda:Se. feccha. - &acofi facti funghi mai nonnociono ab | 
nelarto grado &cchiamafi fia; . truine fecioro nocimento fubitamente. 
mula pche ha uiriu.1c6fina& | 


Matutta volta Vu pigri | 
gres] e fimiglia;e alla uitalba nelle. rano nutrimento maluagio. Maimore. 
foglie & nefiorimalifiorifonoazurini; 


i talifono quelli liquali naftono Li pre i 
Quidoeuerde e di molta efficacie& fe. fo fatto supino o:& cora fono altrifti.... 
cha uale niéte 0 poco. Afarecaterio fan 


{ ghi mortali. aduegnia che incotanente:. 
za foco peltifi laflamula & pogafi fopra.. né uccidano: Etqfti fono glliche nafco,; 
luogochefi uuole incidere &. uifi lafci, 


no appifolecofe putride o allato allabi, .. 
un.giorno & trouerafi labucia aroftita 


| 
| 
| 


tatide dalcio ueléofo aiale:o allato aciet . 
&arfa:& poi ficuria modo di cerufico 


Axr6pcrela poftema gdo fuffe couertita 
in marcia & il capo.e duro fi deeladerta. 
herba co olio peftare & porre difyprade 
lofio fipoearilaxatideacioche la fiamu 
lamodifechitroppo. 


I. famofterno e erba aflaico 
nofciutalagle calda nel prio 


edi grade eficacia uerde & feca pricipal 
metepurga lamalicoia & affWolaflegma 
falfa & lacollera adufta & e ‘’ureticha. 
Coiralarognafi fndano oncie due del 


roppo& fidia colacq calda o uifigiipa 
il feme del finochio:ac0 fifacia glo un 


gueto nel olio dele noci& uifipoga pol . 


tere di fuligie foitile & fi cofecti c6 acie 
toilale ui giugnierai & col fugo del fai 
mofterno i maggiore giita che dellaltre 
cofe & fe niiga lofermo nelbagnio èce 
optio.Ethabbi a méte chel fuo fugofi 
dara treuolte lafetimana coee deto opti. 


mamente purghera gliomori che laro- 


gnia pducono. Ancola detta herba cot 


tai uio& poftanelluogo dela podagra 


ualemolto. | Defunghi capal 


Yfcierti mottali.Iboni fono pic 


#4 no nel pricipio della priauera 


Delfimofterno. c.xlyiiii. 


grado & fecha nelfer6do &e. 


E funghicierti fono boni & . 


7 jj coli& ritodi igli apparifco-. 


tiarbOrichéo diloro pprietate corruptio;. 


neafighificéeluliuo. Elfegnio defun; 


:ghi mortalie Gfto cioe che nela pte difo.,.. 


pralafwabucia ehoidita uifcofa corrota... 
&chetofto fi fimuta & ficorriipe intra | 


le manedicoloro chelicolgono.Étnel- 


lenfehabitatide fitruouio fighi igli fo. 


notlati & foeilî & che hano alciia roffo-. 


renela pte difopra & în glioroffore ha - 
molte apolle levate dellegle fono alcune . 


rotte & alcune no & glio e mortale che 


tofto ucide & chiamafi il figo delemof 


cheipoche poluerizato inlatte ucide le 


naif edel: mofche. . 
fuo fugoagidtouizucherofene facia fci 


Delfiéo greco, . . cap.li. 
L fienogrecoecaldo& feco. 


de) (7 
ni 4. 


SG] A maturare le pofteme fi dee 


lafua farina coferirecuero coficiereco. 
torlo duouo & porlaui fufo perochema. 


tura & fortiglia. Amaturare fa ropoS 
mefcoli ci tremetina& uifi pongafufo 


Ancolherba del predetto; feme cottain 


olio fopra poftae utile a maturare. Alla.. 
poftema delli fpirituali mebri fi predala » 


farina delfiéo greco meffa iuno fache- . 


to& cottaiacgcò maluauifchio fi poga : 
difopra ala poftema dello t6aco & dele: 


budellafaciafi dela fariadel fico greco&.. 


‘dellacqua predetta poltiglie & uifi for 
pragiganoe jo Amalia 
de gambugi. - cap.lii 


& ha fubitaza uifcofa: uti ha , 
uîrtudi maturare & dilaxare . 


razzo Gambugi fifono:di natuta.  ; seas) Agariofilata cioe garofanaa. 
#4 [FF] |dicauoli Se hinoforma deca: | {r} [SS}{|tae fimiglizte alle nouellefo 
iS vi {oli fino chefi uenzo achiu | Essa glie del':pranoodafiansi & 
DELI ela fuaradicceudorifera & & 


TASSA [dere Mapoiche-fono chiufe 
Teloro foglie diuétio gfibiiche fi: còe le 


toniche ouero fpichi dicipolle &.crefpe. 


 &idefiderivaere freddo iperocheincal: 


do&teperato nò fichiudono: marima. 


gono aptificoeicauoli & cofi defiderao. 
laterra.che defiderào icauoli; &c fanofe- 
i necopofte còe delle rape & icofi:femia 
nocdeicauoli Dela gramignia?. c.liti. 


PI, 


“SS 1 cha &c ha virtu di faldare Igfe 


1 beassAt rite & difoluere il uetre dc ha 
i -  divientufitafidiail uino dellafua. deco 


a) Agramignia ha uirtudgftiti 


cole foglie.Etecalda& fechanel terzo. 
grado & lafrefchae di maggiore effica. 


‘cia:&ferbafipunoino &hauirtu cofi 


ptiuaapritiva & diffolutiva & chiamafi.. 
gartofilata pochel fuo odore efimilea G 
glidegarofanioilfuofapore& la fua 
opatioe. Cotrola cardiaca uale molto fe 
cotta iacj maria & olio fi pone dala pte 
dinazi& di dietro. Anco a confortare la 
digieftide e cotro la doglia dello ftoma- 
co & delle budella pcagice di fredduo 


. tioe.  Delruuitico.  cap.lvi. 
lamilzaeilfuo fugo dato abereha pro {p Vimulo cioe ruuiftico cuero 
4 [© leuerticologle fa fioriigli per 
50.4 faloro fecheza fi coferuio 16 
Se ghiffimaméte illoro uirtute'fi 
che come opiniòe e giamai no fi corréi 
pono.Etilloro odore e acuto & forte& 
fono caldi & fechi & diffolutiui dele ui 
{cofitadi & incifiui & coferua da corru- 
proeillicori neglifimefcola + | 
Deliufquiamo . ‘capalvii 
- Liufgamo e freddonelterzo. 
llgrado & efeme duna herba 
#4|chefi chiamacaffilagine oue 
“fio dete cauallino & quefto fe 
fatte ipo che alcio e biacho 
alcioroffo & aleto nero:ilbiîcho el ro 
fofico” uv aidufo di medicia:ma 5 ne 
roemortifero.Ethabbiaméte che fel iu 
fquiamo fi dee riceuere détro pbocha fi 
de dare il feme& feidifuori fi riceue fi 
dialherba, Ma ilfeme e di magiote opa 
tie & ha virtu di fare dormire & coftr 
gniere & di mortificare ». Aprouocare 


appellataila cui radice fo!amé 
= tee medicinale; Cogliefi nel 
fine dellapria uera & poiche e fechia-fi 
| ferbaptreani.nafcigil piu ne monti& 
loghiombrofi &ce hiida & calda & fè- 
cha nelterzo grado& ha uirtu difoluere 
| di'cofumareà daprire:0de uale & e diu 
reticha & fela fua poluere fi da in uio& 
- conagdorzouale cotra lafma iticha. Et 
{lfugo della fua radice mida uialamor- 
fea Se fanalepiaghe& lulcieraticicieru- 
- fine:&ico benutafa grà pde achi fulfe 
caduto dalto& fuffe calterito & laciero .. 
&eultio rimedio:contro almorfo dello 
‘ fcarpide& cotro alle ferite auenenate È 
 almorfodelcierabbiofofe fene beono 


| dueonete.. BE il fonno & ifermita acuta fi factafomen 
Della gariofilata.. cap.lv. todel'acqdouefaracottala fua herba in 


a 


La Lspdit: = de 
corno alla frGte & ftorno alle tépie & in laftate ha'grideefficacia fecodo le folie 
torno apiedi& ico fene laui.Etpolfi fa  etmagiore fecodo le radici etmaxiame | 
cia Gito ipialtro.Prendafi la poluere del te fecondo certeturbofita che ficolgono | 


fuo feme be fottile colalbume dellouo& 
cOlatte di femia che nudrifcha ficiulla& 
co unpoco dacieto & fi poga alla frote 
etalle tépie. Anco a coftrigniere le lachri 
me fi facia gilo medefimo ipiaftro.còtra 
la difTinteria fi facia dela decta herba et 
uifip6ga poche rimoue il dolore:contra 
il dolore de deti prédafi il fuo feme et fi 
poga fopra icarbonietlofermo ricieua 
il famo p boca eila tega fopralacq etap 
parira fopra laguna cofa a mò di uermi 
niche fi mouào:il {uo femepofto acora 
fopra il déte p cagioecalda fi moue ildo 
loreet ferbafi p.x.îini. Dellyfopo.lyiii. 
; iesseregg) Ifopo e caldo et feco nel terzo 
Hi oradoreti fecondole foglie e 
41 fiori ma nonle fue radici:ha 
24} a irtu diuretica etcofuptiua et 
atractiua et il uino della fua decotione et 
de fichi fechi uale cora la freda toffa: an 
co fluio della fua decotide et del feme di 
finochio rimoue il dolore dello ftoacho 
et delle budella. Etil fométo faceto dellac 
q della fua decotice modifica et netta la- 
matricie dalle (upfiuitade et gllo medefi 
moadopailfupofitorio fato della fua 
poluereet dellolio mufcielito: Anchola 
fua poluere o Iherba fcaldata nel teftolet 
potta alcapo o pfe oi faciello wale cotra 
freddocaiario er alcadimeto delluuola, 
Almal delluuola prédafi ladettaherba et 
fi coca in'aciero et fi girgarizi:icola det- 
ta herba cotta nel uio etipiaftrata rimò- 
uiela dogliache per uentufita aduiene, 
Delliaro. cap.lvitit, 
mi) larocioe gichesecaldo etfe 
ij o nel fecodo grado ettroua 


ea) (fi etpisi ct neluerno ct nel 
x * È 


{i nelluogi fechi ethaidi mo-. 


fendofiet feccafi.Etha uirtu di difolue- | 


"i 


re damotbidare et di fortigliare.cotra lé | 


fiaméto degliorechi fi facia ipiaftro del, 
la de&a herba ifieme colle turbofitade fi. 


decte nel uio et nellolio cotta et uifigium 
gacomio et fi poga fopra gliorechi: con |. 
trale frede apofteme fi prendala deéta. | 
herba tuttacolla fua turbofitade eifi pe | 
fti colla fungnia uieta, Contra lencuelle 
{cruofole fi preda la decta herba et fi pe. 


Mico ifalla etcofiignia uechia dorfo fipo 
gaf opra effa et fe farao frefche ne guar 
ralofermo. Afare bella ct netta lafacia et 
affottigliare labucciafi facia poluere fot-. 


tile delle fue curbofitadi feche et confette | 
conagrofataet fi poga al fole infino che | 


lacg fia tutta deficata et fe nunga lafacia 


etcofi fi faciatre o atro uolteo piu ct di 


Glia poluere folaméte co lacgrofata fun 
ga la facia etpurga piu etfa piu bella lafa 
ciachela biacha. Ancola fua poluère fo 
lamente rode lacatne fuperflua, | 
Del calcatreppo — capi. 
ns Acalcatreppa e una herba. 
£2 (| molto fpinofa delle cui radi» 


libra una dicalcatreppa moda o di paftî 


naca fi metta ocia una e mezo o due dî è. 
giengiouo o pepe folamete famitade im 
glto mo lauinfi beprimieramételacalca 


essdicififalazeze ueratai Gita ma 
24541 niera chi due libre di mele et - 


treppaetfi gietiillegnio che ue detro poî ‘. 


‘optiametefi cuoca cuervche ficoca iprf è 
ma et poi fi gitti illegnio. Apfflo fitaglî- 
minutamete et pofto il meleral focho et: 
optiamente fchiumato fi metta in effola : 
detta calcatreppa et iligiengiouo vuero - 


pepe etbollano infino a tanto che;diuen 


tifpeTlo couenicuolmente, Et fe nella fi 


ib PAlffogliefono fimigliati afpada 
1ES2SS48? ce fiori porporini cuero bia 
chiipo ch gilo ch fapella iris ha fiori por 
porini.Quello che fapellaîreos glia bid, 
chietfonò dia medefima uirtu.'Et fola 
améte nelle medicine ufiamola (ua radi- 
ce di dare.Cogliefi nelfine della priaue- 
ra etfi fecaetferbafi per dueAni:et e cal- 
daetfecanel fecondogrado et ha uirtu 
diureticha.onde diffolue etapre.Cotral 
‘uitio dellimébri fpirituali, Cotraloppi 
| fatide dellamilza et delfegato et delle re 
nietdella ueficha etcotral dolore p uen 
tufitade e utileiluino della fua decotioe 
‘Etanco lla fua poluere ha uirtu dirode- 
«refuaueméte la carne fuperfiua:al pino 


degliochirimouere fifacia coluino del 


a fua poluere et dellacqua rofata. 
ella Regolita. = —’—’cap.lxi 
i Aregolitia eradice che defi 
SI dera terra befoluta & fpecial 
| mente fabbione acioche uien 
EL Ss] tro agieuolmete metta molte. 
etlongheradici:lagle fi piùra et ageuol 
| .métefappiglia etitornoa fe pullula mol 
‘toetforfe fel fuo gabo tenero fi piegha 
‘ala terra etficuoprafi cOuertitairadicea 
‘mOdella eramigniaetdella menta et del 
Îarobbia:lazle radice ecalda et hfida te 
«peratamenteet fidee (ciegliere et prede- 
re quella che nò fiatropo groffa ne trop 
_ po fottileetchefia gialla detroetche nò 
‘ faciapoluere etlanera ela biancha fi dee 
gittare ufa.]Ifuo fugo e duna medifima 
‘ opationecdefTa et anchora di piu.Etfaf 
fingito modocioe che fidee pndere gn 
i 


gti ra 
VEE, 


doeuerdeetfidebbe peftare ‘et bollires 
acquaetficoca,quafi fino che fia cofà- 
pta poi fi prieme.Etla fua decotione fa- 
Cta 1 acqua uale cotra tuttiiuitii del petto 
etcòtra lapleriplembia et pleurifi:anco il 


‘uina doue fara cotra ualecontra pisa 


medefimo uale illa@ouario cofelto 
laregolitia pigliado:lfuo fugo et faQoe 
la&ouario cò mele:ancolaregolitia ma 
fticata ettenuta fotto lalingua mitiga lafe 
te'et afpreza della lingua et della gola, 
Del giglio, cap.lxviti, 
pazzaioniamz= T,010170 fipianta del mefe ‘do 
1 {i ctobreetdi nouébrein terra 
graffa et benelauorata er pn- 
donfi gli fpichi fuci cuero 


‘brabicio cipolle uerdi o fechi almodo 
‘chefifa deliagli et fipongonolungho di _ 


lungilto dallaltrounafpina o un piede 
ancho dicie ariftotile che fel gambo del 
giglio inanzi che fia aperto ilfuo feme o 
uero fiore fipieghera 1tetra in tal manie 
rache lafua cipolla non fi dibarbi & ff 
cuopracollaterra ifra pochi giorni mette 
in ciafchuno nodo del gambo unacipol 
la amodo del fuo bulbo:llgiglio e caldo 
&humidoetfono di dua maniere di- 
metftichi etfaluatichi. Ma defaluatichi al 
chuni fino ifioripurpurini iquali gigli 
fono di magiore efficcacia. Altri fono 
che fonnogialli.Maidimeftichi fe farà: 
no peftichon fungnia uechia etconolio | 
cotti maturano il freddo apoftema . Cò 
trala dureza della milza prendafi la- 
{ua radicie in gran quatitade colla bié 
cha orfinaet colla radice del uifchio. 
Et fi meita in uino per dece giorni 
et poifi coli et giuntouic'iera erolio fe 
nefaccia unguento, Acolotaicla fa 
cia prendi leturbofitadi delle radici, del 


3 «LIBRO. io 
“na& eneditre mifere:cioe diglloche 
‘hale foglie acute & qMtae piu efticacie» 


gullto faluatico & fecchale& potle" pel 
ueriza & diftépera conacgrofata & falle 
fechare:laglcofa fa&atre o quatro uol 
te folamete glia poluere & ancora cofe- 
a conacg rofata:fregherai fopra la fa- 
cia, Anco lauandofene miidifichera la 
facia & rimouera lecrefpe. Anco dicie 
Diafcoride che le fue foglie cotte & pe 
te age Hluoghi arfi uagliono molto: 
Et glio medefimo fa la fua radicie fe pe 
fta conoliouifi pone ipero che la {ua uîr 
tudee mitigatiua. Anco méafori la pur 
| gatide de meftrui pche e apritiua. Eco 
ftringie lenfiameto.Et ipo uale còtro ali 
apoftemi p uétufita fela fua radicie pe- 
fta conolio fpelTe uolte uifipoe:ma Pli- 


letraficte de ferpéti &lamalitia & il ue- 
leno defighi & fe fi cocierioi uino mif 
ehiidoui olio foluono ichioui & nodi 
‘depiedi & fio rédere ipeli neloghi abru 
ciati ouero arfi.Anco fi cociera 1 uio & 
uifiagiiga mele focorrerio alleuene ta 
“gliate:lefue foglie cotte i uio fanaule fe 
rice.Defuoi fiori fifa'olio & acq ficome 
delerofe. Delingua auis.  ca.lxitii 
gecngg) Ingua auiscioe coregiuola e 
calda & haida nel prio gra 
do & hale fue folie picole & 


Di da 
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et] acute fimiglisti alla ligua del 
luciello:lagle gdo e uerdee di molta ef- 
ficacia. Ma fecha niete uale& ha uirta 
dicitare aluxuria & fe fi cociera la de&@a 
herbacGcarne & olio o co graffo icitera 
aluxuria.Etàcho uale fe fi cocie & uifi 
giligie zuchero a ggliche fono cofipti, 
Cotratafecheza del petto fidia lag doe 
fara cotta uarra meglio fe uifi giugnera. 
dragiti, Dellarofhicie. 


DS a onelfecòdo.Secòdo Auicié 


capdxv. > 
ss Llapatio cuerolaromiciere ‘(4 
nai eggiicalda &c fecanelterzo grado 


\ k # Wi 


Etdigllochealefoglielarghe ilalee di 


‘meftico & dito e piu couéieuole ad ufa- | 


re. Anco e di glio che hale fue foglie tò 

de& la fua uirtude e diffolutiua & laxa | 
tiva apritiua & fottogliativa. Cotra la- 
rognia prend?f il fugo dellapatio acie- 

to& olio mutciellio& pecie ligda &bol . 
lano ifieme:Et poi ficolli& alla colata. 
ra figiaga poluere ditartaro & difuligî 
ne& fenefacia unguîto ilgle affai econ - 
uéieuole airogniofi. Auiciena dice che . 
la fua radice cotta cò acieto nale allaro» 
gnia molle & alla ipetigine & la fua dee 


‘coticecolacqcalda uale alpizicore & fi . 
nio dicie che lefue cipolle coluio fano 


migliatemete la detta herbae optia pfe. 


medefima i bagni .Cotra lipetigine& 


ferpigie fifacia decotione del fuo fugo 
& dela poluere dellorpimeto. Amatura. 
reliappoftemiprédafi illapatio ritondo . 


& fipeli& fi cuocaiolivocofungnia. . 


A ropere gli appoftemi prédafi illapa- 
tio acuto & fapparechi nel fopradecto 
mò & uifipoga.Cotra latraguria & dif 
furia predafila deta herba & fi cuoca 
inuio&olio & fi poga fopra al petigni 
one& puocaloria i moltagtitade. An- 
colacq cuero il uio iche fara cotta folue 
loppilatice della milza & del fegato:Co 
tra lefcrofole dinouo facte predafiilla 
patio acuto &fi pefti ifieme colla fugnia 
& uifipoga:cotra illombrichi uale il fuo. 
fugo ifieme col (ugo della ruta & fi met. 
ta nel nafoi piciola gtitadei caldo aere 
oinbagnio. Ancho illapatio crudo:@. 


‘cotto mangiato ualearogniofi.. | 


Della latagha. - capelxyî 
v=ngg) Alatugha fi po femiaf &traf. 
Sil piataf gfiituto lano itra grafi. 
A Lg fa &belauoratafol p feocò 

sons] altre erbe &egla ch fara feiata 


Me di 


| 00 Si a a 
| nelautino utilmete fi pista delwefe didi fomino prendafidelfuofemeet ficonfe- 
| ciebreitornoalaiedellherbelegliin lt cticonla@e difemina che nutrica fanci 
| pofifeminanoimperoche non teme il ullafeminaetcolalbume duouo & fene 
| freddo:mafenefortificaefarabona do facciaipiaftro fopra letempie, Anchola 
| poiluernocoaltreherbe ifino atito che  Poluere del fuo feme con [ae puoca il 
| fara il feme:magliechefono della natu. fomno:Etallo medefimo fa a coloro chi 
| radelle picciole nò fitrafpiatano:ma gl. febre dato con lacj calda. Cotra al caldo 
| lechefonodelle,gradilegli fapellano Ja- apoftemafi confecticon olio rofato etuî 
| tugheromane& channo illoto feme bi fiponga etcofumalo et tpe. Ancolom 
| anchofideonotrafpotre acio checrefca piaftro dele fue foglie fato foutene a dl 
| no& diuétino dolci & molto faiutio col lihinoerifipilasancho flfuo feme dato 
| lonnaffiare neltepodel feccho . Lalatu-  abere foccorre a coloro che fpeflo fi cor- 
| gha efredda & huida teperatamente: Ft riipono.ancho e una fpecie di latughe le 
| altri diconochellaecalda & hGida tépera  gliannole foglie piu ftretteet piu afpere 
| tamente & pcio e migliore de tutte laltre. etrmeno uerdiî et qfta e amaraet dimag- 
ondeigenera buono fangue & moltoe giore caldeza et feccheza chela dimeftica 
| copia & abondaza di lacte& fe nò fi la: ancho dice Plinioche una fpetie dilatu- 
| uacolacqemigliore, Tofto fifmalticic © ghache per fe medefiima nafcie tagle fa 
| &e puocalorina & amortail mordicamé  pellalatugha caprina:lagle fe figittai ma 
| todello fomachocheuîene p collera ro re fimoionoipefci cheuifono pfimanf. . 
| fa.Etraffreddailbollimento del fangue  ancho'eunaltra (petie di latugha che na- 
& a coloroche n6 poffono dormire idu  £cie neli cipilecui foglie pefte’colla pole: 
‘ciefomnolaudabilinete & fi fenefa ipia- ta uagliono alle budella . Et Gita cottale 
ftroal dolore del capo chauenga pcolle-. apellao igreci ifop:anchone unaltra fpe- 
taroffa o pfanguerimouera il dolore& tie checrefcie nelle felue laquale appella. 
diuenta piu couenfeuole amangiare cot- noftanton:lecui foglie pefte colla polen- 
tachecruda po chelfuo late plo calore ta uaglionoalle ferite:etftagniano il fan- 
delfuoco fciema ploquale erainduttiua gue &c leferite chefi corrumpono fana & 
\delfomno.Maatcollericie couenieuole. guatifcie:Ete una altra fpetie di latughe 
\coficotta coecruda:Etnelfuo principio lagle hale foglie ritonde & corte laquale 
icioe gdo e giovane e piuutile allo ftoma appello multiabia : ilcui fugo glifparuî 
icoe piucGuenieuole adacrefcier® illate erigraffiandolherbacauano& intignî- 
\alla femina & lo fperma dellhuò. Ma 4- ‘endouigliocchi difcaccianto lofcuritade 
do indura etn6ecopiofa dilacte fciema. quando inuechiano . Ilfugodellaquale 
Ila fua hoidita& diuenta amara ondedi herba fanatuttifuitii degliocchi & mari - 
uiene apritiua ma genera fangue peffi-. mamente quandofi mefcolaconeffo la- 
imo & po diuentanociuaacoloroche lu @edifemina & medica imotfi delli fer- 
Ifano poche fa mal.uedereet corriipe la penti &delli fcorpionifelfuo fugo fibee 
‘materia dello fpmaima gdo e tenera uale con uino & fopreffole fue foglie pefte 
molto nele febri leffa ocruda:etcotta nel. fimpiaftrano & ogni enfiamento rimo- 
Macieto agiitoui gruogo foluloppilatio- :ne & conftringe, 
Inedella milza et del fegato.a prouocaf il Dellentifco, icapi.bxvit.. 
È i 


/ > 
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=7\Llentifco e'di calda & feccha 
ga {coplexione & ha uirtu dicon 

ni ee iitringere et difaldare.Cotral- 
NEL2S9 ]duxo de meftrui et contra la 
diftinteria etuomito p debilita di uirtu 
contetiua.Se fene faccia piccioli mazuo- 
licole fue foglie et ficuocio inacieto for- 
te & fatone ipiaftrofi ponga foprail peti 
gnioe & fopralerenietcotta ancho fipo 
teufare in gftaltra maniere contrale fde 
cte cofe cioe che fi preda iltenerume del 
lentifcho fi faccia bollire ifino che fia co 
fumato lacieto et cio facto fi poga a fecca 
reetfene faccia poluere lagle fi dia neci- 
bietbeueragi. Coen lulcieratione della 
uergha fi preda la poluerefacta delle fue 
foglie feccate fopra tefto caldo et uifi pol 
ueriziimpo che falda le piaghe etconfu- 
mala puzaetno uifide porre fe no gdo 
uifuffela puza.Contra fulcierationi del- 
la boccha et della lingua etdele labra etià 
dio ifebre acuta fi faccia decotione delle 
{ue foglie in acietolagle Iofermo {peffo 
- Dellaureola. cap.lxviii, 
2) Alaurea cioetloriuola e una 
{{berba moltolaxatiua et e cal 
da et feccha nel grtogrado:]L- 
@® | cui frutto ouero femee riton 
dofubrufoagtita di pepe ilgle fapella co 
cogrido cuero cocdidio:]fale e anco piu 
laxatiuo chelaureola ben chella fia laxa- 
tiua molto purga la flegma et glihiori ui 


LI 


cofiet pricipalméte dalle parti rimote et. 


dalle giunture de mebriet'aflfo purea la 
“malincontauîfi uale allifciatici alli aretici 
et aipodagraci. Ancho ualecontrolapo- 
plefia et cotrala parlafia etlufofuo etcò 


altre medicine nellufimello iulianiet if .; p 


miglianti etdafli anchora inapozimati- 
bus:ma p fe fola nò fida po che ha natu 
ra dulcieraf lebudella pla {ua troppa-acu 
ita:matuta uolta felauoleTino ufare p fe 


fila doueremo cuocief et giugnierui 98 
marabicha et mafticie acioche la fua ma. 
licia firintuzi et nò e micha da dare fenò 
acoloro chefono duri affolueretet chan | 
no il uentre etle budellacarnofe et il fuo 
femee di quella medefima uirtude, © 
Dellalapolla castxixe 
resi Alappa cioela lappola e una: 
Sa |} herba che nella fua fommita-: 
4 DIA de hacferticapitelliigli molto! 
fappicchano alleueftiméta et 
fonne di molte mainere et tutte fono me . 
dicinale et Plinio diceche fono di 'tanta. 
uirtude che medicio lepfiture degli fcar 
pioni et nontranfigono gli {huoi che del 
{uo fugo fulfen bagniati et unti et ancho!. 
la decotiGe delle fue radici afferma iden' 
ti fe fara tiepida ibocha tenuta: Etilfuo. 
femecura molto uitii dello ftomacho et. 
fa pde acoloroche gittào il fangue et fo 
uienealladifinteria.Impo chela fua-ra- 
dice couino ftrignieetle foglie giuntouî 
fale foluono. © Deluifchio. ca.lxx»' 
o sa} LIcuifticoe caldo et fecco. nell 
if fecondo grado ilcui feme fi 
tmilmente fapella leuiftico et: 
‘nelle medicie fi mette il feme: 


folamente et non'imichalherba nela ra?! 


diceilqualeha uirtu diureticha & dapri-. 
re& di fottigliare ondeiluino che fara. 
cotto con efto uale controloppilatide del 
la milza & del fegato & anchora lacq do 
ue fi cocciera uale cotraldolore dello fto 
maco & delle budella cheadutene p uen 
tufitade:ancho alle fde&e uale la {ua pol 
uereco glia del comio mifchiata &'data.. 
De welloni cioe poponi. | ca.lexia 
Melloi che p alchiîi fi chiama. 
[nojpopoi defiderio fimigliî 
teméteterra & acre gle defide 
ra0iciedriuolito icocomeri è 
Ma méo graffa & méoletamiata aciochè 
n i 


sai 


ae 


piufaporofie fodi' diuégio& piu tofto fi 
maturio & fi debono piataf a glloimede 
efimo modo & tepo & poi che funo nati 
+ n6 fi debono adagre'degli alchuni fono 


no meno freddi & piu digieftibili& im 
percio fi dice che fono migliori che icie 
driuoli:Imeloni cioe poponi fono fred 
di& humidi nel fecondo grado & quel 
fiche fono dolci fonno! temperatamente 
freddi:& Auîcenna dice chela fua radi 
| cein quello medefimo modo e uomiti- 
tia che decto e della radice de ciedriuoli 
let decocomeri.Conufene adunque che 
i-quegliche liuoglione ufare alchuno cibo 

non mangi inanzi a quelli accioche non 
facciano abominatione:ma ifac-diceche 
poi che faranno.mangiati fi debe dimo 
lare infino che faranno fmaltiti inanzi 
chaltro cibo fi prenda + Anche dice Auî 


inon quando fi mangia co'quello che dé- 
tro& il fuo nudrimento e migliore & il 
fuo humore e piu conuenicuole che'quel 
Jo de ciedriuoli& de cocomeri.Ma qua: 
do il mellone fi corrumpe nello ftomaco 
fi conuerte.a natura uenenofa » A dique 
ficonuienechequandograua fene caui 
fuori incontinente & di quelle cofe che 


{fono ne collerici loxizachera maratrum 
\&lamafticie. Ma iflematici prendono 
oximello giengiouo condito 0 folamen 


cenachel mellone fi digieftifcie tardife 


doppo illoro mangiare danno aiutotio. 


Li 5,00 (O VO 


te giengiono o decimino & beano vino 


puro:ma illoro feme prouoca lorina & 
moOdificalereni dalla rea & dalla ‘pietra. 

Delmelitoto. - capi.lxxii. 
ri L meliloto e caldo&fecho nel 
prio grado & he herba i] cui 
Ifeme per fimigliante nome fa 
LSRZSST | pella & ancho fapella corona 
regisimperio chefacta amodo dum fe- 
micirculo &l fuo feme colle fue cortec 


cie fi mette‘ nelle medicina impero chellt . 


efi picciolo & acoftante che appena fe - 
nepuo partite & ha uirtu di confortare 
perlo fuo odore& anchoha uîrtu diure 
ticha per la (ua fottilefubftantia . Iluino 
della fua decotione confortala digeftio 
ne &cacciafuorila ventufita'& apre lop 
pilatione delle reni & della uefcicha.& fl 


fuo feme meflo nel btodo & necibi fifa 


dibuono odore & fapore,) 
Della marcorella» 
1 A matcorella efredda& hii- 


{ftaza e uifcofa:nfi lenificando 
\e-2225] menafuori la collera dalfega 
to dallo ftomacho& dalléteriora:& fidia 
il {uo fugo nécotto col zuchero pero che 
perde impartela virtu laxatiua. 

- Della malua. ‘> capi.lxxiiti, 


(cdo gradolaglee di due ma- 


Jca.La dimefticaha'piu fottile 


fapella maluauifcio&bifmalua&@fta cre 
£cie piu alta & méo fredda & hoida &ha 


Ada fuafubftatia uifchiofa. Cotro alcaldo - 
rappoftema nel pricipiofi preda le foglie | 
de lamalua& fi peftio &fi pogio fopff 


{o &cuale amaturarlo&uogliofi peltaf cò 


la fungnfa dl potco frefcha&potffopral | 


tefto caldo & gfto anchora uale contrala 


Lil 


f $#\{{danelpriogrado &lafuafub 


vi} A malua e freda &hoida nel 
niere cioe dimeftica & faluati . 


& fredda hoidita. la faluatica eglialagle 


J 


dureza della milza & del fegato, Ancho 
ilfometo delacg doue fara cotta fato i 
torno a piedi prouoca il fomno dellacu- 
te febri pla dureza del uetre.Etancho dl 
la (ua acq coueneuolecrifteo, Mailmal- 
uauifchio mollifica piu & matura civelle 
fue foglie folamte,& falua radicie pofta 
. cola fugnia & algto fcaldata meglio ma 
tura gli appoftemi.pofta fopfli & mollifi 
chala dutcza + Anco felafua herba col 
la radice ficocieraifino al cofumamento 
dellac3 apparira una cierta uifcofita lagle 
fe fipone fopraliappoftemilimatura & 
mollifica la dureza è amorbida.Etdella 
qgiugniendoui ciera & olio fi faccia un 
, Quéto ilgle coueniente alle fdicte cofe, 
Laca douefia corto il fuo feme& della 
malua vale cotrolatoffe feccha . Ancho 
uale alleticha, Ancho ifuoi femi raciella 
ti& cottii olio foluela-dureza et modifi 
casAncho dice ifidero & Plinio che chi 
fungniera della malua mifchiata co olio 
nò potra eere damnificato dalle punture 
dellapi ne fofterra ne mebriche ne faran 
no unti pitura ne morfo di fcarpione ne 
diragnio.  Dellamenta» cap.lxxv. 


A| niere.|mpo che glie métailag- 

rie) |e ppriamete fichiama menta 
ortolana et Gfta mezanamente faldaet cò 
forta.Ete menta faluaticha lagle fapella 


métaftro et Gta (calda piu.Etenne unal-. 


tralagleha piulunge et piu late er piu acu 


tale foglie et gfta e lamentaromana cue. 


rofaracinefcha et uolgarmete fapella her 
ba fanta maria et Glta e piu diureticha 
‘ chelaltre,Laméeta dimefticha e una her- 
balagleagienolmente fi multiplica & ro 
fto efcie & mette fuori della terra et cre- 
{cieetche fel fuo gambo fi piegha iterra 
et ficuopre di terra fi conuerte etfi muta 


LIBRO. 


Amiéta e calda &feccha nel fe 
codo'grado et fone ditrema-. 


‘cuntta ueneno & defidare col fuo fugo 


l'e a 
n' SOLE 
Nt. 


in radiceettofto mette fuori'et:pullula et | 
confefli piu adufo di medicina che man 
giare.Etuerde et feccha e di magior effi | 
cacia.Ma fi feccha i logo umbrofo etfer 
bafi in gradeefficacia ptutto lanno:etha 
uirtu dicofumare et didiffoluere ple pe 
prie fue glitadi etha uirtu di confortare | 
plo fuo odore.Cotra al fettore della boe | 
cha etdelle giegie et dedenti filauino idé' 
tietle giengie dellacieto ue fara cotta la | 
menta ortolana. Appreffo fi freghinoc | 
la poluere della menta feccha o collame- 
tafeccha a prouocarelappetito Gdo fuf 
feipedito p freddi homori che foffeno | 
nella boccha fi faccia falfa dacieto etmen!. 
ta etunpoco di ciennamo cuero dipepe 
cOtral uomitoche uenga p debilita di uît | 
tucotentiva o p cagione freddafi cuoca | 
la menta in acà falmaftra et in acieto itin 
toui una fpugnia fi poga alla bocchai del 
lo ftomacho.e anchora mangilonfermo 
la decta mentacotta.Cotral tramortime | 
to & debilita cò febri fi pefti folaméte cè 
acieto & mettauifi pane aroftito & fi. la 
{ci dimorare algto infino che fi molli&t 
fapicchi aglianari del nafo & fene freghî' 
nolelabra cidenti& le giengie & le tem” 
pie &fileghi foprale uene che battono 
delle tempie & dellebracia,& anchoraeli 
maftichi lofermo & lomore tranghiotta» 
Gontra laffodameto del late fi fene fac- 
ciano piccioli mazuoli & ficuocano iuî- 
no&colio fimpiaftrino alle pope &fappi | 
che con alchuna medicia mifchiata fi da 


oconuino douefaracotta feno haueffi | 


il fugo.Cotraal ueneno prendi folamen | 
til fugodella menta romana ouero il uf | 
no douefara cotta o fl fuo fugo mifchia | 
tocon me e & uale. Anco ualecòtralope 
pillatione della milza & del fegato & del | 
le viedellorina p freddo hiore & ancho- | 


rr 


‘fl{uo fugo dato con mele uccide ilombri 


ci del corpo & diftillato negliocchi ucci 
de iuermini,Etcotta in uino & olio&'f 


piaftrata folue delle fredde appofteme 
Ancho fiprenda il mentaftro ficoca inui 
noconlafaluia infieme& fidia contra la 


‘fredda toffa.Iluino doue faranno cotte, 


Anchoilfuofométo rifcalda lamatricie 
raffreddata & lamondifica et purga, Et 


Tafua faciellatione fata della fua poluere 
conftrignie lafredda reuma'delcapo.Et 
notachelamenta romana fipuo mettere. 


intiogo dellortolana. 


Della mandragola. cap.lxxvi, 


Cod 


:}4{cha malafua gtitade n6 fi de 
«seg termia p gliautori:lecui!fpecie 

i 5! fon due cioe mafchio et femi 
«namaciafchedia indeferentemente ufia 
mo &cciertifonofichomefAuicienna & 


altri che dicono chela femia e facta amò. 


difemina&il mafchio amo dhudlaglco 
{a e falla:ma ilmafchio ha lefue folie piu 
larghe & la femina piu late :uero e che 
fonociertichefàno tali itagliaméti accio 
cheinginino le femine. onde principal 


mete lecortecie delle fue radici ficofino. 
adufo dimedicina & apreffo eifruati&, 
ultimamete lefue folie &Iacortecciadela: 


fuaradicie poi checolta fi ferbi pergtro 


ini i molta efficcacia & ha uirtudi coMtri 


| gniere& di raffreddare & ha uirtu emo 
‘ toicha cioe di fare dormire.ode aprouo- 
care ilfomno nella acute febri fiprenda la 
‘poluere delle fue corteccie & ficòfetti cò 
Tate difemina che nudrifcha: fanciulla 
&coalbume douo & fipoga fopra lafrò 
.tefopraletempie. Ancholifi facia untio 
i neconolio mandragolato ilale fifaî alta 
màfera.fndafi il frutto della mandrago 
laioliocomune & longamente uiftia in 


Y 


va] Amandragola e freda et fee 


SEXTO 


ra'perhumorecaldo fanza febre:Sc cho 


maciero poilifidia alchuna decotione & 
ficoli& gito poi fara loliv'mandragolato 
ilale ha aptowoeare il fomno & aldolore 
delcapo p caldeza.Se la fronte & le rem 


| piefeunghono& cotrafta coftrignie ilca. 
fore dellafebre. Anchoil fideto olio fa 
tornare adietro lamateria delle apofteme 


calde nelloro principio; Anco ilfuo fru 
&o cuero folie uifimpiaftrio fufo 0 alme 
nolafua poluere cofugo dalcuna herba 
Gotto alfiuxo del uetre p impeto di colle 
ra fidee ungniere dellolio predecto ilué 
tre& tuta lafpina & fene meta dentro un 
pochettocGalcuno licue crifteo » Auicen 


‘nadicieche fecò lefoglie fi tropicierrino 
lemachiefirimouerino & del fuo lattifi- 


cio firimuouonoleletigini ancho iducie 


‘fomno ic6tanéte & meffa nel uio fortif- 


fimaméte iebria.Etlacura di tuti ifdecti 
nogimiti.e colbutiro & colmele & coluo 
mito.icho fidicie publicamereche lama 
dragola ha'uirtu difare impgniare lefemi 
nie fterili. Laglcofa no e uero fe nò forfe 
Gndolafterilitafoffe p ttopa caldeza di 


| matricie.1mpo cheallora fi riducierebbe 
lamatricie atempameto ochel feme del 


Ihuomo non uiriardefle, 
Del mele capalxxvii. 
7) Leu e caldo& fecho nel ter 
bad 6 zo grado & e herba lacuiradi 
Lo 


cie p finsile nome fapella lag - 
le {petialméte ficofa adu fo di 
medicina& fipuo ferbare-p dueani lacuî 
uirtudee diureticha p lafotile fubftàtia, 
Etiluino o uero lacg que fara cota uale 
cOtra lopilatice della. milza & del fegato 
pfredacagione& diffiolue latranguria. 
Malafia acq fijpuo piucouenieuolméte 
dare nella ftate& agiouani &iluino nel 
uerno & Auechi: Et lapoluere del meu 
col femedel fieno data nel'cibo et nel be 
ueragio caccia fuori lauetufita ci lo fto 
Ma 


UTIBRO.. 


— _maco& dellebudella& coforta la dige 

ftione. Delmarrobbio. cap. Ixxviij 
L marobbio e caldo & fecho 
ajjnel terzo gradolecuifolie (pe 
tialmete ficonfano ad ufo di 

SASSI medicina aprefto le fue corte 
cie& radici&la fua herba appichata in 


logo ombrofo fi coferua tuto lino'& ha” 


uirtu difl'olutiva & coftiptiua delle fué q 
litadi e diffipativa & apritiva dalla fua 
maritudine.Cotra lafma p fredo humo 
re& uifcofo.fidia eldi apreffo 0 fifacia 
la&touvario dia patte del fuo & quita di 
mele (chiumato & fi cocaaléito îfino che 
diuéga (pelo & poi uifimeta poluere di 
dragante & digomma arabica & dirego 
litia ilgle Cara optio cotral uitio del petto 
0 almacola {ua poluere fi cofe&ticon me 
le fchiumato gititoui la poluef del fugo 
della regolitia.C6trala tolTaluale la fua 
decotide & defichi (echi. Ancofifacia i 
piaftro dellade&a herba cotà i uino&o 
lio fopralereni & (upral petignide & ql 
medefimo uale cotra tacolica pfreda ca- 
gioe.Cotro alle morici îfiate& che non 
gittào fi facia encatifma dacîdfalfa & di 
uio doue fia cotta & poi fi facia fupofito 
rio della fua poluere cofecta cò melé o fi 
facia decotioe dela polueredel fuo fugo 
cò olio mufciellio & itintoui ibibagia ui 
fipogafufo.Contra illobrici fidiala fua 
poluere cofe&a cò mele. Contra iuermi 
degliorechi fi metta il {uo fugo.cotra al 
uitio della milza fi diîo vuero fi prédio 
lecortecie delle radici & co lherba infie- 
mefi macierino p.x.giorniiuio & olio 
& poi fene facia decotide &:fi coli & alla 
colatura fi gitiga ciera & olio & fene fac 
cia unguéto.  Dellamaiorana.Ixxvifti 


1A maforana ecalda & fecha 
nel:fecodo grado: lecuîi folîe- 
efiorificofano'ad ufo di me 


dicia &fi coglie laftateco ifiori & fecaft® 
alobra & fi ferba puno ano & ha uirtu 
dicofortare plo fuo odore &'diffipare 
& cOfumare dalle fue glitadi & fcora' di © 
modificare. La poluéte dela magiorana' 
dataicibo o iuio douefara cotta & rifcal 
da il ft6aco raffredato & cOforta la digie © 
tive & pofta allianari coforta il cietebro 
Ifuoîfiori &lefoglie pofte itefto caldo8e — 
melle i facheto & pofte nellogo oue fof' | 
fe dolore p uétufita foluono il dolore.an 
co pofta fopral capo uale cotro la reuma 
del capo. Etnota che itopiuoletieri fino‘ 
noia alle fue radici p uia dimedicameto. ‘ 
+ Delnauone. i 0’ ‘capilxza, 
| = L nauone foRene afiogni'ae 
re& défidera tetta graffa &e 
foluta & nel tetreo afciuto & 
preffo che magro & dirupato 
&fabbionofo nafcie.Etla pprieta dello 
cotrafmuteil nauoneirapa&la rapaini' 
nauone.Etacioche optiamete facia utili 
tade richiede iltetreno bene lauotato &' 
letaminato & bé rivolto & in queiloghi 
optiamete allignia negli lebiade fono fta'. 
teiglio medefimo ano.Et fe farinotro- 
po fpeffi diuellerino alcii actoche glial- 
tri fi fortifichino:igli potrai illuoco voto 
trafporre.Seminàfi itornoalla fine delu 
glio & tutol tepo del mefe dagofto & fe 
n6 piouefle faiutono colladagre. Pot 
fietiadio a cociameto femiare în tralmiî 
glio& panicho maxiamete ferotine Gdo” 
fi farchiera la fecoda uolta. Aiutàfi anco 
molto il naube & larapa col farchiare.& 
denauoni alli fono piu nobili che fono 
piu lunghi& gficrefpino groffi : & che 
no hano molte radici:ma una folamente' |. 
acuta &dirita.De nauoni fifanno optie 
copofte col rafano & un poco ‘di fale & 
dacieto &dimele & fenape & fpecie o- 
dorifere& fanza fpécie fi poffono fare 


È e: 


. dogrado & nutrifcono molto:ma mata 


gieuolméte fi fmaltifcono etfannolacat 


ne molle etinfiate:ma meno che le pape 


— fglificoronotacget dla pria cocitura gi 


tata uia et nellaltra fe ricuocono fi tempa 
ladureza dela {ua fubAatia et mezaname 


| tegienerano nutrimétoitra bonvetreo 


Quelliche fono bé cotti malagieuolme 
| tefidigieftifcono:et fino uétufita et op- 


| pilatioe nelleuene et ne porri.Et pcio fe 


fra 


due uolte ficocono fono utiliet ciafcia 


| acqgittatafiricocdo in una altracò graf. 
. filimacarne, — 
... DelnaRurcio. 


cap.lxxxi. 
n L nafturcio e caldo etfeco nel 
‘Grto gradoetil fuo feme pe 
tialmete fi cofa ad ufo di me- 
dicina etferbafi.p cique anni 


to) 


® 


N 


is 


etla fua herbauerde e di molta efficacia 
etfecha ha picola.CStralaparlafia della 


lingua quadolineruifopilao et fi riépio- 


. nodellhoitadicoe fuole icotrare nelle fe 
«bri acute fide il fuofeme mafticare et po 

relalingua:cotralaparlafia deglialtri me 
- brifiprendail(uo femeet fimetta in fa 


cheto ficoca fn uinoetfiponga fopra il 


| mébroche duole.Etancora il feme pre- 


 detoco@ocolla carne et manggiatoua 


- Te.cGtralafupfluahumidita del cierebro 
ficoenellalitaroia fi puochi loftarnuto 


della poluere del fuo feime pofto alliana 


riscotral cadimeto delluola f facia garga 


tac) È 


 rifimo dellacieto doue fia cotta la, prede 


&a poluere etifichifechi corralmale del 


 fiancoetcotrala colica n cagioe freda ui 


 fipogailfuofememeffoi facheto etcot 
| toiuto.A glio medefimoet ancora alla 


i 
‘ 


Rtraguriauale la fua herba cotta i uino et 


| olioetpoftauifopra:còtra,tenafmon'p 


humore uifcofi gdoil calo enfia fi poga 


fopralculola (ua poluereetlereni ancora 


Sta” 


s° Mr 


SEXTO? 


- affaibuone.Inazoni fonocaldinel fecò 


figio di mele et uifi fpargala poluef del 


| Ceme del nafturcio eti del comio et della 


Del nenufar. ‘caplxxxii, 
L néufarefredoet huido nel 
fecodo grado ete una herba 
flagle hale (ue foglie lateetche 
2_fitrouailoghi acquofietene 
diduemaniere:una che ha ifiori purpu 
rinilaglee migliore etlaltra fiori gialli la 
glensetàto bona.Il fuofiore fi cofa ad 
ufo dimedicina etcogliefi di fettebre et 
{i feche i molta efficacia:de foi fiori fi fa 
{cirupo fpecialmete cotro lacute febii et 
pcolui che folte di difteperata caldeza fi 
cocdo in.acqua ifoi fiori etfene facia (ci 
ropo.Gotral dolore delcapo per fredeza 
ufà0 ifaracini difarlo dimorare i acqua 
una nocte etlamatia apicio allianarî co- 
tale acqua efiori. ii Viti 
Del napello .’ cap.lxxxiif, 
= napello e nauone marino 
checrefcie nellito del mare et 
e ueleo peffimoet.mortale et 
SaS fe difommaexmifurata calde 
za ifalefe fia fregato rimuoue lemachîe 
della bucc'aet qdo fi prédeil beueraggio 
che fia pfudio dimedicina retificato ua 
lecotra lalebra et ueléo achi ne beelle of 
trea una meza oncia:etmeno di fto an 
cora uccide Ihu6 ete marauiglia grande 
che un piciolo topofitroua chelmangia 
etallatc adelfo fi troua et glio cotale topo 
e tiriaca contral detto nappello. 

«Della nigiella. |... cap. Ixxxiitf, 
ese) A nigiella ecalda et fecha nel 
terzo grado et e feme duna 
herba laquale inJuoghi palu 
tea dofietintral grano anchora 
fi tronaua:ilquale femefi ferba p.x'Anî 
eteritodo et piano etha uîrtu diureticha 
perlafua amatitudineetha virtu di dif 


Loluere et cofumare perle fue qualitadi 


Cii 


A 
Sei 1 

Satta 

STILE 


i AE è 
lompiaftro facto di farina dinfgiella & 
di fugo daff'etio itorno albellico & fpe- 
tialméte aifactulli uccide illobrichi.Et ql 
li che fono di magiore etade fi confecti 


col mele & fidialoro,La faria della ni | 


giella colacieto tiepido.& foffiata nelle 
nari uccide iuermini:ungueto di' nîgiel 
la:Predafi nigiella imolta dtita & fi coca 
1 forte acieto ifino che diuega algto {pel 
fo & diuetera dfi unguento:ilgle e oto 
alla rognia & rimouelapetigine della fa 
cia. Dello Rigamo. . cap.lxxxv. 

= Origamo e caldo & feco nel 


nfere cioe faluatico & dime 
4] (tico.]ldimeftico a le fue fo- 
lie'piccole cioé minore che gle del falua 


tico & e glo che fitrova negliorti & ado 


pa piu fvaueméte ilgle fi ttowa nelleme 
dicine.Cogliefi nel tepo chepducte ifio 
ri& apicafiallobra & fi feca & lefuefo 
lîe cofiori fi deono mettere nelle medi 
cine gittati uia igabi & fi ferba puno an 
no & a uirtu didifoluere di cofumate. & 
datrarre.Cotra la fredda reuma del ca- 
| po prédafile fue foglie faza fiori & fime 
tano intefto faza alcio licoreiuno fache 
to & fi poga poi fopra al capoil detto fa 
cheto & lofermo ficopra bene c6 panni 
aciochel capo fudi.Il uino doue fara cot 


to gargarizato cofumalhiidita delle gié. 


gie & delle fauci. Anchola {ua poluere 
 poftaui fopra cofumalhumidita.Cotra 
la{ma fredo fidia iluino della’ {ua deco 
tioe & defichifechi:o fidia lafua poluere 
cofecta co mele fidia conacgcalda.il'uio 
cora doue fara cotto coforta la digeftio 
ne & firimoueil dolore dello ftoaco & 
delle budella: Anco fe della fua herba fl 
farîno mazuoli & ficuocano i uio & fi 

ogono fopralereni;foluono laftranga 


ria & difturia.Il faluatico ha fe' {ue'folie. 


BROS: 


terzo grado & ene di duema. 


up de e a 
Mia I 
ampie & adopera fortemente. | © 
Deport  — — — capisgie 
= Porri foftengono quafi ogni 
jjaere & defidera0 terra meza> . 
naméte foluta acioche optia- 
méte faciao utilitade & acho 
graffa & letaminata. Séiafi i luogi caldi 
&iglliche fio Gfi teperati del mefe didi 
ciébre.Ne tepati & freddidel mefe di ge, 
naio & di febraio & di marzo allora che 


latertafara ridotta adeglitade. Et quefta 
fementafi fa o'fola nellaie o mefcolata 


mete cGaltre hetbe i terrache fia optima 
mete lauorata & difopra diletame coper 


‘ta.Et Ri femi fi deono femiare (pelli & 
poi fi diuellono:1 pria leporrie piu grof 


fe no'firimoua alcia cofa delleloro tradi - 
ci Gdo nefolchi fi piatano.Ma gdo fi pia 


‘tano colpalo fene rimouono leradici q 
fi ifino alla potrina& scoralacima delle 


loro folîe & fi piatano del mefe‘daprile 


‘& dimagio & ptuttol mefe di giugnio, | 
Etàcota fi poffono piatare del mefe di 


juglio etdagofto di fettebre et do&tobre 
etfarano utili nel fequete mefe di mar | 
zo etdaptile:Etnò fi dee nel piatamiento 
deporri riciercare terre mefe'di.marzo 
etdaprile:erno fi dee nel piatamento de | 


‘potri riciercare terra mo lama mezanà — 
etoptia etanco gliachefuffe Gfi fecafar 


rebe affai boa et piatafi i duemodi nellu | 
nomoò fipiatanoifolchi coe abolognia 
ficoftumacioe i maniera chep una fpi- 
naîtertalun folco fia dallaltto partito et | 


iporri fiano pofti nefolchi infieme gia 


cionoluno dallaltio ptito attro dita:etg | 
dojlaltro fifa!fitiri la terra fopra ipotri 
‘etlaterra copiedifoauemiéte ficalchi:nel | 


VELIA 


laltro mofipiatociceclie poichfarino 


. Optiamételauotate et ‘difpofte late fifac 
‘cine pettugi colpalo prolfo gficoe una. 


‘afta dilacia et'adentro puna fpania et più | 


dia; di 


a Mo - È 


“etlunodalaltro uno fomeffo fpartito 


Mn ZIP RR 


da gi * aos 


ne 


Glifimettanolapatechiate porrine & no 
- firiempionoin ptugi neuifimette niete. 


Ma paffatetrefettimane fi farchiano al- 


Torachlherba nafciefra eli & fipurgao 


| poffonoageuo 


da Iherbe & diciefiche porri i tal màiera 
piatati fono migliori deglialtri& nonfi 
mete iutolare. Ancho fl 
piatio optimamete ifra lecipolle che fia0 


gia gfi grofe.Etdiuelte lecipolle fiferchi 


#0 &e truvuafi che utflmete lignào & cre- 
fcono.Etàdofi diuellio iuno logo fene 


lafcizo alcuniigli fi ferbio p feme: Ilcui 


feme fipuo ptre ànifsza fefide ferbare, 


Ilporo ecaldo & fecho nelterzo grado & 
puiadecibo n6 e mica laudabile ipo ch. 


nuocie allo ftomaco faciedo efiameto & 
uetufita & colla fua acuita morde ifuoi 
neruiAncho ha pprieta di fare nera fu 
mofita chamalicolia fapartiene lagle fale 
doalcapo obfcura iluedere& iducie fo- 
gni terribili & paurofi ode fenedeono 
guardar icolerfci maiaci & glli ehano op 
pilatioe nel capo.Ma glii che gliamao di 


| màgfare pndao dopoefli latughe porciel 
| Ieidiuia Scfimigliaticofe.acio che illo 
rocalore di gite cofe fitempi v fi leflino 


«Sc apflo duetreuolte filauio & poi fidao 
amaigiare, Ma fecodo medicina uaglio 


.no.Impo che magiati crudi modificano 


lacana del polmoe dagroffi hiori & ap 
no lopilatice del fegato!. Ancho ilfugo 
del poro coacieto& oliorofato & iciefo 
melo neli anari coltrignie ilfangue aco- 


 lorochefonodifreda natura, Ancho di 


ftillato.nellorechie mitiga ildolor. ginera 
ito p fredeza & humiditade. A ncho ilpo 
ro crudo impiaftrato fopra ilmorfo de 
ferpeti fa utilitade. Anchocotto & cò lo- 
lio fi fameglio cuero di madorie copito 


| Lufcitalaluxurfa:& Plinio dice che poro 
 pefto col mele & ipialtrato fopra leferite 


è 


SEXTO | I 


le fana:& ilfuofugo beuuto coluio folue 


fad oglia delòbi & mifchiato cofale tofta 


mete chiudeleferite & fana & amorbida 
ledureze & lerotture toftaméete falda. An . 
cho ilporo crudo magiato uale cotro Ihe- 


‘brieta&ftimola laluxuria. Anco folame 


te co lodorefcacia glifcarpioî e ferpenti 
Ancho uale cotro al dolore dedétieloro 
uermini ucide ma îgrofTalafottilita deglf 
ochi & graualoftomaco & gienera feite 
& iciéde Ifague & ifamma fe fene migia 
difordiaramete.Ilfuo feme e piufecho & 
di piu forte opati6e delgle fe fidino tre 
drammeabere con due di feme daglio 
marauigliofameteftrignie ilfigue acolo 
to che fcreando elpeetolofputano, 
-. Del papauero. capalxxxviî, 
asse) Lpapauero fifemina del mefe 
sd iegtiidi gienaio cioe di fetembre 
neluoghi caldi & fecchi: ma 
«Ste [ne tempati & fredi dl mefe di 
gienaio di febraio & dimarzo & di noue 
bre:puofTi cho colaltre herbe feminare. 


Ri 


-&efredo& fecho nelprimo grado &e 


didue fatte biico etnero.I[papauero bi- 
anchoe fredoethuido et ilnero e fredo 
etfechoet piu mottificatiuo ilfuo feme 
colto p.x.ani fi ferba. Et hauittu di fare 
dotmireet diletificare et di mortificarle 
A puocafil fomno faciafi impiaftro de - 
luno et dellaltro feme delli collacte del 
lafemia etcollalbume delluouo intorno 
alletempie.Etlefemine difalerno dino 


:Ia poluer del papauero cioe {uo feme afà 


ciullicol pprio latte.Et non fidee mica. 
dare ilfeme dI papauero nero ipo ch piu 


.mortifica,Cotro le calde appofteme ne 


comiciameto.etotral rifcaldameto del fe 


, gato fi pndailfeme del papaueto o lafua 


herba pefta et {i cofecti cò olio rofato et 


uifipòga fufo cotrolafecheza demebrico 


mznelletica et nellaltri ifermitadi fndafi 
Go ii 


CILIBRO 


lolfo uiolato & fi (caldi alquanto & c6 ef 
fo fi confectila poluere del papauero bia 
co & fenungalafpinap tutto. Anchora a 
Nr ‘medefima infermitade:& contro 
alla fecheza del peto nale molto il diapa 
paucero ilquale fi fa principalmete deff'o. 
Dicono ancora Plinio & Diafcoride & 
Marco che del fugo delle foglie & foi ca 
pitegli fi fa oppio donde il fono fi puo- 
ca acoloro chano febre.Ilgle cautamente 
fidee dare ipoche molto oppilla & ifred 
da &mortifica &maxie il papauero nero 
Del peuciedano. cap.lxxxviti 
sese TL peuciedanoe unahetba ch 
tdi (Rip altro nomefapella finochio 
ra iporcino ille e caldo & feco. 


dela (ua decotide & ilfugo dela regolitia 
Del pretofemolo. —. cap.lxxxviti. 
rc L pretofemolo fi po femiare 
Me (eNidelmefe didicéebre difebraio 
11 di marzo & daprile folo & 


ISIN 3 infieme colaltreherbe&fi ‘ 


‘potrafpiantare quafi tuto îl tépo dellano 
{l fuo feme fi ferba p cique Ani & e caldo 
& feco nel grado & e diuretico & incifi 
uo & puocatiuo dellorina & demeftrui 
& diffoluelauentufita & lefiameto &fpe 
tialméte il fuo feme.Et galieno diceche 


impiaftrato fopra le puftole marauiglio | 


famente modificala rognia & la morfea 
6de vale allidropici & a glli chino febre 
piodica & mitiga il dolore delle reni & 
della ueficha:ipoche rarificaiporti & le- 


& 


uie delcorpo & cacia gliomorifottiglif 
do conlorina & coi fudore & modifica 
il fegato & leferite & apre la loro oppila. 
tice& leloro appofteme curio maxjame 
te glie chefono nelle reni & diffoluela- 
uentufita della colica . Et pelto& meflo 
nella natura della femina puocaimeftrui. 
& caciaforilafecoda & la creatura mor 
ta ille ancora dato abere modifica il fee 


Del ferpillio. — —‘’ cap. ocra 


: 
< 


o fopra ilbellico fauiene p uitio dellebu 
della difopra:còtro alfluxo del faguedel 


SERIO 


nafo ale gliomedefimo ipiaftro fopra 
lafronte & fopra letempie o fimetta nel- 
lianari effendo fatto della fua poluere et 
delfugo della faguinaria. Sopra lecalde 


appofteme fipredauno fachetto pico di. 


femedipfillo et dalchuna altra herbaet uî 
fipogafpefl'o fu.Sopra lafpza de capelli 
fi pndalacqdelle decotione del pfillo & 
fenelauiilcapo. Ancho plafua freddeza 
‘&humidita coferua lacanfora pero che 
lacamphora e ditroppa fottile fubftan- 
(ii vw 
| Della piantagine, cap.lxxxxf. 
fees) A pietagnie efreda & fecha le 


i! 


IS eda 
»44} cofa e migliore fecodo che di 
| cie Diafcoride & pare mirabilecofa che 
fibee ilfugo ditre barbe diglla cotre Ocie 
diuino:alchuna uolta cura laterzana & 


fefibec ilfugo di gtro cOtre Ocie di uino . 
| alchuna uolta cura lagrtana. Ancho di- 


| ciediafcoride che fana leferite del cane 
rabbiofo & aiuta lidropici & cotrafta al- 
ueleo& ilfuo fugo uccide illombrichi & 
mitiga lagradefolutione deluentre & Mtri 
nie imeltrutegliefiameti dele pofteme, 
Ele! cominciameto còtrafta & fa tornare 
idietro&legigie pregnie & fanguinofe 
| mondifica & conftringe. 
. Del polipodio. 


cap.lxxxzii 


badi nati |grado & feco nel fecodo gra 
Io È do alchuni & e una herba fi- 
 TARESSI] migliate alla felcie lagle crefcie 
fopralegreie& fopralepietre & muti & 
‘uolgarmete fapellafelcie greia:ma alla ch 
crefcie nele querciee migliore lafua radi 
ciecolta et'algta neta etfecha alfole p unu 
di ficoferua molta efficacia p due ni & 
qlla lagla rompédola moftra fecheza fi 
ee gitare uia & ha uirtu di diffoluere di 


- , 


“aa li chuifogliefecha faldano opti. 
iameteleferite& a gfto nifa. 


Lpolipodio e caldo nel grto 


cofumaf & dipurgaf pricipalmetelafiee 

ma& lamalicGia & maximaméte dallo 
ftomacoetdella budella eteun pocolaxa 
tiua et nota che nella decotice del polipo 
dio fidee mettere alcuna cofa che caci uia 
lauétafita ficome dici finochio ct comio 
po chel polipodio folaméte muta liomo 
riuétufita, Ancholufiamo ne bcueragi 
ouero potioni et nelle cofectici etnel bro 
do della galia o daltra carne. Ancho dia- 
molafua poluef affoluef etuale alacotidi 


ana et allaterzana pcagide dicollera uit 


tellina ocitria:et folue achora lopilatione 
del fegato puifcofigroffi hiori, Ancho 
ualle alla febre Grtana eta alli chino male 
di fiacho et colicaeta glli chino fieema 
mulcilaginofa nelle budella u:ilmete me 
dica.Cotra laquottidiana et mal difiicho 
etalapietra etaldolore de mébri et acofer 
uarelafaitade fidee i cotale modo ufare 
pndafi ilpolipodioetfipeftii Gtita docie 
da o didue ilpiu feli:e molto laxati uo et 

ficuoca1acq colle prugni etlcuiuole giu 

gnfedoui feme di fiéo et danici i molta 

quantitada etcollato fidia lamatina:o la 

ferain molta quantitade, . | 
- Della paRinacha. ‘cap.ixzaxiii, 
E 24 | Apaftiaca fi femia del mefe 


didicebre di gienaio et febra- 
ved ioet dimarzoitcrra graflact 

24) foluta et di détro cavata etop 
tiamete lauorata ete didue maiere falua ©. 
tica et dimeftica et ciafcuna nella radici e 
di duro nutriméto et meno nutrifcie che 
larapa:ma ha alchuna acuîta onde fotti 
glia et fa folutione et pero prouoca ime- 
ftruietlorina.Ha ancora in fe alchuna 
uirtude inflatiua perlaquale aiuta ilcoî- 
to laquale quando fi coituma gienera {i 


. gue nonlaudabile. A dungp acioche feri 


duca atemperameto fi coufene due uol- 
telelare et gittata uialacgtre volte fico 
SOREAZIO gua 


LIBRO 


‘ calapaftinaca faluatica per altro uocabu 


fo e apellata dauco afinio:& la dimeftica 


dauco cretico.Etla loro radicie fecondo 
ifac e calda nel mezo del fecfido grado& 
héiida nel mezo del prio. Male foglie e 
fiori fec6do glialtri fon calde et feche nel 
terzo grado et lita per laltra fi mette nelle 
medicie poche f6 Gfi dia medefima uîr- 
tude.Mala dimeftica e migliore. Anco e 
| unaltra paftiaca lagle e roffa et pofiman- 
giare cruda etco&ta coinavoni fa bellifTi 
me copofte lagle fi femia al mò dellaltre 
paftinache.Lapaftinaca faluatica ha effi 
cacia et opatide fpetialmete fecodole fue 
folie e fiori:ma poco fecodole fueradici 
Quaefta herba fi dee cogliere gdo pduce 
fiorigittati uîa le radiciet defiinlocoom 
brofo fecare et ferbafi ptuto lanno etha 
‘ uîrtu diffipatiua confuptiua et atraiua 
di fua alitadee diuretica perla fua fubftà 
tia.Cotrala freda reuma fifacielli il capo 
della poluere facta della predecta herba 
be calda. AI dolore dello ft6aco p uentu 
fita o p fredeza etcotro alla ftranguria et 
diffuria etcontrala colica etiliaca paffio 
ue fidia il uino doe fara cotta etfiprenda 
la decta herba in grA gtita et fi macieriin 
uioet olio per dece giorni el decimo di 
ficuoca Ifinoa tanto che firiduca în olio 
et fi priema Iherba optiamente et fi pren 
da poilacolatura et fi pogaal focho eta 
giuntoui ciera fene facia cierotto ilquale 
contrale predecte cofe econueneuole. 
| Dellaporciellana. — cap.lxxxxiiti, 
ses) A porciellana gfiin qualfiche 
a} {{ tepofi femina nafcieuegnien 
)>g4|teil caldo et {pecialmente del 
te] mefe daprile dimaggio èt di 
giugnio etpofi femiare mifchiataco pol 
uere et optiameéte alignia fra cauoli etin 
tralecipolle e porri etfeminafi conuene 
uolmente nelle uignic'et defidera terréo 
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due {petie poche glie una ff 


fapore.Sono altre porciellane comdile 
gli fino piciole foglie et Gfta e hiida:ma 


più fapotofa:etfi femineta itra laltre her . 


e {pelo feminare non fi potra dilatare 


necrefciere. La porciellana e freda nel tet 


zo grado et humida nel fec6do:et gdo e 


uerde e di molta efficacia et foca noe di 


tanta etha uirtu damorbidareet daimo. 


‘ graffo moltoacioche optiametecrefca et. 
- doue fara una uolta femiata nafcieracia 
{cio ino feguente et maximamete fe: in 
allo logofara puenuta ad'alcuna maturi 
tade etricieue gri dino nel tépo afciutto: 
fe pcOtinuo adaquameto nò faiuta etfo 
tolobre deglialborinocrefcie:et fone dî; 
ecie di por. 
ciellana chale fuefoliemolto larghe lag 
le fapella romana cuero beneuentana et 
Gta cotàt-e humida molto:ma di pocho. 


lareetdafredare et e optio cibo a quegli. 


chino febre cruda o cotta.C6tral conftri 
gnimento del uentre fi debe cocere1 acq 
etcon prugnie etmangi lonfermo lepru 


gnie etle porciellaneet poi bei lacq.An 


.co e dafapere che la porcielana conuene 
uolméte fi mette in diureticissancola por 


‘èiellana ha in fe alcuna lazitade cuero a 


freza:et impero cOfortalo ftoaco etle bu 
della et ualecontra leferite che nafcono 
nelle reni et nella ueficha:uale ancora al- 
fluxo del fangue etondunque foffe uf 


toloftrignie. Anco fenelcapo onellafro 


tecuero nelletempie fene fa unzioneri 
‘moùe il dolore el calore:ancor uale man 
giata contrala diffinteria et ualea coloro 
chanocollerici affalimenti Auicenna d 
ce chela porciellana di {ua proprieta era 
dica leueruche fe fitropicieranno conef 
fa etrimoue lallegamento dedenti et to- 
glie uia la uolunta del coito:ma nella cal 
dacomplexioneacrefcie nel coito, 


Del papiro. 


‘cap. lexxxva 


nutriméto defuochò nele lucierne & nel 
 Telipie:Sc e unaherbalagle e dalla parte, {peso 


 difuori molto piana.Erha lafua midolla 
© molto biacha fpugniofa & purofa & na 
fciein luoghi acquofi & diciefi uulgare 
‘mente giunco aponoi.Secafi & fcortafi 

- inmoOche rimée un poco di cortecia da 
‘ lunolato acioche la midolla fi foftega & 
to ha meno della cortecia tanto arde me 

| glio& piuchiaro nella lipana & piu age 
uolmente facende:delgle 1 alcio fuoco fi 

| finouafelli & naui cioe innupy ei india 
fecodo che dice Plinio & fto teftimbia- 

. noleftorie dallexidro. Anco fene fanno 


< ‘carte negli fi (crine. Anco fene fino fpor 


— te&belleftuoie & uarie ftouiglie & fene 
lega0 teuele dele naui. Etcerti fono che 
ne fino ueftimenta & dice Plinio chela 
fua midolla vale molto atrare lac deli o- 

| rechipoche naturalmetelafua & trae af 
fe:&ipochecol papiro fi caualacq delui 

“no. Delpuleggio. — cap.lxxxxvi, 

(razzezi T, puleggio e caldo & feccho 

) nel terzo grado cogliefi nel té 

po che fiorefcie & fechafi alo 
8-1 [bra & ferbafi puno anolefue 

folieco fiori gittati ua igabi fi mettono 
nelle medicie:& ha uirtu diffolutiua & 
| eOfumptiua.Etla facelatioe che fi fa del 
| pulegio caldo nel tefto fanzalicore uale 
‘cotra lafreda teuma.Et gargarifimo che 


Poma, 


fifa dellacieto doe fia cotto il pulegio &. 


‘fichifechiuale cOtra la freda tofla & co- 
tra la roffa cheufene p uifcofo appicato o 

‘| uerepacquofohiiore, Anco il uio della 
° fuadecotidewalecòtra al dolore delofto 
maco & dellebudellacheaduéga pfred 
do o puétufita, Anco Iopiaftro facto di 


& poftauifoprazale 


fu (&)/{tabile alignia & defidera ter- 
| lé pid ra graffa &c foluta intanto chi 
Rie Gfi fiaridotta in poluere acio 
che optiamete aligni & il{uo feme acio- 
che no nafca troppo fpeffo fi femia mif 
chiato co poluef itorno alla fine diluglio 
& ifino a mezo il mefe dagoto o pocho 
dopo & ne loghi caldi & fechi p tuto il 
mefe dagofto & {pecialméte gdola terra 
fara roftita p la pioua andata dinazi + Se 
fi femine rada diueta maggiore . Ét ipo 
doue le fue piatetroppo fpeffe foflero @ 
do faràno fortificate algto fene diuelléo 
alcune & fitrafpogao i loghi uoti o fi gie 
tino.Etaiutafi molto col cotinuo adacg- 
mento & col purgare dalherbe; A nco fi 
femina ne cipi nudi & ancora nele feche 
aconciamente fe optimamente faranno 
arate & defi il {uo feme folamente coller 
picie coprire acioche non fi profodi tro- 
po nella terra. Poffonfi ancora optiamé- 
te feminare intral panicoemiglio feroti 
noquando fi farchiano la feconda uol 
talequali ilpanico e miglio ne fara leua- 
to fi doueranofarchiare.Etallegrafi ici 
po manifefto & fcoperto: & molto fi da 
nifica pet mbieMa fi fara iliepo dità 
ta fechitade che nonfi poffa in acGcio té 
po feminare fi pote în alcuno loco a con 
cio da poterfi adacquare & Gbrofo fpef 
fa Ceminare amododi cauoli.Etpoi édo 
faranno crefciute le fue piante& la terra 
fara bagnfata di pioue fi potranotrafpo 
reintorno la fine dagofto infinoamezo 
fettembre interra optimaimente cultiva- 
ta,Colgonfilerape del mefe doctobre. 


SERIO 0 ;i 
Et alle chefarino piu belle leuate'uia le ri.Etimpoeutile fedueuolteficocie &: 
folie fi pitano acioche femenzifchinota  ciafcuna acquafi gitti& firicocacograf- 
Itatefeguente delle rape fifannocopofte. fifima carne. Ancora fecodo medicina 


conacg acioche diuerno & di grefimafi 
poffano hauere p cociere i quefto modo 
cioe che in pria filauino optiamete & ap, 
prefl'o fordinino neluafo a fuolo afuo- 
lo+Etinkciafcio fuolo fi femini fale co fe 


e conueneuole apodagrici fe del fuo.bro. 

dofilauino ipicdi cioe igottofi. .. ...... 
“Del rafano. cap.lxxxxiif,; | 
‘rit nLrafanonofi femtnaipoche. 


AA no ha feme:ma fi piatala fua. 
2, ga |corona frefcha tuta o meza:o: 

sd Sf [fl fano delle fue radici picole 
parti eifi piatào dinouebre didicebre et 
digenaiodifebraioet di marzo et defide: 
ra terra pfodametecauata foluta graffa». 
etoptiamete lauorata ficòe tute laltre her. 
belecui radici defideramo che diuétino: 
grofle et lunghe.Etufiamo il rafano fpe. 
tialmete gdo faciamo copofte delle rape: 
Ilrafano e caldo et feconel fecòdo grado. 


rnidelfinochio &edellafantoregia o fo- 
laméte in fale fifopreflino & cofi fi lai, 
nopoctogiorni & poi uifi metta acg fre 
da tita che ficoprio & cofi fi coferueran 
no ptuto lino, Anco fenefano copofte 
co acieto rafano fenape finochiofale & 
mele iGfto mò ciocche nella &tita di due: 
comii fechi fi preda unalibra dirafano 
o piu fileuorraibeforti & fipreda libra 
una di fenape & meza di finochio &li- 


bretre di mele & libre una di fale &firi- 
cida'ilrafio fottilmete plo lago & fi pelti 
minuto & uîfi mefcolio ifiemeel Cale 
ilmele fi facia liquido & fimefcolico fea 
pe diftemperata con optio acieto itorno 
allameta daa fechia, Apreflo fifaci fuo- 
lo delle rape & nauoni& carote & pafti 
nache & pere e feuorrai mele coueneuol 
mite cotte & optiamete fredate & diuife 
fifeminidifoprailrafio coglialtri femi 
& col ale mell'a pria lafenape & glialtri 


Cemi & cofi fi facia fino che fieno alloga: 


tetutte& poi fi ferbio . Larapa fecondo 
che diceIfacecalda nel fecodo grado & 
nutricha molto piu chelaltteherbe. Tut 
ta uolta fi fmaltifcie :malagieuolmente & 
fala carne molle &cifiata pla fua uetufita 
& enfiamento & fufcita il coito :lagle fi 
cociei aq & gittata uiaglla cocitura & in 
unalera ficocalafua dureza cuero la du 
reza della fuafubftatia firepa mezaname 
te intra bene & male nutrita, Quella che 
n6 ebécotta malageuolinétefi fimaltifcio 
& gienera uentufita & fa opilatioe nece 


etla (uaradice ficofa piuadufo dimedi 


cinauerdeerfecha:ma meglio e uerde et. 


ha uirtu incienfiua et rifolutivaetfaffene: 
coueneuole oximele i gfto mocioe che fi 
prendomole cortecie dele fue radici et fi 
peftano algto et fi lafciano due o tre gior. 
niiacieto.Poi uifi giugnie la terza parte 
dimele etcotale oximelo uale cotra lagr 
tana etquottidiana fe nò fufle gia difleg 
mafalfa.Etfe nello fterco foferohumo 
ri fredi etidigiefti fi predao lecortecie del | 
rafio ettuffate nel mele etnellacieto et fe 
nefattolli I6fermo et poîbea lacqcalda et 
fimeita ledita ibocha olapéna itinta nel 
lolioet fi puochi iluomito.Cotro alla du 
reza della milza et del fegato fi prenda la 
detta herba ét cotta nel uio et nellolio uî 
fimpialtri. Ancoipiaftrata alpetignione 
diffolue laftranguria, Ancoha îlrafano 
tale pprieta che fe unfafciello fene pone 
fopra lofcarpione lucide.Etipo dice de 
mocrito che chi haueffe lamano unta del 
feme maturo del rafano fanza {uo noci-. 
méto puotractare iferpenti, Ancofetro . 
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sato che prendendoil rafano et peltado 
Joetlegandolo col fuo fugo fopra al ca- 
‘po rafo del maniaco il detto infermoe 
guarito. Anco fi diceche il rafao e nimi-. 
| coalle uiti etdicefi che fe uifi femina ff 
fo p difcordamento di natura tornano a 
dietro fecodo che Palladio afferma. 
. Dellaradice cap. lxxxxifil. 
‘sca ag) A radicecunaherba lacuira 
ì; (SS dicecofi fapella et dilectafi in 
15 Ines |aere nebulofo i re chei 
bj Ogni aere nafca et aligni.An 
coamaterra graffa et folutaiet lungame 
telauorata etriuolta et pfondaméte cava 
‘ ta:et fchifatufo et ghiaia.Semiafi del me 
fe di luglio itorno lafine digiugnio inlo 
| ghitemperati et del mefe dagofto et dife 
tebre iloghicaldi etfechi: Et deonfi femi 
‘nare co gradifpatii et adétro cauati. ft ne 
Te harene diuétào migliori. Anco fi femi 
. nano dopo lanoua pioua fe non fuffero 
‘giache fi poteffero adacquare. Et fi deo 


| no icotanéte coprire conlegiete farchiel' 


To.Etnon uifidee mettereletame: ma pa 
glia inanzi poche nediuétano fungofe: 
& fefapacqrano fpelTo conacg falfa dine 
rano piu foani.Etglleradici che fon me 


noagreetchanole foglie piufate et piu. 


cuerzicati fi dice che fono lefemine.onde 
prédereno diqRte cotali ifemi , Anchofi 
crede che diuéterino magiori fe lenatde 
utale folie etlafciatone una picola foglia 
fpeflo fi coprano colla terra ondeoptia 


metefi pistano ne folchi acioche laterra 


fipoffa piufpeffo itorno adeffeadunare 
Ei fe delle troppoforti uotrai fare dolci 
macierrai in mele il fuo femep uno diet 
una noce. Laradice e calda etfecha nel 
fecodogradoet e dimiore nutriméto chi 


larapa.E:il fuonutriméto e groffo et du. 


ro alloftomaco ernocitio alla digietione 
etnoecoueneuole agliochi ne aidéti ne 


dI | UBRO 


atute ferîtee dolori fila fecodo cibo» Ma 
fecondo medicia e purgatiua' dele réiet 
della ueficha digreffi homoti ét puoca 
loria et magiata ropela pietra.Et fe fima 
gia cotta uale alla toffa chauéga p fredda 
ethnmida cagione:et mangiata fecondo 
cibo gienera torzione et enfiameto:& di 
nenta inlaudabile allo fomacho laqual 
cofa teltimoia ilpuzoleterutto chauiene p 
glia maximamete ianzi ilcibo impo che. 
Glla che fi da a gli che fono digiuni ami 
“giare follicua ilcibo et coftrignielo ch nò 
difcédaallogo doe fi cocie: onde diuéta 
cagice didurare la digieftione et di puo 
care il uomito maximaméte a roloro ch 
naturalmete hano uétufita nello f6aco, 
Maffa dopolcibo gienera miore uétufi 
tade etcolafua graueza difciéde giu eta 
valla il cibo allogo doe ficocie et lofmal 
.tifciecde fi couiene. Ancora coloro che 
lauoleffero p puocar iluomito la deono 
prédereinazialcibo. Ancola fua uirtu:e 
fimile a qlla del rafano et corra lemedefi. 
mecagioniin glio mo fidia:mande ti 
toefficacie. uu 
Della Ruta WARALITE api 
Aruta fifemia del mefe dago 
[&=)i fto et meglio fi multiplica et 
»sstà fidiftender6pendoiramicel- 


19 a dà Ji erficandoli nella terra. Et fe 


- Tafomita dalcuno fuo ramiciello fi china. 


alla terra incontanete che fono fitti nella 
terra fappigliano.& malageuolmente fi 


fecha gftaherba.Dicie Plinio che la ru- 


ta ha iodio & fchifa i fredo verno et fac 
getallegrafi detepi fechi& nuelfi nudri 


reinterralatitiao incienere. Et amailfi 
co intito chefotteffo callato adeffo me 
glio che inaltra pteallignia&&doeinne 
chiatadiueta ligniofa.Seifoiramicgni 
ino cOterra ifino allefolienon ficopre. 


Etquandoedurata& fagta legniofanò 


—_ LIBRO 
putulaben fe nontaglia apreffoalleradi 


ciipocheallora rinouati irami torna gio 
uane;Laruta e calda & feca nelfecondo 
grado & e di due maniere cioe dimeftica 
Sc faluaticalaglefapella pigamo . Le fue 
folie.& feme fi cofano ad ufo di medicî 
na:& fi pof'ono ifuoi femi ferbare pcin 
que ini.& le fue folie feche puno ano & 
la{ua uirtu e diuretica diffipatiua & cola 
priua.Gotralaciephalica lephilefia, Nel 
bagnio fi prenda algto del {uo fugo & fi 
metta nel nafo.Impoche méa fori lafleg 
ma & modifica il cierebro. Anco il uio 
della rutta doue faracotta uale agl mede 
fimo.Cotra al defetto della uifta p,fum 
- mofitacolletica fi predalaruta & fi metta 
nel uafello deluio & poilufi'6fermo:an 
co fe fimifchia ecdacq rofata & fi pone fo 
pra gliochi lipidi cuero figuinofi mira- 
bilmete limodifica & fana.Cétral dolof 
dedeti fi préda laruta & fimpiaftri fopral 
logo douefa il dolore:o fi facia cofi cioe 
che fi preda il fuo gibo & farda algtojal 
foco & fincieda la (ua cOcauitade molto 
gioua.Corrala frigidita dello t6aco & 
lafua paralifia:® ancora deglialtri mébri 
fidia iluio doe fara cotta laruta &laradi 
ce delfieno olafua poluere col fugo del 
fieno, Ancora cOtra latriguria'& diffu 
ria fi préda la ruta cota i uio & in olio& 
fimpia@tri al petiglione: Cotra tenafm6 
pcagioe freda fi preda la ruta & fi coca i 
uino & fenefacia encatifmo:0 fi prenda 
di bono'uio &fifcaldi & fi gitti foprala 
ruta &16fermo rice ail fimo pibuto: A 
puocarei eftrui & lacrteatura morta& 
amenare forila fecoda fi dia latrifera ma 
gia col fugo della ruta & gl medefimo 
adoperailfuofugo peftato o ifuvi tali o 
uero cime giouani fricte nellolio & po 
te fopra illogo.Cotra il dolore di .forip 
>coffa op altra cagide fi prenda laruta & 
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{caldata itelto uifipòga fazaltroliquore 
contralalifpitudine & roffore degliochi 
fitogliala poluere del comino & fi còfe 
eti col fuo fugo & intintaui lababagia il 
poga fopra gliochi: Anco la ruta beuu: 
ta uale contra ueleno beuuto & contro al 
morfo degliaialiuelenofi. Ét ancho feui 
fimpiaftra adopa il fimigliante, Et nota 
che chi folle coperto tutto dirutta potre- 
beficuraméte dare al bafilifcho:ico dir 
cono Plinio & Diafcoride & coftantino 
che Gdo ladonnola fapechia di cobatere 
col ferpéte magialaruta & guernita del 
fuo odor& uirtude ficuramete affalifeie 
Sc uccide ilbafalifco:& fl fuo odore fcha 
cia ibuffoni delliorti & tutte cofe uenéo- 
fe & ipo aconcianate fi piata i loghi vue 
riparano lapi. Ancocoloro che fono un 
ti del fuo fugo n6 poffono da fcorpioni 
ne da ragniuoli ne da api cffere puctie , 
Dellarobbia | cap.ci» 
segg) A_robbia defidera tetra folu- 
ci ta & graffa acioche OPE | 
1 pesstz[tealignitutta uolta alignia in 
leale] terréo mezanamite graffo la 
quale fidee cauare pfodaméte colle vane > 
ghe del mefe doctobre & dinouébre & 
il feguetemefedi marzo o di febraio 0 ‘ 


daprile fi femia (pcffa comel grio o coe 


lafpelta & fanofi laiuole fi còe negliorti o 
quaterni fi còe nel femiare del grào, E fi 
deeilfuo feme col raftello folamente co ‘ 
prire & da tute Iherbe &-radici& maxia 
mete dalla gramignia optiaméte purga- 
regdo fi uiga & gdofi fannolaiuole:ap 
prefl'o fi ronchano quatunche rinafcono | 
Iherba ineffa colle mani & col farchiello 
Poidagofto quando ifemi farino neri 


.ficoleonocontutta Iherba & fechi bene 


fi coferuzo al fimo, Et poi del mefe do- 
&tobre itorno alla fine del mefe.di nou 
bre fi cauano ifolchi & diquella terrai | 


À 


I I SENTO? .. _. i È 
Contra loppilatione della milza®& del fe 


‘cuoprono un poco laie:Poi appreffola 
(tate feguente fironcha quantunche fia 
telherbe nafcoro in efla & del mefe da 
“gofto dacapo fi colgono ficome e decta 
Ancolefue radicecanato laterra apoco 
‘apoco fottefle fi colgono acui piacie di 
| cogliere & fecafi al fole. Ma meglio eck 
«allanno feguéetefi lafcinoiterra acioche 
diuentino piu groffi & migliori cauan 
do ancorali folchi & copredo laie fi coe 
‘edetto.Etàdole fueradici fono feche fi 
battono coicierchi acioche fi ropano &fi 
purghino dallaterra & dalla poluere ‘'& 
diuetino chiare & fe fene fa poluerej uar 
rameglio.Etnota chelaterra doue Î afro 
| bia fi ponefi potrebe cauare folamente 
collo aratto meffo bene adentro, 
* Deglifpinaci,. capicii. 
fee Ifpinaci optimamente fifemi 
{nano delmefe difettembre& 
#4 doctobre plouerno& p lag: 
) | refima fequete. Anco delme 
fedi dicembre digiennaio & di febraio 
& di marzo perlo mefe daprile & di ma 
pio.&'ancora neglialtri mefi fi pofono 
{eminare.Seminafi anco nellaie & mif- 
chiati cora colaltre herbe iterra grafa& 
‘bene lauorata.:Et fe ddo ficolgono una 
uolta fi taglia lameta del fuo gambo :& 
laltra uolta laltra durera lungamente la- 
fua'utflitade. Lifpinaci fono freddi& hu 
midi nella fine:del prio grado & amolli 
fconoiluetre & uagliono ala gola chiha 
effe dolore di fague & collera roffa & 
fono migliori alloftoaco che litrepici. 
Dello Rrigiocioe folatro & morela. ciiî, 
{ 3) Oftigiocice folatro & mo- 
rella e una medefima herba& 
A|efreda&feca& diuretica al 
E—=84I gto & quido e uerde Gto alle 
foglicefiorie dimolta efficacia &fecho 
nienteadopeta & ha virtu rifrigierativa 
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gato & maximamente contta litteritia 4 


do e oppilata la parte difopra del ciftiffe 
lis fidia il(ugoabereo fi facia fcîroppo 
«di zuchero & del fuo fugo:0 fidiano & 

uarra meglio oncie due del fuo fugocò 


cinque oncfe di teubarbaro . Contra la- 
poftema dello ftomaco & delle budella 
& del fegato fidia ilfuo fugho chon lac 
q dellorzo.Cotro al rifcaldameto del fe 


‘gato fi préda una peza itita nel fuo fugo. 
& uifi posa fufo.Etglmedefimofifacia 
acalda podagra:0 uifipogafpeffo. 


fupra 
lafuaherba pefta. A nco uarra meglio fe 


col fuo fugo figifigie acieto o agrefto.o 


glio rofato:cotral caldo apoftema nel co 
miciameto fi prédala detta herba pefta 


&cuifipoga p fare tornare adietro la fua 


mg] A féperuiua e una herba cofi 


uerde & e freda nel fecondo 
grado & feca’nel comiciame 


to etgdoe uerde edimolta efficacia set 


feca dinîuna opatice et a uirturifrigiera 
tiua le plagelleintinte nel fuo fugo et nel 
lacqua rofata fi, ponga‘alla fronteet alle 
tempieet alla gola. ©». LIES 

| Delfatirione o veto appio. cap.cy. 
= L fatirione fitieneche fiala 
jipio faluatico:etcaldo et feco 
finel terzo gradoetauittuatra 
iua dalle parti remote : éde 
i{uoi tefticoli confe@ti col mele prouoca 


no ilcoîto.Ma meglio fe fifa confectio — 
nede quelliet dedatteriet piftachi et del’ 
‘mele, Ancoil fuo fugo datoconloxime 


È 


n 


lo uale‘alli artetici. 
eg) Della fponfa folis  cap.cvi. 

i SÌ Afpofa folis lacicorea îtuba 
BNS et folfequiùi e tuttuna hetba 
= etefredaet humida, La fo» 


il nomiata pocheféprefitroua 
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herba mangiata ualecotral ueléo fe fiap 
morfo. Ancho ilfuo {ugo fe fipora fopra 
elfegato uale alla (ua oppilatione p calda 
cagione facta, A ncho uale cotra ilfuorif 
caldameto. Del fermotio è cap.cvii, 
se I fermotio e caldo & feccho 
nel fecodo grado & ilfuo fe 
ffme fipuoptre Ani ferbare.Et 
| ALS] mettefi glio nelle medicine & 
ha uirtu diureticha dilf'olutina cofiptiva 
&catractiua.Cotralafma pfreda cagioe 
fidia iluio douefara coto ilfermo*io cofi 
chi fechi &caroîtiti.tra loblatide del fega 
to delereni& delauefcicha & 6Gtra laftrà 
guria & dituria fi dia iluino dellefua 
decotice. Della ftrafizacha. cap.cviti, 
ses A (trafizacha e calda & fecha 

it [&ssIl nel terzo grado & e feme du 
ig passgi naherba coli avellata ilale e 

244) di gride efficacia.Ilale purga 

ilcavo dejla flegma& afciuga luuola & 
fa (chifarelareiia & loftomaco modifica 
Etiluino della fua decotinne & dele rofe 
cotra lefdecte cofe fi gargarizi.Contra 
larogna & pidochi uale lunguéto fato 
della fua poluere & acieto. Ancoualecò 
trolaparlafia fe fene faraun&ione.Et la 
poluef del fuo feme uale cotra imigniati 
datacol mele. Della fglla. cap.cviîii. 
Afglia e calda et fecha nel ter 

z0gradoete una herba fimi 
sota | liateacipolla:Gde lafua rubor 
de fa radiciefi c5f piu adufo di 
medicina che lefolie et p fe fola emortale 


lacui uirtu e diuteticha ode uale alla di. 


gieft:0e della materia cofi i.quottidiana 
comeigrtana.Vale ichocstra lopillatide 
della milza etdel fegato:etcotra ladoglia 
del fiicho e: degliarticoli fecodochedi- 
cie Ifac.Etcotra lede@&e ifermitade fufi 
Glta miiera cioe che fi diuida pmezo et 
tate tuniche dalla parte détro fi gettino: 


_ 


Gnte dalla pte difuoti ettite fene ferbeno 
del mezo.Quelle difuori fideono gitare 
po che fono uenéofeetmolte calde.Simi 
gliatemete figetino glle dentro po chep 
tropa fredeza fono mortali. Quelle del 
mezo fono tepate:ode di Gfte fifacia des. 
coti6e nel forno iuolte nella paftaet poî 
fi cuochano inacieto etnella colatura ff 
giunga mele. Et fe uogli che luximelo 
aopipiu forteméte n6 cuociere lafquilla | 
nela pafta:ma nelo acieto folamte et vale 
cotra ogni dolore delle parte difori p fre. 
da cagioe. Della fenape. .cap.cxi 
i Afenape fi femia iazi iluerno 
et dopo etdefideratera graffa. 
Et fe fi femia rada diuéta mi- 

è gliore, Ma fe fuffe tropo fpef" 
fa fene poffono alcune piateleuare et al- 
troue aa herba multiplica 
ital maieracheladouefifemia una volta 
apena poi dl luogo fene puo liberare et 
doecadeilfuo femeal poftuto giermiglia. 
Lafenape e calda et fecha nel rto grado. 
et itedi del femen6 micha dellherba.Ilg.. 
lecolto pcig ini fiferba.etha uirtudidif. 
foluere dicòfumare datrarre et difottigli 
are.Cotralaparlafiauale lofuo feme ma. 
fticatoèi fotola ligua ritéuto otro laplafia 
deglialtri membri fi metta i uno facheto 
etficuocha inuio etp6gafi fopra illogo . 
otieladoolia e etf{petialmete nel comicia, 
méto dellifermitade:la fua paluef pofta . 
aglianati fa ftriutare ct modifica ilcieruel 
lo dalle fupfiiitadi.cotralafma antica pi 
humore glutiofo fidfa iluino doue fara 
cotta lafenape etfichifechi.cotra lopila-. 
tione della milza'et del fegatoset coua la 
leoto flemmatia fe cuocha i acq lafenap — 
colla radicie del fiéo et colata uifipong® 
meleetfidia allofermo rotal decotion 2 
contra ladureza della milzafipiefti lafe, 
herba colla fugnia del porco optiamua 
8, ete 


LL 
en 


& fiponga foprefla. Ancoil fométo fa- 
&o della fua acqua cuefara cotta mena 
 foriimeftruiicorala de@aherba cota in 


uio & ipiaftrata folue laftriguiia & ladif 


finteria il uio anco douefara îl fuo feme 
cotto &-idraganteifiema difeca Ihumidi 


ta delluuola del cierebro & delle fauci.E. 


uifi metta dragate acioche riarda & dibu 
ci.Pittagora comadala fenape fopra tu- 


te laltre herbe.onde Plinio dice che lafe 


nape Cotriglia & purga igrofli & uifcofi 
humori & fanale pcoffe delli ferpenti& 
delli fcorpioi giugniendo coneffo acie- 
to & uincie iueneni deftighi & mitiga il 
dolore dedenti et paffa ilcierebro,et quel 
mirabilméte purga ropela pietra et ime 
‘ ftrui puocaetexcita lappetito et cOforta 
loftsaco et aiuta lephilentici et purga ica 
| pellietilloro cadimeto coftrignie ibuci 
. naméti degliorechirimoue et purga la- 


fcurita degliorechi et fubuiene a parale- 


| tici perchapre iporti et diffolue Ihumo- 
re che bapnia inerui et confuma:et dice 
che magior uîrtude nel femechi neletba 
. Delloftutiocioe cauolio faluatico, cxi, 


grade fpatio:et fe foffe in altra parte del 
corpofipredanole fuefoglie et fi cocîo 


neluioet uifipogio.cOtrala litargiafi fn 


| dela poluere delfuo feme etfi metta nel 
i nafo. Ancofi facia decotione del (uo fe 
“me pefto et del fugo della ruta faluatica 
‘finacieto fortiffimo delgle poi fi tropicio 

le parti del capo dirite legle pria fideono 


radere. A ncola fometatide delle fue fo 
glie cortei uino foluelaftriguria etladif, 


LS I © SO 


=} Oftutio el cauolio faluaticho 

ai fono una medefima cofa. Ilq 

lee caldo et feco nel fecondo 
2223] grado.]Ilfuo femeel fugo del 

lefoglieficofino adufo di medicina.Co  .Yl 

trafaparlafia della Jiguafipredail fuo fe W& 

| memafticato etfi téga fotto la ligua per 
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furia et diffolueimeftrui, Anco fompia 
tro delle fue foglie cotteinuio ct olio po 
{te fopral petignice etfopra la uerga pro 

uoca lorina, sad nei 
‘ Delo fcordeon. cap.cxii. 
re" Aglio faluaticoe caldo etfeco 
ii nelterzo grado ilcui fiore fo 
4} laméte e medicinale:onde lac 


qouero il uino vue fara cotto 


mbdifica imebri (pirituali dalla flegma. 


et uale cotra al dolore'dello ft6aco et del 
le budella p uétufitaet cotra loppilatione 
della milza per uentufita et del fegato p 


fredda caggione. Anco folue laftrangu 


riaetdifluria et diffinteria. 

‘ Degli fparafi. i 
: I{parafi fono caldi e} fechiil 
Icuiramo et feme fi cofa a me 
dicina etle fue teneréuete cot 
i te colla carne cuero con lacg 
uagliono cotralopilatione della milza et 


del fegato. ft diff'olue laftripuria. Anco 


uagliono cotra al dolore dello foacho et 
delle budella etcotro al male del fiancho 
Anco il uino doueil fuo feme fara cotto 
uale contro alle predecte cofe. 
Del fimbro. cap 

= Lfimbro e caldo et fecho nel 
terzo grado ete di due manie 


WALT] 


ptiua.Cotro al uitio del petto fi faciano 


| polte difarina dorzo etdacget uifipon. 
gacioe uifi agitiga la poluere del fimbro 


etfidianò alofermo, Cotro la fredareu- 
ma fi predano le fue folie& fi mettano î 


uno uaffello& farrottifchano fanza al-. 
ciioliquore & fimettioiuno facheto & 
pongafi fopral capo. Anco iluino doue. 
faracotto ualecontral dolore dello fto: 


maco& delle budella p frepidita et stra 


cap.cxiifa 


ate 


recioe dimeftico et faluatico: - 
4 d}ilgle fichiama calaméto lacuî. 
uirtude e diuretica et diffipativa etcòfi 


- *Itopilatione della milza et del fegato et 


ioreleuie dellorina, Anco la fua herba 
cita in uino et impiaftrata yale contro al 
4blore dello itomaco per uentufita etan 
sora mena fuori imeftruietmondificala 


matricie:etla {ua fomentatione aiuta la. 


conceptione, 
Della faluia. 
ES NI A faluia fi pianta colle piante 
5 EH & coîrami giouani del mefe 
3 Est! doctobre & di nouembre & 
Sio meglio delmefe di marzo» 


La faluia e calda nel primo grado & fe- 


cha nel fecondo le cui foglie folamente 
fi confannoadufo dimedici na uerde & 
feche & fi ferbano per uno anno:& e fal 
ina dimeftica & faluaticha «La faluatica 
fi chiama eupatoriti. La dimeftica e piu 


confumptiua & confortattua.Et la falua 


ticae piu diaforeticha iluino doue fara 
cottalafaluia uale controla parlafia . An 
coracottain uino & impiaftrata fopra 
lepte paraletiche molto uale.Etla fomen 
tatione fatta dellacqua della fua. decotio 


ne uale contralaltranguria & diff'uria& 


mondifica lamatricie» Ancho fi metta 


— conueneuolmente ne fauorf. 


Della fchabbiofa. > cap.cxvi. 
Afchabbiofa e calda & fecha 
nel fecondo grado:laquale d 


Le Contra farognia uale ltigue- 
toche fi fa 


— &acietotanto'che diuenga ad alchuna 


| fpelleza.Etilbagnio che dellacqua del- 


la (ua decotione & deltaffo barbaffo ua 
lecontralalopitia & il fuo fugo vale agl- 
medefimo & uccide illombrichi & pur- 


ga gliorechi nequali fi mette & ilfiimo . 


lemoric®e 
- Delcrefcione, 


del ufno della {ua decotione uale contra 


Cap. CXW.. 


doefecaedi nulla efficacia, 


delfuo fugo bollito con olio. 


“cap.cxviie 


LIBRO pnt 6 
= \E fenatioi cioe crefcioni che: 
peraltro uocabulo fapella na 
iturcio acquaticho & e caldo |’ 
2] &c feco nel fecondo grado &e | 
cottiinacquacolla carne purgano îme-.. 
bri fpirituali & il fomento fadto dellacg | 
falfa & dellolio comune & della fua de- 


2 


A na 
Ls U % 
ba 
(1 
n 7, 


cotioneuale al male del fiancho & alla” 


ftranguria & diffuria:cotte icora nelut | 
‘no & ipiaftra e uagliono a ql medefimo 
cap. cxviiia 
VA ferpentariala columbaria . 


Della 


ferpentaria 


& ladraguntea fono una me. 
pentaria cuero draguntea:ie. 


percio chelfuo gambo e pienoidimacu. 


& fi diuida miautamente & fi fechi alfo 
le & di quefto con acqua rofata o fancef 


fa fi facia epitimatione peroche rende la.. 


ia 
È: 


ì 


defima cofa& chiamafi fer? - 


d 
Li 


le amododiferpente &e caldo &feco, 
nelterzo grado:la cui radice fi prenda 


Prà 
* 


facia rifplendente & chiara, Ancho ne | 


fa fechare il panno. Anchofela fua pol 
uere fi confecta con fapoe& fl pone fo. 
pralafiftola fciampa la fua bocha tanto . 


L) 


cheloffo rotto.o fracido fene puo caua- 


re.Ancola {ua poluereconfetta con cal: 
cina uiua & acieto e optima al cancro p. 
modoche fia la terza parte calcina. Et 
diafcorride diceche gita herba col fuo 
odore fchacia iferpenti.Ne riceue ilco 
poilquale fia unto del fuo fugo lefione 
dal ferpente.. r 
Del ferpillo» TESA 
Lferpillo e caldo& fecho nel 


maniere dimeftico & faluati 
SSA [co.ll dimeftico fpargeli fuoi 
rami perterra:X il faluatico crefcieiin al 


cap.cxvitii. i; 


* 


d 


fecondo grado & ene di due. . 


} 


» 


teza& inlunghezale fue foglie e fiori 


ficonfanno ad ufo di medicina lequalî. 
mele i petola roza & fchaldate & mele 


a 


4 
à 


CSAR 
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#nfacchettoetpofta foprael capo uale cò 
trola fredda reuma del capo:ll uino della 
Lua deco&bdeetdel (ugo della rigolitia ua 

lecontra la toffa & dolore diftomaco per 

ventufita. Ancho il uino della fua decoti- 
«one & delli aniciuale contro al dolore del 
ftomaco.Ancho la fomentatione dellacg 
‘della fua decotione ualecontra alla ftran 
-Ruria & difTinteria & mondificala matri 
Cieéx rifcalda &c- conforta & il uino. della 

{ua decoctionerifcaldaloftomaco rafre- 
«dato & fimilmente.ll fegato &la milza, 
Della fantoregia. 


» 
Di 


sai fi del mefedidiciebre di febra- 
| {meet (0 Bc dimarzo mefcolatamete 
.conlaltreherbe.Et ancho folofi puofemi 

narelapulte difaria & acqua & della fua 
| poluere factamodificaimébri (pirituali, 
.Ancholafua poluere cofecta uale agl me 
. defimo. Diafcoride dice che lufo della {4 

toregia e cGuencuole acoferuare la fanita 
de & mettefi necibi, Albumafar dice che 
la {ua pprieta e dicacciarela uétufitade & 
lenfiamenti & le torzioni & di fmaltire il 
“cibo&difchaciarele {upfluitadi delo ftoa 


_co& puocareloria & imeftrui &fottiglia 


‘reiluedereindebolito di mala huidirade. 
n Della fchiarea.. cap.Cxxia 
{person Afchiareafi femina del mele 


TS 
> Ne braio & dimarzo &daprile & 
Miei] defideratale terreno gle defide 
rano laltre herbe:comuni. Queftaterra e 
. Optima &ce perpetua onde poi chel {uo fe 
- mefara maturo & colto:fe fi tagliera fo 
praterra pertreo per quatro dita rinafcie 
-& diuenta belliffima nellautiîno & fe no 
fi taglia il (uo gambo fecho & non dime- 
| nodifettebre rimette:o nella feguéte ftate 
ficomeil finochio & o ptimamente uiue 


et 


i Della herba idaicha, 


i - Dellataffia. 
sy] di diciembre di giennaio dife {ass 


corpocomefe fufle lebrofo& amaficoe 


Degli fcalogntica.cxxii 
sg) I (calogni fipiatano del mefe . 
faè Il di febraioficome gliagli p fe 
si BesssA! nellaie & nellaie dalireherbe: 
sede] &c ciafcunifa molti figliuoli Sc 
maximamete fi fara ben grafla quando ff 
piatano. Ancho fi diceche fe gli (pichi de 
gliagli fi mettono nella cipolla prugiata& 
fi piarano fopralaterra diuenterino fcalo 
gni. Glifcalogni fono-della natura delle 
cipolle:ma fono meno humidi & diloro 
natura confortano lappetito &la malitia 
de cibi uenenofi corregono &nociono al 
uedere & fano dolore di capo & putirela 
boccha:& nofi cofano a coloro che fono 
di calda complexione:ma poffonfi man- 
per con carnegrafla peroche amendéo 
aloro malitia. 


ca «XXille ° 
4 cs) Ltetrahitcioe Iherba idaicha e 
i Wi] calda &c feccha nel terzo grado 
e) Da lagle cotta i uino aiuta la dige- 
meet (tioe & curail dolore dello fto 
maco & delle budella puentufitade, Etle. 
fritelle fatte della fuaherba & di farina & 
dacqua confortano il naturale calore & p 
uocano lorina. Et lompiaftro facto della 
dea herba cota in acquafoluelaftrangu — 
ria ancho fl fométo facto dellacq doue fa 
racotta rifcalda & mondifichala matricie 
CAP è cxxiili, 
| Ataflia e calda & fecha nel ter 
e Jizo grado & ferbafi ptre anni: 

3 Presta] Gc truouafi in arabia & idia & 
sii calabria & mettefi nelle womi- 
ehe medicine & fi dee cautamete peltare 
& fe pcio aduiene enfiamento alchunofi 
ftroppicico pino lino bagniato dacieto:0 


‘uero chelluogo ifiato funga col pupuleo 


ne giaitoui acieto, Lataffia e herba detri 
tani.]mpero che peltafa enfiare la facia el 


\ 
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e detoetcol fugodella femperuiva. 

Del taffo barbaffo. CALCKXVa 
{fassa L taffo barbaffo e caldo & fec 
IRE cho. Étlafomentatide fata di 
d ‘g(uino della fua deco@ione nale 

=“ contro alle morici.Et aquel me 

defimo uale fela natura dirietro dellofer- 

modoppo laffelatide fene forbe. Ancho 

la fua decotide inacqua uale a tenafmon 

& contro al fluxo del uentre. 
. Deltefticulo uulpîs, 


i 1 CKXVÎ» 


Ltefticule uulpis:bono et dol- 
| ciealgufto et prefo col uino da 
talento dufara confemina et da 


accio ajutorio etincio tiene luo 


Narn 


godello ftinco & e caldo ‘et humido ete 


{petîe difatirion. 

De tefticulo delcane. —cap.cxevii. 
7 L tefticulo dicane e unaltra fpe 
hr Je tie difatiri0 & e nelle foglie & 
nà gdinekgambo fimiglizte a tefticu- 

(S@22St Ai della uolpe, Etla (ua radicie 
edi due modipeto cha uno tondodi fo- 

a& unaltro difotto & luno-e molle & 

altro e pieno & în quello efuperflua hu 
midita.Et fe inanzi alcoito il mafchio pré 
da il magiore teMteulo quello che fecòci 
po” pello coito fara fpeffe uolte mafchio 
t fe la femina prende il minore & cocie 
pe diverra il piu femina. Etidiciefi chel 
magfore acrefcieil coito il minore loi con 


fuma. Etciafcuna di quefti due diftrugie 


loperatione delaltro fecòdo che fcriuefta 
tealbexi nellibro de uegietabilil:us. 
Delthimo. cap.cxxvfii, 
Ethimoetia herbamolto odo 
| al [rifera ilcui fiore e epitimo ap- 
Sic pellato & e quefto fiore medi 
cinale: pero che gli ha uîrtu di 
purgarele melanconia &la flegma& po 


ualecotrolaquartana & laltre malinconi- 


ceinfermita delquale dobiamo dare acui. 


‘difordinata faticha di tutto ilcorpo. An- | 
colafuatintiene fata foptalfegato vale cò | 


‘bidare amollatiua refrigeratiua & laxati- 


‘cipalmentelacolera roffa onde uagliona; 
‘cotro laterzana & c6trola diftéperaza defr | 
‘fegato ‘in calore & cotrafoppilatide del fe. 


““mitadipuoca fono &e da fiperchelo fi: 
‘roppoufolato fi dee piucuociere chelro- 
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tade alle medicine & n6 micha pfemede | 
fimo darafi dee po che glia natura difare 
tramortif & iduciere anguftia pcordiotiî, 
Della uiola, ‘ ca.cxxyitii 
(pesci A ufola e fredda & hoida del- 
4 [È SY} Icaligdo fono uerdifi fa zuche | 
È std: ro & olio utolato. Malo féirop | 
a ! po ufolato fi fa delle feche & dl | 
le verdi:ma glche fi fa delle feche ha méo 
efficacia Il zuchero utolatofi fa nel modo: 
chel rofato. Lo fciroppo fifa inGfta manie 
racioe chefi prendonoleuivucle & fi cuo 
conoin aqua & della colatura & del zuche. 
ro fifa fciroppo. Ma fife facielfe delloro: | 
fugo& delzuchero farebbe migliore. Eo | 
lio ufolato fifa in Gfta maniera cioeche fl | 
prendono leuiuuole & fi cuocono inolia: 
& la colatura fara olio ufolato:ifgle riciet: | 
to dentro ualecontroladifteperanza della} 


tro: alfuotifcaldameto. Ancholunctice: 
facta di quello foprala fronte & foprale-, 
tepierimoue il dolor della tefta'che da cale 
do pciede.Le uivuolehino virtu damor:| 


ua:ma fono poco laxatiue &purgano pri: 


gato & cotrala gialleza & corro al difetto: | 
dello appetito pcagide di collera. Ancho: 
rale uiuuole pefte & pofte faprale calde: 
apofteme nel principio vagliono & que-: | 
lo medefimo adopa la fua herba & la fo- 
métatide dellaca doue fara cotta la fua Her: 
ba aipiedi& alla frote f: ta nellacnte ifer- 


fato ialtra maniera tofto fi corroperebbes. 
‘De uirga paftGris cioe cardo faluati: 
cho. CARI 


 SEXTO 


i Mrpa paftoris e lcardo faluati- 
VAL bo 8ceftedo & feccho, E: fola 


métele: {ue foglie fi cofano ad 


‘Ma uerde 


fono dimagiore efficacia & ha 


‘novità dicoftrignitere difchacciare & di 


£redareEtlopiaftro fico dela fua polue- 
ire & dacieto.& dalbùme douofopralpeti 


‘gnide&foprale rei uale stro al fluxo del 


ruetre. Anco la fua poluere data i uo dai 


‘phiottircuale agl mefimo:Anco data col 
‘fugo della piitagieuale agl medefimo & 
‘alfuxo della feminai Ancoualeaglmede 
ifimola fométatide fa@a dellacj della fua 


‘decotde.Er pelta ualle allecalde appofte- 


*mei& poftafopraelcapo rafo vale con- 


d afo dimedicina uerde & feche 


‘tralafrenefia etdolore pcaldacagide. An 


«co Gita herba molto còfolidatiua delle fre 


‘fche ferite. Ancoifemie:inermicieli figli 
fono necardi fecchi foprala radiceticier- 


icdo gliucciegli etcatano gdofi dino loro, 
‘Dice lfidero chela fua radicecota i ac ac 


‘ciedeil defiderio aibeuftori. Ancho dice 
chel: cardo e utiliffimo alla matricie etafu 


«tano lefemie accio che generino figliuoli 


mafchio. . Della uolubile,cap.cxxxi. 


i] A uolubile euna herba laalefi 


uolgie fopra le piate ligli li fon 
“sii pximaeet pocò calda:mamol 


pella funfs paupertiet Ra etetreftre& ac- 


“ quealagle p la fua terre@tritade e coftreti 


ua etplaquietade e modificatiua & leniti 


| walecui foglie faldiole griferiteet no hi 
| nopari1gllaopatide etficuocono iuino 
etfimpiaftranofopraleferiteco acieto.Et 


} 


a 


fonoanchora medicinali allarfura o uero 
cottura del fuocho. Ancho neunaltra fpe 


teche fichiama uolubile maîoraetilfuo 
laxorimuoueipclietuccide ipidochi, 


| 87 to fecha faglcofalafua tortura 
dimoftta.Et enne unaltra fpetie lagle fap 


Ì 


Della vitriolla. 


Dreolichte.' @2p. CKXXii, 
sg] Vrtica e didue miiere: ipoche 
i (af |{alcaa eche pugnicet alciia che 
Ano pugnieetle fue folia (6 piu 
biche et piu molli ouero mor 


bide piurirode etciafcia di te e medici 


nale impochelofuo fugo beuuto col vio 
ualecotrolittiritia etcotra lacolica etdatta 
col mele cura lantica toffa et purga il pul 
mone et mitiga lefiameto del uentre: le 
fue foglie pefte col fale purganoet cura 
nolebrute ferite morfo del care el cancro 
ancola (ua radice pefta et'cottain uino et 
olio ualecontro lenfiamento del uentreo 
uero della milza. Ilfuo fugo agnia il. 
figue del nafo. Ancora il fuo {ugo beuu- 
to col uino fpetialmete mifchiato col me 
le & col pepe muote aluxuria & prouoca 
lorina &lafua herba frefcha & tenera pe 
fta amola il uentre& fpetialmente delme 


fe dimarzocotta con lolio, 


a) A uetriola che eral tronome 
i paritaria fapella & e herba cal 
da & feccha nelterzo prado & 


chiamafi uitriuola: peroche fe 


$$) 
9 Lola 


nepurgano iuettilaquale gdoe fecaedi 
i nefluna efticacia & verde e di molta ope 


ratione lacuiuirtue diafforetica & extéua 
tiua.Contra lafrigidita dello fomaco& 


* delle budella & contro aloro dolore:&cé 
‘tra ftranguria & diffuria fiprendala deta 


herba etfi fcaldi inun tefto fanza alcuno 
liquore etfi ponga nelloco doueela do: 
glia etficuocano fn uino biancho alquan 
to acietofo collacrufca:Contro faltrangu 


‘ria et dil'uriaficuoca inacqua falfa eto- 
lioet impiaftrifi fopral petignione: anco- 


ra uale molto cotta etmangiata contro al 
dolore delloftomaco per frigidita etuétu 
fita:ancora pefta alquanto et fcaldatacon 
vino et crufcha difenfia, ia 


dol 


si 


- 


INCGomincfa illibro feptimo deprati 
& bofchi perche iprati creati furono . Et 
cheariaterra acqua & fitu defiderano, 


nina carene Bit PRESE: 
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qa 
giono molta 
ctrina . Trataremo al ffente deprati & 
delle felue igli non richeggiono tanta do 
° @rina:ma dfi plormedefimi naturalme. 
te nafcono.Et principalmente diremo de 
prati perche furono facti & gle aere terra 
& acqua & fito defiderano acioche pduca 
no magiore abodiza dherbe.Poi apref- 
fo direocòe fi fino & come fi pcurino & 
mouino & del fieno ilàle e il fuo frutto 
c6e fi colga &fi erui &delafua utilitade 

Comefifanno iprati procuranfi&rî 
muouano. 


de'deffeno aglianimalî-conueneuole nu 


LIBRO “E 
{cono diuerfe pfenerattoni dhetbe perla 


leloroherbe cofiffeche c6e uer 


- IUS 
VI LO 
cm 


diuerfita dellihumori cotenuti nella pte 
difopra dellaterra laglcofa lanatura faga- 
7 cie chi nelle:neceffatie cofe no ute 


i nemaimenoha adopata & fatta. 


uv 


Ai 


tidefiderano aeré temperato 0 p 
| novi continuamente lencuî el gia- 
correra concotinuoadacGgmento 


Etdefideranno ancoraacioche fieno co- 
piofi dherbe grafforerreno uero e chefe 


TB It pchela diverfita delli ajali:finudri. 
FA SIZE SEZ {ca diquelle. Lappetito degli itu-. 
| N} D ENI telecofeediuerfo & ftrano:fpra. 

A TTI ee 
I ximano fredeza & humidîta ma 
AN fetropa fredeza fuffi ne loco fari 


ciofqualialtuto impedirannole. 
generationîdelherbe+Etfe uifia 
tropa caldeza & fecheza cofume 
3 | ra ogni uerdume fe non ui fi for. 


dz 
) 
t 
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non faratropo graffo pducierafe fue her 


‘ bepiu faporofe& odorifete & fottilima 


fe (ara tropo magro pduciera poca herba 
o quafinientè.Impoche cotale terreno è: 


fimiglistemente al falfo olamaro pla fua 


Ancofacqcheha nio e piu conueneuo: 
le etlacijche pioue lagle difcede co calda 


‘ debifitadeouero malitia' non fi po ueftire:. 


corruftatide.Et fimifiatemetelaci che da | 


prileet dimagio difciéde fotileettuta glia 
chediftate difciende e buona purche no: 
fiagielatàper natura di grandine liquefa 


nuamentefia inchiufo humore:ma fe fa- 


Aaetftrutta.Etdifeco6dabontadée lac 
delligo lagleechiara etcalda ei graffa:api 
preflo elacqua de fiumi etulrimamete lac: 
«qua delle fonti lagle Gto dal fuo principio 
| piufidilungatanto emigliore poche nel 
tempodellaftateha meno fredeza.fpratî | 
: defiderio illoto fito baffo nelquale conti: 


ra baffo intanto chelacqua ricopra lafa- | 


cia della terra nonfata difpofto ad'alchu 


drimento;Onde e dafapere che inefli na na bona herba produciere:ma fara pro 


_ 


SET:MO 


mio‘a natura di palude:& pduciera giun 
‘che pauiere quadtelli & fimigliati ‘ palu- 


dabili herbe groffle fanza fapore. Acqua-. 


ticho e gfiinutile atutti glianimali.Et fe fl 
foro fito fara tanto ad alto che nò fi poffa 
adacquare ageuolmente fofterra feccheza 
& atriditade:fe no fuffe gia nellalpi &nel 
luoghi freddi, Impo che incotali ben che 
‘producano Pochichetbe tutta uoltafaran 
no faporofe& odorifferc.Etloptima pa- 
fturadelprato ella lazlehabia fopra fe ri 
‘ttochecorta p logle fi pofT'a quate volte fa 
ra bifognio adacquare. LIRA Lia 

. Comeilfienofilcolga & coferui & del 
È 6 d it i fua, : cap.fi. 
— frezazzen Prati naturalmente alignii0 in 
isla 


BERE EN se 
Rd DIE 
o INT: 


ciafchuna pte doue la terra ilu 

ftrata da fraggi del fole : fanofi 
ESSSffanchora amano odi luochi fal 
watichibofchio dicampeftricapi& nel pri 
“mo modocioe diluochîi faluatichi fifa în 
quefta manfera cioe che fi dee illucho ftir- 
pare del mele difettebre odottobre. Et fi 
‘dee da tuti glimpedimeti purgare no fola 
méte da pruni & brochf:ma etiamdio da 
Iherbelarghe & fode ouero dure. Apref- 
fo ddofaralauorato &minutamete &fpef 
fo & p moltearature foluto & rotto & tol 
‘to uiale pietre & lezolle rotte & diffacte fi 
dee'aluna crefciente cò letame frefcho leta 


‘minare:& dee atteramete guardare ich gli 


aiali in neluna maniera uientrino & fpe 
tialméte icauagli & buoi & glialtri giume 
ti:8 maximamente Gdo e hilido accioche 
- Teloropedate no rendano ilfuoterrenoi 
. moltiluochi difgualema fefi farano de ca 
| SIG fi dee ptuttelepii dgu 
Etrottele zolleamodo difopra detto vi 
| po (pargercol feme del fieno qllo del- 


Ta ueccia mifchiataméte, Et no fi dee pria 
adacgrechelfuo fugo fia divenuto duro 
accio chellaforza dellagche nicorre pen 


trono meniî uia la fa debili & non dura 
cortecia, Ma quegli che uoglonocierti an 
‘miprati & ciertilani biadaetiamdio delle 
terremagre cò adacqmento optimamite 
inquefto ind fanno cioe che mettono plo 
‘cipo accio difpofto lacg torbida accio che 
ifolchi fi riépino di nuouo terrenoel cipo 
anchota faguagli.Etfanza femiatide dal 
chia herba diuetera optio prato, Ft fefi la 


‘fciera i 'cotale matera p quatro o cingran 


nî & poi fari fari:fi potra ognianno in- 
fino acings anti feminare agrano & fara 
meglio fe dopo idue anni fi mutera bia 
da daltra generatice:ma coloro che uogli 
ono hauerelunano gri & laltro prato ac 
cOciamete glto mo obferuio cioe che met 


tonolacg nel cipo gdolabiada e fuorica: (> 
uata &glalafcfamolaftate &lautinofefa ‘>. 
‘afciuto &laftatefeguete ropono la terra al 
‘lora'‘haurno fegato il fieno &fa fecunda 


uolta & la terza farino feminio. Et fe an 
chora nò uogliono hauere guaime nò la- 
rano fe non intorno alla fine dagofto ca- 
uatoe il guaime & allora la r6pono & poi 


farano & feuoliono lariterzo ino & femi 


nano ogni ano &tutta uolta colgon Iher- 
be del guaimo colle fecie inquefto modo 
cioeche effendo elgrario necdpi & incon — 
tanenteche ne fara tratto mettono acqua 
nelcampoanzichiara chetorbida & guar 
danlo dalle beftie & poi feganoil guaime. 
conla feccia &laripogio & la dino il uer 
noaglianimali igli fcielgono Iherba et del 
la feccia fi fino leto & letame. ft quado 
hanno fegatolherba &lafecciaprede&ta 
larano una volta o due & poiui feminio 


‘& hanno poi buono grano altra biada. 
‘Ancho procurano chie de pratifi diuellio 


tutte gliecofe che impedifcono ogni uol- 
tacheuitinafcono. Etancholherbe che 
nonfono'apraticouenenoli:et fpetialme- 
tefifatcia doppo le gran pioue El 
tr ii 


VLUBRO | 


‘«nonocimeto dallaqua. 


lificano intanto latetrache lerbe:nociuefi 
diuellano coleloro radici Anchoemolto 
utile apratife neluernofi letaminanocon 
frefcho letame accioche Iherbe nabodio. 
Ancora fe incotanete che'faràno fegati fa 
dacquano fortenaente fi potro tre. 0 Gtro 
volte fegare lanno. Ma quandofaranno 
necchi& coperti di mufchiofiradano:& 
accio chel mufchio fi cofumi fecondo che 
dice Palladio ui fidee fpeffo mettere lacie 
nef ma fe fuffono di tutto fterdli fi dee ara 
rcilluoco piu uolte &ragualiato piu uot- 
te fi facci.il prato. | 


. Incominciala feconda parte de feptio 
Ibro debofchi quali & inche modocre- 
fcano. . Cap.ili. 
Prati fidebbono fegareguan 
Al s [a do iherbe faranno adebitocre 
e E {cimento uenute & gdo haran 
ASS | no copiuti ifiori& inanziche 
peruengano acadimento delleloro foglie 
& de fiori & che fi fecchino. impo che fe 
prima faranno fegatefarail fieno acqui 
dofo & non dara aicauagli & abuoi cioe 
che darano faticha fermo &-fodo, nutri- 


‘mento: ‘Etfe farafieno fottile & fogliuto 


:do fegato non fara fufticiente aglianima-. 
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Va comedice pal: 
ladio fi dee doppola pioua uolgiere 1ni- 
tzichela parte difopra fia feccha o fia ftato. 
uolto o no:ma fe poich fara riuolto uipio 
uafufo al poftuto fi guafta &. diuiene da 
niente fe non fara curato almodo che die 
‘nanzi dice palladio.Lutilita delfienoeQ 
fta cioe che tuttolannofi ferba ilgle ancho 
accOciamete fi puo ferbare & fara couene 


«uolmete nadrimento aibuoî &cacauallià: 


acierti altri animali aqualifi poira conefe 
fo foccorrere neltempo delle neùi quado 
non poftono dallaterra prendere nudrî- 


fara quafi anona aglianimali cofi nel cale 


‘do come nel freddo temfio fufficiente al n 


la loro faticha:Ma fe fara fieno'groffo di 
piantano oche fiatroppo tolto o i'opo taf 


liche, durano molta faticha fe conlaiuto 
dellanona né fi focorrio:fe no fi deffono 
gia nel tépo della gra freddura nel gle gli 
ziali né faffatichano. & ogni paftura più 


«defiderofaméte rodono per.lo freddo» 


— Debolchi che perindultsia dhuomp 


mento.Etfe faratroppo maturo cofuma fifanno».. i cap.iitia', 
togiail naturalcalore& humore diuétera 0 >... . sailor de 
fanza fapore & dara aglianimali poco& - tap Ico primieramente chele fel 


.abomineuole nutrimeto. Deonfi fegare .. {ld ; 
Pi, Do ArAaTO tempoquandofifpera . 
che 


caldeza & feccheza dallaere debbe . l=® 
«tura produce fi fino 
me naturalmente nella matricie dell'a.ter 
‘ra cotenutilgli pla uirtu del cieloefcono | 


durare.Et poi fia fegato il fieno fi deela 
fciar p uno giorno o perdue ne pratiini 
zi che fiuolga. Appreflofi dee uolgere & 
couenenolmete fecchare & poîfi dee raco 
gliere& portare & riporre alcoper:o.ilale 
femanchaffc fi dee porre allaria intalma 
niera aconeio che laqua che pione.non ui 
poflaentrare.Et fe poi chedinouo fufle 
fegato nel prato pioueffe fopra effo inàzi 
«che fia uolto ricieuerapoco 0 quafi neflu 


glio da fini diloranece 


© Yueo naturalmente anegniono 
32 Ji o perlinduftriahumana fifa. 
2-9? no. Quelle che fono dalla na- 
humore& p fe- 


fuoriallafomita della terra & fi drizano 
ipedali di diuerfe piante fecondo ladiuer. 
fita dellibumori & delfeme & deluochî 


‘nequali nafcone. A nchora fannofi fanza. 


operatione humana de femi iquali da pe 
ximai arboricagiono Iterra o «dla gliucie- 
de, fono adut- 
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t/Ondenellalpî naturalmente nafconole 
£elue delle pielle prendifime & de faggi 
.& dele caftagnie& delle quercie & de 


: cierri & de fimiglianti arbori:et neluoghi. 


bafkietpaludofi nafcono per fe medefimi 


{falci ipiopilontani etlecanne faluatiche. 
etfimiglianti piante:ma in molti altri luo. . 


ghinafcono naturalméte infiniti fpineti 
didiuerfe gieneration et peri et meli et for 
bietuliuie frafliniet oppi et fimiglianti 
arboriét quanto ilterreno e piu graffo tan 


to diuentano gliarbori di magiore gran 


deza.ma nel magro et falloo amaro terre 
‘no nafcierino fpineti etarbori torti et pic 
cioli et (pinofiet fcabbiofietafpri:et deò- 
fi quefte felue diuerfamete procurare et 
atrare impero che quelle doue fono icafta 
‘ gnilperilmelietetfimigliante arbori che 
fanno fructo fi deono purgare da tuti fpi 
 netietpianteftraneet di radare gliarbo- 
rifructiferiche fuffono troppo fpefli et 
| tagliargli alto tanto che lebeftie nonui pof 
fano agiugniere et inneftarli qui vidi 
piante dimeftiche et nobilifecondo lado- 
ctrina data nel fecondolibro douetrata 
mo denefti.et anchora quelle felue fequa 
li fono occupate de mali arbori etfpineti 
fe faranno de li loro arborietacondia li 
edificii,etaltreopere!fono fimilmente da 
purgare et doue farannotroppo fpefli fi- 
deono diradere apoco apoco leuandone 
ipiu ruftichi accio che ogni humore dello 
goficonuerta nella fubftantia demiglio- 
riarbori. Ma quelle nelle quali fono gli- 
| arborifolamente afuocho difpofti nonfi 
deno tocchare fe non fi purgaffeno de 
fpini& ditribolilequali dogniquinto o 
ofexto annoo piu dirado fi deono taglia 
re&raunareallegniames 


| Dellefelueche per induftria diluomio 
ni fanno. CApay 


$ be di 
2) | 3 BB 
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O. 
ss Valoche defidera di piùtate e 
; j di femiare la felua deli arbori 
[pricipalmetecOfideri lanatura 

“ee del fito delaterta nelagle ordia 
di farela felua & i ciafciia pte poga tali ar 
boricheagt ligoficofacio & ildefiderio 
Sc la uoliita del poitore adépizo:ipcio che | 


1 
i 


ani 


fe fia inalce alpio nelle ualli dellalpi& later 


rae folutariceuera aconciamente lepiante 
& {emi dellecaltagnie liquali dourào fta- 
reluno dallaltro pattito almanco.xl.piedi 
mafelaterra e acietofao pietrofa i cotalî 
luoghi fpetialmenteficofano ad effe Grecia 
orouero o cierro, Ma fecotalterreo faraî 
cadimenti dilungi dalalpî adeflo conue- 
neuolmente imandorli ficonfanno,Et fe 
illuoghi faranno graffi aconciamente fi 
confa a delli pereto & meleto. Ft ne luo 
ghi caldi lumeto elficheto & felua dime- 
lagranf:ma ne freddi & temperati lauella 
nelemele cotogni & lenefpole. Erfelluo 
gofarahumido& bafforiceuera piucon 
uencuolmente' ilfalcieto farbereto lontio 
&loppio:Etfe cotaleluogho fara cretofo 
ficonformetra affai bene ed efl'oluliueto il 
farftinetoloppio &ilrouefo:ma felluogo 
fata marino arenofo & fterile defidera 
pineto:& ne caldi:climati defidera lapal- 
ma femina elmafchio.Ft tutte leprededte 
cofe (ordinano o dipianteaide@ti luoghi 
o daltre parti portate o de femicfi ui fi {pi 
dano o inconueneuolic@ mano piantate, > 
Ete dafapere che iraltagni deono' p ciaf- 
chuno uerfo effereluno dalaltro.x{. piedi 
alméo accio che fi pofano dilatare fanza 
impedimeto po che naturalmete fi dilata 
noplilati molto.Etalrouero & alla quer 
cia & alcierro baltare diftare fpattito.xx 
piedi o meno:& gfti tre arbori fino ghîf 
delegli fono optimo cibo plipotci.ma ipi 
& meli Miano partiti.'xx. piedio infino 
in,xxx, Ma gliuliui & fich & gli mela. 
| 100 SI 


grani & gliauellani & glimeli c0] 
togni & gline(poli potrio ftare p 
titida.xfi.infino in.xx.piedi. Ét 
imelagrani fi poffono acòciame-: 
ta piu fpefli piantare:ma il falcie- 
to off pianta per pertiche& uimi 
nio perlegniame dicafe.Se fi pià 
ta per pertiche & uimini fi dee, 
xx.piedi lun da laltro partire. Se{[$ 
fi piata per legniame baftera che 
fia partitoluno dalaltro dueo tre 
oquatro SI ic chela fua 
(pelTeza li 
coftrignieralli dandare drîti :ma 
loppio & lontano peroche norì molto fi 
fbandono:ma naturalmente fileuano' în 
al:onon fi deono porrerade:malalbero 
e utile chengroffi nel pedale per letauole 
lequaltaconciamente fi fanno di quellei 
— multilaworii.Etcora fpargie molto ifoî 
rami perlilati:& impercio non difconue 
neuolmente infino a.xx, piedi fparto lun 
dalaltro fi pianta ilquale etiamdiodiciaf 
cunotachiochabia alcuna cofa di cortecio 
con grande agieuoleza nafciera,Poffon- 
fi ancora porre fpefli acioche facciano $ 
trabelli fanza rami fottili & lunghi ma lu 
tino & loppioelfraffino non pero fcon- 
weneuolmente fi pogono fpefli& larghi 
percio checotali arbori cofi groffi chome 
fottili & lunghi fadattano a diuetfi lauo- 
ri. Mailpino & lapalma aconciamente 
| potrannoftarelun dalaltro lontani intor- 
nodi.xxx.pfedi:ma concfofiacofa che di 
eiafcuna fpetie de predetti arbori fia nel 
primolibro pienamente tra&ato cde ne 
campeftri campifi difpongono baftial f 
fente hauere brieueiriente tochato come 
di quegli fi fanno bofchi & felue. 
(INCOminciaillibro oRauo de giar 
dint& dIecofe dele&teuolidarbori&her 
be & fruo loroartificiofamete da fare, 
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furacrefciere in alto & | SG 
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=; E Libri premefti haue-) 
Î\ $ imotra@ato delli arbo3?. 

e (4|C ri& delle herbefecon=: 
vi $ doche fonoutilialcorà:. 

ipo dellhomo:mahora: 

SNA CINE eda dire delleprede&e: 
cofe fecondo che allanimo dino diletto: 


ii 


& poi appreffo conferuano lafanita def 


corpo pero chelacompreffione del corpo. 
fepre Facolta & coforma al defiderio de: 


fa nimo. 


De giardini dherbe picole: cap.ti 
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fttherbe& alchuni delli ‘arbort 


ida ci a ; 
ee PD Ori fipo fare. 


lamente fi fan dellherbe defiderano ter: 
remagra & fodaouero falda acioche pof 


fano crefciere fe fottili herbe & le minute: 
lequale maximamente dile&ano il uede: 


Verzieri alcuni folamente deb 


Pai alcuni dele herbe & delliar: 
Quelli che for 


re.Conuenfi adunque pricipalméte chel 
loco che fapparechfa auerzire vueto giar | 


dinfere fipurghi prima da Iherbe & radf 
ci maluagie & grandi faqualcofa appena. 
fi potra fare fe imprima optirsamente nG è 
ha iltoco di barbatone prima telororadî . 


ci &inciafcuna parte fi metta boglientif 
fima acqua:aciochel simanente delle lore 


CCT 


barbe & de femiche nella terra fono na- 
fcoftiin nelluna!maniera poffano gier- 
sinare.Etappreffo fi prendano grandi 
ciefpugli di fottile gramignia& fenépia 
tuto illoco iquali ciefpugli fortilfimame 
te ficalchino con mazi dilegnio & chon 
piedificalchilade@ta gramignia infino a 
| tantochapena fene uega niente & alora a 
poco apoeo ufciranno fori della terrami 
nutiffimamente & laparte difopra della 
terra coprirano amodo dun pino uerde 
Anco dee eflere illuoco del uerziere qua 
drato di tata mifura che bafti acoloro che 
incfo dourino dimorare.Et nel fuo cir 
cuito fi piantano dogni gieneratione odo 
rifere dherbe ficome Ruta Saluia baflili 
comaforana menta & fimiglianti & cofi 
fimigliantemente uifipiantino fiori do- 
gni ragioe fi come uiuole gigli rofe ghia 
iuoli & fimiglianti. Intra lequali herbe 
 &ciefpuglio piano fiauno ciefpuglio ri 
leuato aconciv quafi a modo di fegiuoli 
dafedere fiorito & bello.acora nel cielpu 
glio cuero herbaio ilquale e contra Fauia 
del fole fi deono piatare arbori o menare 
uiouerotirarui leuiti delle cui foglie fide 
fendail ciepuglio predetto & habia di- 
lecteuole& frefchaombra . Et perche in» 
quefticotali arbori fi riciercha piu lobra 
chelfrutonon e dacutare delloro caua- 
mento oletaminaméto:lequal cofe alcief 
puglio vuero hetbato farebono nocime- 
to,Etfidee predere guardia i cioche gliar 
borî non fianno troppo fpeffi ne moki 
ernumero:imperochel rimouimeto del 
auiacorrompe lafanitade delloco & im 
percio fl werziere defidera hauerelibero 
& latropa ombra gienera ifermitade:an- 
cora non debono effere iprededti arborf 
mociui fi coeil nocie& cierti altri: ma deb 


bonoeffere dolcierodoriferti fiori et alle. 


griinombra fi come fono leuiti imeli ipe 


- alla uifta infra Fai 
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ri &liallori & imelagrani & icipreffi&fi 


migliati. A nchora fiao dopo il ciefpuglio. 
cuero herbaividi neolte & diuerfeherbe 


medieinale & odorifere cociofia che nun 
folamete dilettino per loloreodore. Ma 
daranno etiamdio dile&to & recreatione 
ali herbe fi mefcoki in 
piu luochi laruta.Impoche e herba di bel 
fauerzura & anchoracon la fua amaritue 
dinefchacia fuori del uerziereiuenenofi 
animali.Etnelmezo dellherba ionodee 
effere alchuno arbore ma folamente la 


frefcha pianura della herba libera rimane 


>ha copuro et allegro acre pero che quel 
FRS aere epiu fano.Et eriamdio lete- 
le deragnidiftefe dalliio allaroramo del- 


larbore impedirebbono È brutterebono 


la faccia dicoloro che paff'affino per Iber- 
baio.Et (e Mirepollibie fi faccia difcende 


renelmezo dide&to uerziere una forana 


chiariffimalachui belleza adduce dile@o 


& giocundita, Anchora ad aquilone orié 


te fia il decto uerziere aperto manifelto p 
fa fanîtade &purita deuéti che quindi fpe 
rano.Anchora fia chiufo dalla parte con- 
trarta perla tenebrofita & peftiletia de ue- 


tiche quindi foffiano.Etauegna che ilné . 


toche siene daquiloneimpedifca efrutî. 
conferua non dimeno mirabilmente gli 
fpiriti & guardala fanitade &canchora no. 
firichiede ikfruetode gliarbori nelherba 


io ma folamenteil dile&o.. 
De giardini etmezolane perfone et de 
fe grandi et mezane. cap 
= Rimieramere fi mifura lofpa 
I GaePRii epr fecondola fa- 
sta! culta o dignita delle mezane 


foffati & di fciepi di prugni dirofaî bian. 


chiet difopra fi facia una fiepe d melagra 


vito 


‘tiodelterrenoche fi dec aluer 


A 
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“ni neluochi caldi & ne freddi di necciuo 
lio diprugni o di mele cotogni, Ancho 
fidee arare et collerpicie et corlemarre il 
loco pertuto pianare.apreflo fi fegni illo 
cocomeuna funiciella doue fideono pià- 
| tareide@ti arbori, Piantanfi ineffo (chie 
re ouero ordini de peri et di meli:et nelo 
ghicaldi di palnae & di meli cotogni:an- 
cora uifipiantino fchiere di mori & dici- 
riegi & di prugni & di fimiglianti arbori 
nobili comedi fichi di nociuoli& dimà 
dorli & di meli cotogni & di melagrani 
& di fimiglianticioe di ciafchuna giene 
| rationenelfuo ordie cuero fchiera:& fie 
no dilungi gliordini cuero fchiereal mi 
co.xx.piedio.xl.le piu fecondo lauolun 
ta del fignore,Et nella fchiera ouero ordi 
ne fiano dilungi gliarbori luno dalaltro 
t:oligrandi.xx.piedi & ipicioli,x.Et in- 
traliarbori inifchiere fipotrano piantare 
‘uîti nobili di diverfe generationi lequali 
darano dilecto & utilitade. Et ficauino le 


. de@efchiere cuero ordini acioche gliar-. 


bori & leuiti meglio allignino.Et tuto lal 
tro terreno fordini aprati dequalilherbe 
nonbene nate cuero grandifi diuellano 
dopole gran piogie. Anco fi fechio due 
fiat fanno almancoacioche ftiano piu bel 
li.Et fi piantino li arbori & formino fecò 


che difopra pienamente nellibro quinto 


fi tradto. Anco uifi faciano le pergole nel 
piu aconcio & conueneuole loco a modo 
dun padiglione formato. 
De giardini de Re& deglialtri ricchi 
fignori, | 
sz) Mpetcio che cotali perfone p- 
le loro grande richeze & pote 
(| ie poffono în quefte cofe mò 
2399 { dane interramente fatiffare al 
— leloro uoluntadi & le piu volte non man 
cha adefli altro che landuftria & fcientia 
‘ «dordiarleuoglio che fapiano chel uerzie 


rec di molta giocunditade:& polfonotn | | 
quefto modo fare:ciceche principalmen ' | 


te fcielgono illoco la non paludofo 
ne impedito dal foffiamento de boni ué 
ti nelquale fia fontana che perle fue patti |. 
& luoghi fi{panda & fia dimifura di.xxs 


giugeri fecondo fil piaciere del fignore:8e | | 


ficinga di mura alti quanto fi conuiene, - 


& dalla patte di fetempirione fi piantiin® | 


effo una felua didiverfi arbori nequali fi 


fugano & fi nafcondano ifaluatichi anî- | 


mali mefli nel de&o uerziere. Etdala par 


te meridiana fi faccia palagio belliffimo © | 


nelqualeil Re ouero la Reina dimorino 


quando uorrano fugire graui penfieri & > 


faloro anima dallegreza & folazo rinoua 


re:imperoche quefto palagio dacotale par 


te facto fara nel tempo della frate apreffo. 


di fe nel giardino dele@euole ombra. Et 


le fue fineftre haurino dalla parte del uer 


ziere temperato riguardo & fanza caldo | 


di feruente fole, Ancora în alcuna parte 


di quefto giardine fi potrano fareifopra 


dectiuerzieri, Anco uifi facialapefchiera © | 


nellaquale diuerfe generationi di pefcifi 


nudrifcano &uifi mettano . Ancora felie 
pri icierui icauriuoli conigli & fimiglian 


tianimali nonrapaci:& fopra certi arbu- 
fciegli fopral palagio pofti fifacia a modo - 


tano fagiani pernici ufigniuoli {merli cal 
derugi fanelli & ogni generatione ducie 
gliche cantino.Et fieno lefchiere delli ae 
bori del giardio del palagio albofco mol 


to lGtani: accio che del palagio fi uegga — 


. duna cafa chabia îl tetto & lepareti difilo - 
‘dirame (peffamente reticulato doue fime 


cio che fanno glianimali che nel giardino — 


fono meffi faciafi anchora neldedto giar 


dino un palagio con caminate & came> 


re di foli arbori nel quale poffa dimora- 


‘reil ReolaReinaco foi baroni o done 


nel tempo afciuto & chiaro: ilquale pala- 
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«giofi potra còueneuolméte incotal mafe- 


.reformare.Mifurifi & fegnifi tuti gli fpa 


tti della caminata & dele camere & nello 
‘ghi delle pareti fi piatino arbori fructiferi 
(fe piaciera al fignore igli arboricrefcano 
«ageuolméte fi coe fon ciriegi & meli cui 
fi piatino & uarra meglio falci obedillio 


olmi& cofi p tagliameticoe p pali & per. 


itiche &c uiminiper piuani fi peuri illoro 
erefcimeto i ttochelepareti el tecto fifa 
«cia di quelli.Ma potraffi piu tofto & age- 

uolmete fareil palagio vuero cafa prede: 
| «adi legniame feco & itorno adeffo pià 


tareleuiti& tutoledificio coprire. Potraf 


fi ancora nel decto giardino fare grande 
eopritura di legniame feco o' darbori uer 
. @i&coprire di uiti. Anchora dara mol 
todile<to fe fi farino mirabili & diuerfi 
ieftameti darbori ne medefimi arbori iq- 
li il diligete cultiuatore di glto gtardio po 
tra agcuolmente fapere p glie .cofe chein 
‘anzi in queto medefimo libro fi dirino, 
Ancora e dafape che cotale giardio mol 
.toadorneràno gliarbori:iquali giamai di 
‘verde foglie no fi {poglizo fi còe fonoipi 


| miceprefliiciedri'ipalmitii feuipotrào du. 


rare. Ancora ciafchuna gieneratione dar 
-bori&dherbe vifi deoro porre ordinata 
ssmete per mOchelaa gieneratice fia dalal 
tra diftina & partita accioche fi truoui fa 
za difetto alchun.Etinincotale giardino 
«nonfi dee fempre il Re dile®tare:ma al. 
chuna fiata rinovare cioe quando hara fa 
tiffa@o alle neceffarie cofe del fuo regi 
mento glorificando idio ilale ditutti ibuo 
ni&licit dile@ie principio & fatore&ca 
-gione.Impero ficome feriffetullio noi fi 
| £iemo nati afolazo ma inanzi afeueritade 
.6c piu graui officii. Vero eche alchuna 
mola elicitocioe quando alle neceffarie& 
ptilicofe aurenofatiffacto. 


Piglle cofe che adileative fare fi poffo 


no&ifortera di giardini & dicorti . fl 
sat Ntorno le corti & giardini fi 


po fare guernimenti darborf 
223|uerdifimiglianti aguernimen 
ses ti de muri cuero de palancati 
o ftechati contorri cuero bettifredi i que 
fto modocioce che nella fomita delle ripe 
checingono illoco optimamente purgate 
datuti pruni& arbori uechi & fi prenda. 
nofalci o pioppi fel terreno fi conforma 
coneffio uliui fe fi confanno cotaleterre 
no&fi piantino profondaméte fpelli p 
un pie o meno $c.conlinea menata diritta 
& filauorino & procurino optimamente 
conlezappe & conletame & quando fa- 
rino crefciuti fitaglino PIC o alla terra & 
lanno fequente RE imeffi {i ponga0 
{peli perlilochi della linea giro dita: & 
coipali & colle pertiche & legami fi man 
dinofu dritti fino atanto che farano cre 
fciutio&o odieci piedi & in quella altiua 
dine quando faranno alquanto ingrof- 
fati fitaglino.& infraloco del guernimé 
toipredecto percinque'piedi fi piantino 
fimiglianti piante neltempo chele;prime 
fi piantino che ugualmente fiano dieci 
piedi luna dalaltra partite :lequali quane 
do faranno alla prede@a altitudine per 


‘uenire collaiuto delle pertiche uerfo le p 


ximane piante &capreffio uerfo quelle di 
fori fi pieghino & fncotale modofi facia 
tante volte ciafcuno anno infino a tanto 
che fia formato un forte gratticio fopral- 
quale poffano glihomini ficuramente fa 
re.Poiapreffo filafciacrefcier la parti di 
foriamodo del muro pofto f o pralCOI O- 
io incoòueneuole alteza fi potra ciafcuno 
anno tagliare conla forma demerli fopra 
le mura pofti & în cotale modo tenere & 
intornoatal guernimento ne cantoni & 
altroue fi piaciera fi potrano ifino nel prî 
cipio quatro arbori piatare:Sc coducierfi 


fu diritti atagliargli p ti eo & pie 
garli uerfo loro medefimi colatuto dele p 
tiche & farneam0 di palchio uero folai: 
& ancora fimidino în alto & fi formino 
nel modo deto & poi finalmete fipieghi 
no difopraa mò ditetti dellecafe o farli 
comerli. Et fovra laporta ftara optimame 
- telacafa & ianziadefTa ilfolaio de,decti ar 
bori.ichora nelle corti cuero giardini fi 
uo farelacafaco colonne uerdi optima- 
mete poî che farino grofle trafpiantate & 
confi&e foprefTe terraui icdueneuole alte 
za &copertecòtecto di canneo di paglia 
odi oo fe piacicra piu purche alchio 
tamo di ciafcheduna colona vada fopral- 
| teRolagicofa meterra fempre uerde lade- 
a colòna & difedera lade@a cafa dal 'cal 
do della ftate & maximamete fe delle dete 
col6ne uerdi fifaccia uerde tee fopralte- 
&o della cafa dalteza duno huomo:& di 
| boneutti piatate torno ficuopra feconda 
miéteche io feci & molti che uinono'cofi 
| fechularicoereligiofi cio widero.Etp cier 
tocrefconociafchuno inoi cotalcafa leco 
lonne né folaméte fopralte@to: ma'etiam 
dio fotto letrauî chel foftégono.Et imper 
ciociafcuno ino filieua in alto tuta lacafa 
fintito che (pefle fiate bifognia chelepare- 
ti ficrefcao fe uolemo che chiufa dimori. 
— Deglle cofeche necampeîtri campi fi 
fanno adile@tatione. cAD.v. 
re) Ecampi dile@a molto illoro 

IRA dibello & adorno fito. da 
IAPANNE{che néfiano & ‘piccioli & ru- 
i — CN: (tichi campicielli.Ma gran Gti 
ta în uno fanza interuallo &chehabia di 

‘ rotto ffuoî fini ouero extremitadi:& per- 
cio dee procurare ciafchuno che dicio fi 
dilecta dicoperare appreffo de fuoîi cam 
ipiutofto che altroue & uenderein altri 

ti fcampicielli & coiuicini fmutare le- 
upfiue& torte decampi & drizare ilfuo 
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campocolfuo ufcino & cingiere illuogo 


tutto de foffati & fiepe de pruni verdi con 
gliarbori conuenienti duguale diftantia 


mefcolati, Et in piccioli foffati per liquali 


fi (colalhumore& iquali fono neceflarit | 


neluoghi piani nella patte détro fiuoglio 
no diritti mandare quanto fi puo riguare 
dando fempre lutilita decampi SI 
chel dileeto non dee andareinanzi alutili 


ta aduegniachene giardini fi debbi ilcò- 
trario obferuare.Et impercio qualunche | 


cofe in effe dimoftrano maggiore abone 
danza fono migliori & maximamente 
da elegiere. Anchora quanto fipuofi pro 


curi è: che friui dellacqua corano plocam 


po perilale fi poffono adacquare & fchi- 


farli gndonon fiabifognio.Et perli fpa- 
tiofi campi fifacciano andamétiet uîe per | 
legliilfignore poffa andare acauallo eta- | 

piede et fimilmaete ilauoratori che dimora — 


nonelluogo colli carriet coibuoi poflio 
acconciamete andare atute leparti decam- 


pilegli tutte cofe fono dile&teuoli molto. 


Di gllecofe che alle uiti e frutiloro dane 
nodile@atione, cap.vi. 
7} Onciofiachofa che molto di 


(ie 
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ni 


bei gniaio ne piani o ne piccio 


facciano diuerfe gienerationi boe uue de 


condiligeta pcurare ilfigniore' delluogo 


di piantarelede@e uignie i coueneuolefi: 


Si lettohauere nelliet adorni uf 


23} li monti adoriente uoltichéli . 


to etdiformarle etfare neluoghi graffiar 
bori etpgoletti.Ma ne luoghi magri alla 
to alla terra idiritti ordini difpogano:eti | 
effifi facino etexperimetino mirabili ine 


ftameti: igli dalli antichi fauî et fpetialme 


te daPalladio fafferma chefare fipuono. 
degli e quefto cioechelanite fi piati allato 


alciriegio o allato ad altro arbore:etàndo 
fara optimaméte apprefa et crefciuta fi P 


tugilarbof cGacuto fuchiello etfi mette le 


uiteperlopertugio & daciafchuna parte 
- ‘conciera & conloto fituri ilpertugio acio 
— chelfole eluento olapioua'non impedi- 
{ca ilfuo faldamento: Appreffo quando 
- fillegnio della uite oprimamete collegnio 


dellarbore fara unito fitagli laufte:allato; 


allacotteccia delarbore accio che da indi 
inanzifi nudrifca colfugo dellarbore & 
incotal manierafi dicie che luva fi. matu- 
raallora che ifru&i dellarbore. Ancho e 
un modo perloquale fifaluua triacha o 
. uero mofcata o:gharofanata o laffiua o 
uero daltra qualitade ilquale modo fi fa 
inquefta maniera cioe chel fermento che 
| fideepiantarefifende in una parte &le- 
uatone' uia lamidolla infuologo fimetta 
tiriacha o mofcado o poluere di gherofa- 
nio di fcamoea o daltra fimil cofa:& fi 
meta nella terra tretto diligentemente col 
uinco laqualcofa fatta luua che nafciera 
terralauirtu diquella cofache fia meffain 
eff'a.Et fe diquetta uite fi prendera fermé 


to & fipiantera nonterra fauirtude del me 


dicamento & potentia della medre. Ma fi 
conùerra fortificare lauirtu del fugoinue: 
chiato metendoui fpeffo latriacha o altra 
cofa: ma'penfochefifara quefta cofa piu 
breuementefe nel cominciamento che lu 
ue fimaturono fifenda ilfermento delu- 
ua che pende:& ineffo iidetto medicame 
to.infuogo della fua midolla. Ancora eu 
nabella fpetie duua laquale e fanza'igrael 
li dentro laquale dagliarboridigietia iqg- 
fto modo fi fa fecodo cheracota palladio 
cioe chel fermeto che fidee metere foto la 


tera douemotato fendere gnto ftara fotto 


& cauatonetutalamidola & diligenteme 
tepulitarifteigniere illermento diuifoco- 
uinco.& fotterralo:Ht dicono chellegame 
dee effer di papiro et defii humida tera 
pore.Etaltrifonoche fino piu diligeteme 


—tecioe che prédono ilfermento rilegato 8 


DECIMO: 


I 


I 


to Gto fialafenditura intorno & nelbulibe 
dellafquilla ilmetono perlocui benfficio 
affermao che ognicofa che fi pone fipofe 
fa piu agicuolmete appigliare. Altri fono 
iqualineltépoche potano leuîticauio îto 
pattono adentro ilferméto fru@ifero del 
a ufte potata pur nela uite medefima ftan 
do& cauatoefuorilamidolla faza divider 
lo illegano alla canna fitta accio che non 
fipofla in giu piegare & allora nela detta 
cauatura coporeaico cofiappellati daîgre 
cico acgimprimarifoluti adingraffame 


to:dellafapa infondono. Et afto fempre 


muouono paffati glioti giorni infino atà- 
to che inouelligiermugli fieno fori ufciti 


& crefciuti. Ancora affare chelauite grap | 


poli meni biichi & neri comadarono gre 
cichefi facieffiicotalmodocioeche leuîti 
nere & biancheche fono proximane fifn 
dano ifermenti deluna & delaltra nel tem 
pochefi potào & fi gifigano ifieme imo- 
do che fipoffano unire aguagliîdo mezi 
gli ochi deluna &delaltra & facto cioe lile 
gherai ftreti cò papiro & linbruterai difo 
pracò morbida & humida terra & meflii 
mezi tre giorni ladacgrat ifino atito chel 
giermuglio della nouella frode efcha fuo 
ri.Et paffato cierto tempo ne potrai fare 
{chiata pmolti fermenti. Diuemi achora 
unaexperta pfona chauca ineftato unirà 
ollo cuero fermeto biicho & nero 1una 
uftecotinuatele(ommita delle giemme et 
leuatone folaméte lafomita delle gieme dl 
mezo & opiimameteeffere apfio o fipuo 
te fare Gfto incotale mainera cioe fnden 
dofermeti due& agiunti infieme gliochi 
diuifi& optimametelegatifinnefti almo 
che fefulle folamente uno rampollo'o ve 
ro ferméto:O file due femme diuife & 
gitite cò picola giita dilegnio et innefta- 


te'nelluogo della giemma:ancora dileéta 


molto :auef uini didiuerfi colori et fapori 


\ 
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&impeio itdiligente padre della famiglia 
colga cierte uue inazi altempo acio chab-. 


bia iluino brufco' & alcune be matuf acio 
 chelhabia poderofo & grade. & cierte ne 
colga molto mature acioche Ihabiio doll 
cie. Ancho facia uini didiuetfi colori colle 
cofechecolorifcono & nò corompono il 
favore:anco fifacia didiuerfi fapoti colle 
cof- odorifef & che dino nuvui fapori ne 
gli fidileti lodorato elgufto liquali fimer- 
tio afuocho nella caldaia in alchuna par 
te del mofto & uifilafcino ifino atàto chel 
uino optimamete nabi prefò ilfapore. Ft 
allora fimetta in uaffello nel ale fia fimile 
uino odaltra gieneratione & fi ferbi p ufa 
resancora e buona cofa hauere uini medi 
cinali iquali fi pofa0 ufare per quelli che 
agicuolméte cagiono in infermitade , Et 
Gftofifara quanto lemedicine fempre cò 
pofte & chabino uirtu di rimuorere quel 
la cotale ifermitade fimeterano nel prede. 
o modo nel uino, Procura acora dé ha 
uere agrefto icafa fapa vue pateacieto & 
fimigliari cofe fecòdo imodi nel grioli- 
bro notati,lmpo che molto dile@a lani- 
‘mo gndocio defidera allora che per feo 
p gliamiciagieuolmente lecofe predette 
truoua. Ancofidicie che fel grappolo poi 
che fia fiorito fimete i piccolo uafello fi fa 
radituitiilgrappolo un granello. 
Di quelle cofe che gnto agliarboti dile 
@atione acrefcono. | Cap.viit. 
| — Nfralaltrecofelequali dile&a 
#28iino ilpadf della famiglia e dha 
{{ere ne fuoi luoghi copia di 
SA | uoni arbori & didiuerfe gie 
cravoni.Etimpercio dee procurare di 


trouare in qualparte puote arboriche mè 


ino frutti nobili & quindi portarli & pia 
tarli & innetare di queli inconueneuoli 
ordini.Cieoche legeneratici de gradi ar 


borifipiantino rade aciochefipofli dila- 


tareirami & che p fupetchinon tolgano | 
labondaza decampi.Ma quelli diventio | 
iccioli per natura puo ponete piu' fpeffi 
tciafchuna gieneratide formare fecodo 
fua natura: Anco dee. sto; imagiori da 
laparte fe:temptrionale & occidentale:&e | 
iminoridallorientale.Impero:che in que | 
fto modolebiadeche fallegrano in aper: 


‘to & manifeftocamporicieueranno mio 


re danno. Anchora faccia mirabili inne- ‘ 
ftamenti & diuerfi inuno medefimo cin 
diuerfi pedaliiquali appaiono molto mi 
rabili acoloroche di corale cofefanno ex 
perimenti.Impero che infinite generatio 
nidiperi& dimeli & di cotogni& nel: 
poli & di forbi & fimiglianti in uno mes, 
defimofi poffonoineftare. Anco finnefta' © 
ilmelo piell'alcie & nelo pioppio & ia unite — 
nelolmo et nel moro fecòdo ch dice palla | 
dio. Anco fel pefco finnefta nella {pina 
del fagio diventano magiori et migliott | 
frati che quegli deglialiri fecondo che dî 
cie frate alberto. Etfel madorloelpefco fin 
nefto nel prugni co gliocchi congiuntî 
haurino illoro fru@icarne di pefcha.Ett 
loro niciuoli haurino quafi natura dim | 
dorle. A ncora ilmoro fipote nellolmofn | 
neftare:ma molto nepeggiorisancora af | 
ferma Mattiale che legraelia del melagra= 
no diuéteranno bianchefefiprendera ara | 
gilla etcreta et uifimefcolilagria parte dî 
gieffo et ptre anni continui giugnierarali. 
le fue radici cotal gieneratione di terra:ani — 
cho dicie che lefue mele diuerrino mara — 
uigliofa grideza fe fiprde una pigniatta | 
quero uaf-Iloditerraerfi fotterra apreffo:. 
aldeeto arborefi chiuda ilramo colfiore: 
legato ad un palo acioche n6 torni adies: 
tro etcopio iluafello fi guernifca permé: | 
chelacqnò uipoffa entrare et aperto nel 
lautunno data ifructidella fua grandeza: 
Ancora afferma chi glto medefimo fi puo. 


È 


sa 


3 fto cotale arborea 


a, 


«te del mefe di magio & digiugnio piu'a 
‘cOciaméte fare. Ma barrofpecifica il mo 
vinaltra maniera dicendo che fe lemelegra 
‘ne acierbe allora che facoftio alramo do 
“uc fono appicate &fimettono:in uafo fi 
zafodo &cofi lemetterai iterra & lecopif: 
raiitorno alramo‘aciochel ueto ouero va 
pore foffi difori fenecauerino non fola- 
‘mente cOpiutema magiori che mai fiano 
»nellarbore ftate. Aciochelifico pducaua 
rriatifructi:prederaî due ramilunodiî fico 
nero & laltro dibianco & gliltrignierai i 
ifieme comesnouinco & torcierai in mò 
“che fimefcolio p forza illoro giermuglia + 
Etintalmomeflifotterra & letamiati & 
‘| acquari poiche comicierano: amettere lio 
chi del giermuglio cogiignetat ide@i oc 
chi c6 alcito legame & allora ilcogifito & 
‘adunato giermuglio partorira duecolori 


iqualii unita dinidera &ridivifione unira 


“Ancorasn queta maniera potrailerofe 
mon aperte ferbare cioe che ferichiudi in 
aina cAnna feffa &clafcia richiudere lafen. 
diture &quadouorrai lerofe uerde richiu 


‘deralacanna.Altrifono chelemetono în 
itozapigniata & bon turate & guernitele: 


fotte1ano & cofilecoferuano. Anco affer 


‘ima Martiale chele ciriegie nafcierino fe 
‘za nociolo fe ticiderailarbore tenero pref 
-foallaterra adue piedi & federala ifino ali. 
-pote per fpatii diuifi difcorra acioche pof 
«fa cffere adacquato nel tépo della grande 


‘ta radice & procurerai diradere c6 ferro: 
«ft midollo da ciafcòa parte& incontanée- 


“teltrignierai conuînico la & laltra parte. 
&inbratérai diletamele pte difopra &le- 


‘‘fendimre dallato &lefcietala fare & do- 


“polanoladecta fenditura fara falda.Et 


2% È 


crafel'ramo picolo delciviegio fifede& i 
“foco della midolla fimeta (camoneain él 
o ino medefimoracquiftera virtude laxa 


“nudrifca.. 


ftanefterai di rapoll: che 
‘indhabiano ancora fruetificato & di qfte 
“inafcierino cictiegie fanzarabeciolo. anco 


< 


tiua è fe uifi metta mofcadoacgftera fuo 
odore & cofi delaltre cofetrudti Eifcui, 
‘fimete azurro caliro colore acquiftera di 
cotalecolore. Ancora fecodo che igreci af 
fermano nufciralapefcha afciutta fe pren 
derai ifvi nocioli & lifotterrerai & dopo: 
il fettimo di poiche fi comicierino adapri 
reliaprirai & trarrane imidolli & fcriuera 
gliinciafchediio & legatili incdianete coî 
foinocioliincotanente lì fottera opiiame 
teacoftatisanco fifalapefcha fanza nocio 
To fel pefcho el falcie fi piantano vicini fn 
dendoilfalcie& inchinandolo a mò dar 
co.& pertugiandolo in mezo & nel fuo p 
tugio fimetta lapiata del pefcho & fi turi 
con.ciera& co loto il fuo pertugio perfe- 
tiffimameéte & famonzichi laterra ifino fo 


‘preffo:& nel primo.o.fecondo anno allo 


ra chelpefîo fara unito collegnio del fal- 
cio fi.taeliil pefco foto larco del falcio a-- 
cioche folanaete delihumore del falcio fi 
Delle deleRationi deglfor .. 
uè dellherbe, ba cap.viii. 
razzi Mperoche molto dile@ta haue 
iirelorto ben difpofto & cò fuf- 
{\ficiente induftria cultiuato pro 
SaS curi con diligentiaf! padre del 
la-famiglia dhauerlo ingrafo & in foluto 
terreno nelquale fontana o riuofe fare fi 


‘arfura:& qu ui nudrifca tute generationi 
di bone herbe cofi damigiare come me 


«dicinaliciafeuna fecondo che lafua patu- 


rarichiede in aie dirite & formate ugual 


«méte cò fune diftefa & cOlal:itudie acécia 
«fecodo.ch nellibro fexto.pienamte.fi diffe 


& femprehabia ineffo atendeurimente 
letame :& acio che piu pienamente dile 
etiladornidicofe inufitate unde fipoffo 

ne fareimefli certe cofe naturali legili pa- 


IHBKO 


iono miracolofe a moltio acierti:poche fi 
prenderaîlofterco della capra & co una le 
fina fottilméte ilcauerai & ui metterai ilfe 
pae del rafio dela latuca del nafturcio del 
larucha & dela radice & fatto cioloriuol 
gi iletame & ipiciola fofficiella fotterri il 
rafano facofta alla radice & tuti glialtri col 
la latugha ifieme efcono fori ciafchfio col 
(uo fapore. Anco feprenderai piuporcie 
& lelegherai& metterle a focto fifara un 
porro grandiffimo dî tute, Anco fi met 
terai faza ferro il feme della rapa nelcapo 


delporro & porralo fi dice che ifmifura- « 
tamente crefcie:ouero che fe fi prendano . 


molti femi & fi metio în unftredto pertu 
gio crefciera il pallamento di tuti 1unpor 
rograndifiimo . Etancora crefcieranno 
tcocomeri querocietrivoli marauigliofa 
mente fe porra ifottol cocomero 
ofottol ciedriuolo fotto lazucha 
unouaflello dacqua fcopto due 


almi piu baffo, Anco fono al. >. ZA 25 n 
choiigli nella cana allagle hanno (fa fer, LA (2a £ 
prima tutt inodi forati ineftato il' RES Son OR NV ( 
fioredelcocomerocolcapo della; [3 W INI, AGR Z oh. tf I 
fua uftetagliato fecodoche alber | a AAT ; A 

| 


to itede iquetloco diconoche na 
(sic il cocomerodidifmifurata la 
ghezadiftefo, Anco teme olio 1} 
tal manferache fe lifipone allato ; 
fi piegha in mò dunamo. Anco 
tute le uolte che tuona fi coe == 
fpaurito fi riuolgie:anco fel fuo fiore fta- 
donella fua uite rinchiuderain alchuna 
forma diterra cotta & lalegheraî aurailco , 


comero fimfgliante figura a glia deluaf- | | 


felo predecto cioe che feui fera fcolpito 
golto duomo fimilmete ilcocomerohau 
ra quella figura & cofi delialtre forme & 


"tute lepredecte cofe afferma gargilio mar. 


-Anco afferma cofemirabile dellozi 
sn alcuna uolta dice che fa ifiori por- 
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potini alcuna uolta bianchi alcunauolta. 
roffi:& fe di quellofeme fi femina fpello 
fi muta quando in ferpillo& quandoifi- 
fimbrio. Anco dice hermete chelazuca 
piantata nella cienere delloffa dellhu6.& 
inaffiata dolio innoue giorni fara frutto 
«& emarauigliofacofa che in femichefo 
no neluafello della zucha dalla parte difo. 
;pranatifannolezucheliige.& fottile& al 
Ji che nafcono.hel mezo:fanno lezuche 
grollo & quelli chéftanno nel fondo le fà 
‘no late, |. DI Î 
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INCOMINCIAILLIBRO NO. 
NO:DITVTTI GLIANIMALI 


che finutricanoin villa. 


ZAN 


x ILVA Sato I i) 


===>, Ra@atoe difopra del culti 

a DÌ) uamento de campi &leui- 

= be gnedegliarbori diprati di. 

7, bofchiouero felue è dette 
=== deloro utilitadi.& ico di glie 
cofe che fpeftao adile@ocofi ne giardini 
coenelle mirabili cofeche delherbe artifi- 

ciofamétefipuon far,Ora i fto ncnefi ; 
brofitra@eraedliaiali gli p utilita & dile 

&ofinudrifcon nele uilema aciochelan | 


nt nf eg 


tichita fi fapia'e dafape ficome dicie Var 
rone ne primi temporali furono aimali 
& huominiigli naturalmete uiucuano di 
Glle cofelegli lino lalauorataterra méa- 
ua, Poi di gta uitauenero alla fecòda ci 
oc allagricultura & alla paftorale & per 
utilita comiciarono allauorare icampi & 
ricicuere ifructi &a piatare getili arbori 
&coliere ifructi. Ancora apndere glia 
nialicomiciaro & rinchudergli & dime 
fticar[i,Etffono primieramete lepecho 
re p lutilita & agieuoleza legli maxima- 
‘mete p natura fono gete & acocie molto 
alla uita dellhuomo ipo che illoro la&e 
& acio ficofa îcibo aiueftimenti lepelli& 
lalana. Appreffo cominciarono adime- 
fticaretutiglialtri animali auifarono che 
uffono utili alla gieneratione humana: 
& ancora ditutele gieneratici degli ani 
mali dimefticati fi dice che molti ne fono 
faluatichi in diuerfiloghi:impcio che in 
frigiafidicie che fon molte greggie dipe 
core faluatiche ifamotracialecap.Étipor 
ci i italia & indardania medica & tracia 
molti buoi faluatichi & infrigia & cao- 
“nia afini faluatichi in cierta parte della 
fpagnia.Diro adung deglianimali che fi 
nudrifcono igli fap poteicofi per doctri 
na degliàtichi fauicome p fperientia de 


moderni.Etpo non tutti gliomini i tutte. 


lecofe:ma cierte in certe cofe piu o meno 
amaeftrati fi truoueno lafcio ilcompime- 
to di gta opera aglli maximamente che 
‘fonoincotalicofeexpti.Impero che fico 
‘ medicie ilphilofophola expietia felarte 


& glia piu pienameteallagle lanaturale ta 


tide e cogitita:ma pche ifratuti glizimali 
figiudica del cauallo fia piu nobile &piu 
necefl'atio coi aiR.e & aglialtri principi 
nel tempo della guerra & della pacie co- 
metiamdio glialtrieclefiaftici plati & a tu 
wiglialtri huomini diro principalmete di 


NONO 


loro più picaméta foto breufta afglimoî 
tecofe decte de caualli fi potrinoadatare — 
per laffinita delle loro natura. 

Delleta de caualli et delle caualle.cap.î. 
Forse) Olui che uora hauere gregia 
9 f@teat4! di Caualli & dicaualle. Prict 
ji dei} palmete fec6do chedicie Var 
(testi) roecheriguardiletade cioe ch 
nofiano diméo ditre ini ne piu di dieci 
leta de cavalli & dfi ditutti gliaimali che 
hino nolunghiefefle & cho di alli che 
fono cornuti fec6doche dicie Vatre. Ft 
fimigliatemete Palladio fi conofcie icio 
chelcauallo primieraméte in. xxx. mefi 
fecodo che dicie p ideti di mezo due fo- 
pra & due difocto gdo comiciano adétra 
re nel grto ino ne gittào altretàti pximài 
agili & quegli chino prima gittati rimet. 
tono. Ancora nel comineiameto del gn 
to anno pdono fimilméte glialtri gtro ci- 
oe due difopra & due difotto proximii 
alifdetti igli rinafciedo ficomiciano acor 
rompere.Nel feptimo anno gliannotuti 
timeffi & compiuti . Ma quando fono 
di piu tempo nonfipuo poî fapere diche | 


cetafifieno fuori che quando illoro denti 
fono diuétati piegati & leciglia cauate & 


foteffe fara fcauato: laqualcofa quando 
fara apparita fi dici che hauera, xyi. ini. 
Maunocierto fauio huomo experto ne 
înoftri tempi mi diffe chel cauallo a.xif. 
deti cioe feidifopra & fei difotto & fon 
tutti dinanzicon liquali fi conofcono 'e 
tadio ueroitempi de 'caualli. Appreffo. 
hannolifcaloni & appreffo a quefto han 


“no imafcielari & puote effere che cierti 


caualli nhanno piu &allora identi fono 
doppîi+Et puo efTerechel cauallo gitta di 
quetti alchuni & da indiinanzi nontina 
fcono:cio non nuocie al cauallo ad altro 
chalpafciere.Impero che eflî denti dini 


4 


«zifonno quelliche pafcono: & impero . 


fara di minore prezo + Et ilmafticare de 
caualli fi fa plidenti mafciellari: Anchota 
iprimferi denti quali mutino fono due 
difopra & due difotto:iquali fapellao il 
prio morfo & allora fapella puledro di 
prio morfo.taglcofa dice il predetto che 
fi falanno fecondo & poi muta glialtri 
quatro cioe duc difopra & due difoto ij 
li fichiamano quadraticioe il terzo mor 
{0:& allorafapellacauallo. Et quando na 
{cie il puledro nafcie con rachi & poî na- 
fconofcaloni& gdo Gfti fcaloni nafco 
notropolunghi în tanto che danno tro 
po impedimeto alcauallo al rodere:la nò 
na & pingraffare lifegano limalifcalchi 
Etquando il puledroe fa&o cavallo di- 
uentano ifuo déti piu radi & icapi de dé 
ti diuétano neti & dilungano & paléti 
anni ftrino cani & Gdo comicia adinue 
chiare il colore dedenti torna biacho & 
mutafi in colore di mele:& dopo Gfto di 
- ventio bianchi fi coeil colore dela polue 
te diuentào piulighi.Ma lalungheza di 
loro deti e alciia uolta p natura fanza ue- 
chieza plaglcagioe fi fegao fdeti aiuechi 
caualli acioche fia creduti che fio giouai, 
Della forma dellebudecaualle & deglia 
miffori & come famettano. —cap.ii. 


la forma delle canale dee effe 
re dimezana grideza poche 

Sms] nOnficonuieneche filo ual 
lene minute & con grope & uetrilati & 
ampii. Ancora icaualli che uorrai haue- 
repcoprire:conuien che'fcielgio begli & 
dilargo corpo:& che i neffia parte fiano 
difetiui.Etfideono pafciere ne prati con 


herba & nelle ftalle alle magiatofe di feco 


fieno.Quido harino'ptorito fidia loro 
due uolte ildi lacqua dando lore lotzo. 
Et ilcominciamento dilorocoprimento 
| fidee fare dallequinotio uernale infino 


Ecodaméte che dice Varròe . 


P> VARI 


cio tempo civeiniftagione dejmolte het- 


% 


be.Ondela cauallababbia abondaza dî | 


la@e imperoche pet quelto diuentaran.:. 
no imagiori lemembra & tutol corpo del 


puledro & dicefi ch nafcono nel.xii, me 
fe adi.x.& che quelli che dopo quefto te 


po nafcono fonoinutili.Conuengonfia | 


mettere ouero coprire allora chel tempo 


A8R0S* | 


CIBRO.: + 


al folftitio acio chel patto fi facia in ‘acon | 


l} 


dellanno fara uéuto duo uolte per gior- 
no cioe di mane & diuefpro mettendo | 
mezo un di.Etfe filegha lacaualla copri | 


fanno piutofto.Etancho gittano icaual 
Kiil femeindarno per defiderio chabbia 
no.perchele caualle manifeftano la fuffi | 


cientia del coprire incioche fi difendo” 


nonefilafciano piu coprire. Etquando | 
icaualli hanno abominatione di coprire 
lacaualla fi prende il mezo cuero midole 
lo della (quilla & fi pefta coracqua afpef 
feza di mele & fitocha conelfa fa natura 
della cauallo & apreffo con quella mede- 
fimafitocchanoliauari del cauallo. An 


coe dafapere chel cauallo dee elfere gie- 
nerato daftallone uulgaremente appella 


to guaragnio ilquale fia diligentemete 


guardato & pocho o niente caualchato | 


& can pochiffima faticha ritenuto. Impe. 
roche quanto piu defidera lacaualla tane 


to piu'perfeCtamente gittera il fuo fper- | 


ma.Et nel uentre della magra madrefi 


caualla quando fia pregnia non dee effe. 
remagra tropo ne graffa ma in quel me. 
zoimperoche la troppa graffeza dentro 

fi coftringieilluogo doue ftaeil puledro 


‘gienera maggiore puledro . Anchorala | 


in modoche non fipoffono lefuemem 


bra affufficientia ouero fufficientenu- 


drimento dare al figlinolo per laqualco 


fa nafciemagro & debile. Anchorafeco | 


doche dicie Palladio non fi deecoftri- | 
gnicre lacaualla pregnia ne dee foîtenef . 


. NONO 


fame ne freddo:ne ftare in fuogho ftre- 
&tonecalcato daltri caualli. Anchora le 
nobili caualle & che nudrifcono mafchi 
caualli douemofare coprire di dueanni 
lun:acioche dia a foi puledri copia di pu 
ro lactelaltre paflim replende funt:cioe 
fideono coprire.Ancho dicie chelofta- 
lone dee effere di cinque anni almanco 


«mala femina e buona di due. laquale fe 


haura paflati.x. anni ne nafciera in do- 
ctrinabile & cattiuo puledro. Anchora 
feriue Varrone chele caualle pregnie fi 
debono guardare che non pioua loroa 
doffo & che non fieno inluochi freddi: 
Imperochel fredo maximamente e loro 
damnofo.Etimpero fi conutene che del 
‘deftalle firimuouajlhumore & chabbia- 
nolafcio'&lefineftre ferrate & che nelle 
mangiatote fi pot ga intra ciafchuna un 
legnio ilquale le diuida & fparta acio fra 
doro nonfi poffino azuffare. Anchora 
dicechela caualla nonconufene che fo- 


 ftengafame ne chefempia dicibo, 


| Della natura de caualli&chome 
natitenere fideono, cap.iii. 


2 Vandoil cauallo na 
x Vi (cie utilecofa che fara 
248 gi chenafchainioco pie 
estate) rofo & montofo.Im. 
| perocheperloluoco pfetrofo & 
duro fanno lunghîe piu fode& 
dute & per lo montuofo fanno 
migliore gamba perlexercito del 
Jandate infu&in giu.Etpoi ch 
el puledro e natofi dee dare die 
troalla madre per (patio di due. 
fni& nò piu ipcio che alora natu 
ralméte comicia a potere luxuria:S uo- 


lendo amontarela madre & amontando . 


la nhauerebbe danno & agieuolmete fi 


poterebbe 1 alchuna parte guaftare:ma 
{e poteffe ftare fanza la madre nele paftu 
red fanzaltre caualle infinoaitre anni 


“molto giouarebbe alla falute delle fue 


gambe & di tuta la perfona.Et dice Var 
rone che aipuledrifa&i de cinque mefi 
{idee darela farina dellorzo intrifa con 
lacrufcha.Etancho qualunche cofa nata 
interra uoluntierimangiaffino. Ancho- 
rapoichefaranno dunanno fidee dare 
lorolorzo,& lacrufcha infino che faran 
nolattati & non fi deono dalla&te parti 
re anzi dueanni , Et mentre che ftanno 
collemadrifi debbono alchuna uolta toc 
chare con mani acioche nonfpauriftino 
quando fuffero dalla&e partiti. Et per 
quefta medefima cagione fideono appi 
chare acioche quando fono puledri faue 
zino diuedereiuifi deglihuomini et deu 
‘dire il romore defreni, 


Delpigliare et del domare decaualli.ii/ia 


 Vadoil puledroe di due anni fi 

q  deefoauemite legaf al collocò 

forteet groflo N00 
E 


dilana.Impero chelalana pfua amorbi 


deza e piu adatta accio chellino oche la- 


cannape.Etfidee legare itempo frefco o 
in tempo nuuolofo:lmpo che fe nel tera 
po caldo fatichaffetroppodella ufata ffu 
ra potrebe agieuolmete ricieuere lefice. 
Ma poiche fara prefo & legato fidee dar 
gli compagnia dalchuno cauallo doma 
to.Impo che piu faluamentefi coduciera 
coefto perche fimile cò fimile fi rallegra. 
Et Varro diciechel cauallo che fi doma 
compiuti itreini diuîta migliore dalgle 
tempo inanzi gli fifuole darefarago cioe 
farinafaquale ppurgameto maximaente 
eneceflaria alcauallo laqualcofa p dieci 
giornifidee fare & no lafciarli alcuno al 
tro cibo mangiare. Ma dali undeci ifino 
in.xiiti.di dicci difidee continuamente 
dare orzo crefciedolo apoco apoco:apff 
fo mezanamente fidee forbire & cauare 
fori & Gdo fara fudato ugnierlo dolio, 
Etfe fara fredo fi facia foco nella ftalla& 
quado fi doma fileghi alla magiatoia co 
due redene di forte & morbidochuoio 
acioche plafua fiereza poiche aueffe ro 
teleredene nò fi guaftaffe le gabeo fi cal 
terifli inaltra pte:& métre che prefeuera 
nella fuafiereza fépre gli fia data compa 
gnia di cavallo domato fimigliante allui 
& fitochi fpeflo cò mio dolcie & {vaue 
mete. Ne fidee giamai il domatore colui 
graueméte idigniare acioche plandigna 
tie no pigli uitio ma facialo diuétar ma 
fueto co gride pfeueraza di lafciameto & 
amorbidameto ifino atanto che diuenti 
manfueto come fi couiene & che fi lafci 
leuare piedi & pcotere a modo che qui 
do fi ferra, Anco fi dee porre per giorno 
due uolte otreunfanciullo fopreffoalcu 
na uolta chinato col-uentre & poi afe 
dere. 

Della cuftodia de caualli, CAV» 
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resse Lcauallo fi dee guardare ico 
(DÌ bag ital maniera cioe che pricipali 
x 2allmente glifi meta ilcapeftro di 
[forte & morbido chuoio & fi 
leghico dopieredene allamangiatota al | 
moche difopra e detto » Etifoi piedi di | 
nazi fileghino cò pedichacioe paftoia fa 
Cta di lana erfi leghi alé di piedi dirieto a 
cioche in alcio mò poffa andare inazila 
GIcofa fi fa p faluarela (anita deleloro gi ‘ 
be. Ancoraelluogo doueilcauallo dimo 
rafia il giorno benepurgato et netto: ma 
la noctegli fi facia ledto di paglia o di 
groffo fieno alto infino alle fue ginochî 
acioche fe ripoflibene et lamattina pié- 
po fene caui fori& fi forba & fi netti per | 
tuto. AprefTo fi'lmeni allacj a dabeuerare 
con piciolo paffo & fitengha infinoalle 
ginochiai acqua dolcefreda o în acqua 
di mare o pocho piu fu cofi damane coe 
dafera perfpatio di tre hore . Imperoche 
cotali acque naturalmente legambe del 
cauallodifechano la dolce la fua fredeza . . 
& quella di mare perla fua fecheza con, 
(tringniendo glihomori challegambe di 
fcendonoiqualifonocagione dinfermi 
tadi.Poi &do firemena nonfi debeînal 
cuna maniera metere nellaftalla infino a 
tato che le fue gambe fiforbino & afciu | 
ghino.Imperoche la fumofita della ftaL 

la fuole gienerare perla fua caldeza gial 
le& mali humori alle gambe bagniate,. 
Ancoeutilcofa molto chel cauallo fpefa || 
mente mangi interra allato aipiedi dina | 
zi fiche appena poffalaprofenda el fiéo 
pigliareconbocha perlaqualcofa il collo. 

e conftre&o aftenderfi per n Fr 
cibo & adiuentera piu fottile et utile et 
bello per uedere.Etancora le fue gambe 
crefcono piu. Anco mangi il cauallo gio 
uso fieno herba orzo uena fpelta et fimi | 
glianticofe. Impero chel fieno etlherba . | 


plalorohumidita dila@tano & crefcono 
illorouetre& corpo ptutto.Ma.-quando 
fara imperfeta & copiuta etade mangi 
paglia dorzo p lagle nò diuenta fupchio 
| graffo:mafitieneinconueneuoli carni et 
incotalftato fipuo piuficuramente affati 
chare:impero chel cauallo debe effere ne 
troppo graffo ne troppo magro pera chi 
fe fara tropo graffo glihumori fuperfiui 
agieuolmente difciendono alle gambei& 
gienerano ifermitadelequali fono ufata 
 diuéire nellegambe de cauagli & fpetial 
mente aduengonoloro gndo fubitamen 
tefaffaticheo difordinatamete, Anchora 
p tropa magreza manchale'loro forze & 
diuentio piu roftichi auedere, Ancora il 
cauallo di compiuta etade neltempo del 
la printa uera itorno di mefe dee rodere 
herbefolamete purgatiueftàdo n6fuorî: 
ma fottolcoperto cò groffa copta di lana 
accio non infredi plafredeza della herba 
Qicotrainpiu o incontraipiu graui mali 
Anchoralacg chedee bere ilcauallo deb- 
be effere algnto falata& checorra foaue- 
mete o alquanto turbata impo! che cotal- 
ac fonocalde groffe.Et iperofono piu 
“nutritiue & piu cute aicorpi de ca 
ualli:impo che quandolacquee piu fred 
da & piucorretetàto meno fatia & nudri 
fcie ilcauallofaccialififericaluiche fe licò 
faciano t6di almodo delunghi & legieri 
& ftredti intorno alunghie & bene acofta 
ti.Imperochelalegereza del ferro rende il 
cauallo legieri & agieuole alleuaîf ipiedi 
&cla fuaftre&tura rende lungie magiori 
et piu forti: cora ilcauallo fudato etforte 
menterifcaldotonon dee migiare o bere 
alchuna cofa infino atanto che coperto al 
quanto atorno méato fialibero dalfudof 
fc dal caldo. Anchoe dafapere cheldifu- 
fato caualcare fato di nocte nuocie alca 
vallo. Ma quella*dela matia molto e utile: 
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Ancho ebifognioche nel tempo caldo 
habbia ilcauallo continuamente couerta 
dilino perlemofche & quella della lana 
perlofreddo.Ete dafapere che per guar- 
datelafanita del cauallo fidee quatro uol 
te fegniare della uena ufata cioe nella pri | 
mauera nellaftate nel laurunno & nel uer 
no. Anchora e danotare chel cauallo be 
ne & diligentemente guardato & tempe 
ratamentecome ficonuiene caualcato "du 


raprofperofo & forte quanto aipiu per. 


{patio de.xx.anni. 
Della do@&trina e cotumatide de caualli. 
capitulo. vi. 
zi Vito acoftumare ilcauzllo fi 
Yi richiede principalmente che 
gli fimetta legierifimo freno: 
. Aiet etiadio debole ilcui morfo 
fiaun&ocon mele & con aliro liquore 
impero che cotal freno ricieucra piu agie 
uolmente& fofterra & per ladolcieza lori 
cicuera laltra fiata piu uoletieri &cofi poi. 
chehauraricienuto fanza malagieuoleza 
ilfreno fimeni alquanti giorniamano jin 
fino atanto che optimamete feguiti colui 
chel mena. Poi appreffo fanza romore 
alcuno quanto piu {oauemente & licue fi 
puo fi caualchi fanza fella apoco apoco et 
con piccolo pallo & fiuolga {pelo ade- 
ftra& afini&tra:& fe fara bifognio gli ua- 
da inanzi alcuno apie& ogni di cioe dal 
la mattina pertempo infino ameza terza 
ficaualchi perluoghi piani & fanza falli: 
& quando per fpatio dun mefe fanza fel 
la fara calualchato lifipongha fcauemer- 
tefanza alchuno ftrepito & romore & fi 
meni dolciemente coneffa infino atanto 
cheuenga eltempo deluerno.Et quando 
ilcaualcatore fara foprefTo falito nol dee 
muouereprimache fabbia aconci ipen- 
ni:Imperoche per quefto ilcauallo faufa 
altare cheto & fermo ad utilita ci caual. 
iti 


catore.Etdopo quefto approximandofi 
- iltempo fredo famaeftriincotal maniera 
cioe chel caualcatore il facialamattia p té 
poplicapi arati teperamentetro@tare uo 
giedolo fpeffo cofi adextra coe afiniftra 
effendolaredena dextra piu cotta undi- 
to groffopertrauerffo chelaltra.Perochl 
caualfo naturalmete e piu inchineuole al 
la finiftra & fe fara bifogniolifi muti p'u 
forte freno în tanto che agieuolmente gn 
do uorra il cavalcatore firitenga : faciafli 
anco troctare p la terra arata & nonarata 
& per luguale & nonugualeacioche ane 
zi ipiedi& le gambe piu agieuolmente le 
uare:& per quefta medefima ragione fi 
meni perliloghirenofi.Et quando fapra 
ben trotarecon piu breue & toftano fal 
to che fi potra fi meni agualopo & gfto 
nonfi facia fe no una fiata p giorno + Im 
peroche per tropo diuetano fpeffo retro 
‘ gradi:cioe che tornano adietro. Ancora 
obferui il caualcatore nelcominciaméto 
delfuocorfo &introttare &ingualo pa 
reche tengalereni delfreno collemai ab- 
baffoallato aldoffo fiche il cauallo a po- 
coapoco chinando il collo chini il capo 
intanto che fempre portila bocha allato 
al pecto:imperoche quefto uede piu chia 
roil fuo andamento & meglio a ciafcia 
partefi uolgie piu agieuolmete fitiene al 
la uolunta delcaualcatore. Anchora fide 
cofiderare& conofciere ladureza& mor 
bideza della bocha del cauallo & fecodo 
ledecte cofelifipongail freno iquali fo 
no di molte maniere:ipoche fono alchiîi 
che fono molto dolci& morbidi:altri che 
fono meno:& altri chefonvafpriffimi& 
duriffimi:& altrichefonomeno &'altri 
che funo inquel mezo. Ma leloro forme 
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fono colochio.Stmigliantemente e utile 
molto dicaualcarlofpeffo perlacitade de 
(petialmete neloghi doue fi fabriga:o do 
uefifaromoreo ftrepito:poche p Gfto-dî 
uéta ficuro:&cardito, Ma fe temeffe di pa 
fare perli predectiloghi nò fidee coftri 
Qniere afpramentecon li fpronio colo 
fcudifcio. Ma fimeni lufingado conleg 
giere percoffa. Ancorae bifognio che fo. 
prefto fi (alga & fcienda fpeflo & dolcie 
mente acioche fauezi afalire & allo fcfen 
dere diftarepacificamete.Ettutte le pre- 
dee cofe fi deono obferuare infino ata. 
toche identi del cauallo fio perfectame 
te mutati laglcofa fifa pfpatio di cinque. 
anicopiu & poi che identifaràno mutati; | 
glifi caino della mafciella difotto il piu 
faluamenteche fi pote quatro denti cine 
daluna parte & altretanti dallaltra igli fca 
glioni & piane dalle piu genti fappellio 
& Gficontinuaméte contra ftano almor 
fo delfreno.Etinanzichel freno filimet 
ta fi lafciano léepiaghe un pochetto falda 
re& allora fili metteleggiere fréo. Etno 
ta chel freno delcauallo dee effere netto: 
po duro netroppo dolcie:ma i gl mezo. 
Anco diuenta ilcauallo plodetto canare 
de identi piu graffo:poche per quefto la. 
{ciala fuafiereza:& furore doppo îl trare 
de dentifi caualchi fi comio diffi mouen 
dolo dacapoconpiccoli falti fpeffe uolte 
fcotrado icaualli entrado & ufcicdo acio 
che fauezi entrare fra effi & dapartirfi da . 
effi:& quando ilfreno fara trovato che fi. 
conformi & confaci alcauallo nò fi muti 
aciochepet quello mutamento né fi gua. 
ftila bocha delcauallo: Ancora quande: 
il cavallo fara dimefticato coueneuolmé: 
te fideeuezare acorrere & corra fi lamat 


lafcio diftriuere:poche fono note da glli tina pertempo unafiatala feptimana per | 
cheli fanno & ancora nonfi poffono co fpatio quafi della quarta parte di miglio È | 
fi apertamiétemettere inferipto coe fipof. nelcominciamento & appreffo fi potra. 
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& piu fe piacera.Ete dafape che quanto 
Dia fpeflo ficorre téperatamete tato p lu- 


fo diuentera piu toftano & mouente.ma 
{efi(pegniera lufo delcorrere diuéterail 


cauallo piu ageuolméte piu ardente &ara 


‘biato & impatiente & pdera lamagiore 


pre del {uo affrenaméto. Ancora e dafa 
peche poi chel cauallo fara pfe@&amente 
adoctrinato daffrenareil'facia fouente il 
calualcatore ghalopare correre faltare tut 
tauolta teperataméte:tmpoche lunghotri 
pofo failcauallo caniuo & pigro & ind] 


- cheeftato amaettrato agicuolmete perde 


Lecofe che decte fono difopra hanoluo 
gonecaualliche fi diputano ad arme & 
milizia:ipoche alcaicaualli fi diputào auet 


- tura:alcuni a coprire alchuiacorrere:altri 


al carro igli diuerfamentelfi deono ado- 


- &rinafe aloro vfficii. Ancora fonoalcii 


che deono hauere caualli piacienoli & ri 
poftati & cotali caualli fideono caftrare1 
peroche p fto diuéterino piumanfueti, 

«Delconofcimento della belleza de ca- 
valli. . i CAp.yiio 


= 


tit.si fzgi{de& lungo&le fue membra 
fed #7 liuto pportionalmente alla fua 


la rOorterì 
i 
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crefcierelfuo corfoifino aduno miglio _grandeza&lungheza tiffpondono: & il 


{uo corpo deeeftere fortile fecho & con 
ueneuolmente lungo & lafua bocha erf 
de & (quarciata.Ethabia glianari inf'ati 
È grandi & dee hauere ifuo occhi grof- 
fiàche non gliabbia fcauatiinentro & 
habia gliorechi picoli a modo dafpido fa 
cto:& il collolungo & fottile uerfo ilca- 
po-lcrini fio più & pochi elpecto ero 
-fo&ritondo. Ildofocorto & dfi piano 
flombi ritondi & groflile cofcie eroffe 
ambOglie del.bue.Il uentre icora lungho . 
&Janchelanghe &tefe.La gropa ligha 
Scapia.Lacoda groffa conpochicrini& 
piani legroppe late& bene carnofe:iga> 
rettipiallai & fechi:& habiale falci chî 
nate come il cierbio lighiede piediam 
«pie dure & {cauate Gio fi couiene. Ancho 
«co fia il cauallo dalle ptediriero algto pia 
alto che dinàzifi còe il cieruio. Porti ico 
«raîlcololeuato & fia groffo allato alpe 
to: Del fuo pelo diuerfi huomini diuer 
fe cofe fentirono. Ma pare aipiu che ba- 
“fo fcuroe dallodare fopratuttifinalmen | 
tee dafapere chela belleza: del cavallo fi 
TE] puo naeglio conofciere effendo 
il cavallo magroche graffo. 
Di fegni della bonta de caual 
li. i Cap e viii. 
L migliore cauallo cli 


| £ pa fiae quello il cui uol- 
fa elito campio & flcuiue 


| tSaeSS4fdere e allunga & che 
ha forte guardatura & forte ore- 
chi & ampio pecdto et fchienale 
corto etchalunghe lecofcie e: gi 
be dinanzietle gambedirietoha 
corte etche ha fottile il muffello 
etilcapo del nafo et foaui peli et 


Lbellocauallo ha il corpo grà pie groppe etcollo groffo etche magia 


bene. Ancorail caualloche ha gridiana- 
rietifiatiet gliochi groflinon fcauatifi 
daga sii 
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truoua naturalmeteeffere ardito, Ancho &ndons muoueipiedi lio@tec 


odi 


e ilgior 


ilcauallo fachuibocha'e grade et lemafciel 
le focili & magre & ch ha ilcollolungo & 
fotile & uerfolicapo ehabile& daffreare 


no: Ancofe gliochi del cauallo fono bia 
chi fciema molto il6z0 del cauallo:mpo 
che quando e menato allaneue o allogo 


freddo non uede:ma uedeben nelluogo 
nonluminofo & neliempocaldo.Ilcaval 
loche gitta gliorecchiin drietro in ogni 
tempo e diminore prezo impero che glie 
fordo.Quando ilcauallo non anitrifeie 
ne fa romore ne fuono alchuno co laboc 
cha e fegnioche fia fordo:Anchoilcaual 
locha duro collo:& quello e fempre difte. 
fo & quando ua nonlieua ilcapo & muo 


Anchorailcauallo che ha lecofeie groffe 
come Giledel bue & iluentre ampio & pe 
dete difoto figiudicha che fia’ aftaticate & 
fofferente.El glio ichui garettifono am- 
pi & diftefi &Icfalcie turbe legli raguar- 
dinoigarcti détro dee efferetoftào & age 
uoleiufcif.Etilcauallo che ha igareti cur 
bi lefalci diftefe &larghe curbe dee effere 
naturalmete ambia:e, ilcavallo che natu- 


ralméete ha groffe & corti ipafturali amo 
do diglli dl buefi giudica ch fia forte.ilca 


uallo che tiene iltr6cho dellacoda ftreita-. 


mete itra le cofcie e forte& fofferete feco 
dolamagiore parte.Mande toftio.ilca 
-.uallo che halegambe&legigtufloro pilo 

feaffaieipeli che fono ieffee affaticante 
manò fitruouadilegciere agieuole.icho 
ilcauallo che halacluna lungha & ampia 

& laiche ligheetditefeetchefia più alto 
drieto chedinazifitruona fecodoipiu ef 
fereuelociein lungocorfo. 

De fegni della malîtia&de uitii & della 

uitade caualli..  scap.vifii, 
Lcauallo lecui mafielle fono 
groffe elcollotorto no faffrea 
di elegierechoefi couiene ilca 

ijual'olecui unghie fono tutte 


biacheapena haura giamafiduri piedi.il 


cauallo che gliorechi pendenti & gridi 
& gliochi fcauati entro fara leto& tardo 
Ancora Gdo la pte dinàzi del nafo del ca 


uallocioeilImocolo emolto baffo n6 pu- 


ote ilcauallo perlianari refpirate& poe 
diminoreualuta. Anchora gdo ilcauallo 
uededi giorno & no dinottefifciemala- 
metadi allo cheuarcbbe&@fto fi cono- 
{ciera fel.menerai lano@te alla.cafa chel 
giornotemeà allorano teme &Achora 


ueilcollo adexttra ò finiftrae di pellimo. 
uitio & di gri pericolo acolui chel caual 
cha . pero che non fipuo uolgiere afua | 
uclunta.Etperoe buono per cavaltere, | 
Icauallo acuileginochia uanno în entro | 
amodo darcho e di piccolo pregio im- 
pero che pellimamente uae ilcauallo le- 
cui gambe femprefi mouonoe di male . 
coftume.Il cauallo chelieua la coda în fu 
& ingiue di male uitio.lcauallo algle 
pre pare infiato fopra ilginochioimpoco 
tepo perderalandare. Ancora fe al'canal 
lo appariraenfiamento duro ne piedi di 
nazi 0 ditieto no e po in fua opatice noci 
uo.Etdicefi fe neipiedi dinanzie duto 
enfiamento e fi cura cofa altro male non 
uifciedera.Il cavallo che ha întutti ipiedi 


crepacicioe rappe & nò ne po guarire & 


e di miorec ualuta pochee di piu foza ap 
pareza.]] cauallo alale ipeli de le fue gi 
turefiriuolto {ufo nò pero riceue lefio- 
ne alfuo opare &le fue unghie fono piu 
forti. Ancora fel cauallo move piedi 1 al 
tro mOche glialtri ricieue fua opaticele 
fide& pcio e dimiore valuta. Ancora fe 
andandofitochaluno chon laltro piede 
moltoli nocieifuaoperatione. Anco fe 
icoglioni. del cauallofonomolto grano. 
die piuruftico & nociuo nela fua opatio 


Si 


nel 


NONO 


ne& felafua uergiella (ta fepre pendete 
e piu ruftico & nonfidee cavalcare da ho 
 neftohuò. Ancora lamorfea cioe labian 
. chezache nelcolloonel muffello ofopra 
gliochi fa il cauallo piu ruftico:ma no lo 
| fapegiorefnoperatione. Ancora no ebo 
no fl mouvere de fianchi necauagli. 
Delle infermitadi de Caualli & cure 
vio CAPexXe 
a Eduto e difopra della bonta 
17/8 & belleza decaualli e da uede 
AVA re al prefente delle loro ifermi 
Sendeua } radi legle auengonoloro cofi 
per natura come per accidente & primie 
ramente fi dira di quelle chauengono p 
‘natura lequali alcuna uolta per difetto o 
‘per cagione alciià mica o crefcie.Crefcie 
alciia uolta:ma rado & Gfto aduiene qui 
. do nafcie colla mafciella difotto piu lun 
ghache glia difopra& di fimiglianti co- 
fe.Etquado nafcie c6 alciîa fupfluita di 
carne ne piedi cin alcia parte del corpo 
Taqualemur ouero callo fappella uulgar 
| mete ilquale fi fa faza coregio.Et ancora 
quando aduiene che in alcuna parte del 


corpo fi fanno fupfluitadicarne amb di 


‘ighiiandale fottol coregio.Inducfe macha 
amento quido nafcieil cauallo con unoc 
chio olorechie minore dilaltro. O che 
habbiaunaancha minore che laltra cioe 
piu corta onde tuttalagamba fenemeno 
“ma anchora mancha lanatura & falla 4 
doilceanalio nafciecolegambetorte co- 
fi nella parte dinanzi come i glladirieto 
& ilfimiglianteaduiene dellighie & de 
| piediiqualialciia uolta p natura fon torti 
& alcuna uolta nafciecon zardine'garet 
tietcolle galle nelle gambe che prociedo 
no dal padre o dalla madre che hanno 
etezarda una enfiaturaa modeduouo 0 
magiorominorenafcie ne garetti chofi 
nelle pre détrocdedi fori. Ghallaeuna 


enfiatura a mò duna uefcicha piccola id 
grideza duna nocie laquale fi gieneran 
tornoalle giunture delle gambe allato a 
lunghie. Nelle predette infermitadi che . 
nafconoalcauallo nel uetre della madre 
p difecto di natura no fipo conuencuo! 
mente medicina trovare:ma peflonfitro 
uarealchunirimedii.Imperoche édo na 
fcie il caualfo colle gambetorte di dietro 
in modochefi percotonoritorciendo de 
troo percotendo lun pie laltro nellufcire 
nella pte détro delle cofcie allato acoglio 
nififinciendacon ferro accotio facicdo | 
atrauerfo tre in ciafciia parte delle cofcie 
Apreffoficaunalchialmoufato & allora 
nellidare che fara fifreghera luna cofcia 
colaltraetplo cotinuo techamento delle 
cofcie fifcorticheraa mò duna piagha:dî 
cheil predecto cavallo fentendo fpeffo 
lonciendo andra piu aperto che non fa- 
raufato.Etin fimile mo facia nelle gam 
bedinanzi faciendo le prede@e cotture 
drento ne ilacierti, Allunghie o aipietor 
tifitroua quefto rimediocioeche ferran 
dofpelfamente il cauallo fi poffonolun 
ghiecomeficonuiene aconciare etalmo 
dellarit6dita delferro dirizare.Suolfi al 
cuna uolta ilcauallo ferirfi dellun pie nel- 
laltro perdebilita di magreza alquale fi 
po fouenire faciendolo graffo. 

Della infermita cheuulgarmete e dea 
nermo et della fua cura. cap. xi 
osa Ontrolenfirmita del mur fi 
Y feste dg deela fupfiuita della carne f 
| LI 


gi dectaifinoalla fupeificie del 
(tese! corrigiocautamente tagliare 
Ecapprell'ofelloco nonfia neruofo con 
ferritondifcaldatificoca quando ficon 
uiene. Mafelluoco feffeneruofo nifipo 
‘gha fuforifagallo poluerizatoa pefo ta- 
renoctpiuetmeno fecondo che parra 


chebifogni.Imperoche rifagallo rode 


# 


i 


SL 


amò difuoco. Aprelfo rode lefue radi 
"cifimeta detro ifino al fodo dela ferita fto 
paialbumedoue bagniata & empiafene 


tuttà la piagha & muttifiuna uolta ilgior=. 


no infino atre di.Daîndi inanziacio che 
faldi fivrenda calcina utua & altretanto 
mele & fimefcolino infieme & miettanfi 
in alchuno piniciello & inciendafi colen 
to fuocho infinoatanto che fene faccio 
catboni & fipolucrizi fotrilmete & fimet 
ta ilaferrita cò ftopa inuolta nella de@a 
poluere lamatina & lafera ifino che lacar 
nefia falda lavata fempreiprimacò uino 
fortafcaldato alquanto & mancalfli ilrifa 
gallo fi prenda in fuoluogo calcina uiva 
è tartaro orpiméto uerderamepolueriza 
ti infieme apbefo uguale & uifiponga la- 
loto poluere tre o quatro uolte infino cha 
lefue radici coueneuolmete farino rofe 
lauata inprima lapiagha optimaméte cò 
acieto:lagle polucre e men forte che gHa 


\_ difopra deîttamaappena o nò maî uiri 


nafcono ipelima p farli rimettere fene 
. dira per inanzi alchuna cofa. 
Dele grandule & ferofe. | | capixit. 
ca) Ttutte lefupfiuita della carne le 
2A Bi alinafcono itral cotrigio ella 
ig dfcarneche uulgarmete fi chia 
(eseneees8243 1110 QHiadoletetudini o fcuo 
frule dico che feffo prima ilchuoio perlo 
lungo nelluogo doue fiano & fene cha- 
uino cò mano fcarnàdole prima cholun 
ghia cuero ch fi feda ilchuoioet ui fi {pol 
uerizi ilrifagallo pefto ochonaccoci ferri 
fincéda:Quifi poluerizi lapoluere della 
calcia uiua & dellorpimeto & del tartaro 
alinodo che difopra nella fciedéte cura 
diciemo. Appreffo ufi lacura feripta' nel 
medefimo capitolo proxio palfato, Ma 
fe p latagliatura ouero fcarnaméto alchu 
na vena faccia figue fidee coltrignierein 


qio,modo,Predafi due patti dinciéfo te 
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All 
O 


terza partedaloe patico & poluerizate fot. 
tilmete fi dibatio co lalbume duno ono 
& fimefcolino & coi peli della lief fimet: 
tano nella uena. Aquefto medefimo vale. 
ilgiefTo pelto co calcina & coi granelli del | 
luuè, Ancho ualeaquelmedefimolofter: 
co frefco del cauallo mifchiato cò lacreta 
& colacicto fortifimo dibatutti.Etnota 
che lepredecte cofe pofte fopra lauenachi 
fiuole (trigniere nò fideono rimuocuere 
infino alfecòdo olterzo giorno. Anchoe 
dafapere piu ficura cofa e che leprede@te 
grandole fidiffucciano cò le prede&e pol. 
veri felo imprima ilchuoio p loliigo ch 
p tagliarle & canarlene cò lemani fifacia | 
no inluoghi neruofi o vero uenenofi. 
Delleifermitadiaccidétali de cavalli &e 
della lorocura, | 00 ‘capixtii 
pressa Ifopra eltato detto delleifermi | 
ig CSA Vita naturali decauallizora fi fei 
{l dI di guita iltractaro delle acidétaliy 
rasati (Dito adung: primieramete di 


lle cofeche loro aduegon nel capo & de 


tro alcorpo & poi di glie cofe che loro 
auégono nel doffo:Et poi dille ifermita 
di che auésonoloro nemembri dapiedi 
ifu:Etpoi delle lefioni depiedi & de li 
ghie! Della ifermitade che unlgarmete 
fichiama nermio & della fua'cura.xiiifa 
zan Vefta infermita adufene nel 
È stà dI pecto del cauallo preffo alcore. 
et di &c nellecofciefffo atefticolip 
SS) malihumori caldiragunati in 
cierte glaridule channo riel peo & nelle 
cofcie igli cocorronoaglit luoghi palchu 
no dolorechè qui accidentalmente uiene 


 &poidiftiédonvallegambe&in effifà 


noenfiatnenti & di fpeflle piaghe lepre | 
forano & alchunauolta per cagione del 
predetto uermofifanno nel cauallo fpe- | 
tialmente nel'capo diuerfe piaghe & leo 
piu fono picole & infizo Addetto capo,Et 


o NONO. 


alchuna uolta fino amodo dacq goccio 


. lare glihomori p lianari & allora fapella 


“ uermo uolatiuo & gita cotale ifermitade 
| ficonofcie plenfiameto chefi fa de decti 


PA 


humorine pdectiluoghi, Et p lepiaghe 


. che dettihumori fanno Gndo fi fforzio 
| dufcire fuora.Curafiinquefto modo:gn 
‘ dolegridolecominciaoadenfiare 0 acre 


* fciere piu che nofono ufata-icontanénte 
| fitragha fague alcauallo ifino che diuéti 
debile della uea ufata del collo allato alca- 


‘po:à Acho delle vene ufate delluria & del 


faltra pre del pecto & delle cofcie acioche 
ifupfiuihumori fi uotio, Apreffo fimet 
ta nel peto o nelle cofcie cOtenuéti fetoni 
iquali corinuaméte atragano lihumori p 
coueneuole et fpeflo fregameto delli feto 


“ni:1mpo che pcotale menamento fi gie 
nera dolore & qndi p dolore efcono glio 


mori & nodifciédono alle gabe& nofi- 


deono méare idetti fetoni fe nò paflati 


due giorni:PoiaffTo fiméino damane & 
da fera cotinamete itanto che due giouii 
p.ciafchuna uolta ui faffatichinocaualca 
toiprimailcanallo cò piccolo paff'o p grà 
pezo. Aprefto cio n6 ciefli ilcanallo daf- 
faticarfi ciafchuno giorno & guarda che 
‘n0 migiherbe & Acora dellaltre cofe mà 
gi fipoco che apéa fineganelle fua forze & 
lano@e fi ripofi luoghi fredi:ma fe glie 
gridule o uero uermo p le fopradece cu 


renòofifciema:ma foprabéodio glihumo 


richéfiano difupchio leamba allora fe 
cauinogile griduleouero uermi in que 
fta maniera cioeche fi féda ilchuoio è-la 
carne plungoinfinoche fitroninole grà 
duleoluermo & pofto giuil ferro colli 


ghie fcarnino& fene diuellano fori col- 


lemaniinmodoche delli nOuiriman: 


‘ gha niete & fcauatone foriiluermo ole 


.granduleinfino alle radici dimonda fto 


pa in albume duouo bagniata fempia tu 


ta lapiagha 2. dea piagha fi cucia acio 
chelaltopa non ne pofla ufcire fora. Ma 
felapiagha fara nelpe@ofi leghi priai) 
peo co peza dilio & cio fatto n6 fidee 
mutare laferita fino alterzo giorno. Ma. 
daindiinanzi fimuti due uolte il giorno 
bagniadolaftopa co olio & albume duo 
uo dibatuto elendo primala piagha cò 
uinolauata &cofi facta cura vifi facia no 
ui giorni:Ma poi fi laui.la piaga duo fia 
teper giorno con vino alquanto intepi- 
dito & fimetta nella piagha Roppaiuolta 
nella poluere che difopra nel capitolo de 
mutiche fi fae di mele & di calcina uiva 
& ufifiqualche di poluereinfino atanto 
che la piagha fara falda:non dimeno tut 
ta uolta menando ifetoni & fatigando il 
cauallo almodo che difopra e de@o. Tu 
ta uolta e dafaperechel cauallo nonfi de 
caualcare infino al terzo giorno poi chel 
uermo fara diuelto ufa:ma poi ciafchun 
giorno ficome difli difopra medicame- 
to piu forre aftruggiere il deo ucrmo, 
Poichela carne colchuoio faranno fefli 
ifino alaufta deluermo fi prenda rifaga- 


lobentrito& poluerizato & fi ponga fo 


praluermo predetto & poi labambagia 
& la bocha dela piagha ficucia. acio chel 
rifagallo non ne poffa ufcire:ilquale for 


“temente rode innoue giorni.Et poi che 


fiarofo & ftrutoficurila piagha coe di 
fopra difli:fe per tuteleprededte cofe gli 
humori n6 fipoffonoriftrignief o fecha 
re fiche non difcieridano alle gibe facié 
do pertugi per mo dipicole uefciche vue 
ro piaghe. Allora incontanente con fer. 
roritodo nella punta cuero capo fincien 
dano glie piaghe cuero uefciche infino 
nel fondo inciendendo in prima lavena 
maefîra del pecto atrauerfo lagle fikede 
dalluoco del uermo giufo ifino aipiedi, 
Poi.inciefiiprededti pertugi delle gabe fi 
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{pandaneilattcalcina ufua due uolte {o 
laméte p di ptita'pria la cottura de pertu 
gifactiquiui:ma fe p louermo rimarrai 
fiata lagamba fidee in gita manfera pur- 
gare predanfi lemigniatte& fi pogano 1 
corno allinfiatura delle gambe rafo i pri 
maillocoifiato ancora tuta lagaba. Appf 
focauatone cò lemigniatte quato fangue 
fiporetuttalagaba'conacieto & creta bia 
cha infieme di battuti fimpiaftri o fi tega 
inacqua fredda continuamete lamattina 
& lafera & gfto fi facia infino a tito che 
legibè diuentino piu fotili.Cotra il uer- 
mouolatio acioche gliomori fi fottrago 
‘ dalcapo lifi fciemi fangue damédue: le 
tieni ufate delle tempie. Appreflo fi po 

no ifetonifottola gola & fimenino & 
finudrifgha &ccaualchi & lifi faciano tut 
te lle cofeche fono de&e difopra nella 
cara dellaltro uermo.Mafeluermo uola 
tiuo fi muta iemoigra laglcofa fpef'o ad 
atene li fi deono darele cofecalde &lifi 
copra il capo co pino dilana & fi facia di 
morare pripofoilococaldo& n6 faftati 
chii mò alcio& migi fépre le cofe calde 
fi cdefieno &uena.Imperochegîta e fre 
dainfermita marade uolte ne campa. 

Del morbo tico & della fua cura.ca.xv, 
Lchuna fiata interuiene che 
ve] gliagrandala che dea lagle 
“A 3 torno alcore dimora crefcie i 


fiade 
noallegibe chel fuo crefcimeto & enfia- 
méto gienera appoftema lagle ipoche e 
ximana al corecrudelmete lifa contra 
rio & GMtaifermita da piu uulgarméte fa 
Ala anticuore.La (ua cura e cotale: gdo 
È gridula pare che co furore fubitaméte 
erefcha oche igroffa piu chefoglia fanza 
nulla dimoranza fi diuella infino allera 


dici del petto ficoe difopra nela cura del 


uermoe deeto:& conciofia cofa che fia 
alchuore proximana fidee cò gra diligen 
tia cautamento diuellere.Et fe plofuelli> 
meto ouero fcarnaméte fuo fapra vena 
alcia & facia figue allora icontanente fi 
preda & ftre&tà cole mani con filo di fe? 
ta ftretamente fileghi. Ma fe plabodi» 
za del fangue nò fi poteffelauena piglia». 
re fi metta nella piaga lemedicine cheftrî. 
Nero il fagueftrita fopra lacura delle grî 
ULE è I hi : 
Dello ftrangulione & fua cura. cap.xvî, 
e] Ono icora altre grandule in 
NAT cornoal capo del cauallo del 
gi legli alciefonofoto lagola:le 
4} gle accidétalmete crefcono pi 
glihumori delcauallo îfredato che dal ca 
po difciendono adeffe p locrefcimento . 
dellegli enfia tuta la gola & coMringiefi la 
uia del fiato chefcie perla uia della gola p 
laqualcofa il cauallo appena puo refpira 
re& Gita infermita uulgarmente fappel- 
la ftrangulionela cui cura e cotale.Quan 
dola dete grandole paiono fubitamete 
crefciereo piu chenofon ufate ingrofla 
reincontanente fi mettano conuéneuoli 
fetoni fotto lagola del cauallo & fufficie- 
temente fi meninolafera & la matia. An 
cora fi metta incapo al cauallo couerta dî 
lana & la gola piu uolte funga con butî- 
ro & fpetialmenteilloco dello Rriguglio 
nepredecto inloco caldo fi tenga. Et fe 
le dedte grandule per menamento de de 
ai fetoni non difenfiano fi diuellanoin: 
finoalleradici &le fue piagefi curino fe 
codochelacura del uermo richiede coe 
e detto. Ma nel metere del rifagallo fine 
da diligente cautela peroche fefanza té 
peramento uifi mettetroppo rodela cars 
ne. i 
Del morbo delluuola & fua cura» ‘ca: 
pitulo, xyily 


x Onoancota altre glandule le 
gli nafcono intralcapo el col 
lo foto ciafcuna parte dele ma 


Mata 9) 
no p fluxo direumache dal aa difcien 
de.legli diftringono în tanto feuie della 


fcille leali fimilmente crefco-, 


NONO: 


tafiinterra fouemete& giacie & leuene 
piuche nonfogliono enfianoincotane. 


.teli fciemiinfinoalla debilita delcorpo 


Apreffo fi meni amano co' picolo paffo 
& non mangfa ne bea infino chel dolot 
fara partito.Il doloreche aduiene puen- 


gola chel cavallo apena puo mangia obe -tufita fi conofcie incioche fi dole dentro 


fe & quefta infermita fi chiama uiuole:al 
la gle fe nonfi focotre di prefente fubita 
mente morra il cauallo. Lacui cura e tale 
Quandole glandule fubitamete pare ch 
crefcono infino a mò duouo coftrignie- 
dolarteria della gola finciendono cofer- 
ro caldo & apunctatoinfino alle radici o 
fitaolino cautamente con tagliente licie 
ta:o fi facia & uarra meglio almodo de- 
&to nefcapitolo deluermotanto dalluna 
parte quanto dallaltra fe fera bifognio& 
Jafua piagha fi curi i quel medefimo mo 
Etfecole predette medicine nonfi fv- 
corre e alcauallo impeditolo fpirito intà 
to che non porefpirare:& fi muore. 
Del morbo pulcini & bulfini & la {ua 
cura». cap. xViii. 
pe DOT Ori auengonoi molti mo 
} {jldi al cauallo primieraméte p 
lafupfluîta degli humorimal 
SESSI | nagi inchiufi nelle uene del {A 
gue. AprefTo per uentufita lagle entra p 
uentufita nel corpo del cauallo perli po- 
.ri:o che nata nelle budella per gli humo- 
ri uifcofi che fono inentro. Aprello per 
fuperchio mangiare orzo'o altra fimiglia 
tecofa enfiata nello ftomacho vuero nel 
uentre. A preffotropo ritenere lorinala- 
- Glefaenfiarelauefcicha , Aduiene anco 
ta:ma rade uolte ptropo bere acg fredif 
fima allora chel cavallo fara molto rifcal 
dato lacuicuraetale. Se la doglia fara p_ 


dalcorpo & ha continuamente ifianchi 
enfiati & quafituto il corpo piu che non 
fuole efiato.Et Gdo Gfte chofe appaiono 
glifi metta plamagiore parte difotto un 
canello di cana la piu groffa che fe potra 
trouare dilungheza dun palmo tieto cò. 
olio & leghi optiamente co ifpagoinca- 
podella coda acioche none pofli ufcire 
fori. Apreffo incotanente toftamente fi 
caualchi'lungaméte troctando cuero am 
biado uerfo loghi motuofi:S: fe fara tem 
po frefco fi téegacoperto co coperta di la- 
na& conlemaneuntto co olio gli tropi 
ciono ifiachi forteméte poche per quefte. 
cofe fi rifcalda ilcaualo & manda fori la 
uétufita pelcanello.Etapreffociolifideo 
no dareabere & a magiare cofe calde:ufi 
dee bere acj cue fia cotto comio & feme 
difinochio p unguale ptei bona gita al- 
lora che fara alquato freddata & mifchia 
taui farinadigrano& tanto ftia affetato 
che bea quefta ac: fimilmente mangi co 
fe calde & tia inloco caldo coperto con- 
coperto dilana.Ma fel dolore fara p tro. 
po màgiare dorzo o dalira cofa fimiglia 
teenfiato nel uentre del cauallo & nello. 
froaco:laglcofa ficonofeie incio chelfuo . 
uétre fara duro &ifianchi enfiatififacia 
decotide di malua di marcorella dibran 
cha orfina et diutolane et paritaria et dal 
treherbe laxatiue inacg et uifigitiga me 
le faleetolioet femola di grano et fata 


fupfluita dhumori o difangue:laglecofa tiepidafimeta uno uétricolo chabia #0 
fi conofce peroche fitorcie & ifoifianchi canello coueneuolmete ligoet groffo a. 
fimoueno fanzalcuno enfiamento & gi mbOdicrefteoet palio iNtrumento fimera 


\ 


‘adeta del cotide nel uétre de cauallo dal 
la parte difoto:& gndo fimette dee tare 
ilcauallo molto piu alto drietro chi dinàzi 
& mefl'auiladecta acg fi turi bf ilpoltrio 
ne acioche lacg nonne polTa ufcire. Poi 
fimei iluétreco uno legnio tondo & be 
pulito dadue huominiliîo dalluna parte 
Se laltro dallaltra & comicino dalla parte 
dinàziinfino dalla parte dirietro premen 
do méino iluetro untolo prima conolio 
o co altra cofaliquida unetuofa:Etgndo 
iluetre fara bene méato fituri ilpoftrione 


& p luoghi montuofificaualchicon pic- 


colo paffo cotinuamete infino atàto che 
gitti fuori tutto quel che nel uentre glifu 

meffo & dellaltro fterco gra parte &inco 

tal maîera ciefferaildolore. Ma fel dolo: 

re fara p riteimeto dorinache faccia éfia 

relauefcicha laglcofa ficonofcie pero che 

fottol uître o itorno aluoghi della uerga 

pare chenfi alquanto & figitta fouéte iter 

| ra.Allora fifnda fenationi curtana & pa 
ritaria & leradici dello fpargo p uguale p 
te &e ifieme ficuochano & cocte couna fa 
{cia lungha & ampia. fipogiocalde itor- 
no alle parte della uergiella:& No fifa 
cia fpeffo (caldando lompiaftro qndo fa 

raraffreddo& fe pqueltonofi prouoca 

lorinafifàcia cotal {pimento cioe che fi- 

tragha fuori lauerga delcaualto colle mii 
uncte conolio & fi tropici cò olio, A pref 
fo fi pefti algnto pepecollaglio & nel p- 
tugi della uerga col ditomigniolo fimeta 
o uifimetio etuara meglio lecimici pette 
& cottealgnto in olio .Etfe quefto n6ui 

giouera filafci dare ilcauallo con una ca 

ualla liberamete perlaftalla & cofi per ne 

ceflita fipuochera ad oriare. fit nota che 
Gito rimedio fitruoua utile atutti idolori. 

Impero che lauoliita del coito molto cò 

forta & fortifica lanatura. 

Del morboi fefcuti & fua cura.cap.xfx, 
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Î Veftaifirmita aduienc alcanal. 
lo ptropo magiaree p troppo | 
bere p leali figienera troppo 
Seat 9 figue & difciededoalle gam 
be fi fpargie pelle& impedifcicilfuoada . 
re:Anchora incotra ptropa fatichalaqua 
le difciéde alle gambe & aipiedihumoti 
& figue chel fuoidareimpedifcie p lag- 
lecagioe ficouegono [unghie mutare fe 
nofi focore. Aduiene cora alchuna uol 
ta p dolori chauengono p tropa faticha 
& rifcaldaméto& che fino difciedere gli 
humort alle gambe & Gfta infermita uul 
garmite (appella rifondimétolacu fcura 
etale quando ilcauallo pare che zoppicò 
uno o cò due 0 copiu depiedietallufcire | 
graueméte comicia amuouere legabe et 
ichoranelfuo uolgiera e duro igli fegnî | 
fono dirifafo:Sel caualloe graffo &idi p 
feta etade felifi dia bere a fua uolata è | 
poi damédueletépie & di ciafchifta gaba 
delle uene ufate fi fegni Gft ifino. alla de- 
bilita delcorpo. Apprefto in acg fredda 
corrente infino aluentre fimeta icotanen 
te & uifitenga cOtinao & no magi alchu 


nacofa ifino chefia pfettamete guarito 


Mafel caualloe giouane & magro noli fi 
dia ilde@o beueragio:ma glifitega ilfico 
iaere fredo intanto chel collo elcapo fia 
Mtreeto difciendere quitopuote. Poi ap 
preffo mettafi li foéto ipiedi pietre uiue 
titonde di groffeza di pugnio coficome. 
lififacieffi unlecto.Imperoche per lo-con. 
tinuo calcare delle pietretonde ipiedi& 
legambe fonoîn mouimento per lorua 
le inerui delle gambe indegniati perlihu 
mori fcaciano [agraueza:Ma fia prima 
coperto dipannolinobagniatoin acqua | 
& non mangi nebea nedimorial fole in | 
fino atanto chalpri(tino ftato noneridot. 
to,Etnota che quefta ifermita nuocie po 
co o niente‘aicauagli giouani,imperoch 
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dicio ingraffano le loro cofcie. 
Del morbo fcumalti& fuacura. caxx 

| Vefta infermita aduiene per 
caldo percheftrugie lagraffe- 

‘q zalaquale oppila latteria del 

‘ —»’ polmoneitalmodo che appe 
na ilcauallo puo refpirare & conofciefi 
incio che glianari del nafo fanno gra ref 
pirare o nero gran foffiare & ifianchi 
batono fpeflo & quefta infermita uulgar 
mente palfino o bulfinoechiamata, Cu 
rafiin talmanieta cioe cheli fi facia beve- 
raggio di garofani di nocie mofcade di 
giegiouo di galingha per ugual pefo & 
dicomino difeme di finochio per ugual 
pefo & fi polureizino con buon uino & 
uifi giunga gruogoinconueneuole qua 
tita èctante tuorla duoua qnta e laquan- 
tita delle cofe predete.Eldetto beneragio 
fimettainuncorno dibue tenédo ilcapo 
alto fanzafreno ilcanallo gli fidia fich gli 
difciendain gola ftando fofpefo ilcapo 
del cauallo‘perfpatio duna ora accio che 
ilbeueraggio difcenda nelle budella. Ap 
preffo fi meni amano ofi chaualchi con 
ento paffo accioche nullo pofla uomitta 
re& non filafci mangiare per fpatio di 
di& dunano&eaccio chel detto beuera 
gio non fiaimpedito di'farelafua operati 
‘one. Dipo mangi ilgiorno feguente her 
 befrefche ofrondedicanne o falcie o dî 
fredde herbe accio chel caldo beveraggio 
fitemperi.Impochep lade&a cura guara 
ilcanallo felanfermita fia frefcha. Ma fe 
fara uecchia fi crede che fia incurabile, 
Tuttanolta fi pruoui dicurarla in quefto 
“modo cioeche luno& laltro fiancho con 
‘due lineeluna fopralalira da ciafchuno 
capofincindaacio che plocotrignimen 
to delfuoco fi fciemiilbattimeto de fian- 
chi, Anchora gli fifendano glianari ac6- 
‘giaméte pet lungo accio che piu leggier- 


x 
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mete atraga laere & mandi fuori cuero 
che nel tempo della uendemiaficibi du- 
ue ofi abeueri di dolcie mofto & in que 
ftomodoficurera dalla bulfina, 

De dolori & dellalorocura. .cap.xxf. 
Veflta infermita adufene qua 
do ilcauallo fudato o rifcal- 

q. datofipone inluogo freddo 

« ouentofo.imperochel uento 
perche ipori fono aperti entra perlaboca 
perlimembri per laqualcofa fi fegue atra 
himento di neruicon un poco defiame- 
to che fa venire dolori & impedifcielan 
dare del cauallo & apellafi uulgaremen- 
te quefta infermita infeftuto & conofcie 
fiin ciochelcauallo pare chabia il cuoio 
un poco ftefo in fori fiche collade@afi 
pote appena pigliare oftrigniere.Etpa 
reche nel fuo andare fia impedito a mo 


cherifufo:&ifoi ochi gli lachrymio La > 


cuî cura e tale, Che icontanéte fi metta in 
loco caldo & poifi prendano alàte pietre 
uiue&fi fcaldino inquato puonò éc.me 
tafi interra fottoluétre del cauallo:ma ch 
fia pria il cauallo copto di pino dilana lî 


go &latoitàto che1ciafcia pte affai ani 


zila pfona del cauallo il cui mezo ftia fo 
praldoffo del cauallo & leftremita dipen 
dano daciafcunapte da piedi:legli fi.ie 
gano abaffo da duehoi:& ledette pietre 
apocoapoco& fpeffo finnaffino dacqua 
calda infino'atantochetutto îl corpo & 


lemebra del cauallo fiano infudoreridot. 
te:& allora finuulgatil cauallo nel deo 


pano& fi finghi &cofi fitega tanto-che 
ciefla il doloî & cio facto fi préda butiro 
caldo colto o altro ungtuofolicore & fe 
ne ftropicinofpeffoil giorno tutte le fue 
gabe:o fifacia decotice di paglia digrio 
di refte dagli di cenere di malua & chon 
quefta decotione calda tanto quanto po 
foftenere fibagnio le gabe & fpetialmen 


Miani <iiimta 


teinerut & fittengano fépre i caldo loco 
8cufino dimigiarecibi caldi infinoata 
to chefiéo nellorto ftato priaio ritornati, 
Del morboinfunditi & fuacura»xxii. 
= Velta infermita afciugha & 
fi EA} difechalenteriora del cauallo 
\NCP 9} & maciera il corpo & il fuo 
tras (terco fa putire piu che quello 
delhuomo & cio gliauiene per liigha ma 
grezache prociede per pochocibo allui 
dato & per molta faticha laqualerifcalda 
& difecha lemembra intanto che non po 
diuentare graffo ne fare carne ne ancora 
ficura di mangiare. La cura della quale 
infermitade e quefta cioe che fi Coliciti g 
tv puo chel corpo del caualo fimollifichi 
& fifacia decotione dellherba uiolocia & 


paritaria & di malua & dicrufcha dorzo 


Iequali cofe cotte bene fi colino & in que 
fta acqua fi metta butiroin buona quan- 
tita & cafliafiftola ligfa@a preffo di tre 
tareni & col fopradecto frumento amò 
— dicrefteo alquanto caldo fijmetta per lo- 
potrione del cauallo & fi facia per tutto 
al modo che difopra e detto nel capito - 
lo de dolori Eccieto che quefta acqua fi 
uuole tenere nel uentre del cauallo quan 
to fi pote.Poi glifi facia beueragio ditor 
la duoua digruogo & doglio di uiuuole 
dibattuto affufficientia con buono uino 
bianco &fimetta incorno dibue & due 
uolte o tre oieno gli fidia fecòdo che nel 
tractato del polcino fi diffe. Puofli fare 
ancota queftaltra experientia cioe chel ca 
uallo fi ponga folo nella ftalla & no man 
gi niente ne-bea per due otre giorni:poî 
-glifi dia lardo ocarne di porcho falata a 
fua uolontalaquale perlafame & p lo fal 
Tume dellardo mangiera uolentieri & li 
fidia incontanente abere acqua calda gto 


neuuole. AprelTo ficaualchiun pocheto 


tn tanto che uoti il uentre dele cofe prede 


* DIRO. *. 


ce & uoto che fia gli fidia grano bene 
mondo & cotto con un poco di fale & fe 
coal foleoialtromodo duc uolte il gior 
no inanzi che bea.Imperoche cotale gra. 
nonudrifcie& fatia intanto chelcaual | 
lo agieuolmente nengraffa. | 
Del morbo aragniati & fua cura , xxiif. 
a) Veflainfermita uulgaremen. 
te fappella: fi fa neluentre del 
es gi cavallo laquale inducietor? 
Last} zioni & farughiamento nel 
le budella & conftrignieilcauallo ami | 
dare fori lofterco indigiefto& liquido a 
modo dacqua:onde appena pote ilcaual 
lo alcuna cofa mangiare che nonlaman. 
di fori anzi che lhabia fmaltita:laquale al 


.ciia uolta aduiene perorzo o per altrafi 


mile cofa rofa dallui & non digiefta &cal . 
cuna uolta per bere acqua freda poi che 
hara rofolorzo fanzalcuno interuallo di 
tempo & alchuna uolta per uelociecore 
fo cuero gualoppo fatto dapoi che ha-. 
ra incontanente dî fua uolita beuutola , 
quale fi diguaza nelle budella per locor-. 
fo. Ancora aduîene alcuna fiata per trop 
po enfiamento del corpodel cauallo cha . 
dolori per tequali cagioni inde bolifcie 

il caualio intanto che apena fi puo fule 
gambe tenere.Lacuicura e tale.Quido , 
lhomo facorgie due o tre uolte chelcaual. 
lo fchiza fofterco alunga amodo dacqua . 
fa&ocollorzo non {maltito fi lievi incon 
tanente lafella il freno & per lepafture fi . 
Jafci liberamente andare înfino a tanto. 


chefia riftre&o:& non fidee mouere ini < 


zi imperochel mouimento di guaza ilué | 
tre& fallimandareforiilcibo inanziche , 
fia fmaltito. A ncora quato puote fi guar | 
di dabere imperoche a quelta infermita | 
glie lacqua nociua per la {ua ligditade, 
Ancora alcuna uolta quefta infermitade 


rinfondeil cauallo & allora ficuri come | 


Do 


nella detta infermita fimioftra, 


Dellacimorrea & fuacura, cap.xxitit. 


\Vnaaltra ifermita che Capella 
[cimorrea uulgarmetelagle ad 

ufene gndo ilcauallo e ftato af 
Beremee#28) fai nel capo iferdato p laquale 
difciende p glianari un fiuxoamodo dac 
qcotinuamete. A duieneachora alchuna 
uolta planformita che fapellauermo vo 
latiuo:onde fi feguita chel cauallo mida 
fuoritutta Ihtidita delcapo. Lacui cura e 
tale.Cioeche fi facia una copta alcapo del 
cauallo & foprafitegailnogocaldo & fi 
dio incibicofe calde :& fuogli fare foue 
te utilicade.pafciere piccole herbe. impo 
che qndo p fchiatarla tiene ilcapo ballo di 
{corrono: p lifuoi anari lamagiur parte 
defuoihumori. Vale:anchorafel fimo 
delle peze & della bambagia alcierebro 
meffoplianartimpoche. gliomori anti 


‘ 


| chaméteracolti & riftre&i diffolue. Ma 


nei piu fitruowua gita infermita icurabile. 
Dellafrigidita del capo & fuacura .xxv, 

nn Afredeza del capo muoue do 
AI lore nel capo decauagli & for- 
eZ! dimeto & fa loro uenire toffa 

aa 

3 e 28 & prouoca lagolalaalcofa le- 
gierméte adufene Gndo ilcauallo fimette 
iniftalla molto caldo &cuoi fubitamete fi 


— menaafredo uento & (pelle uolte p altre 
. infermitade p alchuna cagione riciuuta: 


onde alcunauolta e conftrecto ilcauallo 


ditofire&epdegran parte del mangiare 


& delbere lacui cura etale.Quandoglio 
chi delcauallo paiono algnto infiati & al- 
chuna uoltalacrimano& gliorechi faran 
nofredietfimilméte alito delli anati fara 


| fredo& ifianchiglibattarano piu che n6ò 


faranno ufati & mangiera meno che non 
fara ufato& beraaffaimeno è comincie 


1a atofTire (pelo & fternutare. allora fi 
| \potragiudicareche fia infredatocioe fri- 


CA 


suo 


Del morbo 


| Ridita dicapo p laglcofa fi ciendono el 


glandule che uiuole fono apellate che fo 
no tral capo el collo fotolemafciellecòfer 
roapunctato ilgle fori leglandule& fimi. 
Qliante fincéedono amezo lafroteatio che 
glihumori fredirifcaldati fieno coltre@i. 
afuaporare fuora, ancora gli fimetào fot 
to lagola feroni acioche poro! gli humo 
ri habiano uiadidare fuori. Anchora ten 
gafopral fuocapocoptadilana& filtro 
pici {pell'o cobutiro itra gliorechi. A quel 
medefimo uale olio allorio meffoi peza 
dilino & acociamte legato almotfo del 
freno beuendo femf col freno ilcauallo, 


 Aquel medefimo ualeilfimo di pino di 


lino arfo & p.lianari riceuuto. Anchora 
ui uale ilgrio ben cotto & meffuiunofac 


«cheto caldo gnto patire fi potra & legato 


alcapo del cauallo modo chemeffalabo 
cha etlianatientralfacheto riceua ilfiimo 
intral glianari & magi del grào afua uo 
luntadezalla gicofa fara utile fel detto gra 
noficGctera colpulegio & fauino cio ui 
ualefefileghera ftrectameteuna peza ad — 
un baftoneetfungha cofapone faracief 
choet Gtofi puo piu acociamete fimeta 
legieri neglianari delcauallo etpocoft» 
te fene caui.ipo che p fto ilcauallo fire. 
nuteta et gitera lihomotri fredi etligdi a 
modo dacg. Ancho uiualle ilbutirocò lo 
liolorino mifchiatoerlmefTo neglianari. 
ancho fidee datute lecofe frede guardare 
etuficofe caldeet bea fpeffo acg cota et 
calda ficome nel capitolo de dolorifi co 
tienceticotalmaniera fipotra'liberare, 
degliorochietfua cura.xxvi. 
Lchuna uolta iteruiene che p 
2 ladecta ifermita del capo glio 
J{ mori difcendono gliocchi et. 


“pu corn 


Ea finoglilacrimare et fanno fo- 
prefti panni difcuritadeo roffore p legle 


cofenon puotetlcauallo come ficouiene. 


LIBRO 


uedere &guardare:La cui cura fia cotale 
fe gliocchilachtymano . Si facia trito 
rio di olibio & maftice poluerizati &;di- 
batuti collalbume dellouo fipongano fo- 
pra una peza largha gtro dita & lungha 
tato che pofta fopratlafronte fi poffa foto 
letempielegare. Ma fia iprimailluocotra 
fo doueloftri&torio che gliochi fi riman 

hino dilachrimare:Et ndo fene uora 
leuare fenelicui cò acq calda & olio 0 co 
altra cofa un&uofa dibatutti ifieme. A ql 
medefimo uale fe ambe leuene dalluna 
tempia & dallaltra finciendono co fuo- 
cho.Etfe gliochi obfcurati o ftellati fub 
ambobus oculis imponatur. Tutauolta 
gtro dita difoto &f{peflamete cò uno can 
nelo fi foffi negliochifale fotilméte pefto 
Ma fe fuffe pino fopra gliochî gienerato 
di nuouo o iuechiato offo di fepia tarta- 
ro & falgemocò ugual mifura & fortiliffi 
mamtte pefti &ifi foffi cotale poluere ne- 


gliochial cauallo due uolte per giorno: 


Agfto medefimo uale ilfanitro co lofter 
co delle luciertole pefto & fofffato negli 
ochi:Mafidee fndere guardîa che non 
vifenemeta tropo acioche gliocchi non 
fene guaftino:ma felpino fara uechio fi- 
dee due o tre uolte colgraffo dela gallina 
ugniere primieramente.. 
De cortui & fuacura. 
(rsa Evo e dellenfermita che ad- 
iff Pet #iuengono alcauallo nelcapo et 
It 65597 4| detro dal corpo reftare adire 
ere} di glie che aduegonoaldoffo 
onde e dafape che fopraldoffà del caual 
lo fi fauna lefionechalchuna uolta rom: 
pe alehuna parte del cuoio del doffo & 
alcunauolta caua ifino alloffa :lagle ad 
uiene p tropo grauameto della fella 0 dal 
tropefolaglelefione dallepiu pfonee ap 
pellato corno curafi igto modorcioe chie 


fi pndalafroda del caualo collafugnia del 


TR 


cap.xxyii. 


porco pelta & 


Anchout vale lafuligine intrifa col fale 


uifipoga fu& lifiponga a 
doff'olafela olpinelo aciochel calchi lame 
dicina cotiuaméte fopreffo corno. Agfto 
medefimo uale lafcabbiofa‘co lafugnia 
delporco fimilmente pefta: Ancho uiua. 
le lacienere intrifa conolio & poftaui fu. 


& conlaglioinfieme dibattuti. Anco uî- 


uale molto lofterco delhuomo freféo & 


poftouifufo.Etnota chel cornoinfino;al 


le radici piu tofto ficura fel caualo ficaual 
chi ponendout alchuna delle medicine 
& rinouadole fpeffo. Ft poî chel'corno 
fara diuelto infino alle radici firiempia 
illuoco diftoppa minutiffimamete taglia: 
ta& poi inuolta nella poluef della calci- 
na et dello mele ficoenel cap. defuetmo» 
fidife tutta uoltalauata iprima lapiagha, 
qiie frefcha conacieto o con forte uino 


algntorifcaldato & glto fifacia die nolte.. 


p giorno ifiao atanto chefia faldo:Tuta 
uolta fideeptedere guardia che alciio pe: 


fo nolifipoga adoffo ifinoatato chelacar | 


ne dela piaglia nofia colcuoioagualiata. 


Del morbo del polmone & fuacura. 
capitolo. 


22228: C10 ui gienera carne corota:la 


nni 


alcofa iteruiene p grauamete difconcia. 


capxxviii.. 
= Nchorà nel doffo del cauallo:. 
fifaunaltra lefionelagleuigie 
ss neracierteifiature & appreffo.. 


fellao dalcuno fconcio& gran pefo ifale 


fia ufato di portafimpero'chie ando cota. 
leifiatura iuechia gienera corruptione:&e 
alcuna uolta inuechiata lacorruptide fifa | 
una racortaallofTa in carne corrota:lagle. 


continuamente gietta una corruptione a 


fo) 


modo dacqua & quefta iférmita fappel- — 
lauulgarmentelefione dî polmone lacui:. 


curaetale,Cioeche intorno intorno prf 
mieramente fitagli. Poi uifi metta topa — 
in albume-duouo-bagniata & infine al... 


| terzo giorno unauolta folaméte fi muti p 


dififacia quello che difopra fi diffe del 


corno uero é che cola poluere del rifagal 
fo più faluamente ficura almodo che del 
lanfermita de uermi fi diffe imperoche 
| fanza alcuno inciendimento fi medica& 
fanza dolore delcauallo. i 
Del morbo fpallaciag& fuacura.xxviifi 
fissaggi ATI ancora nel doffo unaltra 
ag (A lefione lagle inducieinfiaméti 
y. ). nella fomita delle (palle del ca 
| Messe za valo & fa una certa callofita di 
carne intorno alle fue (palle lagle auanza 
fopra.la pte difopra plefiaméto: fimilme 
teaduiene ptropo agrauameto:& quelta 
ifermita fapella (palitie, Lacui cura e glia 
« medefima che del polmoe diche pxima 
mentefi difle:ma fe lefpilatie farano du 
refamorbidino col maluauifchio & coi 
cauoli pefti colla fangnia del porco pefta 
wieta agiuntovi aff'entio paritaria & bran 
| cha orfina & pefte ben infiema & poi ne 
la pentola cotte & forpofte & glta mollifi 
catione fi facia‘inanzi che fi ‘tagli o uifi 
fparghailrifagallo predetto. . è. 
Dellaltre infermita che dietro uengono 


 &e dellaloro cura | CAp+Xxx% 
bb . Annofiacora molte altrelefio 
«ff; nineldoffo delcauallo perlo 


predetto grauaméto della (cò 

Ljsh cia fella o dipefo chefi ponga 
fugliomerio fpalle.Etalcia uolta fi fan 
no p fuperchio fague o uero humorecer 
te uefciche piene di lagune corrotolequali 
corrapono il cuoio del cauallo & lacarne 
neldoffo. Apreflo uifi fano piaghe pico 
 lejouerograndileglitutte fapellio uulgar 
mete lefioni. Ma eglie dafape che lepre 

decte lefici quato fonopiu pximaneal 

loffa del doffo tanto diuétano pegiori.& 

alcuna uoltainducono ROLE 

e quefta chefi tutte le lefioni che uen 


NONO 


gono aldoffo hanno principio da infia- 
mento. Onde conciofiacofa che a princi 


- pii fi debia rifiltere incontanente che i al 


cuna parte del doffo apparifcie infiamen 
to alcuno firada con rafoio il detto loco. 
Apprefl'ouifi faccia impiaftro con farina 
digrano abburatata & fintrida & dibat 
ta conlalbume delluouo & fimeta fopra 
peza dilino & fi ponga fopra lenfiatura 
& non fene lieui per forza lompiaftro: 
Ma quandofara chelegiermete fene pof 
faleuare:& feuifara ragunata puzacò fer 
ro acuto & alquanto caldo fi fori il cuoio 
nella parte difotto dellenfiatura acioche 
quindi fcoli lapuza.Etdopo queftecofe 
fungha fpeffoil giorno conalchuna cofa 
undtuofa, Anchora fi fano roture cuero 


"{corticamenti nel doffo del cauallo p gra 


uameti di pefo comedifopra e detto o p 
alcuno carbonculo gienerato per fuper- 
chio fangue lequali fi deono incontanen 
radere & fpargierui fpefflo la poluere de 
la calcia uiua col mele arficofi coe fi diffe 
nelcapitolo del murilauata tutauoltalepf 
aghe iprima col uino caldo o collacieto : t 
fidee dalla fella o daltra fimigliante cofa 
guardare infinoatanto che fia liberato, 
Ancora e dafape ch doutîiche fi fano if.a 
tuf nel doffo cauallo fideefocorere con i 
piaftro difaria di graoitrifa coalbieduo 


uo nel modoche difopra fi diffe.Etaff:{ 


dare tuttele pianelefioni fi fopraponga- 
no quefte poluere cioe Mortina feca pel 
uerizata o peza lino arfa ocuoio concio 
arfo o putredine di legnio corroto la- 
quale fappella tarlo uulgaremente . Ma 


fopra tute laltre poluef de&e difopra.La 


de&a poluere della calcia & del mele n'è 


rabilmete adopa & tuta uia inanzi chele 


polueri uifi pogi0 fi debono le fdecte le 


fici (ep cò uio caldo o con acieto lauarce 


Etacioche ipeli doppoil Aldanenio del 
LICIA di 


use sar a pi Ret ent 


Di I 
Ma; 3 
SIRTA 

ni 


> rd ca LPRERROE ei 
lacarnérinafcano fi pnda ilpuifco della Aigre bolatmeniaco palbano armoniace | 


uellana el copchio della tetugine & far- 
da & fi pefti È fintridacololie È& unga- 
fene fpello. Agfto medefimo vale lacat? 
ta della babagia ofabambagiaatfa & in 
trifaconlolio: Aticho nota che lofale mef 
fo fufficicriteimente nellacij o hello acieto 
che meglio molto vialecdtro ad ogni ifia 
meto: De morbi dele gabe & de piedi & 
pria dl morbo nel feruto & fua cura.xxxi 
Oinpiuto iltractato dele lefi6i 
f eetg è del doffo: feguita di glie cofe 
a (awe aichaducgononele gabe & ne 
iena picdi& acierti altri membrict 
RI digliacheapellata malferuto 
agle uegniédo nelombi del cavallo idu, 


tie dogliaineffio nelle reni atrahendo î- 
heruidelombi o deleréi cotinuamite.Ft 
aduiene fubitamete: p fupfiuita di mali 
humorît& alchunauolta p frigidita perfa 
lungamete dinanzi . Anchora: aduiene 
fouete plofupchio pefo fuori dimifura 
pofto adoffoal cauallo:ondeilcauallo n 
pe fipo dalla parte di drfeto rizare 

 Tegabe acociametelenare & Gfta ifermita. 
uulgarmetefapellamalferuto. Lacui cura 
e tale chelereni cilombi del cauallo ama 
fato optimamete firadano: Apreffo-uifi. 
 faciaftretoio incotal maniera. Prendafi 
fapecie nauale & liquefacta alquito fico. 


‘viene fi ftenda una:pellicula Tonga fecun 


dola lungheza & laltitudine delombio 


‘dellereni. ApprefTo fi prenda lolio armo. 


niacho &pecie grecha: gabbao: olibano: 
mafticie fangue di dragoc galla per ugua 


lè pefo & tutte:quefte cofe fi peftio & pol 


uerizate quanto ficonuiene fi fpargano 


Toprala predetta pecie alquanto fcaldata 


& pogafi fopra le renidelcauallo rafi pri 


maipeli & nofeneleueifino a tanto che 
leggierméte fene potraleuar.iQueftalito. 


pecie precha mafticie olibanò fanguedì 
drapoe figue frefcho dicauallo o fecchid 
& tato dela mafticie della pecie grecha et 
dellolibio Sto dituttelalttecofeofi pol 
uerizinò ifieme o di perfe etconlalbume 
duouo et buGa gitita di farina di granofi 
mefcolinoetfopra una peza di lana fot- 
teetbé diftenfa fiponganocet facciafial | 
nodo chedilfi delaltro ipiaftro. A_GRa 
medefimainfermita e ultimo remedio» 
Inciédetecon conuenevolofetro calidif 
fimo lerenio ueroflobidetcavallo facie 
do fpelf'o moltelinerp lHigovt prrauetfo 
che dalla allaltra parté delle reni fi dit 
dano impero che gliimpiaftri detidifo 
pra faldanolereni &'aftiuganolitiumo 
ri& mitiganoinetui & il fuocho difecca. 
la carne & atrahe & coftringnie. TEA 
Delmorbo fculmato & fua cura.xxxif 
 Vefta ifermita chenulgarme 
AV te fculmato fapellalagle muo 
“*>9] uc& fparti(cieil capodellanò | 
Bea cha delluogo douc naturalmé 
te deeftare nel mouiméto 0 nelcorfo del | 
cauallo quidoil piede fcorre più che né | 
uorebbe o quando uerfo la terra:nò drit 
to fi pofTà. A dufene anchora alchiia uo | 
ta quado ipîe dirietro del cauallo fincha- . 
preftano.Facuicurae cotale.Prédafi co 
ueneuolmete& fi poga fotto el capo dele 
lancha feodia pun fomefTo accioche gli> 
humori cécorfi alluogo pella ftallatatia: | 
bifoluogho & via dufcire fuori.Etilluò 
goîtorno itorno fouente fi priema colle — 
mani accioche nefcha fuori lapuza efcà | 
uallo fi muoua co picciol paffo accioché | 
glihumori plo mouimento ageuolméti 
tevefcholino. Appreffò fi facciaftrecto= — 
{oi cotalmodo.Preridafi pecie nauale& 
pecie greca &libano& mafticie alquatò 


ftrectoio migliore prendaficonfolida ma. difangucdidragde& ritodella pecieina. 


so 


MANN Lr 
i 
n 


uale quanto dellaltre cofe & {poluerczio 
c ifieme tutte Gfte cole fi ligfacino &ianta 
ealda Gita fi potra difcefa nel vee dellan 
cha fconcia &foprefla fi poga ftoppa mi 
nutameétetagliata.A glio medefimo mo 
ualle fe nelluogo fcocio fi piganofeto- 
niligli cotinuamete fcacciao glihumoti 
che qui trouano. Anchora a quello me- 
defimoremediofiuale cioe che il luogo 
delicha predecta cofi per lungocometra 


ucrfo fincéda cò conueneuolilinee accio 


che glihumotiriftringano. 
Lefioni (pallati &e fuacura.ca,xxxiii,. 
sg Duiene anchora come nellan 
\ilcha lefione nella fpalla palle 
La Wiimedefime cagioni & ancho 
BesSsuat si ra percoffadi calci dalcun ca- 
uallo lagle ficara nel modo medefimo co 

:medellalefione dellancha e deîto. 

Ila graueza di peto &fua cura.xxxitif, 
ss) Duiene alcunauolta chel peto 
A W/ delcauallo per fuperchio fan 
MEANA gue o pfaticao pelo fa graua 
setti intito chel cauallo parche fia 
ipedito nel mouiméto dinanzi: Lacui cu 
raetale cio e che da ciafcuna parte dél pe 
o dellufate uene gli fitraga fangue {uf 
| ficiétemete, Poi gli fi pogao ifetoni fotto 
el pectoliquali due uolte per di fimenino 
‘a modo che difopra nel capitolo de uer- 
mifi dille & infino a quindici di n6 fi le 
‘uino. | Delmorbodellazarba& 
fuacura» | CAP.xxxv. 
fesa) Ducega che difopra fia de&o 


TAZSE 


meo; u' 


zA Eli della ifermita della zarda che 
i naturalmente iauiene al caual 
n 10. Tutta uolta e da faper che 
anchora p accidente gli aduiene il de@o 
male quado fenzatempaméto e agraua- 
- to & perfpell'o caualchato aggravato ue 
| ro € che piutofto aduiene nelle gambe 
delcauallo di fupchio igraffato allora che 


‘ NONO 


coufene che fubiaméte caualcido faffati: 
chi.Impoche p ledectecagibi fi diffuolo 


no ifuperchi humori & difciédono alle. 


‘gabe.Onde fi fino lizadre nelle garette fi 


come difopra fi diffe. Lacuicurac tale. 


Quido el cauallo par chene garretti diué 
ttenfiato a modo duna nocieo piu dalla 
patte di fuori o dentro lifide icontanente 


focorere co coueneuola cottura pligo & 
pirauerfo ne luogo enfiato .Etpoi che fe 
ranoiciefelezatdefterco boino mefcola- 
to cò aglo unauolta fola uifipoga. Apref 
fofileghiintal maniera col 
piedi cofi dinanzi comedi drieto chelica 


uallo innelun modo poffa colla boccha 


le cocture pigliare nefregare laltro piede 
ne inalcaluogo duro accioche né fipof 
fano di bucciare le prede&e cocture. ipo 
che plo cotinuo pizicore delle coctureil 


cauallo frega & morde '’uoletieri ifluogo 


delle cocture & fi uorra Gitocò deligentia 
obferuare daldi dela‘coctura ifino a un- 
dici giorni. Etpoiche fara fcorticato que 
ro ptito uia elchuoio delle uerge dellaco 
@ura :laqual cofa fifa in noueoin dieci 
giorni fi de ilcaualo in aqua freda & cor 


rente tenere dalla matina ptempoifino. 


amezaterza.In tal maniera che laquato> 
chi &uada fopra le fdecte cocture. Et d- 
do {ara dalacqua partito fi fidee fopra Je 
linee delle cocture fpargere poluere fot 


-tiliffima di terra o cieneredi felcie. Anco 


fi faccia gllo medefimo lafcra:Cioe che fi 


tenga nellaqua dallora dinefpro ifino al - 


tramotare del fole & poi ficome edeto 
uifiponga la poluere & Gtacofa fi conti 
nui ogni giorno difare infino a tito che 
lacoctura fara fufficiéteméte faldata, Im- 
perochelagcorrete:freda difeccha glihu 
mori & le cocture del fuocho falda coftri 
gnie. Et nota chei ogni coctura debbe el 


cauallo diligentilimamete effer guarda. - 


ile redine& li 


0° CORBO 


to accioche non poffa morderelacoctura 
ne fregare ad alcunacofa ipoche p lo tro 
po pizicof morderebe illoco ifino aloffa 
Del morbo fpauenio & fua cura.xxxvf. 
Peas Vetta infermita fi fa itorno al 
©) gareto dentro dallato del ga- 
N2G9A | reto algto piu lagle iducieen- 

i fiameto intorno alla uta mae 
ftra che fichiama fontanellatraendo glio 
inori pla uena predecta continuamente 
onde il cauallo faticatoe conftredto di do 
lerfi.Et in quefta lefione adutene alcaual 
fo apunto in ogni cofa chomelazarda & 
chiamafi ‘pausiolacui cura eche dalla ue 
ina predelta fi traga fangue intanto che 
pfe non ne getti piu fori. A preffo fincie 
da enfiatura dello fpauéio pligo & per 
trauerfo co couencuol linee & facifi ptu 
 tocGeneldecto capi.delle zarde fi cotie- 
nc. Decurba & (ua cura.cap.xxxvii, 
e) Vetta ifermita aduiene fotto 

90 VI il capo del gareto foto el ner- 
28 di uo magiorealcuno enfiame 
az] te pla lugeza del decto neruo 
indegnadelocontinuamente danificado 
fo:ipcio che cotal neruo foftiene quafi tu 


Eta 


to ilcorpo del cauallo e coftredto di necef 


fita dizopicare.Et Glta infermita îcontra 
quandoilcaualfo molto giouane fi canal 
ca molto feoueneuolmete. Et icora incò- 
| trafpeffè volte pfuperchio pefo che gli 
fia pofto.Impocheallora pla tenereza de 
letade fipiega il neruo onde p Gio fapel 
fa curua cotale ifermita:Jacui cura e tale. 
Quando il de&toneruo ils icomincia 


te fi fa delle 
chel pelo del cavallo difciende in giu pe 


roche meglio fi fcoptono da peli.Et apa- 


jono méoche fe fi facieffino ptrauerto & 
meno dinificherebeil caualio fe.alcuno 
nerùo delle gambefi tochaffe dal focho. 


Delle fpinelle&lorocura: cap.xxxviit © 


= ) Vetta ifermita che fapellafpi- 


“4! giunturadel fuò offo înciafcu 
stesa Si) no delati.&c alcuna uolta fola= 
méiei uno lato creado difopra tio offo di 


grandeza duna auellana o piu coltregné | 


dola giuntura in'tato chel cavallo e con: 
retto molte uolte di zopicare.Etaduie 
ne al cauallo per quelle ragioni chela cur 
balacuicura e che fufficientemete fincé 
dio & fi curio abito cGe le fdecte codtufa 
Del morbo foproffo & fua cura.xxxvifif 
Ellegambe del cauallo fi fan. 
no morti & diuerfi foproffi 
o alora chemorfo o percoffo 
cocalcio o gdo cola gaba per 
cote aleia cofà dura iquali foproffi no fo' 
no tanto nociui quato ruftichi al cauallo 
iquali etiidio nelaltre parti del corpo nò 
pure nelfe gabe fpeffe uolte fi fanno:lacu 
ra e quefta.Cociofiacofa che tuti ifoprof 
fi i comincinoa fate per una callofita dî 
carne per alcunapetcofla.Incontanéte ch 


4 
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cocture nelle gabe del canale 
lo perlolungo& per otrauerfo a modo 


‘nelo fi fa fotoel gareto nela cò. 


parra che fi uogia fare fi de radere quella? — 


cotale callofitade & fi de prendere affene 


tio paritaria & brancha orfina cioele fo- 
glietenere & fi peftinò infieme cofugna 


daficapo al garetto & diftédefi infino alla 
to apiedi.Pareche alciia cofà fipieghio 
che ingroffipiuche fogiia . Toncotanete 
cotale ingroffamento cofipligo cde per 
trauerto aconciaméte fi coca. Apreffo fi 


di porco uechia & ficochano & caldeg- | 
to potra fofferirefipongano fopra quel- 

facallofitade & fi leghi bene.Et nota che | 
queto mollificamento molto vale a tutte | 
fenfiationi delle gambeche auengano pi i 


facia pertuto al mS che difopra delle co» 
tute fi difle.E da fapechein ogni par 


er 


alcuna percoffa. Ancora a confimaregl | 


la medefinna callofitade uale la radice del 


\ 


maluauifchio &la radicedl giglio & del 


taflo barbalfo pefti & conla fugna coti& 


poftouifuconpeza a. modo dimpiaftro 
©c fi rinuoui piu uolte, A nco ui ualle‘la ci 
polla arroftita pefta co lombrichi & intri 
ficonlolio comune & cotti & factonei 
piaftro & uifi ponga caldo & mutifi fpef 
{e uolte il giorno ma fe quella callofitade 
| fara inuechiata & indutate rafa pria uia 
-fifchiarifichi minutamente fiche facia fi 
“guesAprefTo uifi ponga fale& tartaro p 
ugual parte & fottilmente pelti.&leghin 


fi (tretamente & non fi fciolgha infino. 


alterzo giorno & poi chefara fciolto fun 
ga inloco di butiro o daltro untume, An 
co uiuale Ihuouo cotto infino che fia idu 
rato & mondo fi ponga caldo fopra lade 
‘@acallofita rafa in prima a modo dia co 
“facciuola & fileghi & fi rinoui infino al 
terzo giorno & piu fe fia bifogno. Anco 
uale lotterco dellachapra colla farina del 
orzo & collacreta in acieto fottiffimo di 
‘batuto & poftoui fu a modo dimpiaftro 
mafe quella callofita dura non fciemado 
ficonuerte inuechio foproffo uifi foccor 
«ra conconueneuole cocturalaqualcofa e 
ultimo remedio a quefto male. dry 


«= Dellatritione&fuacura. . cap.xl. 


np. L|ta nella gamba dinanzicheen 
lifiailneruo & indegnia & fa 

Lo zoppicare lagle ageuolmente 
aduieneal cauallo nel corfo cuero méui 
«mento quando fl pie dirieto pcote il ner 


> Cote 


Nono: << 


Aftiancora unaltrainfermi. 


* i 


cotrementina’, Squilfa feme dilino & le 
radice del maluauifchio inuguale mifu- 
ra & colla fugna uechia del potco peltio 
a fufficientia acioche fi incorporino ifie 


. me& poi fi facia bollire et fempre fime 


fcolino con una fpatola et poiche farno 

coctefufficientemtte fi pongan calde fo 

pra lalungheza del neruo danificato er fi 
eghino conla fafcia largha et due uolte 
{i mutinoil giorno. Anco uiuale aflaila 

cipolla arroftita co [6brichi et colle luma 

che-etcol butiro rutto etmefcolate ifie 

mee dectecofe ifino ch fio diueute fpef 
fe fi cocao et feb fimeftinoacioche diue- 
tino coe unguetoetrafi pria ipelifiga tre 
uolte ildiel neruo dAnificato per lo ligo: 
Mafe latritione della gaba fara uechia fi 
glide trarre fangue dela uca ufata lagle e 
pofta intra lagiuntuta el pie intrallato de 
tro et facinfi poi lemedicine difopra nar 
rateet fe idetti medicamenti p alquati di 
poco o niete fa pde allora fi facia ftredto 
rioal neruo di poluef et offa et dalbume 


.duouo et di farinacomefi diffe nel capi- 


tolo dela infermita del mal feruto raden 
do prima illoco intorno inuolgiendola 
giba vueladetta lefibe cocanapa et con 


linoetcol predetto ftrettorio ne firimo 


ua quindi infino a noue giorni. Ma poi 


collacq calda fileui cautamente loftreto 


rio dela paba etil neruo funga con alciio 


‘untumeset fe le predettecofenò varran 


nofifoccorra co coueneuole cottura, 
Delmorbofcortilati et fua cura.cap.xli. 


.uodella gamba dinanzilagle infermita fi 
“chiama uulgarmente attetrito »Lacui cu 
raequefta. Quando il neruo predecto 
‘fncontanente della uena ufata lagle e fo- 
| pralaginochia dalla parte dentrofi traga 
fangue.Apreffo uifi facia quelto mollifi 
.. camento che uale contra landegnatione 
“enfiamento denerni.Prendafi fieno gre 


Si | giuntura della ‘gamba alla 
‘31 to alpiefi damnifica per per 
(tana COTa fatta inloco duro o per 
‘cadere correndo etandandoo perche el 
pienonfi pofTa alcuna uolta diri&0i ter- 
ralagle infermita uulgarmente fappel- 
Ja ftorlitato lacuicuraeche glifacciuna 


LIL 


Fifii 


aes D viene alchuna uolta chela 


- LIBRO 


poltigla dicrufca di grano & dacieto for 
te & di feuo di mGtuneifieme fufficien 
temete mifchiati & bolliti &e meftati tito 
chefiano diuétati {pelli & Gto fi po fofte- 
nere fi pogao nelluoco danificato & fi le- 
ghio & fvelfe uolte fi.rimouio ciafcuno 
giorno.Ma féla gititura enfiata hauefTi 
neruoidegnato:fi facia ipiaftro di fieno 
greco di feme dilino & difglla & dellal- 
tre cofe coe nel capi.precedete fi difle:ma 
pcagione della ftortilatura fdecttà loffo 
fi moue del fuo loco il piede copagno di 
glche zoppica fi lieui în alto & rileghi co» 
la coda del cauallo. Appreflo fi méia ma 
no uerfo luochi mOtuofi poche p lo ne- 


celfrio agrauameto della gititura uerfo. 


la terra loffo alcuna cofa digiunto alato o 


ialcuno mò moffo incontanente chome: 


dee alfuo loco ritorna.Main prima uîfi 
dee fare la predetta mollificative: Aduie 


neancora alcia uolta che luno offo fi dif” 


iungie tito da laliro che apena o gfi.non: 
mai fiipoal(uoluocoaconciamete ridur: 
replaglcofa lagifitura e coftre@ta denfia- 
re-diduriffimoenfiaméto algle-couiene 
che fifowengha p beneficio dicoctura. 
EFtnota che di tutte lecure difopra. narra 

tela coAura delfocho eultimo remedio... 

Delloffefa delle fpie & lorocura.xlit, 

Ramaruri Duiene che alclia: uolta {pina 
ofegnioentra nelle giunture: 
Si de piedi:nelle ginochia o 1 al 


frala carne:plaglcofa enfia la ferita o tut 
talagaba enfia & maximaméte fe toccha 
il neruo & cofi couieneche zopichi.Cu- 
rafi1gito mo cioe che ditorno alla ferita. 
&.fopreffafirada il pelo& uifi poga fu. 
trecapi dilucertole pefti algto & fi faci cò 
peza:a Gio medefimo uaglono le barbe: 
della carlia et aliedel detamo pefte et po. 


fte fopraetgfto medefimo fino lelumae- 


‘cia pte delle pabe & rimanei: 


che pefte col butiro ct codteet poi pofte 
fopra illuoco ledli medicine mutate fpef:. 
fo mirabilméte tragonforaellegno ola 
‘fpina fitta nella carne.& nota che a ogni | 
mboenfiatura e fatta difrefco laquale no 
auéga p natura:Ma p alciîa percoffa nel | 
le ginochia o nelle gifiture o în alciia altra 
parte delle gibe affai ualela delta deco» 


MET 


| 


i 


tione di queîta miftura.Prendafi parita 


ria affentio brancha orfina cioe il teneru- 
medelleloro foglie & fi peftino tàto cola 


fagnadel porco uechia che fimefcolino 
optimamente & poi fi facciain alchuno | 


uafello bollite & continuamente meftate | 


fipongano fopra illuoco enfiato & fifa- 
{cino con peza & fi mutino fpeflo. 


Delle garpe& lorocura.. cap.xliiti. | 


Parati dl : 

SS delle gambe itorno apie nelle 
i Bassa | pte dirietor6pedo qui il cuo- 
-ere.:1 {0.6 la carne ptranerfo taglia 


E 3) Egarpe fi fanno nelle giiture | 


do & alcuna uolta perlungtia: gittàdo ali 


cuna uolta o fpelfo pie feflurecorruptio: 
ne amodo dacqua. Affligendo cotinua: 
menteilcauallo.Etaduégono p fupfiuf. 
ta di malihumori che alle‘ gambe difcien. 


N 
n 
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Ù 


donolacuicura e quefta dipelinfiprimie | 


ramente ipeli della giuntura in quefta ma: 
niera, Cioe che fi prendanotre:parte dî. 


calcina uiua & laquarta parte dorpimen |. 


to & pefto conuenientemente &. con cal: 
diffimaacqua fintridano & tanto fichuo 


chanoche metedoui una pena fubitame: | 


tefi.dibeli & fi nunga la: giuntura delle 
garpe calda quantofi po più foftenere &, 
uifi lafci per fpatio duna: tiora.Poi filauî 


allioco delle garpe confacquacalda acio | 


checagino în tutto ipeli iquali diuelti ch 


firanno ufa fi lauino:è garpe colla deco 
tione della malua& della crufca & la loro 


fubftantia filephicon pezo intorno alla: | 
giuntura & uifi lafti dalla fera alla matti: 


‘È NONO ai 


‘ma & deconuerfo.Et poi facia unguento 
 difeuo di montone diciera & di rofina p 
‘ugual mifura ugualmete bolliti & mefti 
| cotinuamete & di cotale unguento figo 
‘ noalgto due uolte p diledecte garpe con 
‘penna di gallina:& ufifi quefto unguéto 
infinoa tanto chele roture o felure del- 
Je garpe fieno falde & fempre fi guardi. 
. nodaognibrutura & acqua gdo farino 
faldate fileghi & fi fegni lauena macftra 
fu nella cofcia amodo che difli nel capi, 
dello fpauento & cauatone il {angue coe 
. ficouiene fincendonole garpe & cotu- 
reficurino ficomee decto difopra. Tu- 
‘€tauia e dafape che la ifermita delle gar- 
pe rade uolre ff cura perfettamente. 

elle crepationi&lorocura..  capixlv.. 
ss) Annofi fimigliantemente in 
as fd) firmitaditrala congifitura de 
RI EAIR la samba &lagia che r6pono 
adi el cuoio &ela carne af'imilitu 
dine della rogniache'alcunafiata fanno» 

uza +Et per lardore molte uolte fino do. 
dani el cauallo.Lequalile piu uoltefoglio: 


noaduenite per fiimofitadella falla ale 
gambe indigniate. Lacuicuraeche fi cu: 
rino ficomee deo nel'precedentecap.. 
excepto:chelanena maeftra non fileghi, 
Nefi deono cocere icrepacci con alcuna; 
coctuta. Ma nel prefente capi. fagiugne: 
che diuelti pria ipelial modo fcripto dii 
nanzi fu quefto unguento prendafifuli. 
gine uerderame& orpimentoettanto di: 
meleliquido quando ditute le foprade- 
Cte cofe lequati pefte et infieme mifchia: 
te ficuocono infino a tanto che diuenti= 
nofpeflemefcola con ledetecofecalcia: 
uiua etmefcolarconla fpatola infino atà: 
tochefia fa@Golunguento de quale aléto: 
caldolaghino duefiate icrepaci lauati in: 
prima alqua:o divino biancho tiepido: 
guardandolofepre:dallè bruture.eracg:: 
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queft 0 cotale un guéto mirabi!metefald 
& conftrigne.Arcora agito medefimo 
ualeloftropiciare forte & fpefio illuoco 
del crepacio colorina del ficiullo , Anco 
uale alla de@ta infermita tenere ilcauallo 
iacqua marina pgrade fpatio.faffi cora | 
unaltrocrepacio gride & ligo p trauerfo 
nelbuleCio intra lacarne vida & lighia{l 
gle e pegio deglialtri& piu aflige il caual 
lo & non fiufacoungueti neco altri me 
dicameti faluo cò le coture.Etidecticre- 
paci nele fue extremitade fi deono inco 
cerecò ferroritodo da capo infine alle ra 
diciipoche per lo beneficio del fuoco il 
crepacio no pe crefcere ma piu tofto ma- 
chare,. Delcancro & fuacura.cap.alvi» 
= L cancro fi fa intorno alle gifi 
4 seoti ture delle gabeallato a pie & al 
INT lea uolta nellalire parti delle 
SS [gibe o delcorpo & uiene per 
alcuna piaga fata quivi & poi per negli 
gentia inuechiata et maximamete fi fa G 
do ilcaualfo che a quefta ferita o piagha 
nella giuntura ficaualcha per luoghibru 
ti o acque,Curafi in qualunche parte del 
corpo fia in quefta maniera. predafi il fu 
godelli afrodilfizim buona quantita etfi 
dibattalungamentecon due parti di cal 
cina viva etconla terzaparte dorpimene 
to fottilmente pelto appreffo fi metta in 
uno uafello diterraet poi fituri aciochel 
fumo deluapore ne pofla ufcircettanio. 
fi lafcibollireetcnocereche torniin pol- 
uere et di quefta cotal poluere fi meta nel 
lapiagha: mottificato il cancro ficurila 
piagha con albume duouoetcon altre co 
fe ficome difopra ficontienelauato fem 
preiprimailcancroconacieto. Ma il fe. 


gno della mottificatide del cancro e qui 


do la piaga enfia intorno. A gliò medefi 
mo uale lofterco delhuò peluerizato et 
mifchiatocoltartaro arfo ingualmifura 


ii 


veti E 
pit 
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ancofa a Gllo medefimo ualeiltar taro mifdetti.Prédafi I 
trifo colla fcialiua dellhuomo & fimetta 


fchiato co fale miuto & pofto fu. Ancho 
uale unaltro medicaméto etmeglio mor- 
tifica ileicro cioe che fi fndelaglio et fipe 
{ta cò pepe etco pilatro & co algnto difu 
gua diporco uechia etfimeta nela piagha 
del ccro & ftreétamete filega & fimuta 
“ due uolte il giorno infino atato chi ilcicro 
fia mottificato poi afffo ficura laferita al 
modoche fi diffe difopra.Etnota chele 
fdete medicine fono buone neluoghi 
neruofi & nelatterie & uene ing & ila itri 
gate.Impo chei cotaliluoghi nò fideono 


ufare cocture ma neluoghi carnofi fipof | 


(ono fare.Anzileco@ure piu ageuolme 
te fi curano». i spp 
Della fiftola. cap, xlvii. 
ca) E la pde&a piaga delcacro i 
rasi uechiera & nonfara curata:fi 
ra We icouertira in fiftola lagle e pig 
atenei | gir dc piu malagienole acu 
rare. Mauuolfi alchuna uoltacutare cola 
poluere delli affodilli mefcolado co ella 
calcina ufua etorpiméto p ugual parte aci 
‘oche diuéti piu forte.Ancho p fanare la- 
fiftola medicaméto piu forte fndafi che 
ealcina uiua &'altretàdo orpimeto & pol- 
uerizato dito fi cGuiene fimefcolino co ifu 
ghi dellaglo della cipola & dellebbio per 
ugual mifura & fuffictéreméte bollino in 
meleligdo& in acieto & fimeftino conti 
nuaméte ifino a tito che fia fa&o unguen 
to delàle fimeta nella fiftola due uolte p 
giornolausdo prima lapiagha cò acfeto 
fortiffimo. Ancho a dita medefima mali 
tia. Predafiorpimeto uerderame & cal 


È 


co ouela 


fori 


ilrifagallo poluerizato in 


AVG 


nella fitola tempatamete.Etilfegno dela | 
fua mottificatice e allora che enfia & in- 
groffa.Etpoiche fara mortificata la fito 


fTaficurilapiaghaalmodoche dellaltre fi 


diffe:Ma fene luoghi carnofi lafiftola fi 
creaffe: fi facci pertutto come nella cura 
dello cancro ficontiene. 

Del morbo malpizone & fua cura 


g) Ncho e unaltra infirmita lagl 
#0 fichiama malpizone uulgar- 
-3| mente laquale propriamete fi 
23! fa dalliigia delcauallo nelluo 
carne fi giugne colugie & gta 
infermita ipedifcie landare del cauallo al 
modo del rinfufo & fafli alchiia uolta in 
uno pie &ealchuna uoltatrapaffain tuti 
fe nò fi cura follicitaméte.Etalchuna uol 


xx 


420 Vi di 
xiviii, 


Ù 


ù 


ta e che fa uenireuulnctatione nella ligua | 
del cauallo & aduiene agieuolmente per | 


molti humoricorfiideéti luogi.Et mol: 


tewolteaduiene p fumofita della Ralla'ef 
fendo ipie del cauallo bagnati daqua& 


di fangho & daltra bruttura. Gurafiital 


maniera che primieramenteltigie del ca 


uallo fitaglino infino fottili. Apprefo 


colla curafneta del ferro fitolga via la bul 


a | 


di 


aL 
DS 


lefia delipiede afiinfino al uiuo del piede 
acciochela bullefia predetta poflafuapo- | 


rare da ogniparte. Appreffo da ogni par. 


teo uero uena della bullefia fitragha fan 


gueaccioche quindi fiuotino glihumori 
incorfialluoco:o fi chuocao co ferro agu 
to daciafcuna pte infino alleradicie & fe 


pre fi guardi dallacqua & da ogni bruttu 
ra &cche non fafiatichi poi fifaccia una. 
poltiglia di crufca & dacieto bollitiinfie- 
me & meftati continiamente. Laquale | 
caldatanto quanto patire fi potrae fi difté |. 
dafoprauna peza benanpia &fiponga 


cia viua pugual pefo & atrameto piratro 
& cò acieto & mele alqnto richuochono 
& di gltoamodo demadigloi due uolte 
- {ldifimetanella fiftolaifino che fara mor 
tificato.Lauata fem colacieto lapiagha: 
Anehoramedicametopia forte deglialtri 


. NONO 


‘ficaualchalacui cura etale, Circhifi pri 


intorno al pie & mutifi due uolte il gior 
ino è fi guardi da mangiare info a tan 
oche faraliberato.Jimpoche lerbe & gli 
‘altri cibi di fupercgio mangatifarebbo- 
mocrefciere glihumori &le infermita. 
© Defurma &fuacura, - cap.xlciiti,. 
fess=ar2) A (Tianchota una infermitaal 
fg'cauallo che uulgarmetefe chia 
(|: |roa furma intra la giftura del 
Bfsazzena Die &il piedi fopta alla coro- 
na prefl'o al'impaftura laquale aduiene p 
“pehuoterein alchuno luoco dura & anco 
poagide difeocia & rea paftota fuole fpef 
‘fo aduerire. Lagle feno ficura quido e 
freftha diuenta duriffimo foproffo alla 
*«qualcofa fi dee fvuenireofrefca o antica 
che fia a modochefi diffenella cura di fo 


LZ 


bg le gaberefta a dite delle ifermi 


AS Li ‘ta dalligie & delle fetole &pri 
“ma della fetola faguale fi fa nellighia del 


cauallo cuero nefpiefendendo lunghia 
‘per mezo infino abiuetto iutrinfeco & al 
chuna doltacominciade alla corona ua p 
ligoingiu infino alle ftremitadi delléigia. 
vuero del pie gittàdo pla feffura alcuna 
volta fangue nino laqnal cofa adufene p 
la lefione deltuelloche détro al ligia con 
ciofia cofa che dfta infermita habia comi 
camento & capo daliuello.Etalcia nol 
ta aduiene quidoilcau.Ilo per latenere 
za dellk'iohta.Impero che proiédo 0 gra- 
temete calcido in aledoluoco dura fi da 
nificnil tenero nello ficomeede@o pla 


qual evfa zoppica ilcauallo quido fpello 


dati MARTA — VT ORO 


mieramente le radici della fetola uerfo i 


- tuelloallato allacoronadel pieitraluivo 


& il morto dellunghia & cola rofetta'di 
foprafitaglila fetola infino a tato che lG-. 
ghia ficominci a fanguinaresA preflo fi 
prendaunoferpete & minutamete tag ia 
to& gittato uialacoda & il capo fi cuce 
chaiuno uafello pfeno dolio comune tà, 
ta che la carne del ferpente nellolio filiG- 
facci& {polpi & dalloffa fi parta & dicio 
fi faccia unguento del gle un poco lalda- 
to fanganole radici delle fetole due nolte 
slojorno ifino a tanto cheleradicifieno 
‘mortificate& Highiafia nel principalefta 
totidottà &fepre fi debbe guardare chel 
ie dello amalato n6 tochi aqua ne alchu 
‘na bratttura:ne anchora che el dedto ca- 
vallo né magiherba ineluna maniera, 
Della fu ppofta & fua cura... cap she 
= Weltainfermita che foprapo-. 


= 4 1 £ 

. G) i fra fapella fi faitra la carne ui 
O ina & ligiafacciédo quiui rot 
- pata i 


[eee tura dicarnelaquale feinue- 
chia fpefle volte ficouerte incanero & è 
uiene quando per cafoa!chunoluno pie 
del cauallo fi pone foprataltro piede. La 
cui cura eche incontanetela prededta ca- 

‘gione fifa:lapiaga fi vagli colla rofetta 14 
to dellighia intorno alla feritache lipia 
non;calchi fa carne uiva ne anchorala:o | 
chi imperoche féllatochefi farebbeipedi. 
toel fuofaldamento+Et poi che fara e 
ghia tagliata intorno & lanata la piapha 
conuinocaldocon.acieto ficuri & Galdi 
la feritaamodoche difopra ededio è fe 
preli guardiditoccare agua obrutivra i 
fino a tanto chela ferita fia falda. Ma fe 


per negligentia liconuerrifiein cicro al 


lora fi corinel modo che nélcapitolo del 
cancroficontiene, nali 


+ net > 


i fondimento del cauallo non 


13 fa) a} lurato difcenda a piedi fotto 
Rei 


SSR] lunghie allaquale fe la malitia 
efrelca fi foccora in gito modo cioeche 


laftremita dellunghia dalla parte dinanzi 
con piccola rofeta ficaui ifino alfondo în 


fino atto che lauena maeftra che infino 


aquelluogo peruiene & fifcende con la 
rofeta firompa & efcane illangue infino 
chelcauallo dfi ifrailifca & fe bifognafli 
qlla medefima i altri pie che zoppicafero 
fifacia & poî chel fangue fara tracto fem 
pie laferita di fal minuto & foprefla fipo 
galtopabagnatai acieto& poifi leghico 
fafcia & nonfi fciolga infino alfecodo di 
poi ficurila ferita cò poluere di galla o di 
mortella o dilentifco due uolte ilgiorno: 
[auido prima coacietola' piaga & fi guar 
di dibru&tura & dacg infino atato che fia 
guarito. Della diftolatura dellunghia 
&fuacura» cap.ltii, 
ma) E pcagide della deta mali 
dai tia del rinfodiméto gliomori 
corfi apiedi fuffero p mala cu 
a ra iuechiati fra lunghie fico 
‘vetrino alpoftu@to fpiediche zopicio di 
folare acioche gliomori & il figue richiu 
fo qfiuotino intuto onde fitagli la ilfuo 
fo foto lunghia Antorno la extremaitade 
dellungia colla rofeta apreffo fi ftirpi & 

‘ fuella pforza & ciofatto fimete nella pia: 
gha ftopa bagnata fufficieteméte 1 albu- 
me duouo & fifafci optimamte tuto il- 
piede & filafci cofiifino al feguete di & 
vi coacieto fortiffomo algto calda fila- 

ui lapiagha et fempia dimiuto fale et di- 
gartaro & difopra fipoga ftopa i forte acie 
xo bagnata et fafcifi cò peza etcofi filafci 
sfinval terzo giorno:apflo cò fortiflimo 
gcieto filaui due uolte pigiorno & fi {par 
ga difopra poluere digalla o di mortella 


cli ao A Là 
A % < big “Pa ol 


LIBRO: 3 RE 


sen Lcunauoltaiteruiene cheilti 


odilétifcoleglicofe fcaldonola carnede 
riftringono gliomorilauido prima fem- 
f co acieto lapiagha & cotal cura fifaci ifi 
noatato chela carne fia falda& ligiari- | 
mefta.& fi guardi fepre il pieimagagna- 
to dabrutture &cag.Anchora agfta mede | 
fima cofa fi puo fare unaltro unguéto da 
faldare&daconftrignere il fiuxo delihu. 
mori ilquale fi deufarpoichefara pofto | 
iltartaro fopra el piede & faffi in Gitama 
niera.PrendafTi poluere di libano dima | 
fticie & di pecie grecha & alquato di fan. 
gue di dragone & fimefcolino con cera 
nuouaftructa &:con altretàto feuo dim. 
tone & fi faccino infieme bollire accio | 
chefifacia boniff'imo unguento: del gle 
alquanto fufi caldo nella cura prede&ta» 
Et nota che molte fonolenfirmitadi nele | 
glicouieneche fi difuellino lunghie&ch 
ficurinoconlacura predecta. Anchoa | 
morbidare tuttelaghie.accioche meglio ‘| 
ficurio fi prédala malua:paritaria crufca 
& feuo & tutte gfte cofe bollano ifieme 
& fi mefltino cotinuamete & della decta 
-decoctide fufficiéetmete fia calda lighie 
con peza finuolgano» sui) 0 
Della mutatione dellighia & loro cu- 
ra fequita. faro cap.liiii, 
vari ci Pelle uolteiteruiene che p negli 
II | getia dl malifcalco:gliomori cor 
AD a |(i apie di cauallo & ligaméte ta- 
ti richiufi inechiao itàto detro dalihia cl 


. uoledo ufcire fora liighia dal tuello &/lîi- 


ghia nuoua rinafcie.lagl fegta lighia che 
fi pte.laglcofa adutene p pochi omori al: 
la qualcofa fi fouiene in quefta maniera, 
Cioe che incontanente colla rofettalun- 
ghia uechiafi tagli algo doue collanuo. 
ua ficongiugne , fi chela uechia faquale || 


| edura noncalchila nuoua ne damnifichî 
, inalchunacofa.: Appreffo fiprendano — 


due parti difeuo di monthone & la terza 


E ab 


| diceraeili facci bollire infieme giugnen 
douî alquanto dolio infino atanto che di 
uctiunguerto:delale un pocheto fi fcal 
di etfenungalunghia nouella:etnota chi 
queto unguéto uale alrincuellameto et 
accrefcimeti di tute lighie. Ma fidee fpef 
fo guatdare'da brutare eracqua. Ma lun 
ghia laglefubitamete dal tucllo: fi divide 
& cade fi crede che fia incurabile tuta uia 
fi pui;cotal'cura:prédafi pecie greca oliba 
no. Matfticiefague di dragoe &r_galbano 
dugualmifura & poluerizati fottilmente 
codue pti difeuo dimotone & cò laterza 
pte diciera meftido fi cochino poi uifiba 
gin detro pinolino forte & di cotal pan 
nofi faci couertura cuero capello a mo 
deltuelto elale fi metta al predetto tuello 
& cautamete eltuello cò acietotiepido fi 
bagni & fi metta nel capello & dee mol 


to guardare che il tuellono fia toco da cof 


fa dura ipoche p lopdiméto: dellunghia: 
no potrebe flare ritto gli fidee fare leto 
delungha paglia fopra'elgle a fua uolun: 
tafitipofi& pocheal cauallof arebe gra 
uetincrefcimeto femf giacere fiffi pren 


da peza di pino lio fortiffimo cuero che: 


fifortifichi& legato optiameteco funi da: 
Ta meta del corpo ifino al peo gli fimet: 
tafotto &le funi fileghino alletrauiital: 
mocheelcanallo ne fia foftenuto & fi lie: 
uitatoadalto chelcauallo tochiterra con: 
ipiedi.Etnota co gfto artificio & igegno: 

I cauallo fi puoaiutare:tutauolta che effo 
palcioimpedimero o ipacio o noia non 
rotelle difenderfe & ritornare. 
b: diuerfe inchiouature & loro cura.lv.. 
rss ATialcanallounaragionedì 


SI 


ia ez8 tro iltuello infino alfodo:An 

ld eni ;cof1 fa unaltra ichiouatura ch 
palla itralmiello & lunghialagle dinifi- 
ca meno iltuello dentro ...Ancho fenefa: 


NONO 


ai chiouaturalazle damnifica dé 


® 


unaltra laquale dénifica. Lapria maiera'e 
affai piculofa al piede ipoche magagna 
iltuello ilaltuello fie un.tenerume doffo 
fatto amodo dungia ilale nutrifce liigia 
& ritienein fe laradice dellighia lacura e 
talefe el tuello fara ifino alfedo damnifi- 
cato. Ma fenò fara damnificato ifino al 
fondofi difcuopra collo ftruméto del fit 


rofolamentelunghia intorno alla ferita» 
Etintanto intornoalla ferita fitagli ad» 


tro che fiperuenga alluogo damnificato 
& fi difcuopra conueneuolmente laîfe 
difcoperta fi fottigli lunghia folamente i 
torno‘alla lefione intantoche coveneuo — 
le {patio fia intralalefione& lunghia fi | 
chelunghia nocalchine faccofti alluoco 
magagnato & cio faceto Liricmpia la pia 
gha diftopa & dalbume duouo:poi apff 
fo ficurilapiaga co faleminuto & ccna 
cieto forte & co poluere dì galla 0 din-or 
tellaodilentifcho ficome nel capitulo fi. 
cedente aperto finarro:ma fe elchiauelo 
faraitraliuello &lungia paffato farame 
nopicolofo po chel tuello no riccuelefio 
nefenoplato.Curafi intal miieracioe 


‘che primieramente fi fcuopra la chioua- 


turainfino giu aluiuotagliando lungia: 
proffimana alla lef.oneintorno itornoa 
ciochein nullo modo faccofti alla piaga 


& fcopettache fia la piaga filauilapiaga 


conforte acfeto & fempia difale minuto. 
& fiffichopra conftopa bagnata în buo 


noacieto & fi fafcico pezza & fi curi due. 


uolteil giornolalefione amoche fi diffe 
difopra& fe fi fara la tetza manieralacle 
nò danifichail tuelloma tocca il'uivo del 
lighia & danifica fi faccia quello che del 
la fecunda maniera di chiauatura fi diffe 
tuttauolta uifagiugne quefto cioe che di- 
{coperta primalachiauatura come fi dee 
difuori dellunglifa fitagli fino alla lefio 
nè del chiauello acio che i nullomodo fi 


Be gl en DO] 
poffatitenere lordura alchianella lefio fesa Duiene che alcia uolta il pie 
ne predecta. Et nota che tutte laltre chia- it 3/4\Ef] del cauallo fi damnifica fotto. 
uature lequalinoni danificano netocha- 3 ligia nel mezo della pianta p 
noiltuello détro fi puo nonlegermente 


Zasgst| ferro o altra cofa durachentif | 
churare procurare prima lemagagneco- infinval tuello ondetiluelio fi dannifica | 
me fi conuiene in quefto modo cioe che 


della quale lefione quadolunghia nofi 
nella ferita fimetta feno ciera o olio c'al- . taglia dintorno come fi de nafce dal tuel ©. 


wu 


tra cofa untuofa calda cofaleotartaro:pe 
fto. Anco uiualela fuligine intrifa cono 
glio.Etnotache a tutelefioni de piedi & 
dellunghîelequali auengnino p chiauel- 


Io o plegnio o peralchunaaltra cofa chef 


fi fichi nel uiuo dellunghîa inanzi che lG 
ghia fitochi o uero il pie Acio chela chia 
uatura firierhi & examinicome ficonuie 
ne fifaccia una poltiglia dicrafca di feuo 


‘8 di malua:lequali tutte cofe bollono cò 


acieto infino che diuenganofpeffe & cal 
de quanto fi potra foftenere fi mettano în 
una peza & leghi fopra el piedecalderito 
& cofi dalla matina alla fera o dalla fera a 
la mattina filafci.Imperoche quefte cofe 
mitigano fl dolore &temperano ipori de 
lunghie & molificano accio che piu age- 
uolmente fi tagli& femprefi fi guardi da 
caualcare & da acqua & da bructura. An 
chora perignioranza del medico aduie- 
ne alcuna uolta che alla chiauatura no be 
ne fi peruiene &non fi cura.Onde aduie 
nechela chiauatura inchiufaui dentro la 
corruptione infra lunghiala dedtacorru 
tione fi fa uia ifra liohia & la carne accio 
che uada difuorir6pendo la carne difo- 
praal piedeequi fifa unapiagha che get 
ta puza laqual fi decurarea modo che di. 
fopra nel medefimo capitolo e dedto tut 
ta uolta fiueftighi & cerchila chiauatura 
unaltra fiata da capo & fi peruenghainfi 
no auiuo & poi ficuri al modoche nelle 
altre chiauature fi predixe, 


Del modo del fico &e (ua cura.ca.lvi, 


lo.una fùperfluitade di carnelaquale fo- 
prafta la faccia dela pianta amodo dum | 
bozolo & pero uulgarmente ficho fapela 
lasla cui cura e tale primieramente della - 
gia che intornoalla piagha fi tagli detro 

in tanto che fi faccia conueneudie {patio | 


‘intralla pianta del piede el ficho,poi fita 


gli il ficho infinoalla facia difopra della |. 
pianta &ftagnato il fangue fileghi fopra 
elficho fpugna di marraccioche il delto | 
fichoinfino altuello dentro firoda&la 
fpugna nonfi rimuoua quindi infino a. 
tanto che il fichoche rimane nò fia al tut. 
to rofopoi fi curi la-lefione a modo che | 
dellaltre lefi6i de pie fi dixe.Etla {pugna 
fenéfipoteflihauere molto uiualela pol. | 
uere delli affodilli o altracofa corrofiua. 
fuori cheil rifigallo ilquale etroppo for- 
te & fide predere guardia che quiui nofi 
faccia tortura impoche iltuello perla fua | 
tenereza fi potrebbe intalmaniera dannî 
ficare che lunghia fidiuiderebe da'efflo.. 
Delle gfirationi & fegni decauagli.lvii, 
L cauallo che zoppica dal pie 
dinanzi fe nonchalchalaterra 
fenò colla punta del pieha ma 
ANZI ile nellighia:I!l cavallo che zop 
pica fe nonpiegha ipafturali alle giuntu 
refaraitorno alle giatuf malato.felcaual 
loclizopica dinazi.& neluolgefad extra 
ad finîftrazopicapiu haura dolof ne pa 


‘ ftutali:fel cauallo;chi zopica & nelfuo of | 


tare diuiene piu zoppofara nellancha la 
(ua infermitade. Selcauallo che porta il. 
doffo ballo verfo la terra fara ne lufcire. 


fpafci piccoli & fpellifaranelpecto' pra 
‘vato. © Sel cauallo che zoppica dinanzi 
‘quandofi ripofa pone îlpieche zoppica 
innanzi alaltroetnonfi foftiene fopref- 
fo niente hara lefione nella gamba o nel 
fa (palla .Sel cauallo chezoppica didietro 
no fi foftiene fe no nella punta delpiede 


et nel fuo moufmento non piegha la gif” 


tura ueraméte fara nella giuntura malato 
fel cavallo chehaidolori dentro dalcor 
poha continuamente gliorechi er aglia- 
nari frediet gliochi cauati quafi mortofi 
giudica.Selcauallo che ha cotiquoremi 
da fuori degHanari fiato fredo etha glio 


chi cotinuamete lachrymofi fi giudica @ 


fi morto.Selcauallo cha ifermita di cimo 
“titeouermo uolativo nel capo mandi fo 
ri deglianari cOtinuaméte homoti a mò 
dacq graffa & freda apéa fcipa:fel canal 
fochealafermita dela ragaiato mida fo 
rilafua egeltice itato ligfacta che nel fuo 


uétre nò rimiga niente difterco & p qito 


nocefîi lanfermita toftamete morra » Sel 
cauallo che hala ifermita dele utunole fu 


Bitamete& ptutotornaifudore&lefue 


mebrettemaotuteno'pare che 'poffa fra 
pare:fecaualloche hac ifermita di fredo 
ha ilfuocapo ifiato & gliocchi infiati & 
groffi et porta ilcapo molte baffo etleftre 
mita degliorechi pedeti& fredi & lianari 
fimilmete frediapena & n6 giamai cipe 
ta:fel cauallo chae lifermita delloftràgu 
‘glione cò malagenoleza 0 cò fuono dana 
rietdigola mandaforiilifiato eta tutala 
‘gola infiata malageuolmente guarifce, 
PID talinr: biamo capiti, 
= Olui che fi dilecta di hauere 
moltitudîe di muli dee hauere 
luna caualla che fiadi gricor- 
“2a DO etchi habialofla dura etfer 
ima etcheffa di bella forma nellagle non 
«cerchi di trouareuelocita maforteza & la 


fuaceta fia da.gtro pifino de dieci ini.Na. 


NONO 


fconoemuli delcavallo& dafinao dafi 
no &di cavalla ma glli che nafcono dafi 
no& di caualla fono piu nobili. onde la 
{cino debbe effere copritote & de hauef 
latgo corpo fodo & mufcolofo'& diftre- 
Ae& forti mebra et di colore nero 0 uer 
murio o roffo ilgle fe baura peli di piu co 
lori ne nepitelli degliochi uarera mol:0îl 
colore dellacreatura & non dee effere lo- 
ftallo nedimenoditre ani ne' di piu di.x+ 
et fe lafinohaura inabomiatide Geil 
poiche laueraneduta-gli fimoftri prima 
lafina infino'che facéda iluxuria poi glifi 
tolga dinàzi lafina& allerta incitato da lu 
xuria nofchifera & prefo per dilecto del- 
la fa fchiatta confentira di congiugner- 
con altre generationi leta del mulo fidî-. 
cecheficonofcie amodo che leta deca- 
ualiifenafcierino et dimorerino nemo 

ti haurinole loro unghie duriffime. Ma 

fe nafceranno in luoghi paludofi 0 uero 

uliginofihaurannole loro unghietene- 

re. Etimpero cotali muli quando faran 

noneltempo dunanno fideono partire 

dalle madri & fi deono mettere apaftura 

re pafpremotagnie aciocheleloro ungie 


-indurino fiche poi che da giouani haran 


noiduratiiloropiedi nofchifino lafatica 
dello adare.Et dimorio mefi dodici tuto . 
afimile de cauaglineluétre della madre. 
Ancora aduegaolotocerte ifermitati co. 
meacabiagli leali fipuo conofcereetcu 
rare fecodo che affaî piéamete neltratta 


‘to decaualie narrato. Degliafini. lyijii. 


Valuna; vorra fare boa genera 
@i_ ti0e dafinidee primieramte guar 

. dachepredaimafchietle femie 
ibuonaeta etferme intuttele parti et mé 
bra etcon ampiocorpoet di boa fata et 
di gloghionde efcono e buoni. Pelli af 


‘finifon dua gfiratidi cioe faluaticlii et di 
«meftichi edimeftici iauemo noi ptuta ita 


lia:ifaluatichi egli fappellano onagrinaf 


LIBRO di 


conoîrni phrigia et licaona ove molte gre 
ge fenettuouano lafino faluatico conene 
uole alla generatione et feme e qllo ciòdi 
filuatico diuéta mafueto:et agewole et dl 
fochee di mifueto né maidiuenta falua- 
tico etfideono elegere ggli che fomiglio 
no e padrietlemadri cofiimafchi choele 
femine. Acommofi pafcono di farro et 
dicrufca dorzo, Admettonfi inanzi il fo 
ftitio eftiuale acioche in glio medefimo 
tepo nellino feguente partorifcano : acio 
cheicapo di dodici mefi partorifcono la 
loro concepti6e anchoralafine pregne fi 
debono dale fatiche allegerire. Impoche 


la creatura per lafatica diventerebbe peg- 


giore. Ma imafchi non fi debbono dalla 
faticharimouere oalleuiareimperoche p 
tale cagione diuenterebbono peggiore. 
Anchora fi debbe nelloro pafto quafi ql 
Te medefime cofe che necauagli obferua 
reetnonfi deono rimouere ipoltrucci da 
Aa madreetlanno feguente filafcio lano: 
‘&: dormireconefTietfi tenganoftretti o 
conaltra cofa legati, Cominciafi adoma 
te etamaeftrare a quelle cofe allequalicia 
fcunogli uolefli hauere et ufare poiche 
faranno nellt=rzo anno peruenuti.Impe- 
roche alcuni fono che nonli fcelgono p 
altra cofache per portate pefi etaltri acio 
che meninolemacineet molti fono che 
gliufonoa menarela carreta et molti gli 
difpigono adarare neluoghi vue elater 
ralegierisancora aduengon loro alcune 
infermitadi lequali fi puon conofcere et 
curare almodochefi curono ne cauagli. 
Della generatione debuoi et gli debo 
no effere tori et leuache. cap.lx. 
© arsssss8 Ella generatice de buoi fono 


a get eta e quella de uitelli.La fec6 
*5-«esant) da e quella de giouenchi later 
“xa de buotnouelli.Lagrta de buoi uechi. 


> quattro gradi detadi.La pria 


Ondecoluicheuuolecompetate gregia. 


damercatanti de principalmente obferna 
rechele uache da far figlioli fiano innan. 
zi di pfe@a etale che diipfecta etade & 
che dibona compofitione fiano cioeche 
tuttele membra fiano groffe conrefpon 
denti & che fiano alte& di lungho core. 


po & di grande & di lungo uentre chon 


larga fronte & conochi neri & grandi& — 
che habbiano belli corni & fpetialmente 

neri & habbia0 gliorechi pilofi& lema- 

fcella compreffe & lapelle della gola gra. 
diffima & pendenti & glianari aperti & | 
colleceruice graffe dal collo di lungi & 
habia gliomeri larghi & legambe nere & | 
picole & lacoda lunga infinoalle chalca, | 
gna & dala parte difottohabia ifoi peli f 


ficrefbi&lefua ginochia dirite & [igie 


corti & pari & il {uo chuoiofia no afpro 
ne duroatochare ma groffi& lo piueil 
neroapfflo & roffo poi il molto nero ap | 
prefto il bianco & quefto morbidiffimo 
mail primo eduriffimo.,ma glialtri fon 
in quel mezo & che fia deta di tre anni:1- 
perocheinfinone diece anni nafcono'di 
loro migliori uîtelli itori fi conofconoa 
queftifegniali cioe chefiano alti etchon | 
grandiffime mébra et di mezana etade | 
etquegli fono miglioriche dichinonoi 
giouanezache in uechieza etche habino 
la faccia torta ethorribileet piciolecorna | 
etla fua ceruice fuperba et altera et grade | 
etet con uentre fubftreo et quegli che 


di quefti nafceranno faranno con fimi- 
glianti alabelleza deloro padri et madri 
Ancorafappartiene fapere;inche regio. 
ne fonnati imperoche migliori fi trouo — 
noînuna regione chein una altra fecon 


+ SS 


do chela experientia ciamaeftra. 


Coeleuacheethori fi debio tenere safe 


Eltépo del uerno douemoa — 
n. queftiarméti aparechiaremo 


parechiare motagne frede& ombrofe et 
piene diuerdume maximamete poch me 
glio dibrochi et dherbeche nafce traceffe 
fi fatizo:aduéga che fi pafcisio aff'ai bene 
itorno afiumi ple dilecteuoli cofeche ap 
fA0 uifonoet ilor DI faiutono collag 
tiepide Gde piu utilmete dimorao doue 
lacà piouana fa lachumi cuero laghi fe- 
‘codo che feriue palladio lutile ftalle fon 
Glle che fon'pofte fopra ilfaffo oche fono 
laftricate diprieta oche hino fuolo dighia 
ia o direnaetche fono algtochiate acio 
‘che Ihumore ne poffa (colare : Anco deo 
no eflef wolteal merigio pli uéti fredi alli 
@li dee refiftere‘alchuno portitio cuero 
parati o ochiufura cho fi deefpndere cu- 
ra che noftioftrectio che né fi ferifcio 
“ochenb ficozio:et impeio che tafani et 
che cette minute beftiuole fodto lacoda 
lofogliono ftimolare et far diba@ere :fi 
deono pcio refiftere me&efilochi chiu 
fiet fime@a fo@efli foglio ftrae o altra 
cofa acioche inentro meglio fir{pofino, 
Anchora nel tempo della ftate fideono 
dueuolteaprif ilgiorno ‘et méare allacq 
etiluerno una uolta:et gdo comicierino 
apartorire laglcofa fuole effere dd mefe 
‘daprile fi dee loro afffolaftate ferbare la 
| profendaitera lagl poffino qndo da lacj 
ritorneranno mangiare acioche poffino 
fatiffare' alla fatica & allacte.& achorae 
| dafapecheleuache dopoilloro patto fi 
uegono fchife. Ancora e dapuedef chel 
luogo doue firicolgono nofia fredo im- 
pochelfredo &la fame le fa diuéire ma- 
no filafciono uîtegliche poppino 
40cte ma fimenio adefle lamattia & poi 
Gdo farino dalla paftura tornate, Ancho 
ra debbe ildiligétemadriano rimuouere 
dellarmeto leuache & le fterile & in loro 


luogo rimetere lenouelle& deputato alla 


— tagne matine& diftate douemoloro ap 


ratro & alla faticha lefterili. & a glie che 

hauràno pduti cuitelli fideono foctomet 
tereallatare ggli uitelli aiquali le madri 
non dinoladte abbondatemete, 


Come& gdoitori fidebbono admet. 


i cap. | xii Do 
g Criue uarrone che p la gene 
Ji ratione fidee hauereGfta ob 
SN feruatia cioeche n6 fempiza. 
TE Bano Sd AP TT, ‘ st 
sessi) dimagiare o di bere po che fi 
crede che lemagre piu tofto faparechiio 
acOcepe. Ma cotratio e detori egli due 
mefi dinazi che fordinio acoprire fideo 
nopiuche alufato modo riempiere dher 
ba dipaglia & difieno fideono dalle fe- 
mine partire & poi rimettere nella gre 
gia Gfi nella fine delmefe dimagio o ptu 


tere. 


to ilmefe digiugno & nel cominciameto | 
“diluglio fecodo che feriue palladio: Acio 


che glio che'allora cocepono nel tempa- 
tifimo tempo dellàno partorifchino po- 
che leuache ftino grauide dieci mefi An 
cora n0 fideono fare coprireinanzi chab 
bio duni acioche qndo haurino treanî | 
partorifchino Anchora affermao egreci 
ch auolere generare mafchio uitello fidee 
legare ilgranello dirito allora che dee co 


‘prire &cofi p generare lefemie ilfinitro 


fimigliantemete fileghi impoche ilfeme 
del dirito genera mafchio &' del finiftro 
femmina. Ancho fideono lungamente 
abftenereinnaziche fi facia coprire acio- 
che gdo fara iltempo dicoprire piu forte- 


mente fidifponghino alluxuria, Ancho . | 


baftano due tori afexanta uacche fecodo 


“che feriue uarroe, Ma palladio' dice che 


‘qndiciuache baftio aun toro. Etfe nela 
regione doue fareno larmento hauerae. 
abuondanzadi paftura fi potra ciafcuno 
inola wacha coprire & fecio n6 fia fideo 
no dedua aniluno foftomet@tere altoto 


:& maximamete fe ferano ufate ca 


Pai 
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adalchunofauorio. |. 
Come iuitelli fi deonoteniere & quan 
» docattrare & domare. - cap.lxii, 


4 

FESN8 1 telli fi deono la madrerimoue 
SA re dalloro gittando nella mi- 
C2ZE2 giatoiauerde paltura. Ancho 
ualeloro ftalle fecondamente che quafii 
| ‘tutelaltre fi deono mettere pietre difotto 
o alcuna altra cofa aciochelunghie noni 
fradicino & dallo'equinotio dellautino 
inanzi pafcano infiememente colle ma 
dri ancora non fi deono inanzi due anni 
‘caftrareperoche malageuolméte fe inni 
zi fifa il rifceuano. Ma quegli che poifi 
chaftrono duri & inutili diuentono ca- 
ftranfi fecondo îl modo di palladio in G- 

. (ta maniera:cioe che poi cheluitello fara 
legato & interra gittato ifua granelli nel 
la felfa pelle finchiudi0 & affocato il col 
tello acio formato & cofi fecondo quello 
modo & regola il taglio del ferro fi calca 
& aggraua &inuno colpo illungo do- 

fore per benificio dela prefteza fi racocia 
& abreuia & incefe& incocte le uene & 
polfi fi difende dalfluxo del fangue dal 
facicatricie quafi ficome fe fuffi nata cò 
tagliatura & poiche ferae ‘caftrato fi dee 
aftenere dalbere& fi pafca pochi cibi & 

uegnendo al terzo anno gli fi diano le te 
nere uectucce de gli arbori& brochi mor 
bidi & le cime dellherbe uerdi :ichora le 
lorotagliature fi deono ugnerediligete- 
‘ mente con pece liquida & cò. cenere ifie- 
me mifchiate con alquanto oliolaqualco 


i) Vandofarannocrefciuti iui 
3 


fa penfo che fia uera quando fanza ferro. 


caldo fi caftrono.Ma fe fifachon ferro ta 
gliente& acciefo.nonemichalacura pre 
fere necefT'atta, Ancora auttelli difeime- 
fi fi dia lafemola del grano &la faria del 
forzo &Iherba tenera & fiordineche bei 
nola mactina & lafera Ancora fidebbo 


no domare e buoi neltempodi tre anni | 
{mpoche dopoicinque anni non fi pof- 


fono domare perla dureza dellaloro eta 


de. Et pero incontanentefi domirio nel . 
capo iquali prima quando fonotenerifi. 
domeftichino tochandoli fpeffo & lifcia 
dogli & appianandogli cholle mani:ma | 
deono în noui giouenchi hauere le ftalle 


piu larghe & poi fi menino alle ftalle igli 


fe farannotroppo male ageuoli& diuer 
fi fideono mitigare tenendolilegati et fa- 
zamangiare un giorno et una nocte.et 
allora fegli accofti ilbifolcho con dolce lu 
finghe etporgendoloto dile&teuolicofe 
non micha dallato o di drietro madalla 
fronteetlibrancichî dolcemente gli ana 
rieldoffo intalmanierache non ferifeha 
cholchalcio o chozicorno.!Iqualuîtio fe | 
nel cominciamento difidera riterra per 
inizi. Ancora fono alcuniche gligtigo | 
no infieme et infegna lorole piulegierî. 
cofe tentare quero prouare et fe fappare | 
chianoetordinonoadarare fi deono fat | 
lauorare nela terra prima cauata 0 ucro 
nellarena.Maglli che fappechionop ue 
turegiare far meare icarri uoti!fi debono 
méare p lichaftelli etbofchietuîe douefi | 
facia ftremito etromofet glioche haurai | 
factodextro faraiscora finixtro: etin G- | 
fto modofprédera ripoffo quello che fuf |. 
fifaticato. Ancora nellyogo doue laterra _ 
eleggierepotrai ufare non forti buoi ma 
uache et afine et fimile potrai fare de care | 
roleggieri.etancora potrai ufare idecti . 
giouenchi alla macine dello olioleggiere 
‘aciochela nuona faticha non ftiacciloro | 
et guafti iteneri colli, Anchora e unaltro | 
modo dî domare pri e piu expedito | 
cioe che fi prenda il bue non domato et. 
fi giunga con unaltro che fia forte etmî | 
{ueto ilquale infeenandogli ageuolmen 
teficoftrignera a fare ciafchuno lauoro». | 
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Ancora fe poiche fara domato inferme 
ra nel folco n6 fi dee tormétare cò fuocho 
ocò battitura anzi fi dee gdo elli e interra 


caduto ifuoi piedi italmantera co alchu-. 
nilegamilegare che nò poffa andare piu. 


inzio faro. pafcer & cio facto p fete 0 p 


fame affinato rimarra fiza iide&o uftio, 


De buoi quali fi debbono coperare &e 
comefi debbono,tenere& di conofcere 
loroetade, .... - cap.lxifii, 


aa) Vado fi coperano buoi fi dee 
(694 1] guardarea quefti fegniali cio 
ess Al che fiano nouelli& cò mebra 

asa} orandi & qdrati & che habia- 


10 
chia peerileuati& che habiano gliorechi 


— gridi&la frote lara & crefpa & ilabri & 


gliochi nericati & lecorna forte & lunate 


fanza magagne dichinatura & cogliana- 


ri manifelti & rilcuati & che habianola 
-tefta altiera & copiuta & cò larghi paleari 
& che chafchino & pédano infinoalle gi 
nocehia & habido il petto grade & arnis 
uaftis & illoro corpo né fia picolo & illo 
rolatifizo diltefi & ilobi lati & illoro dof 
fo fia diritto & piano &eloro gabe fode 
‘& neruofe & leloro ungie fieno brieufo 


= 


faldi &fodicorpi& comuftoli iniciaf” 


uerocorte & fiano maximamete dicolo 
reroffo & fufco. Ancora farafmeglio acò 


| pare buoi delle cotrade uicine egli nonte 


monolauarieta del terréo odellaaria, Et 
fe cio nò potelfî eflere ft facciano uenite 
deluochi & contrade còfimili, Ancora fi 
dee fopra tuttele cole curare che fiacopa 
nino ifieme buoi di uguale. potéria ae- 
cioche il piu poderofo no faccefti laltro p 


A affno morire. Ancora fi deono cofide- 
ant fi: 


‘rafitute Gltecofe cioe clî arcuti cioe 
coftéati &c mifueti & che temo lof 
il .gridare& le battiture & chi fono uo 


N| feterofi dimAgiare..Ma fellaregide 


SI della cétrada ilfoftiene neflto pafto 
XY e miglior ploro ch paftouerde:Ma 
SN doue n6 fui if cibi co glio ordie 
SI Il che co@trigera la copia del pafto&la 
ll fatichadibueet ricerchera.Et deòfi 
| alletallefimigliftemete tenere che 
Il difopra delle uache fi diffe cioe nel 

leftalle laftricate Scalfietate &«bé chi 
Ate. Acciocheilloro piedi& Ifghie fi 
21 coferuio fiza dino & efli fipoffio 
difedere dalle zizare & mofconi ei tafani 
La luroeta ficonofcelcioche mutào idé- 


tidinizidoppolino cSpiuto inanzi idici 


otto meli. Appreflo doppo ifei mefi fuc 
ceffiuamétemutio glialeriprofimaniag 
glirifino adtato che itreini gliarino tutti 
mutati & allora fono i buono effere nelg 
le pfeuerino p infinoa dieci o dodician — 
ni& uluono ifinoaquattordici oquidici. 

fni & quido fono iniftato & buona eta- 
de hino tdentilunghi belli &uguali. Ma 
qu andocominciono a inuechiare dicre- 


fconoannerifcono etfirodono, 


Delleifermita di buoi etuacche.cap.Ixys 
\î Glieda fapereche abuoiaduen- 

e -. gonomolteinfermitade. lia del 
fegnalie che neloro capi multi 


OE 


< 


plica reuma lagle uul gatmete fapella got 


taroiba & aduiene p fupchiomagiare & 


bere& ppriamére dellherbetropo humi 
de & anchora p tropo ripofo .& fupfiua 
humidita daere & cognofcefi inciochelo: 
ro uolto & ochienfiano plo gle enfiame- 
to morrebonofe nojficuraffino, Ma cu- 
rafi i cotale mantera cioe incontanéteal 
bue ifermo fi traga fangue della uena la- 
quale e fotto la lingua cioeche due quafi 
coccie ouero gangule che fono quiui fi fe 
Qnino in piutuochicò una puntadi col 
tello bene tagliéte fiche molto fague nef- 
+ cha fuori & fifacia aloro anari fimicatio 
ne dicenfa. Anchora diuenteno febrico 
fi ptropafaticha offeperatocaldo.Et feci 
do che fcriue-uarroe quefte fon quafile 
cagioni delle infermità ne buoi cioe p tro 
pofredooptropocaldo o ptropafatica 
op troporipofo o quado fara partito dal 
lauorio gli fi dara magiare obere fiza al- 
cunointerunallo & quado fono! febricofi 
fi conofcono icioche fono caldi al tocare 
& maximamete nela lingua & negli ore 
chi & iloro anelito cueroj(piramto e fpef 
£o caldo aiqual fi dee fouenîre & foccot-. 
rereco regimeto fredo cioe che altuto da 
taticha & affanofi ceffino & fitenghino 
infredoluogho choperti con fogliedi fal: 
ci & diuite& mangfno foglie dî falce & 
herbi frede & orzo cotto & raffredato & 
la fua farina &beano aquanella ale fieno 
bolliti le foglie de falci & dellherbe frede 
& orzo poiche farafredo & fe parranno 
tropo ripienififcemiloro fangue ancho 
rafidia loro aberelaqua dele mele afre.& 
delle prugne.Etanchora fi magino leme 
le & le prugne.Quero che fecîido uarro. 
ne ficcura quefta ifermitade:cio chefi ba 
gni daqua p tutto & li fifa untione dolio: 
&diuio tiepido & fi foftiene dalcibo & 
lifi:pone alchiacofaadoffo accioche no» 
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fia percoflo dalfredo & quidoa Cere glifi i 


dia aqua freda & fc nogioua gli fi'dee fa | 
Que cauare & maximaméte. Anchota fa. 


Piglia loro & ingroffala milza della qua 


emalatiano guarifcono maligametefi 
ftino chofi ifermi &c cognonfi incioche | 
bolfifcono cuero toffano & maximame . 


te allora che fonoconfti'eti ditrottare. 


Anchora enfiano ebuoi p coftipamento 


cioe p eicuimao ‘«diuétre p uetufita ge- 
nerata ne 

che fe colla mango col dito farino pcolli 
fopralefotanelle che fono allato allanche 
didrieto fuona comeuntàburo & paiao 


oro uentri.& cognofconfi icfo 


enfiati neluolto & fono di doloretorme- 


tafi.E alchunauolta fi gittano interra & 
giacono uoletieri.Curanfi co criftei con: 


channello dichefi dixe difopranetcapi- | 


tolo de dolori del cavallo oconmano dî 


fanciullo unta nello olio fene chanilofter 


efti tagli la uena della cota cò tagliéte col- 
tello p quatrodita dilighi, dal poftrione 


dalla pte difotto.Anchora fi danifichano. | 


nelcolloptroppo agrauameto difcoue- 


neuoleè giogo & maximamite allorache: 


faraloro fopra il collo piouuto & alchila: 


da 


uolta uifirompe pli humori aquelluoco: 


cine da faldare la carne & che Ponente 
il cuoio lequale fono fcripte nelle cure de 
le infermita decauagli in piuluochi & et 
dioconaltre cofe leali ufono e malifchal 
chi de buoi & fpetialmete colliittone del 
la crepa. Anchora ricenono lefione dela 


corfilaquale ro&ura fi cura colle mede- | 


x 


ù 


va 
£ 


dA 


pina & daltrecofe acute & dureche ne: | 
loro piedi o altroueentramo palchiioace | 


cidéte perli quali funocoftre@i di zop _ 


picate & curanfijin queta maiera.Cioé 


di 


Si 


che fechaui quello chefia entrato neluo- 


chi predeticole radicie della cina pefte 
o coleradicie del dittamo pefte nelloco 
dellalefice della fpina & fafciate co peza: 


ca 


CA 
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‘0€6 laltremedicine feripte nel traétato de 
‘ chauagli della lefsone della fpina & fichu 
rino ficome qui picameto fitrattono: an 


“coraaduegonoadeffi molte altri ifermita 


ti oculte & alchie miifefte & fticheze leg 
fi aduengono ptropo fatica & caldoleg 
fi ficonofcono iciocheno magifo o che 
mutiolufato modo del migiare & fino 
che uoletieri giacono & plo caldo trago 
fuori laligua:% molte altre mutationi fl 
poffonotefliuedere da coloroche glifno 
“ conofciuti ddo fono ftati fani ibuoi fanî 
È forti & piti ficognofcono 1 ciocheage 
.wiolemente fimuouono gdo fon tochi o 
punti & hîno le mébra groffa & gliorec- 
chileuati,Maibelli & forti buoi general 
mente fi conofcono fe tuti emembri fon 
grofli& fi corifpSdono bene ifieme. An 
cho poffuno uenire a buoi certe altre ifer 
mitatilegli poffono conofcere & curare 
ebuoni mali chalchi de buoi egli hanno 
tufato & fpimetatocotali cofe pligo tem 
po.Magjliecofe che io 0 potuto cGuerita 
fapefedelméte omello fn feripto, 
Della diuerfita etuarieta de buoi etuache 
&dogniloro utilita. cap.lxvi, 
(= Nfra lageneratide debuoi al 
Gad | Sl chuni fono che fono neri & 
ga gradi & forti & Gfi idomitiet 
AP ffichiamio bufoli igli no fono 
bene habili acari ne allo aratto ma legati 
artificiofa mete cò certe catene fadopano 
atirare pterra gripefi & molto uoletferi 
dimorano nellacj& le loro chuoia n6 fo 
notito bude gio glle deglialtri buofadue 
gna che fio molte "AT pre lalo 
ro carne etrtopo malincoicha & po none 
buona ne ditropo buono fapore & adue 
| gnachecrtida fia molto bella:tutauta gdo 
ecota diuéta molto foza . Ancofono al 
tri buoi egli ufifo chomunemete & fono 
ditre mdiere degli alcuni fon picoli egli fa 


doperà piuproptiamete ne moti & alchu 
nifono i ql mezo egli fi cofino & alluno 
luogo &laltro.Ancora fono altri buoi chi 
fono giouàiffimi lacui carnec di tépata 


‘compleffione ode da buono nutrimento 


allhuomo & impo coferuala forteza&la 
faita, Altri fono di pfe&a etade egli pro 
priamete p le foro forze fono da ordiare 
alla fatica & leloro chuoia fono optime p 
fare fuola di calzari &laloro carne e me- 
zéameéte malicoica.n6 molto coueneuole 
feno acoloro chano lo fromaco forte & 
caldo & accoloro che moltofi trauagliio, 
Ancofonoa tribuoiche fono uecchi& . 
pigri alla faticha igli fono meno utiliche 
epdeti &lalorocarnefigiudicaeffere tro. 
po malicbica & indigeftibile, Ma illoro 
choîiame e buono fpetialmete feglie gro 
fo:Lechorna debuoi fono-buoni aftare 
pettinileloro offa afar dadi & miiche di 
piccoli coltelli& illoro ftercho e buono 
aletaminare icampi &c alberi & aftuccare 
igranai & certi altriuafelli & cieftri.anco 
ra fono uachelegli fono gride o mezane. 
egli fitégono p generare & nutrire uîtelli 
& buoiegli fordina0 alli carri & alli ara- 
tri agliomini neceffarii la chui carme &. 
chuoia fono fimigliante aglle de mafchi. 
Mailiorolacte & chacio aduegna che fia 
buono amangiare néfi dee po torre loro 
ma fideelafciare pliuitelli alle matri:& fo 
no altre uache lequali fono picole che fo- 
lamente firitengono placte & per chacio 
etipero gndicidi dopo ilpartofi deono . 
uccidere cuitelliet deputare almacello la- 
chui carne e temperata et digeltibile mol 
to è optima acoloro che dimorano inri- 
poffo.Maillotola@<&chacio affai fico 
fa allufo dellhuomo aduegna che nonfia 
cofibauono come quello delli pecora. An 
co fi deono elegiere tali uacheci no fiso 
tropo picole & che habifo lumeri gradi. 
3 & i . Jill 
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segg Ebuonepecore fi conofcono 
5 [&®)Malla etade cioe fe non fono ue: 
ssi chie ne del tutto agnelle.Impo 
2a chelagnelle pla loro giouene- 
zan6 poflao acora generare ne le uechiep 
la uechieza còcipe ma glla etadee meglio 
re nella quale fattede il frutto che quella 
nelàle fifperalamorte. Ancho fi conofco 
noalla forma perochela pecora conuiene 
che habbia largho & ampio corpo & che 
fia picna dimolta morbida lana & couelli 
: lunghi & {peffi per tutto îl corpo ripiena 
& maximamîte intorno alla ceruice &c al 
collo:anchora e meftieri che habbio il fuo 
uétre pilofo & le gabe baffe & lecode lun 
ghe initalia ma in firia curte, Anco fi co- 
gnofcono plo parto cioe fe fono ufate di 
generare belliagnelli‘conofcefli anchora 
laloro fanîtade & ifermitade.Impoche fe 
fapririoilloro ochi& leloro uene farino 
- roffe & fottile faranno fane. Ma fe faran 
nv bianche & roffe & groffe farino infer 
meancora fe prefe con mano nella fchie- 
na preffo allanche & fiftringono & non. 
piegon fono fane & forte. Ancora fe pre 


I 


do pafchono piu uolentieti. Anchora fi 


A n É è ati pa 


N LIBRO . pa 

elle pecore come fi comperano & co 
me fichonofcie la loro fanitate & laloro1 
DIREI | cap.lxvii. 


ae 
sv 
PARI Usd, 


uolmentefitiranofono inferme;Ancho 
rafeandrino arditamente peruia farino. 
fane ma fe andràno graui & colcapo baf 

fo &cinchinato certamete faranno 


linferme, 


Comefitenghino & pafchine 
| & incheluochi, cap.lxvitf, 


Rincipalmete fi dee. 
puedere dallalor pa- 
fturacioeche pertuto 

(229 ] lanno fiano ben pa. 
{ciute detto & difuori. A pprcffo 

lichefiano inagiata ftalla & nouen | 
tofa laquale habia il fuo riguardo inna- 
zi alloriente che ameriggi conufene chel | 
terreno doueftarino fiacoperto diverme | 
ne odipaglia odaltro frame & che fia chi 
nato accioche fi poffa dallumidita dla ort 
na ageuolmente guardare & purgare.Im. 
eroche non folamére quella humiditale 
fra lane corrompe ma etiamdio cotrom | 
pe & intignofcifce leloro unghie. Onde. 
dopo alchuni giornifi couiene che fiigito | 
ti fotto effe trite uermene o paglia accio | 
che piu mondificamentefi ripoffino & 
fieno piu netteimperochc in quefto mo 


dee fare una chiufura per laquale fidiuî- | 
dano leinferme delle fane. & Anchora: I 
quelle che hannoipiccioli agnelli.Ma q- | 
fte cofefi deono obferuare nelliluogi uil | 
latici delle ville ipercioche quelle che paf' | 
chono nelle felue o vero campagne por 
rano ipaftoriconfechoe grattici ouero le | 
reti & tuttele altre mafferitie con lequali: 
ipecugli delle pecore lequali uariatamen» 
te fogliono pafturarein diuerfiluoghi lu. 
no dallaltro lontano: Le pafturi utili delle”. 


fe nella pelle pel collo & tirate inanzicha pecore fono quelle che nafchono necam | 
pena fi poMtinotiraî fono fani.Mafeage pinouellionde fecchi& afciutti prati ma: | 


MRO al 
SERI 


Tepaftore depaduli fono'nociue etlepaftu 
re defaluatichi luoghi fono damnofe al 
fe pecore che hanno lalana perche fapela 
Ancora fpargere fpeffenolte del fale nel 
filuoghi delle pafture 0 mifchiarlo con 


quello che pafchono oneloro abeueratoi” 


&leuareloro il faftidio cioe labbomina- 
tione & neltempo dello uerno fe man 
cameto fara difiéo odi paglia fi dia loro 
lauecia o il piu tenero dellolmo'o del fraf 


fino cioe cotale tenerume diuete feche. 


fetbate & ripofte & nel tempo della ftate 
fideono'dal cominciaméto mettere alla 
paftura qdo ficomicia affare di allora che 
ilcomiciamîto della rugiada fa laudabile 
p fua foauita lateneretta gramigna o ue- 


roherba & nelora quarta allora chel fole - 


comincia afcaldare laere fidia loro abere 
‘acq difiume chiariffimo o dipozo ouero 
difotane. & nel mezo del giorno alora 
ch ilfole e chaldiffimo fideono mectef o 
richorreinualle o fotto arbore che faccia 
| ombra.Poiche ilfole comincia abaffare 
& allantare ilcaldo &latetra daptima co 
mincia adiuenire humida plombra della 
rugiada daluefprorinocheréo ale paftuf 
fagregia.Etfide puedere che fifazino p 
abodanza dipaftura & che pafchino di- 
lGgi da pruni iali fcemano faloro lanaet 
taglia loro ilcorpo:Ma neltempo della fta 
te & dedi dle ciîcula fideonolepecore ital 


modo pafturareche ichapi delle'oregie fie 


no fepre uolti al c6trario del fole ma nel 
uerno o nella primavera n6 deono ufcire 
alla paftura feno qndo fara rifoluto îlgie 
ficidio impochelherpa cue fara labria o 
uero labruina genera loro ifermitadetuta 
uolta baftera menare allaca una fiata per 
di Gdo fon fepate lebiade fi tengano nel 
le feccie laslcofo e utile perdua cagioni. 
Impoche fifaciano dellefpige cadute& p 


5] PA 


ciotche iluerno néle truoi deboli. 


NONO 


cheleterelino feguente fano miglior bi 
ade calpeftido loftrame & letaminado el 
luogo: Ancho ptuta laftate preftamente fi 
mungono nella aurora deldiacioche lufa 
ta pafturata nò pdio & quando ilfole fa 
ratifcaldato firiméino acioche ilcaldo del 
fole iluento non poffa loro nuocere, Ma 
neluefpro ftifo tanto fuori che cichoueri- 
no ifpafto che harino pduto ilgiorno & 
ddofarino totnate fighuardi chele non 
{120 chalde nellhora che nella ftalla fimet 
tano. Ma fe fara itempato caldo fiuorr4 
no méeare in proximane pafture acioche 
poffino ricouerare alombra e ipaftorinò 
lelafcio iportunataméte raggunare & ftri 
gnere nel tepo del caldo ma femf le ipar 
pagliono temperatam&te & diuidio & g- 
‘do firiméano nòfi mungano calge,Qua- 
do fara aurora apparita inc6tanente fime 
nino alle madri gliagnelli ue tito lunga 
mete dimorino che p fe medefimi fiméi- 
no alla paftura & allora fimenino nel piu 
fcofto luogho & che habbino ombra cue 
che follecitamete fico cuftoditi:Et Gdoipa 
(tori uederinolamatinaletele de ragnate 
li cariche dacg nò lafcino, pafcere ipecu- 
gli & fe fara gri caldo & tropo gri caldo. 
nolelafcino giacere ma fi méino afpiu al 
tiluoghi cue fi#o daluento pcolfe & fem 
pfimuouino ancofideono guardare dal- 
Iherbe fopralegli uiene larena Ediffa an 
cora uno expto paftoreche delmefe daprî 
le dimagio digiugno & diluglio nò fi de. 
ono lafciare molto pafciereacioche n6 di 
uétinotropo graffe.Ma del mefe difepre 
bre dior & dinouébre dopo lameza 
terza fideonolafciaretuto ilgiorno uelle 
pafture acioche igraflino fto poffano ne. 
cioche meglio pofTino afcit della (tate:nel 
Jo autfino fi uogliono ‘uederele deboli ac 
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Quando & quali montoni fi debono ad 
mettere & qua:o ftieno pregne.cap.lxviti 
(ee) EI mefe daprile fi fa la prima 
if eva tlcchopritura demontoni acio- 
‘che iltepo deluerno trovi gia 


EA gradi & compiuti gliagnelli, 
Anco fifa delmefe digiugnio & anco fe 
fifa del mefe diluglio gliagnelli nati ina 


‘ ziiluernoviuono &uano inazi:la fecon 


da coptitura fi fa dopo mezo il mefe do- 
&tobre acioche intorno nel principio del 
la primauera partorifchio allora che Iher 
be nafcono& dice Ariftotilechechi uor 
rache gliagnelli fiano mafchi fi deono e- 
legiereilochi nequalifpiriil feptentrica 

ueto & cotro acotalueto paftere il pecog 
lio.Etchiuorrachefiio femie fi de cercai 
elochidoue fpiri euentiauftrali& diriza 
re cOtroggli il pecuglio. Ancora fono al 
citi ehe dua mefi inàzi riuocono & coftri 
gono imontoni dal coito. Acioche ligo 
defiderio del coito meglio accenda acio- 
fare. Altri fonoche glilafciono alloro uo 
luntacoprire acioche nonli michi il pat- 
to pertuto lano. Ancorafecondoche fcri 
ue uarro tutto il tepo che lepecore metto- 


noiluxuria deonouna medefima acqua, 


ufare poche ilmutaméeto delle acq diuer 
fificala lorolana & corriîpe il uétre& G- 
do tute haurano coceputo fi deono îmo- 
tonirimouere da effe pche farebe dino p 
la loro moleftia& nò fi dee lafciare admo 
tare la pecora diminore eta di dueini cio 
edi due ini poche gllo che'ne nafcefli nò 
farebe acepteuole & glle natrifterebono. 
Ancorala pregneza della pecora fi fteta 
ifino ceto cinquita giorni:impo fideono 
fareintaltepochoprire che partorifchino 
itorno là fine dello 'auttino allora che lae- 
re eteperato aléto & comineia arimettere 
Iherba perle prime pivue, Anco fi deono 


elegere imotoni bianchiffimi i quelle cò. 


Pd 
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trade doue lepecore fonobianche. Anco. 
chabino lelane morbide negli nonfola- | 
mete labelleza del corpo cOfiderate fidee, 
maetiidiola forolingua lagle fe fara ma | 
chiata rendera uariati figliuoli & fe fara. 
nera farino neri. Ancora debono alcoa | 
uolta nafcere daltro colore; ma del nero. 
fecGdo che dice Columella nofipuogia . 
mai altro che nero creare. Ancora elegge | 
raffiil montone alto & gride & co grane. 
de &ltigo uétre dibiachiffimalana coper 
tocò codalunghiffima & larga colle cor- 
na torte & inchinate uerfolabocha & co 
gliorechi coperti dilana & che fiano am. 
plie nel peto & nele {palle & nele groppe 
& che habino illoro uelle fpeffo è larga 
frote:itefticuli larghi & chefia di pria eta 
de:ilgletutauolta pote ifino aglioto anni 
operare utilmete. Ancora fideela pecora. 
didua ani coprire quido bifogno fara p 
figliare ifno ne cinque ani laquale ne fete 
muore & ufen méo.anco pefiglioli fi co- 
nofce il motone fe genera belliagnelli;et 
dicefi che un montone bafta aceto pecore, 
Et dice Varrochegte fonole centinaia, . 
delle pecorecotanti montoni balteranno 
uandofitondano & comeet quando» | 
fegnare fidebono. - cap.lxxa. | 
zzz EI mefe daprile neluochi cale. | 
è \idifitondanolepecore& ifero . 
itiniagnelli fi fegninomane té 
===} patilochi fideono todare del: 
mefe di magio & fpetialmete allora che. 
comici40 afudare inqualique tepo & da. 
lequiotio uernaleifinoal foltitio fecédo. | 
che dice uarro. Male todute pecoreaiute: 
raiiGfto mo:prederaielfugodelupinico 
ti&lafecia deluino uechio & mifcheraî: - 
cò effi lamorchia dellolio dellecli cofein 
uncorporidotte & dopo ître giorni fel: | 
mare wi fia proximano fituffino dalla pi 
da:mafe fi pafcono in'altrilochi conacg. 


piouana alquanto cotta c6fale filauîo do 
po luntioneleloro membra imperochela 
pecora in tal manieracurata p tutolanno 
fi dice che non diuentarognofa & dicefi 
che genera morbida etlungalana. Ma le 
pecore lauate conuienechetre di per ano 
. funghinodolioetdiuio perli ferpentiig 
‘ lifpeffeuolteftanno nafcofi foto iloro 
piedinelieftalle Arderenui fpeffamente 
cedro et galbano ocapelli difemia 0 cor- 
na dicerui.Etfealchafimangagnaffi ota 
gliafti nel e6dare fiffi dee glio loco ugnie 
reconliquida pece. Alchi fono fi cèe gli 
{pagniuolichele tondono dueuolte per 
anno cileiondono incapo difei mefi, 
Del conofcere leta-delle pecore.cap.lxxi, 
“= Denti delle pecore fimutono 


Dalia ere ni 
€ eesagtazzlo 


i Pg {due diranzi et poi dopo ifef 


Cie ‘RE 1 3 
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— nietpoitutti glialtri fi che faguagliano în 


coròpono fonoucchieet allora iloromu 
fo diuenta bigio et groffo et ftanno ibo 
noftatoetprofperita infino a o&o Anfet 
crefcono che ftannoinfinoadieci febene 
faranno pafciute ma fe fofteranno fame 
-tofto inuechieranno. I 

Quan do&come fi mungono etcofer 
uafi cacio. 


Ia Gallie p giornoet daidi inàzi una 
LR gs fire = GIAN ; 
aes f uolta ileraffo fi po mugnerea 
cioche trope graffe non fi mettiocomon 
toni fiche inifcouenenoliépo partorifca 


no:Nia dopolacogiuntione demontoni. 


fi guardinoacioche fiano graffe:per tuta 
Laftate preftamete fi mungano ifulla auro 


NONO 


[dopo unoannoet mezo cioe . 


UR cap.lxxti. [R@® 
ssi N fino alla felta di fan miche- 
i ieglticfi magonolepecore due uol. 


raacioche iconueneuole hora fi menino 
alla patura et quado fi munghono fidee 
ftarecheto excepto chel maeftroilagle fola 
iméte parli glio che e bifogno etrappiglie 
ré0il'cacio di puro lacte coprefame della 
gnello et delcapretto conla pellicinache 
{uole efTere coftata co uentigli de pollict 
coifiori delcardo faluatico o colladtificie 
delfico delquale fidee tuto ilfiere (colare 
acciocheconla fopreffa fi coftringha et 
poiche fi comincerae ad affodare fi pon 
ga iluocho obfcuroet freddo etfoppref- 
fato che fia filieui uia la fopreffa et fidee 
fpruzare con fale trito et arroftito et fa- 
eto piu durofi foppreffietcalchi piu for. 
temente et dopo alquanti giorni et affo 

dato Cordini fupe gratici pmodo chelda 


‘nontochi laltra et fi pongain foco chiufo 


& rimofTo dagliueti accioche ftia tenero 
ergraffo iuitii del cacio fono quefti cioe 
feglie feco oforachiato laqualcofa aduet 
ra fe quado fara pocopremuto orfceuera 
tropofaleo fee riarda perlo caldo dello 
le:anco fono alcuniche quado fano illa 
e frefco peftanoipinochi frefchi er ma 
fchiano co lecte flrapigliano . alchuuilo 


| rapigliono coneffoil timo pefto et chola 


to:anchota gli potrai dare ogni & quali 
que fapore che tu uorai, a 
Della infermita delle pecore etloro. 

cura. cap è Ixxii. 
== Oto la gola dellepecore nafce 

N; alcuna uolta gofi pel fluxo de 
se humori che dalcapo difcédo. 
=64| no& fi pforaiuilapelle& efce 
apoco apocounohomore faéto quaficg 
me acqua et guarifeono. Ancho ingroflà 
lorolamilza & enfia et fto adutenefpef 
fo del mefe di maggio et daprile per mu 
titudine di fangue groffo et uifcofo.On 
de fpeflo muoiono fubitaméte et uale ad 


“effe fene illoro anarifime@e nno ftecche 


— 
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di due ditafacendone ufcire molto fan- 
gue onde certe guarifcono & certe no di 
meno moiono.Anco hino certi frebi leg 
. liipoffonoconofcere et curare almodo 
che fi diffe neltratato de buoi.Poffono 
ancora adefle alte infermita aduenirele 
gli fanno conofcere & curare liexpertifli 
mi paftori iglitutoil tempo della loro ui 
ta mettono nella guardie dele pecore & 
folamente in cont cofeftudiano. — 
Degliagnelli come fitenghino & qua 
doficaltrino.. 
=“) Vando nafcono gliagnelli cia 
{cuna feptimana perfpatio di 
mefe fidialoro il fale dafndî i- 
LE nanzi in ogni tepo dogni gn- 
. dici giorniuna uolta & quado firimouo 
no dalle madre inc6tanéte fi tondano pli 
pidochi & anco crefcon meglio & ciafcu 
na feptimana fidia loro.fl fale & intorno 
apafqua dinatale fi giugniono colle ma? 
drifecondochedice Palladio:ma.Varro 
dice che quandole pecore cominciono a 
partorire epaltori le mettio 1 glle ftalle leg 
fi hanno ordinato acio indifparie & fui 
dentro gliagnelli nati difrefco ponghîi 
no innanzial fuoco & lfienghino iui dé- 
troperfpatio didua odi tre giorni ifino 
adtitoche cognofchino la madre & fi fa 
tollino del pafto. Apreffo Gdo, le madre 
uino alla paftura colla gregia ritengono 
gliagnelli iquali poi che le pecore farino 
rimenatelafera fono nudriti delorola®e 
& fi metono.icora indifparte acioche n6 
ftanochalpeftati dalle madri la no@e que 
to medefimo fino la mattina innazi che 
{e madriefchino ala paftura acioche glia 
gnelli fi fciano dilacte per fpatio didieci 
piorni & paffato il detto tempo fichano 
certi pali &.gliegono co alcana cofalegie 
re lo dallaltro partito acioche tuto il gior 
no inqua & ifacorredo ifieme no fi gua 
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ftino mebro/aleto & felagnello na andra > 
alla'pupa della madre uifi dee portare & 


fi i. 
ia 
a 


ugnerele fue labra di butiro o di graffo: | 


di porco & acoftare le labra allate& do 


po pochi giorni gitarelorolauecia molle — 


innazi o herba tenera pria che uenghîno 


alla paRura & anco gdo faràno tornati de | 


incotalmò fi nutrifcano infino ad tanto | 
che fiano di quatro mefi & îglmezo non: 


fi munginole loro madri & quando glia 


gnelli fono dallemadri rimoffi & partiti. o 


fideehauere diligétia che p defiderio nò 


inuechiuzzifcino & ipofi deono morbî 
damente nutrire & cò buon pafti& guar . 


dagli dal fredo &'dal caldo: quado per 


dimenticamento dellate nò defidera la. 


madre alora fi meta nela gregia collaltro 
beftiame.. Dellutilita dele pecore.lxxy. 
casa) Vtilita delle pecore e grandei 
peroche della loro fana fi fano 


ctabili alla ffîta &alla uita del 
huomo laquale quato e piu foctile tanto 


e migliore & di più ualuta delle loro pel- 


lecopeli fi fano lepellicia &c glifoderi de 

anni che fono utili nelitépo del fredo de 
delle chuoia pelate fi fino calzameti & car 
te illoroladte e coueneuole aufare incibo 
& affaifalutenole iflquale quato e piu fre 


fco tanto e migliore & quato e piu fpeflo . 
i tantoedi NOTE nutrimeto & la fua ac 


quofitalaquale eil fiero folue il uentre & 


ne menafoti la collera:& il cacioche fene:. 


fae nutrimento del corpo delhuomo log 


le quanto piu e frefco tato piu e migliore . 
& gro piu e feco & uechio & piu durotà. 
to piu e pegiore et gllo ‘che e tropo falato 
otropo uifcofo o che tropo fifpezi none - 
bono fecondo quello che dice Rafisima | 
quello e buono chetiene ilmezo itra lio 
etlaltro:La carne dela pechota non emi. 
cha difapore dilecteuole ete tropo humi 


“uellimenti neceffarii & dele. 


N 


da etfconuenevole fe non fotfe gia auil- 
- taniffimfuillani auezi amangiarla iquali 
. dicontinuefatiche fitrauaglino: la carne 

‘ degliagnelli e affai conuenfente allora ch 
fia dallacte partita:ma glla de caftronieo 
ptima & nutritiua molto fe fara duno an 
no fecondo che dice Auicenna: Ma paf- 
fatala deta eta e pigiore et quanto piu in 
. mechiatantoe pigiore et piu dura afmali 

re. Lepelli etle lane degliagnelli fono op 
time et piu aconcie al coprimento del cor 
po dellhuomo. 

| Delle capre et capreti qualifi cleghino 
« etcomefitenghinoct dellaloro eta et pre 
gneza. fi 


ta fi deono piu tofto elegere imafchi per 


| setterc alle capreeta quefto belliame fo 


Be 00000 
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no migliori le ftalle lequali guardano ale 
leuamento delfole diuernoet che hanno 
lofpatio dipietra odimatone accioche la- 
loroftalla fia meno humorofa& lotofa 


“ancho fimetaloro fotocerte uerghe acio 


chenofibrutino & fideonoterere & pae 
{cere quefi almodo dellepecore: Ma quer 
fto beftiame.ha certa proprietade che ci 
oe che piu fidiletta dipafcere ifaluatichî 
bofchi che ne prati:Imperoche ftudiofa- 
mente pafturào difatuatichi bofchi & nel 
luoghi cultiuati ftiantono & rompono 
& rodonoipiccioli arbucegli. & impero. 
da carpendo fon dete chapre. Perlaqual 
cofa infulla allogagioe del podere finuo- 


° lefare exceptione che illauoratore non 


pafchalacaprainful podere:Dopolauti 
nofiricoleono ibecchi nella grege impo- 
che quella checòcepe doppo il grtomefe 
partorifce nel po della primavera & g 
do îcapreti fondi iepo ditre mefi fi foto 
me@ono & comicianoa eflere nella gre- 
gie.Credefi che fia affai gra greggie quel 
la infino acinquecéto imperoche le capre 
fono randage & fi difperghono:mail eò 
traaduîen delle pecorelequalifiraguna- 
no & amonfichfano infieme in unoluo 
gho.Aogni decimadi capre bafta un bec. 
cho. Ancho non fi debbono ferbare 
da oto anniinnanzi iperoche daîndi in 
nanzi diuentafterile. Anco nonfia neflu 
noche promectale capre eflere fane:jm- 
eroche fecondoche fcriue Vatro n6 fo 
no giamai fiza febbre. Ancora fpeffeuol 
teaduienechericienano piaghe ne corpi 
loroimperoche traloro combattono con 
lecorna'etancho pafcono in luoghi fpio 
fi lequale fi debbono curare nel mo che 
necanagli fi diffei piu capicoli:lutilita del 
le capre fpetialmente nelle pelle nella&te 


& chapreiti : imperhoche delle loropel | 


le {i fauno optimo chalzamento & fene 
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no di molti porci.Quefto beftiame fipuo | 
intuttieluoghi tenere & hauere. Ma me- . 
no dimorono ne campi paludofi che nel 


cuopronole felle decauagli. Iorlace e 
molto et. optimo al'corpo del huomoet 
{petialméte non rapprefo etche habbia 
poco dalla fubitantia del cacio che fenefa 
nonetanto laudabile quanto quello del- 
le pecore:laloro carne e troppo feccha & 
dura afmaltire & po e rea mala carne de 
chapretii coptima & (petialméte di quel 
liche poppono: & delle loro pelle fi fano 
Optime carte & dilicate, 

> De uerricomefielegano & come fité 
gano & della loro eta &della loro pregne 
Za. cap.ixxvii, 


cp diffimi & dipfo corpo & fio 
i feegiinanzi todi che ffighi &che ha 

gs [Dino gri groppa il grifo corto 
& la ceruice fpeffa di gaghole & che fiai 
nanzi duno colore che diuariati colori & 
che fio luxuriofi di tepo di ino igli ifino 
altrto îno fi poffono mettere alle trote, 


Letroiedouemo elegere che habiano il 


- forolatilunghî & che habizo pride uetre 


da potere foftenereil pefo de figliuoli in. 


pucte altre cofe debbono cTerefi debbo 
no effere fomiglianti aueri. Ma nelle fre 
de regioni fi debbono fcegliere difpeffo 
& nero pelo & nelle tpate cotradefi pre- 
dio diqualéa; pelo farino: Anco fi fcel- 
gono di bona fchiatta accioche ptorifchi 


gli afciutti &c[petialmete doue abboda fel 


uadarbori fru@uofi laglpoichefarinoî | 
frutti maturi foccorra almutamento del | 


lîno cioe nel tépo deluerno leggiadele ca 


ftagne & fimigliitecofe ole faue o lorzo 
oil grano:impoche dite cofe no folame- | 
te ingraffano ma dino dile&teuole fapof | 
alla carne. Nel tépo della {tate ricolgono.— 


il pato lamattina & inàzicheil caldo co- 
minci fi richolgono et uinoiluocho om 


li foto fl poftico negli ciafchuna 


==! fa uedere illoro numero & che 


Polla fpefe uolte atutare et fouenite a 
gliche fonocalpefti dalemadri cauando 
gliloro difotto etanchora di rinchiudere | 
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brofo& maximaméteiniuocho | 


rugiada &cheilgiaccio fitruga | 
mafareno laftaia quero fporci- | 


\}=raSll trofa firinchiuda iquali porcigli 


AZ || dall difopra fc Ac 
ata li dallaparte difopra fcoperti. Ac. 
ZE [| ctochetl paftore liberaméte pof 


con ciafcheduna eproprii porcegli, Et fe 


condoche dice Columella nò nedee piu 
docto nutrif. Ma pate a Palladio che fet 


fi10 bafteuoli.poche aduegna che piu ne © 
pofla nudrire tutta fiata fpeffeuolteetme | 
no per magiore numero che noneufata, 


Et Varro dice che tanti 


potci puo parto 
rirelatroia quante poppe ella ha et fe me 


DS, 


ne partorifce diceche non e a fufficientia 


fructuofa et {e piu ne partorifcie diceche 


marauiglia fra lequale maraueglie fi ferî | 


ue quella antichilima cioe la troia de 


ca dilauina partorftrenta potceli. Pof | 
fonf nutrire prima otto porcelli picco | 


li tmpoche nelamadre puo date loro fuf 


ficiente lacte ne glliche fono generatifi 
puonfortificare.Iueriche fi deono mette 


realletroie fi deono dua mefiinnazi me 


tere da pte loptimotépo dimeterealle tro. 


iefie da Klendedifebraio infino adodici 


dimarzo & cofi adufene che partorifcie. 


laftate:impoche atro mefi (ta pregna & 


Psi quido laterra e! pregna di pa. 


uracioe abonda dipaftura & no fi deo 
nofarcoprire glleche fiano dimentépo 
dioano anco e meglio adafpetare che fia 


| nodiuéti mefi:acioche partorifchino poi. 


neltépo didua finî.Et daltépo che haurà 
cominciato fi dice che partorifconoifino 


allano feptio:& quando ficongiungono 
fiuoltono uolentieri nelluto ilquale illoro» 


ripoffo ficome'degliomini illarare.& 4 
dotuttele troie haranno conceputo ipot 
«ari {ptifcono dacapo iueri &limetono 
da pre.lluero quando e dotomefi comi 
cia‘adentrarealla‘troia & cio poteinfino 
alli gttro ini fare daindi inanzilafua uit 
tutornaadietro ifino ad titoche perdela 
poftibilita del coito.IIpotco fuole uenire 
ad tata graffeza chefe medefimoftando 
ritto no po foftenere ondefî dice chein 
lufitania fucciffe porco che fu trouato ci 
queceto-feptitacinque libre & dalla coté 
naalloffo fitrouo lacatne unpiede collar 
do & fre dita fecondoche fcriue Varro. 


Ancofagiugnech fu veduta inarchadia 


una troia:lagle per la molta graffeza non 
folamentenon fi poteua leuare:ma inef 
fa fitrouo che untopo fece ilnido & filio 
& pastori.Lafecondita della troîa fi co- 
nofcie incioche quello che fa nelprio an 
nono molto muta negliini fequenti.E 
porcatilafcionoiporci duemefi colle tro 
fe:daindi inazi quado gia polfono pafce 


re glirimouono.E porci nati nel uerno» 


«liuentono magri p lo fredo:et perchele: 


NONO. 


madri gli fi fano pel pocolacte etpchep 
lo poppare fi magagnino le popelle peli 
loro denti.IIloro ano e divifo indue pti, 
iperoche dueuolte partorifchono lanno 
etportano efigliuoli tro mefi etdue gli 


, nutrifcono. Couiefifar il porcile alto da 


torno di trepiedi etpoco piu ampia di dl 
lalteza fanza laterrache quandoneuotra 
ufcire nofi (cipi ilmodo dellalteza fia în 
mochel paftore poffa ageuolmete guar 
dare dentro:fiche alciio porcello non fia 
{calpeftato dalle madre 6; acioche ageuol 
mente poffa purgare ilporcile.Nel porci 
leuero ftie dee effere lufcio il fogliare 
difotoalto un'pie & un palmo acioche f- 
porcellino ne poffino ufcite forigdola 
troia,Et co deeil guardizo de porcip tu 
tele uolteche purgalaftia metterui detro 
la rea o alcoa altracofa che fugi lhomore. 
Eràadolatroia haura partorito la dei pue 
der dimagiorquatita di cibo ploqual pof 
fapiuagevolmetehauere labodaza della 
ee. Nellequali ftie fi fiuole foro dare în 
torno duelibre dorzo bagnato inaquala 
matina al uefpro feno fi hauefli altra co- 
fa chemettereloroinanzi.Le troiefi deo 
no abenerare due uolteil giorno p cagio 
ne dillatte.quado f porcelli fono fuezati 
dallapoppa fel puodere et ilinocho ilda 
fifiuoleloro dare lauinacia & igranelli 
delluue & nonfimetton fuori dal primo 
di che fino ipotcegliinfino al decio gior 
nofe nò p abeueralle&paffato ildecimo 
giornofì lafcino alla paftura ufcire iluo 
co pximio alla uillaaccioche plo fpeflorf 
tornamétolpofla nutricare ifua porcegli 
& poiche porceglifarinocrefciuti fegui 
rinola madrealla paftura &quado farà. 
no rimenatifi dipartino, dalle madre & 
pafchono indifparte.Ancho dee il guar 
datore depogci aduezarele troie ficche fa 
cinoogni.cofa aluerfo della zipognaim 
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peroche queftomodo meno efpattifce& | passa Leanee guardizo: di dl beftia. 
diuide che ponendole in monticelli & a- . |j5sd gg Mecha bifognordellafua cons > 
geuolmente uene uégono piu arodere& - {fax ga |Pagnia pufa didifenfione ifra | 
impercio fi dice cheff raguio colla bue! LESLIE lequali beftie fono maxiarrien 


(OS | 
cina ouero zipogna acioche'in faluatico " t€ le pecore& leeapreiperoichelle foglio . 
loco difperfi cuero fparti no perifcao cha 


rd A A e Pin i Jà 
ftronfiutilmente euerri ditepo dunoan . 


niamoecani per difenfione:Nella gre- 
no & non deono eflere di mentepo di ‘ giede porcifonoalcunichefi difendono .. 
feimefi laglcofa factalmutono il nome & 


&° ficomeiueritimaiali& troîe: Le genera. 
di uerri fondetti magiali. Della fanita de tioni decarti fono dueluna e glia de leur. 
porciuna folacofa fatta pmodo dexem 


erî dagiugner& dacaciar lefiere lalita ge» 
- plodiro,Gioeche aiporciche popono fe 


cioechelatroianon poffa hauete illa@te . 


ficonuiene dalleilgrano frito , impoche. 


| ettudofolueilloro uetre:o medtere loro i ner: Sl 
| uenigono apparechiare & difporre a que: 


nanzilorzobagnato infino ad tanto che 
fi faciano'ditre mefizifra cento troie fi cre” 
de che deci uerri baftino. Lutilita de por 
cie incioche primferametela loro carnese 
couenenole adufareincibo frefcho & ilo 
rolardo eoptimo percondire tuttie cibi 
&la lorofugnae bona per ugnete calza 
menti. & confesuagli & in molti unguen 
tt da curare inferimitadi, Anchotà fenaîe 


unaltra utilitate cioe che mefli nele vigne. 


inanzi che mettano o chefepechino acîo 
— &anchofa@talauendemia & Mirpatalla 
gramigna vagliono quafi tito alla ufgna 
quanto el chauare, Rio 
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‘| nérationi e quella che fitégono per guar 


dare& queftificonfanno apaftoriàdi Gi: 
fte iitendo di.tractare'ad perfe@tionedì 
quetta arte Primieramiéte dico che fi con +» 


fto ufo deta conuetiiente;; imperoche ipf 


| colicattelli &fcani non difendonole pe». 
‘| coreneettamdioloro medefimi &lepiu: 


uolte forio preda:delupî deono ancota ef 


- (ere belli‘nellafacia & ampia grandeza 
‘ &cogliochinericanti orofficanti &c dana: 


ri. pportioneuoli &leloro labbra fiano g: 


* firofficanti& che habino il mento indé+ 


trodelquale efchino fori dua denti luno. 
dalla pte dextra &laliro dalla finiftra ur. 
poco magforiche que difopra & che fia 

no diritti anzi che torti& che habiioidés. 


* tracuti & dallabro'coperti& che:habino. 


icapi & gliorechi grandi &.picpati & col. 
: n îe aetioc tc col i groflo & le. 
‘giunturé demembrilunge& che 
habbino ipie grandi& fatile fo», 
‘rodita fpartit& liloro unghîof 
fiano duri & piegati & anchora 
{ che illorocorpofia pendente & 
vidalorofchietianeifciema nechia.— 
tauero piegata & illoro lattare 
"#0 fiagraued: cofigrnide aprimena > 
7} to dighola Sil miglior .colotee 
n colorelionino.Le cagne deono. 
» effere piene dimammelle & ica- 
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‘pidele mammelle uguali. Ancora fidec 
| prendere guardia & non comperare ica 
‘ni dalanefici ne da chaciatori imperoche 
| «eprimifono inutiliafeguire lepecore& 
ifecondi feuedrannoda lepre o ilceruio 
‘piu totochealle pecore gliandrano drie 
‘to:perlaqualcofa decani che fi eomperào 
‘daipaftori quello e migliorche e ufato[di 
| feguirélepecore&:chenonfara anezo a 
. dalcunacofaimperoche ilchane conage 
uole cofa faneza et faufa.Icani fi deono 
. benepafcere dî paneallora chefono con 
| dagregia acioche per la fame uogliendo 
cerchare del cibo dellagregia nonfabbia 
‘partire. Ancho nonfi deone lafciare pp 
{cere la carne della pecora morta. acioche 
petto fapore meno non ne fiano aftinen 
ti defar dannoalla gregiema danfi ‘loro 
lofla bentrite etrodte imperoche per que 
fto illor denti diuentono piu faldietfor 
tiperlo fapore delle midolle et prenda 
no il giornoil cibo doue pafcono etlafe- 
ra nelluoco douefaftallano:Le cagne fo- 
gliono tre mefi (tare pregne et quado par 
torifchonoetne fanno! molti fi conuen- 
gono,ellegere quelli che norrai pes tene- 
reettuttt glialtri gittera uia peroche qua 
ti meno fenelafcialoro tantonutricando - 
gli:dinentano migliori. Ancho 
Fimette loro alcia‘cofa fotto per ||N 
laqualcofaftiano piu morbida-|| 
mete etfi nutrifconopiu ‘ageuol 
mente icatellini cominciano a ue 
dere inuenti. giorni in due mefi 
dalpartononfidifgiungono da! 
famadreet menane piuiun luo! 
cho et admettonli a combattere 
‘accioche piu afpridiuentino.A n | 
cogliauezano che legare fi pollo | Ò 
“no prima conlenti legamiaccio In 
sehefearoderglifi(forzano gli ga; 
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ftigono perche non uifi aufino. Alchunf 


- connoci greche con aqua tinte gliungo» 


no gliorecchi et entro aditi accio che le 
mofche che quiui ftare fogliono non gli 
offendano che fe non fi facefTi diuentere 


‘bono ulcitrofi, Et accioche nonfianno fe 


rite dalle beftie fi pongono ‘oro chol- 


- lari di ferro jhauente fotto folene chuoîo 


etcho chioui confitti acioche al collo nd | 
nuocala dureza del ferro. Il numero de 
cani nella moltitudine delle pecore fi fuo 


Te apparechîarc.Ma nelle parti faluatiche 
rimofle dalle uille donetebeftie ree fono 


molti fono richiegiono.Ma neluilatichio 
gregge due ne baftano mafchio et femi 
naimperocheînfieme piu fono continui 


&eluno conlaltro diventa piu afpro:& ac 
“ciochefe uno ne inferrnia fanza canenon 


rimanga la greggie.iquali auezila noe 
anechfare etil di rinchiufi dentro ador- 
mire. 


De paftori quanti etcome' fieno, 
Txxyifif. 


} 


Lle magiori pecore dinecefli- 
#8 caconuengono effere deta cò 
Edera aSdi piuta alle minori efanciugli al 

ttt cananolta baftano. Anco glle 

he colli demontiufano piu ferme firi- 
chiegiono che a quelli del fodo continua 
mente alla uilla ritornano, Adunche ne 
falti e lecito uedere lagiouentu & quella q 
fi armata quando linfondi non folamen 
teifanciulli male fanciulle ageuolmente 


le pafchono.Neldi pafcere debbonola- 


gregie infieme & comunemente tutte ue 
derle per'numero &alcuna uolta alfuo lo 
co lagregia fi debe redire fotto un mae- 
fto & quelti magiore perconofcenza & 
di tuti piu amaeftrato & a quello tutti gli 
altri comparite debono & cofi ficouiene 
che glialtri deta auanzi acioche per la ue 
chieza meno polfa foftenere lafatica. Ne 
uechio ne tropo giouane ouer fanciullo 
la malegeuoleza de colli o de monti por- 
tare poffano laquale di neceffita conuie- 
nefi facia.Colorocheil gregiefeguitano 
Scamaximamente gliarmentizii & icarpri 
ni fqualilerupi continuamente apafcere 
uanno forme duomini da eregere fono 
che fieno fermi & uelocemente correnti 
& dimembriexpediti che non folaméte 
la pecora feguire poffano:ma darubatori 
& lupi difendere iquali le fatiche che bifo 
gna foftenere poffano:iquali corerre ue 
ro lanciarfi none ogniuno a quefto ufi- 
cio adato.Ilmaeftro prouedere conuiene 
che feguiti tutti trumentiche alle pecore 
& apaftorie bifognio & maximamente 
alla uîta de glihuomini & ad medicie de 
le pecore+Alla qualcofa hanno iumenti 
doffari defignori altri cauagli altri muli 
quero afini vuero altri che il pefo a doffo 
portare poffono » Quegli che nel freddo 
continuo permangono ageuolmente ha 
nolaconferua nella uilla che apaftorile 
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cofe neceflatie facia» Ma a quellichene 
falti & ne faluatichi lochi pafcon le femi- 
ne agiugnere uifi conufene lequali il gre 
gie fequitino& chee cibari apaftorigo. 
uernino acioche quelli piu folleciti facio — 
il maeftro dele pecorefanza lettera foffi- | 
ciente non e percioche leragioi del figno 
re ne altro diri&tamente fare non puote: 
il numero de paftori effere deefecondo . 
la moltitudine delle pecore & la genera. . 
tione delle pecore & fecondo ladimerfita 
delochi da pafciere & inenditori ‘de glia 
gnellietifacitori del cacio & de cacima-. 
giori & de minorî &‘cofi fecondo gliufî | 
ci che tute le cofe che fono bifognafi for 
nifcano. | 
PAVGROIO & lepre &deglialtrianima 
liche fono darinchiudere.  cap.lxxx 
assai) Lleporario e un loco rinchit 
i Seggi {Co nelquale fi rachiudonolele 
ipri& icatirioli & cerui:& por 
i faluatichi & altri animalinò — 
rapaci fiera:Impertanto cofi antichamen 
techiamata iperochele lepri maximame 
te finchiudeuano în quello. Ma dîtute 
Recofela guardialacrefcimento &ilpa- 
fto aperto & conofciuto e & impero brie 
uemente e dafpiegare & impero affepata 
intornoalloco dimateria o uero foffo 0 
uero ripe grande o picolo fecondolapof | 
fibilita del fignore fifaciatanto alta&cò _ 
poftach ne pi ne beftia entraf ui pofla 
ne difopra faltare & quivi ficomeficon 
uiene efter lochi nafcofi conuirgulte & 
herbedoueleleprinafconderefi pofano. 
& arbori’con grandi rami e quali dal per 
cotimento dellaguglie difendano neléle 
fe lepri mafchi o femine pochi’metteraî 
imbrfeue tempo illoco fe nempietatanta 
ela fecundita di glti quadrnpedi che fpef 
fo fitruoua che poi cheanno figliato di- 
nouello incontanéte fono coglialtri grof' 
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| fe& cofi molte fe netruouono nel uentre 
piaci hauere. Etiperoche chi faper uuo 
Teconofcere nafchio dalla femina fico- 
| mefcriue arcidio ifori della natura fi dee 
raguardare iperoche fanza dubbio il maf 
chio uno & la femina dua fe cautamente 
&(o&ilméteraguarderai ma del 
lelepritre generatici nefono una 
maniera italica coprime pie pic-|fR} 
coli &coglli di drieto alti & nella |j= 
pte difopra el dolo bigia & nel 
uentre biancha con orecchilungii; 
lagle lepre fi dice che poiche'che e 
| pregna'dacapo concepe.Ingallia |; 
cellapina & imacedoia fono una ji 
genetatione gride molto & iifpa ;j 
‘ gna&cinitalia mezolane, Anchoj = 
ra'i gallia fene truoua dunaltra ge} 
neratione che fonotutte bianche:|t 
una terza generatione echefonoi! 
nella fpagna& puincia & in pte 
dilobardia &alle lora occorreze nafcono 
fimili alle notrelepridauna ptemamino 


rilequalicunicalichiamalepre edetaim 


peroche conlieue piede uade. Cuniculii 
. perofono dei che figliao fotto terra do 


ue nafcondono porci faluatichi. Auere fi” 


poffino nelleporatio porci faluatici chau 
rioli & cerui faza dubbio & gfto raccota 
Varroche conciafiacofa che fuffe in luo 
cho che fichiama ager dilorezo nelquale 
untriolino era în sine luoco doueficena 
ua & maeftralmete uedde fare una (elua, 
Era fopra aciquata iugieti diterra. iliugie 
ro fiefpatio diligeza diterreno di pie du 
gento qranta & dilargheza di pie dugéto 
ueti & la materia cioeripa era copolta & 
chiamato fu uno che cò una fcola & cete- 
ra:uene & quado acitare comincio labu- 


cina enfio & fubitamete lattornio glialtri 


& tanta multitudine di cerui & daltti ani 
mali di quatro piediche il raguardameto 
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peuabelliftmo lutilitade fepocarii e grà 
diffima & eche di pochi animali i breui( 
fimo tepofenannomoltilecui carne,ami 
giare ficonuegono & hanofi ageuolmeri . 


‘te& lepelli fono buone per fodcrare delle 


ueftimenta &jutili per cotre ggie. 
Della pelcina &pefci da richiudef.lxxxi. 
NOUS È 
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Oluiche pefcina uorra prima 

| dee eleggere illoucho conue 
fi Dienteilgle in nefuno tempo 
24 acqua uimanchi iperoche i al 
trilucchinò puo durare. Ma delle pefcî 
ne alchune fono gradi alchiîe piccole & al 
cile mezae & acora alciie fono difoti alciie 
fon diftagni alciie marie alciîe fluviali. fel 
le fono piccole armifi di pietre cioe difie 
pi dilegni & uimini & con priete murate 
acciochelotra o altro aiale noceuole entra 
renon poffa.funi cuero uniti fopra quella 
tendano perliquali gliucegli rapaci fi (pa 

uetino & in quelle fi metto depefci che fia 

no aquellacquacGuenisti cioe di quellichi 

1 quelle parti fi truvuono.Imperche alcu 

ni ftanno piu uolentieri in fonti oifiumi 

altri iniftagnî & inlaghi.altri fi dile@tain 
acqua marîna:& lapifcina uuole efer pic 

cola etafonda inquito decauatori fipuo 

te:et fe lacqua fia difotana o uero difiumi 


dileetono del fango& anguille 
uifcofe & anco tutti altri picoli 
pefci fe non fiano dicoruptione 
infecta: maluci no fono1i picio 
la pefcina da potre imperoche 
molti pefci diuorono aduegna. 
chele rane uolentierimangino 
che fono nimiche depefci. ma: 
nelle grande conueneuoleméte 
| tare poffono chefle maria fara | 
delmarcodoca tutti generatio È 
nidipefci marini p natura pico 

li fipotrano lella coferuare.fe p 
{cina gride hauef notai couiéfi glia fare 
digran lago o uerodiftagno nella gle fia- 


no acque molte ragunate uiue o difiumi - 


odipioue iquella difcorenti'o uero acqua 
marina che nelle piuentra :cheffe dilago 
cuerodiftagno lacqua per alcuno luogo 
efca qui firichiuda fiche fimpedifca lufci 
mento de pefci & nonlufcire dellacqua: 
mafe in acqua dolce permanga potrino 


fiinquella porre & ferbareogni genera. 
tione di pefci cofi grandi come piccoli în. 


cotali acque viventi fono & alcunimart- 
ni pefci equali atalè acqua uenéti'fene di- 


lectono & quegli cotali fumilimente mette. 
re fipoffono.Ma fe fara dacqua marina 
mettere uifidebono tute generandi di pe 


fci marini:fella fia molto profonda fe né 
fufTi gia pefce grande comela balea chie î 
neffunoloco fe non inpelago di marerî 
chiudere fipuo, Ma fe dimezana gran 
deza fia la‘pefcina di quegli che nella pre- 
detta detti fono fipoffono mettere.lado 


ctrina aquali pefci uifi pofino inchiude. 


ai) n 
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pe 


ta ficomuouono adlibidine feloro ogni 
quinta difi dia tiepida. IIdifiderio dufare 
colla femina ilmafchio dimoftra gdola- 
belleza dellacoda fopra fi dife uolge con 
Rtridore corréte fe luvua de pauonialle 
galline fipoghino fcufa le madre dal co 
| ware:tre uolte per ano il parto fino: flprî 
| mo partoe dicings uova : il fecundoe di 


quatro:il terzo ditre o didua. Ma aporle 


alle galline fi vuole hauerela gallina appa 
rechiata al primo crefcere dellaluna ano- 
uedi:nocue uoua lefipogono le cinquefia 
no dipaghono & laltre di gallina.Il deci 

mo diluoua della gallina gli fitolgha0& 
| altreuouedi gallina uifiponghino ininu- 
mero come prima.accioche nella cientefi 
malunafi poffano copagoniluoua apri 
re:& luoua del pagoneche alla gallia fot 
topofte, fono fpeffo chomano fi riuolga- 
nofocto fopra fegniduluoua dalliîa pte 
fiche nò falli iperoche altrimeti fare appéa 
potrai & le magiore galline ellegiereti cò 
ufene iperoche alle miore.meno uoua fo 
&to porrai.Il nido fideeloro fare focdtote 


&o & da terra leuati accioche ferpete o be 


{tia andare nò uipoffa ficome dice Var 
ro&illuogo uuole effere necto &rapto & 
cheilloro paftori fpefTo neti illuocho dal- 
lo fterco poi chefarino nati fe molti auna 
riduceteuotrai quindicia una midicie ba 
ftanoprimi con farina dorzo cò uino ba 
gnata apolli darai quero faria fatta & fre 
data poi loro fi,dia porco minuzato trito 
guerochacio frefco che fia bene trattone 
il (ugo impoche el fiero loro molto nuo- 
cie.grilli leuati loro epiedi fi dano loro & 
cofi fono dapafcere ifino aun mefe & poi 
orzo potrai loro dare folenemente infino 
alquinto di poîche nati fiano lipiu inuno 
capo mettere acopagnati dalla loro nutri- 


KONO 


‘minciano & dellafaua legiermete arrofti. 


ceapafecre:la pipica & la crudita fquefto 
modofi ripara perliquali la gallina fi cu- 
ra.Imperoche allhora e periculo grando 
quando comincia aproducere lacrefta.i- 
perhoche hanno infermita come ifanciu 
gli quando edenti me&ono.Lutilita loro 
quelta e chelle loro carni allai buonefo- 
no.Ma afmaltire fono dure.lepenne fon 
belifiime:&imperho alle fanciulle p ghir 
lande & altriornamenti fono coueniéti. 

De fagiani, cap.lxxxiii, 
22) Fagiani nudrire quelto da ob 
xt (eruar e che nouelli fono apro 
sducerefigliaoli cioe chelanno. 

2288 indrieto fono nati.Imperoche 
innanzi fecodi eflernon poffono & del 
iefedimarzo odaprile mettano emafchi 
colle femie & ancho auno mafchio dua — 
femine bafta.una uolta lanno figliano & 
uenti uoua al parto fipongono & meglio 
dalle galline fi producono.fiche quindici 
uoua di fagiano unanutrice cuopra & le 

altre fiano di generatione della gallina. 
In fopporglila luna & ildi fi confideri fi 
come deglialtrihabbiamo ‘decto.'Il tren 
tefimo giornoimaturi polli nafcono allu 
mecioe efcono dalluouo & perdi quidi 
ci cofarinata durzo fipafcono mafia fre 
da poifi da loro pico & grilli & uoua di 
formiche& guardagli dallacqua accioch 
e non nafcaloro lapipîta che fe pipitajha- 
ranno agliocon pecelfquida ibecchi loro 


| dourai (peff'o freghare & ficome alle gal _ 
| linetrarla leloro carni fono optime.. 


- cap.lxxxifii, 


I Delloche. 


.& caacquaet herba defidera 
et fanza quefte male fi regono 
aluochi ornati inimiche fono 
iperochele cofe cultiuate chol 
beco guaftonoetcollu fterco bruta: Afle- 
‘nela piuma laquale nellautunno diueglia 
moetnella primauera: A uno mafchio 
tre femine baftano.Se fiume uimancha 
una lacuna uîfi facia fe herba n6 ui tiauef 
fi ditre folio fien grecoet dherbe agre di. 
la&ughe indiuia per loro nutrichamîto 
feminifi:le bianche fono piu feconde che 
le uarie etbigie meno:imperoche diuen- 
tano faluatiche le dimeftichie comiciono. 
afigliareincaléde di marzo infino al fol 
ftitio eftiuale cioe infino a mezo giugno 
quafi quindici uouaa una ocha baftano: 


etcoua ditrentuno ma meglioe che alle- 


| gallineluoa fvponghi:iperoche piu. ne 
produceranno et quando fono nati alla- 
fa fi mettono:etquando quefto una uolta 


haurai fatto lufanza riterrannofe alle gal. 
lineluoua delloche foponi acioche non fi 
impedifcano alluoua ortica fotto potrai. 


ipaperie primî dieci di dapafcereftiano i 


cafa poîforigli pofiamo méare done or. 


tiche non fia lecui punture fortemente te 


mono etmaximamente iprati o impefci. 


dl 


pi ETICI ACI EROINA | 


7) 


ne oîn paduli:A ie habfzo fopra 
‘erra dove non fi me&tono piu 
che ueti paperi etfia fanza homo 


inquatro mefi bene fingrafflao 
etmeglio nela Itenera eta fingraf 
fano farinata fidaeloro tre uolte 
ildi et ilocolargo difcorrono et 
impero nofi lafcino difcorre:în 
obfcuroloco firinchiughino etî 


corailfec6do mefe ingraffano 


mofingraflano et meglio e ‘fe affatiera il 


miglio fidaloro in cibo Alloche ogni le 


gume dare fi pote fori chie mochi. Dallu- 
poet da golpe fono molto defiderateet 

pero dalloro fi uogliono guardare. Luti- 
lita delloche e che molto fono amate lecar 

nî'depaperi quidofono graffi et che non 
fieno di piu di quattro mefi et leloro pen 

ne optimefono pelecti ct ledure dellealie: 
bone aglifcriptori.. 


- Dellanitre.. 


$$ ‘oche etin quel medefimo mo: 
aysid| do epaftinirichiegono et qua 
nutricono:uolentieri pafcono herba ani 
trina che nafce nella fuperficie dellacqua 


neltempo della aduftione del fole ogni re ; 


reettrita eloftrame uero paglia 
etda guardar fono dale donole. 


loco caldoet cofiimaggiorian- , 


ipicoli fpeffe uolie il'ditrentefli | 


cap è lxxxvi. È 


i Anitre fono della natura dele: 


si fi in quel medefimo modo fi 


Ctilecioe animale che vannocol'corpop. 
terracomeferpiet lombrichi lucertole et 
fimili uolentier pafcono et tranghio@tif 


bile etuifcofe,.. 


Delle galline. 


f 


cap » lexxvia. i ‘d 


si 


cono.Lutilita e nelle penne et nella carne | 
etneloro poliad ufo mafonoindigiefti-. 


seg) lui che pfecte galline unole 
4 hauere dee elegere lefecode ch 


peas {peTeuolte fono quelle diroffa 


ASS) piuma elle nere & diipari deta 
& di grofli capi & dileuata crefta & am 
pia quelta iuerita aparto fono migliori.le 
bianche altutto fifchifono. Igalli uoglio 
no eftere nerboruti co. roffegiate crefta & 
cocorto beccho&racuto &groffo co occhi 
neri colla penna del colloroffa & di colof 
uario ouero dorato cofemori pîlofi cò gà 
be corte & ungie loge cò codi gradi & cò 
{{pelle penne fpeflo gridati & battaglieri 
& 1 bataglia ptinaci cogli aialiche nuoco 
noalle galline no folamete notemano ma 
ancora cotro alloro uadino:fe dugéto nu 
‘drire ne uorrailuocho chiufo e da hauere 
nel gle due gabbie diloro abituro cogif- 
tefieno legli uerfolotiéte guardino & fia 
no dilungheza dieci piedi & diplitudine 
& in alteza poco meno.Ciaf{chia habbia 
unafineftra ditte piedi luno piede piual 
«to‘diuimini fate rade ficehe lume difo 
molto &|che p quelle niéte entrare pofla 
chealloro nuoca itraglle due fia un ufcio 
puno gleel gallinario churatore di glie în 
trar poffa.nelle gabbie fpefle ptiche mef 
fe fieno fiche tutte foftenete le poffino' & 


‘Glle che fono duninooueto didue. 


gf cotroa ogni perzica nela parete 
Si fiaunlecto coe dinazi dixi &fia 
f texuto nelgie neliépo di di effler 
poffa& fiaui detro fabbfoni a£ 


iuolgere.Ide@ile@ifianofnta- 
gliati nelle dee pariete cuero 
S| fermametecofitti ipoche il mo 
| uimeto Gdolacoua nuoce:&ne 
nidigdo hara partorito togli il 
| de@oftrame &meterai del nuo 
i uo acciochele pulci&lalrecofe 
che nafcere fogliono legli ripo 

e farenolelafcio uadio uia pero 
chelle cofumio plagicofa luoua i agli cor 
ropio & al uorrai porre n6 pia che uétici 


ctoche nella polverefi poffano 


que uoua lefi poghino aduega che p la fe 


codita fua talora ne gouerni piu.Palladio 
alle migliori delenfe diciafette vuero di 


clinovecomida che fenepoghino.ma di + 


cefîcheialcia pte del nidofitruoua hoi 
che forni italmaniera fcaldono cheillo 
rocalore e uguale alcaldo delle gallieche 
couono & in gl forno medtono péne pic 
cole & mille uowa di galline dopo uéti di 
nafcono fuccefliuamete & efconfene fuo 
ri& loptimo pto fte dallo equinocio uer- 
nale inazi cioe damezo marzo inizi & di 
le chi inàzi opoi nate fo n6 fò da foporre 
a gallie uechie che apollaftre & aglle che 
ilbeco ne ungiòi no fiano acuti.ipochele 
pollaftre fo meglio da far luoua daporre 


| quero p ouare che p couar & meglio che 


n6 fono leuecchie.Ma optime al pto fon 
ucl 
le da couare inchiudere fidebbono fiche 
ildi & lanocte couino fuori che la mattia 


 &eauefpro quido abecchare & bere fi da 


loro.Etcouienfichelcuratore uada alqua 
tidi pa &luoua rivolga fiche ugual 
méte fi fcaldino:& auolereconofcere luo 


ua piene dallaltre quandole uieni aporre 
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fic dimecterle nella ag imperoche le pie- 
neuanoa fodo & lefceme nuotono agal- 
la anchoafperarle glieche tralucono fon 
uane quelle che non tralucono fonno 
piene. Anco e dafapere cheluoua lunge 
& acute fono mafchi &leritondefono fe 
mine, Al porre delluoua finuole obferua 
re chefiano dinumero impari & cheluo- 
uachefi pongono abbiano feme dil gal- 
lo:ilcuratoreiui a quatro di chelara pote 
fele torra & {pereraleeilpuroche in uno 
modo agllo fi dee unaltro foopotre & 
poiche nati farano defifome&ere diciaf- 


«cio nido aquella che mena unouahae &. 


A qiuora chaura allaltre fuftituire & quefta 
. darnealpiutréta. Ma magior gregia non 
._ ne dafare eprimi polliperdiquidicifi de 
bon guardare dalla poluere aceiocheillo 
ro becchi nofiimpedifcino dalla terra du 
ra è aggliil miglio optimoe &illoglio & 
. granella minute & di panico fo afaibuo 
 no.Ma il pafto delle gallie deigli moltofi 
dilettono fono uermicegli& panicho:& 
quafiogni granello & maximamete illo- 
glio moltoloro ficouiene ere allhumano 
corponimico.plo cibo dela uinaccia diué 
tanofterili et porzoamezo cotto & fpef- 
fo partorifeono & redonoluoua piu grof 
fe ficome palladio dice. Ipolli piccoli da- 
porre fono alfole infulletame accioche en 
tro sifarauolghino & iquefto modo me- 
glio crefcono, Ma quadole pene harino 
auezzare fi uogliono che una odue gallie 
| feguitino acciochelaltre appartorire filo 
‘ fpacciate anzi che a nutricare occupate & 
gdo acouare cominciio fi debbono porf 
alla nuova luna:iperoche quelle che pria 
fipongononò focedono & inforfe uenti 
di ficouono & quido ficouono da mete 
“reeconeffe corno dicerbio cuero icéder- 
lo;imperoche il {uo odore iferpenti ucci 


dé molte pafice ricieuono:dauolpi& da 
altriaiali & imperoche SPO: o'diquelo 
ghi e da ftirpare tu@&e herbe & arbori do 
ue leuolpi fi nafcondono p apoftare:la no 
Cte fi rinchiudio nelle gabbie optimame, 
te da ogni parte armate & teflute & no fi 
lafcino difuori dino&e dormire ipoche 
lamaluaggia uolpe fi dice gliappofta:inal 
to falga accioche uegga gliocchi fua lucé- 
tifi comefaccelline & la coda ficome ba- 
ftoncellolemenaccia & cofi impauriteca | 
giono & Gliepredono.Anco fono appo-. 
ftate dantbbi & da alcuni altri rapaci ucie 
gli & maximamete da aguglie contro.al- 
lequale tendere funi ouite o uitalbe fopra: - 
illuogo doue ildi dimorano predonfi an- 
chora le golpe cotagliuole etcon altri ige 
igni.& inibbicon rete o con uefchio 0 £6 
laccciuoli.Lapipitaaquefti anchora nafce:. 
refuole laqualeeuna bizcha pellicella che: 
la ligua uefte nella parte extrema cioe nel 
la prat et quefta lieuameute cò lighia ff 
tolga & illuogo co cenere fi tocchi & con. 
aglio trito fapiaga mundatafibagni.an: 
cora uno fpicchio dagliotrito conolio al: 
laftroza fime@&a &ancora laftrafizaca fap. 
fe acibo continuo fimifchi & daguarda- 
re fono che nobezichino lupini'amariim. 
peroche agliochi fanno nafcere granella. 
che laciechi0 ficome dice Palladio lequa 
li quandolanno con unoago lieuemete | 
quelle pellicole foctili filieuano:& inque- 
fto modofi cuorono ugnédo poi co late 
difcmia mifchiato cò fugo di porcellana | 
ouero con fale armoniaco &comino mif 
chiato cò mele: Anchora da pidocchi fore 
tamente fon moleftate maximamete qua 
docouano fquali uccidela ftrafizaca per. 
ta & fteperata c6uino &lacqua degliama | 
ri lupini felli fuorono paffono détro alle- 


péne.Lutilita delle galline e che diquelle: 


ONON 


nafcono luovalequali nutrifchono icor- 
pihumani molto &fubito lequali ufiamo 
ininfiniticibi.lequali optimaméte ferba 
re fi poffonlungo tempo fefi confrefchi 
no & cofreghino di fale minuto odijfala- 
mola ptre ore & poifi lauino & incrofca 
&in paglia fiferdbino o uero fi ferbinoin 
fale.Ancho diquele nafchono polli che 
quarido fono deta tenera fonicibo-opti 
‘mi&(fefli caftrono fio chaponi cheme- 
glio chaltri polli ingraffano & fono dilo 
deuole nutrimeto:Lacarne cora dele gal 
line b6a & fe giouini fon & fe fono graf 
filepeneloro ancora fono bone icoltrice. 


‘Dellecolombate,!!  cap.ixxxvit. 


= Lila 


1 colombaie fi poffono fatei 
S| dua modi ouerofopta colon 
204 necò parieti dilegname dimu 
2f4|rodi pietreatorniate o ueto fo 
pratorre di groffo muro murate & ciaf 
cuna puote hauere nidi ouero denidi for 
ma.Ma meglio einmurî ditorre che di- 
legname & meglio e dentro-che difori e 
nidi hauere imperoche fe di fori hauraî i 
nidila colombaia fi perde aqualee di grà 
deutilitade & piu ageuolmente ipipioni 
darapaciucelli fono rubatti. faciafiadun 

quela torre dipîetra conifpatii largi ue. 
ro ftreeti fecondola uolunta del fignore 


& fecondo lafuapoftibilita non tropoal 
ta con parieti intonchate da cgni quatro 
fue parte alcune piccole fineftre che fola- 
méte allo entraméto delle colobaie & allu 
{cireferuino.fo&to lequalifia un circuito 
depietre foprauanzante intorno ilqualeil 
falimento delle donnole & delle altreno-: 
ciue fiere nonimpedifca & foprateto fi 
neftrahabbino per laquale entrino e co, 
[obi & efcano inabile uolentieri e co- 
lombi fopra tetto dimorano +Siala fine 
ftra {portellata dipietra o dilegno acioche 
per quella irapaci uciellientrare non pof 
fino:enidi fi formino dentro iquali alcii 
fanno diriti & mezanamenteftretiralcu 
nigli fanno torti nafcondendo le covan- 
= ticolombe quelli che couano AI 
cuni fannole fineftrelate un po 
3 | coconcaue vuero lunghe & piu 
| ciefte picole a torno alle pariete et 
/} altettolappicono et fermanoche 
in quelle le colombe piu uolentie 
ricouono:ma per fperimento ap 
parra alcune colombe eller: che 
iu uolentieri in muro couono. 
\{ ehe in cieftele fannidono etalcîe 
> che incontrario etalcuneche piu 
uolentiere inaperto in qualiiche 
locoet fopra qualunche cofa chon nidio ‘ 
o fanza nidio couanoet alcune piu uolé 
tieri fanno innocultoet'impero ron e in | 
utile penfo che nella colombaia nidi do. 
gni generatioifare acioche diuerG affetti 
dellecolombe fodiffacino aduenga che 
glleche nel muro da Rercoet da ‘pidochi 
piu ageuolméte finetio:laglcofa {peffo fa 
re ficonuiene impoche da quegli quido 


facrefcono ilpiu dellecolombe couti (of 


fendano.E ancora ottimo che nelle colò 

baie fi ponghino traui in piu parti etima- 

ximamente intorno etaffi ;fopra liqualî 

altepo dele pioue er dele neuiet as dl 
| iii 
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fupetchiocaldo fe colobe ingrari quatita 
dimorare & ripofare fi poffono& chofi 
dal loco proprio uò e ageuolméte fi (ceue 
rano & mondi fi icora fpefTo illoro loco 
&c fia da ogni parte bello + Impoche nella 
bella cafa ficòe glihuoi piu uolentieri di 
morano cofi ecolombi nele colombaie& 
fapiche ognipaio dua otre nidi almeno 
“uuole hauer aduegna che alefia volta mol 
tiplicano intàto che riempîno ogni nido 
& il palcho & letraui & tuti elochi, Palla 
dio dalle donnole diceche ficuri fi fanno 
feinfraloro'uechia gineftrafifparge. & 
anco dice che incolombi mai ilfoco non 
fafciano fe del caprefto dello impichato fi 
. pongafopral paffameto dele fineftre del 
la colombaia:ancora dicono cheinducG 


O quegli fonoitigrani cofi dalla gente p: 
o colore delle pene chiamati corali i colo 


uero diluglioiperoche allotapiu ageuol.- 


mentetrouonoecibi necampi proffimav 
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nf perlaqualcofa nonfi allungio! dallico. 


\ 


lombaia &non fipdono:del mefe di mar. 


z00 daprileo dimagio da porre nofono. 


perlacontrariaragione: per quidici di al 


pricipio fitengono chiufi che n6 poffin . 


ufcire fori & fe infino auno mefefi tégo- 
nochiufi fara piu utile imperoche allora 
faran piu graffi & aritornare piu amae- 


ftratisiperoche e primi quindici di dima ‘ 
greza fono infe@i pche non fino ancora 


be bechare & quidorinchiufi dimorano. 
& poi alcunui fidaloro nella colombaia | 
copiofamentelefca & delacq ingraffono: 


dopoildecto tépo fapraloro atepo nuno 


ui "== e — 


lofo ouero fereno. Ma meglio e atempo | 
piouofo:impoche allora efcono & ritor- | 


nono detro & n6 fubitouolono allungi. 


Como fi gouernino & aduezino.lxxxîx» | 


Velliche nafcono nella colo- 


LA ce 


749 41 di quella non ageuolmente fi 


pale 


do né fene da foro ne nela loro ne capi ne 
trouono:ffi tuti poi che non hanno bifo- 


tes. 2; partono ma uanno alciia uolta. 
adaltre colombaie che trouono efca quan. 


IWASNN| bafa oche picoli uffimedtono | 


gnodefca fitornano alla fua:& anchora 
uale piu la {ua bella & buona fe neltépo. 
quado non trouono efca copiofamete lo 


ro fene dialaqualcofa e quando: leneuiio. 
uero il giacio e foprala terra:& delmefe 


dimagio & daprile arati gliftopioninon: 
fi partono molti figliuoli fino.Ilcibo aq. | 


gli conuentente e faua:grano uecia faggi 


na panicho & ogni altro granello loquale: | 


EP 4 


uolentieri prenda. Acento paia di: colobî: | 
fidia di grannolo@aua'parte dunacorba: | 
ogni di & it dopio,gdoaltutto neue tro. 
ufo:il beaeragio acora fi dialoro nellaco: 
Iobata affofficistia & diafene loro quido | 


nohannoacgfè n6 molto dallunge o che” 
pilo gracaldo ogran giacia'trouare non 


ne poffio:ouerofenepopaiglche uafo o: | 


foco pref alla col6baia allagle fcendere 
poffano & impero e fi lor neceffario che 


fiano apreffo alluco doue acqua difcorra 


que quiui & bere &lauare fi pofino.Mo 
difimi fono difti ucciegli ficoe diccuarro 
optimo e che dogni granella fidia loro fi 
| ‘cOe grana fauna minuta moco cierchia vec 
cia&rubiglfa fagina orzo fpelta foglio 
panico & miglio acioche fi uegha che piu 
uolentieri apetifcono & quello fpetialmé 
te fi dia loro acioche piu defiderofamente 
qui dimorano & meglio figlizo palladio 
dice che piu fpefofigliano fe orzo atro- 
{tito fidialoro cuerorubiglia cuero fava 
& dice ancora che niente appetono fe n6 
laftate dellagle molto ingraffano cioe pa- 
rico cuero miglio inmulfa macerato fe 
preilprédano & Ja mulfa & acq nellagle 
glunche granella in mollate farino& da- 
te loro nofi partono & ancora glialtriui 
menano & quefto da noi poco fafferma. 
Altri fono che dicono chen6 fi da loro la 
mattia neilditale efca acioche ildi pcuri- 


noandar abezicare altroue:ma diafi loro. 


NONO: 


re icolombi quegli cheuendere voglio 
no quando;fono piumati coperti cibano 
quegli di pane bianco' mafticato cuero 
molle il uerno dua uolte laftate tre volte 
ciafcuno di la mactina dimerigio & da- 
uefpro quegli che gia grandi le pene han 
nolafciono ne nidi conle gambe rocte & 
da nudrire allemadriangraflare.nelli tra 
gono loro le penne duna alfa:iperoche G 
gli che fermi ftanno fermi piu tofto igraf 
fano che glialtri ficome diceuarro. An- 
co fideeutare & difedere da ognaltra no 
ciua cofaiperoche fon prefi daili fparuie 
ri dal nibio falcone & da altri fimilî ucie- 
gli rapaciiquali uccidere po con due uer- 
gheineftate interra fitte intra loro inchina 
te quado itra glie porra lanimale obliga- 
to cofiageuolménte: gli potra ingannare 
palladio dice che ancora dalle donnole fi 
curi fi fanno fe intra loro uechia fpartea 
credo che fia gineftra dellagle glianimali 
fi calzono: Anco dice palladio che rami 
diruta moltiindiuerfi lochi apichati còtro 
aglianimali ininicheuolfianco fi difedo 


auefpro& quelloche nò trouono difori Modalle fuine donnole & gatte & daltri 


détro trouino:iperoche fella fi defi foro 
famattina non procurerebonoandare al 
troue:ma al tempo nelle neuî fi dee-loro 


darelamattina conciofia cofa che altroue: 


‘nonne poffano trouare. 


DelleSicio de paftoti dle colobaie.lxxxx 


(ESTLESS 


ire de colombi fe alciio netro- 


uaferito filocuri&fe alcuno, morto fil gi 


ti& fe alchirui fono tropofieri& bacta 
‘ glie ri inmoche glialtri offéeda quindilo 
rimoua & inaltroluocofécreto da quel 


lofiponga:&£{epipioniua fofficientida: 


uendere uenda fe cibo & beueragio fof- 


ficiente diacoloroclie fogliono:ingraffa. 


L paftore de colobi fpell'o dee 


ii ieoli modareloro illoco & flletame: 
4 Pajigouernareimperoche il pafto 


dimaliche diraptura ducegli ufuoro cò 
troaquali debe il guardiano lufcio & tut 
ti clochi onde entrare poffino optimame 
tecoprire& cornici da ogni pte auazante 
fare'acioche danefitia pte della pariete paf 
fare poffia:anco (offendono dagliucegli 
rapaci & da diurni et.da nodturni corro 


aquali chiudalefineftreet fe aptelelafcia 


etegli oda loftrepito de colombî entri ar. 
ditamente collumeetgliucegli prenda et 
lucida etnoncuri decolombi:quegliuce 
gli rapaci deldi conuifchoet correti pigli 
etucidala fineftra difoprattegto ferri e ci 


«cegli fichee colombi entrare poflino et 


ufciremanon gliucegli rapaci'che fem. 


pre entrono conlalie aperte ..Anco fono 


moleltati epippioni fpefle uolte.da pido 


chiallorailguardizo netragaelnidio & ri 
nuouilo:Ancho nafconolor nauiuuliin 
torno agliochiiquali gliaciecono& maxi 
mamete delmefe dagofto igli fono dave 
dereo da màgiare cociofiacofa che ueffu 
na altrajpartechel capo figo ifermi: Anco 
fi partono alcuna uolta impoche no hano 
dabecare agfto fifouenga loro: & alcuna 
uolta plo fpauentamétodegli animali co- 
tro agli fimpari come decto e idrieto An 
co muoiono per uecchieza imperoche nò 
fitruouononelle colombaie oltrea oto 
ani durare:ficome dicono gli experti An 
cho dee ilguardiano entrare fpeflo nella 
colombaia & quante uolte uentra fecho 
un poco defca portaf & ggli auezaf achia 
mare acioche qgli piu dimeftichi facc:a 
Onde dee hauere uafi ditera datenef acq 
nellagle n6 poTino entrare chopiedi ac 
cioche itorbidi & porne fopralaffe & tra 
| uiîleuati datera acioche bere poffino. 
Della utilita decolombi. —— cap.Ixxxxi. 
cere luna cofa e decolombi piu fe- 
coda ficomedice Varo impo 
che in granta di cocepe & par 
torifce& coua & nutricha & 


due colombi per uoltaiquali infeme cre- 
fcono & hannolaforieza quando Ieloro 
madri partorifcono glialtri.ma gliexper 
ti dinoftro tépo nelle noftre parti dicono 
che dopo ifei mefi pattorifcono & no pri 
ma& mérreche uitiono gtro'uolte & cin 
G&fei& piu finofigliuoli panno fe efca 
habino abòdanteméte.ma feno fi da lor 
nulla tre uoltealméo pattorifcono cioe di 
ftate Lacarne de pipioni amigiare fono 
molto bube& difecteuoli & uolétieri fico 

ano: Ancho illoroftercoe optimo atutte 
epiite & femi & puoffi fpatgere ogni te- 


LIBRO. 


po dellino anteuolte una còfa fifeminai 


|a 


ML 


qllo feme fifpanda & poigndo uogliono. 


& diueticorbeet diuéticing et dîtreta opti 
maméte fingrafTa labifolcha del grano fe 
comano plo campo fi(parga ugualmete 


& congllo grano allora feminato firiuol. 


ga & nota che tre paia dicolombi lino fa 


nounacorba dicolombia felacolombaia. 


ha detro enidi & quato meglio fircibano. 


DI colombia fino imperoche piu fermi 
anoche fe couiene chaltroue uadio apa 
fcere. Ancora eunaltra utilita lagie giene 
ralmete fidice che fipoffono p meflagi cò 
letef foctolalia o uero focto lacoda lega 


te aluoghi da lungi midare fe delluogo 


algle fimandào recati fieno. anche racon 
ta palladiolagicofa nò fofeuero che me 
nono deglialtri fe dicomio fipafcono coti 


nuoo uero felitci dellaiefitocono colbai 


fimo. 

+ Delle tortole. cap.lxxxzifo. 
4) Erle tortoleluogo daconftituî 
= reegridefe moltitudine no 
;i drire neuorreno'& quello fî 
‘ome decolombi deto e che 
habbîn ufcio & fineftra & acqua pura &e. 


lepareti monde con copritura & inquel= 


lehabbia molti pali fitti fopra quali pof, 
fano ftare & habianoluogo acocio doue 
fi pafconoetp cibo fida loro panico afciu 


dto: aceto uenti tortole Gfiun moggio & 


cOtinuo fi purghino illoro habitaculi dal 


[o fterco fiche nofi offandio elquale fi fer | 
ua etebuono alla agricultara. argraffarle 
coueneuole repo e un'mefe etlemadri lo 
ro molte ne partorifcio nelle quali molto» © 
frutto e gHiucellatori dilobardia maxima : 


mente Ggli dicremona tuta laftate lefiere 
etletortole colleretepigliono etinuna ca 


fetta piccola luminofa cioe co buonlume . 
lerinchiugono et aquelle dino cotinuoac è. 
G pura etpanico quado becare neuoglio 


dr 


x 


e 


PIT: SERI 


no &cofi ifi fino al uerno euero doppo 
fautiino loferbono & cofi mille ciqueceto 
alcia uolta neragunao egli oltre amifura 
fingraffono & cofi' graffe optiamte uedo 
Coefingraffon etordi & lepnici.lxxxx{fi 
rossa Hi uuolee pdecti ucciegli cue 
41 ro altre equali gdo fono grafli 
NU molti caramete fiuedono facia 
tf dauere loco chiufo oditegli o 
direte gridecopio gride fecodo lemoliitu 
die deliucicoli che rinchiudere uorrai 1 G 
fto tetto lacg p codocto ueir uuole & glia 
p canali ftrestifarla ucnire apoco apoco 
lagle ageuolmegze fecare fi poffa:ipochefe 
lata o diffufa fuffe lacgfinquine - 
rebe& berebefi piu inutilmete & | & 
glio che auaza loro abere pcodo- 
éto fenefca acioche nelloto nd fi 
affatichio; Lufcio dee hayere pi 
colo & ftrecto plogle il guardiio 
appéa ctrarpoffa & fineltrerade 
pleali nò fido uedutidifuori & 
che nonpofTino uedere arbori o 
altri uciegli iperoche po defide- 
rio dimagrerebono & tato di lu 
me hauere fi couiene dto bafti lo 
roapotere veder lume doue ftan 
no& doue fi pafcono & doue fa [= 
beuerano:apprefTo dellufcia & delle fine 


ftrefia pueduto chetopo o altri aialinon 


ui poffinoentrare & detro fi fichino mol 
teftighe que firipofino & acora pertiche 
inchinate dal.folaio alle pareti allegli mol 
te ptiche fi cogiugnino al trauerfo & liter 


vali fiano al mò de cancegli:alcibode tor 


difi ponghino mineftte fatecofichi & 
di farro mifchiato& graella legli ufati fo 

fti prendere & di quelle diche piu defide 
| rofifono:diuentiinnizi chetorre uoglia 
‘ itordilargamete glidia ilcibo & difarro 
foctile gli comici anutricare & Gdo bifo- 
gnaechedi quefto fiprendano daltorda 


NONO 


io fitragano& ggliche fono fufticienti | 


A 5 
f 


. sarai 


nel minufcholo del tordariv col magfore 
congiunto & conufcio & lume piu refple 


dente quiui quando dio numero harae 
fchiufo quelli che uuole tutiucida &'Gfto 


inifchiufo oculto acioche fe glialiri glive | 


gono non fpauentino chaltro tépo diuen 
der muoiono.Lutilita & la dile@atione 
in quelti e che utilita imperoche ivili & di 
picol pregio rinchiudono & ingraffatica 
ramentefi uendono éc al mangiare defi 
gnori fatiffanno & al defiderio dife & di 
chiuorra quando fara dineceffita, 

Delle apiche fanno il mele.ca.lxxxxifif, 


TITO Trim 
IILTITTTH IVI HA LIL 
ARSISENVONEE ITI Si Di 


TESS Elle api adouere tra@af diro 
za TT pria delle loroftanze cueto fe 


\ GY ) die delegli dice palladio ch.al- 

2211 logare fi debono.i alctia parte 
dellorto fegreta & aperta & calda & da- 
uéti remota ipoche e pafti portare ala cafa 


St c6e dice Virgilio no diligi dale domi 


nicali cafe acioche da ladroni & - dallo:ad 
uéiméto de glihuoi delle pecore fifomuo 
uio & iloco doùe fia habodanza ‘difiori 
ligli iherbe & ifrudti &1arbori fipcurfco 
laidufria& diligétia & fiéo gliarboti da 
la pte difepretrice di fpot:& fiumeori 
uo o fore uifia pilimanoche formi baffi 


= 


fo alla uilla del fignornò fi deno pore. 

Impoche lebocto fuono o fuga fi Rima'p 
ximo.porre fidebono in aere temperato 
che diftate nd uifia caldo & diuerno fred. 
do &eche raguardi uerfo leuite divernoci 
oe 1 glla pte nella ate iluerno ilfole filieua 
& habia flo adfeluoghi doue ilpafto fia 
& lacqua fia pura. Virgilio iuerita egiu- 
&ne che inanzi aloro habituri frodenti ar 
bori effere debono & icho dicie che nel- 
lacq che quiui ftara fidebono effere falci 
icut rami fido atrauerfati &e (ali gridi & 
pontifpefli doue poffinoftare & lalie dal 


| {ole delle ftateafcodere, Ancodicie palla- 


dioche pogitre piedi alti fil'ometano & 
glialucarti fio piallati acioche luciertole 
oaltri ifmali falire no uipoffino & fopra 
Glti pogi glialuearii falluoghino imodo 
chelacà piouere noui poffa difpatio non 
molto fpartiti:ancho ficomedicie uirgilio 
lebecore debono effererimote dalluogho 
dellapi echaureti impoche fopra ifiori fi- 
gittino &racoraleuacche accioche larugia 
da no traghino ufcano &atterrino Iherbe 
Anco figuardino dapîftrelli & dalucierto 
le & darodoni & datuti uciegli nociui che 
gite apoftio &rimofTe daogni graue odo 
re difangho & diqualiique altracofa, 
Deglialuearifcome effere debbo 
i cap.lxxxxv. 
veg) lalueri migliori fon ficde pal- 
apI{ ladio dicie dicortecie formati 
3 [assi maxiaméte defuueriimpoche 
ent crafmucalaforza delfreddo & 
delcalore. poffonfi anchora fare diferule 


& fe alto nonuefate difalcio & delle fue. 


uimini fi fabrichio, Quero dilegnocaua 
to datbore o uero ditauolecompotte. Îfit 
tilicioe diterra peffimi fono iperoche di 
uerno gielano & diftate fcaldano &lfen 
tramenti fico Arecti fiche nofi perda glexa 


\ 


vd e LIBRO | 
é licumi paffido Vatro juerita dice che ff 


‘mi perlangiuria del freddo & del caloer. 

dauenti freddi: Alta laparfete difenda & 
tuetiloto introiti uerfo ilfole fio dirizati 
iluerno:& î una cortecia dua otreeffer de 


bono&fiào picioli agrideza degli api & 


che dallétraméto de nociui animali firipa 
rino plaftretezza ct fele apeuoranno co”. 
trariareche altro ufciméto ufino impero. 
che fe gliétramete no fono ftrecti ficome 
dicie Varoetuîrgilio ilfredo imelicoftri 
gnecioe cogiella iluerno. Ancora ilcaldo | 
quegli liquefatti rimete et luna cagione 
etlaltra liapi temono:ma p grande parte 
glihuomini del noftro tipo uno folome- 
zolio o nero grade foro ufano nel mezo 
dellalueario:anco debono glialuearifefler 
gradi plo grande exame & picolo plo pic 


‘colo aduegna che nel picolo fpeffamente. 


lexame gitào ipoche dua exami nel pico- 
lo efferi poffono:alta o uero figa fia dii | 
pie de & mezo c uero didue;&lata fomef 
fi duc opoco piu ouero meno un huo ex 
pertiffimo maffermo che migliori fono 
lialuearii quadri ditauole fai che îritodi 
& migliori che giaciano un poco ichina 
tiinnanziche diriti dequali poffano dita- 
gli lunofapra laltro allogarfi &' aqueftial 
ucarti fondo fia da ciafcuno capo in cotal 
modo difpofto che quindi poffa agieuol < 
mente rimuouere quando bifogno fara ’ 
che delmelefitolga & ilfondo inanzi deb 
ba hauere dua fori psi & quello didîe. 
tro uno nela parte balfa per liquali dajo- 
guiparte entrino & efcano, diffe ancora 
che hannotrouato che meglio lauorano 
quandolalueario dentro e ifchuroet quel 
loecheifiori debbonoeffTere piccoli &le 
fexure dellalueario optimamente fuggi- 
ellate.laqualcofa molto fa alla loro indu- 
tria. Vegiamo iuerita che iforami gràdi 
aprefTo deluerno diciera riturio folo un 


‘foro lafciato alaformaloro, 


me 


ni e NONO. ; 
Dalfcimento dellapi.  cap.Ixxxxvi. e daprouedereiltempo& piu tofto faprî 
segg) lapi pte nafcono delliapi& p_mauera che neluerno impo che glle chì di 
Htedelcorpo dunbue putrefat. ftate fitrafportano malageuolméte fauez 
toficome dicieVaromailmo  noaftare:& impo fpeffeuolte fuggono fe 
}&.«=&#43 dotacie Virgilio dicieil mae  dibuonoluogoletrafporti:et doue fuffic 
{tro accadio di Gita cofa effereftato ilpri- enti palti nonfieno fugitiue fi finoet di 
motrouatore & trouo ilmodo elegiefiin uicinaregide piu tofto che dalfiga da traf 
loghoftre&todipareti chiufo &coniftreti  porrefonoaccioche non fi fpauetino del 
embrici diteto copti abiéti gtro torte fine la nouita dellaria.ma felle fono darechaf 


. fre. Tauitulus bima grithuie giemie na dallalunghi incollo dinoete fi porihino 
res. & fpititusoris multi flu@tati obtruié  neallogare ne apporre glialuearii dcuia- 


plagifg pempto tifa nifciera folufit pite mo fe noneluefpro ftante:raguardiamo 
gram pelle ficpofitumin loco clauforelin  quindiche dopotre diche tutte fuori nen 
quuntet pezuoli dirame fotto lecofteme efca lexame:coqueftofegno lafuga prer. 
tono. Timo &chaffierecieti & gfto fito-  derepefano: & noficrede che fugano fe 
glie gdo zephiro trae cioe un uento dapo - fterco diprimo giéfto uttello fi poga abu- 
néte inàziche praticomincino di uerdifi- chi denafi:ficome Palladiodicie.delme- 
care & inizichelarodineuengaelnidoa- fe daprilecome dice Palladio ne luoghi 
pichi allora Ihumore del uitulo fcaldato cSuenietilapiciercherenoo fe fono daff 
comicia aufcirefuori & liapicrealeglipri fo odiliigi.Sinepida liquida cuero altro 
ma fanza piedi & icontanétealle ftridenti  fimigliate tingientein piccolo uafello por 
ene fimifchiao & nellaria filieauano. —tereno& obferuerenole féti & lacque p 
° Come&dgdoficomperino & portino: ximane &allora delli api uegnenti o uero 
alluogo. | | cap.lxxxxvii,  benenticoquello fi tingào co uno fufcielo 
Ta :Eapioptime fonolepicoleua éntinto.& poiafpettereno fetofto ritorna 
#-{&**irieGcritonde ficome dicieuar. qllachauemo tita allora fimiamo chella 
ik paesi ro acoprarle ilcompetore ue fia dafffto:ma fellatarda p{patio piulogo. 
reds) dere lecduiene felle fane fono: lagle ftimiamo plofpatio di tépo aglle che 
ofelle fiano ifermeifegni dellafanita fo fono dapreffo ageuolmete uerremo. Ad 
no fe lefono fregnte nello fciame & fele: glieche fono diligiinglto modo puerrai: 
fono ne&e:&felopachede fanno eegbile: dunacina ifuoi iternodi cioe buccioli tor 
eleno. lîegni delle menualenti fie felefo: reno che dallitaprehabbiun nodo & qui 
no pilofe&bruetecioe poluerofe.dapro uiunopoco dimele metterai& appreffo 
ueder e anche che piene ficompino glial. dellacg della fote anchora:accioche quan. 
uearti:lagicofa &raghuardemeto ouero doaqueftolapi puerino &centrate farino 
ilmormorio feglie gride &lafpeffeza de. ingfta cana ilforo dellacina coldito grof 
comeanti cioe atorno andati & delle ritor: focura & una fola nelafcierai ufcire lacvi 
nanti dellofriame dimoftrano:Se datra-. fuga pfeguita & glia pfe@améte laparte ti 
mutare fono adaltro luogogfto fare dili-. moftra del {uo hofpitio» Etquido quella 
gentemente ficonuiene:& itempiche G- uedere piu non potrai maderai fuori fal- 
fto meglio far fipoffa e daraguardare:Sc tra & fequitala & cofi tuttelafciate ti mon 
iluoci douefitraportio fefono fufficiéti: freranno dandare alluocho dello exame 


LIBRO 


Altri apfio dellacg un picoio uafello dime 
fe pogono acioche Gdo lapi harino beuto 
al comtie pafto andati laltre menerinolo 
fpeffegiare deili conofciuto laparte delle 
uolanti timoftretrino & cofi ifino allexa 
me potrai feguire. 

Come fitenghîno & procurinola 

pi. R cap. lxxxxviii. 
r Lguardiano dellapi pcuri che 
aprefTo allorolugo fia abunda 
za difiori agli o 1 herbe o i fru 
ti oinalberilanduftria pcuri 
& dite herbe qui nutrifca cioe timo fanto 
regia ferpillo uiuuole pfa lacinto che fi di 
| cfeirighiagiuolo narcifo grogo & tutte 
herbedifoaue odore& diodoriferi fiori 
Etifructi fianoramerinoelere arbori ma 
dorli pefchi peri mele &tutiarbori pomi 
feri fanza amarore.& faluatiche grcie ghi 
andifere rouori bofTiterebintoletifco cie 
dernitigliitlicie minore Etafli & tini firi 
muouino.Ifoprade&i dolcie mele fanno: 
glialtriarbori fanno mele ruftico ficome 
palladio dicie.Erglle niaximamete fono 
dafeminare fe pafto naturale non e come 
dicie Varo igli gliapi maximaméte fegui 
tio:ficomerofe ferpillo apiaftro papaue 
ro letefaua pefello bafilico ciedragola che 
utilifime fono. Et icomicionoe fiori del 
legnoctio uerna le cioe marzo& pmàeifi 
noallaltro equinoctio cioefeptembre.ma 
alla fanita degliapi aconcifimo e & adol 
cie ilmele fare iltimo &hauere acq ligda 
ondebeano & hauerla proximana lagle 
nodifcora& che nofia profonda oltre a- 
due otte dita cue fimetano tefti & pietru 
ze fopraigli pofatfi & bef poffano nella 
gle e dhauere diligete follfcitudie che lac 
qua fia pura & neta che molto fa adhaue- 
re buò melese che non'ognitépefta diga- 
gnuola o diuéto opione o fredo chi quelle 
dal pafto alla lungi dare iforzi adapare- 


chiare{llorcibo fiche non fiano coftrette 
folamente dimele uiuere ouero dimagra 
teabbandonare glialuearii»Etimpero di 
fichi groffi i gntita didieci podicioe die- 
cilibre & quochonoiacg libre feiiquali 
cotti inifcodelle ffîlo poghono, Altriac- 
qmulfanewafelli che fiano pximanilagl 
mulfa fitoglie parti noue dacqua & parti 
dieci dimele& quiociefi un poco nela G- 
leagiungonolana pura perlaglefuciono | 
atepo di primauera acioche ditropo bere 
no fempianoo uero chagiano nellacq & 
Gfti uafelli pongono nelialueari.altri que 
palle & fichi peftào & agiungonui fapa 
& digfto inifcodelle danno loro allegli il- 
verno agito pafto idar poffon + Neltépo 
della primauera gfiitre volte ilmefe& di- | 
ftate fimilmeteilmelarioraguardare de af 
fumicadole lieuemente & da ogni fterca 
purgarelaluearii & tucti euermicauarne | 
acio acora raguardiche molti renò uhab. | 
bia iperoche iutile'fono pli apoftamete & 
guere chelifino poche due fono legene 
ratio deduchî ficoe Menecrateet virgilio. ‘ 
feriue:nero & uario.che milîof ferbaree 
ilmero nel meltario ucidere impoche dell 
laltro retraditore e &corompe laluo et pe 
ro fugie& c6 moltitudine & poucidido. 
lo cieff'a lafuabataglia dellapi ficome uîr 
gilio dice del mefe:di magio ficome feri- 
ue Palladio ficomiciono acrefciere liexa 
mi & nelle extreme pti de fiore magiori 
ficreono.Etlapicolelequale re altri tima 
no:Macegrecicieftroschiamao & coman 
dono chefiannieghio:ipoche il ripofoco 
muouono delcheto fciame:& acora ipa: 
pilicicioe farfall6i abondanoigliancoan — 
negare dobiamo: Ancoapreffo delcomi | 
ciaméto dinouébre dallo fterco nettar fi 
uoglionoiperoche tutto il uernoi quegli 
mouere 0 uero aprire non pofliamo: ma. 


quefto indi chiaro & caldo e dafare chon 


| 


NONO 


pene duciegli grandi legli ino rigore vue 


« roco altro fimiletutelenteriora fi fpazio 


lagle amano nò potrebe agiugnere & al 
loratute feffureche fono ditorno diloto 
& di buoufa mifchiato dalla pte di fori tu 


| rereno& co gineftre & co altre copriture 


affimilitudine duno portico coprireno a 
cioche dal fredo & dalle tcpefte fi poffao 
difedere:libuono guardi40 dee del mefe 
«di feptebre glialuearii wechii conofciere 
x pieni & igraui egli nellaftate no copo- 
feroliexami uedere cuero liapî uccidere 
& fare il mele & laciera in gl modo cheî 
nanzinelfuo-loco diremo:ico deil guar 
diano ficome gliexperti affermano difta 
tetenere glialuearii con foctili fragmenti 
ditauole un poco eleuati fiche lapi e ufcir 
& entrare poffano:ma nonleluciertole & 
divernocon buouina optiamente turare 
dache quido molte ipouerifcono del me 
le ilale ficonofcie aluedere fedifogto fi ra 
guardi o al pefo ouero: meglio faciendo 
unforo fopra la parte mezana & per que 


ftoun'modovuerghetto dentro meffo dia 


Toro del'mele ouero pollo arroftito ouero 
altre carne . Anche diconoche fe laluo e 
graffo lafcifci iluerno fopra le fue fedie& 
fe e magroripongafi in cafailoco obfcu 
ro otdinatofiche itopt n6lo offendano. 
| Delle cofe che nuoconoallapi di loro 

| 0 cap. lxxxxia. 
za) A prouedercoe dicie chellefer 
vega time dalle poderofe & nofiano 

504 4| offefeiperoche p glto fimeno 
estze24 { 12 ilfrutto &ipoledebolimor 
to illoro re fifottome@tonoa unaltro rele 


ilifpell'o cotro afe cobattono & Gfteiba- 


gnar fiuoglino collagmulfa ilalfato né 


uguale firimangono dallabataglia ma if 


brattanfi leccidofi. Et magiormete fe dal 
fa malfa fono fpruzateleali plodof più de 
fiderofamete fappigliono & fcepidifco 


no beuéti & cofi dellalueario méo fpeffo 
fi pattono + cuero foffiede alcia pre fufu 
micidole & ponédolur preffo alcia cofà 
olorofa deherbe maximamente apiaftro 
optio & da puederce optimamete che pe 


caldo no perifcono:fe quado pfubita ag | | 


impafto fono opprelfateo di freddofubi 
tocherade uolteaduieneche fiîo ingina 
te & da gocciole ofiefe giaciono abbatti 
te& allora’ da ragunarle in alcuno uafo 
& ripoltei copertoluocho &caldo & buo 
na cienere tiepida & piu calda che tiepi- 
da gittarla fopra loro:dicrollido pianamé 
te iluafo fiche glie con manonontochi & 
porle atfole douerininano apreffo delo 

roalueariifiche alle loro cafe ritornioma 
fe fono iferme che di quefto fi conofcie fi 

coe dicie uirgilto che cotinue e alenferme 
altro color paurofa magreza molto leffor 
mai corpi delle mortiforifene traghîno, 

Altre copiedi apicate allufci pedone ove 

ro detro nele loro cafe tute combattono: 

& ifconofcienti pfame fon& dicotratto. 
fredo pigre. Allora fono fode piu grane 

& fufurrao fi coe nelle felueimmormora 
auftro & ficoc in mane ftrida plle pcoteti 
onde & ficoe nellechiufe fornaci ilrabio 
fo fuocho fuapora. Allhora uifaccienda 
galbano odorifero & in cannelli di can- 
na emeli darailoro & fara pro fe dipala 
trita il fapore admifcherai cuero fecche 
rofeouero minuxoli di/carne arroftita'o 
uero uua pafla cuerocietroppio timo o 
cientaurea 0 uero radici dherbe che dafo 
refichiama amello poniîn odofifero vio 
& necaftti allufcir dellapî:Gfta herba fico 
nofcie che nafcie ne prati Sc fa loftipite fi 


| LIBRO. | ii 
temente infino al tempo dellautumno fi | 
facia.Etfate quefte cofe ilcalto cuftode fa 


l{ & liuccegli ancora concrepaci fpauetia 
mo.Del mefe di marzo maximamente fi 
fuol- infermita inducere imperoche dop 
po e digiuni titimali & ulmi amari fiori 
che prima nafcono defiderofamente ap- 
| petendodiffolutione dicorpo luccidono 
fe nonlefoccorricò uelociremedi:& da 
railoro granella dimela grane conauftro 
uino contrite & in uafeli retrigierati fi po 
ghino che fe paurofe parranno cuercon 
tratt: di corpo & difilentio:& icorpi del- 
le morte (pelo portare a canali di canna 
| fa@&imeleconpoluere di galla 0 rofe fe- 
che cotto dourai infondere.Et quefto in 
nanzi a ogni cofabifogna che leputride 
porti defiati cuero leuoticieri lequali per 
alcun cafoloexameapocheza ridodto no 
potratempicre ricideralo contaglieti fer 
ramenti fottilméte acioche laltra pre mof 


fa defiari non coftringaliapi le caffette cò 


moffeabandonale:ma fe per abondanza 
defiori del melle folamentema di figlia. 
re niente penfano & uedrai moltitudine 
del melle interpofti tre dicon chiufo foro 
non nelelafciarai ufcire & cofi agenerare 
fitudieranno. Hora apprefftv aklédapri 
le dacurare fono glialuei fiche tuti ipurga 
menti fi tolghino & le bruture che il tem- 

ocotraffe deuermi uermicieli & tignuo 

e&ragnoli per liquali fi corrompe lufo 
defaui & de papilioni che delo fterco fuo 
wermini fanno.El modo da uccidere epa 
pilionie quefto come dice Palladio: Vn 
uafello alto & ftretto nel uefpro detrofra 
alialuearii aloghereno & nelfuo f6do un 
lume porreno acciefo & quiui epapilioni 
cioe farfallonifiraguneranno & intorno 
allume uoleranno & languftia del fuoco 
del uafello proffimano morire gli coftri- 
gne. Allorailfummo dello fterco fèccho 


del buefi agiungha ilquale optimo e alla 
luni diffi pilbcnale purgatione fregn 


cia & fobrio cioe dalluxuria rimoffo & 


da mangiare & da bere& da cibi agri& 


dodare fiatofo & da tuti (alfameti rimof 
0. 
(tria & uita delli api. 
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dedificii & in quefti ragioni” 
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De coftumi& modi & indu- - 
cap. > 
lapifono difolitaria natura co | 
me laguglie mae colihoi:1po © 
che i gitee copagnie dopere& - 


° 
dA 


gi 
% 


de 


&c arti fori fi pafcono dentro loperafane 


no:Niunadiquefte fta in luoco bruto 0° 


che di puzo fia infetto. Etfe aicunauoltà’ | 


nellaria difperfe fono conciemboli & fo 


nifiriduconoinunloco:illore re feguito 


= 


no douunche ua & quando fallaffa il fol- | 


legano & fenon puo uolare glientrano 
focto & portolo & cofi feruare iluoglio- 
no& non fono fanza operare & odiano 


lepigre & cofiimpero faciendolo fcacio . 


no daefTe ifuchi iquali non laiutono . Il- 
melleconfumano iquali uociferanti ipiu 


| peilpeziano & ipochi:fori che lufcio del 


aueloturono & tutidonde uento trarre 
poftatute ficome inexercito uiuono &co 


fiindiuerfehore dormono & loperafan | 


no parimente &c fi come incolonne flmet 
tono & di quefto duchifanno + Alcunia 


uociecome un fequito ditrombe & allo 


raquello fanno. Quando intrafe fegnî | 


di pacie vuero dibataglia habiano:dime- . 
la grane o difparago cibo foloprendono ‘ 


dellolea arbofe melle:Ma nonbono due 
minifteri fifa dela faua apiaftro & zuca & 
brafica ciera & cibo:quello medefimo de 
peri & demeli faluatichi del papauero cie 
ra & melle della nocie greca triplice minf 
fterio fare fi dice & dellafano cibo et mele: 
etciera cofi deglialtri fiori prendon come 
glialtriaciafcuna cofa predeno altra apiua 
Ancora dallaltracofa fanno liquido me- 
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/ 


Si 


contralto rà 
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feficome del fiore delfifere & daltra fino 
ilcotrario cioe del ramerio chel fano fpef 
fo:cofi daltra fano ilmele infoaue fi come 
del fico del ciedro buono del timo lofino 


optimoficome dicie uarro. Altrimetiuir 


‘gilio diceche elf'e aule cioe lema gioni & 
regni dalla ciera figurano. pello errido 
ne duri ciotti pcuotono lalie & conuiene 
lanimafo@&o el pefo dare tito elamor de 
fiori et gloria digienerare il mele che ad- 
uegnache fieno dibrieue uîta iperoche ol 
tre afette ani nò uiuono aduegna che lalo 
rogieneratione permanga immortale. 
Quando & come efcano gliexami & 
come fi fainnizi alloro ufciméeto.cap.ci, 
gi He xame ufcire fuolefi c6e uar 
{{ ro diciequado lapi nate pfpe- 
reuole fono molte& laprogiee 
e e29] nia colonia madareuogliono 
ficome 1adrieto efabini fecfono p la mol 
titudine defigliuoli che due fegnali foglio 
no andar dinaziche ne fupiori maxima- 
mente ne di uefpertini:molte innizi alfo 
‘ro fi come nne:altre da altre pedono ago- 
mitolate:laltro che jdo gia uofare debuo 
no cuero cominciarono fuonono forte 
mentecomcipopoli ecaualier fanno Gdo 
{caftrimuouono.legli quado pria ufcirà- 
nonelcofpeto uolono. laltreche ancora 
né fono ufcite afpertàfi infino che firagu 
nino tutte.Ma uirgilio fcriueche alchuna 
uolta efcono fuori ad battaglia impoche 
fpeffo effedoui due re nafcie tralloro grà 
| de difcordia&leloro feguaci che ficono- 
fciechealora inariaun fuono grideamo 
do di tròbe fode:quando paurofe itrafe fi 
cògiungono & delle pénerifpledono &li 
fpiculiaguzono & ebecchi accOciano leq 
li intorno altre fi mifchiano & ifpeff'anfi 
&congrande grida chiamio il nimico al 
lora fi difropono cò corfi & mifchiate fa- 
gomitolano & faffiun grifuono & lefe- 
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raboccheuoli cagtonofpezate amodo di 
dragnuola & come giide quando fi fcuo 
tono.Etire nel mezo dele fchiere con'in- 
giente animointra lorocombattono con 
rifplediente alie &dalla battaglia non par 
ton metre chelafugha quello o quello da- 
reidoffi cofttigne:quefti mouimeti danî 
mi & quefti tanti cobatimenti cò gittame 
to di poca poluere fi quieta. Ma quando 
amédue e guidatori & amédua lafchiere 
riuocherai. la pegiore accioche piu n6 of 
fendadarai.la morte:elmigliore ripoi nel 
laula imperoche due fono ‘gienerationi : 
el migliore e di colore dorolaltro e (paué 
teuone anche efcono alcuna uolia per ua 
na dile@atide.Sicomeil detto diuîrgilio 
{criue laqualcofa ficonofciequido perla 
ria fcherzanolaglcofa agieuolmete uîetar 
puote.]Imperochea re deitorre ialfe accio 
chein alto uolare non poffano. Palladio 
feriue che la fuga che de uenire vuerufci 
mento dello exame ficonofcie imperochi 
perdue di o per tre dinazi agramente fi fa 
untumulto &un murmutio fpelfo & col 
lorechie fi conoie. i 
Comefi ricolgono & glicxami & rin 
chiedanfi, "Mi  cap.cii. 
ag) Vidoil guardiano dellapiue 
i; { 5) delexami effer ufcito & nella 
ib 569 A; ria pmanere icontanente fi cò» 
dseeSi tene poluere intra loro pitta 
re& co bacinio ferraméti fuò fare forte 
méte fiche {pauétare alla liga no uadio. 
ma fe in alcunluogo fappiccono pximin 
& gdo uedra doue porre fi uoràno hetbe 
&rami darbori nequalifi dilectono auna 
pertica benelegati quiuiappoga fiche fo- 
preffifapicchino &gdotutti quiuî farano 
coue nuti gllein terra dipoga & lalueo fo 
pra glle alluochiî nelale enterra0 nel pprio 
luocho doue ftar doura nel uefpro de al 
logare ouero un piccolo 'alueo dodoriffe 


J 
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ro uino imbagnatoifgle alueruolofi chia 
ma con ptica poga & inglluogo doue fa 
piccono cueramete fe iteramete fapicoro 
no nelgle p fe overo p fummo uenterrà- 
| noèc quado tutte uifarinoentrate fidifpo 
| ghano foco uno fchano fpatiofo forato 
il nuouo alueo optimaméte purgato&do 
dorifèro uino imbagnato & di finochio 
o dognaltreerbe odorifereftropicciato fo 
Pio gllo fapoga rimoffo ilfupiorfodo da 
oalueo.Siche nel nuouo p fe o p béificio 
del fummo nella cafa entrino & aléile nel 
uefpro nel fuo luocho fipogano che fi gia 
in alchunirami fapiccheràno taglifi co ta 
gliste ferro & fuaueméte fi difpoga & fo 
pra luifalluochi nuouoalueario fi come e 
deéto cucramite fopra glle difpoga uno 
alueuolo & facciafi cometo diffi quando 
inherbe o ueroramiinodatialla prica fa- 
piccanoche fello exame intero dacoglie- 
re non puo in due o fn piu racoliere 
lapuote& crafchuna parte fo&o lalueo a) 
logareche feadueniffichehauefli il re cò 


una parte tutte laltre parte allui uerrîno p. 


fe medefime& fe gia in alcuna arbore p- 
forata intterano alluocho donde entrào 
& efcano fi poga uno alueo piccholo & p 
alcuno gra foro foeto allapi fatto nuova 
mente fi metta îl fiîimo accioche nellalue- 
uolo fugio difopraallogato ouero în ra- 
mucieli quivi pofti felalueuolo havef né 
fipotefli & cofiintra piu uolte fi poranno 
tuttehaucre.o uero quella arbore fe focti 
feecholla fegha firicida & difopra&difo 
to cò ueftimetenette copta fitolga & nel 
nuouo alueo fire ouero perfe i nuova 
fedia falluochi vuero della detta arborefi 
caccino al tutto & quando poftefi farîno 
in alcuno ramofappicono vuero appica 
re fiuoglionofacciafi c6e dete diloro cioe 
-di quelfe che ditoro proprio uolere fi par 

tono.Ma felle fappiccheràno iherha o in 


di, 


uo alueo porre fi poffa none altro dafare 


fe noche inquello fi ricieua & fopra pog | 
gi nel uefbro fallughino. Mafelle fappic: 
cono in alciio luogo alto & fc6eio delqua: 
le pedetti modi hauére nò fipoffono fco- | 
tanfi ci lunghiffime ptiche ficche in tetra | 


cagiono:suero fi pogono icdueneuole lo 


go. Ilguardiio quido cotali pcura fi c0e | 
Palladio fcriue dee effere puro da ogni i” _ 
miiditia& fiatoredalcia cofaagra:oda al | 


tro-male faporelibero anco dee effere ate 


to dauere glialuearii apparechiati nuovî | 
neglifi ricieuanoliexami rozi& giovani | 


fruticie c'inaltrofuochofopraelgle nuo 


Imperochcle nouelle api datumiuagantf | 


fele nofiguardanofuggono& glieche- | 
{cano dellidaméto;fuo: dimorono uno o. 
duedileali nenuout'aluei daticieuere {6 
no inmitanente obferuera il guardio cò 
tinuo infinoinnottaua onona hora maxî |. 
mainete del mefe digiugno & quido ife | 
gni della fuga che diuéirehaura conofeiu 


tiimpoche dopo le dette hore n6 ageuol 


mente fugireouero partiteufano . adue- 
gnache alchieincotanete pciedere& par 


tire no dubitio anco quado abataglia ufci 


rino & feinramo v1 al:roluogo fapiche. 


rino o conaltra cofa coftrettiraguardi:& | 


fe amode duno uuero pederino cogno- | 
fca uerounreeffere atutte vuero che ricò | 
ciliate tutte hauere Sea .Ma na po en 
uero tre e appicidofi il popolo feguî | 
ta& datore oli efiere & ci si ell i Ge 
«te pope dimoftreno doue agumitolate fo | 
no fapi& piufpeffeuedrauntalamio di | 
mele cuero difilo cuero dapio deregici |. 
erchi che fono unpoco maggiori & piu 
lunghe chelaltre api& piu diritte gambe . 
&nonfonodi piu grandi penne piube- | 

I & ne&ifeni fenza pelo fe non che nel | 


a fronte fonno piu pieni & quiafi unca? 
pello nel uentre portano ilquale apugnee | 


te non ufano. Sono. altri fufchi & irfuti 


iqualificonuengono fepegniere& ipiu 


begli ferbare ‘iquali fe fpefo uacono co- 
gliex4i fuoi fi ferbono tolte lor lalfe.Que 
‘ fto dimorante niuna fi parte:fe niîo exa- 
me nafcie di due & di piuuafi poffiamo 
in uno riduciere:ma chon dolcielicorela 
| piimbagniate & rinchiufe terreno pofto 
- uifuilcibo del mele.Ma alchuni fpiracu 
li lafciamo nella ciclla che fe uorrailaluea 
rio ilquale per alchuna piftolenza molti 
tudine fciemata fulfe dacrefciméto dipo- 
polo uorali riparare confiderarai nellial- 
triabondanti laciera defaui& leftremita 
che hîno ipolli & doue fegno del re che 
dee nafciere trouerai-colla fchiatta fuo & 
ucciderallo & porralo nellalueario, Etîn 
| merita di quefto reche dee nafciere e fe- 
gno infra tutti ifori che bano polliun ma 
giore & piulungo fi come ubero appare: 
Maallora datrafpottare fono quando co 
‘fiicoperchi anafciere maturi icapififcher 
zan dufare:ma fenon maturilitrafporte 
«rai morranno:ma fe lexame fubito fi lie 
weraconftrepito di carne fi fpauenti oco 
telticciuoli allalueari ritornera cuero nel 
Ja proxima fronde pendera & quindi in- 
uouo uafo conerbeufato & dimele imba 
“gnatocon mano, fatragao uerocon una 
‘cazuola & quando in quel luoco fara ti 
pofato neluefpro infra glialtri falluoghi, 


+ Quando & come fipuotorreil mele 
‘agli api. cap.citi, 


2 YI dice Palladio glialuearii fi ca- 
IN Bse 4} (terranno iquali maturi faran- 
+ fssassst4f no arendita dimele: & di mol 
|. .tifegni ne fareno amaeftrati.  Prima- 
‘mente quando pieni fono delliapi& fot 
tile mormorio audire imperoche fe uote 


| Elmele digiugno fecondolchi 
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fedie defaui ficome concauì edificiileuo 
ci lequali riceueranno in magiore fileua 
no p laqualcofa quando ilmormorio grà 
de fode & roco conociano non effer fuf 


ficienti a mieterelagraticola defiali. An- 
chequando efuchi che fono apimagiori 
con grande intentione perturbano matu 
rimelli fignificano. Anche fecondo uar- | 


rone fegno delli eximelli faui e fe dentro 
fanno gomitolo anche fe ebuchi defiali 
fono turati quafi duno membrano allo: 
ra fono pieni di mele.Cafterranno figli. 
aluearii nellora delmattutino quando im 
pigrifcon gliapi ne da colori ficò muoro 
no facciafli fummo di galbano &difec 
cha bouinalaquale nel polmentario &c6 
fechi carboni ficduiene diftare il qualua 
focofì fegnato fia che nella ftretta boccha 
fl fummo poffa ufcire & cofi dando loco 
lfapifi ricideranno imeli: di pato dello 
exame inquefto tempo parte quinta defia 
li fi lafcia.Mali putridi & uitiati fiali delli 
aluearii fitholghono. Anche del mefe do 
Ctobre glialueari fi caltreranno perlo mo 
do detto iquali {1 conuengonouedere & 
felabbondanza ue torne & {e mezolani 
fono fonno meza parte per la pouerta 
del uernolafciare:ma fe per meta fiuede 
nelle ciellule niente fenetragha. Ma uar- 
ro fcriue chella parte terza defiori folamé 
te'fitholga & laltro filafciperlo uerno ad 
uegna che pieni fianolialueari del mele, 
Ma fe tutemerai effere afpro uerno nîen 
te al poftuto fene tholgha.Sicome uirgi 
lio fcriue ma glihuomini del noftrotépo 
moltoiqueftoexperti affermano chel me 
le fi deelorotorre fol mente unauolta la- 
no & Gfto nella fine dagofto infino a me 
zoil mefe difetembre.Malaciera corro- 


a allora & prima qualanche otta fitruo 


ua torrefi dee.anch cli il mele fidee torre 
poco&aflai fecGdo il rif PERZLA poche 
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bra fitolgano glialuearituecchi& grauili 


a & della moltitudine delimele nelaluea 
rio permanenteetalla pocheza et grande 
za dello exame per fuo nutrimento et che 
oltre alla quarta parte nonfitolgha ilmo- 
dodeltotte delli alueatie che fichiude cò 
herbe ilforo uno o uero più fe piu uena 
fiche gliapi ufcire n6 poffano et difo@o 
con un panno molle0 uero cò paglia fac 
cififtuimo accioche alla parte fuperiore del 
laluo falgano & piegatolalbore fitagli il 
fiale cofottile coltello inmolato fpeffo in- 
acquaaccioche laciera alcoltello non fap- 
picchi & che del rimanente fiale oftenfio- 
ne nò fia.Ma fe lalueo del fiale giacia:ifi 
ali ficominciono affare nella parte ultima 
dellafe diffopraapiccati.& quefti prima 
del mele fempiano & poi nella parte di- 
nanzi faffaticio ouero che inquella parte 
dimorono tute:& impero ficuramente il 
fondo pofteriore aprire fipuote ilgle dif 
pofto cofiefler deecheagieuolmete fapra 
ifiali melliti fecretametetrati firipone 11f6 
do nel fuo luogo. Ma gdoliapi diqueto 


 fauegono tute uanoaluotato dJuogo riem 


piere.& Gdolannoriparato & tuto ricon 
piuto dalla parte dinàzi ritorna0'& quiui 
dimorio del quale apertamente fapere fi- 
puoteche illuogo uoto riempiono. 
Comefigouerna ilmele & laciera.c.ciiii. 
» Lmele defiori fanza liapi fifa 
inquefto modoifialiinazi che 
22}fi.priemano fitoglie uia feucjal 
ade#=$ [cuna parte corrotta oche polli 
habbia nefiali impero che dimale fapore 
ilmele corrompano & ciquaffati 0. uero: 
dibattuti inuna'netta ciefta fipongono & 
cofi filafcfano:tanto cheapocoapoco per 
fenefca il spin ancora ftreeto conal- 
cun pefo & quella che néfèiemele crudo: 
belliffimo & poi fiquocailmele colla ciera 
ficoe fidira,Quido dibatuto & morti fia 


noltapififai gitomodo delmefe di fepié 


gli nella paffata tate no copofono exami — 
& foprailfumo & fiama dipaglia lalueo | 
unpoco fitéga aciocheliapi difopra fugo | 


rivolgi il coptofo dellalueo fopra terra & 


co una ucrghetta diferotaglia ibaftoniche . 


_ noouerocheleloroalie fibruciono& poi | 


fono nellalueo & optimaméte cò glia me | 


defima ilmele & laciera & liapi ftrigni & 
poi riuolgilaluco elcoptoio rimuoui el de 
cto alueofopra laftageta dimaciello netif 
fima poni & colla uergheta fa nelmafciel 


lodifciedere ilmele& laciera ille poiinu | 
na forte tafcheta ponilaquale quido hau 


rai Jegato fortcmente ftrigni per alcuno 
modo diftrignere ochon utte dimettri di- 
legname cuero intra due afli pofta i due 


ftaghete nelcapo iferiore legate ouero in 


una concha pofta lafle & rompefi ifulla 
ftigheta overo intradue baftoni igli due 
huominitégono & ilterzolaparte difopra 


della tafcheta fortemente atorca & quello. 


chenefcie mele crudo & fepiu uolte fido- 
pilatafcheta meglio fitrignera & poi ql 
che nella tafcha rimane fip6ga afuocolen 
‘toi uno paiuolo & fàza bollire fifcaldi et 
fep tieni lamao nelùafo & laciera minuta 
menteapriraî tanto chel mele etnonlacie 
rafarainteraméte ilafe@to er quado ilme- 


lecominciera perlo caldo algio apugner | 


lamano ogni cofa itafca ripoi etanchora 


priemificome difopra ernone danofo fe 


.nofipremeagramete fiche delmele alcu- 
na cofa rimaga alla ciera mifchiato cocio 
fia cofa cheaffaiméo uagli ilmele che. la 
ciera et Glle che nufcira mel co@o fichia- 
ma chefidee pore neuafi etggli aperti te 


nere pochi diet nella fommita fidee pur- 


‘gare infino adtato chel noftrorefrigierio 
-delcalore dibollire firimaga:ilpiu nobile 
mele e quello che inanzi premuto et ufci 
10,per femedefima: ma lacierache dopo: 
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fl priemere delmelenellatafca rimanecò &che piuechedi&'noete honorfa'allo: 
| lapi mifchiata pogafi inuno paiuolo nel eterno Re.Ancho fanno mele ingrà qui 
quale fia aqua tanta cuero piu quanta ela _tita'il quale molto e utile cofi'a cibo come 


par 
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ciera & glta alfuogo fitenga tato che fiain a medicine finite. Alla utilita prouare ra a 1 


teraméte liquefa&a lagi fempre conjalcia conta Varrochelfurono due caualieri di’ 
fpatula ouero con alcuno baftoneficom fpagnafrategli del campofalifco arrichi* 
muoue & nella dea tafchagroffa fipon tiaqualiconcio fufficofa che dalorpadre 
ga &c fortemente fi ftringa fiche in fecchia lafciato fufli una piccola cafetta & un cam > 
Queramîte catino che habbia alchuna co- piciello non maggiore dunfugiero intor 
fa dacqua cagia & ftla titoche fia optima  noa tueta la chafa alueariifecioro & ‘orto 
mete cOgielata alora fi lieui& da ogni for ebbero & tuttolaltro {patio ditimo & di- 
ditie che fiaintralaciera & lacqua fimon citiffofeme coperfero &apiaftri quefti nd 
di & ferbifi.Seti piacera anchora che piu ma menotche periqualijmenafTero dieci 
bella fifacia fanza aqua unaltra uolta fi li uoltelmille fextertii di melle ricicuere el 
quefaccia & iuno uafello dacqua bagna fere ufati. i 
to di qualungp formati piaciera, Ancho- 
4 Fa firipoga qualiique cofa nella tafcha ri- E xplicit liber nonus, 
“ mafefi gitti &eglia nellagle calda fi lavi bf ; 
& alfiimo fipoga cofi lfîgaméte durera. —Incominciaeldecimolibro di diuetfi i 
‘ Dogniutilitadellapi. ——cap.cy, gegnida;pigliareglianimali feriî, 
cx) Eliapi gradiffimauti _ | 
i iti lita fe luogo fufficien [a 4D 
iL Wagfi Pi{ti habino & fautame [ff 
Mir} te & folicitamete fi p 
cutio :impoche dipoche imbriel! 
‘ue tempo molti exami fi fino fe {i 
| piftolentia grande alloro di tem}| 
poinon nocie.iperoche per an0 || 
—unauolta oduail piu dele uolte |. 
tre'partorifcono & lexame meto |; 
no & fenza grande fpefa & fati.|EZ 
ca fi tengono aduegna che nò fia] ET SENNEZZI 
dauere diloro altuto negligentia|E=< PETTINE 
deli quali quando -acrifcimento 
riceueranno le uechie di cinque L 
odi fei annilequali partorirefi rimafero 
‘ petleta grantempoimperoche moltacie . 
ralanno uendere fi poffano &cenuoui fer ‘che lecofe utili alla humana 
bare,Fanno ancora grande quatita di cie || ,\ {fl gieneratione conofcieflero 
‘ra che maximamente e necellaria &ca Re SA intendendo qualunche fo 
8aprelati &ca ognialtre perfonechome etoilcieloalla utilita de gli huomini efle 
‘noto eatuttiche all'ai gran prezofivende re creae co nfoctile penf: ui i 


EGO: 
Bi ae 


Li antichi philofog 
cto degli fialto amaeftrato e 


fophi lotele | 
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che uuol pigliare uedutoeffere nò pofla 
aquagliegli apofta periftinto dinatura & 
“conofciuto&quado iluegono o fentono 


inche modo glianimali aerci terretri & 
acquatici che perlo peccato del primo 


“x padrealhuomononobedifcono pigliare 


. poteffino & trouarono molte cautela le 
quale glihoi ufono & cò loro idu@trie fuc 
— ceffiuaméte infiniti ingegni agiunfono 
:-_ dapiu nò faputi.Etipo tuti quelli che fa- 
| pere potettiitedo riduciere in'ifcripto pet 
. trattando inchemodofi piglino gliuce 
li'& fecondariamente lebeftie faluatiche 
& poi depefci.Degliuceliin chemodo fi 
pigliono conucieli rapaci & dimeftichati 
& con reti & conlaci & con utfchio& ba 
leftro & archi & in alcuni altrimodi. Et 
delle beftie come fi piglionoconbeftie di 
— meftiche con reti & con laciuoli & chon 
foffe & tagliuole & altrimodi. De pefci 
anco inche modo fi debino inganare con 
reti ciefte & amora & calcina. 
Degliuceglirapaciingenere .cap.i. 


ER Sauf antichi antichi uedendo 


alcuni uciegliperaria uolanti 
Pasta 


glialtriuciegli prendere fauia- 
LS] mente faffaticono de gliuceli 
rapaci le loro gienerationi dimefticare ac 
cioche quegli che perloro prendere non 
poteuono per loro aiuto fitrouio & diq- 
ti tl primotrouatoreche fu fi dice iledau 
coiléle pet diuio itelleto cognobela na 
tura deglifparuieri & defalcoi& ggli di 
mefticare & alla prede amaeftrarli & dele 
loroinfermitadicurarli dopo ilile molti 
alttifuronoche molti di quegli ucielira- 
paci alla (cientia agiunfono. 
elo fparuiere. cap.ii. 
see) Oparuiere e ncielo affi tcono 
sii fciuto & la fua natura e che vi 
tes ua diruberia daltri uciegli.& i 
=. po fempre folo & nò mai acò 


pagnato ua iperoche la preda n6 defide- 
ra dhauere copagnia & quato po arrapi, 
| seapreffoaterauola, Acioche dagliucelli 


ti dle 


ag 
Veli 


garronofugono & loro quanto poffono 


ocultio.Quefti fono diuelociffimo uola- 


to& nela loro moffa cioe nel principio. i 


mai poi eleto:& ipo fencontanete nora- 
pifcie della pfecutide delluciello fitimae, 


& fopra alcito arbore fpeffoitalmaiera i 


degnato fi pone cheapenaal fignore uuo 


fe tornare.Ettrouonfi glifparuieri nellal: 


pi alcGi nîdificare & migliore dituti fono 


ficoe fi dice di glliche nafcono nellalpe | i 


dibrucaiifchiauoniabonfanco nafcono 
nellalpi di Verona ne confini ditridenti 


& di glli alcii fono picoli figli p comune 


nome fichiamano fparuieri & alcuni gra. 


di iquali fi chiamano aftori che fono ine 
uerita di gieneratione difparuieri ficome 
il cierbio el chauriuolo che fono dia me- 


defima gieneratione & canepicolo & gra | 


de & quefto medefimo inpiu animali fi 
po uedere & deli {paruîeri alcuni magio 
ri fono & quefte fono femineche fonodi 
grande uigore & alcuni che fono minorf 
& chiamanfi mofchardi & fono mafchi 
& dipicola utilita. I o 
Della belleza & bonta degli fparuieri, 


«Ia 


(&31]rofcie che fiano gridi corti & 
bessé4| auenti picolo capo & il peto&e 


ù 173 pa: Î 
a; 


gambe & groffe & fpie'gradi & di- 
tefi & il colore delle pene nero & labone 


a 


3g) Abelleza deglifparuteri fi co 


rat23' lefpalle proff è Apie cofcie'o I 


ta ficonofcie ipoche glio che tratto delnî | 


dio emigliore &che Gfi dal fignor maî 
nonfugie& alto fi chiama nidacio cue- 
roche dinidoufcito ditamo inramo la-- 


elquale fuole effere deto opiimo del fecò 
domesrtto cilquale poi delnidio uolo fu 
\ 


madre feguifcte & quello optimo fi dice. 
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prefo înanzî che lepenne fuerita mutafli 
 flgle foro fichiama.Se alcuno dopo cota 
le pfo fue dirado ufo coglhuominiaiuer 
cuero dimoraf:ma fegli ftefli buono e 1° 
pocheifiereza fu ufato di piglarpda & G- 
to piu simofoe ueduto & piu ardito & di 
miglioricoftumi tanto piu dagliexpti mi 
gliore figiudica, gate 
Coefidimefticono & amaeftrino & che 
ucciegli pigliono. - —$ cap.ilii. 
acre) Virifconfienidiaci etamighi 
4 NI di buone carni piu uolte ildi- 
xi apoco apoco & 1hora che piu 
aL { ami il{uo fignorpuofli ancho 
tadareloro uova inifcodella rotte & di 
battute & in acij feruente gittate & poi col 
fe dita infieme (tree & glio medefimo fi 
fa nefori dal principo Ma quado optima 
“mete privati & dimeftichi fatti fono una 
uolta folamente fono dapafciere p di dop 
| poterza quadoladigieftice haurano com 
piuta & non primalaqualcofa per la gor 
ga notata fenauede daquelli che ne fono 
ufati.& feilcibo della gorga infino aldi 
fequente non difciendera altre tanto! fan 
za cibofilafci,. Anco fipuo dua uolte il di 
. cibare ficuraméte fe trouerai ilcibo effere 
| diciefo della gorga & quante nolte quefto 
uedrai potrai ficuramente pafcierlo.Se tu 
nd uorai quello medefimodi o ueto ilfe 
guente ire aucciellare imperoche allora 
ficonuié che fia affamato acioche cò mag 


gior defideriolafda adimadi& alfigno . 


re piu agieuolmente ritorni, Dimefticafi 
fe molto fitengain mano & maximente 

tépifimo nellhora dellaurora & itra Kad 
titudie deglihomini & arumof demulini 
&defabri& fimil#& ‘amaeftrafi cidiacie 
raminghi impoche glialtri fonoî fiereza 
amaeftrati inglto modo: Cibinfi nellora 
dinona dibuon cibo & uel feguete di fire 
gainluogofcuro molto ifino anca. Allo 


ra fitolga & portifi alluogo datcciellare 

& nonfilafci prima alle gaze o uero aper- 
nici inperoche troppo fono forti & fe gl 
le fuperchiare non potefli a deboltfebbe d 
ilfuo ardite Malafcifi alle quaglie atordi' | 
Èc merle fimiliante.Ma fetu uuoglidele. 
gazze habbine una prefa ettrarrale molte 
pene et alcuno in uno foffato nafcofo in 
anzi al cofpeto dello fparuierefi gitti erlo 
fparuierfilafci pigliano' iuerita lequaglie 
etlepernici etlegaze et ghiandaie etmolti 
altriucciegli fi come merle tordi paffere 
etfimili.Mudanfiinuerita ciafcuno anno 
et pengonfi del mefe di marzo ouero da 
prileinuna gabbia grande fpetialmente 


‘accio fatta etpofta alfole in luogo caldofi 


come apprello amuri impiaza meridiana 
opofita et mutafi ouero compiefi lamuta 
gionenel principio dagofto et nepiu nel 
mezo et dalcuni nelfine etialcuni nofi co- 
pie tutto.Et aglto uale fe bene fipafcano 
dibudecarne o maximamite duciegli ac 
cioche bene fingraffinoet allora optima. 
méte fimuda.Etalcuni dicono agito mol 
to ualef lecarni de/pipiftrelli et delle bifcie 
etteftugineet delle luciertoli et alcuni céfi 
deratamete ilpelano acioche le pene nuo- 
ue rinafcio piu tofto béche acofi fare mol 
ti gia fene fono guafti, | 
» Della loro iduftria etcome finducono 
anon partirfi, — bg CAp.v, 
= Vardiilfignore dello fparuie 
#4} reche în alcuntempo non lo 
Wa} offenda:ma quando iouedra 
== | adiratoetche non uuole fta- > 
re foprafamano o uero infulla perticha - 
foauemente iltocchi etrilieuilo quando 
pendeet quanto epuo confiderî e coftu- 
mi etlauoléita fuaet i ogni fuo uolerelofe 
guiti etfempre lamatina îlcibiî eti nulla il 
cotradica.Imperoche lofparuiere e molto 
dindegnante natura et po PT si 
| - dI iii 


{ 


uciellarenololafcife fi uede'che fia béde 


fiderofo di pigliare la, preda'& maxima: - 


mete agaze & aghiadaie & gllo tropo dal 
— liginolafci peroche quado e non puo a 
— giugnerelucciello fpefloindegnato fi fu- 
_gie& alcia uolta fale inalbero & n6 uuo 
- Tealfignore tornare. Ancheilfignorenò 
— Taffatichioltre al m6:& nofiatàto defide 
 rofodella moltitudie delle gglie ouero al- 
— triucieglihauere che glio guafti o che adi 
rare lo facia.Ma quado glie hara ffe legli 
uedechelofparuiere apetifcie uolentieti 
fia contento & di quella locibi acioche fé 
tachelfuo pigliare glie gionato & chon 
«muouaft adamore duciellare. | 
. Delle ifermita deglifparuieri & loro cu- 
Capa Vi: 
5) Duiene allofparuief cherifcal 
#01] dafi oltre allanatura& alla cò 
ara 94] pleffice fua che alciauolta ha 


_ teîn maofiporti & alcia'uolta un pocho 


a uolàrefi metta & diaglifi.carne ducieli: 
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& maximamite di palere & pollimafchi 


È pippioni cotti alquanto in cofecalde:fi 


come în uîno ouero in'acqua nella:quale 
fia faluia menta perfa pulegio:& fimili:a 


bilia 


uolganfiin meleo în poluere difinochio 


o danicio dicominointal modo che altu 


to nulla fidia fe prima ogni cibo dela fua | 


gorga nondifciefo & fe magro e piu fpef 
foficibi fe magro piu tardo & meno fici 


dacibaretàto che fia guarito che feinifio 


- bi.Mainciafcun cafotemperatamente e 


mofmaltifcie,Ma gdo altuto ritiene dico 


no gliexptiche predi unquore di rana e 
legalo'conf filo & metilo ipignendo con 
una pea nelagorga fua & poi trai ilfilo & 
cofi.ilpafto gittera:ache gli aduegono pi- 
dochi& allora ugnilaptica o flpàno che- 
ue fu rauolta cofugo dimorella o daffétio 
& cofifilafci alfole dalla matia ifino a ter- 


za:icora aduegonloro alciauolta uermi: 
nidagli fopra pofto fugo difolie dipefco. 


quero poluere difitonico & faraliberato: 
& alciauolta hino mal digotte negli arti 
culi dellalieo dela cofcia Gdo i gila hama 
le:scora apodagri laglgliaduiene p difcie 
diméto domori'agociola agociola neno- 


di depie&'dle dita & alora ficorono cola: . 


. @edherbalaglelateruola e chiamata.un- 
guédo iloro piedi di glia & ugnendone: 
il pinolino & quello auogliédo infullajp: 


tica fopra laquale fi tengafofparuiere tan 
to chela podagra fararota & allora filie: 
uiil pino & igafi lapodagra tanto che fia 
guarito, egliaftori. cap.yila 
Liaftori fono dela natura de 


Vai lifpuicri‘fi c6e de@oleilcono. 


a al {cimeéto della belleza & dellà: 
botaloroe fi coe ilconofcime 


> 
ra, 
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to dellifparuieri& nafcono alpi &ibof 


chi & dimefticofi & nutrifconfietamae- 


ftranfi ficome glifparuieri et piglion'per.. 
nicietcutornici et fagiani et. aghironiet: 


pa 


- molti fimili ucieli anftte oche cornachie  riaitraloro gienerati cioe quido ilterzuo 
etquafituti uciegliaquagli famettono et To dunoae perduto lafuacompagnia cò 
a conigli etlepripicolietgrandi aduegna unaltra fi permifchia & tutti quefti n 


che quelli fanza aiuto de cani tenere non 
poffonoferifcono ancora icauriuoli pico 
lietquelliimpedifconoitale mo che cani 
pigliare gli poffono etmudono come gli 
fparuieri et quelle medefime infermitadi 
. uwengonoloro eti gllo medefimo mò ficu 
rano:ma fono di piu fortenatura etipero 
nò dilegieri ifermono et muoiono et nò 
fitichiedeloro cotanta' diligentia et non 


cofiagieuolméte fi piono dagli loro fer: 


nali cioe daloro fignori.. De falcoi.viii. 
ithed) iRefietuiuedirapro et folo ua alla 

3 Eee {bdaficoe ogniuolatile uciello 
[Ss | rapace placagione nello fpar- 
ufere afflegnata.Quefto uciello e dimira- 


o gruficomefaetta collaliechiufe aluciel 
loconlfighie didietro alla guerra fifciede 


et fe quello non tocagliv pfequitadouun. 
che fuge et fpeffeuolte quadoluciello in. 


fugaconuettito pigliarnon puote fiffi adi 
ra contro al decto ucielloche poi quello 
con furore uolando dal fuo fignore mol- 
to fedilunga tanto che notorna allui:gfto 
ticiello'e molto: aniofo ‘et dinobile gie 


nere ifalconi fi dice che prima uennona: 


delmonte gielheniaad:palo nuda et poi 
{parfi fono peralcuni altri monti grandi 
doue fitruouono. | | 
Della diuerfita defaltoni.  cap.vitii. 

ra E falconi alci fono gridi egli 


- eSSe9) mano {merli et degrandi alcu 
ni fon neri etalciii perifpecto dischi etal- 


chi roffi per lomifchiaméto ifiemealuxa. 


L falconeeuciello ‘conofciuto: 


A Yi percomune decto falconi fon 
ijdettiet alcuni picolichefichia. 


fono femine& illoro mafchi fon terzuo! 
chiamati:& fono detiterzuoli imperoch 
trepernidio ne nafcono infieme cioe due 
‘ femine &flterzuolo che mafchio & pero — 
terzuolo e chiamato fqualî non fono dijtà. 
ta uirtu quanto le femmine & fono mol 
to minori chelle femine. È - 
Dellabelleza & nobilita de falconî.x 
sg] A'belleza & nobilita de falc6î 
fg [| ficonofcie fe ha îlcapo ritodo 
1 gd &cla fommita del capo piena el 
tir—t4) beccho corto&groffo &le fpal 


> SS 
K PAR ( 
e 
È 
lc 2 


le ampie & le penne'dellalie foatili &leco 
fcie lunghe &legabe corte & grofle.Jpie- 
di lividi & fperfi& gridi& quello checo 
tale il piu delle uolte il uino aduegna che 
altri affairuftichi& formati fpeffe nolte 
optimi fon trouati.Etimpero labonta de 
falconi &clardire falamente perfperientia 
perfeCtamente fi conofcie.Ma impertàto 
faloro bonta & defiderio diprendere gli » 
ucciegli molto accrefcie landuftria de fuo 
maeftri et'glli fpeffenolti rinocha dalbuo 
noe propofto la iperitia del male maeftro, 
Coefinutrifeono dimefticono etamae 
i lur: PO 6 PS 
seg) On fon datenere fopralegno 
id 8I ma folo foprawna pietra rito. 
Si da etalquatojloga infu'quella - 
sasa] Piu fi dilectono p iftinto dina 
tura etperloro confuetudine, Quelli che 
diquefti piccoli fono dicarne di beccho o 
di carne di polliifpetialmete fi nudrifcono 
quido de ‘gli uciegli incomiciare apiglia 
re dagli del primafo che piglia quanto ne 
uorra et fimile fa del fecundo etterzo ac 
cioche per quefto alla raptura degli uccie- 
gli etaubidire il fignore finimi.Ma da 
qndi ianzi Arigniligto puo che degline 
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cegli prenda.In quefto m$ fcottica la gal 
lina &fanetre purgationi & dagliele mol 


lo infino allaurora deldi & poi lofcalda al 
fuoco & uaaucciellare & no lo affaticare 
- oltreche uoglia ma folamete quado euuo 
- le&quitoegli defidera fillametticogli uc 
 ciegli &cofiuolétiericoteco dimorera & 
douunque andra uolentieri ad teredire fi 
(forzera.Quado trouerai il tuo falcone ar 


dito &cò grade defiderio gliucegli pren 


dere diligetemete cofidera loftato fuoin- 


gralfeza & in magreza &ciche ftato lo tro 
uerai inquello ritenerlo tifforzerai.Impo 
- chealcunifalconimeglio fi portino qui- 
do fono graffi. Ma e piu & quafitutti înî 
(tato mezano ftanti:alchuni aduegna che 
poehi Gdo faranno piu iI & di Gta 
gieneratione iroffi'alpiu efiere fono de&i 
Se quado pria fi mettono agliuccieliami 
nori pima & poi amezolfi fi mettono & 
- nellultimo amagiori ma felli fi metiffino 
prima agrandi & fullinio foprafatti dal- 
- {oroanchoramfichandola potentia & l4- 
“ duftria laquale pufo acquiftonoincomin 
cieranno daindi innanzi egrandi uccie- 
gliemezaniatemere. Et cofimolto mala 
geuolmente ripiglierebbe ardire afle in a 


eto loquale perlo pocho feno del fuo dot 


tore haueua perduto, Molto fi dicie far p 
afalc6iad ardire pigliare fe tu ilterrai mol 
to inmano & dialî carne di pollo a terza 
ora una cofcia & poi gli poni inanzi del- 
[acquanellagle fibagni:poi fi ponga alfo- 
le fichelafciughi:&poi fi ponghi inluogo 


obfcuro & infino aluefprofilafci&poifi 


tenga imano quafiifinoal primo fonno, 
potlume dilucierna ouero dicadela inan 
zialluifitega pertu@a lanote & quido 
hora mattutina uieni fifi foffi couino & 
tengafi alfuocho nellaurora deldifi porti 
auciellare & fe egli prende della preda'g- 


3 leinag& polloiluocho obfcuro & lafcia 


to utiole fi cibt:Ma fe no pîglia nfente da. 
glifiunalia & meza cofcia di gallina &p6 

gafi iluocho obfcuro.FEtpreffo amezo fe 
braioilfalcone immuda porrai& dogni 
carne ilciberaiifino auno mefe & poi gli 
poni innanzt una conca dacqua.Ma pria 
glida becare& fe uedichenòmudi ugni 
lacarnelaquale tugli dai dirico@a & mele 
& fe ancora non muda togli una rana& 

fanne poluere & poi fopra lacarne & mu 
dera, Et guardache dallamuda né tolghi 
infino ad tanto checòpiute fiano lelor pe 
ne & quido della muda îl torrai nò lote-. 

nere acalore ma il piu îltieni inmano.ne 


‘ancora poi adi quindici nò andrai chon 
efloaucciellare. Egli no pigliono anitre 


aghironi oche grue& ftarne & molti altri 


ucciegli. Ma diciefi che fe mangia il fan- 


gue dellaghiroe che ogni defiderio dipré 
derele grue perdono.Ma fellecharnifan 
zail fangue mangiano quefto cotale uitio 
incorrere nonfi crede. t1.1 CP Do 
Delle infermita defalconi.  cap.xifà. 
e} Duengono a falconi ogni ifer 
SA mita che difopra hauemo deto 
ZE\31 alli fparuieri &c quelli medefi- 
8) mi fegniftconofcono & cura 


fitamperoche dogni uolatile rapace quafi 
euna medefima natura : & impero di gl . 
le dicuitratare nonbifogna.Mauraco 
{a conofcicheefalcoi fono di piu forte na 


tura chegli fparuieri:& noncofi agcuol. < 


mente ifermano etmuoiono felliaduiene 
che mangino inanzi chel cibo fia fmaltito 
della fuagorga.Sopra atutto gfto alèhif 
falchonieri moltimodi daregiere efalcot 
enarrono et altre infermitadi loro adue- 
nîreetaltrecure effereloro necicfTarie de 
cli forfe daltra natura fono igli per molte 
fperfentie fapruouono. Ma molte cofe di 
Glloche dicono fon fanza ragioe et {6 più 
rofto apparéti che exifteti et po fequi alchie 
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cofe macaflero dellecure de falcoi et deli 
ucciegli rapaci phuomini fperti non una 
uolta:ma molte iluoco tépo fichopfono. 
Dellifmerlì, cap.xifi. 
rzs<cagt1 fimerli fono della generatide 
if@= et natura de falconietfono Gfi 
41 falconcegli piccoliche appari 


2) 


liana 
TROTA Te 
SCALE 


IPSE 


av 


e SS28) [cie pforma del corpo et pelco 
lore delle pene colquale quando fucciella 


piu tolto diuoliita che dutilita permane pi 
gliono piutotto allodole che altro et dit. 
to defiderio etanimofita fono aglle pren 
dere che fpefl'amentelanno fequite nelle 
uilleifino nel forno ardenteo impozo o 
focto mategli dhomini, Anche pigliono 
paltere et altri ucielli picoli della loro do- 
€tria et cura piu non dico che perle cofe 
difopra bafti.. | Degirifalchi .xifii. 
Tess L girifarcho eucciello rapacio 
fi Ri imagiore che falcoeete di grà 
N Paliuiriui etdi grade potentia et di 
45.224 i mirabile ardire intal modo chi 
trouati nefono alcuni difi audacie fpirite 
che hîno affalitolaguglie et pigliano iue 
rita ogni uciello quanti fiano gridi & 
fono quafi della natura defalconi etimpe 
rola do@trina de falconi affai baftaanu- 


CAP.xv. 
3} Aguglia e fimilmente uciello 
juiuente dirapto che per la fua 
AI fortezaetfuo ardire chiamata 
imm] © Te degliuccieili imperhoche 
tuti gliuciegligliatemano.Maella nitio 
teme etfono diuerTe maniere daguglie, 
Alcune fono molte grandi alciîe fonme 
zane alcune piccoleetlcune fono piu no 
bili nonne defideranti fe non uolatili et 
animaliterreftri viventi & alcunein alcii 
modoignobiliet degieneramiche appe 
tono non folamentelecarne uiue ma etif 


diole morte et ipefci morti ciftanno fo. 


pra carnaci dafini et di fimili & quefte co 

tali dechinono adingnobilitaei natura di 
nibi, Laguglie fi dimefticono daglihuo- 
minicioe quelle che picchole fonno traf 

@edenidio.Ma quelle chelungho tempo 
infiereza furono non farcbbe ficuro adi 

mefticare. Imperoche agieuolmente per. 
lo (uo ardireet potenti a offenderebono 
lafacia o altroue quello che la maeftra et di 
mefticonfi acioche aglhomini predano 
ogni grande ucciello etche maximamen 


tepredonolepri etcauriuoli con aiuto de 


canietggli chelaguglia aucciellare porta 
dee effere forte a glia foftenere. Etincon- 
tanente quado uede e cani hauere troua: 
la paftura laguglia ufata et ad macftrata 
deelafciarelagle fempre fopra e cai uole- 
raetGdolalepre uedra fubitamete difcie- 
de et prédela notrifcofi i uerita dognicar 
ne et no dilegieri fermao:Ma quado la le 
pre haura fa fi pafca di quella piu uolte a 
cioche quelle poi piu uolentieri perfegui. 
Quelli ligli e nidi dellacgle fanne pren 
danvin mano une defoi polli et quando 
lipiliono per paura dellaquilla fiano arma 
tiermaximamite neloro capi etquido il 
decto pollo haurai ad alcito palo in alcio 
loco non molto dal nidio rimoffo leghi q. 
Ri griderranno il padre uerra etla madre 
etrecherannoli leprietconigli fene faran 
no in quelle parti et galline et oche fene 
potrino hauereet ancora glirecono aletia 
uolta gatte e: bifcie et nel diftrecto dimo 
dona gia recorono gallineco alchfi polli 
exifteti intra lepene delle madre igli febo 
no fanza alcfia difefa et nutriti furono. 
De gufi et cocogie, | cap,xvi. 


e ife urniipoche iloro ochidino@e 
meglio uegono che didi& coriofiacofa 
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i 

chie della forma filo di rado daglialtri uc- 
| cieglifiano ueduti marauiglionfi gliuccie 
- glinella uifione diquegli & defiderào glli 
—_ uedere iperoche lima cofi bruta lecome 
ratidale nelle cofe nuoue & nò ufate fpe- 
tialmetefidiletono:glhuomini dunque ra 
guardanti glialiri uccieglii torno uolare 
algufo elaciueta quelli comolto defiderio 
raguardar péfaronoigegni pli gli piglino 
legli algufo,& coccouegia uolante rofame 
te fapreffono:nò dung glinudrifcono p 
che glialtri uciegli piglio:Ma pche pla lo- 
ro pfentia glihuomini cò uifchioo reti af 
fe glirechino.uiuono inuerita dogni car- 
ne& maxiamente ditopi & dicocouegie 
& qu do bécibati farino coueneuolmete 
digiunono dua di & quatro:IIgufo ifino 
adio&to n6fi offede & lefemmine fono 
miglioreche imafchî ficde ogni uolatile 
rapacie,& laguneta meglio ficiene 1uerita 
i alcuno colombaio o ialtroluogo affefi- 
mile che altroue & febene dimefticata fa- 
ra opil@namete pigliera topi nella cafa mà 
giano acoraluciertole & rane& ogni co- 

{a che carne habbîa, 
Comegliucegli cò rete fipigliano.c.xvii. 
Liucegli conreti fipigliono în 


apprefl'oad alcuno Lai fac 
iuenticin 


alquanto dallalungi fia una cafella'apref 


fo dela foffa fia daognilato fpazi piai tato 
quantoe laltitudine della rete & poî fifaci 
fiepi intornoîtorno accioche flupi ne uol 
pi nefaltri noccuoli aniali ui poffino entra 


a 


_ 


a è 


re & gliuccegli inquello luogo tanti, Cae 
ciare nella predetta foffa appreffv dido- 
dici ofedici anitre dimeftiche & che ildi 


& lanocte uidimorino diuerno & fagina . 
in buona quantita uifigitti nellacqua per. 
le dimeftiche & perle faluatiche & fiano | 


ledimeftichelalle faluatiche fimile in colo- 


re & appreffo della fofla allato allaripa | 


ficchino pali quanto chejlepertichel diritta 


mentelieuino delle reti epali delle reti fific | 


chino apreffo delli fpatii apparechiati &e 
fopra quella corda depali piccoli tutta lare 
te firacolga & cofi quella rete & gliltagi o 
nero baftoni che larete lieuino ficuopno 


optimaméte & fonoteti due'gradi iciafcu . 


nocapo pofte fi chide rete aiuoliliquali al 
ciii coptoio chiamano ‘leali quado fichiu 
dono infiemeialto ficogiungono amo- 
dunocoignolo dicafa o dipaglia.Etilmo 


de diglleleuare eche appreflo delta cafet 


taeuna forcaco ptica nelchui capo fotti 
le & della reti lafine inodata & nelgroflo 
e unaciefta forte & grade diterra ripiena 
checolfuo pefo gdo uora;agfiamodo dia 
machinalareteleuera & quiui trara molti 
tudinidaitreche plarta uolanti quandole 
dimeftichejgriderino & gdo uenefarino 
molte difciefe lereti leuerai etcholla ptica 


glle percotedo lieuemetelereti tutte lefal- 
‘uatiche nel cocuzzolo delle reteche nello: 


pradecto foflato e diftefa cacierai et ledi- 
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meftichenotemonorimaranno nella pà | 


tera etpoiaprirai ilcapo del cuculo etage 


uolmetecodeti nelcapolanitre uciderei et. -. 


cofi inuna hora mille alleuolte fenefndo- 


no.Eteunaltro ingegno colquale fipiglio. 
noegrueticigni etftarne et oche ilgleco 


tale nella ripe defiumijdaogni parte fipòe 
unarbore altifimo o uero dua ifieme giù 
te acioche piu lungalarborefia et ptutto 
cauiglioli p potere falire et nella fommita 
una carucoleta nella quale :fiponga lafu- 


x 


ne della rete lacui lungheza e fecondo lal 
| titudie del fitie & fecodola diftantia degli 
arbori&a fualatitudie e i alto levata ifi 
noa mezoliarboripenda & dipoi glihoi 
infino dalla lungiuenghino per la ghia 
‘ia del fiume & ogniucielo che trouerino 
‘“caciido iquali uolati allofpledore dellaci 
nonfi difcofterino:fino che darano nella 
| rete&allora fidichinilarete colle funi & 
gliuciegli fi pigliono & quefto mo luoco 
noha fe n6gdo il tépo fara nebulofo &la 
riafcura altrimenti gliuciegli cleuatiagie 


uolmente fi partirebono.Etunaltro inge 


gno plogle fpecialméte fi pigliono oche 
& ftarne ilale e cotale:nel tépo deluerno 
| plogielo&fole& poluernecipi dele bia 
de tendefi nella biadai uno folco larete lù 


loco dela rete fiano due oche dimeftiche 
fimigliste alle faluatiche piu cofidetemen 
te ueranno & quadolefaluatiche farino 
difciefe i alciia predelcipo dalla pre opo 
fita uadi il copagnocò uno capello inca 
po o conuno marroneo altra cofa imio 
parli alciacofa & paia chelauori altrime- 
ti fi fugierebono & cofi ficofidano & cau 
stamete fe produca alloco della retechage 


NONO 


uolmentefi fa pertuto il cipo quitunche 


fia grade fe gfto cautamente fara et poi 4- 
la alc6pagnoetdichelaretetiri ueramen; 
te ipoche quefto ucciello fagaciffimo tico 
uiene altuéto guardare che lamattina alo 
co dellarete no uadi ipoche incontancte. 


brina dapie toi moflaet fugirebono et i 
pogdotendila fecondae neceffaria glia 
cautela che quiui gliftaggi ouero liftellos 


poga et pructa lano@te gli lafci.Ma qua . 


do pigliar uuoilafera n6 e necelTaria glta 
cautela:Lamagiore partegfta. cautela non 


obferuanoetipo radeuolte ne pigliano 


et folamente ‘lagiouani non malitiofe:an 
che unaltro modo dapigliar anitre apref 
folacque doue fabbioneetelarete fimile 


nel medefimo modo fi tende ct difabice 
ficopreet illoco del guardiano ‘o dalcîa 
cofa poi di fabisecoperto chehabbia un 


picol foro donde ueder pofiet Quardifi 


che perloforo n6 madi il fiato quado nel 
loco fon gliuciegli:qui non fono gliftello 


‘ .nî neceffarii fe pruetoiluerno fipongai 


quello loco utacia pertutto il uerno acio» 
che comincino a ufare illoco gliuciegli in 
uerita quando quiui ftare ufano:tendila 
rete etpotrai di neceffita illoco guardare 


| etlauta dellentrametolunga cavare etcà 


nelegarui cuero altra cofa etfabione co- 
prire o altra,cofa piufpeffo : Tenderein 
afeoptimamenteo în altri lochi apigliare 
colombi pernici corbi ghiandaie alodole 


etogni ucciello picolo che efcha di granel 


la pigliano et potraicolefcha fareche qui 
ftare fauezino et poi larete tédere etilloco 
dipaglia coprire et quefto ingegno puote 
hauere locoadtépo dineni etin ciafcuno 
altro et faralefca conueniente fpelta fava 


miglio et fimilicon quellamedefima rete 


| allaprede@a:mae picola et piu fpeflain - 


fenauedrebonoet dalla rugiada etdalla | | 


ri 

PAT 

va 
4 


do nella rete leuedrai cofidentemete p- 
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rarelafune dec & luciello uolante a tetra 


î a nza'efca ‘fi potranno pigliare gliuciegli 
diftate quado nel tepo del gran feco tede- 


| railarete preffo adacque:Anco e unaltro 


-_8:gno!perloqualfi pigliono co reti uccie 
gli di diuerfe generatici & maxiamente 
. colobi&tortole& alcuni altri mezanidi 
| grandeza uciegli & gfi tuti uciegli picoli 
& fparuieri & Gfi tutti uciegli rapaci, Et 
jl mofie che due reti alfai lunge& alte che 
da tutte giente fonno conofciute che uul 
«garmente fi chiamano & tendonfi1 prati 
| &inuie& fin capi & preff'o ad acqrimof 
fi intra lor infpatio Gfi quato lalatitudie lo 
ro damenduue delleglt ciafchiia ha maze 
chele licuano quando fi tira lafune comu 
nelacui lungheza fecodo lalatitadie dele 
reti pmie & la capo di ciafciia con picolo 
palo interra fi fermai un capo hano una 
fune che hino un palo comune interra fit 
to finoda & dallaltro capo laltro ha unal 
tra fune che unaltro bia lan o fagiunge 
no ilale ifino alloco delluciellatore con al 
cuni rami atorniato fiftende. Quefte rete 
p colombi & a uciegli grandi fon rade & 
perli picoli fono foctile & fpeffe. Le fide 
&eretiquado fono itetra fitte iaciono iter 
ra itraloro allungate & quado lafune fiti- 
rafilieuono & coufene finchinono & co 
prono ogni uciello uenéte alloco ilquale 
e nel mezo uoto intra amenduuelereti & 
in quelto fpatio fitégono colobi & torto 
le & alcuni fcorticati ouero alcii che habi 
nolepalpebrefopra gliochî che niente ue 
gino cofilolegate & p picoli uciegli fi po- 
ne quiuna cauetta ociueta Ouero Cocoue 
gia allaquale ue 


dere uolentieri uerigono: 
queto fitengono quiuiuciegii picoli con 
filo legati cualile ico uégono:fpar 
uieri& falconi quando fi mouono difce- 
dono.Luciellatoreiuetita mai afpettare 
non dee che alcuno uctello che uîga a ter 
ra fi ponga. Ma quandoappreflo fata ti- 


abactere& quello pigliare, | 


Daltre diuerfe reti da pigliare.cap,xviti, 


\-_——m—@=@11@"1@1@12% 


Agi perlaquale molte gienerationi 
2) duciegli fi pigliano & maxia- 
comes mente quado la terra e dineue 
coperta che dalla comune gente chiama- 
ta aiuoloche didua reti non molto gride 


ma (pelle & forte permane che inciafcu- 


‘no capo fi cogiugono & in terra fi ficano 
diliîgate dalle parte dimezo hauenti gtro | 


brieui maze collegli fi leuonoi alto & nò 
fi chiono a terra & colle fune fi tirono:ma 
permangonoleuate& infieme cogiunte 
colle reti di fopraa mò diîa capanna & 
Ita rete cò ogni funeà maze optimamen 


teficopreco iftrame o paglia & nel mezo 


détro fitégono cotiuo granella & glie co- 
feche agliuciegli che uenirefi fperano/fia 


noioro piacieuoli & Gdo luciellatorfaue 


drae qui eér multitudie duciegli fecretà- 
tamete etrii una picola capaneta be chiufa 
lagle fare uificouiene pxamana fubitame 
tetiri laftie & forteméte a un palo che den 
tro eére dee linodi & gliucegli fi pigli. Et 


co Glto igegnio fi piglia ageuolmete nibi 
&aguglie& tuti ucieli che fopra a corpo 


morto difciedonofe gl cotal corpo more 


‘toîmezo dellereti fiponga.Ma dfta rete — 


# 


paguglie & p ucciegligroffi uuole effere | 


ben forte. 

Altreti reti. cap.xvitifo 
| rg} Onoaltrereti che fi chiama- 
noragnie molto fodtili fiche 


ss lequali molti uccieglifipiglio 
no & pongonfi ritte inaria adue pertiche 
legate inloco donde gliuciegli fogliono 
paffare& ancora fparuieri a quefte agie- 


uolmétefi pigliono. Similmete e falconî 


quando appreffo fitengha un colobo de 


a\ T e unaltra gieneratice direte | 


| nellaria non fi ueghono nele 


iglio medefimo modo tuti ucciegli rapa: 
cima diGfte due gieneratione fono cheal 
cunaragnae femplicie etale uerghe fi lie 
uemete facOcia che gdo fitocca cade etluc 
cielloivolgie: Anche e unaltra gieneratio 
ne diragna implicata ditre copofta dellej 
- digliadelmezo cifpeffa et molto lata et le 
due difuori molto fono radect fitre&te 
ch gdofonoalle pertiche leuate p lucciella 
reetbene alle priche leuate (fine fofpele 
etlamezzanafta léta et fopra ifunicolo di 
| fopralenata et gdolucciello difopra uolà- 
do wipcuotetrapaffa amédua leredeet ne 
fa mezana fpeffo fauuolge et in quella afi 
inunofaccopende, |. 
. Altrerati. > 


CAP+rXXa 
2) Onoaaltri reti colle gli fipren 
vid | dono pnicî che fonotlanghe 

Si etftredte et nelmezo e una co 


an 


('samest24/ daamodo difaco formate'er 


«lo porta inanzi alfe andando perlocipo 
etperdue forami guarda lepernici et Gdo 
leuedra intorno agile lereti téde conalcht 
‘pali fitialla finedelle reti inodatt& lacho 


daza cocierchiclli aperta iftede & fempre 
Inanzi affe lofcudo uerfo leperinici lequa. 


di reti extefe alle pernici (appreffa & nella 
coda delle reti apoco a pocolépigne non 
£olo cò paura ma coipiedi fe bifogno fia. 
Quello chela no&e uesiellalafera ciercha: 
doue lanocte firipofono& quando del 
daria lantera obfeurita fopraufeneaquello 
medefimo luogo con fuocoritorna & il 
“fuoco con un uafo chofi formato che ne 
‘egliueduto ne egli uedeapprefTodife per 
tuttilofpatio per uno foleo-delcipo ua 


& perlaltro ritorna aperffo illuogo nelle 


‘fepnicie circha doue lelafcio. & gdo quel 


Je uede fillecuofi coretelaquale:hae apta 
fcapo della ptica formata amodo comefi 


| srichiede agftofato& fehatafdetta rete 
:Japuotendere itorno allora Scglie cacciaî 
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& tuctelepigliera. Altre reti.cap.xxi 
gessi VV naltrea rete. che erpicato o 
99 La (el dalle giente echiamato affaf 
ri eev@|gradechollagle fipredono le/ a 
nialtriucielli con aiuto dalcunvcatelloa 
Gftecofeamaeftrato ilale gliucegli cierchî 
igli gdo glitruoua ta & no na allora accio 
chenolecaci.ma luciellatorefignore fuo. 
indrieto raguarda & colla choda muo- 
ue italmodocheluciellatore conofra che 
poco inanci fieno gliucciegli. Allora eglf | 
elconpagnolarete tragono & liuccegli fe | 
ilcane cuoprono & cofifipigliono, 
Delaciuoli dapigliarli,’ - cap.xxii» 
ez AfMilacciuolo perlo gle agie- 
ucimente fipigliono gliucegli 
| cheuiuono dirapto inquefto 
ta modo. Nelluogo doue pflo 
dimorono gliucciegli rapaci ouero d6- 
de paffono fificha fortemete da ogni par 
teunoarchetto molto piegato preffo alg. 
le da una parte fiferma una uergha nella 
cui feflura una coda ditopo fificca hauen 
te î capo unolaeciuolo & una picola cor 
da con uno ftecchetto plo qualelapettica 
pieghato fiferma allarchetto: & alla picco 
fa incifura che fifa icapodellauergha che 
tiene iltopo &c illaciuolo intorno altopo o 


alla carnefiftende & gndolucciello iltopo x 


o altracofa poftaui aciòche nella porti toc 
co lapertica fifolue dellarcheto & licuafii 
alto allo uciello rapacie & rimane plo pie 
delegato. Ancofifino moltilacci de peli 
delecode decauaglii una funiciella della 
.decta materia teffutiche-fitedò ne folchi 
dl rio cuero daltra biada.leuata da tetra 
fafée oltre allaltitudine delluciello enpo- 
cho inchineuole illacio & apto Gichetuc» 
eiello paffantemeffoufétro ilcapo fi pigli 
plo collo. Ftiquefto modo fipiglionote- 


| pnicinccipi & logglie & ifagiani neglif 


dr 


spe 


| . LIBRO ve | ui 
uerghe ilale Tucciello fétedo ‘fpauétato il 
capo &flcollo leuera & dallacio fara pfo» 

Come gliuciegli fi pigliono col uifco. 
CAp v 


| - 
NY AT 
© 


damenti debofchi perliqualipaffono gliu 
ciegli equali fi predon pure in quel mede 


fimo modo quando prefto allacqua qui- 


 dipaffono&ccotalilacti fitendono a co- 
Inmbi&altri uciegli molto fi prendono 
con effi quaido couano o hanno nidio fe 
intorno al nidio loro fitende, | 

". Dapigliareecolombi. — cap.xxiii 


“gea) Nche in faue & infagiuolife 
IH 54 minati fi prendono colobi& 
78; 41 tortole conpicoli laciuoli che 

| tEsS2senìf uulgarmerite fi chiamano fta 
oldi quefti laciuoli el modo queftoe che 
necampidun picolu baftonciello vuero 
melegario di lungheza dun fommeffo & 
ficcanfi due foctiliffime uerghette daltitu 
dine duna fpana & nel mezo fi ficca una 
ni ouero prunò di due o ditre dita in 
titudine lunga & quetta fcaletta fappo 
gi alla ripa delfolcho doue alcuna conca 
uita fia nella ripa în tal modoche lafpina 
giacia in terra nella foffa & leuerghe fido 
difopra leuate &appreffo di quella fi po 
o palo picolo allaterta fit 

lfeuemete firimoua dale 
ito da quelle & nellafpi 
nafifichi ilfagiuolo cuero la faua molle 
folamentente un granello ilqualeluciello 
con bocha prenda & il dipolo illa 
cio fopralcollo trarra lapiegata efcha colle 


} 
a doeche finuifcono uerge fo- 


te fiano picole ouero lunghe hauendo ri- 
{petto alla grandeza delluciello da doue-. 
re pigliare:ma prima fidee il uifcho tem- 


perare fiche fia bentegnétein queftomo 


Ù È 
dra ; 


mi 
"i 


i e 
4 2 , PRO REDINI 
Liuciegli fi prendonocol ui - 
fchioin molti modiunomo? . 


ade | Ctiliffime diuinchi dolmo do 
 uealtri uinchi no fi trouono &le verghe 


do lauifi ben con acqua temperata calda | 


aprendolo imbagnato & da brufchi mò 
darlo cuero nettarlo & poi figlimifchi 
un poco dolio duliua& no fia fi duro che 


alle pennedelluciello appicare non fipof | 


falaqualcofa facta alle uirgule fappicht 
intal modoche ciafcuna uerga fia intor- 
nointorno inuolutain due o itre parti 8 
la terza fia fanza uifchio rimafa fiche toc 
charecon mano fi polfano. Ma fel tepo 
fara fifredo cheluifchio fi cogielitempe- 


rificon olio dinocie & quelte uerghe pie È 
coleinuefchiate fi fichino lieuemente nel 


le uergule de palmoi che fono ptiche igrà 
de arami degli arbori uerdi & maxiamen 


te diquercia fafciatihauenti nelcapo fupe 


riore quatro o cinque uergheuno poco e 


leuate nellequali fi ficano leuerghe fotilif! 
fimeinuifchate #& quando quel palmoe. | 
fara diuerghe inuifchiate coperto fi 'ficha. | 


interrainuna foffatella fata aconcia in 
modo darbore dirita & intornoa quella 
fi ficano rami darbortaliquali fappicono 
gabie nellequali fieno molti idiuerfi ucie 


“gli fpartitechecantano& gliucegli platia | 
| uolantichiamano & lichiamati fipongo- 


no fopra elde&o palmone & linuifcatif 
fiperterra cagionos 
Ancoraconuifco, 


| CAP, XXV, 


“ARR 
ar i ; men e 


cm 


FI "A È a | Nchecon grandi netghe iui 
à RE ANI fcarefiprendono dimolti grà 
EZZA gi di uccieglietmaxiamente cor 
# bi cornachiecon configlivo 
dungufo:In quefto modo ne 
Tuoghi doue ftare quer paffare fogliono. 
‘Tagliafi nerami alcuno arbore che da al 
‘triarbori molto fia dilungi.ma alcunf ra 
mi difoglie mondatifilafcino in quella o 
siero alcune uifiponghino pertiche fopra 
quella & in quefta fificcon lietienstnte &c 
leuerghette grandi inuifchiate & ilgufo 
‘iterrafipone inluogho un poco altetello 
fiche dagliuccegli meglio fia ueduto che 
‘uolano ilquale quando gliucciegli: ilueg- 
gono uolongli intorno & perlo uolare:laf 
fifopra larbore inuifcata fiponghono & 


] 


cofiiterrarouinonoiquali lucielatore cho ! ;j# 
nuna ptica glipfeguita & uccidegli:&c in 17 f@ 


pochefeconmanogliuolefti pigliare fil 
Ao offenderebbono. fer 
Delpigliare glifparuferi couifchioxxyi, 
© fieessa;; Nche col uifchio fipigliono, 
AA Sparuierifalconi & ucciéglira 
Wi paci impero che iterra dua o 
| {s92Z<ead] trefeneficono delleuerghein 
‘uifchiate unpoto dilungi & itra loro pie 
ghate nelmezo dellequali filega lucciello 
fi come elcolombo 0 pollo ocatnealaqua 
le quando gliuccelli' uengono fono prefi 
Cometfipigliolepaffereal uifchio.xxviî. 


© faggi Nche fipigliono coluifchio le 
î a (ere &e tuttiuccieglipiccho 


Alti ouero grandifeleuetghein 
8) u fcate fiponigano doue gliuc 


‘ciegli fipafcono odouè aftarefiràgione, . 1 
"Anchefipiglianoconfuniinuefchiate eri - 


gogoliquandoa fichi uengono o alluue 
& tua altri uciegliche inbolono iefruti 
‘maleprede@te funicielle dinanzi fàccon 


‘cino aluoghî doue uenire foglionozicora 


‘eofuniciellelighe iuefcate fipigliono ftor 


DECIMO | 


nelliche. molti ifieme'ragunati nolio:Qui 


dofiaalcurioftornello alcui piede fileghi © 


una corda iuifcata Ge imio fitiene & lafcifi | 
«Gdolafchieragiugnie flo allora colla cor. 
«dalafciato fene ua & alloro ftrettaméte uo 
:la& moltitoccatilacorda finuefcio & ifie 
«mecOluiadterraroninono»Anchecòui: 
fcofipigliono anitte & fimiglati uciegli ac 


*ticigdo coeflo finuolgie una fune digiî 


chi dodeleftuoie fifino & poni lafera nel 
laghoo 1altro luogo doue.fde@t ucciegli 
dimorar fogliono. ipoche li uciegli placg 


‘ notàtilano@te pcuotono nella fune fopra 


‘facqtela& pndofi& nella fegnte mattina 
pfifipigliono.ma couiéfiche gfto uifchio 

1 fia fttemperato che. dallacqua fidifenda, 
»Comefipiglionocolbaleftro. cap.xxviii. 
jpeg Ome, gliuccegli leggo co. 

91 baleftro & choarco alf'ai mani 

K feto eatutti ggliche faettono 
=) douunche fono o 1a 
"boresMai gfto e da obferdar 
feno ad ogniuno manifefte (de 
rchel'baleftràtorechevuoleloche 0 altri uc 
«ciegligridifaettare dee hauer faette bifor 
«cate dala parte ateriore i ciafciia aguta che 
Aaliechetocha & ilcollotagli iperoche:la 
| come pforatione della faetta no offende 
‘ lucciello itito che rimanefli quima fedita 
| fenadrebbe.ma finalméte fedita aluroue 
ilraguardameto g 
liuwiene piu deltra 


"a 


x 


it 
) 19, A 
sa 


Aaettare ecolombi opipi 
gli materozoli debbo: efî 
.& ddoinolealluciello lafaetea 1 
. colpiede fegnare illuogo migliof dow 

e&raguardare illuogodoue ilcollomb 


Vi ina PENTA! COCCOLA, 


d'altro uciello &allorala facttamandi fel baltoni glie ucidono & fono ebaftonia 
- lapcoraaglio che hauereitéedealtrimenti imododi pali necapi dele breui priche tef 
\ lafaetarinuéire nòpotrebe. Ma glia puo ‘futecò vimini & pigliòfi paffere fpecial- 
| ageuolméteritrouare fe a glio medefimo -méte&tu@iuciegli fagaci cò mio ouero 
“foco vada doue era quido lafaeta mido ‘couettorelo ilgleuna gabia di uichi fata. 
| & pquellomedefimo loco traga unaltra . dodeufcire nofano. Anche fiprendono 
. delmedefimopefo & pfeo peralirivega gliucieli ne fori delle colobaiecon una dî 
—  douecade&qui molto apreffolatrover- : meftica donola nel foro meffa:anche fipi 
. ra.Ancogliochecofaetta vuero arco fae ‘ gliano cocfefta cuero piaftrella maxiame 
| _— ‘sadeelamio michatenere fermiffima fe te neltépo delle neut cofi appechiata che 
_ diritiffimamete vuole faetare & edinecef ‘lucielloentrido dentro cagi nelleali gra- 
. © fitachehabia baletro o arco optio & fae | nelacGueniéte perefca fi pogao infino da 
| te diriiffimefe dirittaméte vuolefaetare: | laligi acioche allaciefta fauino anco con 
Macolui checonarco di pallotoleuuole - ifcarpello fi pigliono le porzane nelle ca 
‘ faettare de hauere le pallottole dugual pe-  nofe uallidone dimorono.E lo fcarpello 
| «fo&benerit6de, Ancofi pigliaoincierti uno ftrumeto cò dua archi naolto piegha 
alri modi uno mò abrevitello oùerociue .ti ordinatoitralloro poco rimoffi intrage 
-tacollaglefi pigliono tuatfpicoli uciegl il fun poco poi fi pone fru&to dherba coca 
‘Qi mo quafi atuti notoe.Ma e dafapeche fimilmetealaciriegia ilalepredere uoglio 
igRo mb pigliare fi po non folamete col  no:plo collo fitrigono:malalorò forma 
ma acora con un capo digataim efimile de piu degli igegni né6fi po cofi 


peroche gliuceli aglioueghono. Ancora . aptaméte defcriuere che pienaméte finté 
ronfolaméte cobreuifeloche didue uer- .daficoe doculta fedefi conofcie:ancho fi 


ghe fifa ouero con'una moda uergha in Pan col cabatulo altépo delle neut il 
‘uifchata: anche né folo alle uerdi fiepico «lee unoftrumeto di poche uerghe fato de 
‘mecomdeméte fi fa ma ‘ancora inaliiche :trotocauo & nella pte di fori acutohané 
| riptedellania'odetcipo fe luciellatore por «teuno ufciuolo ilale î terra giacie coperto 
‘’tifopraafelicheftrumeto o di molte fro dipaglia che cò una uimineiterta fita filie 
+ di college fipofffa nafcodere & e dinecef ua &.didietro pcoteluciello ‘allefca entr$ 
fita delli ucieli comuovere fe non confolo .ite:danitia parte ufcire no pote conciofia: 
‘fuonodifolie darborio diramefichome . cofache da ogni'pte fia copto diterra ico 
comunemetefifa& acoratonfolo fuono -duno diletteuole igegnofipiglialacorra 
difeme di papaneri ichiufo ne foigambi ‘chiache diloro fena uno & cò dua piccolî. 
oialtra cofa fimile &\coneirli &chiamar :cauigliuoli fitti lalie fileghano & ponfiar 
__  Tifipoff'onocéaliqueftrane&iafitatevo ‘rouefcio iterra &jella fortemete grida & . 
ci fi alletonoipoche fi‘maraviglion di gl- . fforzafi difugire &laltre pximane corro 
le. Ancofipiglionoafrugnuolo& Gftoe  nouolédo glia aiutare dellegliuna col bee. 
cotadfaiufao nelle note molte obfeure. ‘co & cogliugnonipiglia & forteméte la- 
Annoiueritaunafiacolalagle uno porta . tiene fiche pigliare la poi &iaftomolega 
chinata preff'a alle ficpî uerdi nellegli dor : ze pigliare fi poffone. Ancofidice che gli 
«mono glivicielli iali quido fi deftono ué- : ucieli chebechino priofoviet miglio fe nel 
gono allo fpledor del foco & due altrico- ia fecia di buon uinofi metta cofugo dici 


F 


n 
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sutamadierata & fecato 11 grio o miglio cicacciatori.. nchora fipiglionoecierui 


fepoiil darai abecare uolare nopoffono. 


mia ebbricò manofi poffono piliare. 


sg) Elepri petialmiéte fiprédono 
&*Iiconcani alequalitrouare fono 
ecai neceflarii igli fegugi vue 


gliori fono:anco neceffarii fono accorre 
ree cani molto legieri che quelle perfequi 


tino &piglio iqualita@ia quefto famae 


Rrrio& aquelle piliare finducono quido 
delle prefe alcuna cofa fene daloro aman 
‘giare daquali ico fi pigliono cauriuoli & 
alchuna uoltacierui con aiuto direta gran 
di pofte neluochi douefifugono ». Anco 
fi prendono dalloroleuolpi aduegna che 
fiano ifuga molto fagaci:anco e conigli g 
do rimoffi fi truouono dallecaue loro. 


Ancoco'canifi pigliono porci faluatichî 

8c lupi:ma caiuto decaciatoriipochera- _ ff 

deuolte foliprefumono aglli apreffarfife IA 
on 


nò fo maftinifortiffimi . Ma aporcifalua 
tichi piliare di neceffita fono pali forti nel 
ferrocrociferati iglie cacciatori uedendo 
iporci faluatichi co male aio uenetî in ter 
sail fermano&al porco il dirizonche da 
 quellofedito nò fi po infinval caeiatote 


appreffare & cofi cocanifuccide & dade. 


| Diprenderelelepri.  capsuzioe 
ea 


A==-885) ro bracheti fono chiamati igli 
quato piufod&ile odotato hino tanto mf. 


quando dallhuomo fedito con faetta De 
lofugono &cuno piccolo catello a quefto | 
amaeftrato perla uia del fangue ufciente | 
il perfequita tito cheda quello catello' mei 
zo uiuo omorto fi truoua, Anchora daca. 
cuni altrianimali.. : .*- uss: 
| Delpigliareicierdî.. |. | cap.rxe, © 
sia Olle reti maximamente fi pi 


| nifipigliono&truouonoli fpinofi & al: - 


uolpfcomedi fopra dife qui 
4 do delleretitra@tamo diquel 


| Comefi piglionoeleoni. n° ana 


chuna uolta &tuolpi &lepri g 


e noentrareinlochichiufi.Ma. 
quelto; fifa in dua modi luno ehe ilacciuo 


li fia annodato ad alchuna pertica bene. 
pieghata cofî forte che la fiera prefa perlo 
pri in alto la lieui cuero apicchi.Laltro 
che preffo allacio fia un forte ci 7 
nente illaccio della fiera prefa impedien 
‘techelafieraillacciorodere nonpoffa + - 


vigliare lupi &uolpi  cap.xxxiîî. 

7 Olpi & lupi maximamente ({ 

sf pigliono contagliuole di fer 
fag ro che intorno affehae moltf 
se ee2) ramponiacuti& eglino hino- 

intorno a effe uno anellopreff 

ue annodatifi uolgono alquale fannoda 

unpezo di carne & ogni chofa forichela. 


“carpe focculta &e fn'terra ferme giaciono: 
& quidoillupocodetilacarne tira lar 


ello 


gliono cieruî come detto e & 


"= 


| .renò poll 


filiewa inalto & tachiude ffiponi itorno 


alcapo dellupoilgle quato più tira crede 


| dofugirecdeff'a piu-fortee ftretodtéu. i 


to. Ancofìifannoaliretacole collegle i pie 
di & nelle gbe quafitute beftie gieneral- 


‘ méte pigliare leglifocultono negliadame - 


» 


tilegli fono dicotale figura & forma che» 
. « nofono doculta fede itederefi poffonòe . 
po quelchetendere lauuole ueghale da 
 Gliichelufanofi come uedetrele uoglio+ ; 
 Dipigliare alla foffaillupo.» cap, xxziii, 


‘Elle foffein atomo maxima 
mente ilupifi i Semiana 


una fofTa alta 


NEG 


+ È 


— diufcire no poffa quefte fi coprono dio : 
rit6do graticio che nò tutama Gfituta co: 


nezo del graticiofi legha una o 
o agnello & ‘copfi di paglia 


o:dimorî & i qualunche 
f iftrepito facia iporci nò 


icomeunigran. Ite | 
| canuccie oue piccoli aguti fitti & inchinati | 
‘nella fofa cuerfola pre delmezoun poco | 


| fipuoteconuntramiteprofundo folamé: 


‘ forcalacuipteiferiorefiacon unobaftò- 


trauerfocouno piccolo palicciuoloda oe | 
&; gnicapochefia nella foffa fitto nellaripa . | 
eufcire pofl0fe no perla. 

fiepe abatuta quindi fi gitào nela fofa & ‘ 
tucti cagiononella detta foffa lagle uede: 
no ftido détro. Anco perlupi . 
lepriu olpe è tutte altre fieri & cani & por 
ce” 


La 


ciéntràti & diffipitcuignefalli unafofa. 
ingfto modo cauifiampia due fpane&lf | 
ga quatro piedi otre& pfida da feio fet. 
te ooo piedi coifpode pulite & dirette î. 
terrafoda & dala rouinate guardata &ilo 
chi douc ufati fono fpeflo paffareGliafi | 
cuopra pria atrauerfo di groffe herbe fec 

cate& poi di foctiliffimaterra &felherba 
nofoftegha la terra pogafidifotoduefo | 
ctili & da agieuolmete roperfi baftontieli 
atrauerfo & iherba piogofiche:nel mezo 
fagiiga& fenopuoi& nò uuoffare col | 
pfonda poni intorno itorno aquelleftane | 
ghe ouero affacielle ftrecte hauenti molte 


pieghati nella dle richivfala beftia quido, 
daquella falirenorracolcapo & coglioc- 


fe i 


sea 
dg re 


‘ chiinquella percuota & Oftenderalaimo- . 


do che ftara cheta fanza uolerne ufcire& 
fe quella uuoi morire ‘nelfodo molracu: | 
ti palificheraio uero molta acqua baftera | 

afua morte. Ancoraladecta fofia fare 


pi 


tequatro o cinque piedicò afuto dalcuna | 
ribalta chonuimini fa&a fopra unaftan-» 


| ghetacheageuolmétefi uolga fermatain. | 


| tefitto allaterra nel quale fi uolghano: &e» 


| 
ciafchunocapo chouno uncino fortemée: | 
È 
i 


ueftaribalta fia daluno capoferma dilé-' | 
gi dala folfa uno fomeflo nellaltra necan | 
ti&cnel mezo habia pietre pefanti anno. 


na Ae. “i; [ 
dati quefta ftia rilevata quafi ritta conuna'. 
Ù 


ciello picoloche fia nelmezo della fofaa | 


della fofa nella parte difopra& foprage 
fto brieuebaftonefiponga unauergheta | 
perlolungodella foffache foftegnalerba | 
Bela terrafolamete &dallabeftia ffadife | 
da&la beltia dentrocolla forca & ribal- | 


# 


- 


sa cadere facla & Gta ribalta didi Copra la 
| folfaftia fiche Ihoch'paflaigla no rouini 
«Se ilcaneoil porco illa cagia couna fca 
fetta conifcaglioni daffe habia& trarre fe 
‘ne potra. Coe fi piglia illeofire.xxxfiti, 
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bino ginochi4:giacete n0 pof 
Sijfonodc ipo quado dormire uo 
gliono fiffiappogiono a grandiffimi ar 
bori& icaciatori .quefti arbori rifegono 


manonaffatto fiche cadere poll'a perfe. 
ma apogiandofi eleofanticagiono &egli 


‘no rouinono & dacaciatori fono morti, 
Liorfi fipigliono in quefto modo glihuo 
mini armaticonarme di fetrò ilcapo & 
da ogni parte coperto con uno coltello a- 
euto allato faprefTa alla felua c'altroluoco 

‘allorfo & ell uerfolhuomo armato fi di- 
riza& abraciafi colui & homo colliîa ma 


no fguainatoil coltello ilfoco delcuore fo 


‘ra& ucidelo, Le uolpi nelle caui fue fi fn 
dono i quefto modo haeil caciatore uno 


alueo da api quadrato ma luagho piu & 
meolato dfto da uno capoco pochi fili di . 
ferro chiufo & dalaltro capo haeuno ufci' 


“uolo dentro dalla pte fuperiore guenzato 


si afa 
IE D) 
D) fi 


RI 
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& aparechiato i modo che fi poffa di dé 
troleuareifuSnò ufcire & difciedédo g 
fto ufciuolo difopra eleuato pmanechon 


una picola uergheta & Gfto ftrumentofi 


pone dallato detro dela foffa ch fogliono 
efTerepiu fiffichiudonola uolpe. 

Vj ufciruoletenellalueo étra no peli 
LA doche dafili fo@iliefferipedita 
& cofilauerghetta feco trae & lu 
V| fe{uolo chiudefi.Ilcaciatore qua. 
do uiene fe vuole conun ferro a 
cutoluccide o fe uuolei pozo oi 
gritino dacqua porta lalueo & a 


g| no oftrepitoli fa fugire nelle fue 
caue & ipoche fono pautofi agie 
.wolmete fugono'alle lor folle & 
lil caciatore poe allora una teticiel 
la interra aperta bene fermata & per unal © 
tro introito mete uno animale domeftico — 
ilquale fi chiama fureto &laboca ha chiu 
facounfrenelloacioche aprirlanò pofla 
& iconigli n6 prenda o mangi nedi fora 
ufcireuogli gito fureto e pocho magiore 
che una donnola &ce'deconigli pprioni 
mico & cofi tuti econigli foricacia & cofi 
ufciedo entrano nella rete & fono prefi. 
Come fipiglionoetopi. | capixxxy. 
se Topi fi pigliono& ucidono 
“i gii moltimodi uno moeco gate 


” 


ii 


di 


d 


. che fia loro ueléo.Mauuolfi cieffare lacg 
Apoche benédo fpeflo fi difedono.Prédo : 
. ‘fianchora fe-fopraun uafo.doride ufcite 169 
0 poffono fi ponga un baftonciello per; {RS 

,mezofeffo cioe luna meta p mezo tocdto 


rà 


Pa 


«détecò picola colonetafiliena"fiche fi fo- 
Riene & tiefi co una fpatula che tiene laco 
tena del porcolagle coloneta diuifa nò fa 


11 pre feno quadoil topo lacotena toca nel 


afpatula legata & alora cade & iltopo uc 
‘cide.Etancora e unaltromo quido uno 
_nododicana grofa fi fai capo uno arche 
tococorda nellagle uno ago gride pmie 
& nel mezola cina haeunforo & nelme 
zo elacotena detro ad alchiîa ola le 
ata & fi acocia che gdo iltopo p lo foro 

a cotena muoue larco'fitedelago fora il 
capo del topo &tiello & eunaltro mò cò 
uno uafo dode ufcire n6 poffa &empiefi 
mezo dacg lacui (upficie fi copre di fpel- 
tache foprafta allacglagle il topo uededo 
& nolacqgdifciéedei glia & iniega. Anche 
uno altro moche il uafo fi copre duna car 
ta & queftaicrocie fi tagli & nel mezo fan 
noda una coténa di porco &il topo uolen 
.doireaglizla carta fi pera &il topo den 
,trorouia & affoga fe lacquifia&{za acq 
, jnbriewetépo fi muore di fame & lacatta 
« dafe p {ua natura ritorna alfuoloco &ÎG 
fto mo moltifenepigliono, Diciefi anco 
ra dagliexpti che fe iltopo neuafo fiza ac 
gcadetiligo tepo uiuere fip.metono per 


- fae molta coftre@ti fi magionitrator il piu 
oderofo divora il piu uille&; fe tito fifi... 
afciche rimagailpiuforteuno folo& g- 


fto fi lafciasdare quauiche in qualunche 


parte netroua gliucide & manucaipoche 
‘ue anezo & coagietioleza lipiglia cociofia - 
cofa ch dalui nofugono.Anco cotifagal. 


lo.trito.&.cG cacio o confarina mifto lagle 
_uolétierirodono & moiono cociofiacofa 


& fia aconcio che fi foftengama né il to 


» 


OB 0 
po& unanocie nelmezo fi pia utata dall 
‘gufcio allagle gdo ail baftonciello \ 
‘cade&feacgue muore;& affoga sthegi 
‘uo.agieuolmete fi piglia.Sefodtola cir. 
fetezadia(codela ia nocie ‘da una-ptero | 
ta fiponga &laroitura raguardi detro. 
mò miglior dapilfare epicoli &,gradi que: 
ftoepredi due affiche béfi comertino du 
nobracio ligo &late uno fomeffo & dille 
cogiugni & fiano diftati ilatitudie quo di 


3 


tao poco méo nella patte infima con due 
icolesfficie!le icaftrate i ciafcGa pteuna 


fi chefocto alloròfia uguali fotto gliecò | 


ficaunacatta di pecora groffa tagliata nel 


mezo atrauerfo ma preffo al mezo no afe 
fifa & intitoriftre&a che poflaintralaffe | 
leuare acioche fe difcendere della forma | 
nenò fi puo alla fua formariducere.An- 
che ledecte due affi difopra necapi fi con 

iigono & fopralorofitéga una afficiel. 
È nelmezo hauéte unchiouo ritorto alale SD 


a 


SO MARNI 


loroeto 


fapichi ilfufcielleto & la coténa del porco i 


‘vuerochefifapichilade@’acotena nelma | 
dida delle derte alle apficralla cartafia fi 


comeuna meftolla forata acioche lacoten 
nacoperta nellaquale fia fola pulita fitta 1 
tornoallaquale meftola colli coténa agie- 
uolmente fi riuolga.Quefto edifitio. fipo 
ga fopraqualiche uafo di terra ouero di- 
[egnio ode itopiufcire no poflino & opti 
moechefifotterri in una malla digrano 


odaltrabiada fiche itopi quado entrerrà- 


no & quido faprefTerano alla coténa rouî 


nino&lacarta difciendente fi rilieni & ta 
‘ti gliacidentt quello medefimo farae & 
Tagata pGllaftre@ura etrare nonpotrae. 


Come inmare fi pigliono epefci..xxxvi, 


a wi la 
Pa ino molti pefci colla rete lagle 


de 
in." 


1 
ui i 


os 


Ra retee molto liga Sc alaiampia & fpef 


N marepreffo del piso dellifo 
(petialifimamente fiprédo | 


\f/moltifcorticaria chiamano:G- 


DECIMO 


fa haventecotda dalunolatdimpiomba- 
ta&edalaltto alegata fiche poffa nelagftefa ‘ 
etdirita Itare.Quefta retecouna nauiciel 


la'inifral‘imare fi-porta lafciando a terra li 
capo et fempre alcuna patticiella di glia di 
{ctenda nellacqua quando inocchieri fara. 
noin mare quatolarete faraliga et allora 
aciercido cò quello capo ritornono allifo 
laetalcunidiloroiterra colcapo dela rete 
difciendenti luno nella nauiciella ritorni 
fori della reteal mezo fuo acioche epefci 
intrala reti ompreft uedendofi dalla rete 
accirà tirare no faltio fori dela rete et due 
pefcaroti da ciafchunocapoin terraftanti 
tragoni copefci tàcta la rete allifola erfpef 
fe uolte netragono molti piccolini & gra 
dietfpefl: cao de picoli pochi o molti fe 
condo illuocho. Anche fi prendono ima 
reconunarete fo&ile non molto grande 
‘adua perciche legata che alcuni nella nauî 
ciella ftantiaperta latufono nellacqua et 
poco Ritécopefci lalicuona. Anco fipiglfa 
no nefiumietitu&e fpariofe acg co rete 
 laquale alc trauerfaria lachiamao che di- 
tre copofta cioe diîo nel mezofpeffoetdi 
due di forirade hauete nellunolatopiom 
‘bo &nelaltro fauerî 8 fia molto lunga & 
tbabia alciie ziuche feche fichettefa nellacg 
* Ria.qMa rete fi fa lunga & briesie fecondo 


{alatitudie dellacq'et queta neilacqua per 


facqua percuotio nellatete laqualrete ra 


da pallido &auolgofi dipoi nella (pclfa fi. 


- chome gliucegli nella ragna foprade@a, 


. ‘Ancofi pigliono contiuali retéin poca ac 


qua etlarinale rete picola e'et minuta an- 
nodatacodua maze lequale il pefcatot ‘cò 
manotieneetapto placé il potra et pref- 
folla ripacopefci fi richiudi. Ancofipi- 
‘glionocò giachi er rete foctile et fpellaha 
ué:e forma datttenereitorno alla circofe 
rétia ipfobata etrauolto hae nel comigno 


dd 


[o una liga fune & quefta rete il pefeatore 
fopra ilmaco bracio chiufa tiene ei nellac 
qua'aperta la gitta lagle fubitamente alfo- 


do difciéde ettueti epefci ifra quella exî- | 


= SI 
pig 


{tenti rachide & glii quanda latraecon- | 


fèco rachiufi litrae. Anco fi pigliono col 


la negofa ché e una rete a modo dela riva 


la formata etha una ptica codue baltone 


cielli atàti aperteinodata quefta rete il pe 
{catore fori dell'acg {tante più cheta la met 


teetchopefcilaliena etfpeTevoltefiza ef È 


fiet alcuna uolta intorno a'herba er prunî 
preffo aterra la mette etcon una perticha 
percotedo nellherbadoue eproi ipefti oc 
cultaticaccia nella rete. Ancho fenepiglio 
no molti ilochi ftre&i diuallicon rete la 
Glecogolaria chiamano laquale rete gran 
de etforteetfpefa i loco hauente entramé 
to ritondo etlatoet apocoapoco fitiftri 
gné infino alla coda faquale e molto liga 
hauéti molti ricietaculi neliquali agieuol 
‘mente ‘entrano moltitudine de pefci et 
tornare no poffono gita rete fipde codue 
grofte ptiche nel de&oluochottreéto in- 


‘totnoalgle e da ogni parte dilegname ifi 


no alfaripa forte chiufara alla glele dette 


pertiche fanodono:Gfta rete ‘ildiet la no 


Ae fi tiene quiui nelletrameto alla pte di 
fopra riuolto per'quefto luoco alpoftu&to 
nido pefcie difopra uenétepalfare ui po 
conciofiacofache nel'unoloco uifia aper 
to difciedono adunque tuti nellapto del 
larete et puoi nella coda iftrecta ilpefcator 
alcitauolta interpofti alquiti diva al fopra 
decto luocoetlacodadella rete nella naue 
trac etaprela etalcunauolta trova tanti pe 
ifcietmaxiamete anguile che agomitolate 


fono conciofiacofa che damore ardono 


Quero fcardini che adfiatiuino che apéa 


‘la naviciella tener glipo.icofi piglionnel 


le ualli di molti pefci neluochi aptiet pro 
fodi douefpetialmereegridi dimorone 
| K fi 


LIBRO. 


cOunatetelagle de dagriachiamano che, 
grande & lata in fondo & gittafi & per dl 
lofitira& con pefcifi licua. A nco fi lieuo 


.. nocioefipiglionoinualli non profondi 


— malatitudine grande hauenti molti pefci 


di diuerfe generationi & in gftomo han. 


no ipefcatoti gradelle quafi infinite di pa 

ludofe cinefa@&ecollegli chiudono gradi 
fpatii delle ualle n6 profonde co aiuto di 
palilafciate piccole aperture i molti lochi 
allequali pongono rete picole ritondein 
capo ampie & la coda cofuoi receptaculi 
ftre&a nellaquale poffono entrarre & no 
ufcire quefte reti fempre cl di& la nocte 
fafciano & quafi continuamentelicuono 
lamattina con pefci iquali per luochi (pa 
tiofi notando paflare perli dectilochi fpe 
rano:& fannofi ancora di quefte gratiche 
rauolte fiche epefci entrati ufcire no fan» 
no:ma quidifitragono cò una picola re- 
te pofta incapo duna pertica biforcuta. 
Del pigliare epefci conrete.;cap.xxxvii. 


piro 


si - et 


= Pefcifi piglionocon ciefte di 
2 |ufmini fatte che nel capo fon 
ei lipiemezolanamete & nela co 


BS a 


LI} da Rtrecte legli dapefcatorii ac 
qua ftanti per lo fondo lemenono am 
dele reteripali & alcuna uolta cotali ciefte 


ll 
ZZZ Ji mo fi richiede che fia dirame. 


= {#0 & col pifciculo uiuo filafcia | 


ma piu legieri fi pongonc 
tiche & per lacqua torbida fi menano 


laltre cofe o deo. Anche de euinchi fi fa 


no naffe.ritonde & late colentramento. — 


dentro ftrecto & di fuori ampio chel di &e, 
lanoteco pelo dalcaa pietra fi lafcia nel. 
fondo dellacqua & alcunauolta uîte nella 
coda legata che fitragono:ma diduefor- 


me fi fanno luna e.che di dentro molto ae 


pia ritoda nel cui fondofipoe creta mola |. 


le & granella in quella inframefte alle gli 


entrano alcune gienerationi di pefci per 


cagion dicibo & quindiufcir non fanno 
Lalira etuetaftrecta & lunga manellen- 


tramentomezanamente aperta & nelme — 


zo molto ftre<ta & poi elata & nella coda 
trectiffima nellaquale‘entrano non per 


TRI 
È 
,, n 
Dun 


‘necapi/ dllegi i 
CI 


pefcatori in terra tanti ficoe difopranele. | 


IH 


sk; 


cagione dicibo ma acioche quiui occulta: 


no. 


De pigliare pelciconlamo. cap.xxxyfii, 


(TÀ VII 4 Ollamo fi pigliono 
| 0 a tan I N] epelcii tre modi: lu 
LIFE Î [Z= Stasi no quando in quel 
Tg &4!5 lofiponeun picolo 

tam 7 Cesi pi £ ? è 
& i My ii pefcie colqual ipefci.fi pigliono 


rapaci che inghiottifcono ilhae 
mocol pefciculo uivo:quefto ha 


dicauallo finoda un hamo & glio alla fo-. 
mita duna uergha foctile finoda & ire 


mente, dimorino & di,niuna ufcire fane 


Gi 
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noagllo hamo unciboche'da pefcima- 


| giotmeéte fappetifcie firauolge chenon i 
ueghalhamo & poifi gitta nella coe ma 

| nifeftoeatu@to.maiquefto da obferuare. 
e alcia cautella ciojchel pefcator fappia ch 


efcaciafcita generatoe di pefci piu defide 
riinciafcio tépo dellino ipoche gliome 
defimo fecodo lauarieta del tépu dellîno 
diuerfi cibi adomida.ma gfto faper puo 
glio chele budella de pefci adomada oue 


ro raguarda gle fia lefca: Anche uale con‘ 


tro apefci malîtiofi che lefca appicata ale le 
zole predef no uogliono felli hae lauerga 
& la leza (anza hamoccolla gle fpelfe uol 
te gitti allaquale alcii me cauti vegono & 
ortannella [aglcofa quando molte uolte 
ofara lhamo poi uimeta etiam dio ecauri 
uifapreffono ficuramete.Il terzo modo fi 
ferba nellacq pfude ipoche inglle lhamo 
cò manofigitta legato co liga leza che ha 


bia un poco di piobo p uno braccio apref 


- foallhamofiche difcieda al fodo & quiui 


fitéga & maximamete in acqcorreti cota 


leleza cò manofi téga aldito idicie apicca 
ta daglioche fia nella naue quero pote G- 


‘do fentirae il pefcie lhamo pigliare forte 
métetraga prima acioche fi fichi nella fua 


boccha poiapoco apoco tragha tito che 
quello co mano pigli ilgle radiffime uol 
te piccolo fara cociofia cofache folamete 
e gridi dimorono infodo aduegna che al 


“cia volta difcorrano plamezana oner di 


fopra cholli (paderni fipigliono & maxi 
mamete turche & fonotre aghi ditameti 


- torte& ifiemelegarilialico alciti brieui fu 


nicielli fileghono & glli nò molto fpartitî 
dalciia funiciella agfti pone code di gran 
chiolébrichi proff 1& nellacglafera fi git 


 tidiftefa & la mattina letiche prefe fi tol. 


poro: Cocalcia uiua fi pigliao epefci fel 
Ta fi mette i un facco & fn aqua ftate în pic 
colo luocho rinchiufa cioe gfto faccho da 


due nellaq ptutta la foff'a fiquota& pato 
tutti epefci uerrino al fupficie dellacgcon 
mao agieuolméte fi predono. Anco siti eo, 


"gliono îgrolfi pefci di foffina in acqchia 


riffime ella fotina hauéte unoftrumento. 
di ferrocò molte pute dellegli piîte ciafcu 
ma hae una barbuccia cheritega & fono al 


quato fpartiti traloro ilale il pefcatorehae 


ilcapo dalcia afta dilicia & ua c6effo che | 
tameéte in mano perlaqua & quado ilpe- 
{cie wede fortemente il fiede& confittolo 
il tiene & allo farebbe chi fteffe in'terra & 
nellacg tolida {pefTiTimamente iluede, 
Finitliber decimus. 


INCOMINCIA lundecimo libre 


delle regole delloperationi della uilla.Re 
petendo in breuita le materie tratare ne 
libri precedenti, | | 

ST E libri difopra difufa 
ii mete e deo dogni opa 
SItioe direttema ipoche la 
Ra ld] memoria delli hoi e bre 
' ne & delle cofe fingula 
SNA 11 alla turba no bafta & 
ipo utileueduto e lematerie de tra&tati ch 
fi poffono generalméte ifprimere ne co- 
pendiofi libri fec6do lordie di còchiude- 
reregole. Siche fololanotitia loro di tu- 
Ete cofe afi abbia generalmite nella me 


moria & fantafia. Della uilla.cap.fa 
as) 1 exercitii della illa la forteza 


a Gi deli habitatori adopanti lidu- 
i) Papi ftria & acociamieto adomidio. 
e Sa8) & impero la fanita delluocho. 


della uilla fpetialmentee da domandare 
dellaria & del uento & del fito della terra 


&labonta dellacqua & quando habitabi 
e fecoda & falutifera dimoftra. Lhuomo | 
fauio chedee comperare el podere inni 
zia ognicofala falute delluocho cofideri 
accioche nella loro copera & nella fabri. 
cha delluochc lapecunia allogata uelocie 


È 


"61031 CRA I 


— paTano pertiarfi diferti, 


poicodetrimto delle pfone p malo aere 


| 0 pdano della cofa familiare no fi peta & 


 chelecofechefperaua non feguino. 

| Dellaaria, —. ro Si 
fr) Acre caldo &hiiido fe p nia 

a {{cagicedifuori fi couerta, Laer, 

eZ] »uono eche putrefacto noe ne 


- excellena inae. Maitute Gfte cofe egli vue 
- roalla ineglita pximi0 fitruoua.Laere te 
‘ perato & chiaro falute e degli habitanti&. 

coferua & le piate da glio meglorào &fru 

ctificano. Lo inegle iuerita de uapori de 
laghi & deliftagni comixtide fi turba elcò 
trario adopera & triftifica lanima.livmo 
ricon mifchia:& le piantecorrope.Ogni. 
“aria chetofto fafredda quando 1l foletra- 
monta & toftò fi (calda quando filieuae 
fottile.contrario'etconuerfo laria peggio 
re ditu:ti eche elchuore coftrigne etlatra 
etione dillaria rende angofciofa. La falu 
brita dellaria dichiarano iluochî dalle baf 
feualli liberi & dalle notti dalle nebbie ab 
foluta & dagli habftanti fani corpi. 

De ucnti. ‘cai, 
== Venti meridionali abfoluta 
mente confideraticaldi fono 
& humidi.Ifeptentrionali fre- 
È di fono & fecchi, Glorientali 
etaccidentali quafi temperati. Main alcu 
noluochoimeridionali fono freddi quanf 
do dalla parte del merigio faranno monti 
incuofi & ifeptentrionali caldi Bdo quegli 


. Dellacqua. _. cap.ifii. 
gi Acqua fredda &hdida fe nifia 


sè] cagione fia difuoriche lamuiî 
pxst lacquedele foti della terralibe- 
1} ra dellegli niuna dellextrinfi- 
fhecioe di fuori dipofitice foprapofta fo 
oditu@ealtre migliori. Lacque petrofe 
fono buone & non agicuolmente per ter 


p caldeza cuero daltra inedlita | 


refta cotruptione impurolifcono.Laque 
di fiumi corteti fono daltre migliori fe fo .. 
praterra puzolenteolacunofa non pafli-' | 
no & quelle che uerfoleuante corono &e- 
molto del fuo princi pio fallungano fo-? | 
no di tutte migliori. Et quelle che al fepre 
trione uanno buono fono: ma quelle che‘. 
al merigio o al ponete uanno fonoree & 
maximamente quido gli meridionali ue: 
titragono.laqua lodeuolee nellaquale le 
cofetolto ficuocono, Se niuno odore ql' 
la auanzi ouero faporedellaque duriame 


defima difpofitice quella che piu licue mi 


gliore fi giudica» La fublimatione & la div 
tilatione & ladecotione laque ree rectifi- 
cano:dellaque lodeuoli fonlacque pioua. 
ne;maximamente quelle che con tuoni di 
ftate uengono aduenga che perlaloro fut 
tilita ageuolmente ficorrompono.Laque 
de pozi & de condo&iacoparatione del- 
lacque delle'fonti non fono buone & ma 
ximamente quelle che i canelle di pio. 
bo paffano.Laque peffime fono lelacuna . 
li & paludali & quelle che tégono mignar 
te& tutte quelle alle quali fi mifchia alcita. 
fubftantia metallia & le groffe fono ghiac. 


‘ ciali & neuofe.Laqua tcperatamente fre: 


da a {animiglioriedi tutte lappetito com 
muoue & fa loftomaco forte:la calda ine 
rita el contrario adopera.;Lacque falaie di 
magrare fino & difecchino:le torbide la- 
pista & lopilattone riano.della bota del- 
agouero malitia pragide difciernere nò 
fi puo:alla fanita degliabitanti fi conofca. 
Delle qualita del paefe. ‘© capi 

“ Acaldeza&lafredeza delluo . 

re“ cho & dellahumidita & fecchî . 
«#2 jita difpotionealteza & aprofii | 
i È ssi dita delle acque moltitudie & — 
ff POCChEZA foro malitia& bone 
ta demotî paludi & lacuni & uicinàza di- 
mare&icora dellaterra lafua difpofitide 


.. VRIDECIMO 


dagllutofa & mettallina o vero ptofa per- 
* mae:delfito dimoftralaqualita:gliabitanti 
 neluoghicaldi:anerafi leloro facie & cape 
i gli& neloro quori timidi fono & tofto in 


»mechiso. Neluoghifredi fono dimagiore . 


ardire & meglio fmaltifcono che fehumiî 
.dofara grafli carnofi teneri biachi faran 
noggli che neluoghi humidi fono dibel- 
Ta facia & auéghonoloro cotinue & febri 
.& Gdo feexercitio tofto fallaffono:ne fec 
chi iveritafifechio ipolmoie icorpi fofiu 


«Fes:Nefuochi abitabili e dimoranti fono  1R SY 
Aa & fortià fatica molto fofteono & uiuo | È 
nol&paméte: ipfodi luochi ilcotratio ado . 


‘pano gliabitanti nelochi pietrofi ino laria 
diuerno moltofredo& diftate calda &icor 
piloro molto forti & dimolti capelli:mol 
‘toueghifo & fonoiobidicti & dimali co. 
fumi & eiloro dibataglie forteza & nellar 
ti follecitudine & acuteza. Lacita dellorie 

. te aperta & dalla opofita parte coperta e fa 
na&dibuonoaete:ilcotrario fito abiente 
‘eiferma. Labitudine degliabitàti fecodo 
fafanîta & al ifermita lagieneratide defiti 
‘giudica & lafua qualita, ho 
Delle cafe» cap.vi, 
ra Acafa & lecorti agridezafifan 


E pei onore& fecodolafaculta &laé 
28 tita degli Aimati diutrire & de- 


- frutti daportaf aglle ficuf iuerita fiîo di- 


 foffifecodolapoffa defuri& deladronii 
‘ armaméto delle t6be fi fi pcurilacrefcime 
to defructiferi arbori:acioche p annidita 
 defruati ladefiderata munitione cuero 
Quardia nonfi diffipi.  Depozi cap.vii. 
fan Lpozo fe fonte uimacha iluo 
(a (Sco fufficiete delmefe dagofto 
38 ilo di feptebre fifacci da ogni le 
“SELES |tame & palude rimoflo &gdo 
| Tacqua fimena abondeuole diligente farà 
no gliabitacoli dellacqua acompore fiche 


e 


‘no inuilla fecodoel uole? del fi 


lafufficiente copia labbifognetiole vena 


‘prochuri doue lecifterne ufiamo dangull 


le'& pefcifluufali pognamo che conloro - 
noiare acqua continuo muduono & del 


a corruptione laconferuino:doue lacqua. 


defiumi ufiamoficuroe anere cifterne cd 
fabbione che quelle dalla terreftrita liberi. 
no& dichiaritaladornino. GG 0° 
Delmodo delmurare capaviii,. 
ERI Ellecafeifondamenti piu lati 
N beta i chemurifianoeinfinoalater 
N k<99 Ji ra folida fi profundilaquale 
2-51 (e manca laquarta parte ditut 


ta lafabrica profundare baîti larena che 
con mano comprefa o dia liftridori oche - 
difparfa niente dibructura lafcia ipano di 


“lino cadido nobile utile afabricante pri di 


reno di calcia una da mifchiar e che idue 

fi diguagli miferà fimifchi fara fortiffima 
comixtide ifluuiale direna fella terza parte 
dela terra creta agiugnerai lafolidita dello 
pamatauigliofa fiprouera.Ilegni perli di. 
fici optimi fono delmefe dinouembf o di 


diciembre fitaglao & maximamete fe ol- 


tre alla midolla tagliati fopra laradicie alq. 
ti di fi lafci & ggli fpetialmente fono dure 
uoliche dalla pte delmerigio fono tagliati 
Della prefentia delfignore, cap.vyitif, 
rms Aprefentia del fignore utilita 
e del campo & chi abandona 
z| lauignafara abandonato del 
pece Aci dalauoratori:la iportieuole. 
uoracita niéte teme fe nò laprefetia delfi 


seg 41 (pefle uolte della cofe extrinfe 
Vin) che fimuta, Nelle terre la feco- 
dita:dadomandare e che biancha eigniu 
da lazolla non fia ne magro fabbione fen 
za miftura diterra ne Cola creta ne poluere 
renofa ne magreza pietrofa ne falatao ue. 


ca 
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soamara cuero ulliginofa ne ualle molto 
coperta.Ma fia lazolla putrida & opafi nc 


«ra&ca coprire fe dalla gramignia & da. 


fuofpidiméto fufficiételacg uinafcha:& 
“né fia fcabrane ritoda & difugonaturale 
habia fognicuole agraui:dadaf utile e che 
- naturalmete mena ebbio:uinco: graffo:ca 
lamo:ttifoglio:pruni graffi : (ufinî faluati 
chi:leppoli:farfari:cicuta: malua: artica & 
- fimilifaluatiche herbe che latitudine di 
grafleza difoglie lieta terra& fecodadimo 
(tra alle uignie utile terra e Gdo flcorpoe 
alto rado.& lafoluta e che lauirgulta che 
mea fia bene netta frutteuole & pciera ci 
‘ve daflai figliuoli Se no fia itorta ne debo 
le magra nedifoctiglieza liguete.& lofta- 
to beni nò fia fi(piao che ftagni & né 
fia i prupto che difchora ne arido ne che 
tempefta fpello fenta & calori.Ma lutile a 
ghuagliato in qfte cofe & mezolanita firi- 
chiede: Nelle frede prouincie dalleniteo 
dallato meridioale & nelle calde dalfepte 
trionaleilcampo debe eflere opofitodain 
fertor parte dele terre grafa & groffa & 
freda.lafupficie magra foctile & calda:at 
tro fono legieneratioi decampicioe culti 
uatiuo ofaputo & pafciuto & nouale.fati 


uo egraffifimo & femiafi ogniano:ogni - 


campoche ecaldo & humido hauete mol 
lefupficiee pien dipori & acultiuare agie 
uole &‘abédeuole . da elegiere e ilcampo 
graffo & rado iperoche pochafaticha ado 
mida & fru@o grande rede del fecondo 
merito.& ilgrafio& (pelo gfto iueritari 
chiede fe cò molta fatihca filauora niétedi 


méo adefiderii rifponde.Ma quella giene - 


ratide diterre e peflima ch fpeffo & fecho 
magro & fredoelafecha terta amara mai 
né riceue medicina ma quellache dhomo 
re fupfiuoinfecòda & con foffati conue 
nienti famenda.ecolli demoti feccheza le 
ualli graffeza foftéghono.Etimperop tra 


O 


piate alcpo polueruléto & fecho ipopefi 
la piatarichiedeluoco faldo dicòtinoniza 
nelale radichi & fiorifcha & fru@ffichi. 
-_ Dello arare & affoflare, 


sero fono dafolcaf fiche nefolchifta'rite | 
nuta lagraffeza &n6 ficòuiene ropelezol | 
le acioche lepioue foprauenételamoffater | 
racolfeme ni'fiporti allanalle:Noualeilcà | 
poche primaalla cultivatura fiméa o che 

fiméa alla prima uirtu pripoffo dano an- 
no cuero dipiu inouato: no fi couiene le. 


capexi, d 


= Ellaratione & cauaméti qtiro 


aghuagliameto*& delcampo 


fono utilitadi ingenere cioea- 
primeto della terra & diquella 
+ 


comixtiò & di gllotritameto ghuardach | 


no fari illotofo cipo «ne anche fegli fara 
molto fecho ipoche glla che lotofa fitocha 
fidicie che linotrattare n6 fipuo.Etlamol 
to fecha & molto faticheuole:ne nofipuo 


trattare come ficduiene.Se ilcapo che do 


po lungho fecheza fara da elegiere cò ace. 


qimbagniato fegli (tara pertre ani fara gfi 


fterile & cofi (afferma. Ilcipo forte appi | 


cante di baftarde herbe ripieno quattro a 
ratice richiede Alporofo'uerita fe moda 


& foctil'terra hauete bafta una o uero due | I 


ouertrealpiu arationi & cotéta ciafcuna 


delle tre o delle qttro aratidi aftuti agia- . 
gnie del (uo numerolagntita. quante uol | 
te ilfructo della fatica avanza ilmerito da 


(tare e alla cultiuatura. Ma fe iafaticha 
lutilita delfru@o auanza dabandonate e if 


luoco. Neluochî fechidelcampo piu ma 
turamente:negliumidi piu tardi fifendon — 
quegli che arado lacruda terra intra folchi — 


lafcia a frutti cotradice labondanza della 


terra ifama & piu feconda elacultiuata po 


cheza che lamultitudie {pgiata: daguarda 


reecheitra folchi n6 filafci terra nomof- 


fa &lezolle fono dadiffarec6 marteglî, 


Nelcipo fipdonoleteriora fe no ficultiua | 


pe ade 


| nolexttemitadi.Seilcampoe pietro(o p.. 


molte patti delafli.la turbaragunata pur. 
gare ft pottadc arare il giunco gramignia:: 
 Cefelci& tute altre herbe nociue confre . 
quente arationdelmefe diluglio, 
-Delfeminares-... |; caxii. 
ove: Elle serre fredde il farchiare fi. 


IRANE4 NU fa aatunnale prefto acciochele 
i I NN biade alcuna cofa di forteza i 
e] nanzialladuenimeto deluer,., 

no prédino:ma nelcaldo &:graffo cipo. 

Andugifi il farchiare quido puo acciochel 
fuofarchiare tofto dellherbeinuale plu-. 

xuria no faftoghi.ma iltropo huido capo 

non nellautiîno ma diuerno fi femini alal 

maximaméte fi contenele faue vuero illi-. 

| nochele radici diuelto lo fupchiohumo. 

“ recofumiano:gliig; cofafi feminanela pri 
mauera nceluoghi caldi piu tofto matura 
meéte:ne freddi piutardî fifeminino. Lau. 

‘tiinale feminatore ilcotrario atto adomi 

. de.Ifoctili capi o uero aquofi piu matura 

| méte.Igraflijuerita piutardi fi feminino, 

‘ Anche gliacquofi nel tepo dellautiino ma 

turamétefifeminino cioe tofto:ma fe il cd 

poalpiue graffo & feracie cioe abonde- 
uole difru&ononfi femia una uolta ma 


molteogni ino luxuriera baftarde & di- . 


uerfeherbe che poi fanza grade fatica no . 
fi potta amedare:ogni grao dopolaterza . 


feminatibe cuero gieneratoe difemiatio . 


nenella'terrauliginofain generatiée di- 
fegali ficduerte inciafchfio feme duecofe 


: fonotioeuitto formatiualagle ha dalcie- > 


 To:& fubftantia formale che figuratice ri. 

cene nella piata & dalla pianta gliorgani. 
‘Ogni feminatidefara fi debbe quado ilfe 
me ha magiore aiuto dalcielo.. inuerita e 

| nella pria eta dellalunaipoche faiuta allo 

railcalof dumido&di uitale lume del (o 

Te ogni feminarechefi fa dallariete alcan 
‘ero autenante allor fimouerino.cioe radi - 
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-, nella feccheza dellaftate. 


(caldata allo fplendore 


cata fi mouerino nelladouuta difubftifia . 
Gtita,Leuernale anche nellamatricie della. 
terra giacetizallor pululerino & dal fole té 

perato aiutare germuglierino & fiorirfo , 
, Ma daguardare 
echeoltre allamifura ifemi nonfigi@tino 
nelcipo che fe fi fara ifemi farino grandî. 
&nò farino pmigliorifono ifemi non 
corropti cheleta dio ino.nò auazino ma 
alleterretueiprouati come@i inuoua gie 
nerative difemiinanzi allafperfetia none 
daporreitu&tolafperàza ifemiiluochi hue — 
midi piutofto che ne fecchi digienerono« | 
Tuailegumi feminare ficomadono ifra . 

melfi alla terra.ma nel lumida fi comado 
nodi fpargieraduegnache ne tempe 
caldidafemiare.fia mefe fechital 
ifenai gi@ati nò meo ne capiche 
fi feruerino.. Dellacqdainaff 


Acqua migliore c 
iimbagniare ice 
ACcamatura 


ft 


DA 


i di. pis Spiove 
& dirugiada ragoata nche alle pia- 
telacqua depozi &delle fon ipo! che larai 
def” 
Del tramutamento delle piante.cap.xfifi, 
\ Elmolto humido & graffo le 
ti tamela fubftatia della pianta 


Ilo ipero chì 
fanatura delle piite meglio p letameche p 
altromofi muta :la fredda & hiîida terra 
optimamete p icefione deciefpi & p cene 
re fameda leceneriiluogo di letame opti- 
mamétefpargono necipi loftercho pane 


pira * si i 7 LIBRO: ay ARTE O pat i, 
siripofi affat utile & nS.crea Iherbe.Maîfe  notofto fifechano.Tertio e gliarborinB - 
femprecrefciere quantolungamente ine 
finalleradici allaterra faccoftano.Ma di» 
«tutti quegli che permanghono eflere qua | | 
tita ditermiinatatintra duetermini grandi. 


‘ piu uecchio fara meno fara p. etecenti le 


Cat 


tami Bhe RE PT odaza dhet 
be ipurgameti del mare fe conacg dolcie 
filauono aglialtri mifchiati amodo difter 
core fi coterra:daftercoraf fono icipi (pef 
fi dalauoratoti nel campo piu rado qndo 
Laluna menoma.& fe Gt 
‘be nociue impero debbono neltepo dilta. 
li fpargiere diletame qn-' 


ralf'o & fertile fa ilcapo 
o delle piante nutri 
palude teperata & cò 
humidita putrefaG@a nutrimeto & coue- 
niéte letame mifchiato.Icipi de colli nella 
parte fupiore molto & fpell'o & nelimezo 
poco & dirado daletaminare fono.Nella 
arte focto diletame non abbifognia.: 
Delle piante. “ L° \CAp.xv, 
a Epte cofe fono fiza lequali al 

Ai tucto niuna pianta nafcie.ci- 
Ea ‘S| oe triplie lore cioe del cer 
biso 4 | chioceleitiale delluogo & del 
feme & triplice homore dimaniera femi- 
nale diterra & dipioua difupra uenete & 


ou 
la piaitalopac ufare la- 


& depaludi tolto g 
dtueto couenietiffit 
mento » È illetame 


daria cotenete del 
fimento dacrefciere de digicnerare tluetro 
deglialbori ela terra nella‘ quale ogni im 
puritalafciano gliarbori inficchano lata- 
dici ingiu nella terra accioche diquella 
come dallo ftomaco untriméto tragino chi | 
fe glie folamente alla fuperficie fpargerà 


glto fobferuaallher 


FRE td 
i 


& menomi nel fuo gienere lepiantefuc- 


ciando perli pori hanno ilnutrimento de? — 


diquello che dalla parte difuori filieuano | . 


ingiemme formano ogni cofache giene- 
ranolepiariterade porofi&caldehauene 
| teradici nutrimento attraghono piuches: — 
{maltire non:poffono:& impero fru&i 
| gienetano putrefacti feil {uperchio humî ' 


do non fenetrahe. Tutte lepiante hauen 


tigrandemidolle pglipori trauerfali finu. 


trifchono di quelle:ma quelle chelano pie 


colafinutrifcano p'glipori diricto infufo 


falenti.Lamoltitudine de rami&tab6d$ 


za del nutrimeto e p calore del fole larbo | 


redogni parte tocchate ilquale ilfugo tra: 


he & allextremita pciede lacarne 0 uero . 
lapolpa nefru&i dalla natura ficagiono ac 
cioche glia aterra cadente ilfeme daquella 
fifermi & fifermi & piu agieuolméte fans . 


zi gliarbori molto fuo@to faltri folamete $ 


nip lodife&o del nutriméto & fauirtua 


iuache fufficienteméte nutrire né puo 
irami elfru@o fenò p fufficienteripofo fa 


rino rinouati.Ogni pianta che col. feme . | 
nafcie e faluatica impo chelfeme dallafal è 


uatica radicie pciede & per loftipite&ra 
mi “n accioche lauirtu dituttolarbof ac 


di accioche polTa afe fimile gienerare. 


uindo alcunaradicie fitaglia dalla il« 


‘piu delle uolte nafcono ‘altre chelapianta 
nutrifcono ifuo luoco.Se larbore vechio 

‘omolto cofumato fitaglia debolmete pul 
lulera ouer folamite ‘giermugli o ver fun 


ghf pducera defaluatiche arboriifrueti (6 


molif ma minori & piu agri pla feccheza - 
del nutriméto:delle dimeftiche fono po» 
chi ma fon.migliori & piu dolci platem-. 
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petata ragione.Ogni pianta mafchia pri 


amache la femia pulula plo caldo piu for. 


temete & le fue foglié piu Riredte fono per 
fa feccheza del mafèhio. Alcune pistelal 
traimpedifconoingieneration di fructi fi 
cometlcorillo:elcauollo lauite:illoglio:la 
biada:& il nocie quafi ognialtra pet.la- 
penetrabile amaritudine fua &impero di 
piantagine o uero feminatione di diuer- 
fe infiemefpeffeuolte guardare fene uuo 
de:Ogni pianta di quatro cofe abbifogna 


cioe feminale humido:terminato luocho 


dicouentente aquafanzahumot:tempe- 
rato nutriente:& daria alle cofimile ppor 
tionale accioche oprimamente nafcha & 
crefcha:Le piante nel caldotempo crefco 
no per lonabra della note & plocaldo del 
(ole diuertino legnio, Le piante nel tem 
podeluernolhomore nelle radici ragu- 
mano chenella ftate lo {pargono & irami 
‘ acrefcono. Tu@ele cofech nella fupficie 
della terra nafcono deuapoti difocto alla 
(upficie della terra prinéti nafcono..Ifruti 
demòti piu faporiti f6 che Ggli delle ualli 
ipoche ladigeftide meglio ficopie iloro, 
.. Dellepartidellepiante. . cap.xvi, 
fassa L fugo & humore per gli por 
giri delle radici atrato per fimi- 
Silitudine della piàta p digeftiuo 
SESSI caloreterminato aglia nutrire, 

| feradiciquito anutrimento trate fono al- 
daria fimili. Ma ipoche if6donocalore uî 
uifico atuttala pianta fimilitudine del co- 
re hino le midolle nelle piante fono fi co- 
me anti taritvodi creati fo 


no intuctele piante molto midollofi cò ca 


| uiacciocheritéghino ilnutrimeto &Io fpi 
«rito p gliali alle acrefciere & uruere couie 

‘neifino che faracouenicteméte digiefto, 
Lecortecie nelle piàte fono ficome il cuo 
fo negliaialinò pcotelfere delle uene ma 


‘domoreterreltro cacciato alla {upficie di- . 


| gha molto fi porra &dî 


i genetati.lamateria delle foglie e homore 
‘acquofanò bene digiefto algto con fecia 
dellaterracomixto coglila fagacie natura 
ifrutti dal {upchioferuore del fole fi dife 
delle lamateria delfru@o& uapore fec- 


cho uétofo appetuare delle piate la {petie 
dellanima uegetabile generato de fiori la 


{ubfitia di piu foctilehiido fi genera pi 
ctamete digiefto ilale priabolledo ploca 
lorealnafciméto delfiu@tovadainanzi, 

Della generatione delle piste,cap.xviîe 


bori &dituetelaltre pi 


Sg Ji alchune per feme:alchune per 
23} fe per commixtione de 


iarbori piccoli & de 
& difemi& dira 
offono di femi: 
ericulofa & ilù 

to a&digllo nafcie pianta 
& derami piu tofto fauiza & quidi dime 


minare fi debbono:gl 
bollifemi facienti pre 
mi piatare& pduce 
«mala piantagione 


‘tica nafcie nò faluaticha fe didimeftica fa 


ra prefo:gliarbori che fono gràdi & forti 
pduconodi quello meglioche deramip 


Se 
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iene, glifpatit intra gliarborf, otiefo 
da feruar fonocioe. grandeza & deloc 

graflerage approvata conflimadine. i 
. gni pianta nel fondo arido cuero inchi- 
neuole piu profondamente nellhumido 


8 fpello meno profofidamente:fi pianta 
Sela piantagione fia 4 cretofa fab- 


abbionecreta:ma 


fi conutene feda potre fon efemi degliar 
bori glimiglior feteghino & del mefedi 
gennaio i nomi & daprile quatro dità fo 
eterra fi metta che fe iluoco fara caldo & 
feco dottobre& dincuetnbre fi ponghi- 
no:frami che fanza radici fipiantono me 
glio auanzonofe fipongono del mefedi 
marzo conciofiacofa che già alla corteeia 
fe il uerde fugo finframecte ouero ancho 
ra del mefe docetobre quando non'éeanco 
ra uiuifico dalla pianta fpirito fuga aura 
alleradici:iramucéegli che fi piantano da- 
sorciere non fono'ne in alcuno modo da 
tormentarli, Ma fela cortecia foda fubftà 
tia fia fara pro fe parte fene feda difoto 
& nela feftora fi meta una petruza.jlrami 
‘dapfantare fonolieti fechi necticon gie- 


me fpefle &/piuoculati&auna materia ‘|! 


fiano 


ag aq Dello inneftare. cap + xvili o 
3 Za Mi tu&®olo inneftare meglio e fi 
3 ji raile infimaile fecondola ‘gene 


ratfonecioe ipeto & uîtetn ufte.Neltro 
po duroftipite fvnueneuble e loinnefta 


solar 


re imperoche i quello leuene radicale me, | 


dureza & molta fucofita optimamente fa 
piglia: ifurculi cioe marze daneftare fio 
fterili fugo fi dinuouonati dalle giemme 
fpeffe & molto ochiati & dalla parte orié 


Qui tale pellarbore piutoftoche da altra parte | 
tagliati:la diucrfita ne meli & neperi&in 


peri 


“ere non puo mainquello douee picola . 


tuti glialtri fru&tidallo inneftare de gliar- 


bori di quella medefima fpecie tuta pcie- 


dette lo inneftare ne grandi arborî nequa 


lila cortecia e groffa & graffa & daffarei 
tralegnio&la cortecia: ma ne foctili fi fa 
piu conuententemente fell'o illegnio ad 
uegnia che lo inneftare in molti tempi far 


fi poffa:ma migliore e quella :chefifai Pr 


tempo che legiemme cominciano a efler 
fofpecdte: ma degliarbori facienti giéema 
{nnanziche la comitia amandar fori più 
conuenfentemente finneftano. Lo inefta- 
re abuciuolo fare non fi puo fenon quan 
dola cortecia fi parte dallegnio & inuerî- 
ta optimo feflo da ufia parte il buciuolo a 
dapporlo alla fommita della uergha & la- 
{cialo infino che elbucciuolo appreffo fi 


uegha inneftata la pianta nutrimentotra 


hedallo ftipîte intàto che hara poi miglio . 


ramento rado permecte il troncofoctol | 


nodo alcuna cofa metere. Ogni innelta 
‘mento quanto piu e baffo tanto e miglio 
reimperoche ifructi piu dimeftici & mi 
gel ori fa. SUA 3 


Ai noleradice & nelle feffure fi 
cacîn pietre meglio attrarino 


cofifi farranno fertili quelle chela fterili. 


ta comprendea alle inuechiate pifte perta 


gliamento derami ritorna la gioventu fel 


E delleuechiearborififendo . 


] il nutrimento & cofi alchuna* | 


la none pervenuta allulima vecchieza. 
| Ognipiata dinacitica nò cultiuata diueta 
faluatica & maximamete fe a fabioe& are 
nofita ficduerta & ogni faluatica fi dimelti 
ca quando e cultiuata lacultiuatura adime 
Ricare gliarbori:incouertire & letaminare 
& co aghuagliarelanatura dellarbore alla 
terra & nel tagliare delle (pine & fupchiet 
co innéftare permane. Nelcipo nouale ala 
cultiuata ridotto dafare e (tirpameto delle 
faluatiche radiciche ogni homore del ci- 
po Cucciano.Ilnoualecampo piu ani abo 
deuole ed poificouiene dargli delletame 
fe feracie debba permanere & fe né e graf 
fiffimo interporgli ripofo maximamete g 
do cò fubftariaherbale & dipaglia lepiate 
în quello lauotaf ofimetono!vuero colle 
radici fidiuellono quado Ihomore eluiuifi 
co fpirito decdpi perli femi & piste factrae 


aqueglilaterra macha & ditermiato tepo. 


ripufidofi alcipo icora firiuoca alli piu 
tofto & allaliro piu tardi fec6dochel capo 
del campo piu fecòdo fitruona . qualtiche 
cofa cò fatica & fpefa & uirtu ficompiono 
{: nòfinterporra ripofo che riftoro predi 
nofidiffoluono & corrompono feliecelli 
ta cOftringnie della fallata terra fperare al- 


cuna cofa poffono nellautunno dipiatare 


o ineltate & aciochelamaluta (na nele fre 

de pioue difcorra alciia cofa acora diterra 

dolcie o uero difiume difocto mectere:Ss 

feaquello uirgulaconme@tiamo. 
Della ghuardia. cap.Xxe 

ray Elle cretofe terre che ageuol. 

4 fat Vi menterouinanoleripe de fof 
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fati & poco pendenti diroffa 

22e1] queto iaiofa terra &fimigli 
anti lequali non agieuolimente rovinano 
piu pedéti fare fipoffono doue molto ne- 
cellaria e lafua armadura diuignie & dal 
triluoghi dipruni folaméte piatagioî fifac 


cino gio fifacino alcuna piftagione dipru 
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nivuero darbori per fiepi apreffio'aterra P 


duexnni firicida acioche pululino & lefie 
pifpeflino, i 
Regale della materia del terzo libro de 


ray “ua «xxL 


n [age 
(RI SS) 
De ae); 
i Sa 


Mess) dellauftro effer allincotro. Niw .. 
nacolae piu utile alligamete guardafipra 


sii ch fia optimamete fecho & fecho fimet . 


taigranaî & ak:huna uolta i luogo pxima . 


no tramutato firefrigerii: neluohî nelale | 
igriifipogono fi fiiotropi excelleti ifrede: 


zaoicaloreipoche ciafcuno lebiade cop 


rompe.ilegumi fetardifi feminio fidebo . 
no facq diletame imolati feminare acioch 
piu tofto agremuglaf fio coltre&i: ogni. 
grio chei terra graffa: nafcie e piu graffo 
piu nutribile & ipefo piu graue.ma glio .. 
che nella magra nafcie eleotrario nelochi 
humidi & acquofi ilgrio fpeffo digienes 


‘ra&iloglio & uena ficduerte alcuna volta | 


ficduerte i frumito del collo delle granelle 
e piu robulto ma alla mifuraméo rifpode 
ogni granella fori chelmiglio lungaméte . 
negli ftipuli fuoî che lecufe fiferuio: ognî. 

cofa che attepo diftate fifemia foluta terra. 
richiegono & laterra creta rifugono lagle 
Lolamete lafaggina fe graffa fia la recufa. 
Regole delle materie del quartolibro del 
le uigne. _ di ‘capirxif. > 
[ — I Onciofiacofa chmolte fitrouî 


agi nouarieta delle uigne:ciafchu 
Sa! no della fua parria ilcoltume 
Ab) obferui. Altrimenti dalauo 
ratori procuranti fofterra dife@to folamen —. 
telauite di mezolana qualita defidera tie . 
pido piu tofto che freddo & feccho che 
piouofo & tempeftofo.troppoiueti teme. 
Aquilonelcuiti ae oppofitefa fec6de:an 

ftrolefa nobiie.N cabin dung pra 


ss Aria fredda & uétofa 8 leche 5 n 
& dilungi daogni homore fia 
core & ftalle effer dee Ge agile 


a LIBRO 

e Lit TA nabfamooureo migilo (fa 
re.lcampi piu largamente iluino-portào1 . 14€ 
colli ilfano miglior cioe piu nobile: Neluo 
ghifreddileuigne fipogono dal merigio 
necaldi da feptetrione: netéperati da orié 
teo da ocidéteiluochi da natrira (pelle uol 
te intermutio & ipero lelor generatice co 
uenfentemete facocino. Laterra alle vigne 


a) E prallaelatera maglorifpa. 
Q tiiitraleniti Fafciereo fe fotti | 
ss leftie@ti fi e dia gieneratice. 
| 24 diuiti dacoporre.ilpaftio:acio 
chelinoiniquo alla gieneratide dele uedé: 
mie lafpàza altuto fi fichiude neli acquofi | 
lachi.dopo iluerno piu utilmetelauigna fi 

piatera etlappagiefime&era:etfructo fara 


| porreneifpeffatroponerifututa ne fotile  Delloinneftare. 1... | capsxxva 

— nelietilimaeffer dee necampeftra neftra: grz; Ltroncho della uite da.innefta; ‘ 

boccheuole ne feche ne uliginofa ne faifa {i [FÀ Irefilega fodochedomore aba 

neamara:Ma che intra tutte della tropeza. pS p libondialiméto ne di niuna vec: 
Cie 


SEI chieza odingiuria lacierato fi= 
fecchi. Rafenteterra o fotto.terra lauite fi 
metta imperoche fopraterra piu malagie> 
uolmente fappiglia la inneftata uite bene: | 
fileghi & dal fole & «da uenti. con alcuna: ; 
copertura fidiferida accioche nonfi per-. 
chuota & non firiarda + quando ilcalore. 
deltempola inne@tata uite giugne alla uf 
tefottilehomotcò pànicello f{fî0 aluefpro 


temperamétoterra & piu:proximio fara 
alrado che aldenfo alleuigneilterzo cipo 
& maximaméte ifaluatichi elegiamo pig 
giore ditutti & quella nellagle faràno iuéti 
tuecchi della quale fe lanecefTita conftrin- 
geprima dimoltearatone leradicie della 
prima uigna fidiftepino ogni luoco da pa 
(tinare prima datutti impedimenti fi dili 
beri acciochella abbatuta terra dopo ileal- 


camétocotinuo nonfi folidi tucta quata. 

De magliuogli delle uîti. | cap.xxiita 
;gasssr=ogg) E piate delle uite che delmefe 
2%; eni ; 

e doctobre o uero dimarzo fita 

1 Paesi glizo dalla uite migliori fono 

(RE 22&44) che daltrotempo colte della ui 

gna:molto graffe quando illuogo fottile 


fidefidera piantare non fono dacogliere j& 


ifermenti: da cogliere fono ifermenti da 
piantare della uite mezana di cinque o di 
£eigieme difparto dalla uecchia procie 
dere. cierto differtilita fegno della uitee: 
fe diduro alcuno luogho ilfru&o richiede 
ra& defigluolienote:a irami & da ogni 
parte Icuantefi uno folo anno lafertilita 
‘della uiteprouare non fipuo. Ma inquat- 
tro ficonofcie lanera generofita de furcoli. 
-Lanouclla palmite niente abiente deluec- 
chio nelqual frequente nodo abbonda fi- 
«dee cogliere apiantare. 

Regole dipiantare lcuite, cap.xxiiii, 


fidee fpello ifonderegdolegiemme dalla 
ineftata uite c6inciano acrefcere aiuto dal 
cuno palolifidee allegare accio che alcuno 
mouimetola fragile eta del fermeto fi aba 
ta. Del potare» " CAp.xxvio 

sregeza) Apotagion delle uigne neluo 
Di ghifreddi dopo,iluerno . Ma. 
cel 


Fi Pasti ne caldi & temperati innanzi 

ta. dea | & poi opumamente ficiclebra. | 
Datorte fonoilieti lintorti deboli {uper-.. 
chieuoli & fermentiin mali luoghi nati 
moltitudine o uero pocheza de fermenti: | 
fecodolauirtu dela'uite filafci et alfoleiue 
chi ferméti:de quali ilprimo fru@o delli 
nopertdetuttifiricidano & linouatagliata 
fuiticci inutili leuiti molto fecodo nelle | 
ti ilfrequente nodo aboda ftre@amete &: 
quelle che pintra nodi lunghi findugiio 
piu largamente fono dapotare.Lauiteche 
maturamete fipota piutofto pullut: & piu 

& magiori ferméti producono , Ma glia 
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che piutardi fi pota piu tardi pulula et piu 
| fra&iproffera dopo labuona uendémia 
piu ftretto fipota:dopolapicchola piu lar 
go. Molto fa pro alla uite & maximamen 
te alle nouelle fe quelle (calzate le fopraua 
cue radici firicidano lequali nella fommi 
ta producano & fanno molto fructo)» 
+ Del cauare leuigne, cap.xxvii. 
fer Aatirectare e il caua: e delle vi 
Hd Bat Vil ene inazi ch legiemé trop. en 
N 9599 Ji fino.Impo che felapto occhio 
2024} della vie uedra il cauatore ac- 
ciecheraifi lafveranza grande della uende 
‘mia. Quelle che fiorifcono e da no tocha 
re.llcauamento delle uignie fare fidee g- 
do dimezana dilpofitione permane intra 
miolle& feccha fia fuerita fofcudo che tut 
ta laterra fimuoua igualméte acioche iglia 
‘méte dicrudo fuolo rimaga laqualcofa cò 
| unauerga il diligiéte guardiano cierchi, 
Delluue& deluino.. © cap.xxyiii. 
= E luue graffe quafi matur del 
NWA| le foglie pli lati fifpogli & col 
sai pafila rugiada afciutta &c ada 


te molto ie mature piu dolcie, Lacierbe 
‘agro:Laquofe aquofo uino fino il uio di 


piu cagione foffede & fi turba cioè dical- 


‘ dofreddo fiatore tonitrui fortitremuoti 
‘& pmouimento del uafo & p uéti auftra- 
li alcia volta molto &allora firichiede piu 
‘forte medicina cotraria. Alciia uolta itàto 
‘cheel fuo calore naturale itucto fifpegnie 

& allorai niuno modocurare fipuo ipo 
‘che almorto nofa pro nefluna medicina. 

‘Regole del yntolibro degliarbori.xxix, 

| rx a Duengha chealcuni arbori de 


fiderino laria calda & alcoie fre 
Pira A] da & la magior:parte tempera 

ES east] ata dc alcunela terra graffa & 
alcune magra impertanto intutte quette fi 
‘couégonoche tuta laterra nela fupficie fc 


rA 


ria chiarailuino fi fa piu pote 


cha:& nelle interiora humida richiegono 
Neltempo dellautunno degli arbori fico 
uengono dinudarele radici & impore al 
cuna cofa diletame che per pioue. difcor- 
rimento coperte alle radici faporti.Ma fe 
troppo fabionofa fara laterrra coueneuol 
mente riccuera la creta grafla & nella me 
no piettofa fabbione fi pongha nella graf 
faterra piuznella fottile meoiliftipiti degli 


‘arboridaterra filieuino:Le piante deglîar 


bori daltempoche pofte faranno infinoi 
tre anni:non fi potino, Ogni potagione 
degliarbori qualunchetempo daltempo 
del cadimento delle foglie fare fipuo fuo 
ri che dalla freda acuteza infino n condi 
cierano a pullulare, Aueder ficouienech 
baftardume nellarbore natiouero preffo 
allo ftipite delle radici & rompenti fi lafci 
no:ma dle ifino dal pricipioleuare, Seli 
atboriuermini abbia0 iltroco fopra lera- 
‘dici fifori &rielforo uno conio diquercia 


‘uifi fichi quando gliarbori diventano la 
‘guidi glli (calzati & delle radictinutili ri- 
‘mOditerra daltra difpofitice uifi poga. 


Peg del fextolibro degliorti & pri 
ma dellaere. calati EA pai 
‘(assaggi Orto defidera aria libera & 
& (av |jtemperata proximanaimpero 
RS 24 {che elluocho ditropa fecche - 
d_eselaajza 0 di freddezatemono illuo 


chiancora itempi del mortificante fredo 
foftenere non puo & luochi ombra di- 
‘ niunaduero di poca utilita fon:Lorto de- 


fidera laterramezolanamente afciutra & 
humida piu tofto che feccha.Lacreta iue- 


‘ritae agli ortimolto inimicha, Lerbe nela 


troba foluta terra natenel principio della 


‘priauera optimamete auazono:ma difta. 


te fif(echio.La felcic poitura dellorto eche 

fopralTe riuo abia per lo quale poffa qui 

do bifogna bagravemma lomodiià allinu 

bilo cielo fubgiacie &domore TOGA 
ii 
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pcorre:pximio eche libero fia & nulla di 
{ciplina difeminare richiega. Lalterra de- 
fidera gralliffima:lauenturofa paftura dl 
lorto e legiermete ichinata pifezazilcorfo 
deilacd difcorrete p fpatii difcreti diuilla. 

Del paltinodegliorti. cap.xxxi. 
(asssrag) Eparti degliorticofi dadivide 


re fono chedlle nelleali nellau 
tano fifemiera neltépo deluer 


A La La no fi paltinisfiricuoca p benefi 
cio del gielo& del fole:ma fe penuria di 
terreno fabia Glunche tépo dellano laterra 
itra huidita& fecheza fitruoua uguale apa 
(tinare pofli icotanete femiare fe opuame 
te fara ingrafTata:daffareil paftio dellorto 
prima profodo & graffo & foprefTo fpar 
fo illetame ancora minutaméte fi paftini 
& laterra con letame fimifchi & quanto 
uo impoluere fi riduca, 
Delfeminaregliorti. ——cap.rzzii. 
} Eluochi freddi larumnale far 
4 NI chiaméto piu maturamente fi 
SN S| facia nelo fredo uernal piu tar 
4] di nello caldo inuerita lautum 
nale pivaffera & il uernalepiu maturo fa 
refipuo.ifemi felegano no corroctimag 
gliche forma detro abino biicha & il piu 
pefanti & grofli che liano nò habbio paf- 
fato ilpiu delle uolte fitruoua utile diuerfi 
femi ifieme feminareacciocheettepo a al 
«eGi defemialeuna uolta cotrarit al tutto la 
tettàignuda:ditutteTherbe buona farchia 
gioe e dota luna e increfciere &fpeflo di 
futile prociedera nello menomameto. 


Pai 


Comefàiutanogliorti.  cap.xxxiti.. 


L piu delle uolte fa proagliorti; 
lilcultiuarecon mano piu tofto 


Kt] quante uolte bifognera fidiffi 
pinoaccioche-alle migliori il'nutrimento 


nontolgano.leterretroppe cretofe fabio, 
ne fi mifchiy SYC. 


che col farchio, Lerbe nociue 


"9 
A 


Dicogliete [erbe & fiori & barbe.xxxifil, | 
age Erbe percibo dacogliere fono 
(A quandoleloro foglie al douue 
/4 Rei to faranno pervenute jacrefci 
mento. Ma per medicina fi c6 
uengono cogliere poche integrita di grà 
deza annoinanzicheilcoloreficomincia | 
acambiare & cagino:ifemi fito!gono poi 
che illorotermine fi ficha & fecha & dal 
loro crudeza & aquofita.Le radici darò- 
perefono quido ilcadimento dellelor fo 
glieifioricogliere fi debbono poi che {6 
aperti interamente inanzi che ficomineio 
alterminare &cadere ifru&i fon dacoglie 
re poiche finifciellcompimento loro ini. 
zi che fiano aparechiati a cadere.Qualiîgs 
cofeifi colgono alminuare della luna mi- 
gliori fono & meglio fiferbao che dille chi 
fi ferbononelfuo acrefcimeto etalichefi 
colgono nelchiaro aeremigliori fono chi 
quelle che fi colgono indifpofitione du- 
midita daria & wicinita ditepo di piova» 
Delle uirtu dellerbe. CAPLXXXVA 
t Erbe faluatiche delle dimefti- 
che fono piu forte & diminof 
quantita fecondolamagior g- 
3) tita:& delle faluatiche quelle d' 
moti fono piu forti & Glle icui luochi fon 
uétofi alti fonocicora piu forti & glieilcai 
color fara piutto ilfapore piu aparete & 
lodolcie piu forte farîo piu poteti nel fuo 
pen uirtu dellerbe fadebolifcie do. 
podueotre anni fecédo il pino il meno. 
Della coferuatice dellerbe.cap.xxxvi, 
ssecsga) Erbe ifiori ifemi daferuare fo. 
IS (&yf[no iluoghiobfcuri imperoche 
“D% o la fuperchicuole freddeza ein 
p_L fachi ouero iuaficonftrecti me 
glio fiferuano &maximamente îfiori ac- 
ciochela uirtunonifuapori.Le radici me 
glioinfo@ile rena fi feruano. Selle no fo 
no radici chefecchate {i feruino che fimil 


1 è 


< 


x 


| Regoledel feptimolibrodeprati.wxxvif. | 
| fre Prati-defiderano aere'tempa ‘ 


toro.uera Frigidità humidita p 
at Pr iximano:ma lafuperchia frede 
SI za impedifcie la gienetatione 
lherbe& latroppa caldeza & feccheza 
«ogni uerdeza confuma. Terra defideriò 
«graffa: abondiza dherba ma affaporofita 
«mezo:ana & molto magra altuttotifiutà 
mo acqua uoglono.maximamente ‘pioua 
na & calda ovuerolacunale orafa ma dal 
fafredafofende.illuogo defiderio molto 
‘baffo douecStinuofia homore tinchiitifò 
fltroppo profodo none acconcioad alcu 
nebuone herbe ma paludali & (éza fapof 
Delrinouare prati. Cipixxxviti. 
Tessa Prati aduenga ch gieneralme 
ij:e dalle peruengono famofi: 
incoraco opera manuale iftir 
ESSI poati ibofthi & agrefti luoghi 
o uerocon pianati campi : arati & ‘ueccia 
confeme difieno feminatî depratîi dapro 
curareherbe groffe dopo lapiota infino 
 alleradici fidiuellano‘iprati che piu molte 
diftate innaffianio molte volte frudtifiche 
rano & ferueranfinellano deprati uechî 
ilmufchiofirada &fterile fato molte uol 
tefari& dinuouofi femini. © - 
*Delifieno. | |» © cap.xxxvitii. 
Trees Lfieno da fegare atépo caldo 
{Sc chiaro: quando lafeccheza 
dellaria fifbera che debba du- 


ASSE rare & quando Therbe fono 
adouuto crefcimento & che îfiori perue- 


nuti non incomincino affecchare. ilfieno 


conueneuolmete fotto copertura fiferba'o 
uero afcoperto acconcio che lacqua nonlo 


LI 


Mm 


"fefalioono didivierfi arburi fecodò 
| i awarieta delle terre & delfito 
fs] dellaria ouero fipongonòo 
‘dalliuomo . chiibofchi piantare & femî | 
‘naredefidera quelloarbori confideri che 
‘a quelliluspoficouengon& aquello aere 
vueropreffo fecodoche leradici degli ar 
‘boriftenderefipoffono. ii i 
Regoledellotauolibro de giardini.zli. 
ressa Giardini ouero pomieti o ue. 
bei fediiro uiridarii alcunifono dher- 
a giibe& alcuni fono darbori & al 
FASI feuhi delluno & dellaltro. Que 
gli di (ole hetbe la terra uogliono magra 
Se foda ficheherbe fortili & chapillari pro 
ducio che maximamtte lauifta dilectaro 
l6dofdellherbe & delliimo foauiffimoci 
bo.itietidari richieegono damerigio o da 
ocidentelearbore buone & rade dagli td 
pofiteluoshi patuli cioe aperti aciochela 


Ri 


riadilecteuole né toîgio. imperoche lom 
bra'detei arborîe nociua lafupchieuole 


ombra infermita gienera:laria falutifera il 
toglimeto alafanîta corrompe fuiridari uo 
glionv effere grandi o picoli pet rifpecto 
auuto alla nobilita potetie & richeze delfi 
gnore.Legradearbori dilungi intra loro 
uogliono effer piu dilungi delli arbori ‘îta 
glionone uitidarii:cauatore optio richie 
de fuori che meli acioche lungamente du 
rino.maitralluna & laltra aciem prati fici 
‘wengono.ne uîridarii nò dee alcuno fup 
fluamete diletarfi.Ma allora fpetialmente 
quido ferfis& neceflarie cofecuta fodiffa 
to lauerde & bella munitione intorno al 
li habiîtacoli della villa molta delectatione 
ARMOR 
Dellà dele&tattone delle I 
io 2 ARS: 


{ 


 YIL 


/; d\ glidiuerfe buone gienerationi 


- Sagliantichi {cripte fono per ifperientia 
“uere fitruonano.ma impertanto dalliotio 
— fiamaeftratialtutto da difpregiaréeiccio 

- cheperla ventura lauarieta de tempi, & de 


| Toghiper impetitiadiqueglicheradeuol _{f fait 


te provano ilprovante non inganni ilpiy 
dele uolte dile@a auere vini didiuerfi colo 
r£& fapori che no malageuolméte fare fi 
_tpnio.Euini medicinali alli abifognanti af 
fai fitruowono utiliffimi & faniffimi. | 
— Della dele@tatione degtaraoa p.xtiti. 
‘zaia, Rande delectatione. e auere 
4 impropriluoghi.abbondan- 
ag zadibuone arbori didiuerfe 
_ è gieneratione.& impero ildili 
gentepadre difamiglia da ogni partecu- 
rar dee fare rechare&:inneftare& pianta: 
re& molto dilecta auereineltagice mara 
uigliofe & inuna arbore didiuerfe miiere 
èimpero ilpadre dellafamiglia quefto p 
| curi:fedegliarbori foreftieri iramiciegli:f 
| £edio& dalcunacofache purghi polueri 
zata o diqualunche colore nelluogo ficon 
chiuda:ilfruto del midollo acquifta gran 
de uirtuo uer:colore dello inchiufo... *. 
Della deledtatione degliorti. cap.atitii. 
fe) Clo diletta auere orta. bene 


(NZ, WI difpoftoin luogo graffo &fo. 
NAVA ei luto alqualriuo perfpatii fpor 
| eet&22e2) tati diriui: ogni gieneratione 
dibuone herbe damangiare & da medi- 

| .cinarcin ortohauere dilecteuole & utile e. 
Regole del nonolibro deglianimali. 
capito. ie Vo 
Tevzegi Egliantichitempi uiuevano 
L:PNSI I glihuomini diquefti folicibis 
ì N 1 che naturalmente lanno lauo- 
ESSO rata terna facicua & poi confe 


7} Olto dileta avere nignazi. be 


YG {| duuecaccienti.None ognico 
* fachedelle marauiglie delluue 


:uentemetecominciarno auiuere:della |. 
agricoltura& della paBéritia,maoradigl 


de vinonoperla efleritia delle feripture dc 


;arteinfinite& ditutte gieneratione dani 
mali domeftichi &indiuerfer:gionianco 
rafiere fittuoùano. vi 
«De cayalli &e caualle.‘’  cap.xIvi, 
fran Hi cauagli ocanalle coperare 
FARE uotra abifogna:che leta 0 gie 
AE SaxYf neratide& formalodetole fii 
ina] ta iformita bota &malitia dirt 


taméte conofca decanagli & dituti altrtài- 
mali che diuife lighie nd ano & de-corniu 
tich'dtuife linoleta adeti picamete ficono 
fce:liftalloi.cofi guardare fideboche poco 
ficanalchino o nicte ialiro mò faffatichino 


86 Colaméte due uolteildi fambotio fe grof 


fipuledri creare uotrai. Lecaualech fene 
fonotenere fidebono no moltomagre ne 
molto graffe & fi fifforzie ne fame ne fre 
dofoftengaro & noficoftringano inftre 
&iluochi.lecanalle generofech mafchio: 
notricanofoloognao fimettano acioche | 
apuledricopia dipuro lacte.ifondiolam 
miffario dicinqueani efferrdee & lafemia. 
bima coeiepa ipuledri inluogo pietrofo fi 
tengano & due ani folamentelamadre fe 
guftino.compiuto ilcaualo icompetéte car. 
ni dateneree accioche pofla più ficurame 
tecaualcarelagraffeza tropa ifertade & la 
tropamagreza deboleza aducie* ilcauallo: 
{caldato.0 fudato: niente roda:cuero bea 
infino che copertounpocoméato dalfuda 
re& rifcaldameto liberato fia. Alcatallo e 
buono & utile neltempo caldo: una cope 


tura dipino lino neltempo caldoplemo . 


fche& deuerno dilana per lo fredo. - 


| Delloamaeftrare icanagli. cap.xlvità — 


TS |Lcauallo che domare fideepri, 
i >, d'ma li fimetta un freno leviffi. 
Simo ilcui merfo fia dimele LIO: 


\ 
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* 


oabientelemafcelle groffe & il:collo cor 


. tondagieuolméte faffrena ne e bello:lca 


tallo abientetutte lighie biache mai duri 


pie nò lanetail cauallo abiente le orechie 


grande et gli occhi concaui lievemente 
remiflo fara:ilcanallolecui gabe dinàzi fe 
pre fimuouono fono dadonere efter pie 


nedi malicoftii:ilcauallo che fpeffo mo . parte {ct 
| ‘ fitere dee obgie&o:laftate due uolte iluer 


welacoda ingiu&infuedi maluitio, 


1 Delle infermita decauagli.cap. xlvitiî, 
sg) E infermita aduegono acaua- 


iuagli nel capo nel uétre neldo 
fo &nellegibe &ne piedi & 
inellighie. Alciiauolta pomo 


Li 


cul etfpello pmala guardia.idolori adué- 


i che 


Di per fuperAvita dhiomo: 


! li fangne contenute o per ue 
tufita entrante nel corpo del cauallo ifcal. 


dato perli'poliapertio inteltini perui(co 


fi homori nata & fupchieuole rodere dor 
zo odaltracofa ché enfi nel uentre 6 p fo. . 
perchia'riteride dorina nella ueficha enfi 


ù 


peri pe còfe gieneralmentee | 
ilcauallo plaftallacon'una;cavallali> 


berametefilafci andare:Sale iacieto fuffic 


| cièteinfufo molto ualecotro a ogni erifià 


fonie cominciate nel doffo: in molte in: 
ermita decauaglila cottura e ultio reme 
dio, Ma debefiimolto diligetemente guar 
dareche la cottura ell'o nò fipofla naorde' 
rene fregare fimpoche nettroppo pizico 
re illuochocodentiifino alloffa motdere: 
be.imolto fono ifegni petliquali il cairallo: 
ficonofceiche predelcorpo egli abbi ma 
le'& pliqualf prenofticare fiputelalibera 
tione:& la morte del cauallo che pregola 
{cripte funo ifieme tutte fine del trattato 
decauagli &impero qui diquelle lafcio, 
i Debuoi. ai da 23 SEG capelo 


(ed) ero:la prima deuttegli:la fecon | 
3/da degiouenchi:la terza deboî 
exe SGdinouegli:la quarta deboi uechî 
agliarmenti debuoi & delle uache dappa 
rechiarefcno diuerno in maremma &di 
ftate freddi & coperti montani & leftalle 
debbonoefLerdirena o dalcunagienera- 


‘ttondipietre allaftricare unpocho inchine 


uole accioche Ihumore fi poffa difcho:re 
re &c contro le parte ghiaccfale alcuno re 


no una fimenio abete . ibuoi fani forti & 


‘agieuoli ficonofcono:ipocheagieuolme 


te fi muouono quando fon pîicti & hino 


imébrigroffi& gliorecchi leuati begli & 


forti gieneralmete fi conofchono fetu&ti 


fmebri grofTifieno et ifieme corefpodéti, 


L iifi 


eccede ebasi LEE 


PODI RE capiliz. 
3g) Epecorefi conofcono: delleta 
{feleno {6 uechieneagniele.an 
sta | che dalla forma felle di corpo. 
Emens} pia ethabia moltalana etmot 
bidaei ipeli altiet fpelli nel corpo tu&tola 
Gita lor fifa fe faprono illor ochi etleuene 
- fidorubicode et foctili fono fane » Ma fe 
 Refono biicheouerrubicdde et fo&ili fo» 
no fie:mafelle (6 biiche vuero rubiciide 
et groffe fo ferme. Ancofe pfe nella pel- 
ledelcol'oetàco dinazi tracteapea trarre 
fi poffo glieche fon fane ma feageuolmé 
teilcotraric:leftalleiloconduentofoetin 
chineuole acioche dallhomore fi modaf- 
fino etcheligie fcabiofe n6 fi fracaffino 
le pafture debono cére dinouegli et fref- 
chiprati eletti.Le pafture de paduli fono 
pocicuoltiet le faluatiche danofi alle lana- 
- tedifalino fpefla {parfioe dee del petto le 
uareilfitidio. |. Dellapî.. . cap.lit 
A pi nafcono pte dapi et pte di 
{bue putrefacto lapi optie fon 
uarieet ritode illegniale dia fa 
i nita lor fpefTegiamento nello 
exame fe necte et. fe lopa chele fino eque 
— uolméteeelenoma il fegno delle meo ua 
levi £e.lefono pilofe etoridecioe paurofe 
erpolueròfe. It} nl ragisì 


{ S 
Delle pecore.» Di # 


| Riegole:deliderimolibro' et'del prenò: 


a Ses 


dere glianimali inus. for oinestcap.iità 

ron Itu@ti gliucegliràpaci lanarura 
ra ii eche femprefoliet non maî o 
| WS 344 dirado a copagniati vadio:im' 
fan! poche i preda no vogliono ha 
uere compagnia er da ogni aquali pogo' 
no appoltamenti er fono:conefetuiti pers 
(tincto di natura et quello infmico ferita 
nogharronoetfugono et fe quanto pofe 
fon occultano gliuciegli rapaci fe dibuo- 


necarnifipafconoetore conuencuoli et. 


ingiaria non fia alloro :et'non contrallo 


rouolere fimandino gliuciegli dafignorî 


dirado fi partano:fe ilfignore no feguîta 
la volunta dello fparuiere o daltro uciel 
lo-rapacie il fuo uolare conciofiachofa 
che fia difdegniante natura agieuolmen: 
teil perde:lanimo delluciello rapace afie 
aquella natura:gliuciegli quafi fi prendo 
no confiere dimefticate cioe difparuiere 
aftore falcone fmerlo girfalco aguglia ga 
no gimera gliucielî fi pigliano conretti di 
diuerfi modi cioe appantiera lanître core 
tefopral fiume ftefe piglianfiigru& ghat 
ftarne & oche:anche con altra reteoche& 
anitre necampi& preff'o a acque. Anche 
alle pareti colombi & tortore:& quafitu» 
&irucieli picoli. Ancheallacivollo uciegli 


SEZ picoli & moltimezanî. Anche c@ 
>) ‘ o0v|jragnie picoli uccelli; & grandi&e 
I + Jirapaci. Anche aunarete ftreta& 
Ri ZI lunghale pernici. Gliuciegli an 
NERE NS= i ESE = 3 coraconuariilaciuoli fi pilianoî 
ANS Za Mo SS x terra ordinati & inarbori'apreffo 
SÒ Coi 4 denidi quafimaiucciellifi piglia 
SZTà } HAARIAA po onuifchio cioe panta cor 
SVMOMNWY => \INZARA ‘no conuifchiocioe pania couere 
_i i eSETTARZZEÀ TRE 
: i NZ $, ip, INPSA 
no ASSE 
Ù x XU È 
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= ia LÌ 
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Ta SA £ 
} Menton 


CO 


rif oe con feorticaria inmiate con irauer 
faricinluochi di fiumi & dilaciiifpatiofi 
raualli in picole acque & ingrandicon na 


uis Anche con giachio & negofa. Anche 


nelle uallicon gogolaria:& degagnia con 


gradelle & picole retisanche cun ciefte è 


con ghabie:amo fpardeni & calcine. 

i ine delundecimolibro 

- INCOMINCIA 11 dodecimo libro 
— ne!quale fifa memotia di tute le cofe ch 
finciafcuno mefe fono daffare inuilla & 
prima delimefe diGiennaio capii 


ssssogS 1 quefto mefe fpetialme» 
NS te neluochi caldi:de luo 
{chi inhabitabili fipuo co 
nefcierla bonta o la mali 
% { 2/4 tia dellaere & deuenti: & 
(Pest | dellaque:S della terra:Sc 
delfito aduegnia che neluochi temperati 
în certi altri mefi meglio fi difcierna. An- 
cora neluochi caldile corti & lecafe affaia 


conciamente fi potranno fare & gliarborî. 


fiboffono pergliedificii optimamente ta- 
gliare. Anco fi puo procurare nuouo leta 
me&iluechioacampi& alle uignie por- 
tare& feminarelafaua:cicerchia & laue- 
cia: Anche fecampi non fono molli fide- 
‘ono primaatare:iche nelochi caldi fipof- 
fonoletaminarele uîgnie & potare:anco 
fi poffono porre nel femenzatò leforbe 


lepefche& glialtri arbotiche fanno gho-. 
ma.inheftare & fare orto fe lauignia no. 


iemolle:anche ne noui prati fi poffon fpar 
‘giereleuete & ifemi dellherbe:& le perti 
che de falci.& iuinchî & cineti tagliare p 
‘Je uignie:& le felue&ognilegniametagli 
‘atefi po perlo fuoco ancora tudti iuafi da 
ufare & icarri & cioche nelle cafe fifa qua 
tunche tempofia di quefto mefefi fanno 
ancora tuti glianimaliidimeftici fi poffo 


| mocomperare& ifaluatichi pigliare e lapi 


VNDECIMO I 


diluochioalluocotrafportare & nutares 
Febraio. ptesko cap. ffà 
frena EI mefe difebraio & tuti lial 
Ne Y'trifi puo conofciere la bonta 
ji &c.malitia delluoco habitabile 
asezsettt4} 6 comperare la cafa:& cioche 
iefla & afffo dell'a e daffare gl fi pofar:in 
che fipo portare illetàe a capi:alle uignie & 


aliorti & aprati& tutiletamiare . Anche. 


fipoffono aconciamente icampi arareet. 


feminarein efTila faualacicerchia et certi 


altri legumi et roncareilgrano lafegale el. 
farro etla (pelta:et fcolare lacqua de loro 


etarderi effi:icora nelochi caldi fipo lochî 


feminarelauene el cecie:et nctemperatila. 


rubiglia el pefello:di queto mefe nelochi 
humidi fide far il paftino cuero la cultura 
douela uignia fidee piantare et neluochî 
caldi etfechi apreffo laf ine utilmétefi più 


ta etfalonneftamento della uignia quan- . 


dolegiemme cominciano aufcire fori et 
inanzi chelachrimo dhomore acquidofo 


ma fpeffo.ancora fi fa optimo potamen= —— 


todiuignia neluochi temperati etcaldi | 
la molta neue o latropa gran fredura 1 
loftorpiaffe:ancora di quefto mefe fi 
mano optimamente le uitt et gliarbori 
praquali uannoleuiti:ancora di gfto me- 
fe fidevnotagliarele radici di futoli ale uf 
tietanco fideono letaminare. Anco fideo 
no palareleuitiet rileuare et neluochi ma 
rinietcaldifidevno cauarezanco fipoffo- 
no intornoalla finetramutare ideboli ui 


nietcuociere quando foffianoet tragon 


iuentiboreali cioedelatramontanaetnò 
mica quando fpîrano tuentiauftrali acio 


Ù 


È È 


che da corruptione fi confernino: poffon 


fianchordi quefto mefe quando faterra 
enon molto fecha o molle feminare oue- 
to porre tutte piccole piante degliarbori 
& trafporre &inneftateet maximamen 
feluerde fugo faracorfo infin alla cortoe 
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cia. Anco fipoffono gliarbori portare et 


.. formareetdatu@iifuperfiui rami fechi 


et {cabiofi er difutolipargare’: ancora iro 


| faiet nuovi canneti fi poffono ‘ordinare 


et piantare:ancora di quefto mefe fela ter 
ra nonefecha o molle fi poffono fare gli 
orticioezappare o in altro modo cauare 

‘ etletaminare:et ogni generation dherbe 
che nella tetra fideono femiare nella pria 
uera oporre fi coe fonagli:atripici anici a 


pio affentio arternifia bruotina bietola. 


baffilico cauolocipola finochio gabufia 
regolitia lactuga menta porro papauero 
petrefemolo paftinaca fpinaci fenape fan 
ctoregia (calogni & ancora le mali herbe 
faluatiche fi poffun femiare di quefto me 
fe:ancora di quefto mefe fi poflon pian- 
tare et procurarele piante:erfare lefiepi fe 
che delle corte de campi delle uignie et de 
gliorti di pruni odaltri bofchi: anchora fi 
po fare felueet falita cofi di dimeftichi co 
“medifaluatichi arbori:ancora fi fano di 


| dherbecòe darboriettu@e altre dilete- 


n, "3, 


{oli cofe È; 


= Marzo. cap. fi 
A {8 EI mefe dimarzo optimamen 
2 Ji tefaranno icampi buoniféla 


fuperflua humidita e in'efficonfumpta@e: 
laterra fara gia peruenuta adaguaglianza: 
intra humidita & fecheza, Anco fi femia. 
lauenaelciece lacanapa neluochi caldi;ne 
torno alla fine & lafaua neluochi frediine: 
temperati nel cominciamento in duocho: 
gralTo & quella faua che fu digennaiofe. 
minata în quefto tempofi corîca. Anco fi 
roncà & monda dallherbe grano fa fpel 
ta & lorzo. Ancora di quefto mefefifemî 
na lafagina el miglio el panicoel fagiuo? 
lo fi poffon feminaresanco'fipotano &f- 
neftanleuiti intorno al principio di Gfto | 
mefe & rileuanfi & cauano quando later 
ra etemperata. Ancorafi colgono & pia- 
tonoLeuiti di queftomefe & propaginan. 
fi & rinuovanfi:anche fitramutan iuinf'al 


‘torache laeree chiaro & quando Borrea 


ion Ancoficuocono ideboli uini accio 
che fi conferui meglio & nonfi uolghino 
& optimamente fenempiono iuafeli mef 
fi nella freda ciella & chiadinfifiche poco. 
ffiatino acioche non diuentino acietofi» 
In quelto mefe fi polfono piantare' etraf> 
piantare & cavare datorno tutti gliarborî 
— & inneftare quegli che non .hane 
no gomma:anchora fi paftinano 
gliorti & letaminanfi & inne(fifi 
feminano tuti femi fpecificati nel 
mefe difebraio.Et ancora itorno 
{{ alla fineimelloni icocometi & jcf 

{i triuoli, Ancora in quefto tempo 
fipiantafafaluia fichando interra 
ifuoiramuciegli: ancora nelochî 
‘'fredifideonoiprati purgare &ne 
‘| temperati et caldi guardare:dilg- 
fto mefefideono foportar icauae 
glietle caualie & buoi etlevache 
et deonfi mectere alle femine:et . 


i 
( 


Der 


‘ deonfidomareicauagli ebuoi etfumica» 


re gliapilegiermente.Etlarme fi debono 


purgarda uermicegliet da ogni bru@ura 


% 


rd > 


‘mettere nellamuda & di buona carne nu 
Aule cap.itii, 
SERE EI mefe daprile faranno fcam 


tt pi grafTi:etglihumidi iquali te 
{i ghonofacqua lunghamente:et 


cesti} itechi faranno la feconda uol 


ta. Anco fi femina aconciaméte il cecie ne 
luochi frepiset neluochi temperati lacana 
paceilafagina iutornoal principio del me 
fe:anco fi pofono cauareleuignie neluo- 
chi fredi teperati eriuini non deboli fipof! 
fono aconciamente traniutar: anco fi pof 
fono feminare et inneftate imelagrani: et 
il pefco fi puo ingiemmare:anco fideono 
tuctele picole piante degliarbori dallebe 
ft: guardare:anco fi feminano lezycheici 
triuoli imelloni lapiolozimo capparo fer 
pilo Lictuga bietola lecipole et gliatrepici 
adaquare:ango fi tondono le pecore in lo 


- chicaldi;eprati ferotinififegano:e moto- 


nifimecttonoalle pecore e caualli & afini 
ale caualle crafine et defi dare lefcha aco 
lombi,.. daria 


:_ Nagio., 
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STA di DVODECIMO — 
Ancora gli fparuieri et gliaftori fideono - 


ess Elmefe di magiofifar 


A 


Sa=£68 lherbe prodotte: eloro fcemi 
non fono anchora per maturita fermati: 
& icampi afciutti fi poffonola fecGda uol 
ta arare, i quefto mefe tute le cofe che fo 
no feminate fono prefTo al fiorite& non 


fideono dal cultivatore toccare. Anco nie 


luochi freddi & humidi fifeminano ifagi 
uoli:cl miglio el panico:ancora fi dee ille 
gname tagliare quando e ditutte eforlie 


ueftita.inquelto tempo fi cavano ifemen — 


zaietleuignie fimiglianteméte fi canono 


lafeconda uolta & fi pampino pampina- 
turzico nelochi moltifredi fi potào gliuli 
ui & purganfi dal mufchio:& fe alchu 
‘no feminera lupini per uia diletamiare il 


campo gli doverra in quefto tempo colla 


ratro mecter focto:ancho di quefto mefe 
fifeminail curiando:lappio:imeloni:iciri. 


uolilezuche ecocometi:ilcardo et leradici 


& laruta elporrofi trafpone accioche ada | ; 


quato crefca et ir. grofliet trafponghonfi 
Opiimamente icauoli & le cipolle rancho 
fifemina la porciellana et di qualunche 1é 


pofifemina folamente nafcie neltempo 
caldo anche luochimarini &caldi fileghi 
2 ‘il fienoinnanziche fia diuenuto 


“f'arido&feecho:& fefibagniera 


iuitegli & tondare le pecore: an 
| chefrapiglia ill: @eetfafli il for 


Hi 


A I fto tcmpo nelaftrcmita defiali. 


cà | Giugnios cap.vi. 


CIA ‘pigrafli &che tengono molto — 
agg i acqua:&callora fi cavano tute. 


‘deonfi di quelto mefe caftrare 


YI magio:ancora fideono uccidere © 
3 lite dellapiiquali nafconoi que: | 
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| Bhicaldi& netemperatificomin 


 luochi fareno ille cofeche dima-! 


zago Elmefe distugnio fi. 
iF&zza Vj dec apparcchiare lai il 
X da ogniftrame&le}{i 
23 ame & poluere optiafj] 
mite purgare: in quefto tempofi!| 
puo feminare ilmiglio il panico || 
& falli primieramente lamiettitu 
ra dellorzo poi preffo alla fine {i 
copie lamiettitura del grano nelo 


cia inquefto tempo ne frediffimi| 


gio fono dette. Neluochi herbo {{S 
{1 & freddi taglieremo potereno {=== 
iuigniazi correnolaueccia &feghereno il 


fieno per palto delle beftie. Ancho dique 


fto mefe fide fare lamiertitura delegumi: 
8 la faua fide diuellere& poi che fara raf 
freda cioe prima bactutafidee riporre & 
lupino fimilmente ficoglie.ancora fideo- 
‘no lepere&le mele magagniate infrarii 
charichi fpeff'o trafciere. Di quefto mefè 


. fipuoilramodelmelagrano rinchiudere 

 fimuno uafello di terra acioche renda tfru 
—_ @idiquellagrandeza anco diquefto' me- 
— feficoe del mefe diluglio fifa il nefto che 
— fichiamaimpiaftrare ne peri & ne meli & 


nefichi & negliuliui& intuetaltri arbori 


‘ nequali fia graffo fugo & feminafi optia 


méteborrana:&porciellana & molte altre 
herbe fi poff'ono con adacquameto effer 
aiutate:anco fi fegano fprati anco fi caftre 
rano liboni & faffi il formagio & le peco 
reifieda regioe fitendono #co:fi caftre 
ranolabi fellaranno affai mele-& faraffi 
2! mele &laciera. Anche ufcitanno gli fca 
ini& pero il guardiano dellapi dee fem- 


pre elTere attento:chellenò fughino & fpe 
| tialmite infino allo@taua 0 alla nona ora 


& femore de hauere larme appatechite et 
delle ricorre & nelfuoluoco allogharle. 
Luglio. ‘cap.yile 
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El mefe diluglio fi deonoîca 
‘pi arati arare la feconda ‘volta 
& la mietitura del grano&de 
| legumi neluochitemperati fi 
fifinifcie, Ancora ifaluatichicampi fi pur 
gano & ftirpio dalle radici & da brocchî 
ouero uerghe.Etanchora la felcie &lagra 
migniafi diffipa & fueglieinanziidi dele 
la canicula.ancora intorno ala fine fifemi 
nano lerape enauoni.anche leuite nouel 
lelamactina &la fera fideono cauare mi 


i 


cato il caldo & diueltala eramignia polue 


rezare.Etgliarbori che faranno ftati nella 
biada fi mei fo&o:& itorno a effi pel cal 


dofiragii laterra & diéfto mefein fochî 


haidifi puo innettare il ficho el cedro.An 
“cho fipuo în quefto tempo fare impiaftro 
cioe îl nefto cofi apellato & inneftare ilpe 


roclmelo negliumidi luochi:ancho leme 


Teuitiofe che tropo caricio irami fideono 


fciereanche fi potra piatare latalea del cie. 


dro fefaiutera colladacquare:inquefto té 
po fi deonocorre lemandorle. In quefto 


tempo fi mettono leuacche foto atori ge 
imontoni fimiglianteméte. Anche fideo. 


notuttiipratifegare nequalilerba non fa 
ra prima maturata. | 
‘Agoîto, 


3 cap.yiifo 
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[jregliarbucegli & tnneftare i pe 
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| IR ES NES 1|{ro elmelo. Ancho di quefto 
PIATTO i N *jmefefipoffono inueftigare lacq 
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ipa] EI mefe dagofto icamf 
A If pi fideono ararela ter 
If za uolta: icoranel fuo 
eee! cominciamento fi pol 
fono feminare lerape dopolapri 
ma pioua & leradici & nauali elu 
pini acioche le terre & leuignie îni 
graffino anco nel cominciamen- 
to & dinanzifi diuelle illino & la 

canapa quando per matureza di- 

uentono gialli nequali fi pofono 

fchuotere ifemi & maturar fe pia 
ce & altrimenti procurare fecon-I| 

«do chefara bifognio:ancora itor! 

no alla (ua fine fi coglie lafaggina laquale 
allora fitruoua matura:& ancora fi colgo- 
no& fechanfi'ifichi & lenoci & tucti glial 
tri fructi degliarbort che fono maturi fi 
prendono:& riponghonfi:ancho neluo- 
chi fredi filbampananoleuiti & neluochî 
caldi fadombranotuue acioche perla for 

«za del ole nonfifechi. Anchoiquefto te- 

. pofi puofarelagrefto:ancor n moltiluo- 
chi caldi intorno alla fine fi comincia affa 
reapparechiamento della vendemmia, 
Anchora di quefto mefè fipuo difipar la 
gramignia & lefelciarando fpefîo laterra 
Anchodi quefto mefe fipoffono innefta. 
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EI mefe di feptembre fi finoa 
icòciamenteleciterne pozi & © 
If codocti:icofi po arare il cipo 
teeszzt4} graffo & glio che lungamete e 
ufato di tener Ihtiore:1 Gfto tepo iteipo hu 
mido piano & magro fideela fecoda uol- 
ta arare & femiare itorno allequinotio:& 

deofi letamiare icipi necampi necolli piu 

{pefo& nelcipo piu rado& fpecialme- 

te Gdola la e fciema.Anco nelochi uligt. 
nofi & magri o fredicopri & obfcurfitor 

noallegnotio fi femia il'grio& lafpelta al 
lora cheltépo echiaro & fermo. Anco:ne-. 
lochicaldi fi femiai gfto tipo'illio vernio 


anche firicoglie & ripone lafagina & itor- 


no alpricipio di glto mefe fi-femia nellal 


pilafegale:& itorno alla fine dide@to me- 


fe lano fequete fimiete. A nco alla fine di 


— deto.mefefi femia laferrana inloco'leta 


miato plo patto dele beftie.acora nel prin 


|. cipiodigfto mefe neluochitépati fifpam 
_ paoleuiti & fpogliafi dele lor folie & dop 
po mezo il mefe fi fa la uedemiaet tuete dl 
fe cofe che auedemia afpe@tic:et fecare lu 
ueche fi debono ferbare.etpofi farelafa 
pael defuto el caroeno:ico fi colgono ifru 

| Ctidegliarbori igli1gilo repo monftrio la 
loro maturitade:1Gfto i 6po fi femiano ipa 
pauerf neloci caldi et fechi: cora glifpatii 
degliorti che fideono nela priauera cpie- 
re difemi fideono pfodamitte cauare etle 
tamiare a.a crefciéce,ancora nel pricipio 
-firfemiano icauoli et itorno'alla fine laglio 
faneto lalactuga:etlabietola et leradici nel 
lochi fechi. Anco di glto mefe fi poffon fa 
re nuouî prati etftirpar pria ipruni etbrò 
 chizetarbori:echerbelarghe etfode:anche 
| .purgareiuechi prati del mufchio et quelli 
chefo ucchiffimi arare et ala fine formare 
| epratinouegli:iche di Gfto mefe fi cacio 
—_molapiucchicetfaffiil mele etla cera etan 
| cora di Gîto mefe fi pigliaò ledglie et le p 
n 


nici coglifparvieri. 


* 


AL; 
pri 


O@obre . cap.x. 


= 


i if 


LIBRO 


FTA POETA 


UL 
si t 


‘ Pi si 
i AR 
Sa AR 


ire ipozi etcauare ifoffati et por 


I 


@ c* 


luochiaconciamente fifemina 


il grano iorzo:il farro lifpelta. illupino:il 
Iino:ancora fi fa la uendemia aconciame-. 


teleuiti neluochi doue fia laerecaldo et'fe 
coset doue il campofara magro ei afciuto 
et doue fara colle dirupinato et magro:in 
quefto tempo neluochi fechi magri caldi 
arenofi et (coperti fifa meglio cioche di- 
nanzi fidice depaftini del porre delle uitî 
etdel potarle et popaginarle et raconciar 
le acicche contro ala magreza exilitate de 
la zolla etdella fecheza dellaere fieno con 
acque del ucinvaiutate. Di fto mefe fpe 
cialmente intorno allafine fidee ogni no- 
uella uite cauate acioche le fuperflue her- 
be fi taglino .Et (e in quefto luocho fara il 
uerno piaceuole lafeierenui aperte leuitî, 
Et fe uifuffe il uerno forteet afpro rico 
prirle inanzi che uengha il fredo:et fe fara 
troppo prefrigido porreno alquanto di 
colombina intorno alle picole uiti , Di q- 
Ito mefe neluochi caldi & difcoperti fordi 
nano gliuliueti & fannofi femenzai &tu 

‘ &e quellecofe che faparterrino agliuliul 
Ancora fi purghano îriui & le foffe: àche 
‘fi piantonoiciriegi & meli & peri & tutti 
=} altriarbori che nontemonoil fre 
| ‘do fi pofTono piùtare& trafporte 
i: ‘amnaximamente neluochi fechi & 
‘caldi:& leforbe & mandorlefipò 


È | li cono nel femenzaio :Efemi del 
Je pino fifpandono:in quefto mefe 


î 


4 + fifailpaftino degliorti che fideo 


sete?‘ no in quefto mefe feminare: ic0- 


7 i rafifemina negliortilaglio lane- 

| ‘toglifpinacizi cardolafenape :fa 
S| malua:lecipolle:lamenta:la pali: 
naca:iltimolorigamo:elcappeto 


& labietola, Neluochi (echi iche 


meta EI mele doctobre fi poffonfa 


tarilletame a cipietne téperati | 
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dice palladio che il potro feminato nella 
primaueta non fi îrafpone acioche crefca 

“nelcampo fi fidee fpeff'o cauar dintorno. 
Ancora fitoglie allapi il fupchio mele col 
fiale & tu@&a laciera corropta. 


Nouembre, cap.xÎa 


fino & lalente. Ancora tudto quefto me- 
fe neluochi caldi & fechi fi deono porre 
Jeuiti & feminare le propagine optime:et 
neluochi freddi ficonuiene cauare intor 
noleuiti nouelle & coprire:& lemagrele 
taminare.Et in quefto tempo & daquin- 
ciinanzi infino atantochela tera diventi 
ghiaciata fidela uigna vechia laquale ein 
giogo in ordine impergola fella e in forte 
pedale aprire dintorno & empieredileta 
tame:& potata ftrectaméte in fral terzo 0 
il quarto piede da terra fi percuota con a- 
cutocoltello nella piu uerde parte dellacor 
tecia & ripercofTa fpeflo fi prouoca è cò. 
ftringha agierminare inquelloco acioche 
firipari etraconci:in quelto tempo fifa la 
potatura dellautumno nelle uîti et nelli 

. arborimaximamente doue la temperan- 
tia della prouincia promoffi fiamo accio 
fare.ancora di quefto quado luliva comi- 
ciera a effer uaria uaiclata fi coglie:et gliu 

- Tiueti fi potanv:et letrope alte fommitadi 
firicidino acioche fnchinati fifpandino p 
glilati laqualcofa nenefpoli nefichi : nepe 
fchi et ne cotogni fidee obferuare. A nco- 
ra di quefto mefe aconciamente fi pongo 
ne gliuliueti e nocioli delle pefche et dele 
pine nelle regioni calde etfecheet quegli 
delleprugn'e quafiintu@te lochisancola 
caftagnia fi femina con pianta et co feme 

. etneluochicaldi etfechi fipongonole più 


DVeDECIMO sg 


te faluatiche dî perî et di meli fopra quali 
{idee inneftare et pongonfi le talce del cie 
dro et femi del mandorlo:anco fi trafpo- 


é VA 


le radicifanza lefione aiurandogli cédac- È 
& 


cap.xif. 

===) EI mefe didecembre fi puo fe 

at ' minarela fava laqual folamen 

Neg / te dopol uerno et tagliafi ille 

ee a oniame perlecafe et per tucti 
altri lauorii:et lefelue etfuperfiuvi rami de 
gliarbori:et lefiepi uerde per foco etle per 
tiche etle canne perle uigne et aparechià 
{i etfannofi epalî per leuignt:et fimilmen 
te fi poffono iuinchi perleuignie tagliare: 
etpeuîni fi poffono farele corbeetlecie 
fte:et le gabie molti altri arnefi et touiglie 

dibifogniosetanco lefciepifeche, 00° 
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